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Nuova centralità della questione meridionale 
! '. ' ì r 

Il Mezzogiorno e la crisi 
// PCI affronta i mutamenti 
e gli obiettivi di lotta 

Aperta ieri a Bari la conferenza dei comunisti - La relazione di Macaluso 
Più grave il divario fra nord e sud - Abolire la Cassa e il ministero 

Dai nost r i i nv ia t i 

BARI — < Nessuno può farsi illusioni: 
oggi più di ieri, se non riusciamo a 
dare al paese una direzione politica 
capace di programmare uno sviluppo, 
di cui la soluzione della questione me
ridionale sia un punto essenziale, tutti 
i problemi del Mezzogiorno si aggra
veranno. Vogliamo ribadire il valore 
nazionale della battaglia meridionali
stica. E proprio da qui deriva il con
vincimento che la classe operaia ita
liana potrà affermare la sua egemo
nia se contribuirà a promuovere e ad 
attuare questa politica ». 

Questa affermazione è stata al cen
tro del discorso col quale il compagno 
Emanuele Macaluso ha aperto a Bari 
il dibattito alla conferenza dei quadri 
meridionali del PCI. 

I lavori sono iniziati nel pomeriggio 
all'hotel Ambasciatori alla presenza di 
circa quattrocento delegati e si con
cluderanno domani mattina al Teatro 
Petruzzelli con un discorso di Berlin
guer. . Tra gli altri sono presenti i 
compagni Tortorella. Cossutta, Basso-, 
lino. La Torre, Massimo D'Alema. La 
CGIL'è rappresentata da Lama. Ma-
rianetti e Rossitto. Vi partecipano an
che i segretari della FLM. Pio Galli, 
e della Federbraccianti Donatella Tur-
tura. Il saluto della Giunta regionale 
pugliese è statò portato dal presidente, 
il democristiano Quarta. 

Macaluso si è rifatto alla precedente' 
conferenza meridionale che i comunisti 
tennero a Reggio Calabria sei anni fa. ' 
Già allora, il divano tra nord e sud 
aveva ripreso a crescere, si erano ri- ' 

dotti gli investimenti e i settori che 
si erano sviluppati con l'intervento 
pubblico' entravano in crisi, mentre le 
popolazioni meridionali subivano i con
traccolpi dell'inflazione. « E* bene ri
badirlo perché c'è chi continua a da- -
tare la crisi con gli anni '77-'78, cioè 
con il periodo dei governi di solida
rietà nazionale ». , • -

Diversa era, invece, allora la situa- . 
zione politica. Nel '76 i rapporti di 
forza nel Mezzogiorno erano cambiati 

. a vantaggio del PCI e della sinistra 
e. più complessivamente a vantaggio 
delle forze democratiche rispetto alla , 

• destra esterna ed interna alla DC. Una 
grande controffensiva democratica, che 
coinvolse la classe operaia, le popola
zioni meridionali, aveva ricacciato in- . 
dietro l'eversione fascista. 

Le elezioni del 1976 aprirono nuove 
possibilità per avviare a soluzione la 
questione meridionale, accesero gran
di speranze nell'unità delle ' forze de-. 
mocratiche e in primo luogo nell'unità 
delle sinistre. Ma proprio il riprodursi ' '• 
di elementi di divisione tra PCI e,. v 
PSI nel precisare la prospettiva'poli- ' 
tica, nella pratica di governo nel Mez- •-.-
zogiorno e nella maggioranza naziona
le. pesò negativamente sui tipi di svi
luppo della situazione. Ricordiamo que
sto perché quella prospettiva di rinno- •"• 
vamento resta tutt'ora aperta! La ri-; ' 
cerca dell'unità a sinistra, oggi, dopo '. 
il risultato elettorale del '79, rimane } 

\ l'asse portante di una politica di più ; 
ampia unità democratica e meridiona
lista. Non dobbiamo dimenticare che 
tutti i momenti di avanzata nel Mez- . 
zogiorno sono segnati dall'unità delle 

sinistre. Anche quando si esamina cri
ticamente l'esperienza successiva al 
1048 spesso si lascia in ombra un fatto 
essenziale: che proprio la sinistra uni
ta, nelle grandi lotte del dopoguerra. 
impedì alle forze '• reazionarie e con
servatrici di trasformare una sconfitta 
elettorale in una sconfitta storica del 
movimento popolare e contadino. . 

Oggi il dato più grave e preoccu
pante per il sud — ha detto Macalu
so — sta in questo: il paese è gover
nato ' senza che siano stati tracciati 
una • linea generale, indirizzi e pro
grammi per fronteggiare una crisi che 
investe l'economia e l'amministrazione 
della giustizia, la scuola e la pubblica 
amministrazione, il funzionamento stes
so delle istituzioni democratiche. C'è 
una crisi del rapporto tra il cittadino 
e Io Stato che nel Mezzogiorno si ma
nifesta in modo più acuto da cui trag
gono nuovo alimento la mafia, il ban
ditismo sardo e le forme di delinquenza 
organizzata che sono al centro ' della 
preoccupazione di milioni di italiani. 
- Macaluso ha osservato come tutti 
questi fenomeni siano certo cosa di
versa dal terrorismo politico, ma hanno 
un punto di convergenza: l'indeboli
mento dello Stato democratico, o per 
subordinarlo.- come sempre ha fatto la 
mafia.' ó per..sovvertirlo, còme vuole' 
il ' terrorismo. La nostra lotta1 contro 
tali fenomeni deve essére ferma e sen
za tentennamenti. 

Giuseppe Caldarola 
_ Fausto Ibba 
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Una lettera a Zaccagnini? 

Missili: Andreotti 
invita alla cautela 

Incertezze nella maggioranza in vista del 
dibattito di martedì alla Camera — Il P5DI 

voto chiaro o la minaccia: o un 

ROMA — Cossiga da ieri se
ra è di nuovo a Roma, redu
ce della missione in Irlanda, 
dove si è occupalo di questio
ni europee. Prende alto dei 
ro\esci subili in sua assenza 
dal governo (messo in mino-
ranza due volle in due giorni, 
alla Camera e al Senato) e- si 
prepara ad affrontare Io sco
glio del dibattilo in Parla
mento sui missili, che inizia 
martedì. 

D i co*e chiare, al momento 
ce ne sono porne. I partili del
la maggioranza hanno rinun
cialo alla ipotesi di presenta
re sull'affare-missili un do
cumento comune. Si presente
ranno alla Camera, per ascol
lare la relazione di Co$*iga. 
in ordine sparco. Ciascuno con 
una sua mozione, riflettendo 
così mite le contraddizioni 
che ci sono Ira loro. 

I socialdemocratici sono spa
rali sa una posizione che non 

crisi 

ammette né distinguo, né me
diazioni: installiamo subito i 
m Pershing » e i « Cruise », 
poi eventualmente si vedrà se 
e quale trattativa è possibile 
con i sovietici. Lo ha detto 
ieri, senza neanche un tenten
namento. il segretario del para
tilo Pietro Lonzo. Ma Ira gli 
altri partili che sostengono 
Cossiga ci sono molle incer
tezze. Non sono solo i socia
listi ad avere seri dubbi sul 
da farsi; ma anche i demo
cristiani, a'quel che si dice. 
Ahhntlonatissimi nelle dichia
razioni, i dirigenti de sono 
impegnali dall'altro ieri nel 
lavoro di limatura, per de
finire una mozione che pos
sa apparire il meno possibile 
di rottura a sinistra. 

Dicono che in casa democri-

pi. s. 
(Segue in ultima pagina) 

Massacrano j a revolverate 
le mani di un ginecologo 

Azione terroristica contro un ginecologo ieri a Roma. Due 
donne e un uomo hanno suonato alla porta dello studio del 
dott. Giulio De Fabritiis. di 58 apni. in via Tuscolana. Una 
volta nell'interno, il commando ha legato e imbavagliato il 
ginecologo, l'infermiera e cinque clienti (una incinta al set
timo mese) e poi ha fatto fuoco contro le mani del dottor 
De Fabritiis che sono state letteralmente massacrate dai 
proiettili. Il medico, giudicato guaribile in trenta giorni, dif
fìcilmente potrà riprendere la professione. Lo stesso gine
cologo e la sua infermiera sono stati rapinati di soldi e valori. 
NELLA FOTO: il dottor De Fabritiis in ospedale A PAO. * 

Il vertice di Dublino si è concluso con un nulla di fatto 

La CEE paralizzata, rinviato lo scontro 
La Thatcher isolata - Dura requisitoria di Schmidt contro Londra - Su proposta 
italiana i nove anticiperanno a febbraio l'incontro di primavera a Bruxelles 

Dal nostro inviato 
DUBLINO — La crisi è solo 
rinviata. Incapaci di risolvere 
il < problema inglese » sorto 
clamorosamente attorno alle 
proteste di Londra per l'ec
cessivo contributo al bilancio 
della CEE. i nove capi di Sta
to e di governo hanno ieri de
ciso in extremis, dopo due 
giorni di tempestoso dibatti
to. di rinviare la « patata bol
lente » ad un prossimo verti
ce comunitario che si terrà 
a febbraio a Bruxelles. Il rin
vio. a cui solo nell'ultimo quar
to d'ora sì è piegata anche la 
signora Thatcher. è un rattop
po dell'ultimo minuto per evi
tare una clamorosa rottura. 
Ai prossimi due mesi di ri

flessione sì affida la speran- i 
za che il problema inglese si 
raffreddi, e che il governo con
servatore si presenti a Bru
xelles animato da uno spirito 
più conciliante. 

Il primo ministro italiano 
Cossiga si è attribuito il me
rito. se cosi sì può dire, del 
compromesso conclusivo. La 
presidenza del consiglio co
munitario passa infatti da 
gennaio all'Italia: sarà il no
stro governo a dover gestire 
il difficile svolgimento della 
trattativa con gli inglesi e 1' 
elaborazione di nuove propo
ste che possano portare a un 
accordo, t L'Italia, dì fronte 
alle sue responsabilità di pae
se fondatore della Comunità 
— ha detto Cossiga — si è 

fatta carico del grate peri
colo che la Comunità ha corso 
e che non è ancora completa
mente sventato ». E* stato Cos^ 
siga a proporre di anticipare 
a febbraio il consiglio euro
peo dì primavera, che il ca
lendario prevedeva per mar
zo. Entro quella data la pre
sidenza italiana dovrà esplo
rare tutte le possibilità di una 
soluzione equa sul nodo con
troverso del rimborso all'In

ghilterra. e delle misure più 
generali che. favorendo la con
vergenza delle economie dei 
nove, facilitino anche i più 
specifici problemi di bilancio. 

Non sarà un'impresa facile, 
visto che sui problemi di fon
do il consiglio di Dublino si 
è risolto in un assoluto nulla 

Vera Vegetti 
(Segue in ultima pagina) 

Attentato a Napoli: due bombe 
in un edificio,'un agente ferito 
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Situazione bloccata, mentre il Messico respinge lo scià 

Teheran decide : no all' ONU 
Ore cruciali. Cosa 

/ * ' * 
\ . v , • ' * , • . . . • 

Nervosismo a Washington - Il nuovo ministro degli esteri iraniano Gotbzadeh: « La prossima mossa tocca 
agli Stati Uniti » - Bani Sadr polemico per la rinuncia al compromesso negoziato con Waldheim - Smen
tite le voci sull'uccisione di un ostaggio - La CEE chiede: rilasciate il personale americano prigioniero 

Dal nos t ro i nv ia to 

TEHERAN — I rappresentan
ti iraniani non parteciperan
no alla riunione del Consiglio 
di sicurezza dell'ONU. L'ha 
annunciato il nuovo ministro 
degli Esteri Sadegh Gotbza
deh nel corso di una confe
renza stampa, aggiungendo: 
« Ovviamente manteniamo i 
contatti con le autorità delle 
Nazioni Unite per ulteriori di
scussioni ». La questione dell' 
ambasciata resta bloccata. Ma 
più che sull'irrigidimento e 
sull'escalation delle ostilità, 
l'accento è sull'attesa. « La 
pazienza — dice Gotbzadeh — 
è una virtù*. 

Il discorso di Carter ha .al
leggerito tra i dirigenti di 
Teheran la psicosi dell'inter
vento militare. « Non • credo 
che ci sarà una guerra — di
ce Gotbzadeh — però se gli 
Stati Uniti ci attaccano ci di
fenderemo sino in fondo. Ma 
le dichiarazioni di Carter e-
scludono questa eventualità, 
almeno per il momento. Le ab
biamo apprezzate ». Comun
que non si intravede una so
luzione a breve termine della 
vicenda degli ostaggi. Gotbza
deh garantisce che « vengono 
trattati bene». Ribadisce pe
rò che verranno « processa
ti ». Anche se non vuole pro
nunciarsi sui tempi e.le mo
dalità del processo. .,,.,., ; 

Cosa succederà se verran
no riconosciuti colpevoli?, gli 
viene chiesto. « Vedremo qua
li saranno le •. risultanze del 
processo», risponde. Esclude 
però che venga e processato » 
anche • l'incaricato di affari 
Brace Laingen che si trova 
sempre < nel ministero • degli 
Esteri (« è libero di lasciare 
il paese — dice — e mi ri
sulta che resti qui di sua vo
lontà. Anche perchè abbiamo 
problemi di sicurezza per il 
suo trasferimento ! dal mini
stero all'aeroporto »). ' A chi 
gli fa notare l'incongruenza 
replica che e all'ambasciata 
c'era chi, pur formalmente 
di grado inferiore all'incari
cato di affari, aveva legami 
a livello più alto con la CIA ». 

A chi insiste per sapere 
quale sbocco possa avere a 
questo punto il braccio di for
za. Gotbzadeh risponde che 
« la mossa tocca ora agli-Sta
ti Uniti ». e Sin dall'inizio del
la vicenda — dice — abbia
mo cercato di avere contatti. 
Abbiamo chiesto che lo scià 
fosse visitato da due medici 
per verificare che fosse ef
fettivamente malato. Ce sta
ta una chiusura su questo. 
Abbiamo avviato procedimen
ti per riavere i beni da lui 
sottratti. Ci è stato risposto 
con il congelamento dei no
stri depositi nelle banche. A 
questo punto su cosa dobbia
mo discutere? Abbiamo una 
richiesta precisa: l'estradizio
ne. Se invece si devono fare 
trattative perchè possa rima-

Siegmund Ginzberg 
(Segue in ultima pagina) 

TEHERAN — Di fronte al cancello sbarrato dell'ambasciata ' americana gruppi di giovani 
islamici raccolti •' in -preghiera durante le dimostrazioni di ieri ' ' 

Ulteriore aggravamento : del
la crisi tra l'Iran e gli Stati 
Uniti: mentre ' Teheran (co
me riferiamo nel servizio ac
canto) ha annunciato di di
sertare la riunione di oggi 
del Consiglio di sicurezza dell ' 
ONU, il governo messicano ha 
deciso di non rinnovare II v i 
sto di soggiorno all'ex-scià 
perché — ha dichiarato II mi 
nistro degli esteri Castaneda 
— « ciò sarebbe contrario ' a-
gli interessi del paese». -

Ieri, poi, si sono vissuti mo
menti di nervosismo di fronte 
ad una voce, corsa In Occi
dente, secondo cui un ostag
gio all'interno dell'ambascia
ta americana a Teheran era -
stato ucciso. La notizia è sta-. 
ta però subito dopo smentita 

Sul piano internazionale, da j 
un lato la Corte internaziona
le dell'Aia ha Invitato Stati 
Uniti ed Iran ad un'udienza il 
10 dicembre, dall'altro II ver
tice della CEE ha rivolto un 
appello al governanti di Tehe
ran a lasciare gli ostaggi ame
ricani. -
ALTRE NOTÌZIE IN ULTIMA 

Notte drammatica in commissione sull'affare delle tangenti 

ENI : deporranno Cossiga e Bisaglia 
Vengono fuori i primi nomi italiani 
Reciproche accuse fra ministri e alti 
funzionari - 40 miliardi agli intermedia
ri? - Le contraddizioni di Starnutati 
Il racconto di Mazzanti sulle «offerte» 

ROMA — E* terminata alle 
3.23 di venerdì mattina la riu
nione della commissione bilan
cio della Camera che ha co
minciato a indagare sull'oscu
ra faccenda delle tangenti 
ENI (da 100 a 150 miliardi 
di lire pagati a società finan
ziarie estere dall'ente di Stato 
per la conclusione dell'accor
do sulla fornitura all'Italia del 
petrodio saudita). E' stata 
una seduta drammatica e ric
ca di colpi di scena. Alla fine 
i dubbi, gli interrogativi sulla 
vicenda (è vero o no che una 
parte dell'enorme somma .' è 
rientrata in Italia per finan
ziare correnti di partito, grup
pi di potere?) invece di di
radarsi si sono infittiti. E' 
stato deciso di chiamare di
rettamente a deporre in com
missione il capo del governo, 
Cossiga (in qualità di mini
stro degli esteri ad interim). 
il ministro dell'Industria Bi
saglia (titolare del dicastero 
nella fase cruciale del con
tratto e delle intese accesso-

delia maxi-tangente), un al
to dirigente dell'ENI. l'avvo
cato Necci (che fu tra i po
chi a manifestare perplessi
tà sugli aspetti più oscuri del
l'affare) e infine il direttore 
generale dell'Ufficio italiano 
cambi, dr. Battaglia, il fun
zionario su cui l'altra notte 
davanti alla commissione il 
ministro del Commercio este
ro, Gaetano Stammati. aveva 
maldestramente cercato di 
scaricare tutta la responsa
bilità delle operazioni più in
quietanti connesse al paga
mento della tangente. . 
" E' chiaro che anche il sup

plemento d'indagine deciso 
per la settimana prossima 
ruota intorno ai due elementi-
chiave scaturiti dal primo 
round di audizioni: l'aperta 
contraddizione tra Lombardi-
ni. l'attuale ministro delle 
Partecipazioni statali (« deb
bo onestamente dire che non 
mi è possibile escludere che 

Giorgio Frasca Polara 

La verità, non 
lo scandalismo 

r ie, tra cui appunto quella i (Segue i n u l t ima pag ina ) 

come li ha spesi la Montedison? 

CI è sembrato di dovere 
dedicare ieri la nostra 

nota quotidiana al varie
gato caos da Luna Park 
in cui si svolge la prepa
razione del Congresso na
zionale democristiano, ma 
non ' crediate che ci sia 
sfuggito guanto riferivano 
i giornali sulT* andamen
to » della Montedison, per 
dirla con la parola di m.24 
Ore*. Ed è appunto su 
questo quotidiano, il ova
le in materia di società e 
di bilanci la sa sempre 
più lunga di tutu, che ab
biamo appreso con ampiez
za di informazione come 
per la grande azienda mi
lanese gU affari, rispettò 
aWanno scorso, siano an
dati molto bene. San sta
remo a riferirvi tutu i da
ti riportati da «24 Ore»: 
sarebbe troppo lungo e, 
per certi aspetti, troppo 
complesso. Accenneremo 
soltanto a due che ci sem
brano altamente signifi
cativi: a fatturato, che già 
nel 79 era aumentato del 
7''*, al 31 ottobre di que
st'anno è arrivato a 5-496 

miliardi, raggiungendo il 
29»/: In particolare, la 
capogruppo del? azienda 
ha registrato un aumento 
del 42*/» e le consociate del 
36*/». Il fatturato - non è 
mai salito di tanto e « gli 
incrementi maggiori sono 
stati segnati dalle Divisio
ni materie plastiche e dai 
prodotti petrolchimici di 
base». 

Ora noi non sappiamo se 
«fatturare* sia sinonimo 

,di «guadagnare»: la con
tabilità delle industrie, vo
lutamente arcana, ci è in
comprensibile, ma credia
mo di poter dire che un 
più alto fatturato (altissi
mo. nel nostro caso) rap-. 
presenta una più larga di
sponibilità di mezzi. Ci si 
può dire: sono mezzi da 
destinare al pagamento di 
debiti. Va bene, ammettia
molo. Ma quale debito do
veva essere considerato più 
urgente e più preoccupan
te per la Montedison che 
la esecuzione dei lavori per 
una maggiore sicurezza de
gli operai in fabbrica? Da 
quanto tempo si dovevano 

eseguire le opere, da lun
go tempo progettate, ini
ziate e poi interrotte, per 
rendere meno pericoloso 
U lavoro negli stabili
menti? 

Si compiacciano altri, 
per prima cosa, degli otti
mi risultati conseguiti 
dalla Montedison. (Ne sia
mo lieti anche noi, perché 
essi significano occupazio
ne e lavoro per gli ope
rai). Ma prima di tutto 
lasciateci pensare con do
lore e con rabbia ai tre 
operai morti recentemen
te a Priolo e a tutti quelli 
che li hanno preceduti. U 
incremento del fatturato 
doveva salvare la loro vi
ta, e invece t'hanno per
duta; e la loro morte è 
tanto più crudele quanto 
più si accrescevano i mez
zi per evitargliela, L'« an
damento» della Montedi
son t migliorato ma i tre 
lavoratori di Prioèo, e tan
ti altri prima di loro, so
no morti. Compagni, dob
biamo cambiar» questo 
mondo infame. 

La prima serie di audizioni 
- della - commissione •- Bilancio 
della Camera sulla vicenda 
delle provvigioni Eni, in occa
sione del grosso contratto pe
trolifero con l'Arabia Saudita, 
lungi dal fugare dubbi e so
spetti, li ha ulteriormente in
fittiti '- Come tutti sanno, si 
tratta del sospetto che una 
grossa fetta della tangente 
destinata agli intermediari 
stranieri sia stata dirottata 
a favore di partiti o, meglio, 
di determinate correnti in lot
ta con altre. Ce chi sostiene 
invece che'si tratterebbe di 
un gioco di scandali e di ri-

. catti montato ad arte da que
stuanti delusi, cioè da uomini 
di fiducia di determinate cor
renti politiche messi alla por
ta da Mazzanti. In tutti è due 
i casi ci troveremmo di fron
te a fatti gravissimi e ver
gognosi. 

Sta di fatto che l'altra notte 
i commissari si sono trovati 
di fronte ad uri groviglio di 
contraddizioni, a atteggiamen
ti difformi di membri del go
verno fino • al punto che 3 
ministro delle Partecipazioni 
Statali ha dichiarato di non 
essere in graia di escludere 
con certezza che vi sia stata 
corruzione, contrapponendosi 
così al collega del Commer
cio estero per il quale tutto 
si è svolto secondo le regole; 
ed egualmente il gruppo di
rigente dell'Eni è apparso tut-
t'altro che univoco nelle di
chiarazioni di merito come se 
ciascuno dei dichiaranti aves
se preoccupazione sulla lealtà 
e sulla posizione degli altri. 

Perciò, come documentia
mo con U resoconto della lunga 
seduta della commissione, U 
problema dell' accertamento 
della verità è apparso ai par
lamentari più che mai aperto 
perchè nulla di peggio po
trebbe accadere che lasciar 
senza risposta ipotesi diverse 
ma ugualmente inquietanti: 
da quella di un'inammissibile 
leggerezza del governo sotto 
U profilo delle necessarie sal
vaguardie in un'operazione 
così colossale, a quella di 
un meccanismo corruttivo al
l'interno o ai fiorami dell' 
ente, a quella di una sorda 
lotta di interessi politici e ma
teriali. A quest'ultima ipotesi 
ha dato corpo 0 fatto che 
sono circolati sulla stampa 

nomi di persone che in pro
prio o a nome di segreterie 
politiche, si sono messi in 
movimento in occasione del 
colossale contratto. Se ciò do-

, vesse essere comprovato, ci 
si dovrebbe chiedere a quale 
punto sia giunta la degene
razione della lotta politica in 
certi ambienti. Un " grande 
ente economico pubblico, da 
cui tanto dipende lo sviluppo 
del Paese e la nostra stessa 
vita quotidiana, deve essere 
sicuramente al di fuori non 
solo del sospetto morale ma 
di manovre politiche, siano 
esse manòvre di potere al suo 
interno o manovre esterne 
volte a offenderne U ruolo. 

I commissari comunisti — 
come puntualizza una dichia
razione del compagno Gam-
bolato — muovono più che 
mai dalla preoccupazione di 
accertare tutti gli aspetti del
la questione proprio in nome 
dell'interesse che la nazione 
ha di salvaguardare la retti
tudine e la funzionalità di uno 
dei suoi maggiori strumenti 
economici. Questo significa 
che se tutto si è svolto nella 
regolarità, ciò dovrà essere 
proclamato con - irrefutabile 
certezza di fatto; mentre se 
vi sono state deviazioni, esse 
devono essere definite nétte 
loro dimensioni reali per col
pirne gli autori e ristabilire 
la normalità, e Conosciamo — 
ha detto Gambolato — • la 
drammaticità dei nostri pro
blemi energetici, e siamo con
vinti déU'assoluia necessità di 
avere un ente di Stato, come 
l'Eni, nella pienezza delle sue 
funzioni e in grado di ope
rare sul mercato internazio
nale con agilità e capacità 
imprenditoriale ». Solo un 
grande sforzo di verità — reso 
possibile dona prossima se
duta della commissione — 
potrà evitare che forze inte
ressate a colpire la mano 
economica pubblica lancino 
sul Paese un polverone scan
dalistico o che fazioni politi
che in concorrenza approfit
tino per trarre vantàggi di 
potere che nulla hanno a che 
vedere con l'interesse gene
rale. Tra i primi interessati 
a questa opera dì verità sono 
gli stessi dirigenti dell'Eni da 
cui ci si attende piena e one
sta collaborazione. 
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D risultato ottenuto con l'emendamento comunista approvato al Senato 

Nessuno sfratto fino al 31 gennaio 
Il blocco è stato spostato al 31 marzo, ma con larghe esclusioni - Chi sono gli interessati - Le altre dilazioni - Le 
altre misure - Perché i comunisti hanno votato contro il decreto: dichiarazione della compagna Giglia Tedesco 

ROMA — e l i voto contrario 
del PCI sul decreto nulla to
glie al fatto che con la no
stra battaglia si è ottenuta 
una sospensione degli sfratti. 
accompagnata da alcune mi
sure per l'emergenza». Que
ste parole della compagna Gi
glia Tedesco, vicepresidente 
del gruppo comunista. < sinte
tizzano il risultato della bat
taglia condotta dai comuni
sti a Palazzo Madama sul 
problema degli sfratti. L'ini
ziativa del PCI e della sini
stra ha permesso, infatti, che 
siano sospesi tutti gli sfratti 
nell'intero territorio naziona
le. <Sono stati parzialmente 
rimossi i peggioramenti in
trodotti in commissione — ha 
aggiunto la compagna Tede

sco —: restano le nostre 
preoccupazioni per i limiti 
nella sospensione degli sfratti 
e per altre scelte che vanno 
oltre l'emergenza e interven
gono negli indirizzi dell'edili
zia pubblica in modo da me
nomare le prerogative delle 
Regioni e degli enti locali e 
da svuotare le scelte della 
programmazione. La nostra 
lotta continuerà nel Parla
mento e nel Paese per supe
rare" le strettoie e le contrad
dizioni del decreto». 
• Certamente, si sarebbe po
tuto ottenere di più dopo il 
primo successo dell'emenda
mento (blocco degli sfratti 
fino al 31 mar?o) che aveva 
battuto il governo, se non si 
fossero verificate alcune in

certezze nella linea dei socia
listi. Basta dire - che tre 
emendamenti che erano stati 
presentati dal PSI. sono stati 
votati soltanto dal PCI e dal
la Sinistra indipendente. I so
cialisti si erano allontanati 
dall'aula. 

Ma torniamo al decreto. 
Che cosa contiene il testo ap
provato al Senato? Gli sfrat
ti sono tutti bloccati, senza 
deroghe, fino al 31 gennaio 
prossimo. La sospensione ge
neralizzata sarebbe stata pro
tratta fino al 31 marzo, se 
una discutibile decisione del
la presidenza del Senato, in 
contrasto con il regolamento. 
non avesse consentito al go
verno. che era stato messo 
in minoranza sull'emenda

mento comunista (per il bloc
co generalizzato fino al 31 
marzo) di presentare una pro
posta che ne limitava la por
tata. 

Intanto, non può essere e-
seguito alcun tipo di sfratto 
fino al 31 gennaio. Dal 1. feb
braio al 31 marzo, tuttavia, 
possono essere effettuati quel
li fondati sulla morosità. 
quando non sia stata sanata; 
quelli fondati sull'improroga
bile necessità del proprieta
rio di destinare l'alloggio ad 
abitazione propria; quando 1' 
inquilino disponga di altro al
loggio idoneo alle proprie e-
sigenze: in caso di gravi ina
dempienze contrattuali: quan
do il proprietario abbia of
ferto all'inquilino altra abita-

Protesta del PCI per la grave violazione al Senato 
In merito alla discutibile decisione 

della presidenza del Senato, la prosi 
denza del gruppo comunista ha emesso 
il seguente comunicato: 

« Ntlia seduta antimeridiana di Ieri 
dal Senato, dopo l'approvazione del l'è-
mandamento comunista all'art. 1, che 
ha «stato al 31-3-80 la sospensione ge
neralizzata dagli sfratti, la presidenza 
dall'Assemblea aveva dichiarato preclu
si tutti gli altri emendamenti presen
tati sullo stesso articolo, fra cui quello 
dal governo che Intendeva limitare la 
sospensione degli sfratti, per il periodo 

1. febbralo-31 marzo 1980. ad un numero 
assai limitato di casi. Nella seduta po
meridiana, peraltro,' il ministro Morlino 
ripresentava con qualche modificazione 
solo letterale, il medesimo emendamen
to, riferendolo pretestuosamente ad un 
articolo successivo. A nome del grupoo 
comunista II senatore Libertini prima 
e poi II senatore Perna facevano pre
sente che l'emendamento era precluso 
ed inammissibile perché in contrasto 
con deliberazioni gli adottate dal So 
nato sull'argomento, richiamando l'arti
colo 97 del regolamento. Ciononostante 
la presidenza, con decisione assurda. 

riteneva ammissibile lo stesso testo che 
poche ore prima aveva dichiarato pre
cluso. La presidenza del gruppo comu
nista, rilevata la gravità di un fatto 

, che concreta una violazione del regola-
' mento del Senato, di tale portata da 
alterare la normalità del procedimento 
legislativo, si è rivolta al presidente 
Fanfani sollecitando I provvedimenti 
necessari per porre rimedio alle conse
guenze di quanto è avvenuto». 

In merito all'iniziativa comunista, a 
quanto si è appreso, la presidenza del 
Senato farà una comunicazione in aula 
martedì. 

zione; nei I confronti dell'af
fittuario con un reddito supe
riore a otto milioni (il reddi
to è aumentato di mez/.o mi
lione per ogni familiare a 
carico. I redditi dei lavora
tori dipendenti sono decurtati 
del 25 per cento). 

Gli scaglionamenti delle di
lazioni sono questi: l'attua
zione delle sentenze divenute 
esecutive dal 1. luglio '75 al 
29 luglio '78 (entrata in vi
gore dell'equo canone) non 
può avvenire prima del 1. lu
glio '80. La data è cosi fis
sata: per gli sfratti divenuti 
esecutivi dal 1. luglio '75 al 
30 giugno '76 entro il 31 ot
tobre '80; per i provvedimen
ti divenuti esecutivi dal 1. 
luglio '76 al 30 giugno '77 
entro il 30 aprile '81: per 
quelli esecutivi dal 1. luglio 
'77 al 29 luglio "78. entro il 
1. dicembre "81. 

Agli inquilini ai quali sia 
stato intimato lo sfratto per 
morosità, il cui reddito non 
sia superiore a 4 milioni e 
mezzo (più mezzo milione per 
ogni persona convivente) è 
concesso un contributo che 
non può superare il milione. 
La competenza è affidata al
la Prefettura. Il PCI. invece. 
aveva chiesto che fosse tra
sferita ai Comuni. 

Un fondo di 400 miliardi 
di lire è stanziato per i Co
muni con una popolazione su

periore ai 350 mila abitanti 
per l'acquisto di abitazioni 
da destinare ' alle famiglie 
sfrattate che abbiano un red
dito non supcriore a otto mi
lioni e che non abbiano già 
ottenuto un altro alloggio di 
edilizia pubblica. Il PCI pur ' 
condividendo la sostanza del
l'intervento. aveva criticato 
l'operazione che sottrae di- ' 
sponibilità finanziarie al pia
no decennale per l'edilizia. 
chiedendo perciò che i fondi 
fossero aggiuntivi. * * M 

Inoltre, i comunisti, nel va
lutare il fenomeno degli sfrat
ti come generalizzato su tut
to il territorio, avevano pro
posto un altro • stanziamento 
di 200 miliardi per le Regio 
ni da destinare ai Comuni 
in gravi difficoltà nel repe
rimento degli alloggi. 

Il decreto contiene alcune 
misure di carattere finanzia
rio per la costruzione e l'ac
quisto di alloggi. 

Claudio Notar! 

L'attemble» del gruppo co
munista del Senato è convo
cata per martedì 4 dicembre 
alle ore 16,30. 

• » • ' 
I deputati comunisti sono te

nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA e par
tire dalla seduta di martedì 
4 dicembre. 

Luoghi comuni sul rapporto genitori-ragazzi 

Troppo spesso la cronaca tace 
le cause del disagio dei figli 

Una operazione mistificante che vuole addossare ogni responsabilità sugli 
adulti - L'attacco alle più recenti conquiste della donna - Che pensano al CGD 

ROMA — Ritagli di giorna
le sottolineati qua e là, an

notati ai lati, catalogati me-
me[ per mese puntigliosa-

. mente e minuziosamente. A 
scorrerli, nella sfide del'Coor-
"dinamento genitori democra
tici (l'organismo nazionale 
che < promuove e stimola » 
le associazioni dei genitori 
in tutta Italia, le varie siale 
Cogidas, Cogede, Agedem 
ecc.) si ricompone un im
pressionante quadro d'insie
me dei fatti, anzi dei fattac
ci di cronaca riguardanti i 
bambini. 

Basterebbe già a fare del
la raccolta un documento, 
ma lo scopo delta ricer
ca va oltre la denuncia 
degli incidenti piccoli e gran
di, delle insidie, della bruta

lità che troppo spesso segna
no l'infanzia e l'adolescenza. 
Con i ritagli, si studia al 

' microscopio l'otientamenlo ' 
culturale e < politico della 

, stampa nel' trattare le noti-, 
zie, certe notizie. E si con
stata, con allarmata sensi
bilità. che si è ancora molto 
indietro. La requisitoria di 
Luisa, Quaranta e Gisella . 
Mei, della segreteria del 
CGD. non risparmia nessuno 
(anche l'Unità è chiamata, 
ritagli alla mano, a non sci
volare in un linguaggio abu
sato o in motivazioni troppo 
facili). : 
- Che cosa contestano? Un 
titolo apparentemente ogget
tivo, ma in realtà persecuto
rio: «Scippo. Donna in fin 
di vita. L'autore, preso, non 

perseguibile: ha 12 anni». 
Una notizia'che fa presume
re tra le righe un'inesistente 
incuria* degli aduiitr ** Vitti
ma di un incidente stradale. 
un bimbo in coirià£ .nessuno 
lo cerca * (è siiccésso, sì. 
ma per un'ora o due). Op
pure l'impietosa e facilona 
tesi di certi « specialisti * : 
«Contadino si avvelena e 
muore perché arrestano il 
figlio sedicenne ladro. Lo psi
cologo: " A me questo padre 
non piace. Ha voluto essere < 

' grande innalzando il vessillo 
di una ipotetica onestà, per 
cercare un applauso che non 
possiamo dargli " ». 

Le rappresentanti del CGD 
sostengono che c'è ancora 
un divario molto forte tra il 
semplicismo che trasuda nel

le righe di piombo e una 
realtà che appare sempre più 
complessa se la si « legge » 
con attenzione. Troppi sche
mi. vecchi e nuovi, ingabbia
no bambini e genitori. * 

La controffensiva sferrata 
nei confronti del lavoro del
le donne — ad esempio — 
trova di frequente un gior
nale o un giornalista « d'as
salto». Basta mettere in un 
articolo un accento ' in più 
sull'assenza della madre, a 
quell'ora, in quel momento, 
per insinuare il dubbio. O ba
sta pubblicare la lettera di 
un tizia che a proposito di 

' guai e perfino del- - virtis 
ignoto* di Napoli scrive: 
« Per me la causa principa
le è l'errata strada imbocca

ta per la promozione della 
donna ». 

E poi c'è l'altra corrente 
sotterranea di pregiudizi. 
quella che imputa indiscri
minatamente le « colpe ». in 
caso di gesti, di comporta
menti, o di reazioni dei fi
gli fuori della norma, a pa-

• dri e madri in quanto sepa
rati o divorziati. Eh, no. co
sì non si serve la verità né 
i lettori, dicono Luisa Qua
ranta e Gisella Mei. insisten
do sulla necessità di com
battere i luoghi comuni e i 
clichè che si diffondono ed 
entrano anche inconsapevol
mente nel linguaggio quoti
diano dei cronisti. 

Ma non basta. Sull'onda 
delle lotte.delle donne — es
se rilevano — nelle ,pagine 
dei quotidiani sono cambiate . 
tante cose sul tema della vio
lenza sessuale: oggi sono di
versi l'attenzione, la sensi
bilità, il rilievo, le parole 
stesse. Ecco, sul tema fami
glia — oentfort e /Foli — di
venta urgente un analogo 
mutamento di « ottica ». che 
in definitiva presuppone una 
riflessione collettiva e una 
circolazione delle idee capa
ci di contrapporsi alla super
ficialità e, peggio, alle ma
novre conservatrici. 

Così salta fuori un grosso 
argomento da quella massa 
di titoli e di articoli messi 

da parte: il rapporto fami
glia-società. Che senso ha — 
si chiedono le nostre interlo
cutrici — colpevolizzare i ge
nitori, invece di aiutarli a 
trovare gli strumenti perchè 
possano far fronte alle loro 
responsabilità? 

E' il discorso — e la bat
taglia — sui servizi, dalla 
scuola ai parchi, ai centri 
sociali per ragazzi, insomma 
l'intera organizzazione civi
le, fino a quello dei valori, 
delle letture e anche, perché 
no?, della TV. Nella sede del 
CGD si valuta dunque glo
balmente la giornata di un 
bambino e di un ragazzo in 
una grande città, vedendone 
i momenti di vuoto e di ri
schio (la strada, che è an
che violenza, droga) che la 
famiglia non è ,in grada, di. 
evitare. E si continua con 
tenacia • (e con successo) a 
convincere i genitori che il 
problema è di tutti e che, 
insieme, si può condurre una 
azione politica e culturale 
in contatto non soltanto con 
la scuola, ma anche con l'en
te locale, con il ' territorio, 
con gli esperti che sul « Gior
nale dei genitori* intanto 
continuano la ricerca sul 
« problema famiglia * nella 
società moderna. E con la 
stampa, a proposito di erro
ri voluti o no. 

24 ore di sciopero dei poligrafici 

Martedì 11 dicembre 
i quotidiani non 

saranno in edicola 
ROMA — I lavoratori del set
tore poligrafico aderenti alla 
FULPC (Federazione unitaria 
lavoratori poligrafici e cartai) 
si asterranno dal lavoro il 
10 dicembre per sollecitare la 
rapida approvazione della 
legge di riforma dell'editorìa 
e per la lotta contro il mono
polio del settore cartario. 

Lo sciopero di 21 ore ri
guarda oltre i poligrafia an
che i cartai e i grafici che 
lo effettueranno nella gior
nata deiril. 

Per l'astensione dal lavoro 
dei poligrafici dd quotidiani 
i giornali non saranno nelle 
edicole nella giornata di mar
tedì 11 dicembre. 

Un dettaglio 
trascurabile? 

71 Tg 1 delle 20 è stato 
ieri sera eccezionalmente pro-
digo di spazio per lo sciope
ro dei ferrovieri. Interviste 
con i viaggiatori btoccatt nel
le stazioni, scali deserti, ecc. 
Un unico filo conduttore: i 
disagi e ancora i disagi pro
vocati dall'agitazione. Nessu
no naturalmente li nega In 
tanto spazio, però, il Tg I non 
ha trovato il modo di in
serire una piccola ma essen
ziale informazione: le ragio
ni dello sciopero. Per il Tg 1 
un dettaglio del tutto trascu
rabile, 

FNSI: sconfiggere 
i nemici della riforma 

ROMA — Il sindacato del giornalisti denuncia 1 ritardi sul 
cammino della riforma dell'editoria e dei suoi obiettivi di 
fondo (lotta alla concentrazione, trasparenza delle proprie
tà e dei bilanci, difesa e rafforzamento delle cooperative 
giornalistiche, risanamento delle aziende). In un comuni
cato del consiglio nazionale della FNSI, riunito nei giorni 
scorsi a Vibo Valentia. Infatti, si rileva come — di fronte a 
questo ritardo — si è stabilito una sorta di «armistizio tr& 
Rizzoli. Mondadori, Caracciolo, PIAT e il cartaio Fabbri > 
che viene utilizzato «per mettere in un gigantesco giro di 
compravendita testate come 11 "Messaggero", 11 Tempo", il 
"Resto del Carlino", la "Nazione" e l'"Eco di Pado/a"». 
Si vanno realizzando dunque — rileva ancora il sindacato 
dei giornalisti — «nuovi assetti del settore, tali da rapire-
sentare una concreta minaccia alla libertà e al pluralismo 
dell'informazione umiliando la professionalità e configuran
do un'informazione degli anni '80 il cui elemento di fondo 
non potrà che essere un intreccio sempre più stretto con 
il potere e le sue emanazioni». 

Proprio per la consapevolezza di questi rischi gravi il 
sindacato dei giornalisti sollecita «le forze politiche a dare 
definitivi chiarimenti sulla reale portata che si vuole attri
buire alla richiesta degli editori di interventi riguardanti 
le situazioni debitorie delle aziende». 

Su questo terreno e per questi obiettivi è stato dato Alla 
giunta 11 mandato di intraprendere le iniziative sindacali 
necessarie a «sconfiggere i nemici della riforma». 

La lotta al terrorismo eversivo 

Consensi e critiche 
al discorso 

del generale Corsini 
ROMA — Il discorso del gen. 
Corsini alla Scuola dell'Ar
ma dei carabinieri, sui pro
blemi e le difficoltà della lot
ta al terrorismo eversivo, ha 
avuto una eco assai vasta. I 
commenti sono contrastanti. 
ma prevale la tendenza di 
chi rileva il fatto che quel 
discorso riflette la tensione e 
il malessere esistenti nelle 
forze di polizia, di fronte al
la durezza dello scontro Gran 
parte dei commentatori sot
tolinea la necessità di inizia
tive responsabili e coerenti 
ed un comportamento più ri
goroso e fermo del governo e 
della magistratura, senza tut
tavia ricorrere a misure di 
carattere autoritario che ven
gono invocate soltanto dal 
fascista Almirante, mentre al
tri strumentalizzano la de
nuncia di Corsini sui presun
ti «rischi della smilitarizza
zione ». 

La segreteria del PRI ha 
emesso una nota, in cui fa 
proprio « l'autorevole e moti
vato grido d'allarme sulla de
generazione deirordine pub
blico e della convivenza civi
le tn Italia», per poi affer
male che «ne/ rispetto pie
no della libertà, occorre of
frire alle forze deirordine tut
ti gli strumenti operativi ne
cessari ver contrastare una 
minaccia ogni giorno più gra
ve*. Il vice segretario del 
PLI Biondi dà ragione al co
mandante dei carabinieri,' 
quando egli dice che « lo sta
to dei diritti è anche quello 
dei doveri » ma aggiunge che 
«te leggi vigenti e non quel-
te speciali o straordinarie pos
sono, .se applicate realmente, 
assicurare uno strumento ef
ficace di lotta aWeversione 
criminale. Spetta al'governo 
e alla magistratura — conclu
de Biondi — evitare che le 
garanzie, che sono giuste e 
doverose, si trasformino in 

salvacondotti illeciti, in licen
ze inammissibili, insubordina
zioni permissive a danno di 
cht, in prima linea, è esposto 
agli attacchi dei terroristi*. 

Sulla stessa linea si muove 
una dichiarazione del social
democratico Romita, che sot
tolinea l'esigenza di un 
«fronte comune di impegno 
e di volontà che colleghi le 
forze militari e di polizia con 
la società civile*, mentre 1' 
onorevole Pastorino (fanfa-
niano). ha sentito 11 bisogno 
di ricordare che la DC ha 
presentato un progetto di leg
ge «che prevede Vergastóto 
per chi compie attentati ter
roristici ». 

Polemiche ha suscitato quel
la parte del discorso del gen. 
Corsini sulla smilitarizzazio
ne (nessuno, salvo qualche 
piccolo gruppo, ha mai po
sto questo problema per 1' 
Arma dei carabinieri)-e sul
la riforma di polizia. «L'ipo
tesi che la smilitarizzazione 
degli appartenenti alla PS 
— ha detto l'on. Mammi. 
presidente della commissio
ne Interni della Camera — 
che è stato sempre un corpo 
civile fino al 1943, possa co
stituire un motivo di esem
pio e di contagio per t cara
binieri, che sono sempre sta
ti la prima arma déWEserci-
to, non pub e non avrebbe 
dovuto prendersi in conside
razione ». 

Anche sul garantismo e su 
alcune misure legislative pre
conizzate dal comandante dei 
carabinieri ci sono state pre
se di posizione polemiche. 
«Parlare di "eccessi di ga
rantismo" — ha detto Salva
tore Senese, esponente di 
"Magistratura democratica" 
— è altrettanto generico e 
pericoloso che parlare di "ec
cessi di democrazia''*. . 
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Si chiama «Panda»: sarà 
l'utilitaria anni 80 ? 

TORINO — In primavera la si vedrà sulle strade italiane. 
ma già oggi è diventata l'argomento del giorno per chi,. 
volente o nolente, deve porsi il problema di sostituire l'auto 
mobile. Il nome che la Fiat ha dato a quella che sembra 
destinata ad essere l'utilitaria degli anni 80 è quello di Panda. 
Proprio l'animale preso a simbolo dal WWF, il Fondo mon
diale per la natura. La < Panda * sarà lunga m. 3.38 (più 
lunga quindi della 126 — che. almeno per il momento, non 
sostituisce — ma più corta della 127) potrà ospitare b 
persone ed ha carrozzeria a tre porte e sedile posteriore 
ribaltabile e asportabile. Stilisticamente la vetturetta, stando 
almeno alle fotografie, sembra essere motto indovinata, come 
del resto avviene quasi sempre con le vetture che recano 
la firma di Giugiaro. Ha motore e trazione anteriori, sistema 
frenante a dischi e tamburi, sospensioni indipendenti sulle 
ruote anteriori e ad assale rigido su quelle posteriori. 

In Italia la Fiat < Panda > potrà montare a scelta un mo 
tore a due cilindri da 650 ce. e 30 CV DIN di potenza raf
freddato ad aria, oppure un quattro cilindri raffreddato ad 
acqua di 903 ce e 45 CV di potenza. Di conseguenza la 
denominazione ufficiale sarà « Panda 30 » e « Panda 45 ». 
I consumi e le prestazioni dei due. modelli sono particolar
mente interessanti: 19 chilometri con un litro di benzina per 
la « Panda 30» alla velocità costante di 90 chilometri orari; 
17 chilometri con un litro per la « 45 >. Le velocità massime 
saranno rispettivamente di 115 e 140 chilometri orari. 

Da noi si discute in modo 
franco, ina gli altri 
fingono di non capire 
Cam Unità, ._, . 

.so/io un compagno di 22 anni, da poco 
spjjsato e purtroppo senza ito lavorò sta
bile. Dopo Voramai famosa* intervènto del 
compagno Giorgio Amehdola su Riuascita 
e la democratica discussione apertasi a 
più livelli all'interno del partito — dalle 
sezioni al Comitato centrale —, nel mon
do politico e giornalistico è stato gridato 
e sbandierato con titoli e annunci intrisi 
di sofisticato e sottile anticomunismo che 
Amendola si ribella a. Berlinguer, che egli 
perniitela il totalitarismo del gruppo diri
gente. ' che nel PCI non tutti sono • d'ac
cordo e forse si stanno formando ' delle 
correnti già tanto care ad altri partiti. x 

Tutte le volte che nel nostro partito si 
apre un dibattito, subito tutti — a comin
ciare dai giornali che si dicono più o me-

- no dj sinistra e dalla televisione — fingo
no di meravigliarsi e intervengono con ti
toli e annunci che possono trarre in in
ganni) i lettori e ancor più i telespettatori, 
mostrando il PCI come un partito in pre
da a lotte intestine di potere. Vorrei dire 
a questi signori perchè non si decidono 
a dare una informazione più corretta. Tut
ti i comunisti (ed io nel mio piccolo) di
cono: ben venga un dibattito franco e 
leale che chiarisca a tutti quale sia ve
ramente il partito del progresso, della li
bertà e della giustizia sociale, dove si con
frontino le varie posizioni dei compagni. 
E questo al contrario di come fanno i de
mocristiani e i socialdemocratici (e in certi 
casi anche i socialisti) che per arrivare, 
come si dice, al « seggiolino * e per con
trollare il maggior numero di tessere dei 
loro iscritti non esitano ad usare pratiche 
clientelari e azioni che non si può fare a 
meno di definire mafiose. 

ALESSANDRO BOLOGNESI 
(Vicchio Mugello - Firenze) 

Metà della giornata in 
fabbrica, elle razza 
di vita è questa? 
Cara Unità. 

foglio entrare nel dibattito iniziato dal 
giovane Del Valli (lettera all'Unità del 
1? novembre) e ripreso da una lettera in 
maniera negativa e che penso rispecchi 
le chiusure del nostro partito a discutere 
di questi problemi. Sono uno del '68 e mi 
sento giovane anche se lavoro già da 16 
anni. Sto pensando seriamente a un la-
'voro ridotto (ora si- dice part-time)"per
chè non trovo, e soprattutto in fabbrica, 
altro che • individualismo; • regnano gli • in
teressi •personali inquadrati hv ogni senso 
nei falsi valori che la società ci offre, 
Mi domando per chi, per cosa devo con-
tinuare a trascorrere le più belle ore del
la giornata qua dentro, mi pare di stare 
in carcere (arrivo quasi al buio, esco che 
è buio e freddo), non posso esprimere 
niente, non ho alcuno stimolo valido, sof
foco e spesso attendo solo l'ultimo suono 
della sirena liberatrice. - - • 
» - Con certezza so che molti operai lavora
no in condizioni ben peggiori, ma riven
dico delle' scelte di vita diverse che per 
la normalità sono, come si dice, di tbasso 
tenore». Trovo molto difficile sintetizzare 
il tutto ma cerco di spiegarmi. Metà ore 
lavorative quindi metà salario, quindi vi
vere meno condizionati e avere la possi
bilità di svolgere le cose che mi vanno, 
per esempio la natura, i colori, leggere, pen
sare, capire, conoscere, correre, coltivare 
l'orto e la tranquillità. So bene anche ciò 
che non voglio (ogni giorno di più): l'ar
roganza del potere, il denaro, l'auto più 
grande, la TV colore, la moda, l'inquina
mento, il casino, gli sprechi, la carne, i 
liquori, il vuoto dentro, il vivere al ritmo 
dell'orologio. 

Detto questo, non mi pare di pesare sul
la comunità, ma tentare di realizzare la 
mìa personalità. E bisogna discuterne e 
non emettere giudizi sommari e lanciare 
condanne contro la droga e la violenza. 
Pensiamo da quanti anni e tuttora tabac
co, alcolici, psico-farmaci uccidono legal
mente e magari con l'aiuto di una bella 
reclame alla TV? • 

GUIDO CASARSA 
- ' . (Adegliacco - Udine) 

. ' • • . - • ; < • f . . 

Discutere di più, affrontare 
tutti i problemi 
senza stare a metà 
Cara Unità. 

sono anch'io del parere, come quei due 
compagni di Roma, che finalmente il gior
nale inizi ad affrontare alcuni temi, fino ad 
ieri tabù anche per il Partito, come l'omo
sessualità. Vn taglio diverso si vede anche 
nella pubblicazione delle lettere, e questo 
è un bene. Per attenermi all'invito ed es
sere il più breve possibile, voglio dire al
arne cose, necessariamente in modo sche
matico: 

1) L'Unità è quotidiano di partito: come 
tale anche per noi compagni di base deve 
diventare uno strumento politico nel senso 
di poter allargare, con la possibilità di in
tervento diretto, il dibattito interno al Par
tito, tipo quella rubrica che si tiene in occa
sione del Congresso nazionale: perchè non 
renderla sistematica affrontando via ria i 
temi di attualità che dibattiamo ih sezione? ' 

2) Attualmente c'è un ampio dibattito, in 
chiave autocritica, all'interno del Partito? 
A mio parere c'è troppo stacco tra quanto 
diciamo in teoria e l'atticità politica quo
tidiana. Dobbiamo essere conseguenti tra 
teoria e prassi, e non continuare a « fare > 
diversamente come se critiche ed autocri
tiche fossero un capitolo a sé. In questo 
senso noto uno scollamento molto grave 
nelle diverse istanze e strutture di partilo: 
sezioni, zone; federazioni e vertice. 

3) Nonostante che stiamo dimostrando 
maggior coraggio e spirito d'iniziativa, a 
volte-ci fermiamo a metà strada: mi rife
risco specificamente al nostro progetto di 
legge in merito alla violenza sessuale. Per 
una questione di principio (la violenza ses
suale non è un reato di serie B da per
seguire diversamente dagli altri); per un 
salto culturale del costume (non dobbiamo 

continuare a privatizzare i temi del sesso): 
per ti princìpio del centralismo democrati
co non a senso unico (la base del Partito 
si sta esprimendo nella maggioranza con
tro la querela di parte, e non solo al Nord, 
vedi festival delle donne a Palermo); per 
non sbagliare i nostri calcoli sul livello cul

turale delle donne ancora una volta (vedi 
•' la nostra paura per il divorzio, il nostro 
t. pi imo progetto di legge per l'aborto). Dob

biamo modificare il progetto ed inserire 
al posto della querela di parte, la proce
dibilità d'ufficio. Apriamo uh dibattito? 

•' • NANNA DE BENED1TTIS 
t' ' ( (Genova) 

Quanta fatica per costruire 
quella sezione 
distrutta dai fascisti 

. taro Unità, • * 
ti scrivo con un peso nel cuore, nel leg> 

gere la notizia dell'incendio che ha distrut
to una sezione del Partito comunista a To
rino. La mia vecchia, cara sezione « Ne-

' garville » distrutta? Sono a Gorizia dal 
1956 ma una parte della mia vita, i miei 
ricordi_ di gioventù sono sempre collegati 
alla 47' sezione: da ragazzo nei pionieri, 
poi nella FGCl. poi nel Partito comunista; 
e li ho ancora i miei compagni e amici 
che non dimentico, coi quali si andava 
casa per casa, porta per porta con l'Unità 
ogni domenica. 

Ricordo quando si andava a n.:cogliere 
mattone su mattone per poter costruire la 
nostra sezione che era stata ricavata da 
una ex casa del popolo distrutta. Quanto 
sudore e quanta fatica costava ai compa
gni quel lavoro: e pensare che poi si do
vette abbandonare perché vi fabbricarono 
una caserma i carabinieri. Allora i com
pagni dovettero rimboccarsi le maniche e 
costruirne un'altra, ed ora purtroppo questa 
non c'è più. lo ti scrivo, cara Unità, perché 
tu possa far arrivare a tutti i compagni, 
vecchi e giovani, la mia solidarietà e non 
mancherò di far arrivare nei limiti delle 
mie possibilità, anche un contributo per 
una nuova 47* sezione « Negarville ». For
za compagni della Pietralta, della Falche
rà, della SNIA! In ricordo delle tante bat
taglie fatte dalla nostra sezione perché pos
sano affermarsi in questa nostra Italia la 
libertà, la democrazia e il socialismo, dal 
vostro compagno e dalla sua famiglia vi 
giunga un caloroso abbraccio. 

BENITO MUNARIN 
(Gorizia) 

Chi lavora all'Università 
deve impegnarvisi ' 
a fondo, a tempo pieno 
Caro Reichlin, 

consentimi di intervenire brevemente su 
un problema che mi sembra di notevole ri
levanza: quello del tempo pieno per la do
cenza universitaria. Su questo punto la po
sizione di noi comunisti sembrava chiara 
e inequivoca. Pareva, infatti, che non avrem
mo mai dato il nostro consenso a disegni 
di legge di riforma dell'università, che nuli 
introducessero, con norme precise, l'obbligo 
del tempo pieno per i docenti. E, invece, di 
recente sono emerse nel partito al riguardo 
opinioni diverse, prospettanti, cioè, posizioni 
flessibili, diciamo pure arrendevoli. 

Che non sia realistico pretendere il tempo 
pieno subito per tutti è chiaro. Ma che si 
debba pretendere che questo istituto, opzio
nale per chi è già docente di ruolo, sia ob
bligatorio per chi di ruolo diventerà, mi 
sembra altrettanto chiaro. Così come fuori 

' discussione dovrebbe essere il fatto che la 
non accettazione del tempo pieno dovrebbe 
significare, comunque, esclusione dagli or
gani di governo dell'università (dal rettorato 
alla presidenza delle facoltà, alla direzione 
degli istituti o delle scuole di specializza
zione). Senza di ciò l'introduzione del tempo 
pieno perderebbe ogni incisività innovatrice. 
La premessa irrinunciabile di qualunque ipo
tesi di trasformazione dell'università è che 
chi in essa lavora debba profondere il me
glio delle proprie energie, cioè debba ap
punto impegnarvisi a tempo pieno. E la si 
faccia finita con la storiella che ciò da un 
lato farebbe correre al docente il rischio 
dell'isolamento e dall'altro priverebbe il 
mondo extrauniversitario di preziose energie 
intellettuali. 
• L'osmosi tra università e società non deve 

avere per tramite l'attività libero-professio
nale del singolo docente. Deve, invece, rea
lizzarsi attraverso un organico collegamento 
tra l'istituzione universitaria e il resto della 
comunità civile. Il che è tutt'altra cosa. 
Ogni debolezza sul principio del tempo pieno 
non potrà non costare cara a noi comunisti. 
Diciamolo chiaro e tondo: avrà il significalo 
di una rinuncia alta prospettiva di cambiire 
veramente l'università. 

, • Professor GABRIELE MAZZACCA 
-x • (del Comitato federale di Napoli) 

Un'informazione incomple
ta: si trattava del Movimento 
giovanile comunista 
Cara Unità. ' ' i 

- leggo sul numero di lunedi 26 e di nuovo 
su quello di martedì 27 che il compianto 
compagno Michele Rossi, morto nei giorni 
scorsi, era stato nel 1944 e 1945 * membro 
della segreteria nazionale del Movimento 
comunista *. 

Che cosa era il Movimento comunista? 
Una specie di partito poi confluito nel PCI? 
O un movimento fiancheggiatore? O si trat
ta del Movimento Comunisti Cattolici fonda
to da Franco Rodano e poi trasformatosi 
in Partito della Sinistra Cristiana? O piii 
semplicemente, è un errore dell'Unità, co
me succede spesso in queste occasioni bio
grafiche? Gradirei una spiegazione, perché 
ho conosciuto Michele Rossi e ho sempre 
creduto che fosse stato fin da giovane un 
comunista come tutti noi; né mi risulta 
che /osse credente. 

SANDRO ODDONE 
(Diano Marina - Imperia) 
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La 
Unar democraziain cerca di stabilità] 

glia del «desencanto» 
di fronte a difficili prove 

• Dal nostro inviato ;* 
MADRID — La Spagna sta 
rivendo la stagione del 
'« desencanto ». Ormai Tarn-
gettono tutti, questa disil
lusione per quel che pote
va accadere e non è avve-
|iuto. Rischia di diventare ' 
genso comune che niente o, 
comunque, troppo poco sia 
cambiato. La stessa crisi 
economica e sociale, assai 
profonda, può essere inter
pretata come il prezzo da 
pagare alla democrazia. Si 
pente dire: Madrid è am
ministrata dalle sinistre, ma 
dove si vede? Non è più 
pulita o meno inquinata di 
prima; gli autobus non pas
sano mai; i servizi sono un 
disastro. In un'opinione pub
blica assai mutevole come 
questa, è facile che si dif
fonda il qualunquismo; ed 
è facile, per chi viene da 
fuori, farsene contagiare. 
| Eppure, la • società spa
gnola non ristagna in una 
sonnolenta continuità, ma, 
pnzi, è percorsa da brivi
di profondi. E* vero che il 
potere reale è rimasto sem-

f>re nelle stesse mani, tut-
avia il « miracolo > che ha 

caratterizzato la fase decli
nante del franchismo è fini
to e quel • modello di svi
luppo è oggi in coma. Per 
questo, l'oligarchia dominan
te vuole affrettarsi a cer
care una via d'uscita euro-. 
pea e cerca di accelerare 
l'ingresso nella CEE, a co
sto di pagare prezzi pesan
ti come un periodo di an
ticamera per i prodotti agri
coli, i più competitivi. Gli 
equilibri politici, - inoltre, 
non sono ancora stabili (lo 
dimostra il risultato del vo
to per le amministrative 
con il successo delle sini
stre e l'avanzata del PCE), 
quindi Suarez e la coalizio
ne di centro vogliono im
porre subito una netta ster
zata conservatrice, magari 
assicurandosi il « via libe
ra » dai socialisti, abbaglia
ti dal miraggio di entrare 
nel governo. Il terrorismo 
colpisce : ormai nel cuore , 
della Spagna e tende ad es- -
sere sempre meno un feno
meno basco. La' destra estre
ma diventa « populista » ed 
eversiva. . • 

Non siamo : stati molto 
tempo . in Spagna, quindi 
non • pretendiamo di • offrir
ne un'immagine i compiuta. 
Possiamo solo cucire insie
me impressioni e testimo
nianze. Certo, il fenomeno 
più evidente è « el desen
canto ». qualcosa di più che 
la versione iberica del « ri
flusso >. La sua manifesta
zione principale è, anche 
qui, il distacco dalla politi
ca che sì è consumato in
nanzitutto tra gli intellet
tuali, poi si è trasmesso a 
partiti e sindacati. Quel-
l'intellighenzia democratica 
che aveva avuto un ruolo 
cosi importante nell'agonia 
del franchismo, ora tende 

Tensioni profonde agitano la società spagnola 
mentre si avverte nella gente una diminuzione di quella 
partecipazione politica che seguì la fine del franchismo 

Felìpe Gonzalez . ,v. J;•• . ^V''--: 

a ritrarsi. « Sono con te, 
dicono molti miei colleglli, 
ma non chiedere di schie
rarmi » racconta Miguel Mo
ra Hidalgo, docente di dirit
to finanziario all'università 
Complutencie di Madrid. 

Andiamo alle < Comisio-
nes Obreras >, nel moderno 
palazzetto preso al sindacato 
fascista e ci imbattiamo nel 
*desencanto sindicai». 'Non 
devi credere che i lavora
tori • non siano • più dispo
nibili — dice Antonio Gu-
tierrez, sindacalista dell'ul
tima generazione, membro 
della segreteria delle Co-
misiones —. C'è una forte 
carica di lotta, ma sono sfi
duciati. ' Hanno dato '• un 
grande apporto alla demo
crazia e alla conquista del
la ' costituzione, anche a 
prezzo di grossi sacrifici 
materiali. Ora vedono che 
la disoccupazione aumenta, 
i salari reali diminuiscono 

Santiago Carrlllo 

e i diritti sindacali'vengo
no sminuiti e deformati ». 
Così, cadono le iscrizioni. 
L'UGT, il sindacato sociali
sta, riduce i suoi affiliati e 
anche i suoi voti, le e Comi-
siones » (a prevalenza comu
nista) tengono, così • come 
l'USO (cattolici indipenden
ti), ma su livelli inferiori 
a due-tre anni fa. Le « Co-
misiones », ad esempio, han
no un milione e mezzo di 
aderenti; subito dopo la 
morte di Franco arrivarono 
a due milioni. 

« D'altra parte — spie
ga ancora Gutierrez — i la
voratori capiscono con chia
rezza che non siamo riusci
ti ad intaccare le struttu
re economiche ». La pro
prietà della terra, a parte 
la parentesi repubblicana, 
ha mantenuto la stessa di
stribuzione dagli inizi del 
secolo e ancor oggi lo 0,60 
per cento delle aziende pos

siede il 52,61% della super
ficie agricola. Le « cento fa
miglie » che — come si usa 
dire — hanno in mano l'eco
nomia spagnola, sono rima
ste saldamente in sella.. Un 
boom durato quindici anni 
ha rafforzato l'oligarchia 
finanziaria che, insieme agli 
agrari e alla tecnocrazia, 
costituisce il pilastro .. del 
blocco sociale . dominante. 
Ogni volta che si viene a 
Madrid si resta stupiti dal 
continuo nascere di « torri » 
e grattacieli, al centro o nel
le zone di uffici, sui quali 
campeggiano i nomi delle 
grandi banche spagnole. In
tanto, negli ultimi quattro
cinque anni, gli investimen
ti all'estero sono cresciuti 
notevolmente, soprattutto 
verso l'America latina (Ve
nezuela, Argentina, Messi
co e Brasile), ma anche ver
so gli USA, Portorico e la 
CEE. 

Puntellando il vecchio modello economico 
E' vero — conie sostiene 

.Tulio Segura economista 
del PCE — che il modo 
di produzione franchista ' è 
minato, perché oggi non è 
più possibile ottenere ma
nodopera a basso prezzo e 
senza diritti sindacali e po
litici, né si può continuare 
a finanziare con l'inflazio
ne le élites parassitarie, 
che hanno sostenuto il po
tere. Tuttavia, il movimento 
operaio non ha trovato una 
sua risposta egemone e il 
governo, quindi, tenta di 
« puntellare il vecchio mo
dello economico come unica 
alternativa possibile ». 

Che fare? Su Mitndo 
Obrero, quotidiano del PCE, 
si è aperta una riflessione 
che è lo specchio della di
scussione che si svolge in 
ogni istanza del partito. In 
un articolo pubblicato il 15 
novembre si parlava aper
tamente della < crisi della 

militanza » cercando ì di in
serirla nella più generale 
crisi del paese. • D'accordo, 
ma quanto è dovuto alle no
stre debolezze ' e. a i : nostri.-
errori? — si chiede sem
pre sullo stesso : giornale 
Luis Cabo Bravo, del comi
tato provinciale di Madrid. 
Dopo il patto della Moncloa, 
prosegue, «non abbiamo 
saputo collegare bene l'azio
ne di massa con l'iniziativa 
parlamentare ». 

In sofisticate analisi so
ciologiche si avventurano 
alcuni socialisti. ìgnacio So-
telo, ' < segretario cultura
le » del PSOE, sostiene che 
il « desencanto » nasce so
prattutto dal persistere di 
quel che chiama < franchi
smo sociale », fatto di clien
telismo, corruzione, privile
gio, che 'provoca un diffu
so atteggiaménto di irre
sponsabilità collettiva. An
che la sinistra finisce per 

esserne contagiata < e ; per 
adottare gli stessi rituali ». 

Proprio il principale par
tito di sinistra, il PSOE, ha 
molto-1 da i rimproverarsi- su 
quésto - piano. • Intanto, con
tinua a tenere i piedi in 
due staffe: mentre sottoscri
ve con.il PCE l'accordo per 
le giunte municipali, Feli
ne Gonzalez fa del tutto per 
diventare interlocutore pri
vilegiato di Suarez, sacrifi
cando anche buona parte dei 
contenuti più avanzati del
la sua iniziativa - sull'alta
re di questa legittimazione 
politica. 11 sindacato socia
lista, l'UGT, è disposto ad 
avviarsi sulla strada di un 
patto neocorporativo con la 
Confindustrìa e con il go
verno. per avere in cambio 
il riconoscimento di princi
pale soggetto contrattuale 
in fabbrica e sul piano na
zionale, rompendo l'unità 
d'azione con le « Comisiones 

Obreras » e votando, insie
me ai centristi, norme peg
giorative dello Statuto dei 
lavoratori. 

I più avvertiti commenta
tori politici stanno già ap
plicando '• la categoria di 
« bipartitismo ' imperfetto » 
alla mappa politica spagno
la, dove si profila una ten
denza di questo genere: una 
forte area centrale compo
sta da UCD e PSOE, con ai 
lati opposti < Alleanza popo
lare », la formazione di Fra
ga Iribarne. ridotta a pura 
testimonianza della continui
tà con il vecchio regime e il 
partito ' comunista < messo 
sotto il tiro di centristi e 
socialisti, disposti a tenerlo 
nel ghetto del 10% dei vo
ti ». Anche qui, come si ve
de, diventerebbe impossibi
le l'alternanza tra due schie
ramenti nettamente distinti. 

Intanto, nel paese reale, 
la crisi sta mordendo nel 
corpo della società e porta 
a radicalizzare i contrasti. 
Fuerza Nneva, la formazio
ne fascista, piccola sul pia
no elettorale, si ristruttura. 
L'ultima manifestazione per 
commemorare Franco è sta
ta un campanello d'allar
me. « J)i piazza d'Oriente — 
ha scritto "El Pais", il mag
gior quotidiano '' madrileno 
— c'erano piccoli imprendi
tori rovinati, giovani ai qua
li la disoccupazione chiude 
qualsiasi possibilità di asce
sa, modesti redditieri asfis
siati dall'inflazione e gente 
intimorita dal deterioramen
to delle istituzioni». 

Altrettanto inquietante è 
il salto di qualità del terro
rismo con il rapimento di 
Javier Ruperez, deputato 
democristiano, antifranchi
sta molto noto, uomo cono
sciuto per le sue posizioni 
aperte. Perché proprio lui?-
— ci si chiede — E' un 
< caso Moro > alla spagno
la? Non c'è dubbio che nel-
l'ETA ci sia la volontà di 
giocare oggi su un terreno 
più vasto e di legittimarsi, 
agli occhi di settori della so
cietà, soprattutto giovanili, 
delusi, come il « partito ar
mato » che affonda le. sue 
radici nella questione • na
zionale, ma è una «mina-va
gante per l'attuale assetto 
politico-istituzionale. ' Appe
na dieci giorni prima del ra
pimento, portavoce delFETA 
avevano annunciato là ripre
sa della lotta armata che 
— avevano detto — « non 
verrà abbandonata fino al 
raggiungimento dell'indi
pendenza nazionale e del so
cialismo ». 

Se si guarda più da vi
cino la realtà, dunque? quel
l'impressione di apparente 
immobilità che la Spagna dà 
a chi viene da fuori cam
bia in • modo significativo. 
Questa giovane democrazia, 
and, proprio adesso è chia
mata a superare alcune pro
ve tra le più difficili. -

: Stefano Cingolani 

ROMA — Ma rhe c'entra 
con la psironnalbi il ragaz
zo delle m«e, quello che ogni 
mattina offre svogliatamente 
I suoi fiori — un mazzetto 
mille lire — agli automobili
sti fermi all'incrocio tra cor
so Trieste e via Nomcnlana? 
Che cosa ci fa Ini qui, il lu
nedì sera, accovaccialo per 
terra in fondo alla sala, nel
l'ex convento occupato Hi 
via del Colosseo, a sentir 
parlare di compensazioni oni
riche. di Edipo irrisolto, di 
invidia del pene, di rimozio
ni. di pulsioni Hi morte, e a 
sentir citare Frend e Jung. 
Minkou-eki e RonaM f.aing. 
David Cooper e Foucault? 
Come fa i l ragazzo delle 
rose a sapere Hi Pùronna-
lisi Contro e del semina
rio. che questo gruppo ro
mano va svolgendo sulla 
« paura dell'inconscio »? Ep
pure ' è qui. E per Ini e 
per altre trecento persone la 
conferenza settimanale di 
Sandro GìnHro. animatore 
Hel gruppo e Hìretlore della 
omonima rivista che ha già 
pnhhlicato nn paio Hi numeri. 
è appunlamenio Ha non man
care. I/anno scorso la sede 
degli incontri era il • Mura
le» ». nna cantina Hi Traste
vere aia troppo piccola per 
arcoslì«"re ali ospiti: quest' 
anno il collettivo che l i oc-
rnpa ha me««o a Hi«oo«izìone 
i locali Hrl vecchio islitnto 
RìmoMi. E a stento sono suf
ficienti. 

Dentro ì grandi locali del
l'ex convento, tuttora non 
priti Hi snsgestìone nono-
Mani»» i l IW«O He?li anni, so
no in mnl»« nero a trovare 
osnìtalità. Chi ha nn rap
porto variimenfe ronrtiunile 
con le i«»ìinzÌAni. chi rifin-
la ì canali tradizionali della 
crTnnnir.-»»ìone o non può ac
cedervi. rhì vuole marcare la 
nronria Hì'tanza ri«nello al
la cnlinra ufficiale, imi trova 
«poteri nn pnnto Hi riferìm''ii-
io. E' stato ro«i per nna rìn-

Tra psicoanalisi e suggestioni collettive 

Quando nell'ex convento 
si cita il dottor Freud 

Giovanissimi, « rèduci del '68 *, signori di mezza età: cro
naca di nn incontro a Roma sulla < paura dell'inconscio » 

qnanlina Hi gruppi teatrali 
rhe hanno messo in piedi una 
rassegna; lo è stato per i 
gruppi musicali giovanili; 
qui i collettivi omosessuali 
hanno tenuto, agli . inizi d i . 
novembre, un incontro na
zionale. E poi ancora lezio
n i . dibattili, corsi . teorico-
pratici di agopuntura, prati
che di medicina alternativa. 

E stasera, la psicoanalisi. 
Carta - e ' penna, i l barerò 
rialzato per il freddo, siste
mati nelle poche file di sedie 
o serrati in piedi tntl'intor-
nn. o soltanto ndiiori ' nella 
sala accanto, iniziati e neo
fili sì inerpicano — molti 
non senza fatica — per gli 
accidentati sentieri della psi
che. 

Penetrare i segreti dell'in
conscio. misurare se stessi, 
ricondurre a razionalità — 
per quanto possìbile — sug
gestioni e timori nell'intento 
di riappropriarsi della vita 
ad mio stadio superiore di 
con«an*vn!ezza. è impresa 
non facile. Se riuscirà, e co
me. non è questa la tede 
per stabilirlo. 

Ciò che preme rilevare e 
invece l'altro aspetto, piò 
immeHìato t.s si vuole ma an
che più eloqnentc: la presen-
ra cos) nnmerosa. rosi par
ler ine. perfino tosi entusia
sta Hi nn pubblico variegati» 
e certo sospinto da motiva

zioni assai diverse. Quali? 
Se il ragazzo delle rose è 
un'eccezione, non ' lo sono 
certo i giovanissimi al loro 
primo impatto con una cultu
ra e» trascolastica; né gli 
universitari, provenienti da . 
indirizzi accademici opposti; 
ne z « reduci del *68 ». mol
li ormai politicamente disan
corati, che costituiscono il 
grosso della platea; né le 
militanti dei gruppi femmi
nisti; né i signori di mezza 
età. un pò* pen«osi e nn no* 
stralunati: né le signore im
pellicciale. ritardatane e 
sbuffanti perché nel . vicolo 
angnsto non c'è noslo per 
parcheggiare la grossa vet-
tnra. 

Curiosila? Moda? Capric
cio cullnrale? Certo anche 
questo/ ma bisogna guardar
si dal banalizzare. T.nigi. 28 
anni, insegnante di educa
zione fisica, è qni per la 
prima volta. Per due anni 
ha fallo yotn ma — preci
sa — senza risultali apprez
zabili. Nonostante le pro
messe del Samkhra. non ha 
mai liberato lo spirito con
templativo: i l corno gli è 
rimasto attaccalo addosso, e 
«li pesa. Snodato, padre di 
dne figli, si é accorto di es
sere * in crisi come ma
schio ». E vnol rapirci di nifi. 
Cb«« sia qnesta la strada? • 

Eh Ira e ima donna non 

più giovanissima, politica
mente impegnala in un grup
po di sinistra. Per vent'ati- -
ni la sua è stala una vita 
normale, se per « normale * 
si intende la dedizione.al la-.. 
voro, i l cnllo del marito e 
dei figli, le cure domestiche. 
Da alcuni mesi qualcosa nei 
suoi rapporti familiari - è 
cambiata; un'altra donna si 
è fatta avanti; se l'equilìbrio 
della coppia non è saltato. 
certo "non è più lo stesso. Co
me è potuto accadere? Per
ché nnrhe » hi? Come deve 
reagire per aiutare se stessa 
ma anche lui . che — dice —' 
» forse è il più bisognoso »? 
A queste domande Elvira è 
ventila a cercare risposta. E 
intanto si è accorta di una 
cosa: di avere anche lei i l 
dono della parola. 

Nello, uno studente lavo
ratore della borgata Fidene. 
«impatìxzante convnnista, mi 
confida alla fine di averci 
capito ben poco. Lui rinvi' 
din del pene non ce Tn». non 
ha afferrato che cosa vuol 

" Hire m nsirosomaticzare ». ma 
la prossima volta ci verrà lo 
•tesso. Gli hanno dello che 
si parlerà dei sogni, e a Imi 
interessa * molto. Ci nono 
troppe cose, nei snoi sogni, 
che non riesce a spiegarsi. 

Tanto interesse forse non 
ae lo aspettavano neppure gli 
animatori di •' faicnmnnlM 

Contro. Emilio riordini, che 
del gruppo fa parte ormai 
da alcuni anni, parla del di
sagio: il disagio che afflig
ge l'uomo in questa società, 
rhe gli impedisce di comuni-
rare, di sentirsi in armonia. 
I-a politica — si chiede — 
non ha qualche autocritica 
da farsi? Volersi conoscere 
— dice Mordihi —, sapersi 
scoprire di fronte a se stessi 
per ciò che si è, ritrovare 
nella propria storia le radici 
del disacio. battere anzitutto 
dentro di sé le mistificazioni. 
affermare la propria autono
mia rispetto a comportamenti 
sociali ormai desueti e privi 
di valore, tulio questo aiu
ta a raggiungere, ima .supe
riore qualità della vita. -

." Se questo è vero, c'è però 
anche un'altra riflessione che 
si può fare, e non certo ras
sicurante: se a spingere ver
so la nsiroanalisi è fa fatica ' 

, di vivere con i l mondo: la 
solitudine, cni quasi tntti. 
qni. si richiamano di con
tinuo: l'incapacità di lottare. -
di sperare o fmVanrbe di i l - , 
Indersi: l'ingannevole desi
derio di riconoscere se stes
so rimpicciolendo • gli oriz
zonti. ebbene se è così non 
c*è i l ri«cbio che i l guardare 
dentro di sé. e sia pure co
raggiosamente e impietosa
mente.' assnma i caratteri di 
nna fuga, tutta personale e 
illnsoria. di fronte alta real
tà? TI ragazza delle rose. 
sulla sua strada, troverà for
se i l partito, i l sindacato, i l 

' circolo della musica, i l grup
po ' impegnato nella solida
rietà sociale • nella difesa 
dell'ambiente: d i ' tempo rie 
ha. i l suo non è un ritorno. 
Ma il «redure del ' « », la 
femminista disillusa, i l si
gnore di messa e t ) , tutti in 
cordata lungo fé spire defl'm-
conscio. , quale nuovo rare
fano paesaggio tentano di 
guadagnare? 

Eugenio Manca 

' ì fi 

Le riviste di moda 
inventano la loro donna 

A proposito di « alfa » mo
da, perché non partire col 
tono « basso »? Le ponderose 
e rutilanti riviste che fanno 
capo alle industrie dell'ab
bigliamento femminile, ma
schile, infantile, non, fanno -
in sostanza che confermare 
in chiave multinazionale quel " 
paesano luogo comune che. 
molto terra terra, .; dice: 
€ L'abito fa il monaco ». Ma ' 
c'è di più. Dal linguaggio. 
e dalle fotografie di questi 
periodici specializzati si ri-

• cava infatti la sensazione che 
, ormai la moda non mira più 

tanto a confezionare l'abito 
ma piuttosto a confezionare . 
direttamente il monaco, cioè 
U corpo, il volto, i compor
tamenti, le scelte di vita del- : 

' l'uomo, della donna, del bam
bino. ••"-••-• - • 

Molto si lavora anzi a con- \ 
fezionare lo sfondo su cui-
dovranno collocarsi figure 
del genere. Sempre meno, si 
vedono vestiti e si leggono 
descrizioni di vestiti, su que- ', 
sta carta patinata. Usuai- : 
mente l'occhio è richiamato 
da un ambiguo dettaglio sar
toriale, dall'ombra di un pan- '• 
neggiamento, da qualche cen
timetro quadrato di nudità 
iperrealista, da un bagliore 
psichedelico sparato nel gri
giore di una pagina, da un 

.- enigma fotografico allusivo 
al quadro d'autore. Titoli, 

, didascalie e informazioni, pa
rallelamente. non hanno una 

• funzione referenziale ma par
lano un gergo che attinge 
spregiudicatamente i suoi -
modelli da Quintiliano, Arbo
re, ' Mailer, Liala, • centrifu-

: goti piuttosto bene. 
Non ci si limita più, in altre 

paróle, a proporre un par
ticolare abbigliamento ma si 
suggeriscono delle istruzioni 
suggestivamente complemen
tari (ambienti, atmosfere, at
teggiamenti, € classificati » 

. sulla scala dei valori del pre
stigio sociale) per coloro che 
lo adotteranno realmente o 
(saranno i più) con la fan
tasia. Non è d'altronde che 
la cosa debba far sobbalzare 
per la sorpresa. E* meglio 
però averne la piena consa
pevolezza che far finta di 
niente. 

Poiché un discorso fondato 
sulla moda degli ultimi anni 
(o meglio: delle ultime « sta
gioni») che si proponesse 
anche soltanto di sondare al
cuni suoi livèlli e aspetti 
(sociali, storici, ' economici, 
iconografici, artistica ecc.) 
non potrebbe essere ragione
volmente limitato allo spazio 
di un articolo di giornale. 
vogliamo per U momento, av
viare qualche stenografica 
osservazione limitandoci al
l'immagine della donna, qua
le viene proposta attraverso 
i messaggi verbali e visivi 
delle pagine di uno dei più 
qualificati mensili dedicati 
all'argomento. Abbiamo sot-
Vocchio U fascicolo di no
vembre di e Vogue-Italia » 
(col relativo supplemento de
dicato ai gioielli), pubblica
zione mensile dei gruppo edi
toriale Condé Nast, la evi 
casa madre è a New York, e 

. che comprende molte altre 
testate dedicate all'abbiglia
mento e all'arredamento, ol
tre che in Italia, anche in 

Impellicciata 
e nuda: cioè 

elegantissima 
Non ci si limita.più a particolari di 
abbigliamento ma si punta a con
fezionare direttamente. la persona 

i • • 

DICHIARATAMENTE 
ANTIFEMMINISTA. 

v'TV-'Vj ^ > - - . 

paesi come gli Stati Uniti, la 
Francia, l'Australia, la Ger
mania, U Brasile. l'Inghil
terra. ' : ' • - . : • > , , 

Le rilevazioni che seguono ' 
si riferiscono sia alle pagine 
redazionali di < Voglie », che 
riflettono direttamente la li
nea del periodico, sia ai te
sti dichiaratamente pubblici
tari che possono -essere già 
stati ospitati in precedenza 
sulla rivista, o èssere pub
blicati parallelamente anche 
su altre testate. 

Come dunque tratteggiarla 
l'immagine della donna, alle 
soglie degli anni 'SO? Che 
sfondo darle? Dove ambien
tarla? Partiti da certi schemi 
che sembravano convincen
temente € avanzati », franca
mente ci stupisce vedersela 
adagiata, oltre che su un 
gran sofà rosa in stUe. su 
un € giovane rampollo di 
una antica casata bulgara » 
e su un non meglio identi
ficato tuomo di successo. 
soprattutto con le donne». 
Ce U secchiello dello cham
pagne. e si pubblicizza un 
profumo: € Baldoria», si 
legge, e Dichiaratamente an
tifemminista ». 

Sarà un caso, si pensa, 
per via degli schemi * avan-

. zati » sopra confessati. Po
che pagine dopo riecco però 
quasi lo stesso ritratto: di-

. stesa su un divano c'è una 
ragazza sola; la linea della 
coscia scoperta — la e Linea 
Promessa » — è interrotta da 
uno di quegli elastici plis
settati reperibili nei sexy 
shop di provincia e nell'oleo
grafia ottocentesca del bor
dello. < Casinò/ », esclama in 
altra parte della rivista una 
scritta affiancata all'imma
gine di una ragazza bionda. 
data per « vincente prima 
ancora che cominci Ù gio
co» da un cosmetico. La ra
gazza, attorniata da signori 
di varia età, sovrasta spaval
damente una roulette. Che sia 
questa l'immagine anticonfor
mista della nuova donna 
€ soggetto », oppure l'altra 
— dichiarata appunto tale — 
che troviamo a pubblicizza
re grintosamente una pel
liccia? 

Fatto sta che la donna di 
queste pagine — oggetto o 
soggetto che sia — è una 
donna rovinosamente costo
sa. Un gadget del genere 
sembra che solo i colossi del
l'evasione fiscale se lo pos
sano permettere. Altro che 
€ spreco vistoso», altro che 

* classe agiata », descritti do 
Thorstein Veblen! Anche di 
un classico oggetto da regalo 

• il we»idiìore sincero ti può 
avvertire che « costa un oc
chio della testa ». Se lo dice 
lui... ••;'• '••• ••"• ' • 

Afa per il regalo la donna 
si accosta soprattutto al 
gioiello. Si può cominciare. 
sì anche a scegliere fra dia
manti da un carato e oltre, 
che « sono meno dell'uno per 
cento di tutti i diamanti esi
stenti ». e questo per *la[ 
gioia di fare una follia. Per ', 
lei », appunto, ma poi si deve 
proseguire... Difatti l'imma
gine della donna di oggi va 
con quotidiana devozione tap
pezzata di pietre preziose, 
coperta di aioieltt, cosparsa 
di diademi come le immagini 
miracolose dei santuari, e Se 
la prima cosa che chiedete 
di uri gioiello è il costo, per 
favore non fatevi mostrare 
i miei gioielli », sì spazien
tisce un orefice. 

Abbiamo forse un po' trop
po maramaldeggiato a cer
care le perle più kitsch delle 
novembrine pagine pubblici
tarie di * Vogue »? Anche in 
.questo settore si può trovare 
di meglio: ad esempio i ri
chiami letterari tendenti a 
dar prestigio a certi prodot
ti per la donna; € Tenera è 
la notte » (pigiami), « I viag
gi di GulliVer» (oggetti pre
ziosi), e orològi nel paese dèl
ie meraviglie ». H nome di un 

' profumo è ripetuto alla sire* 
gua del suggestivo «A rose 
is a rose, is a rose» di Ger
trude Stein. Si prendono in 
prestito titoli musicali di va
rio genere: « Per Elisa » (fou-
lards). e Polvere di sfelle» 
(gioielli), e Magic moments » 
(pellicce). E per contiguità 
può far risaltare un campio
nario il titolo di un film 
famoso come « L'amore i 
una cosa meravigliosa » (mu
tandine e reggipetti) o « Sen
so* (profumi). 

Ma la proposta più reda
zionale, ma *il punto'di vi
sta di Vogue»? « Segno cla
moroso del desiderio di raf
finatezza che è nell'aria... » 
è che perfino il giaccone di 
montone oggi si presenta pre
zioso.come un ricamo; chela 
marcia con corsettine e scat
ti (lo * jogging») si fa con 
tuta rosa confetto, giacca di 
visone,. scarpette, argentee 
con tacchetto; che i modelli 
di vita ricalcano quelli degli 
anni '50 fatti e di cene a lu
me dì candela, di corse in 
macchina da un night al
l'altro, di notti oscillanti fra 
lo swing e il rock. Lui in
dossa camicia bianca, cra
vatta e abito scuro o ges
sato. Lei, sotto U mantello 
o la giacca di pelliccia, i 
tutta nuda fino al bustino 
da pin-up e al guanto lungo 
di gala...». 

Attenzione comunque a con
siderare soltanto frivola e 
€ leggera» una filosofia del 
genere. Se non altro, per via 
dell'attivo di migliaia di mi
liardi che annualmente porta 
alla nostra bùancia commer
ciale. la moda, pur produ
cendo la € leggerezza*, va 
considerata un'industria « pe
sante ». 

Lamberto Pignoni 
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L AVVENTURA UMANA ^> 

CANNIBALI ERE 
Le origini delle culture di Marvin Har 
ris. Un noto antropologo americano 
mostra in questo brillante e acutissi 
mo saggio come le diverse civiltà e 
le disparate culture locali si sono svi 
luppate e caratterizzate a seconda del 
loro modo di rispondere alle effettive 
disponibilità delle risorse. Lire 7.000 
^11 fascino delle grandi sintesi: le risposte della 
scienza alle inesauribili domande sul passato, il 
presente e il futuro delle culture e delle civiltà. 

Feltrinelli 
successo in tutte le librerie 

Farsi 
una biblioteca 
è facile 
A chi ha bisógno di libri, Einaudi offre il suo servizio 
di abbonamento rateale. 
Basta che ognuno scelga la sua rata 

Desidero ricevere il vostro catalogo e conoscere 
le modalità di vendita. 

nome • cognome 

krfHixze telefono 

e»* emè 
Ritagliare e spedire a: 
Einaudi editore via U. Biancamano 1 10121 Torino 

http://con.il


PAG. 4 1 Unità VITA ITALIANA Sabato 1 dicembre 1979 

i II PCI ripresenterà il proprio emendamento 
i 

Università: approvato il progetto r 
1 * ' ' - • V 

ma per i precari è tutto da rifare i i 
La battaglia si sposta ora in aula - Risultati significativi per quel che riguarda la ricerca e gli orga
ni di governo - Per i neolaureati possibilità limitate per la docenza - Critiche della Cgil e del Pdup 

ROMA — Con un'ultima se
duta fiume la commissione 
Pubblica istruzione della Ca
mera ha concluso la discus
sione sul progetto di legge 
per il riordino della docenza 
universitaria. Rispetto al te
sto originale, presentato dal 
ministro Valitutti e che con
teneva molti punti discuti
bili sono state apportate delle 
modifiche positive. Si tratta 
ora di battersi — e 11 PCI 
sta già lavorando in questo 
senso — perché la legge ven
ga discussa in Parlamento 
fin dalla prossima settimana. 
Il che è possibile invertendo 
l'ordine del giorno dei lavori 
fissato in precedenza. 

La battaglia condotta in 
commissione dai deputati co
munisti ha portato a risul
tati significativi per quel che 
riguarda la ricerca e gli or
gani di governo dell'universi
tà stessa. Resta immutato e 
pesantemente negativo, inve
ce, il giudizio sull'articolo 6, 
votato da DC. PSI, PSDI e 
dal radicale Teodori, che non 
solo crea una pesante ipoteca 
sul futuro degli attuali pre
cari ma limita le possibilità di 
accesso alle docenze per 1 
giovani laureati. 

Per gli altri articoli «il 
testo votato in commissione — 
ha commentato il compagno 
Gianmario Cazzaniga respon
sabile del comitato per l'uni
versità della direzione del 
PCI — rappresenta un posi
tivo passo in avanti. La de
lega al governo .è stata for
temente ridimensionata, l'or-

t ganico è stato opportunamen
te ampliato ed è stata san
cita l'unità di funzione do
cente fra ordinario e asso
ciato, con importanti misure 
relative al tempo pieno e 
alle incompatibilità; sono sta
ti incrementati i fondi per 
la ricerca scientifica. Siamo, 
invece, contrari a borse di 

- studio non collegate alla pro
grammazione del dottorato di 
ricerca che finiscono per ri
produrre fenomeni di pre
cariato ». 

Una conquista non trascu
rabile riguarda anche la mo
difica della composizione del 
corpo elettorale che deve no
minare il rettore. E veniamo 
alla docenza. Il giudizio è 
positivo per quel che riguar
da gli organici e le funzioni 
delle due fasce di docenti. 
suddivise In ordinari — at-
tualmpnte sono 9000 — e as
sociati. (per entrambi è 
stata riconosciuta l'unitarietà 
della funzione docente). Si 
diventa ordinari tramite con
corso, la cifra da 12.000 è 
passata a 15.000. Per accede
re a questi incarichi è sem
pre necessaria una prova e 
non è previsto in nessun ca
so Yope legis. Gli associati, 
comprendono gli incaricati e 
gli assistenti di ruolo e devo
no essere sottoposti ad un 
giudizio di idoneità, n tetto 
di questa fascia di organico 
sarà fissato solo dopo lo 
svolgimento delle prove (ten
denzialmente si punta a por
tarlo a 15.000 unità). 

Al progetto di legge presen
tato da Valitutti la DC ha 
aggiunto un altro articolo» re 
lativo alla sperimentazione 
dipartimentale. PCI e PSI 
si sono astenuti perché si 
tratta di norme che non ser
vono. in realtà, a dare una 
regolamentazione precisa a 
questa materia. 

Al di là delle modifiche po
sitive per cui i comunisti si 
sono battuti, nel testo varato 
in commissione restano aper
ti dei grossi problemi: sui 
quali si tornerà a discutere 
in aula. Ci riferiamo al afa
migerato» articolo 6. che ri
guarda non solo i precari,. 
ma anche i neo-laureati che 
intendono imboccare la stra
da della docenza universita
ria. La soluzione passata in 
commissione, per i giovani 
laureati, istituisce un ruolo 
permanente di ricercatore 
assistente con funzioni didat
tiche integrative e subordina
te suddiviso in due fasce, in 
cui si entra per concorso e 
si passa ai gradi superiori 
solo dopo una prova, previ
sta dopo tre anni. 

Se la superano entrano 
a far parte del a ricer
catori confermati ». I, pre 
cari strutturati, invece, ven
gono Immessi nel predi su
periori sulla base di un giu
dizio di idoneità o nella pri
ma o nella seconda fascia 
del ricercatore (ovvero «con
fermati » o «non confermati». 
Questi ultimi hanno diritto 
(sic!) a restare precari per 
tutta la vita. -

Contro questa proposta si 
sono schierati in commissio
ne PCI. PDUP. Sinistra in
dipendente e il radicale Tes
sali che hanno votato per un 
emendamento presentato dai 
comunisti che prevedeva la 
immissione del precariato nel 
ruolo ad esaurimento degli 
assistenti e la creazione di 
un vero e proprio ruolo di 
reclutamento aperto esclusi
vamente all'accesso di gio
vani Laureati e dottori di ri
cerca. 

«Per gli attuali precari — 
ha affermato II compagno 
Cazzaniga — riproporremo 
In aula la scelta di un nuo
vo docente ad esaurimento 
Occorre osservare, comunque. 
che le difficoltà registrate nel 
lavoro parlamentare hanno 
ancora una volta evidenziato 
scollamenti fra governo e 
maggioranza governativa. 
che hanno ricomposto un 
fronte comune solo sul pun 
to più negativo del prowfr 
dimento, relativo alla figura 
del ricercatore. , 

ROMA — Una pioggia di critiche si è 
già riversata sul testo varato dalla 
commissione pubblica istruzione per la 
docenza universitaria. In particolare le 
osservazioni riguardano l'articolo 6. Il 
consiglio generale della Cgil-scuola in 
un documento «esprime la sua profon
da insoddisfazione sull'esito del voto e 
la propria preoccupazione per la divari
cazione intervenuta fra le forze di sini
stra e sulle conseguenze che può avere 
sul risultato legislativo. La decisione 
comporta di fatto il varo di un nuovo 
ruolo permanente di docente subalterno, 
suddiviso a sua volta in ulteriori sotto 
ruoli e funzioni. Per questa via si 
reinserisce e si aggrava la stratificazione 
del corpo docente ». 

« Il consiglio generale della Cgil-scuo 
la — prosegue il comunicato — riaf
ferma l'impostazione finora seguita r 

chiama gli iscritti a intensificare la 
lotta nelle forme e nei tempi che ver
ranno definiti dall'attivo universitario 
che si terrà a Roma il 4 dicembre ». 

La Cgil, in sostanza, chiede che in 
aula venga modificato profondamente 
l'articolo 6 e altri aspetti del provve 
dimento, e che il riassetto della docenza 
avvenga in tempi rapidissimi. La Cgil 
fa anche appello alla federazione uni
taria Cgil Cisl-Uil affinché dia vita « ad 
un'azione ferma di tutto il movimento 
dei lavoratori ». 

Fortemente critico anche il giudizio. 
di Famiano Crucianelli del Pdup che 
definisce « la soluzione per il precanato 
deludente ed estremamente pericolosa. 
Mortifica le legittime richieste dei pre 
cari, configura un secondo ruolo subai 
terno che di fatto liquida il docente 
unico, ricostruisce gerarchie e può quin 
di compromettere lo stesso futuro del 
dipartimento ». 

Una prima reazione sull'articolo 6 è 
venuta anche da un gruppo di docenti 
precari dell'ateneo romano. In una let
tera (firmata da Elisa Mondello. Marisa 
Alaimo, Mariella Di Maio, Mariolina 
Palazzolo, Claudio Natoli. Stefano Tor-
torella. Anna Foa. Michele Surdi, Mari
na Spinedi, Maria Pia Buccarelli. Giu
seppe Gigliozzi. Ugo Rubeo. Lucia Strap
pino si fa notare che il risultato del volo 
è un pateracchio, un " puzzle " diffi
cile da comporre anche per gli addetti 
ai lavori. Chi spiegherà ai lavoratori 
dell'università che senso hanno tre fa
sce di ricercatore: straordinario, confer
mato e non confermato? Su che base 
i precari accederanno da una fascia 
all'altra? Somma totale delle figure: 
dottore di ricerca, borsisti, tre tipi di 
ricercatore, assistenti, incaricati, asso
ciati e ordinari: come docente unico 
non c'è male! ». 

Pochi miglioramenti in Lombardia e Valle padana 

Ancora nebbia: aerei a terra 
e visibilità nulla sulle strade 

A Venezia bloccati 
per il traffico — Il 

MILANO — Ancora nebbia 
fitta sulla Pianura padana 
per tutta la giornata di ieri. 
Si è avuto qualche migliora
mento della situazione, so
prattutto nella mattinata e 
nel primo pomeriggio ma so
lo in alcune zone della Lom
bardia. Nel Veneto la coltre 
nebbiosa ha limitato la visi
bilità a 10-30 metri per tutto 
il giorno, in particolare sul
l'autostrada Serenissima e a 
Venezia, dove i collegamenti 
con le isole lagunari sono sta
ti assicurati da imbarcazio
ni munite di radar. Una ven
tina di navi sono rimaste 
bloccate in porto, altre un
dici in rada- mentre sul Ca
nal Grande i battelli del tra
sporto pubblico si sono mos
si con notevole difficoltà. • 

Visibilità pressoché nulla 
sulla Milano-Genova e sulla 
Milano-Bologna, sulle quali 
ieri, però, non sono segnala
ti incidenti. Chiusi al traffico 
del pomeriggio l'aeroporto 
milanese di Linate e quello 
della Malpensa. 

Chiusi anche gli aeroporti 
di ; Bologna. Trieste, Caglia
ri, Venezia e Ronchi dei le
gionari (Gorizia). L'aeroporto 

in porto traghetti e navi — Aeroporti chiusi — Difficoltà 
fenomeno è paradossalmente favorito dal tempo sereno 

' di Genova, tradizionalmente 
« immune » dalla nebbia, non 
ha potuto però far fronte a 
tutta la richiesta per l'inta
samento dei parcheggi, pro
vocato dalla forzata sosta di 
aerei di compagnie anche 
straniere. Hanno invece fun
zionato regolarmente l'aero
porto torinese di Caselle e 
quello di Fiumicino. Lo sca
lo torinese però, ha funziona
to solo per i voli In program
ma, senza cioè possibilità di 
« assorbimento » di collega
menti che interessano altri 
aeroporti del nord chiusi al 
traffico per le cattive condi
zioni del tempo. La polizia 
stradale ha rafforzato i con
trolli in varie regioni sulle 
principali vie di comunica
zione. Tutti gli enti prepo
sti alla circolazione invitano 
gli automobilisti alla massi
ma prudenza. < 

La pianura padana è im
mersa nella nebbia. Il feno
meno Interessa particolar
mente la fascia meridionale e 
le zone vicine ai laghi dove 
la visibilità, specie durante 
le ore più fredde, si riduce 
entro l'ordine di qualche me

tro. Questo fenomeno cosi ta-
stidioso e sotto certi aspetti 
cosi pericoloso, è dovuto. 
sembra un'ironia, a una si
tuazione di bei tempo esteso 
a tutta la penisola. Al di fuo
ri della coltre nebbiosa, in
fatti. il cielo è sereno o po
co nuvoloso. 

La situazione meteorologi
ca è controllata dalla presen
za di una vasta e consisten
te area di alta pressione il 
cui massimo valore è localiz
zato sulle regioni centro-set
tentrionali. Si tratta quindi 
della cosiddetta nebbia anti
ciclonica o nebbia di irrag
giamento. La persistenza del 
cielo sereno favorisce duran
te Vii, giorno U riscaldamento 
del suolo e "durante la' nòt
te 11 suo raffreddamenti;' tan
to più è consistente il riscal
damento durante il giorno. 
tanto più veloce è il raffred
damento durante la notte. E' 
questo il meccanismo che in
nesca la nebbia. 

Durante le ere notturne il 
suolo si raffredda molto ra
pidamente e di conseguenza 
si raffreddano anche gli stra
ti d'aria più vicini ad esso: 
raffreddandosi, condensano e 

formano minute goccioline 
d'acqua che restano in so
spensione nei bassi strati at
mosferici. L'assenza di vento, 
tipica delle situazioni antici
cloniche, e la particolare con
figurazione orografica della 
Pianura padana, che si può 
paragonare ad un grande ca
tino a ridosso del bastione 
alpino, esaltano il processo di 
formazione e di persistenza 
della nebbia. 

Circa la durata del feno
meno non è molto agevole 
pronunciarsi: è una piccola 
lotta fra il riscaldamento 
diurno e il raffreddamento 
notturno: ce il primo riesce 
a 'Spuntarla sulla coltre neb
biosa si possono avere per lo 

. meno temporanee schiarite, 
ma, in linea più generale, si
no a che persiste sulle nostre 
regioni l'area anticiclonica la 
nebbia è destinata a restare. 
In parole povere, per avere 
la scomparsa della nebbia ci 
vuole purtroppo, un sostan
ziate peggioramento del tem
po. cioè a dire nuvolosità e 
precipitazioni. 

Sino 

In delegazione alla Camera 

Sindaci del Lazio 
ieri da Nilde Jotti 

ROMA — Una delegazione 
di sindaci e amministratori 
locali del Lazio — riuniti a 
Roma in occasione del con
gresso regionale della Lega 
per le autonomie e i poteri 
locali — è stata ricevuta ieri 
mattina a Montecitorio dal 
presidente della Camera. 
Nilde Jotti La delegazione 
ha espresso al presidente le 
vive preoccupazioni dei Co
muni per 1 gravi ritardi nel
l'approvazione del provvedi
menti per la finanza locale 
del 1980 \ 

H ritardo — hanno affer
mato gli amministratoli — è 
dovuto alla frammentarietà 
con la quale il governo ha 
predisposto i provvedimenti, 
e che rischia di non consen 
tire ai Comuni — che saran 
no chiamati a votare ni.lla 
prossima primavera — di ap
provare i bilanci del 1980 
prima della scadenza eletto 
rale Queste preoccupazioni 
si accrescono per II conte
nuto dei provvedimenti go

vernativi che costringereb
bero I Comuni a confnrre. 
nel prossimo anno, l'attività 
in molti settori già di per 
sé inadeguata rispetto ai bi
sogni della popolatone. 

I rappresentanti dei Co 
munì del Lazio hanno per
ciò richiesto al presidente 
della Ca.n?ivi di adoperar.-tf 
perché il ParVny-nto metta 
in grado gli «nM locai' di 
disporre entro l'anno di nor
me legislative per la formu
lazione dei bilanci '80. mo
dificando le norme sostan
ziali proposte dal governo. 
In questo senso la Lega ha 
chiesto a] SanaVo uno strai 
ciò delle norme riguardanti 
la finanza locale da quelle 
contenute nella legge finan
ziaria, per la qual2 si pre
vedono tempi «ioti hi evi di 
approvazione. 

II presidente della Came
ra. assicurando il suo inte
ressamento. si è riservata di 
prendere i contatti con la 
presidenza del Senato. 

Nell'incontro tra Preti e i sindacati 

Raggiunto l'accordo 
per gli uomini-radar 

ROMA — La smilitarizzazione del servizio di assistenza al 
volo ha fatto un passo avanti importante Un accordo su 
tutti i punti controversi del decreto legge per l controllori 
è stato raggiunto ieri nel corso di un incontro tra il mini
stro Preti e i rappresentanti della PULAT. «L'accordo — 
Informa un comunicato ministeriale — è stato sottoscritto 
da entrambe le parti». Esso è ora all'esame del Coordina
mento nazionale dei controllori di volo, che tuttavia ave
vano già concordato il proprio atteggiamento con la Fe
derazione unitaria CGIL-CISL-UIL. M <. 

L'intesa raggiunta contiene una serie di emendamenti 
al testo governativo del decreto legge. In particolare — 
secondo quanto si è appreso — la garanzia della totale 
smilitarizzazione (che dovrà. avvenire entro 16 mesi anzi
ché 18) è data dal fatto che il Commissario, gen. Barto-
lucci, invierà a ciascun controllore, personalmente, una co
municazione ufficiale nella quale viene accettata la da 
manda di smilitarizzazione. La decorrenza agli effetti giù 
ridici ed economici del decreto sarà il 1. gennaio I960, 
data in cui avverrà l'effettivo passaggio nei ruoli del Com
missariato. 

In questo modo verrebbe anche garantita la correspon
sione degli arretrati ai controllori che verranno smilita
rizzati successivamente. A parità di mansioni si avrà uguale 
trattamento economico e sarà corrisposta una indennità 
giornaliera di 4.000 lire, a compenso di benefici indiretti 
di cui cesseranno di godere (indennità di pasto, di tra
sporto etc). Sui termini dell'accordo, il ministro Preti rife
rirà martedì prossimo al Comitato ristretto delle commis
sioni Trasporti e Difesa della Camera. 

Marina Natoli 

Microfoni e registratori dove si svolgeva un'assemblea 

Chi ha ordinato di spiare i finanzieri? 
Il verbale inviato al comando generale del Corpo - Nessuna violazione delle 
norme disciplinari - L'iniziativa di controllo definita cmolto grave» da Flamigni 

ROMA — Il fatto è senza pre
cedenti. E' accaduto a Li 
vorno. Una riunione di citta
dini e di finanzieri — tutti in 
abito civile — è stata sotto
posta a «controllo spionisti
co». con l'uso di registratori 
e microfoni installati in sala, 
che era poi quella della Pro
vincia. L'iniziativa : è stata 
presa dalla Guardia di Finan
za della Toscana (o c'è stata 
una direttiva dall'alto?), il 
cui comandante, gen. B. Giu
seppe Sessa, si è fatto pre
mura di inviare un dettaglia
to rapporto al comando gene
rale del corpo. 

In questo rapporto (Inviato 
il 27 ottobre scorso, ma di ari 
solo ora siamo venuti in pos

sesso) si precisa quante per
sone erano presenti, chi par
lò e che cosa dissero e ci si 
riserva di comunicare c i no
minatici dei militari del Grup
po di Livorno presenti alla 
riunione; si chiede inoltre se 
tra gli intestatari delle auto
vetture in sosta nei pressi del 
Palazzo della Provincia, im
matricolate in province tosca
ne, vi siano militari del Cor
po ». (Gli < spioni > del gene
rale Sessa presero, infatti. 
anche i numeri di; targa delle 
auto). ... . 

Ma c'è di più. TI comandan
te della Guardia di Finanza 
della Toscana, si è addirit
tura preoccupato, con diligen
za i degna - di miglior causa, 
di allegare al rapporto foto

copie del manifesto di convo
cazione della riunione, degli 
articoli pubblicati da alcuni 
giornali, fra cui il nostro, e 
dell'elenco delle auto « di al 
tre province », parcheggiate 
nella mattinata del 21 ottobre 
scorso « nei pressi del Palaz
zo della Provincia >. 

< L'iniziativa del Comando 
della Guardia di Finanza è 
molto grave. Essa assume un 
carattere provocatorio nei con
fronti dei finanzieri, che si 
adoperano — come fa rile
vare il compagno sen, Ser
gio Flamigni. primo Ormate-
rio di un'interrogastont rivol
ta ' a RevigUo — per * dare 
maggiore efficienza al 
Corpo, sopraffatto nel 
della repressione delie evtxsiO' 

ni fiscali». Nel rapporto in 
viato al Comando generale 
della Guardia di Finanza, si 
riconosce del resto che ciuffi 
gli intervenuti erano in abi'o 
civile ed hanno tenuto un com
portamento composto ». 

Ma facciamo parlare il 
« verbale » inviato al Coman
do generale del Corpo. Che 
cosa ha etto per esempio Wal
ter Pili, del Direttivo nazio
nale del coordinamento dei fi
nanzieri? « Che deve essere 
realizzata la riforma deU'Am
ministrazione finanziaria e 
della GdF per combattere V 
evasione fiscale... che la GdF 
non dei* essere distratta da 
compiti che non le sono propri 
(servizio di ordine pubblico). 

!* '. O» V 

Perché si riaffaccia lo spettro del colera 

~' Da dove viene 
la «licenza 

di infezione » 
La situazione della Sardegna (10 ca
si nel solo novembre) illustrata al
la Camera da Giovanni Berlinguer 

BENGALA — Donne e bambini, colpiti-da una spaventosa epidemia di colera che nel '71 uccise 2.000 persone. (A destra) 
Ciaikowski e Leopardi, due vittime illustri del morbo 

ROMA — Pur nel quadro di una risposta ancora per 
molti versi elusiva delle documentate denunce dei comu
nisti, il governo ha ammesso ieri alla Camera che gravi 
carenze nell'attuazione dei programmi di risanamento 
igienico e di approvvigionamento idrico dei centri urbani 
della Sardegna sono all'origine delle nuove, allarmanti 
esplosioni di colera a Cagliari: dieci casi solo nei primi 
giorni di novembre. 

Lo ha fatto il sottosegretario alla Sanità. Bruno Orsini, 
rispondendo ad un'interpellanza illustrata dal compagno 
Giovanni Berlinguer e con la quale si chiamavano in causa 
le responsabilità dell'amministrazione comunale di Ca
gliari (una delle città peggio amministrate dalla DC) e 
anche del governo, per la mancanza di un efficiente si
stema fognario: da qui l'inquinamento dello stagno di 
Santa Gilla, dove risulta fossero stati coltivati clande
stinamente i frutti di mare causa prossima dell'infezione. 

In realtà — aveva aggiunto il compagno Berlinguer — 
l'accertamento che il vibrione colerico individuato nelle 
settimane passate è dello stesso ceppo di quello che 
determinò l'epidemia del '73. rivela che siamo di fronte, 
almeno in Sardegna, ad una vera e propria endemia, in 

nessun modo fronteggiata. Anzi, il tentativo, ancora nei 
giorni scorsi messo in atto dal governo alla Camera, 
in ' occasione della discussione della legge Merli-bis. di 
abbassare i livelli di protezione dall'inquinamento, testi
monia in modo clamoroso dell'intento di perpetuare una 
sorta di « licenza di avvelenamento » proprio delle ac
que. 

La risposta di Orsini, molto accurata sul piano dell' 
informazione tecnico-scientifica, conteneva una parziale, 
ma significativa ammissione: che il progetto definitiva 
degli impianti di depurazione dei liquami urbani di Ca
gliari, non è stato ancora approvato per carenza di ele
menti conoscitivi, cioè in pratica per inammissibili la
cune tecniche. ' • 

Giovanni Berlinguer ne ha preso atto, per sottolinea
re tuttavia, proprio la portata e il coacervo di responsa
bilità di cui il blocco del progetto è testimonianza: man
ca una precisa e . ferma volontà del governo e della 
Regione Sardegna per la tutela della salute delle popo
lazioni; e, mentre si deplora la coltivazione abusiva 
dei frutti di mare (come ha fatto Orsini), non si espri
me alcuna condanna nei confronti delle industrie inqui
nanti, rinunciando così a risalire alle cause prime. 

Trentadue morti nel giro 
di 48 ore del Bangladesh 
orientale; altri sessanta, il 
mese scorso, nel distretto 
dt Patna e altri duecento 
negli ultimi due mesi nelle 
regioni di Sylhet. Mymen-
singh, Kangpur e Chittagong, 
sempre nel Bangladesh. Re
sponsabile: il colera. Le no
tizie provengono da • zone 
dove U male è endemico, e 
dove endemiche sono pover
tà e condizioni igieniche 
atroci. Insomma, da un pas
sato di arretratezza e di 
miseria che persiste, quando 
non s'aggrava. Ma che non 
riguarda solo, come indica
no le notizie che arrivano 
dalla Sardegna — e basta 
anche pensare a cosa fu per 
noi l'epidemia del '73 —, po
poli lontani e, chissà, < sel
vaggi ». 

Il colera, stando agli scrit
tori cinesi che lo presero a 
sfondo per descrizioni e ro
manzi, arrivò nel Celeste 
Impero verso il 1669. Toccò 
poi in sorte nelle sue diver
se forme a uomini illustri: 
da Ciaikowski] a Hegel, co
me sembra, e allo stesso 
Leopardi. 

Il colera spopolò intere cit
tà. spazzò via interi eserci
ti: come quello di Ahmad 
Shah, feroce capo dell'Af
ghanistan, costretto, nel 1757, 
ad abbandonare l'India che 
aveva messo a fuoco e fiam
me. Ne parla Vasco'De Ga-
ma. e ne parla Bnntius tra
mandando l'epidemia che fé 
ce strage nelle Indie Olan
desi sul finire del 1600. 

Culla d'origine e delezio
ne (come per la peste bub
bonica fu forse l'Africa): 
il delta del Gange e U Ben
gala meridionale. Di qui U 
colera si diffuse nei secoli 
in due modi: via terra, se
guendo il percorso che at
traverso Kabul, Buchara e 
Cltva raggiungeva la provin
cia russa di Orenburg, oppu-

Un flagello antico 
nato sul sacro Gange 

re seguendo quello che at
traverso la Persia. Tabriz e 
Tielis conduceva ad Astra-
chan; e via mare, da Bom
bay all'Arabia, quindi in 
Egitto, Siria, Turchia e di 
qui le penisole mediterranee. 

Così, se alla peste è toc
cato l'indubbio onore di ve
nir « cantata * da uomini e 
scrittori come Lucrezio e 
Boccaccio e come Defoe e 

Manzoni, anche il colera (più 
controllabile, certo, e se si 
vuole meno pericoloso se non 
meno ripugnante) si è sta
bilmente insediato nella sto
ria della letteratura mondia
le. E basti, per tutte, la rie
vocazione che accoglie, nel 
più vasto sfondo^ di dissolu
zione fisica e spirituale, il' 
lettore di Thomas Mann, in 
« Morte a Venezia ». 

La prima grossa 
epidemia di colera 

La pirma grossa pandemia 
(epidemia con tendenza a 
diffondersi rapidamente at
traverso i moltissimi territo
ri o continenti), di colera 
non risale tuttavia a pia di 
due secoli fa, e pur toccan
do la Russia non raggiunse 
allora (ai primi dell'Ottocen
to) i confini europei. Ma i 
testi specializzati indicano 
che ce ne sono state, dopo 
questa, altre sei. La prima 
delle quali, sviluppatasi in 
India nel 1826, toccò invece 
l'Europa (Mosca • nel 1830, 
l'Inghilterra nel 1832) giun
gendo fino al Canada e la 
America del Nord. E così 
la seconda e la terza (1840- " 
'49. 1K3--66) che coinvolse 
sia VEuropa che VAmerica; 
la quarta, sorta nel 1879, 
arriva invece in Europa at
traverso l'Egitto (dove per 
la mima volta, nel 1883. Ro
bert Koch individua il vi
brione responsabile del mor
bo) e infierisce nei porti 
della Francia, della Spagna 
e dell'Italia, Napoli in parti

colare: la quinta grande on
data di colera, del 1891, è 
quella che annovera Ciai
kowski) tra le sue vittime: 
la sesta, infine, che colpi 
sce India e Cina a partire 
dal 1902, giunge in Europa 
otto anni dopo. 

Da allora in poi, il male 
descresce, per intensità e 
ampiezza, in vaste zone del 
mondo. Ciò non toglie che 
qualcosa di mollo simile a 
una pandemia (sia pure pri
va dei catastrofici effetti dt 
quelle precedenti) sia stato 
osservato dai centri di con
trollo dell ' Organizzazione 
mondiale della Sanità, a par
tire dal 1961, anno in cui il 
colera cominciò a diffonder
si nella Malaysia. Di qui. 
segnalano i dati, si è dap
prima diretto verso oriente. 
colpendo Corea, Giappone e 
Australia. Quindi, a partire 
del '64. con una brusca e in
versione di rotta », il Paki
stan occidentale (1968), la 
Unione Sovietica, la Ceco
slovacchia, la Turchia, la 

Algeria, la Libia, la Tuni
sia (1970), la Spagna (71). 
A questa ondata epidemica, 
probabilmente, è da ricolle
gare l'infezione che nel '73 
colpì l'Italia e Napoli in par
ticolare, con centinaia di 
malati e quasi trenta morti. 

Ma non è finita. « La pan
demia del vibrio-colera El 
Tor (è il tipo di agente in
fettivo, individuato per la 
prima vòlta a El Tor. nel 
1906), iniziatasi nel '61 — si 
legge nella circolare diffusa 
qualche giorno fa dal minb 
stero della Sanità — è an
cora in fase attiva con ma
nifestazioni a tipo endemico 
su vasti territori e con con
tinua minaccia di instaura
zione dell'infezione nei pae
si indenni per diffusione del 
contagio ». 

Ed ecco i dati del colera 
nel mondo negli ultimi anni: 
110.089 casi denunciati nel 
•74; 92.123 nel 75; 66.087 nel 
'76; 58 087 nel 17. A partire 
da quest'anno la tendenza sì 
inverte e i casi denunciati 
nel '78 salgono nuovamente 
a 74.632. 

E c'è di più: i paesi di 
chiarati « infetti », e cioè 
uno nel 75 e 76 e tre nel 77 
sono saliti l'anno scorso ad 
otto. Le nazioni che han
no denunciato casi di colera 
- 40 nel '74. 29 nel 75. 21 
nel '76. 35 nel '77 — salgono 
improvvisamente a 40 nel 
'78. E prosegue, la circolare 
del ministero: < fi nostro 
paese si presenta particolar
mente vulnerabile, sia per le 
notevoli correnti di traffico 
che lo interessano, sia per 
alcune condizioni climatiche 
e ambientali che possono fa
vorire l'attecchimento e la 
diffusione dell'infezione ». 

Come dire: col colera, in 
qualche modo, bisognerà che 
ci abituiamo a convivere. 
Ma è una tesi accettabile? 

Vanna Brocca 

-

ma va smilitarizzata e messa 
nelle condizioni di poter svol
gere le funzioni di polizia fi
scale, senza favoritismi e 
omertà »; che sono necessari 
e un miglior coordinamento 
con l'Amministrazione finan 
ziaria, una maggiore profes
sionalità, la moralizzazione a 
tutti i livelli... ». Non è forse 
di tutto questo di cui c'è bi
sogno. per porre fine allo 
scandaloso fenomeno dell'eva
sione fiscale? 

Riferendosi all'assemblea di 
Livorno, qualcuno ha parlato 
di violazione, da parte dei fi
nanzieri. delle norme disci
plinari. Va ricordato in prò 
posilo che se sono ancora in 
vigore il vecchio regolamen
to di disciplina e il decrepito 
Codice penale militare, c'è 
però una legge, quella dei 
« principi ». che garantisce a 
tutti i militari, e quindi an
che ai finanzieri, di potersi 
riunire, in abito civile, e di 
e manifestare pubblicamente 
ti proprio pensiero »... e solco 
si (raffi di argomenti a carat
tere riservato di interesse mi 
litare o di servizio... ». Non è 
certo il caso i Livorno, come 
conferma lo stesso < verbale » 

redatto dalla Guardia di Fi
nanza. E va anche ricordato 
che l'uso delle schede infor
mative, ai fini di discrimina
zione politica dei militari, è 
vietato dalla legge. 

« L'impressione che si rica
va da questa vicenda e da al
tri episodi recenti — osserva 
il compagno Flamigni — è 
che nella Guardia di Finanza 
c'è chi cerca di utilizzare il 
potere di comando per stron
care qualsiasi fermento demo
cratico e mantenere il Corpo 
sotto le vecchie norme, come 
se nulla fosse accaduto ». 

Questa impressione viene 
avvalorata dall'interpretazione 
unilaterale della legge dei 
principi, da parte del coman
dante gen. Floriani. e dal suo 
recente messaggio ai reparti 
(anche su queste cose il PCI 
ha invitato Reviglio a inter 
venire), in cui minaccia di 
impiegare < tutti i mezzi a dt 
sposizione » per stroncare ogni 
fermento C'è infine da ag
giungere che certe energie 
sarebbe meglio utilizzarle per 
combattere i < ladri di stato » 
che evadono il fisco. 

Sergio Pardera 

Telegramma di Longo e Berlinguer 

Il compagno Galluzzi 
compie sessanta anni 

ROMA — Il compagno Carlo 
Galluzzi compie domani 60 an 
ni. Per l'occasione. Luigi 
Longo e Enrico Berlinguer 
hanno trasmesso il seguente 
telegramma: «Ti inviamo. 
sicuri di interpretare 1 sen
timenti di tutti i compagni. 
le nostre più vive felicita
zioni per il tuo 60. complean
no. momento importante ma 
non certo conclusivo di un 
lungo impegno politico che 
ha messo in luce le tue qua
lità di dirigente sperimenta
to. 11 tuo Intelligente appor
to alla elaborazione e alla 
linea del partito, in special 
modo sui problemi interna
zionali. il ruolo che hai svol
to e che svolgi nel Parla
mento italiano ed europeo. 
Ti auguriamo, caro Galluzzi. 
ancora lunghi anni di pro
ficuo lavoro». 

Carlo Gallura!, membro 
della direzione del PCI. è 
nato a Firenze. Iscritto al 

partito dal 1943. tra il "59 
e il '62 fu segretario della 
Federazione del capoluogo e 
segretario regionale della To
scana. Vice responsabile dal 
1962 della sezione centrale 
di organizzazione, è membro 
della Direzione del partito 
dal dicembre 1963 E succes
sivamente: dal 1967 al 1972 
responsabile della Sezione 
esteri del partito, dal 1970 
membro della commissione 
per la politica internaziona
le. dal marzo "75 sino al 76, 
responsabile della sezione 
Rai-Tv e problemi dell'infor
mazione Fa parte del CC dal-
PXI Congresso. 

Il compagno Galluzzi ha 
svolto tra l'altro una intensa 
attività parlamentare. Depu
tato dal 1963. fu vicepresi
dente della Commissione e-
steri della Camera Dall'ot
tobre del 76 è membro del 
Parlamento europeo. 
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Dalla difesa di Lazagna al processo Br a Torino 

Esibito un nuovo documento : 
Girotte era pagato dal SIP 

«Frate mitra» aveva sempre sostenuto di aver fatto catturare Curcio per 
motivi ideologici - Anche gli ufficiali dei CC non avevano mai rivelato la verità 

Dal nostro inviato 
TORINO — Ad animare la 
seconda udienza del processo 
d'appello contro le Brigate 
rosse ha provveduto un do
cumento del SID prodotto dal-
l'avv. Zancan, difensore di 
G.B. Lazagna. Che cosa dice 
questo documento trasmesso 
dai servizi informativi al tri
bunale di Milano durante il 
processo Feltrinelli? 

Inviato in data 16 luglio 
1974 al « signor capo del re
parto D », e cioè al generale 
Gian Adelio Maletti, in que
sta nota riservata si affer' 
ma che la * fonte» Girotto 
era retribuita dal SID. 

Il particolare, per la dife
sa Lazagna, è rilevante, giac
ché, sia durante la fase 
istruttoria, sia nel corso del 
dibattimento di primo grado, 
tanto Girotto, quanto gli uf
ficiali dei carabinieri che con 
lui mantenevano rapporti lo 

, avevano sempre negato.' Gi
rotto, ad esempio, nella fa
mosa testimonianza a futura 
memoria disse al giudice Ca
selli: « Nessuno mi ha pro
messo né dato somme di da
naro. Ho agito per motivi 
ideologici». Più o meno le 
stesse cose affermò, in di
battimento, nel maggio '78, 
il tenente colonnello Giusep
pe Franciosa: « AI Girotto 
non fu promesso alcun com
penso di qualsiasi genere per 
la sua collaborazione ». 

Più sfumata la deposizione 
del capitano Gustavo Pigne-
ro (* Mi fece presente che 
aveva problemi economici e 
io gli dissi che eventualmen
te potevamo aiutarlo... Gli 
prospettai tali aiuti nel caso 
che Curcio gli aresse propo
sto di entrare in clandesti
nità ») ma non diversa nella 
sostanza. 

Nel documento citato, in
vece. si afferma che « la 'fon
te' in questione (vale a dire 
Girotto, n.d.r.) in questi gior
ni è tornata a prospettare 
gravi difficoltà economiche, 
in quanto anche a causa dei 
frequenti impegni conseguen

ti all'attività in argomento 
non è in grado di dedicarsi 
con la necessaria fermezza 
ad attività lavorativa. 

« Pur dimostrando ricono
scenza per i cospicui aiuti 
finora ricevuti — recente il 
saldo da parte dell'arma ter
ritoriale di tutte le spese di 
ricovero in clinica privata 
della consorte per una labo
riosa maternità, ammontanti 
a circa un milione di lire — 
per continuare a dedicarsi a 
tempo pieno a quanto da noi 
richiesto pretende una remu
nerazione di almeno 300.000 
mensili. A tale proposito il 
comandante del "Nucleo spe
ciale" di P.G., rappresentan
do l'assoluta impossibilità di 
provvedere in proprio a tale 

r ulteriore onere, ha chiesto al
lo scrivente l'intervento del 
nostro ente per soddisfare la 
richiesta. Si rappresenta per
tanto l'opportunità — avva
lorata dal crescente impegno 
dimostrato dalla ' "fonte" e 
dagli apprezzabili risultati fi
nora conseguiti dalla stessa 
— di aderire intervenendo al
meno in parte, nella misura 

di lire 200.000 mensili, per 
un prevedibile periodo di sei 
mesi ». 

Su un aspetto della storia, 
dunque, il documento del SID 
è molto chiaro: Girotto (« fra
te mitra ») era un collabora
tore del SID ed era regolar
mente retribuito. Per la dife
sa Lazagna, le conseguenze 
che se ne ricaverebbero sa
rebbero tali da inficiare l'at
tendibilità dell'ex frate 

La richissta, quindi, è di 
acquisire agli atti il docu
mento e di ascoltare come 
testi l'allora capo del repar
to *D» del SID e gli uffi
ciali dei carabinieri già pre
cedentemente interrogati. 

La Corte, dopo una lunga 
camera di consiglio, ha ac
colto la richiesta di acquisi
zione del documento ma ha 
rigettato l'escussione dei te
sti, accogliendo, di fatto, la 
tesi del Procuratore generale 
Silvestro, a giudizio del quale 
il documento prodotto non in
validerebbe affatto la fonda
tezza della testimonianza Gi
rotto. 

Qual è il punto in qitestio-

Interrogazione al Senato 

Iniziativa PCI sulla 
violenza a Padova 

ROMA — Il clima di vio
lenza e di gravissime in
timidazioni e «anche di 
minacce mortali nei con
fronti dei testimoni dell'in
chiesta giudiziaria padova
na, cosiddetta del " 7 apri
le" da parte di gruppi 
eversivi legati alla cosid
detta " autonomia organiz
zata" di quella città >, 
minacce che si estendono 
anche a docenti, giorna
listi e altre persone che 
testimoni non sono, è al 
centro di una interroga
zione presentata al mini
stro degli Interni dai com

pagni senatori Pecchioli. 
Papalia, Angelin. Margot
to, Sega e Maffioletti. 

Gli interroganti chiedo
no inoltre «se il ministro 
non intenda riferire al Se
nato sulla situazione del
l'ordine pubblico a Pado
va dove, come è noto, ope
ra da lungo tempo un cen
tro eversivo organizzato e 
attivo fiancheggiato da 
strumenti di informazione 
— radio private, riviste e 
pubblicazioni varie — che 
spesso fanno apologia di 
reato e istigano a delin
quere ». 

ne? Il 9 luglio del 1974, co
me si sa, l'avv. Lazagna si 
incontrò a Pavia con Silvano 
Girotto, tramite il medico En
rico Levati. Prima di allora 
Lazagna non aveva visto Gi
rotto e dopo quell'incontro 
non lo vide più. Secondo Gi
rotto. l'atteggiamento e le pa
role di Lazagna fornivano la 
chiara dimostrazione che lui 
era uno dei capi delle BR, 
preposto ad esaminare chi 
mostrava la volontà di entra 
re nella organizzazione 

Secondo Lazagna, il Girot
to è un mitomane e un vi
sionario, nonché un provoca
tore. Da un punto di vista 
rigorosamente processuale, il 
nodo è tutto qui: ha ragione 
Lazagna o ha ragione Girot
to? La testimonianza globale 
di « frate mitra », che pog
gia su troppi riscontri obiet
tivi, non pare possa essere 
scalzata dal documento del 
SID. Pagato o non pagato, 
Silvano Girotto riuscì ad otte
nere vari appuntaménti con 
Renato Curcio. e questo vuol 
dire che si era rivolto a in
terlocutori idonei. A lui. fra 
l'altro, si deve la cattura di 
Curcio e Franceschini. La di
fesa Lazagna, tuttavia, può 
sostenere che l'incontro che 
ha avuto con Girotto è stato 
un fatto isolato e che dei' 
precedenti e dei successivi 
contatti non dece rispondere. 
Alle argomentazioni usate nel 
processo di primo grado, che 
si concluse con la condanna 
a quattro anni di Lazagna, 
ora l'avv. Zancan può ag
giungere la € novità » del do
cumento del SID. segnando 
al proprio attivo l'acquisizio
ne processuale dello stesso 
che. inevitabilmente, renderà 
ohbliqntoria per il collegio 
giudicante una valutazione 
quanto meno più approfondi
ta della posizione dell'impu
tato. 

Ibio Paolucci 

NELLA FOTO: Prospero 
Gallinari fra Roberto Ògni-
bene • Alberto Franceschini 

Per tre ore alla sezione fallimentare del tribunale 

Gaetano Caltagirone 
«spiega» ai giudici 
la storia del crack 

Oggi e lunedì saranno ascoltati gli altri due fratelli Gaetano caita0irOne Francesco Caltagirone 

ROMA — Tre ore davanti al 
giudice della sezione falli
mentare per «spiegare» la 
storia delle sue società fan
tasma: per Gaetano Caltagi
rone, ricomparso improvvisa
mente in Italia dopo una lun
ga e sospetta assenza, è sta
ta sicuramente la prova più 
impegnativa degli ultimi tem
pi. Ma è stata, forse, soltan
to la prima di una lunga se
rie di prove. Intanto sono in 
programma altri incontri del 
giudice fallimentare con i due 
fratelli Camillo e Francesco, 
previsti per oggi e lunedì: a 
questa sezione del tribunale, 
inoltre, lo stesso Gaetano Cal
tagirone. il più intraprenden
te dei tre palazzinari, dovrà 
tornare quanto prima. La riu
nione di ieri, infatti, nono
stante la lunghezza, è stata 
soltanto interlocutoria. 

Il costruttore si è presenta
to nell'ufficio del giudice con 
lo staff dei suoi avvocati al 
completo. Tra l'altro. Calta-
girone avrebbe ricordato ai 
giudici della sezione fallimen
tare che nell'estate scorsa tra 

le 19 società del gruppo e 1' 
Italcasse (la grande e gene
rosa creditrice dei tre fratel
li) era stato raggiunto una 
sorta di accordo che avrebbe 
impedito il crack delle socie
tà immobiliari, ma questo ac
cordo — secondo il palazzina
ro — sarebbe stato disdetto 
all'ultimo dall'istituto di cre
dito. Riguardo al clamoroso 
«buco» (600 miliardi?) nei 
confronti delle banche. Calta-
girone. a quanto si è appre
so, ha ripetuto 1P poco credi
bile versione secondo cui le 
società, grazie all'imponente 
patrimonio immobiliare del 
gruppo, potrebbero far fronte 
a tutti i debiti. Analogo ragio 
namento Gaetano Caltagiro
ne aveva fatto l'altro ieri alla 

.Procura romana, che, sulla 
base di una prima relazione 
della sezione fallimentare, ha 
provveduto a notificargli un 
avviso di reato per bancarot
ta fraudolenta. 

Finora, proprio dalla Pro
cura della Repubblica, i tre 
fratelli sono stati trattati con 

i guanti di velluto. Dalle nu
merose e clamorose inchieste 
(prima fra tutte quella del-
l'Italcasse) in cui sono rima
sti coinvolti, sono per ora usci
ti sempre senza glossi danni. 
Non è un caso, forse, che ap 
pena tornati dalla lunga as
senza. sono andati prima di 
tutto alla Procura, dove han
no consegnato al PM Pierro 
copia di un'istanza di opposi
zione al fallimento con cui si 
chiede addirittura un risarci
mento dei danni da parte del-
l'Italcasse. considerata la re
sponsabile del fallimento. 

Per tredici mesi — avrebbe 
affermato anche ieri Gaetano 
Caltagirone — l'istituto di cre
dito ha usato « tergiversazioni 
tattiche » ledendo con questo 
comportamento i suoi stessi 
interessi. Il che è vero dato 
che i Caltagirone. che ovvia
mente si sono dichiarati per
seguitati politici, dovevano 
essere liquidati dalle banche 
creditrici molto tempo fa im
pedendo che la situazione si 
aggravasse fino a questo 
punto. 

Medici di Palermo compiacenti 
coi netturbini: incriminati 

PALERMO — Rilt4M-ir.vano certificati di malattia compiacenti 
ai iiLtturt ini, s;mi come pesci, in modo da permettere pro
lungate assenze dal lui oro. Il fatto avvenne il 10 ottobre o 
ieri il sostituto pmcuiKtoie ha incriminato sei medici paler
mitani e altrettanti dipendenti dell'Azienda municipalìi^ata 
delip. neltez/u urbana por tentata « truffa ». L'episodio per
mette di apni e nncoia una volta uno spiraglio sugli aousi di 
un gruppo di potere de ormai più che chiacchierato: tra i 
sanitari conviventi con l'assenteismo c'è, infatti, pure un 
uomo del clan de diretto dall'ex sindaco di Palermo, Vito 
Ciancimino, il deputato regionale Francesco Paolo Mazzara. 
Fino a pochi mesi fa, e per anni, egli stesso era stato, per 
altro, presidente della stessa azienda. 

In occasione di uno dei tanti « scioperi selvaggi » indetti 
dai sindacati autonomi delle aziende municipalizzate — legati 
a filo doppio agli stessi gruppi di potere democristiani — 
alcuni netturbini, per evitare decurtazioni alle buste paga, 
non si presentarono al lavoro facendo pervenire agli uffici 
dell'azienda però una serie di certificati medici, poi risultati 
« di favore ». Si è scoperto, infatti, che i medici — confi
dando certo in una lunga pratica di favoritismi che ha por
tato la città ad a«ere il duplice record della sporcizia e dei 
servizi di raccolta di rifiuti più costosi — avevano commesso 
un « grave errore ». Lo stesso Mazzara, infatti, che pur aveva 
accumulato come presidente dell'AMNU una certa «compe
tenza» In materia, aveva dichiarato una prognosi di quat
tro gloml per il suo «cliente». Ma dopo tre giorni c'è stato 
lo sciopero, e il netturbino era regolarmente tornato a fir
mare 1 fogli di presenza. 

f 

Vile attentato terroristico in un centro di rieducazione a Napoli 

Feriscono un agente, poi minano l'edificio 
Un commando di dieci persone, volto coperto e armi, è entrato negli uffici — Con il personale 
erano anche nove ragazzi — Hanno sparato alle gambe — L'assalto rivendicato da Prima linea 

Proseguono i voli sul Polo Sud 
La. compagnia aaraa di bandiera australiana, « Qantas », 
ha annunciato cha a partirà da oggi ripranderà i voli 
«charter» sull'Antartico nonostante l'incidente al DC-10 
neozelandese che si è schiantato mercoledì scorso sul 
monte Erebus. NELLA FOTO: i resti dell'aereo precipitata 

Conclusa una perizia dattilografica sulle carte sequestrate nella redazione di « Metropoli » 

Documenti di Morucci nella sede degli «autonomi » 
ROMA — I due volti della 
«autonomia organizzata» len 
t amente vengono fuori anche 
nella capitale. Mentre a Pa
dova sono gli stessi prota
gonisti che da una parte lan
ciano minacce di morte e 
dall'altra osano parlare di 
garantismo, a Roma le due 
facce degli « autonomi » ven
gono fuori dalle carte dell'in
chiesta. Ora c'è un indizio in 
più che collega i brigatisti 
Valerio Morucci e Adriana 
Paranda (in carcere per il 
delitto Moro) con i redattori 
di Metropoli «anche loro in 
carcere, per «banda armata»). 

Da una perizia legale si 
apprende che due documenti 
sequestrati dalla polizia nella 
redazione di Metropoli sareb
bero stati scritti con la mac

china «Olivetti 22» trovata 
nell'appartamento di viale 
Giulio Cesare. Una macchi
na con cui Morucci — o chi 
per lui — aveva tra l'altro 
preparato una lunga lista di 
proscrizione, con nomi di fun
zionari di polizia «da col
pire». 

La perizia dattilografica 
era stata avviata il 2 luglio 
scorso dall'ufficio istruzione 
del tribunale. C'era già più 
di un sospetto che i due bri
gatisti accusati del delitto 
Moro fossero collegati alla 
redazione di Metropoli. La 
cosa risultava anche dalla 
testimonianza di Giuliana 
Conforto, proprietaria del 
l'appartamento di viale Giu
lio Cesare, che diede ospi
talità a Morucci e Faranda. 

Quindi si decise di mettere 
a confronto gli scritti trovati 
nella sede della rivista del 
l'«autonomia» romana con al
tri documenti sequestrati in 
viale Giulio Cesare. 

Ieri, è stata depositata ;n 
cancelleria la risposta dei pe
riti. «Due reperti di Metro
poli — si legge — presentano 
le medesime caratteristiche 
di altri trovati in viale Giu
lio Cesare, pertanto può es
sere indicata la probabile 
unicità del mezzo meccanico». 
I dattiloscritti di Metropoli 
in questione, sono documenti 
— come si legge nel verbale 
— intitolati: «Per un'assem 
blea sul terrorismo e la lotta 
armata» e «La controriva 
Iuzione ha innalzato le mu
ra— Potere rosso ». 

I periti hanno anche fatto 
alcune prove confrontando 
questi scritti con testi battu
ti a macchina direttamente 
con la «Olivetti 22» di Mo
rucci. « Il passo è uguale — 
è il risultato della perizia —, 
i profili sono uguali, alcune 
caratteristiche di slmeamento 
sono presenti nei gruppi in 
esame, non si hanno diffe
renze accettabili sul piano 
tecnico Quindi, parere di 
buona probabilità ». 

La risposta dei periti, inol
tre. precisa che «il numero 
degli elementi consentono di 
esprimere un parere di uni
vocità del mezzo con buone 
probabilità ». In altre parole, 
pur non essendo possibile un 
giudfzio basato su di una 
certezza assoluta, i periti usa

no la formula «buone pro
babilità » per concludere che 
« alcuni manoscritti seque 
strati nella sede di Metro
poli provengono dalla Oli
vetti 22» che Valerio Moruc
ci e Adriana Paranda usa
vano nell'appartamento di 
viale Giulio Cesare 

Nel bilancio dell'inchiesta 
in corso, dunque, si va ad 
aggiungere un nuovo elemen
to che non ha valore, preso 
a se stante, di prova certa. 
ma costituisce un ulteriore 
indìzio dei rapporti di «col
laborazione» tra i redattori 
dell'organo dell'* autonomia * 
romana e i due brigatisti. 

I periti hanno anche com 
piuto altri confronti, tra do
cumenti sequestrati nel covo 
delle Br di via Gradoli e 

scritti trovati in via Giulio 
Cesare e nella sede di Metro
poli. Questi esami hanno dato 
esito negativo. «Dai confron
to — si .egge nella perizia — 
emerge un sicuro giudizio di 
non identità». 

Gli esperti hanno poi ac
certato che un'altra macchi
na per scrivere trovata nel 
nascondiglio di Morucci e 
Paranda. una « Brother », 
non è stata usata per nessu
no dei documenti presi in 
esame. 

Per portare a termine la 
perizia sono stati compiuti 
studi su trentasette dattilo-
scrìtti sequestrati in viale 
Giulio Cesare, quindici tro
vati nella redazione di Me 
tropoli e sei nel covo dt via 
Gradoli. 

Lettieri dice : « Ambrosoli non aveva voluto la scorta » 
ROMA — Perché l'avvocato Ambrosoli non era protetto? 
Perché nessuno aveva pensato ad adottare misure di sicu
rezza a difesa della sua incolumità? L'hanno ammazzato 
in mezzo alla strada, sotto casa, senza incontrare nessuna 
difficoltà- eppure tutti sapevano quanto fosse esposto 
quest'uomo! 

Il sottosegretario agli Interni. Lettieri, chiamato a ri
spondere nell'aula di Montecitorio ad una interpellanza 
comunista, ha portato una giustificazione assai debole: 
<x Non coleva lui. Si spostava tn continuazione e gli dava 
fastidio avere sempre una scorta appresso». Ma è mai pos 
sibile che si valuti l'opportunità di proteggere la vita di 
un uomo pubblico, semplicemente sulla base del suo tem
peramento? 

Il compagno Cecchi, dichiarandosi insoddisfatto della 
risposta di Lettieri, ha espresso tutta la sua ammira
zione per il coraggio dell'avvocato Ambrosoli: ma questo 

non giustifica — ha detto — l'errore che è stato com
piuto lasciandolo comodo e indifeso bersaglio per gli assas
sini. D'altra parte — ha soggiunto Alberto Cecchi — tutti 
sapevano quello che Ambrosoli rischiava, da quando era 
diventato un personaggio chiave nell'inchiesta contro il 
cmck-Sindona. C'erano state le minacce, e poi tutte quelle 
notizie sugli amici di Sindona (da Edgardo Sogno al capo 
della loggia massonica P2), gente pericolosa; e ancora 
il sospetto che i fondi messi al riparo in Svizzera fossero 
il frutto di un certo numero di sequestri (persino, forse. 
del sequestro e dell'omicidio di Cristina Mazzoni). 

Il sottosegretario Lettieri è stato assai reticente an
che su altre questioni poste nell'interpellanza del PCI. Ad 
esempio, per quel che riguarda gli incredibili ritardi nella 
richiesta di estradizione di Sindona dagli USA. Cosa ci 
volete fare — ha detto Lettieri — i meccanismi sono com
plessi; e poi, anche se noi fossimo stati più celeri, bisogna 

fare i conti anche con le lentezze americane. 
Bella giustificazione: chi autorizza il nostro governo 

a ritenere che le autorità statunitensi siano più lente 
delle nostre? I giudici americani — ha detto Cecchi — 
certo non sono stati incoraggiati dalla indolenza dei col 
leghi italiani. 

Terzo problema: le lentezze nell'inchiesta vera e pro
pria. E terza risposta evasiva. Bisogna aver fiducia — ha 
detto Lettieri — fiducia nella magistratura e fiducia nella 
commissione parlamentare d'inchiesta. E questo — ha 
detto Cecchi — è l'unico punto su cui possiamo esser d 
accordo. La fiducia non ci manca, soprattutto nell'inchte 
sta del Parlamento. Però dovrete pure giustificare, una 
buona volta, questo trascinarsi della vicenda giudiziaria: 
le prime segnalazioni sugli illeciti compiuti da Sindona 
risalgono esattamente al 72; sette anni sono davvero 
tanti. 

Dalla nostra redazione 
Prima Linea ha «firmato» 

un'altra vile aggressione ter
roristica. Hanno agito in 
una decina: prima hanno 
sparato alle gambe ad un 
agente di custodia, ferendolo 
gravemente, poi hanno fatto 
esplodere due potenti bombe. 

L'edificio preso di .mira è 
un centro di rieducazione per 
minorenni ai ' Colli Aminei. 
dove ha sede — però — an
che l'ispettorato per l'assi
stenza agli ex carcerati adulti, 
diretto dal dott. Pastena. En
trambe le strutture dipendono 
dal ministero di Grazia e Giu
stizia. Al momento dell'incur
sione nel centro erano pre
senti dodici persone: l'agente. 
di custodia, un cappellano, il 
direttore facente funzione v e 
nove ragazzi. 

L ' esplosione ha provocato 
scene di panico e tensione, 
la duplice deflagrazione è 
stata avvertita nel raggio di 
due chilometri. 

« Hanno agito indisturbati 
per più di un quarto d'ora ». 
diceva ancora sconvolto Tom
maso De Angelis, il funzio
nario che sostituiva il diret
tore, il dott. De Lucia. TJ , 
« commando > — del quale Ì 
Taceva parte anche una don- < 
na — è entrato in azione poco ; 
dopo le 20. i 

Volto coperto e armi in pu- ' 
gno. sono entrati di corsa nel- > 
l'atrio. Qui si sono trovati di 
fronte l'agente Salvatore Ca- ' 
sfaldi, di 30 anni. Non hanno > 
avuto neanche un attimo di ! 
incertezza: lo hanno subito ! 
stordito con un violento colpo { 
alla testa, poi gli hanno spa- ; 
rato contro quattro colpi, tutti '• 
andati a segno. Si sono quindi 
divisi i compiti, secondo un . 
piano evidentemente studiato 
fin nei minimi dettagli: alcuni ! 
hanno collocato un primo ordì- ! 
gno. altri sono andati alla ri- ' 
cerca di tutti i presenti. Li ' 
hanno raccolti e chiusi in una : 

stanza. «State attenti, tra j 
poco crolla tutto», hanno eri- • 
dato. Sono dunque fuggiti . 
dopo aver messo un'altra 
bomba nell'interno e dopo 
aver affisso, sul portone del
l'edificio. un cartello scritto 
con un pennarello verde: « Al
lontanarsi in fretta, edificio 
pericolante ». Un cinico avver
timento. firmato appunto da 
« Prima Linea ». v 

Neanche pochi minuti é uno 
dopo l'altro sono esplosi i due 
ordieni. ' •. . 

Hanno distrutto completa
mente tutto il primo piano. 

Il primo ad accorrere è sta
to un automobilista. Si è fatto 
strada tra il fumo e ì calci
nacci ed ha immediatamente 
accompagnato al vicino ospe
dale Cardarelli la guardia giu
rata. Le sue condizioni sono 
gravi: ha riportato un trauma 
cranico e due ferite al ginoc
chio sinistro e alla gamba 
destra. 

Questo attentato segna cer-

L'assassinio del maresciallo di PS 

Volantino br rivendica 
l'uccisione di Taverna 

ROMA — Con uno dei soli
ti volantini infami, fatto tro
vare ai giornalisti di un quo
tidiano di Roma, le brigate 
rosse hanno rivendicato, ieri, 
anche con un testo scritto, 
l'esecuzione sommaria del 
maresciallo di PS Domenico 
Taverna. Nel messaggio (due 
cartelle e mezzo ciclostila
te) firmato «Per il comuni
smo brigate rosse colonna 
romana», si rivendica an
che il barbaro assassinio del
l'agente del commissariato 
San Lorenzo. Michele Gra
nato e il ferimento dell'ap
puntato della polizia ferro
viaria Michele Tedesco 

I brigatisti definiscono. 
inoltre, agenti e carabinieri 
« truppe d'occupazione ». La 

canagliesca rivendicazione 
dell'uccisione del marescial
lo Taverna giustifica l'omi
cidio con il fatto che il sot
tufficiale, « con l'aiuto dei fa
scisti e di alcuni berlingue-
riani schedava i proletari». 

Nel messaggio, infine, " si 
torna a parlare dello «Stato 
imperialista delle multinazio
nali» e si farfuglia qualco
sa sul piano Pandolfi e sui 
licenziamenti alla Fiat e si 
riportano, infine, parti della 
«risoluzione n. 7» resa nota 
all'Asinara da Curcio, quel
la famosa in polemica con 
Morucci e la Faranda. C'è 
poi una frase agghiacciante 
sul maresciallo Taverna do
ve si afferma che anche « lui 
ha chiuso come Varisco». 

• tamente un allarmante «salto 
| di qualità »: è il terzo nel 
! giro di una settimana. Mar

tedì è stato preso di mira 
un centro per assistenti sociali 

I «vicino» alla DC. L'assalto 
; è stato rivendicato dalle SAP 
j (squadre annate proletarie). 
i Proprio l'altra sera, invece. 

sempre Prima Linea ha fatto 
I irruzione nello studio di un ! 
1 odontoiatra, il dottor Mario ! 
i Viale. Sui muri ancora un in- ! 

timidatorio avvertimento: « La 
pagherai ». 
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Successo (con ombre) 
dello sciopero nelle FS 

Adesioni massicce ovunque, meno in Sicilia e Pu
glia - Pochi i treni in circolazione - Nuove agitazioni 

ROMA — Solo qualche treno ha viaggiato 
nelle 24 ore di sciopero (si è concluso ieri 
sera alle 21) dei ferrovieri, proclamato dalla 
Federazione unitaria di categoria (Fist, 
Saufl. Siuf) e dal Sindifer (sindacato del 
personale direttivo) a sostegno della ver
tenza per la riforma dell'azienda e il rin
novo del contratto fino al 31 dicembre 1980. 
La partecipazione dei ferrovieri allo scio
pero (percentualmente su scala nazionale vi 
è stato, dalle prime valutazioni fatte dai 
sindacati, un leggero aumento rispetto a 
precedenti azioni di lotta) non ha registra
to, però, un andamento omogeneo su tutto 
il territorio. Altissima in tutti i comparti
menti del centro-nord, più ridotta in quelli 
del centro-sud e al di sotto delle previsioni 
in due compartimenti meridionali: Palermo 
e Bari. 

Di questo andamento si è avuto un ri
flesso diretto nella circolazione dei treni. 
Nessun convoglio al nord, pochissimi, a 
carattere locale, nel centro-sud, con ecce
zione per la Sicilia e la Puglia dove le 
corse effettuate sono state abbastanza nu
merose. Nel complesso, dunque, si parla 
— come ha rilevato il segretario della Fist-
Cgil. Matteucci — di e massiccia parteci
pazione» della categoria a questa prima 
azione di lotta per la riforma. E' la dimo
strazione — dice ancora Matteucci — che 
i ferrovieri «non rinunciano» alla realiz
zazione entro 1*80 dell'obiettivo di trasfor
mazione delle ferrovie che si sono dati a 
Riccione. 

Ma sono emerse anche, zone d'ombra. Il 
caso più evidente è quello del comparti
mento di Bari che, a differenza di Palermo, 
non può essere considerato roccaforte degli 
autonomi della Fisafs. La bassa adesione 
allo sciopero (un 40 per cento, o poco più) 
non può non suscitare motivi di preoccu
pazione e di riflessione per il sindacato. 
Soprattutto c'è da domandarsi perché, se 
non vi sono, naturalmente, anche altre ra

gioni, proprio in questi compartimenti l'o
biettivo della riforma dell'azienda (si badi 
bene, fra gli scopi che essa si prefigge c'è 
pure quello di sollevare il Mezzogiorno dal
l'attuale stato di mortificazione e di abban
dono anche nel settore dei trasporti) non 
è ancora diventato patrimonio cosciente di 
tutti i lavoratori. 

Il recupero di queste zone d'ombra è tan
to più necessario e urgente in quanto la 
battaglia per una azienda ferroviaria rifor
mata sembra destinata ad inasprirsi comin
ciando a coinvolgere sempre più diretta
mente anche altre categorie, prime fra 
tutte quelle dei servizi di trasporto. Lunedi 
si riunirà la segreteria unitaria dei ferro
vieri sia per valutare il risultato dello scio
pero, sia per fissare tempi e modalità di 
quel programma di azioni articolate, deciso 
nei giorni scorsi, che dovrebbe svolgersi en
tro la prima decade di dicembre. Ma. come 
dicevamo, già si prospetta, in accordo con 
le Confederazioni, un primo momento di 
lotta unificata di tutti i lavoratori dei tra
sporti: ferrovieri, autoferrotranvieri, ma
rittimi, autotrasportatori, portuali, addetti 
ai servizi aerei. 

Molto dipenderà dagli atteggiamenti che 
fl governo assumerà sulle richieste al cen
tro della vertenza. I primi due incontri 
sono stati assolutamente deludenti e nega
tivi. Un altro è in programma per il 13. I 
sindacati chiedono che si entri subito nel 
merito della piattaforma e che nella ver
tenza si impegni, in prima persona, il pre
sidente del Consiglio. 

Quanto ci sia bisogno di una azienda fer
roviaria efficiente, quanto il treno sia un 
mezzo fondamentale di trasporto, lo si è 
potuto costatare proprio ieri nelle regioni 
settentrionali « imprigionate » in una cappa 
di nebbia. 

Ilio Gioffredi 

Molte banche 
chiuse. Rinvio 
per le imposte 

Ovunque le commesse in piazza 
L'alta astensione dal lavoro nel commercio - Manifestazioni in tutte le città 

ROMA — In ogni città d'Italia lo scio
pero. indetto dalle organizzazioni sin
dacali unitarie nel settore del com
mercio per il nuovo contratto e per la 
riforma del settore, ha visto un'altis
sima astensione dal lavoro. Tutti i gran
di magazzini sono rimasti chiusi, la 
distribuzione è rimasta bloccata e così 
dicasi anche di gran parte dei piccoli 
negozi. • - . 

Il segno politico, però, è dato dalla 
grande partecipazione popolare alle ma
nifestazioni ed ai cortei che sono stati 
organizzati un po' dovunque. Soprat
tutto nel mezzogiorno d'Italia, a Ca
tanzaro, a Bari, a Palermo t dipendenti 
del commercio hanno dato vita a com
battive iniziative di massa. 

A Milano più di quattromila persona 
si sono radunate in piazza della Scala, 
a Firenze altrettante a piazza Strozzi, 
a Bologna quasi cinquemila persone 
dapprima si sono radunate in un corteo 
popolare e poi in piazza dei Martiri 

per il comizio. . 
Grande manifestazione a Roma dove 

cinquemila dipendenti della grande e 
piccola distribuzione hanno partecipato 
al comizio in piazza SS. Apostoli te
nuto dal segretario generale aggiunto 
della FILCAMS-CGIL Pascucci e dal 
segretario • confederale della . CISL 
Romei. 

Dalla giornata di lotta di ieri, che 
ha investito 800.000 dipendenti, è -ve
nuta unanime la condanna della posi
zione della Confcommercio che invece 
di misurarsi sul terreno delle riven
dicazioni sindacali si è trincerata su 
posizioni di dura chiusura pregiudi
ziale. 

« L'atteggiamento della Confcommer
cio — ha detto tra l'altro Romei a 
Roma — riflette una preoccupante mio
pia politica e la sua incapacità di 
confrontarsi con i problemi che emer
gono dalla situazione complessiva del 
paese ». ' 

Al centro della lotta vi è stato' an
che il tema della riforma del settore. 
oltre' agli aspetti più specificamente 
contrattuali. 

Domenico Gotta, segretario generale 
della FILCAMS. dal canto suo ha di
chiarato: e A due mesi dalla rottura 
della trattativa con la Confcommercio 
la lotta di ieri che ha coinvolto larghe 
fasce di occupati nelle piccole e medie 
aziende e la totalità nelle grandi, ha 
dimostrato al Paese la presa di co
scienza della categoria sostenendo con 
determinazione e senso di responsabi
lità la proposta di cambiamento del 
settore distributivo. Il lungo silenzio 
della associazione padronale non ha 
impedito però al sindacato di avviare 
confronti con i partiti politici e auto
rità nazionali e territoriali realizzando 
ampie convergenze sulla necessità di 
avviare un processo di trasformazio
ne del settore ». 

ROMA — Il ministero delle 
Finanze si è limitato a pren
dere atto della realtà: con 
migliaia di sportelli banca
ri chiusi o affollati in mo
do inverosimile, ha dato di
sposizioni per legalizzare i 
versamenti di imposte che 
saranno fatti dopo la sca
denza 30 novembre. Il mi
nistro ha chiesto al collega 
del Tesoro di fargli sapere 
quali •: erano le agenzie , in 
scioperò, per decidere se 
multare o no i contribuenti 
ritardatari, un controllo im
possibile. Invece di questa 
severità di facciata avrebbe 
servito meglio l'interesse pub
blico un intervento per sbloc
care la vertenza dei bancari: 
uno dei punti su cui si è 
incagliata è proprio il rifiu
to degli esattori delle impo
ste di dare, un contratto uni
ficato ai dipendenti. 

Entro il 1983 tutta la ri
scossione passerà alle ban
che, perché dunque si nega 
il contratto unificato agli 
esattoriali? Gli appaltatóri 
delle imposte accusano pro
prio il ministro, che non ha 
formalizzato il progetto di 
legge che abolisce le esat
torie. anche se naturalmente 
fa loro piacere ogni rinvio. 
Abbiamo cosi una conflittua
lità fomentata dall'assentei
smo del governo. Il ministe
ro del Lavoro tenterà mer
coledì, si dice, dì rimuovere . 
l'intransigenza dell'Assicredi-
to. i cui dirigenti accusano 

la Federazione lavoratori 
bancari di attentare all'effi
cienza delle imprese solo per
ché vuol contrattare assun
zioni. organici e promozioni 
come si fa ormai nella mag
gior parte dei settori. 

I lavoratori, però, sono 
« cresciuti » in queste setti
mane di lotta. Ieri per le 
vie di Roma è sfilato un 
corteo di bancari ed è slata 
una novità l'ampiezza di ade
sioni. Le percentuali- di scio
pero sono salite anche in 
banche difficili, come la 
BNL. Dopo l'assemblea al 
cinema Capranica. i lavora
tori si sono recati a prote
stare sotto la sede dell'As-
sicredito. Le ultime notizie 

. segnalano un isolamento cre
scente di questa associazio
ne: ieri sera si stava trat
tando ad oltranza all'Asso
ciazione casse di risparmio-
ACRI, si sono firmati i pri
mi accordi alle Casse rurali 
(cooperative). Anche la dire
zione della Banca d'Italia ha 
modificato, in parte, l'inizia-
ie rifiuto del contratto. Pri
ma di arrivare al momento 
della ragione questi centri 
di : potere « moderni » hanno 
voluto però infliggere un col
po agli utenti, tentando di 
esporre i lavoratori alla im
popolarità. Le giuste richie
ste — più di qualità che di 
denaro — e l'autodicciplina 
degli scioperi stanno facen
do fallire il disegno. 

Ingenti le scorte 
di petrolio ma i prezzi 
saliranno lo stesso 

Davvero l'operaio vuole più soldi? 
Dalle fabbriche viene, in realtà, una spinta a puntare sulla professionalità e su una nuova organizzazione del la
voro - Il padrone, invece, sceglie gli incentivi - L'esempio Fiat e gli orientamenti maturati nel coordinamento 

- A leggere certi giornali è ormai aperta-nelle fabbriche 
una corea selvaggia agli annienti salariali. A leggerne altri, 
grandi sindacati industriali, come quello dei metalmecca
nici, si appresterebbero ad una vera e propria « svolta », 
in senso moderato, nella strategia rivendicativa. Le cose 
non stanno proprio cosi. Nelle grandi e medie aziende 
ancora non sono state aperte vertenze. In qualche piccola 
fabbrica c'è stato il rinnovo fisiologico del premio di 
produzione; in altre ancora sono stati gli stessi impren
ditori a scavalcare il sindacato offrendo aumenti. Questuili-
timo fatto è rimbalzato anche alla recente assemblea della 
Federmeccanìca e il presidente Mandelli è stato costretto 
a invitare i padroni ad una unità d'intenti. Ma le divisioni 
rimangono. Un industriale torinese, in una dichiarazione 
al a Mondo », ha sostenuto, ad esempio, che la politica 
di alti salari servirebbe «a ricreare nn po' di mobilità ». 

Ma il sindacalo che cosa ne pensa? La FLM ha aperto 
una discussione che confluirà in un seminario program
mato a Bologna per la fine di dicembre. Le riflessioni 6ono 
diverse e possono scandalìzzare solo t giovani redattori del 
a Manifesto » che parlano di « svolta a perché Pio Galli 
sostiene — e non è la prima volta di certo o, comunque, 
le sue affermazioni rientrano in an confronto non con
cluso — che bisognerà impedire, anche attraverso la con» 
trattazione aziendale, un pericoloso processo di « appiatti*, 
mento ». Pericoloso, tra l'altro perché impedisce al sin* 

dacàto il a governo » della busta paga, concede.al padrone 
questo compito. E''poco rivoluzionario riflettere su questo 
dato della realtà per aggrapparsi ancora una volta alla tesi 
degli oc aumenti eguali per tutti B (come se questi stabi
lissero una effettiva eguaglianza)? Altre richieste, anche 
salariali, di cui si discute, riguardano gli operai delle linee. 
Certo, in tutto il sindacato c'è la coscienza che. bisognerà 
andare ad una rivalutazione economica per far fronte ai 
tassi di inflazione (che la scala mobile solo in parte copre). 

Ma ci sono altri aspetti della prossima contrattazione, 
a nostro parere, più importanti e che investono l'organiz
zazione del lavoro, la politica industriale, gli investimenti, 
il Mezzogiorno, la stessa produttività. Sono questioni sulle 
quali il sindacato, in questi ultimi tempi, ha allentato la 
presa e sta proprio qui una delle ragioni della sua odierna 
difficoltà. Una risposta ai problemi posti da certe fasce 
di classe operaia (pensiamo ai giovani Fiat, ma anche 
ai « capì », in cerca di un ruolo) non può non passare 
dalla questione complessiva del « lavoro » e delle sue fina
lità. E il discorso si intreccia a quello della produttività. 
un termine scritto nel contratto. C'è chi non « vorrebbe 
sporcarsi. le mani » affidando ogni scelta in materia al 
padrone, « resistendo ». Ma sarebbe nna decisione suicida. 

b. u. 

1 • -
ROMA — I 20 principali pae
si industrializzati dell'area 
Capitalistica hanno acquista
to U 4% in più di petrolio 
senza aumentare i consumi 
nel corso del 1979. Hanno 
duindi accumulato scorte e 
questo spiega la relativa tran
quillità con cui gli Stati Uniti 
affrontano la perdita delle 
forniture iraniare. Pur di
sponendo di tanto petrolio da 
accumularlo, questi paesi 
hanno al tempo stesso au
mentato fortemente i prezzi 
al consumo. Non si tratta so
lo degli aumenti all'origine 
del greggio ma, ed in misu
ra senza precedenti, dei gua
dagni delle compagnie 
, in nove mesi ecco ì profitti 
netti realizzati da alcune del
le principali compagnie: 

Exxon 2.930 milioni di dol
lari (circa 2.500 miliardi di 
lire). 53% in più dell'anno 
precedente: 
• Mobil 1.436 milioni dì dol
lari (oltre 1.300 miliardi di 
lire) e 81% in più: 
i Standard OH 1.335 milioni 
Ai dollari e 72% in più; 

Standard Indiana 1.184 mi 
boni di dollari e 38% in più; 
i Texaco 1.150 milioni di dol
lari e 119% in più; 
- Gulf 956 milioni di dollari 
e 74% in più. 
' Delle compagnie europee la 
Royal Dutch Shell ha realiz-
tato 1.348 milioni di sterline 
di proritti, oltre duemila mi
liardi di lire in nove mesi: la 
BP 509 milioni di sterline, cir
ca 900 miliardi di lire, ma 
sei volte e mezzo i profitti 
èhe aveva un anno fa. Per 
questo fi governo conserva
tore si è affrettato a vendere 
ài privati una parte delle 
azioni BP di proprietà d*110 

Stato: è stata una vera spar
tizione di un bene pubblico 
fra pochi privilegiati. 
• I petrolieri hanno chiesto 
e ottenuto una vera e pro
pria complicità dei governi 
per estorcere questi profitti. 
col ricatto delle forniture e 

degli investimenti. D presi
dente della Exxon, Garvin. 
ha dichiarato che ora la sua 
società può sostenere il pro
getto di Carter per l'estrazio
ne di petrolio dagli scisti bi-
tumosi. impresa in cui inve
stirà 3500 milioni di dollari 
in più anni (i profitti di me
no di un anno). Garvin ha 
ironizzato sul progetto di 
prelievo fiscale sui superpro-
f itti : il governo ci restituirà 
quei soldi in forma di contri
buti se vuole il petrolio degli 
scisti, ha dichiarato Garvin. 

L'estrazione del petrolio da
gli scisti e dalle sabbie mol
tiplica per tre volte le riser
ve mondiali. Il problema non 
era — come in tanti altri casi 
— di natura tecnica, ma di 
chi avrebbe controllato l'ope
razione. Appena il Congresso 

Montefibre 
sotto il 
controllo 
del giudice 
e dei creditori 
ROMA — Sancita Ieri 
l'amministrazione control
lata per la Montefibra 
dal presidente della se
zione fallimentare del Tri
bunale di Milano, dottor 
Rubini. I l magistrato ha 
rilevato che su £331 cre
ditori di forniture (chiro-
grafari, in termine tecni
co), 1.450 hanno dato il 
proprio assenso. E1 «tato 
quindi nominato il Comi
tato di creditori di cui 
fanno parta il Banco di 
Napoli, la Broda Termo
meccanica e la Poster 
Wheeler italiana. Da ora 
In poi per ogni sua Ini
ziativa la società dovrà 
chiedere il parere al Co
mitato dei creditori. 

USA ha precisato che il go
verno conferirà le operazioni 
alle compagnie — dopo avere 
avviato !a liberalizzazione del 
prezzo al consumo del petro
l i o — g l i annunci di investi
mento sono arrivati. 

I paesi esportatori di pe
trolio organizzati neil'OPEC 
reagiscono a queste prospet
tive di allargamento delle 
fonti di produzione annun
ciando riduzioni nei piani dì 
estrazione. Il Venezuela. l'In
donesia. il Kuwait e gli Emi
rati hanno annunciato che 
estrarranno meno petrolio nel 
1980. L'Iran ha annunciato 
una riduzione del 10% ma de
ve continuare ad esportare al
meno tre milioni di barili-
giorno (a fronte degli attuali 
3.4) per pagarsi le importa
zioni dei beni indispensabili. 
Le riduzioni dovrebbero arri
vare, secondo gli esperti, a 
due milioni di barili-giorno 
per controbilanciare gli au
menti di produzione nel Mare 
del Nord (Inghilterra e Nor
vegia) in Messico ed altri 
paesi. 

II 17 dicembre i paesi del-
l'OPEC si riuniscono a Cara
cas decisi ad aumentare fl 
prezzo. Col ribasso del dol
laro e una inflazione mon
diale superiore al 10% non 
hanno che due sole scelte per 
difendere fl loro potere d'ac
quisto: o abbandonare il dol
laro per una quotazione del 
petrolio in moneta stabile op
pure aumentare il prezzo in 
proporzione alla svalutazio
ne monetaria. I gruppi statu
nitensi, per parte loro, sem
brano decisi a indebolire ul
teriormente l'OPEC sul mer
cato. pur senza rinunciare al
l'aumento dei prezzi al con
sumo. E' aperta una gigan
tesca battaglia per fl con 
trailo mondiale del petrolio 
in cui Intervengono fattori 
politici e la padronanza dei 
mezzi finanziari e tecnici per 
estrarlo e controllare i mer
cati. 

E c'è chi fa la predica sui disoccupati 
Radaelli, presidente delTAssolombarda, parla di un « nuovo approccio » al con
vegno di stadio sa « Industria e occupazione » - Ha chiesto 250 licenziamenti 

Dal nostro inviato 
LESMO (Milano) — «Nulla 
diamo per scontato, non ab
biamo tesi precostituite. Ci 
proponiamo semmai di verifi
care opinioni che si sono for
mate in noi imprenditori a 
contatto con l'esperienza di 
ogni giorno. Ma le conclusioni 
sono tutte da trarre. Una sola 
cosa ci auguriamo: che que
ste conclusioni riescano con 
il concorso di tutti a fornire 
un contributo convincente e 
valido alle forze politiche, so
ciali e culturali che intendono 
impegnarsi per realizzare in 
concreto nel nostro paese una 
moderna politica dell'occupa
zione >. Cosi l'ing. Alberto Re-
daelli, presidente deU'Asso
lombarda (l'imprenditore che 
ha recentemente richiesto la 
sospensione e fl licenziamen
to di 250 lavoratori nelle sue 
aziende) ha concluso il suo 
discorso alle giornate di stu
dio su < industria e occupa
zione » che si stanno svolgen
do da ieri in quel gioiellino 
che è la villa Gemette. 

Le parole di Redaellj erano 
rivolte anche al ministro del
l'Industria, Toni Bisaglia, fu
gacemente presente in matti
nata. Ma quanto problemati
co e disponibile è apparso 
l'uno, pur in un contesto di 
debenedettiana difesa del ruo
lo dell'imprenditore, tanto 
sordo difensore d'ufficio della 
«non poutica > economica del 
governo è stato l'altro. Bisa
glia ha parlato di aumento 
del prezzo del petrolio, di 
imprenditorialità, di profitti. 
Tra l'altro, tentando una si
gnorile noncuranza, ha accen

nato al fallimento della legge 
sulla riconversione industria
le: «A due anni dalla sua 
emanazione, ha detto, non è 
ancora operativa a causa del 
lungo rodaggio necessario per 
l'approntamento di organi e 
strutture nuove >. Tutto qui: 
come se la crisi della poli
tica di solidarietà nazionale 
non fosse stata causata so
prattutto dall'incapacità (e 
dalla non volontà) dei ministri 
democristiani di realizzare 
quei provvedimenti e quelle 
decisioni di politica economi
ca che erano stati voluti da 
un vasto arco di forze 

Che significa 
disoccupazione? 
Partendo dalle affermazio

ni statistiche, che ormai par
lano per l'Italia di un tasso 
di disoccupazione che marcia 
attorno all'8 per cento. Re-
daelli ha posto soprattutto 
una serie di interrogativi, al
cuni dei quali calzanti, anche 
se filtrati attraverso gli < oc
chiali > del padronato: il ter
mine « disoccupazione » ha 
ancora oggi il significato tra
dizionale od occorre ridefinir
lo? Fino a che punto fl di
soccupato è e colui che cer
ca un qualsiasi lavoro e non 
lo trova, dal che ne deriva 
per lui e per la sua famiglia 
una penosa e drammatica 
condizione, oppure può dirsi 
disoccupato anche colui la 
cui connotazione effettiva si 
e andata articolando in modi 
diversi 

Vi è — dice Redaelli — 
la necessità di un «approc

cio nuovo » che vada più a 
fondo nella conoscenza di un 
fenomeno che è diventato 
quanto mai complesso e arti
colato. soprattutto al Nord. Vi 
sono' in Italia sembra. 509 mi
la lavoratori stranieri, il 40 
per cento di coloro che cer
cano occupazione sono gio
vani in età scolare, molti 
di coloro che sono in cassa 
integrazione hanno un secon
do lavoro, il 60 per cento dei 
disoccupati sarebbe composto 
da donne che lavorerebbero 
solo a determinate condizioni 
di impiego e di orario. Mol
tissimi dei giovani chiamati 
al lavoro in base alla legge 
285 avrebbero rifiutato la 
mansione proposta. Queste 
cose -- dice Redaelli — le 
ha scritte De Rita del Cec-
sis. L'imprenditore si trova 
di fronte una realtà ben pre
cisa fatta di carenze di ma
nodopera in due fasce ben 
distinte: quella relativa ai 
gradini più bassi della gerar
chia professionale e quella 
caratterizzata da forti specia
lizzazioni acquisite sul lavoro. 

Ultimo tema la « variabile > 
internazionale che configura 
per l'imprenditore italiano un 
«nuovo tipo dì rischio: quel
lo di accentuare l'impatto 
delle vicende esterne sul no
stro sistema economico». Fi
no a che punto — si domanda 
ancora Redaelli — «le isti
tuzioni e le normative che 
reggono fl mercato del lavoro 
sono compatibili con il man
tenimento della industria ita
liana nel circuito comunita
rio europeo? ». 

Conclusione? L'obiettivo di 
ambiziosi traguardi come la 

piena occupazione non è im
possibile. ma «occorre che 
siano rispettate da tutte le 
parti le regole del gioco ». I 
problemi dell'industria e del
l'occupazione «andranno af
frontati nel prossimo decen
nio con uno spirito estrema
mente dinamico e innovati
vo». Vedremo, dunque, che 
tipo di fatti la più. potente 
organizzazione del padronato 
potrà far seguire alle parole. 

E9 necessaria 
una cooperazione 

Dopo il presidente deU'As
solombarda ha svolto una cor
posa relazione il rettore della 
Bocconi. Innocenzo Gasparini, 
per fl quale le previsioni di 
sviluppo per il prossimo de
cennio dei paesi industrializ
zati sono meno favorevoli che 
per il passato: il ritmo di
penderà anche dal grado di 
cooperazione fra ì paesi in
dustrialmente avanzati e 
quelli in via di sviluppo. 

Fra i primi interventi, ri
marchevole quello dell'on. Er
manno Gorrieri. sempre esal
tato ma inascoltato «profe
ta in patria», che ha ricor
dato le tesi sostenute nei suoi 
libri: le distorsioni del mer
cato del lavoro sono causate 
essenzialmente da tre fatto
ri: la giungla retributiva I' 
insufficiente e distorta quali
ficazione scolastica, il gonfia
mento del terziario. Se non 
si interverrà rapidamente su 
questi elementi, la rottura ,fra 
domanda e offerta de] lavóro 
diventerà un baratro. 

Ino (selli 

Dalla nostra redazióne 
TORINO.—^ Alla Lancio. la 
vecchia casa, automobilistica 1 
assorbita dalla Fiat, noti eira 
mai successo nulla di simile. 
La FLM ha proclamato degli 
scioperi per 1.500 impiegati 
ed i «colletti bianchi» vi han
no partecipato quasi al 100 
per cento. E* la fine di un'e
poca? Di quella tdiversità» 
che i padroni hanno coltivato 
per anni, ammonendo gli im
piegati a non lottare per non 
^confondersi» con gli operai? 

Ma la vera novità é un'al
tra. Gli : impiegati • hanno 
scioperato perché il padrone 
ha abbandonato U tradiziona
le paternalismo nei loro 
confronti, si è messo a trat
tarli come tratta gli operai. 
La Fiat voleva trasferire 600 
impiegati dalla Lancia a Mi-
rafiori e in altre sedi. 1 sin
dacalisti avevano detto: 
•siamo d'accordo sui trasfe
rimenti, ma vogliamo con
trattare modalità, criteri di 
scelta degli impiegati da 
spostare, garanzie per la loro 
professionalità». La Fiat ha 
replicato:, ^trasferisco chi mi 
pare e come mi pare». 

1 delegati del coordinamen
to nazionale Ftat della FLM, 
che si sono riuniti nei.giorni 
scorsi, hanno definito questa 
linea padronale un arrocca
mento, una scelta di ripie
gamento. *Si abbandona — 
hanno scritto nel loro docu
mento finale — qualsiasi ten
tativo di fare della crisi u-
n'occasione per -ripensare la 
struttura industriale ed oc
cupazionale del nostro pae
se... Si accetta e si dà per 
scontato un assestamento del 
nostro paese.a livelli più de
qualificati e subalterni nel 
quadro internazionale. Stabi
lito questo, si prende atto 
che siamo scarsamente com
petitivi, abbiamo carenze di 
produttività e un eccesso di 
manodopera. Quindi, si accet
ta come ineluttabUe una pe
sante intensificazione del la
voro, un ripristino dell'auto
ritarismo in fabbrica su tutti 
i terreni, una finalizzazione 
delle dinamiche salariali ' al 
raggiungimento dì queste 
condizioni». 

La scelta non è generalizza
ta, anzi trova opposizioni nel
lo ' stesso schieramento im
prenditoriale. Ma è comun
que pericolosa, per i lavora
tori e per l'intero paese. Per 
contrastarla, non bastano 
risposte difensive, caso per 
caso. Perciò U coordinamento 
Fiat ha deciso di fare un sal
to di qualità, di rilanciare 
l'iniziativa sindacale su tutti i 
terreni, tanto su quelli già 
praticati in passato (organiz
zazione del lavoro in fabbri
ca. controllo degli investi
menti, occupazione e Mezzo
giorno), quanto su quelli 
nuovi ed impegnativi: pro
poste per l'aumento della 
produttività alternative a 
quelle del padrone, interven
to sull'utUizzo degli impianti, 

,sùi prodotto,. '. sulle • nuove 
tecnologie. 
'. ife^aranno i filoni lungo i 
quali si svilupperà l'iniziativa 
nei prossimi mesi: 1) ripresa 
delle vertenze articolate nei 
singoli reparti e stabilimenti 
sui.problemi aperti; 2) ripre
sa' della vertenza sul riequi
librio produttivo tra nord e 
sud, aggiornandola con una 
contestazione puntuale delle 
scelte unilaterali che la Fiat 
sta praticando (blocco degli 
investimenti estensivi al sud 
e nuove espansioni a Torino, 
a Desio, ecc.); 3) preparazio
ne a tempi non lunghi di una 
vertenza generale di'gruppo. 

Una caratteristica della 
svolta padronale è che sono 
chiamati a farne le spese non 
solo gli operai comuni, ma 
anche gli impiegati (come 
dimostra il caso Lancia), gli 
operai specializzati, i tecnici, 
i capi intermedi. Non a caso 
si è discusso molto di questi 
problemi, nel coordinamento 
Fiat, con autocritiche per gli 
errori e limiti del passato. 
Fughe corporative, ripiega
menti nel *privato», atteg
giamenti di ribellismo indivi
duale o di rassegnazione si 
manifestano oggi nelle grandi 
fabbriche di auto, sia da par
te dei giovani nuovi assunti, 
sia da parte di vecchi lavora
tori che vedono mortificata 
la professionalità da loro ac
quisita. Per evitare queste 
divaricazioni, basta recupera
re le richieste sull'inquadra
mento unico (sbocchi dal 3. e 
dal 5. livello) che non erano 
passate nell'ultimo contratto? 
O non occorre, invece, cam
biare tutta l'organizzazione 
del lavoro? La risposta che i 
delegati Fiat hanno dato va 
in questa seconda direzione. 
Ci si batterà per U. supera
mento, sia pure con le neces
sarie gradualità, del lavoro 
parcellizzato in linea, sulle 
catene di montaggio a ritmo 
vincolato. Su un altro ver
sante. ci si batterà per ridare 
un ruolo a tutte quelle aree 
di operai qualificati e di im
piegati che sono stati colpiti 
da processi dì dequalificazio
ne e peggioramento delle 
condizioni di lavoro. 

Ce poi il problema del sa
lario. E' la stessa Fiat che 
oggi lo ripropone, suggerendo 
forme di salario legate al 
rendimento, alla flessibilità, 
alla faticosità e nocività del 
posto di lavoro. Ed è un pro
blema che non si può ignora
re, se non si vuol lasciare la 
strada aperta a spinte sala
riali incontrollate. L'alterna
tiva è una sóla: riferire U 
salario alla professionalità. 
alla qualità del lavoro e ad 
un nuovo modo di organiz
zarlo. In questo senso il 
coordinamento Fiat ha deetso 
di aprire una riflessione. 

- Michele Costa 
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(Dalla prima pagina) , ! 
Il nostro obiettivo è quello 

di una politica di rinnovamen
to che dia nuova fiducia ai 
cittadini nelle istituzioni. At
tenzione, quindi, a sollecita
re nel Mezzogiorno U sovver-
tivismo antistatale o a predi
care la rassegnazione. Meri
to grande del nostro partito 
e del PSI, delle organizza
zioni sindacali, è stato quello 
di avere organizzato le mas
se, di non averle fatte di
sperdere e subordinare ai di
segni avventuristici e reazio
nari. E' stata questa una del
le più grandi conquiste del 
Mezzogiorno e della democra
zia italiana che dobbiamo di
fendere e sviluppare. 

L'esigenza - fondamentale è 
dunque quella — ha sottoli
neato Macaluso — di delinea
re una politica e un program
ma per uscire dalla crisi e 
su questa base verificare 
quali convergenze e quali u-
nità sono possibili per gover
nare il paese. Punto essen
ziale di riferimento è la col
locazione che in tale pro
gramma ha il Mezzogiorno, 
ancora una volta banco di 
prova di tutte le forze demo
cratiche. 
- Ma che cos'è oggi la que
stione meridionale? Quale mu
tamenti sono intervenuti nel 
rapporto tra nord e sud, tra 
Stato e Mezzogiorno e all'in
terno dello stesso Mezzogior
no? Quali obiettivi bisogna 
proporsi oggi? 

Macaluso ha osservato che 
devono essere contrastate ten
denze riaffioranti che negano 
l'esistenza di una questione 
meridionale e, quindi, la ne
cessità di ricondurre il pro
blema del Mezzogiorno ad 
una visione complessiva dello 
stato italiano. Si è commes
so uno sbaglio quando, an
che nelle nostre file, si è par
lato di « vertenze » regionali 
o meridionali, quasi che si 
trattasse di una vertenza sin
dacale, o quando, dopo il voto 
del 76. si è parlato di < omo
geneizzazione politica » del 
sud rispetto al centro-nord. 

La riaX$ermazione della spe
cificità della questione meri
dionale non può. però, mette
re'in ombra le profonde mo
difiche che si sono verificate 
in questi anni. Macaluso ha 
affermato che il processo di 
concentrazione urbana è il da
to nuovo e saliente della que
stione meridionale. L'aumen
to delle popolazioni delle cit
tà ha avuto infatti un ritmo 
pari a quello del centro-nord. 
Milioni di giovani istruiti e 
senza lavoro, masse di in* 
tellettuali e di tecnici: queste 
sono le nuove figure che cer
cano un ruolo nell'economia 
e nella società e che devono 
essere tra i protagonisti di 
un progetto di rinnovamento. 

Tale dato, tuttavia, non ha 
cancellato, come alcuni so
stengono, - la centralità della 
questione agraria. E ancora 
oggi non è pensabile avviare 
a soluzione ì problemi com
plessivi del Mezzogiorno se 
non si affrontano insieme la 
questione agraria e la que
stione urbana. Lo prova 1' 
esperienza degli ultimi de
cenni. 

Molte cose sono cambiate 
nel Mezzogiorno, ma ciò che 
sostanzialmente rimane è fl 
divario col nord. Macaluso ha 
citato molte cifre, fra l'altro 
il reddito procapite che nel 
sud è pari al 67 per cento 
della media italiana. Non si 
può condividere la tesi della 
Confindustria secondo la qua
le l'integrazione europea ac
celererà sempre più lo svi
luppo delle aree industrializ
zate e. perciò, bisognerà ras
segnarsi a questo divario tra 
nord e sud. 

Questa è la prospettiva del
la cosiddetta linea neoliberi
sta. Ma la nostra battaglia — 
ha detto Macaluso — anche 
sul piano europeo va in una 
direzione opposta e sollecita 
la convergenza di tutte le 
forze che vogliono una poli
tica di programmazione del
lo sviluppo alla quale sono le
gate le stesse prospettive del
la pace e della distensione. 

Non dobbiamo dunque ras
segnarci al divario tra nord e 
sud. Per valutare i termini in 
cui oggi si presenta e pro
porre un'aggiornata politica 
di sviluppo occorre però te
nere presenti le modificazioni 
avvenute nel Mezzogiorno. 
Macaluso ha notato che le 
più consistenti e significative 
si sono registrate nell'agricol
tura. Dal 1950 al 1970 il valo
re della produzione agricola 
a prezzi costanti, è raddop
piato. mentre nello stesso 
ventennio il numero degli 
addetti è diminuito di due 
milioni. Non solo: dal '59 al 
71 i tassi di crescita della 
produzione lorda vendibile 
sono stati più alti della me
dia nazionale. Negli anni 
74-76 questa tendenza ha su
bito'un'inversione. La veloci
tà di sviluppo ha ripreso ad 
essere più forte al nord. Qui 
si apre un campo decisivo 
per l'azione delle Regioni e 
quindi di lotta politica e di 
iniziativa di massa per i co
munisti. Il ritardo e. in alcu
ni casi, il sostanziale rifiuto 
delle Regioni di preparare i 
piani di attuazione della leg
ge «Quadrifoglio» denuncia
no una inadeguatezza grave, 
se non la consapevole resi
stenza a una polìtica della 
spesa pubblica che compren
da elementi di programma
zione democratica. 

Voltare pagina sul vecchio capitolo delle clientele 

Un Mezzogiorno senza «protettori 
chiudendo la Cassa e il ministero 

Sterile e vano sarebbe, pe
rò. il nostro impegno se si 
esaurisse nelle commissioni e 
nelle assemblee regionali e 
non si accompagnasse ad u-
n'opera di informazione di 
massa, ad un movimento del
le forze sociali interessate al 
rinnovamento dell'agricoltura. 
Solo se nelle campagne sarà 
presente un forte e combatti
vo movimento contadino, ar
ticolato in organizzazioni 
sindacali, professionali ed e-
conomiche, ma fortemente u-
nito su obiettivi di sviluppo e 
di difesa dei lavoratori agri
coli autonomi e dipendenti. 
sarà possibile ottenere sboc
chi politici concreti. '• D'al
tronde. quando rileviamo cri
ticamente che la nostra poli
tica non .è prevalsa, dobbia
mo anche dire che il partito 
non è sempre stato in grado 
di elaborare piattaforme che 
tenessero conto della realtà. 
Bisogna avere presente che 
nel Mezzogiorno è cresciuto 
uh ceto di contadini impren
ditori. che ha un rapporto 
nuovo con il mercato e av
verte l'esigenza di . organiz
zarsi per potere contrattare 
con l'industria e col potere 
pubblico. Nello stesso tempo, 
si è affacciata sul mercato, 
dimostrando notevole capaci
tà imprenditoriale, una nuova -
borghesia agricola, che va in
coraggiata a trovare punti di 

riferimento in una program
mazione dell'agricoltura e 
dell'economia. 

Che cosa è, invece, cambia
to nel settore industriale? 
Macaluso ha ricordato che i 
mutamenti più profondi sono 
stati provocati dagli insedia
menti di industrie di base ad 
alta concentrazione di capita
le, i quali hanno avuto un 
effetto dirompente nell'asset
to economico ed ecologico di 
importanti centri del Mezzo
giorno e delle isole. Queste 
fabbriche sono state, da un 
canto, frutto delle lotte dei 
lavoratori per l'industrializ
zazione e. dall'altro, una ri
sposta distorta dei governi 
del centro-sinistra attraverso 
le Partecipazioni Statali e un 
uso clientelare e truffaldino 
degli incentivi. Una risposta 
che coincideva con l'abban
dono delle ipotesi di pro
grammazione. Tuttavia — ha 
detto Macaluso — questi in
sediamenti sono oggi una 
realtà, sia pure una realtà in 
crisi, che è impensabile can
cellare. Da qui dobbiamo 
partire per chiedere le neces
sarie conversioni e la defini
zione di nuovi programmi. 
Dal 75, infatti, persiste la 
caduta degli investimenti in
dustriali nel sud e questa 
tendenza è stata alimentata 
in modo determinante dalle 
Partecipazioni Statali. 

Essenziale ancora 
l'intervento pubblico 

Sarebbe sbagliato negare 
che anche in questo campo 
nel Mezzogiorno c'è del nuo
vo e che si affaccia una bor
ghesia industriale locale la 
quale può svolgere un ruolo 
positivo nello sviluppo. Ma i 
dati ci confermano l'impor
tanza essenziale dell'interven
to pubblico ed è quindi da 
respingere con fermezza la 
campagna che identifica tale 
intervento con l'inefficienza e 
la corruzione delle gestioni 
democristiane e di centro-si
nistra delle Partecipazioni 
Statali. 

Macaluso ha quindi affron
tato il tema dei servizi e del
la assistenza nel Mezzogiorno. 
Questo è un campo sul quale 
il potere clientelare democri
stiano ha gettato le sue radici 
più robuste. Ma sarebbe un 
grave errore se il nostro par
tito, protagonista delle grandi 
battaglie di rinascita, non si 
mettesse alla testa delle lotte 
per affrontare i mali vecchi e 
quelli nuovi • dell'urbanizza-
zicne forzata e risolvere 
problemi come l'acqua. le ca
se. gli asili nido. ecc. 

Cosi, bisogna difendere e 
democratizzare le forme di 

assistenza e di previdenza, 
frutto spesso di dure lotte 
dei lavoratori meridionali: 
basta pensare agli elenchi a-
nagrafici e alle tensioni so
ciali. E ci si deve battere per 
adeguare l'assistenza ospeda
liera, quella agli anziani e a 
migliaia di disoccupati e di 
giovani privi di qualunque 
garanzia. 

A questo punto Macaluso 
ha affrontato con toni forte
mente - polemici il problema 
del cosi detto « intervento 
straordinario» nel sud. I co
munisti sostengono che. an
che alla fine del 1980. quan
do scadranno le leggi sul 
Mezzogiorno, nel bilancio del
lo Stato dovrà esserci uno 
stanziamento aggiuntivo per 
il. sud. Questo intervento ag
giuntivo non può. però, iden
tificarsi con la Cassa del 
Mezzogiorno. E' venuto fl mo
mento di chiudere il capitolo 
della Cassa. Anche noi — 
ha detto Macaluso — dob
biamo essere chiari. Non è 
possibile conciliare il regio
nalismo e il centralismo e 
fare convivere tutto quello 
che c'era con quello che na
sce, con effetti di confusione 

e paralisi. Si dice che le Re
gioni hanno dato cattiva pro
va. Ma la stranezza sta nel 
fatto che l'attacco viene pro
prio da coloro che hanno mal 
governato le Regioni e hanno 
continuato a controllare la 
Cassa, dimostratasi incapace 
di programmare e di spen
dere. Dove sono, infatti, i 
grandi progetti per Napoli, 
per Palermo, per le zone in
terne? Le spese non fatte (i 
residui passivi) dalla Cassa 
sono proporzionalmente più 
alte di quelle delle Regioni. 
Perciò noi diciamo che bi
sogna far funzionare le Re
gioni. mettere in cantiere u-
na riforma amministrativa 
che. da un canto deleghi agli 
Enti locali la spesa corren
te. dall'altro, concentri i pro
grammi straordinari di inter
vento in un organo di pro
grammazione che. sulla base 
degli indirizzi espressi dai 
consigli regionali, abbia la 
possibilità di programmare. 
fare progetti, spendere senza 
passaggi attraverso i vari as
sessorati. 

Pertanto, i comunisti chie
dono che sia abolito il mini
stero del Mezzogiorno. La po
litica meridionale deve esse
re fatta dal governo nel suo 
complesso, dagli organi di 
programmazione, dalle Regio
ni. L'intervento aggiuntivo de
ve essere concepito come un 
anello della programmazione 
nazionale. « L'attuale mini
stro che è un megalomane. 
un intrigante e un capo clien
tela incoraggiato dal giornale 
della Confindustria (oh. ef
ficientismo e modernismo del 
dottor Carli!) vuole control
lare — ha detto Macaluso 
— non solo l'intervento 
straordinario, ma anche quel
lo ordinario e si vede già 
nelle vesti di governatore del 
Mezzogiorno. Basta con que
ste storie. Il Mezzogiorno non 
ha bisogno di protettóri ». 

La Cassa del Mezzogiorno 
deve essere ugualmente abo
lita: dovrà limitarsi ad am
ministrare le opere in corso 
di esecuzione. Se le Regioni 
e lo Stato ritengono utile u-
na agenzia di servizi per le 
progettazioni, si potrà costi
tuirla utilizzando anche una 
parte del personale della Cas
sa. Queste proposte si arti
colano in una serie di misu
re che "riguardano fl ruolo 
delle finanziarie e la gestione 
degli incentivi. 

Dalla definizione di questo 
quadro sullo stato del Mez
zogiorno, Macaluso è passato 
alla indicazione delle forze 
sociali che devono essere pro
tagoniste della lotta per fl 
rinnovamento e degli obietti
vi politici che i comunisti 
debbono proporsi. 

Nel corso dei contraddittori 
processi di trasformazione 

della società meridionale si 
è determinato — ha osser
vato Macaluso — un relativo 
aumento della classe operaia. 
del bracciantato qualificato. 
dei contadini coltivatori, so
cialmente e professionalmen
te più evoluti, di strati di 
tecnici e intellettuali inseriti 
nell'attività produttiva. Que
sti sono per il PCI i punti 
fondamentali di riferimento 
politico e organizzativo, senza 
i quali è impensabile allar
gare stabilmente la nostra in
fluenza verso la grande mas
sa di giovani e di donne di
soccupati e verso quegli strati 
del popolo che vivono ai mar
gini della produzione. Senza 
quei punti di riferimento non 
potremo altresì allargare le 
nostre alleanze alla piccola 
e media borghesia produttiva. 
E anche su questo punto oc
corre essere chiari: se non 
riusciremo a stabilire tali 
convergenze non potremo es
sere protagonisti dello svilup
po meridionale. 

Ma il punto nodale resta 
la necessità di un mutamento 

delle classi dirigenti del pae
se, sulla base di una poli
tica clie non subordini il Mez
zogiorno agli interessi dei 
gruppi economici dominanti, 
come finora è sostanzialmen
te avvenuto. E di qui il ruolo 
essenziale, insostituibile, della 
classe operaia come antago
nista delle vecchie classi di
rigenti. Ma la classe operaia 
— ha detto Macaluso — potrà 
assolvere alla sua funzione 
di direzione nazionale se sa
prà far propria la questione 
meridionale, cioè, nella con
creta situazione di oggi, se 
riuscirà con la sua lotta nella 
fabbrica e fuori di essa, at
traverso un ampio sistema di 
alleanze, a far prevalere le 
scelte della programmazione. 
dello sviluppo, in sostanza una 
nuova direzione politica del 
paese. Ciò non significa che 
o c'è tutto o non c'è niente. 
Né che ignoriamo l'importan
za degli obiettivi parziali, de
gli orientamenti di altre forze 
sociali, della qualità delle ri
vendicazioni e dei comporta
menti della classe operaia. 

La linea sindacale 
decisa all'EUR 

La' linea dei sindacati de
cisa nell'assemblea dell'Eur 
muoveva in questa direzione 
e aveva una forte impronta 
meridionalistica. Ma quella li
nea venne pesantemente con
testata. non solo da posizioni 
estremiste e corporative a! 
nord, ma anche al sud dalla 
demagogia del meridionali
smo straccione e clientelare 
e infine venne sabotata da 
ministri e dirigenti della DC 
Basta, a questo proposito, ri
cordare le vicende della legge 
di riconversione industriale e 
la politica delle partecipazioni 
statali. 

L'ispirazione di fondo di 
quella linea - ha aeetunto 
Macaluso secondo noi va 
mantenuta e sviluppata anche 
nella situazione di oggi. Non 
cambia la nostra strategia. 
anche se è cambiata la no
stra collocazione parlamen
tare. 

Dobbiamo pertanto respin
gere con energia l'attacco 
che viene mosso da posizioni 
pseudo-meridionalistiche alla 
classe operaia, alle sue con
quiste e al sindacato. Un di
battito critico è giusto e ne
cessario. ma. proprio dal Mez
zogiorno. dobbiamo ricordare 
due cose: il ruolo che il sin
dacato ha assolto nei primi 
anni settanta per respingere 
nel sud l'attacco eversivo e 
fascista e l'azione svolta per 
obbligare settori pubblici e 
privati a investire nel Mez
zogiorno con risultati parziali 
ma anche positivi. Per quel 

che ci compete ci batteremo 
con energia, convinti, come 
siamo che la battaglia meri
dionalista può essere vinta 
solo se la classe operaia e 
le popolazioni meridionali a-
vranno un comune obiettivo. 

Questo è anche il senso che 
ricaviamo dai lavori del no
stro ultimo Comitato Centra
le. dal dibattito serio ed ap
passionato che l'ha contrad
distinto. Si è gridato allo 
scandalo — ha detto Maca
luso — perché il compagno 
Berlinguer ha affermato con 
forza che una.politica di rin
novamento e di salvezza del 
paese è possibile farla solo 
con la partecipazione convin
ta dei lavoratori e che non 
c'è salvezza senza cambia
mento. Ma proprio dal Mez
zogiorno questa verità viene 
confermata dai fatti. Nei pe
riodi in cui c'è stata una 
forte accumulazione di capi
tali. un basso costo del lavoro 
e un regime di ferro in fab
brica. non è stata avviata 
una politica di sviluppo del 
Mezzogiorno. E nei periodi 
di espansione produttiva e in 
quelli di crisi le scelte fatte 
per il Mezzogiorno sono sta
te subordinate alla organiz
zazione capitalistica e al man
tenimento del blocco sociale 
che al nord e al sud regge
va fl potere democristiano. 

Macaluso ha poi definito 
mistificatoria l'obiezione mos
ca da alcuni secondo cui. dal 
momento che i comunisti vo
gliono mutare profondamente 
«li attuali indirizzi della pò 

Carli per il Sud vuole un neoliberismo 
D prof. Manin Carabba preferisce invece l'tagenzia» -1 lavori del convegno organizzato a Cosenza 
dalla Confindastrìa - Il prof. Giuseppe De Rita parla di un'imprenditoria meridionale « rasoterra i 

Dal nostro invialo 
COSENZA — L'anima inter
na della questione meridio
nale affidata al « soggetto 
generale Stato» è sulla stra
da del tramonto; il Mezzo
giorno può diventare sogget
to del proprio sviluppo e in 
questo senso occorre sfrut
tare al massimo l'imprendi
torialità nuova che viene fuo
ri nel Mezzogiorno. Cosi ha 
detto ieri il prof. Giuseppe 
De Rita, presidente del Cen-
sis, nel convegno organizza
to dalla Confindustria a Co
senza su « ordinamento . re
gionale e politica industriale 
del Mezzogiorno». Oggi — 
ha continuato De Rita — il 
Mezzogiorno non è più la 
« tabula rasa » degli anni cin
quanta. cresce un imprendi
toria e rasoterra » c'è una 
nuova vitalità della piccola 
e piccolissima impresa, nuo
ve iniziative nel campo del
le istituzioni, estrema vitali

tà di alcune zone di questo 
Mezzogiorno che De Rita ha 
definito «a pelle di leopar
do». Dunque, dice ancora 
De Rita, i termini della que
stione meridionale sono mu
tati. si tratta di capire que
sti fenomeni e di agire di 
conseguenza tenendo conto 
che fl modello non può più 
essere un Mezzogiorno che 
si sviluppa per decentramen
to industriale del Nord. Su 
queste riflessioni del diret
tore del Censis, in cui poco 
spazio hanno trovato i do
lenti punti di crisi (Napoli. 
Palermo, la Calabria). la 
Confindustria ha lanciato la 
sua parola d'ordine per l'in 
tervento nel Mezzogiorno. Lo 
hanno detto ieri prima Carlo 
Violati, presidente del Comi
tato nazionale per il Mezzo
giorno per la Confindustria, 
poi Guido Carli, concluden
do i lavori. La tesi, in so
stanza. è questa: nel Mez

zogiorno c'è questo tessuto 
di imprenditorialità che de
ve venire fuori con prepoten
za superando le forti dise
conomie locali e perciò — ha 
detto Violati — si tratta di 
operare per una massiccia 
fiscalizzazione degli oneri 
sociali e una detassazione de
gli utili dell'impresa. In so
stanza rompere lacci e lac
ciuoli e dare mano Ubera al
l'impresa. Carli è stato più 
pessimista: la crisi nell'ap
provvigionamento e nei prez
zi del greggio, secondo il pre
sidente della Confindustria, 
sono « i fatti » all'interno dei 
quali non possono non muo
versi anche le ipotesi di svi
luppo del Mezzogiorno. Fre
nare l'inflazione significa a-
prire prospettive nuove per 
questa parte d'Italia Ma. ha 
poi soggiunto Carli, si tratta 
anche di «liberare fl siste
ma da incrostazioni», ali
mentare la volontà di nuo

ve imprenditorialità sgom
brando il campo dal grovi
glio di disposizioni, modifi
candone alcune, come la leg
ge sul collocamento. « Si trat
ta cioè di restituire — dice 
il presidente della Confindu
stria — un certo grado di 
mobilità a] fattore produzio
ne. una elasticità diversa al 
mercato del lavoro ». Non so
no mancate, per la verità, nel 
convegno della Confindustria. 
le spinte polemiche sui « pro
tettorati politici » e sulla esi
genza di un intervento pub
blico. innanzitutto in termini 
di programmazione delle ri
sorse. E in questo senso le 
critiche più serrate le ha ri
cevute forse l'Ente regiona
le nella relazione del presi
dente dell'Assindustria di Co
senza. Marano. Dal versan
te dell'intervento straordina
rio invece, il presidente della 
Cassa per il Mezzogiorno, 
Gaetano Cortesi, ha rimpian

to una non meglio precisata 
« governabilità aziendale », 
accusando anche qui la pub
blica amministrazione di te
nere prigioniera e incastra
ta la Cassa. La proposta che 
ieri è stata avanzata l'ha 
fatta fl professor Manin Ca
rabba. «Si propone — ha 
detto Carabba — l'istituzione 
di una agenzia per lo svi
luppo del Mezzogiorno, mo
dellata secondo gli schemi 
delle moderne banche di svi
luppo con capacità finanzia
rie e di progettazione». Que
sta agenzia, nuovo strumen
to dell'intervento straordina
rio nel Mezzogiorno, potrà 
promuovere con Regioni ed 
enti locali la costituzione di 
società miste per la proget
tazione e la gestione di in
terventi di assetto del ter
ritorio, per la gestione degli 
incentivi. 

Filippo Voltri 

litica economica e sociale e 
.spezzate i vincoli imposti dal-
l'attutile assetto capitalistico. 
vogliono già oggi un governo 
socialista. Quello che noi chie
diamo è un governo democra
tico che applichi un program
ma ispirato alla Costituzione 
repubblicana e introduca stru
menti nuovi di direzione del 
l'economia capaci di dare 
quelle soluzioni che il siste 
ma capitalistico e la crisi che 
lo travaglia mostrano di non 
poter dare. Certo, noi lottia
mo per il socialismo e que
sta lotta — come tante volte 
ebbe a sottolineare Togliatti 
- è tutt'uno con quella per 
dare soluzione ai problemi, 
dei lavoratori, per fare pro
gredire il Mezzogiorno, per 
salvare il paese dalla crisi 
e dal disfacimento. 

TI compagno Macaluso ha 
poi indicato i compiti più ur 
genti dei comunisti in un qua 
dro caratterizzato dall'infla
zione che colpisce duramente 
eli strati più poveri del Mez 
zogiorno. Dobbiamo difendere 
anzitutto - ha detto - i red
diti attuali, non perdere nes
sun posto di lavoro al Sud. 
accelerare la spesa pubblica 
anche per tonificare il mer
cato e quelle piccole e medie 
attività sommerse ed emerse 
che la crisi rischia di liqui
dare. Ciò non significa # che 
vogliamo agitarci ad ogni co
sto. come qualcuno sostiene. 
per sottolineare la no«*ra op
posizione. né contraddiciamo 
la nostra politica di auste
rità. Quando abbiamo parla
to e parliamo - di austerità 
abbiamo sempre posto a ba
se del nostro discorso la pe
requazione sociale, la giusti
zia sociale e - quindi i pro
blemi che travagliano eli stra-
ti più poveri del Sud e ab
biamo posto più in generale 
la auestìone del Mezzogiorno. 
E' questa, lo ripetiamo, la 
base di ogni polìtica di pro
grammazione dì autonomia 
regionale, di solidarietà na
zionale. 

Macaluso ha poi detto che 
il PCI. su questa linea, ha 
avviato un confronto con tut
te le forze di sinistra e in 
particolare con i socialisti. 
Questa verifica chiama in cau
sa eli indirizzi delle giunte 
regionali. Un rinnovamento 
passa attraverso la liquida
zione della vecchia politica 
di centro sinistra, così come 
si è configurata per lunghi 
anni e il superamento della 
politica delle intese che non 
ha dato ì riunitati attesi dal 
le masse. Solo se risulterà 
possibile un accordo non ge
nerico sui contenuti di una 
politica di rinnovamento del
le Regioni, la sinistra nel suo 
complesso potrà aprire un 
discorso e'fettivamente nuovo 
con la DC. 

Macaluso ha ricordato, in 
proposito, che i democristia-
ni anche nel Mezzogiorno 
continuano a parlare del -
«confronto» col PCI e con 
tutta la sinistra senza com
piere un esame . critico di ! 
quello che è avvenuto negli 
ultimi tre anni e quindi sen
za individuare i punti su cui 
è possibile riaprire un discor
so leale e concreto. Noi ri
fiutiamo — ha detto Macalu
so — una sommaria e gros
solana definizione della DC 
come partito di clientele, di 
mafia e come semplice ag
gregato di potere. Tali sem
plificazioni non servono a ca- ' 
pire che . nella DC ci - sono . 
anche clientele e mafia, ma 
c'è un'adesione di masse pò-. 
polari e di ceti medi in ra
gione della storia di questo 
partito, del suo modo dì es
sere nella società e nel go
verno. 

Questo significa che noi 
non possiamo rinunciare ad 
una iniziativa é a una lotta 
che apra contraddizioni rea
ti nella DC per sospingerla 
verso una politica nuova. 
L'uso della spesa pubblica, 
dell'intervento pubblico nel 
Mezzogiorno sono in . questo 
senso un banco dì prova. 
Senza un profondo mutamen
to di indirizzo in tale set
tore non sono pensabili ac
cordi di governo che abbia
no un significato rinnovato
re. Proprio su questo ter
reno può essere promosso 
quel graduale, ma necessario 
ricambio dei gruppi dirigen
ti che hanno finora gover
nato il Mezzogiorno. 

Macaluso ha infine dedica
to l'ultima parte della rela
zione ai problemi dell'orga
nizzazione meridionale del 
partito, soffermandosi su tre 
punti essenziali: 1) un raffor
zamento del partito nei luo
ghi di lavoro al quale corri
sponda una presenza, negli 
organi dirigenti e negli ap
parati delle federazioni, di 
operai, braccianti, contadini 
occupati nella produzione; 2) 
impegnare più ampiamente 
energie e intelligenze politi
che per rafforzare le diverse 
componenti del movimento di 
massa; 3) in vista delle ele
zioni, nelle consultazioni per 
la preparazione delle liste. 
dovranno essere discusse, tra 
i comunisti e le popolazioni. 
le candidature in modo che le 
nostre rappresentanze nei con
sigli siano all'altezza dei loro 
compiti, cosa che non sempre 
è avvenuta nel passato; que
sto significa tenere presenti le 
competenze specifiche, le ca
pacità di esercitare la funzio
ne a cui si è destinati e com
porta la valorizzazione di tut
te le energie anche fuori dal
lo stretto ambito del partito. 

pensioni 
Riserva 
matematica e 
ricongiunzione 

Siamo due lavoratori 
iscritti al Fondo tramvle-
ri e tutte e due abbia
mo alcuni anni di iscrizio
ne all'INPS. come si ve
de dalle allegate fotocopie 
del nostri libretti persona
li. Abbiamo già chiesto al 
Fondo la ricongiunzione 
dei periodi assicurativi di 
modo che avremo la pen
sione rapportata a tutti i 
contributi versati. Chie
diamo se è possibile sa
pere in anticipo quanto 
dovremo pagare. 

LETTERA FIRMATA 
Roma 

Abbiamo condensato la 
vostra lettera alle noti
zie essenziali, saltando 
tutta la parte relativa alle 
retribuzioni e agli anni 
di versamento INPS; ciò 
perché il discorso che pos
siamo farvi è di caratte
re generale ed è valido 
per tutti i lettori. 

Come già altre volte 
* chiarito, è difficile dire 

quanto un lavoratore de
ve versare per la ricon
giunzione dei contributi 
poiché la famosa «riser
va matematica » racchiu
sa nelle tabelle del 1964 
è determinata da una in
finità di fattori che pos
sono essere conosciuti so-

, lo da chi ha davanti il 
fascìcolo personale del la
voratore. 

Occorre, per esempio, 
conoscere l'età e il ses
so dell'assicurato, se è di 
condizione attiva oppure 
se è superstite di altro 
lavoratore (e in questo 
caso se ha a carico fiqlì 
che possono vantare dirit
ti ver la pensione), se V 
interessato acquisisce su
bito una pensione con il 
trasferimento dei contri
buti. se è eventualmente 
un vedovo o una vedova. 
se è un orfano minorenne 
o se. invece, fa parte di 
un gruppo di superstiti. 
ecc.. 

Oltre a questi requisiti 
soggettivi, bisogna cono
scere la retribuzione che 

• il lavoratore ha al momen
to della domanda di ri-
congiunzinne, l'ammonta
re dei contributi che ven
gono trasferiti, l'ammon
tare • dei contributi che 
ha nel Fondo, te norme 
che regolano l'età per an
dare in pensione, ecc.. 

Solo mettendo insieme 
tutti questi elementi si 
può dare una risposta va
lida e probante. Faccia
mo un solo esemplo. Voi 
dite che dovete trasferi
re tre anni (il primo) e 
quattro anni e 5 mesi (il 
secondo) di contributi 
INPS. Ma se non si sa 
quanti anni di versamen
ti avete al Fondo tram-
Vieri, non è possibile sa
pere la vostra intera an
zianità assicurativa e con
tributiva. * indispensabile 
per conoscere quanto tem
po dovrà passare prima 
che voi andiate in pen
sione. 

In una nostra preceden
te risposta, abbiamo cer
cato di mettere giù qual
che cifra sulla base : di 
una ipotetica domanda di 
trasferimento di contribu
ti, dalla quale Vinteres-
sato ricava un aumento 
di pensione pari ad 80 
mila lire al mese. Ebbe
ne, per poter approssima
tivamente calcolare een
tità dette spese da soste
nere, abbiamo volutamen
te dovuto scorporare dal 
conteggio Vammontare 
dei contributi oggetto del 
trasferimento (entità che 
non si conosce esattamen
te). Questa somma di de
naro deve essere aumen
tata deWinteresse del 
4J50** annuo composto, a 
decorrere dal primo gior-

• no deWanno successivo a 
quello di riferimento e 
fino al 31 dicembre dei-
ranno immediatamente 
precedente a quello di 
trasferimento. 

Nel vostro caso, ad 
esempio, gli interessi che 
riNPS dovrà trasferire 
saranno calcolati fino al 
31 dicembre 1978 se U tra
sferimento avverrà questo 
anno (cosa di cui dubi
tiamo perché manca ap
pena un mese alla fine 
dell'anno) o fino al 31 
dicembre 1979 se le prati
che saranno messe in la
vorazione il prossimo an
no, altrimenti non auiem-
me potuto indicare una ci
fra attendibile. 

A questo proposito ricor
diamo che il pagamento 
deWonere funziona in 
questo modo: 

1) fu base alle tabelle 
si determina la riserva 
matematica così come in
dicata dalla legge n. 7338 
del 1964; 

2) daWimporto détta ri
serva si sottrae Vummon-
tere dei contribuii versati; 

3) la cifra che si ottie
ne viene ridotta dei 50* 
ed è esattamente Vtmporto 
che rassicurato deve ver-

' sare. 
Esempio pratico: la ri

serva matematica è di B 
milioni; i contributi ver
sati. maggiorati degli in
teressi, sono pari a 400 mi
la lire, la somma da ver-
sare al Fondo è di 2 mi
lioni 800 mila lire (la me
tà di 5 milioni 600 mila 
lire). 

Pensione 
integrata al 
minimo 

Dall'ottobre 1971 sono 
pensionato dell'INPS, tito
lare di pensione integrata 
al minimo (lire 122.300 
mensili). Dal 1965 verso i 
contributi previdenziali an
che nella gestione com
mercianti. Nel 1975, al com
pimento del 65. anno di 
età. ho presentato all'INPS 
domanda di supplemento 
di pensione per i contri
buti versati come commer
ciante pensando di ottene
re un eia pur esiguo au
mento; invece, dopo circa 
tre anni l'INPS mi ha 
risposto che la mia pensio
ne non subisce alcun au
mento in quanto il supple
mento viene interamente 
assorbito dall'integrazione 
al minimo. E' mai possibi
le che un pensionato, se 
ha la disgrazia di essere 
costretto a continuare a 
lavorare per tirare avanti, 
deve versare circa 30.000 
lire al mese di contributi 
che poi non gli serviranno 
a nulla? 

PRIMO MADAMI 
Civitavecchia (Viterbo) 

La situazione che rappre
senti purtroppo si verifica 
di frequente. Sono molti i 
lavoratori che avendo lavo
rato anche dopo il pensio
namento, chiedono il sup
plemento di pensione e 
non hanno alcun benefi
cio. in quanto l'aumento 
che ottengono non riesce 
a superare la soglia del 
trattamento minimo. Que
sta situazione, poi, è. qua
si la regola generale per 
gli iscritti nelle gestioni 
speciali dei lavoratori au
tonomi, in quanto i con
tributi versati in queste 
gestioni sono rapportati ad 
una retribuzione conven
zionale bassa che difficil
mente essi riescono ad im
primere un balzo in alto 
alla misura della pensione. 
Il sistema pensionistico dei 
lavoratori autonomi deve 
essere completamente ri
formato. Così com'è, esso 
produce soltanto effetti 
negativi sia nei confronti. 
dei lavoratori che ne trag
gono solo motivi di mal
contento, sia nei confron
ti dell'INPS sul quale ven-

• gono accollati bilanci sem
pre più in passivo. 

Accreditati 
i contributi 

Dal 1977 riNPS di Pe
saro mi ha comunicato 
l'accoglimento della richie
sta di ricostituzione della 
mia pensione in base alla 
legge n. 252 dell'11-6-1974. 
Malgrado i vari solleciti, 
sulla mia pensione non 
sono stati ancora compu
tati i 286 contributi setti
manali relativi al 5 anni 
che vanno dal 1950 al 1955. 

OLIVIERO MATTIOLI 
Pesaro 

A seguito detta doman
da da te inoltrata fin dal
l'ottóbre 1975, soltanto il 
28 ottobre 1977 la direzio
ne generale delPINPS di 
Roma te Servizio contribu
ti e vigilanza», ha invia
to alla dipendente sede 
di Pesaro l'autorizzazione 
all'accredito dei contributi 
in tuo favore. L'INPS di 
Pesaro il 15 settembre 
1979. ha trasmesso al cen
tro elettronico i dati per 
la ricostituzione detta tua 
pensione. A questo punto 
non ci resta da sperare 
che U centro elettronico 
neWeffettuare il controllo 
e Velaborazione dei dati 
non rilevi errori Soltanto 
così potrà ricevere la pen
sione maggiorata nei pri
mi mesi del 1980. 

Sei stato all' 
ufficio postale 
di Gioia Tauro? 

Dopo 33 anni di perma
nenza a Genova mi sono 
trasferito a Gioia Tauro 
e dal 7 aprile 1979 pur 
avendo chiesto il trasferi
mento della pensione alla 
mia nuova residenza, non 
ho avuto ancora niente. 
Non è giusto che dopo 
aver lavorato tutta una 
vita ora devo essere co
stretto a vivere alle spal
le dei miei familiari. 
GIUSEPPE JAROPOLI 

Gioia Tauro (R. Calabria) 

La sede deWINPS di 
Reggio Calabria asserisce 
che il mandato detta tua 
pensione, comprensiva de
gli arretrati, è stato spe
dito fin dal 26 giugno 
scorso (la tua lettera è ar
rivata in redazione a me
tà settembre) daWufficto 
postale di Genova Sestri 
a quello di Gioia Tauro. 
Recati, pertanto, presso 
quest'ultimo ufficio, se 
non Thai ancora fatto, e 
vedrai che ti sarà dato 
tutto ciò che ti spetta. 
Nel caso contrario riscri
vici 

a cura di F. Viteni 
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 2 
• Rete 1 
11 
13,30 
13,30 
14 
14.1S 
15,15 
15,25 

16,30 
16,50 
17,30 
18,55 
19 
20 
20,40 

21,40 
22,40 
23 

MESSA 
T G L'UNA 
T G 1 N O T I Z I E 
DOMENICA IN... • Presenta Pippo Baudo 
DISCO R I N G 
NOTIZIE SPORTIVE 
TRE STANZE E CUCINA - Con Laura D'Angelo, Ave 
Ninchi, Memo Remlgl 
80. M I N U T O 
BIS - Portafortuna della Lotteria Italia 
JANE EYRE - Regia di Delbert Mann 
N O T I Z I E SPORTIVE 
CAMPIONATO ITAL IANO DI CALCIO 
T E L E G I O R N A L E 
MARTIN EDEN - Dal romanzo di Jack London • Regia 
di Giacomo Battiato • Con Christopher Connolly, Della 
Boccardo, Capucine, Mimsy Parmer 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
T E L E G I O R N A L E 

• Rete 2 
12,30 QUI CARTONI A N I M A T I 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 ALLA CONQUISTA DEL WEST • Interpreti: James 

Arness, Christopher Lee, Cameron Mitchell 
15 PROSSIMAMENTE 
15,15 TG2 DIRETTA SPORT 
16,30 POMERIDIANA • Dal XXII Festival dei due mondi di 

Spoleto * «Maria Maria» 
18,15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
18,40 TG 2 GOL FLASH 
18,55 JOE FORRESTER • Telefilm - Regia di Barry Orane 
19,50 TG 2 STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT 
20,40 ALBERTO SORDI • Storia di un italiano 
22 TG2 DOSSIER 
22,55 TG 2 STANOTTE 
23,10 OMAGGIO A RESPIGHI • Concerto sinfonico diretto 

da Bruno Aprea 

• TV Svizzera 
ORE 13,30: Telegiornale; 14: Tele-Revista; 14.15: Un'ora per 
voi; 15,15: Campionati mondiali di danze latino-americane; 
16,10: Telefilm; 17: Trovarsi in casa; 19,20: Calcio; 20,30: 
Telegiornale; 20,45: La marchesa di Bordeaux; 21,35: La 
domenica sportiva. 

• TV Capodistria 
ORE 19.30: L'angolino del ragazzi; 20: Canale 27; 20,15: Pun
to d'incontro; 20,35: Cani perduti senza collare; 22,05: Mu
sicalmente; 22,40: Telefilm. 

• TV Francia 
ORE 11,15: Concertò; ' 11.45: Cori; Ì2.25: '.Trampolino 80; 
12.45: A2; 13,20: Teste bruciate; 14,10: Gioco dei numeri e 
lettere; 15: Animali e uomini; 15.50: Passe-passe; 16.33: La 
corda al collo (6.); 17,50: Incontri internazionali del circo; 
18.40: Top club; 18.55: Stadio; 20: Telegiornale; 21,30: in 
disparte; 21,55: Piccolo teatro. 

D TV Montecarlo 
ORE 17: I ribelli dei sette mari - Film; 1835: Telemonte-
carlo baby; 19.10: Polke station; 20: Telefilm; 20,55: Bollet
tino meteorologico; 21: Alla larga dal mare - Film; 22,35: 
Cinema, Cinema. 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10,10, 
13, 19, 21, 23. 6: Risveglio 
musicale; 6,30: Musica per 
un giorno di festa; 7: Senti
to dire; 9,30: Messa; 10,13: 
I grandi del jazz; 11,15: Ra
diomanti; 12: Rally; 12.30: 
Stadio quiz; 13.15: Il calde
rone; 14.20: Carta bianca; 
15.20: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 15.30: Stadio 
quiz (2); 18: L'ultimo arri
vato e...; 18.30: GRl sport; 
19,25: Jazz classico pop; 20.53:" 
Rigoletto di Q. Verdi, diret
tore Raphael Kubelic; 23.05: 
Noi e le streghe. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30. 7.30. 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30. 13.30, 
16.25, 18,30. 1930, 22,30. 6: Sa
bato e domenica; 7.30: Buon 
viaggio; 8,45: Videoflash; 9,35: 
Buona domenica a tutti; 11: 
Alto gradimento; 12: GR2 an
teprima sport; 12,15: Le mil
le canzoni; 12.45: Hit para
de 2; 13,40: Sound-track, mu
siche e cinema; 14: Trasmis
sioni regionali; 14.30: Dome
nica sport; 15.20: Domenica 
con noi; 16.30: Domenica 
sport; 17,15: Domenica con 
noi; 19.50: Il pescatore di 
perle; 20.50: Spazio X for
mula due; 22.45: Buonanotte 
Europa. 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 8.45. 
10,45, 13.45, 18,20. 20,45, 23.45. 
6: Quotidiana Radiotre; 7: 
II concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 8.45: Succede 
in Italia; 9: La stravaganza; 
9,30: Domenica Tre; 10,15: I 
protagonisti, pianista Daniel 
Barenboim; 12,45: Panorama 
europeo; 13: Disco novità; 
14: Le Kammermusic, di Hln* 
demith; 14,20: Due compo
sitori inglesi del Novecento; 
14.45: Contro sport; 15: Le 
ballate dell'annerate; 16,30: 
Il passato da salvare; 17: In
vito all'opera: Nina, ossia la 
pazza per amore, di G.B. Lo
renzi; 19,35: H. Von Karajan: 
Wagner; 20: H discofilo; 21: 
Musica del nostro tempo; 
22,10: Libri novità; 22,15: Ri
tratto d'autore, Vivaldi; 23 e 
25: Il jazz. 

LUNEDI 3 
G Rete 1 
12,30 LE ASTRONAVI DELLA MENTE - Ipotesi ai confini 

della scienza 
13 T U T T I L I B R I 
13,30 TELEGIORNALE 
14 SPECIALE AL PARLAMENTO 
14,25 PROSPETTIVE D I D A T T I C H E PER UNA SCUOLA DA 

R IFORMARE 
17 LA T V DEI RAGAZZI 
17,35 CON UN COLPO DI BACCHETTA - Con Tony Binarelll 
18 LA CIBERNETICA 
18,30 UN CIRCO... 
18.50 L'OTTAVO GIORNO 
19.20 LE C O M I C H E DI BERNARD CRIBBINS 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 LA RKO PRESENTA - Primo viaggio in una grande 

cineteca di Hollywood - « Anime ferite » - Regia di E. 
Dmytryk - Con Dorothy McGùire, Guy Madison. Robert 
Mitchum 

22,25 STORIE ALLO SPECCHIO • Di Guido Levi - «Storta 
di Lina R. » 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

• Rete 2 
12.30 MENU' DI STAGIONE 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 EDUCAZIONE E REGIONI • «Infanzia e territorio» 
17 T V 2 RAGAZZI 
17.35 SPAZIO DISPARI 
18 CORSO PER SOCCORRITORI 
18.30 DAL PARLAMENTO - T G 2 Sportsera 
18,50 SPAZIOLIBERO • «Opinioni di galera» 
19.05 BUONASERA CON... ALBERTO LUPO 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO , 
20,40 OTELLO - Dramma di A. Boito da Shakespeare -

Musica di Giuseppe Verdi - Direttori Herbert von 
Karajan - Interpreti: John Vickers, Mirella Freni 

23 T G 2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
ORE 17,30: Teléscuola; 18: Per 1 più piccoli; 18.25: Per 1 
ragazzi; 18.50: Telegiornale; 19.05: Una vacanza movimen
tata: 19,35: Obiettivo sport; 20.45: I cristiani; 21.40: Danze 
classiche indiane; 22.10: Prossimamente cinema. 

• TV Capodistria 
ORE 19.50: Punto d'incontro; 20: L'angolino dei ragazzi; 
20,15: Telegiornale; 20,30: Sciuscià - Film; 22: Passo di dan
za; 22,40: Morava '76. 

• TV Francia 
ORE 12,05: Venite " a trovarmi; 12.29: L'autunno di una 
donna' fi.)1; 12.45: A2; ' 13,35: Rotocalco regionale; 13,50: DI 
fronte a voi; 14: Aujourd'hui madame; 15: Colpo di bambù • 
Film; 16,25: Contadini; 17.20: Finestra su.„ 17.50: Recré A2; 
18.30: Telegiornale; 18.50: Gioco dei numeri e lettere; 19.20: 
Attualità regionali; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20.35: 
Domande di attualità. 

D TV Montecarlo 
ORE 17.40: Cartoni animati; 17.55: Paroliamo e contiamo; 
19.10: Police station; 19.40: Tele menu; 19.50: Notiziario; 
20: Mannix; 20,55: Bollettino meteorologico; 21: Sfida nella 
città morta - Film; 22,30: Oroscopo di domani; 22,35: La-
miel - Film. 

3 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12. 13, 14, 15, 19, 21, 23. 6: Sta
notte stamane: 7,20: Lavoro 
flash; 7,45: La diligenza; 8: 
GRl sport; 8.40: Intermezzo 
musicale; 9: Radloanch'io; 
11: Cattivissimo; 11.30: Mi
na: incontri musicali del mio 
tipo; 12.03: Voi ed io "79; 
14.03: Musicalmente; 14,30: 
Col sudore della fronte; 15,03: 
Rally: 15,30: Errepluno; 16.40: 
Un giovane e la musica clas
sica; 17: Patchwork; 18.35: 
L'umanità che ride (8); 19,20: 
Musiche in veletta; 20: Don 
Giovanni e Faust di C. Die
trich Grabbe; 21.03: Ottori
no Respighi; 22: Musica tra 
le muse; 22.30: Noi due co
me tanti altri. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7,30, 8.30. 9.30. 10,30. 11.30. 
12,30, 13,30, 16.30, 18,30. 19.30. 
22,39; 6: I giorni; 7.50: Buon 
viaggio; 8: Musica e sport; 
9.05: Vita di George Sand: 
9,32: Radiodue 3131; 10: Spe
ciale GR2; 10,12: Radiodue 
3131; 11.32: I programmi del
l'accesso: centro culturale ita
liano; 11,50: Le mille canzo
ni; 12,10: Trasmissioni regio
nali; 12.45: Il suono e la men
te; 13,40: Sound-track: musi
che e cinema; 14: Trasmissio
ni regionali; 15: Radiodue 
3131; 15.30: GR2 economia; 
15.45: Radiodue 3131; 16.37: 
In concert!; 17.30: Speciale 
GR2: 17,55; Milano spazio 
musica; 18.33: Il racconto del 
lunedi: «La giacca strega
ta» di Dino Buzzati; 18.55: 
Sportello informazioni; 19.50: 
Spazio X formula due; 20,30: 
«Sakuntala» • 3 atti; 22.20: 
Panorama parlamentare. 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
10.45, 12,45, 13,45, 20,45. 23.55: 
6: Quotidiana radiotre; 7: Il 
concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 8.45: Succede 
in Italia; 10: Noi. voi. loro 
donna; 10.55: Musica operi
stica; 12.10: Long playlng: 
12.45: Panorama italiano: 13: 
Pomeriggio musicale; 15.15: 
GR3 cultura: 15.30: Un certo 
discorso musica: 17: Leggere 
un libro; 17.30: Spazlotre: 
musiche e attività culturali; 
18,45: I fatti della scienza; 
21: Nuove musiche; 21.30: Vi
piteno e l'Europeo; 22.15: Fe
stival di Salisburgo; 22.45: 
Libri novità; 23: n jazz; 

MARTEDÌ 4 
y> <• 

3 Rete 1 
12,30 LA CIBERNETICA 
13 GIORNO PER GIORNO 
13,30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 
17 LA T V DEI RAGAZZI 
18 C I N E T E C A - C U L T U R A 
18.30 PRIMISSIMA . , " ' . 
19,05 SPAZIO LIBERO • «Dove va la scuola? » 
19,20 LE COMICHE DI B. CRIBBINS , 
19,45 ALMANACCO DEL G IORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 CINEMA • Originale televisivo di Pupi Avati'. con Lino 

Capolicchio, Gianni Cavina. IV puntata. 
21.55 DENTRO E FUORI LA CLASSE • (Il puntata) 
22,40 8" GRUPPO NAVALE - Missione di soccorso nelle 

acque del Vietnam , 
23.05 SPAZIO LIBERO 
23.20 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento . 

• Rete 2 
12,30 
13 
13,30 

17 
18 
18,30 
18,50 
19,45 
20,40 
21,30 

23.20 

OBIETT IVO SUD 
TG2 ORE TREDIC I 
DALLE ELEMENTARI 
cita e handicaps» 
TV2 RAGAZZI 
INFANZIA OGGI 
DAL PARLAMENTO 
BUONASERA CON... 
TG2 STUDIO APERTO 
«TG2 GALLERIA^ 

SETTE PASSI NEL FANTASTICO • «Oscar insangui
nato ». Film. Regia di Douglas Hisko, con Vincent Price. 
Diana Rigg 
TG2 STANOTTE 

ALLA MEDIA - «Pslcomotrl-

- TG2 SPORTSERA 
Alberto Lupo 

• TV Svizzera 
ORE 9-9.50 e 10-10,50: Telescuola; 18: L'albero; 18.50: Tele
giornale; 19.05: Lo sci. come: 19,35: Il mondo in cui viviamo; 
20,30: Telegiornale: 20.45: 1951: Quattro in zona jeep; 22.30: 
Terza pagina: 23.15: Telegiornale (3. edizione); 2355-24: 
Martedi sport. 

D TV Capodistria 
ORE 19.50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: 
Telegiornale; 20.30: Il rompiballe... rompe ancora - Film; 
22: Temi d'attualità; 22.30: Musica popolare; 23: Punto 
d'incontro. 

• TV Francia 
ORE 12.29: L'autunno di una donna; 12,45: A2; 13,35: Roto
calco regionale; 13.50: Di fronte a voi; 14: Aujourd'hui ma
dame; 16,30: La Grecia; 17,20: Finestra su...; 17.50: Recré 
A2; 18,30: Telegiornale; 18,50: Gioco dei numeri e lettere; 
19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20.40: Mers-ElKeblr -
Film; 23.30: Telegiornale. , 

• TV Montecarlo 
ORE 17,40: Cartoni animati; 17.55: Paroliamo e contiamo; 
19.10: Police station; 19.40: Tele menu; 20: Intoccabili; 
21: 7 uomini e un cervello; 22,35: Destinazione cosmo. 

ZI Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 
10, 12. 13, 14, 15. 19, 21, 23; 
6: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,45: La dili
genza; 8.40: Ieri al Parlamen
to; 8.50: Istantanea musica
le; 9: Radioanch'io; 11: Mu 
sicaperta; 11,30: Incontri mu
sicali del mio tipo; 12 e 13,15: 
Voi ed io '79; 14.03: Musical
mente; 14.30: Viaggiare nel 
tempo: 15.03: Rally; 15.30: 
Errepluno; 16.40: Alla breve; 
17: Patchwork; 18,35: Spazio 
libero - centro intellettuali 
liberi; 19,20: La civiltà dello 
spettacolo: 20,30: Cattivissi
mo; 21.03: Premio Italia; 
21.45: Bologna nel duemila: 
22.30: Check-up per un Vip: 
Madame Curie: 23.10: Oggi 
al Parlamento - Prima di dor
mir bambina. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7.30. 

8.30. 9,30, 11.30. 12.30, 13.30. 
16.30, 18.30. 19.30, 22,30; 6: I 
giorni; 7,30: Buon viaggio; 
8.15: GR2 sport mattino; 9,05: 
Vita di George Sand; 9.32-
10,12-15-15,45: Radiodue 3131; 
10: Speciale GR2 sport; 11,32: 
Bambini senza genitori, geni
tori senza bambini (4); 11,52: 
Le mille canzoni; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,45: Al
to gradimento; 13.40: Sound
track: musiche e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali; 15,30: 
GR2 economia: 16.30: GR2 
pomeriggio; 16,37: In con
cert!; 17.30: Speciale GR2; 
17.55: Interviste impossibili; 
18.15: Musica con Piero Trom
betta; 18,33: ...e poi diventò 
musica; 19.50: Spazio X for
mula due; 22: Nottetempo: 
22,20: Panorama parlamen
tare. 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
8.45. 10.45. 12.45. 13,45, 18.45. 
20.45, 23.55; 8: Quotidiana 
radiotre; 7: Il concerto déT 
mattino; 7,30: Prima pagina: 
8.45: Succede In Italia; 10: 
Noi, voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 12,10: Long 
playlng; 12,45: Panorama ita
liano; 13: Pomeriggio musi
cale; 15.15: GR3 cultura; 
15.30: Un certo discorso mu
sica; 17: Schede-archeologia; 
17,30: Spazio tre; 21: Appun
tamento con la scienza; 21.30: 
R. Schumann; 22: L'Europeo 
di Vipiteno; 23: n jazz; 
23,40: n racconto di mezza
notte. 

MERCOLEDÌ B 

• Rete 1 
10,55 SPORT • Coppa del mondo di sci 

12,30 CINETECA ARTE-CULTURA 
13 ARTE CITTA' 
13,30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 
14.10 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 
14,40 EUROVISIONE FRANCIA • Coppa del mondo di sci 
17 LA T V D E I RAGAZZI 
18 LA STORIA E I SUOI PROTAGONISTI • «Memore 

di confinati in Lucania 1930-1943» - ( i n puntata) 
18,30 CONCERTAZIONE 
19 • T G 1 CRONACHE 
19,20 LE COMICHE DI B. CRIBBINS 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.40 MASH - Telefilm, regia di W. Wiard. con Alan Alda 
21,10 GRAND'ITALIA, spettacolo condotto da Maurizio Co

stanzo 
22,15 MERCOLEDÌ' SPORT - Telegiornale - Oggi al Parla-

• mento 

D Rete 2 
12,30 TG2 PRO E CONTRO 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 «LA GINNASTICA PRESCIISTICA» 
17 TV2 RAGAZZI 
18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI: GRAN BRETA

GNA - «Cosa avete fatto del mio paese?» 
18.30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 
1850 SPAZIOLIBERO - «Un movimento per 11 disarmo uni

laterale » 
19.05 BUONASERA CONm Alberto Lupo 
19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20,40 SANDOKAN - (IV episodio) con Kabir Bedi, Philippe 

Leroy, Carole Andre, regia di Sergio Sollima. (Replica) 
21,45 « MA CHE AMORE E*» • Racconti in musica 
2235 I DETECTIVES - Telefilm • 
2335 TG2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
ORE 10,55-12 e 12,30-13: Sci: Discesa femminile; 18: Per 1 
più piccoli; 18.05: Per i ragazzi; 1830: Telegiornale; 19,05: 
In casa e fuori; 19,35: Segni; 20,30: Telegiornale; 21: Argo
menti: 21,50: Hippodrome; 22,50: Telegiornale; 23-2330: Sci: 
Discesa femminile. 

• TV Capodistria 
ORE 19: Telesport; 19.50: Punto d'incontro; 20: Cartoni 
animati; 20.15: Telegiornale; 20,30: Musicalmente; 21,20: 
Kitty Tlppel - Film. 

• TV Francia 
ORE 10,25: Sci; 12,05: Venite a trovarmi; 123»: L'autunno 
di una donna (3.); 12,45: A2; 13,35: Rotocalco regionale; 
13,50: DI fronte a voi; 14: I mercoledì di Aujourd'hui ma
dame; 15,15- Il mago • Telefilm; 16,10: Recré A2; 18,10: Corso 
d'inglese; 18.30: Telegiornale; 19,45: Top club; 20: Telegior
nale; 20,35: Mi-fugue, miralson; 2235: Rotocalco medico; 
23,20: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,40: Cartoni animati; 17,55: Paroliamo e contiamo; 
1910: Police station; 19,40: Tele menu; 19,50: Notiziario; 
20: Sotto accusa; 21; I filibustieri della Anania • Film; 

3 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12. 13, 14, 15. 19, 21, 23; 6: Sta
notte stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7,45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dioanch'io; 11: Musicaperta; 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.03 e 13.15: Voi 
ed lo 79; 14.03: Sei perso
naggi in cerca di bambino 
(9); 14.30: Voglia d'Apoca
lisse; 15.03: Rally; 15,30: 
Errepluno; 16.40: Alla breve; 
17,03: Patchwork; 18.35: Glo
betrotter; 19.20: Vai col di
sco; 1955: L'illusionista; 
2030: Radiouno jazz 79; 
21.03: Dedicato a_; 21.35: 
Quando la gente canta: Otel
lo Profazio; 22.05: Vai col di
sco (2); 234)5: Oggi al Par
lamento • Prima di dormir 
bambina. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30, 830. 9.30, 11.30. 1230. 
1330. 16.30. 17.30. 1830. 19.30. 
2230; 6: I giorni; 7,30: Buon 
viaggio: 9.05: Vita di George 
Sand; 9,32-10,12-15-15.45: Ra
diodue 3131: 11.32: Le mille 
canzoni; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: n giorno del 
successo e poi?; 13.40: Sound
track: musiche e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali; 1530: 
GR2 economia; 1637: In con
cert!; 17,55: Esempi di spet
tacolo radiofonico; 1833: Dal
la sede di Firenze «a titolo 
sperimentale»; 1930: n con
vegno dei cinque; 20,40: Spa
zio X formula due; 22: Not
tetempo; 2230: Panorama 
parlamentare. 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45.8,45, 
10.45, 12,45, 13.45. 18,45, 20,45, 
2335; 6: Quotidiana radio
tre; 7: n concerto del matti
no; 730: Prima pagina; 8,45: 
Succede in Italia; 10: Noi, 
voi, loro dorma 1035: Musi
ca operistica; 12,10: Long 
Playlng; 12,45: Panorama Ita
liano; 13: Pomeriggio musi
cale; 15,15: GR3 Cultura: 
1530: Un certo discorso mu
sica; 17: L'arte m questione; 
1730 « 1930: Spazio tre; 21: 
Venezia, biennale musica 79 
(XV); 2230: Pagine da me
morie di Saint Simon; 2230: 
W. A. Mozart; 23: n jazs; 
23,40: U racconto di mezza
notte. 

GIOVEDÌ 6 
• Rete 1 
1230 LA STORIA E I SUOI P R O T A G O N I S T I : M E M O R I E 

DI CONFINATI DI LUCANIA - (III puntata) 
13 GIORNO PER GIORNO 
1330 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
17 LA T V RAGAZZI 
18 SCHEDE - Urbanistica • «Il paesaggio agrario nella 

valle dei Trulli » 
1830 CONCERTAZIONE • (II puntata) 
19 TG1 CRONACHE 
1930 LE C O M I C H E D I B. CRIBBINS 
19/45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 TILT - Discoteca-spettacolo 
2135 DOLLY - Appuntamenti con il cinema 
22,10 TRIBUNA SINDACALE - Trasmissione della Con-

findustria 
22,45 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 

• Rete 2 
1035 EUROVISIONE - Francia: Val dlsere - Coppa del 

mondo di sci 
1230 COME-QUANTO 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
1330 C E N T O M I L A PERCHE1 

14 EUROVISIONE - Francia, Val disére • Coppa del 
mondo di sci ' 

17 T V 2 RAGAZZI 
18 SCIENZA E PROGRESSO UMANO - «Il simbolismo 

del rinascimento: Leonardo» (I puntata) 
1830 DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERA 
1830 BUONASERA CON™ Alberto Lupo 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20,40 THRILLER - Telefilm con Peter Vaughan, Dennis 

Waterman 
2130 CRONACA 
2230 FINITO DI STAMPARE • Quindicinale di informazione 

librarla 
2335 TG2 - STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 1230-13 e 1335-1430: Sci: Slalom gigante femminile; 
18: Per i più piccoli; 18,10: Per i ragazzi; 1830: Telegior
nale; 19.05: Giovani; 1935: Qui Berna; 2030: Telegiornale; 
20,45: n vergine - Film; 22,10: Telegiornale; 2230-22.45: Sci: 
Slalom gigante femminile. 

• TV Capodistria 
ORE 1730: Telesport; 1830: Sci: Val dlsere ; 1930: Punto 
d'incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: Telegiornale; 2030: 
Tiffany memorandum - Film; 22,05: Cinenotes; 2235: J a n 
sullo schermo. 

• TV Francia 
ORE 1035: Bel; 1239: L'autunno di una donna; 12.45: A2; 
1335: Rotocalco regionale; 14: Sci; 15: Telefilm; 16: L'In
vito del giovedì; 1730: Finestra su™; 19.45: Top club; 20: 
Telegiornale; 2035: Beniamino o le memorie di un fan
ciullo - Film; 22,15: Passo ridotto per grande schermo. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.40: Cartoni animati; 17,55: Paroliamo e contiamo; 
19,10: Police station; 19,40: Tele menu; 1930: Notiziario; 
20: Sotto accusa; 21: Il grande peccato - Film; 2230: Oro
scopo di domani; 2235: Chrono. 

ZI Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23; 6: 
Stanotte stamane; 730: La
voro flash; 7,45: La diligen
za; 8,40: Ieri al Parlamento; 
830: Istantanea musicale; 9: 
Radloanch'io; 11: Musicaper
ta; 1130: Incontri musicali 
del mio tipo; 13,03 e 13,15: 
Voi ed lo 79; 14.03: Musical
mente; 1430: Sulle ali del-
l'ippogrifo; 15,03: Rally; 1530: 
Errepluno; 16.40: Alla breve; 
17: Patchwork: 1835: Spa
ziolibero: movimento scuola-
lavoro; 19,20: Emisferi musi
cali; 20: Opera quiz; 2030: 
Racconti italiani e l i cocco
drillo» di A. Moravia; 21.03: 
Europa musicale 79; 2130: 
Disco contro; 2230: Musica e 
fantasia a più voci; 23,10: 
Oggi al Parlamento. 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
830. 930. 1230. 13.30. 1630. 
1830. 1930. 2230; 6: I gior
ni: 730: Buon viaggio; 8,15: 
GR2 Sport mattino; 9.05: 
Una carriera sentimentale: 
«Vita di George Sand»; 
932 - 10.12 - 15: Radiodue 
3131; 1132: Le mille canzo
ni; 12,10: Trasmissioni .regio
nali; 12.45: Alto gradimento; 
13.40: Soundtrack: musiche 
e cinema; 14: Trasmissioni 
regionali; 1530: GR2 Econo
mia; 1637: In Concèrti 17.55: 
Interviste impossibili; 18.10: 
Musica con Jean-Pierre Po-
slt; 1833: E vissero felici e 
contenti; 19: Sportello infor
mazioni; 1930: Umanesimo e 
tecnica; 20,10: Spazio X For
mula due; 22: Nottetempo; 
2230: Panorama parlamenta
re. 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45,8.45, 
1045, 12,45, 13.45, 18,45, 20,45. 
2335; 6: Quotidiana radiotre; 
7: n concerto del mattino; 
730: Prima pagina; 8.45: 
Tempo e strade; 10: Noi. voi, 
loro dorma; 10,55: Antologia 
operistica; 12,10: Long Pla
ylng; 1235: Panorama italia
no; 13: Pomeriggio musicale; 
15.15: GR3 Cultura; 1530: Un 
certo discorso musica; 17: 
Costarica; 1730: Spazio tre; 
21: «Il ciarlatano» di LJ3. 
Buonavoglia; 2230: Libri no
vità; 23: Il Jazz; 23.40: Il 
racconto di mezaanotte. 

VENERDÌ 
3 Rete 1 

EUROVISIONE - Francia - Val d'Isère - Coppa del 
mondo di sci 
SCHEDE - Urbanistica 
AGENDA CASA 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA • XI puntata: 
«La spesa delle imprese». 
EUROVISIONE - Francia • Val d'Isère • Coppa del 
mondo di sci 
LA T V DEI RAGAZZI 
LE ASTRONAVI DELLA M E N T E 
TG1 - CRONACHE 
SPAZIOLIBERO 
LE COMICHE D I B. CRIBBINS 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 

1035 

12.30 
13 
1330 
14,10 

1430 

17 
18 
1835 
19,05 
1930 
19,45 
20 TELEGIORNALE 
20,40 SPECIALE T G 1 
2130 OTTOTOTO' « T O T O T R U F F A 

Camillo Mastrocinque 
1230 SPAZIO DISPARI 

!» (1981) - Regia di 

• Rete 2 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
1330 14 LA GINNASTICA PRESCI IST ICA 
17 TV2 RAGAZZI 
1735 CONCERTO DEL QUINTETTO DELLA RAI DI TO

RINO • Sportsera 
1830 BUONASERA CON. Alberto Lupo 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 BEL AMI - Regia di Sandro Bolchi (C) 
2135 SI', NO, PERCHE' 
22,45 TEATRO MUSICA 
2330 TG2 STANOTTE 

a TV Svizzera 
ORE 10.55-12 e 1230-1330: Sci: Discesa maschile; 14-1430 e 
15-1530: Telescuola; 18: Per i più piccoli; 1836: Aspettando 
la neve; 18,10: Per i ragazzi; 1830: Telegiornale; 19,05: Con
fronti; 19,35: P.M.A. Piano di Mutua Assistenza; 20,45: Re
porter; 21,45: Piaf - Film. 

D TV Capodistria 
ORE 18.30: Telesport; 1935: Odprta Meja - Confine aperto; 
1930: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: Tele
giornale; 2030: Images - Film; 22,10: Locandina; 2235: Not
turno pittorico. v 

• TV Francia 
ORE 1035: Sci; 1239: L'autunno di una donna; 12.45: A2; 
1335: Rotocalco regionale; 14: Aujourd'hui madame; 16: Il 
fuggiasco; 15.55: Quattro stagioni; 1635: La TV dei telespet
tatori; 1730: Finestra su..; 17.50: Recré A2; 1830: Telegior
nale; 18,50: Gioco dei numeri e lettere; 1930: Attualità re
gionali; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 2035: Il giornale • 
Telefilm; 2135: Apostrofi; 22,50: Telegiornale; 2237: La ver
gine di Pessac - Film. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,40: Cartoni animati; 17.56: Paroliamo e contiamo
lo, 10: Telefilm; 19,40: Tele menu; 1930: Notiziario: 20: 

Squadra emergenza; 21: Pattuglia antigang - Film; 2230: 
Oroscopo di domani; 22,35: Punto sport; 22,46: Ultima chan
ce • Film. 

3 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 21, 23; 630: Sta
notte stamane; 730: Lavoro 
flash; 7.45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dloanch'io; 11: Opera quiz; 
1130: I big della canzone: 
12,03: • 13,15: Voi ed io 79; 
14,03: Radiouno Jazz 79; 
1430: Leggere ad alta voce 
(2); 15.03: Errepiuno; 16.10: 
Tribuna sindacale; 17: Pat
chwork; 1830: Voci e volti 
della questione meridionale: 
1930: Radiouno Jazz 79; 20: 
Le sentenze del pretore; 
2030: Radiodramma: « Rumo
ri ki ambienti ordinari»; 
21.03: Stagione sinfonica d' 
autunno, dirige G. Petras-
si; 22.10: Canzoni Italiane; 
23.10: Oggi al Parlamento -
Prima di dormir bambina, 

O Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 730. 
830, 930. 1130. 1230. 1330, 
1630. 1830, 2230; 6: I giorni; 
730: Buon viaggio; 8.15: GR2 
Sport mattino; 9.05: Vita di 
George Sand; 932 -10,12 -15 -
15.45: Radiodue 3131; 10: Spe
ciale GR2; 1132: Le mille 
canzoni; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Hit Parade; 
13,40: Sound-Track musiche 
e cinema: 14: Trasmissicni 
regionali: 1530: GR2 Econo
mia: 1630: GR2 Pomeriggio; 
1637: In concert!; 1730: Spe
ciale GR2; 17.55: Roma ma
gica: 18.33: «In diretta dal 
Caffè Greco»; 1930: Spa
zio X Formula due: 22: Not
tetempo: 2230: Panorama 
parlamentare. 

3 Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 8.45. 
10.45, 12,45. 13,45, 18,45. 20,45. 
2335; 6: Quotidiana radiotre; 
7: H concerto del mattino: 
730: Prima pagina: 8,45: 
Tempo e strade; 10: Noi. voi, 
loro dorma; 1035: Musica 
operistica; 12.10: Long Play
lng; 13: Pomeriggio musica
le; 15,15: GR3 Cultura; 1530: 
Un certo discorso musica; 
17: La letteratura e le idee; 
1730: Spaziotre; 19,15: Con
certi d'autunno 79; 21: Nuo
ve musiche; 2130: Spazio-
tré opinione; 22: Festival di 
Salisburgo 79; 2235: Libri 
novità; 22,45: Manuel De Fal
la: 23: n Jazz; 23,40: Il rac
conto di mezzanotte. 
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Conversazione con il comico più popolare]del momento 

MILANO — « Ma cosa ci 
puoi fare se quando esci di 
casa trovi uno nascosto da 
due ore sotto una ' 500 ' per 
farti una foto? Mica puoi pic
chiarlo. lo mi limito a salu
tarlo mentre scatta, così gli 
rovino la foto... ». ;• 

Beppe Grillo, 31 anni, cer
ca di stare a galla come può 
nel mare tempestoso della po
polarità. Una popolarità im
provvisa, dilagante, clamoro
sa, quella del sabato sera te
levisivo: ventiquattro milio
ni di telespettatori (bambini. 
adulti, anziani) secondo il 
Servizio Opinioni RAI, la fo
to sulle copertine dei rotocal
chi. il telefono che squilla in 
continuazione. A vederlo nel
la sua casa di Milano (tre 
locali arredati alla meglio) 
in tuta da ginnastica, davan
ti a un piatto di trenette al 
pesto, non diresti mai di tro
varti di fronte a uno degli 
italiani più celebri del mo
mento. Ha un aspetto mite e 
conciliante, l'espressione un 
po' vaga di certi « finti di
stratti v, i modi semplici e 
diretti di milioni di giovani 
come lui. Intorno al tavolo 
ci sono anche Antonio Ricci 
(quello che scrive con Grillo 
i testi dei monologhi di Fan
tastico) e signora. Tre ra
gazzi. 

Tra di loro (Beppe e An
tonio lavorano insieme da no
ve anni) si intuisce un'inte
sa profonda, dovuta alla lun
ga consuetudine di vita e di 
lavoro comune. Intervistare 
Beppe vuol dire parlare an
che con Antonio, ascoltare 

• Antonio vuol dire saperne di 
più su Beppe. Bastano poche 
frasi per capire che la ce
lebrità e i primi segni di be
nessere economico — dopo 
una dura gavetta — non han
no turbato più di tanto que
sto « gruppo di amici in un 
interno ». 

L'aggancio alla « normali
tà », invocata intanto come 
diritto a una vita decente e 
autodeterminata, poi -come 
indispensabile fonte di ispi
razione, è continuo. 

« Fintantoché uno può con
tinuare a girare per strada, 
a prendere il metrò, a vedere 
i suoi amici— sostiene An
tonio — è salvo. Sennò è fre
gato ». 

« Per il mio lavoro — ag
giunge Beppe — condurre 
un'esistenza normale è fon
damentale. Come artista ho 
un bisogno vitale di mante
nere i contatti con la real
tà: i miei monologhi pren
dono sempre spunto da epi
sodi reali, da cose che iute--' 
ressano tutti, dalla lettura 
dei giornali. La vita privata 
di un uomo di spettacolo, se
condo me, conta mólto anche 
nella sua riuscito professio
nale. Io, per esempio, ammi
ro moltissimo Raimondo Via-
nello. un personaggio che an
che quando non è davanti al
le telecamere mantiene il suo 
stile, resta se stesso. Per 
quanto mi riguarda, comun
que, quando avrò finito Fan
tastico vedrò di scomparire 
per un po' dalla circolazione. 
Magari facendomi una pla
stica e cambiando nome. Op
pure lasciando perdere la te
levisione e lavorando in tea
tro. Sógno - «no : spettacolo 
grandioso, sei o sette parti 
tutte per me, unico interpre
te. E sarebbe, del resto, un 
ritorno alle origini*. 

« Le origini », cioè tutto il : 
periodo precedente all'exploit 
televisivo di Grillo (che ven
ne lanciato da' Pippo Bando 
nella Canzonissima di due 
anni fa), stanno molto a cuo
re a Beppe e Antonio, e co
stituiscono una fonte inesau
ribile di conversazione. 

« Ho comincialo a Genova, 
la mia città — racconta Bep- • 
pe — nel '69. Avevo 22 anni. 
diplomato in ragioneria, stu
dente di legge (ho studiato 
legge per dodici anni senza 
laurearmi). La mia prima esi
bizione fu " da Simona ", un 
ristorante di Nervi. E poi una 
lunghissima trafila nei locali 
più incredibili: discoteche, ta
vole calde, bocciofile. Sì. boc
ciofile. mi mettevano proprio 
stilla pista, al posto del pal
lino perché era l'unico po
sto dove ci fosse un po' di 

Grillo o *? !'ì 
l'importanza 
di essere ^ 
«normale» ? /: 
Dagli Inizi nelle società bocciofile al 
clamoroso successo di « Fantastico » , 

Beppe Grillo a < Fantastico » 

luce. Suonavo la ' chitarra, 
cantavo canzoni di Brel, fa
cevo un po' di cabaret. Il mio 
primo impresario fu un vigi
le in motocicletta, che mi fa
ceva anche da presentatore. 
Si sbagliava sempre: siccome 
la prima volta mi aveva pre
sentato - in un- posto che si 
chiamava Caladium, in qua
lunque locale fossimo esordi
va dicendo: ' cari amici del 
Caladium '. Credo sia l'uni
co impresario di cabaret che 
non abbia mai guadagnato 
un centesimo. Il primo teatro 
' vero ' nel quale ho lavorato 
fu -l" Instabile ' di Genova, 
uno di quei posti dove invece 
delle poltrone ci sono le pan

chette ' per dare un'aria un
derground. La prima sera 
vennero sette otto persone del
la ' Genova che conta ', sai 
quelli che se non vanno in 
un locale dove si sta scomo
di non si divertono... La se
conda sera, invece, c'erano 
quasi esclusivamente ubria
chi, compreso il famosissimo 
Joe Mezzolitro. L'ingresso co
stava 300 lire ». 

« lo venivo a fare cabaret 
a Milano — dice Antonio —. 
Mi davano diecimila lire a 
sera, e per riuscire a guada
gnare qualcosa dovevo torna
re a dormire a Genova per 
risparmiare i soldi dell'alber- '• 
go. Prendevo il treno delle 

una e trenta di notte, una 
specie di accelerato noto co
me " il treno delle bagasce ". 
Lo prendevano (e credo che 
lo prendano ancora) le prò- •-
stitute-pendolari che tornano" 
a Genova dopo avere passa
to la sera a lavorare a Tor
tona, Voghera, Alessandria ». 

La scalcinata bohème di 
Beppe e Antonio è ricca di 
una serie interminabile di 
aneddoti che sembrano usciti 
da un romanzo di Piero 
Chiara. 

« Afa è stata una grande 
scuola — spiega Beppe —, 
ima gavetta formidabile. 
Quando riesci a lavorare in 
quelle condizioni, davanti a 
un pubblico di cinque o sei 
persone che ti interrompono, 
ti costringono al botta e ri
sposta, poi non hai più pau
ra di niente. E ti abitui al 
contatto diretto, che in que
sto lavoro conta moltissimo ». 
E in televisione, davanti alle » 
telecamere, come fai? e Mi 
regolo • benissimo rivolgendo
mi ai tecnici, ai cameramen. 
E' gente che in trent'anni di 
lavoro ne ha viste di tutti 
i colori: se riesci a interes
sarli, a dipartirli, vuol dire 
che la cosa funziona. Prima 
ancora di leggere i giornali 
e di conoscere gli indici di 
ascolto, io so già se avrò 
successo o meno a seconda 
delle reazioni del personale 
di studio durante le registra
zioni ». 

La chiacchierata volge al 
termine, e il pranzo anche. • 
La televisione è rimasta ac
cesa (per il telegiornale) co
me in qualsiasi altra casa 
italiana. Si è parlato, anche, 
di politica, di terrorismo, di 
giornali, di quello che sta ca
pitando in giro. Disturbati 
solo, di quando in quando, da 
uno stravagante ammiratore 
di Grillo che telefona ogni 
cinque minuti restando muto 
al ricevitore. 

« Sono, contento che l'Unità 
si interessi a me*, dice Gril
lo. « L'Espresso . ha scritto 
che sono un ' comico di sta
to '. vorrei capire cosa ca
volo significa. Forse non gra
discono che io cerchi di far
mi capire da tutti, bambini. 
casalinghe, pensionati,. mica 
solo dagli intellettuali. Sarà 
che noi liguri siamo gente 
ingenua, con una grande ca
pacità di stupirci, di meravi
gliarci ». 

Michele Serra 

ANTEPRIMA TV «L'udienza» di Marco Ferreri 

Storia d'un povero « cristo» 
che vuole parlare col Papa 

Quarto appuntamento con 
le «favole nere» di Marco 
Ferreri. Il film di stasera 
(Rete due, ore 21,35) è 
L'udienza (1972). Quella che 
il regista milanese racconta 
è la storia di un uomo il 
quale vuole parlare con il 
Papa: da solo a solo, poiché 
ha da comunicargli cose 
gravi. ---• ' j -.•-:• ••-••> 

Amedeo . (questo il nome 
del protagonista) non è tipo 
da destare allarme, se non 
fosse per quella sua mania. 
Ufficiale in congedo, viene 
dalla provincia, è scolorito 
e bruttino, appare chiuso in 
un suo problema, lontano dal
le grandi questioni collettive. 
politiche o anche religiose 
che siano. Le autorità eccle
siastiche tentano di dissua
derlo' con le buone dal suo 
inattuabile proposito, ma in 
ogni modo gli mettono alle 
costole un poliziotto italiano, 
Diaz, a volta a volta brutale 
e paternalista. Da lui. del re
sto. Amedeo ottiene di esser 
posto in contatto con la per
sona giusta: una mondana 
d'alto bordo. Aiche. che ha 
evidente dimestichezza con 
gli ambienti dell'aristocrazia 
nera. La giovane donna lo 
presenta al principe Donati. 
vizioso e reazionario (più tar
di vedremo tale figuro adde
strare una sorta di nuova mi
lizia fascista).- e costui lo af
fida alle cure di un prete 
francese, padre Amerigo, 

aperto e illuminato (cosi 
sembra), che gli dà qualche 
speranza. Un gesuita belga, 
celebre teologo, presso - il 
quale padre Amerigo lo con
duce, piange addirittura, 
ascoltando Amedeo sussurrar
gli all'orecchio le ragioni del
la sua assillante richiesta. 
Ma la faccenda non procede 
oltre, mentre Aiche. che ha 
offerto ad Amedeo il suo let
to e un po' d'amore, si sfor
za d'irretirlo in una quieta 
sistemazione. Amedeo fa in
vece un colpo di testa, è pre
so per terrorista, sfugge al 
linciaggio, finisce rinchiuso 
in una specie di : convento-
carcere. fra reietti e sacerdo
ti contestatori. Ne esce per 
un estremo tentativo, ma è 
sempre più solo: e la sua as
surda impresa si concluderà 
nel modo più miserevole, sot
to il colonnato di San Pietro. 

Lo schema del racconto 
(collaboratori di Ferreri so
no lo spagnolo Rafael Azco-
na per il soggetto. Dante Ma-
telll per la sceneggiatura) ri
corda quello del Castello di 
Kafka. Ma l'atmosfera kaf
kiana è dichiarata attraverso 
le parole dello stesso Amedeo. 
e oggettivamente ironizzata: 
essa pesa sul protagonista 
come un inutile o dannoso 
bagaglio letterario, che im
paccia la sua azione e ottun
de la sua coscienza, invece 
di aiutarlo a canire e a fare: 
è l'estremo riscontro della 

sua mediocrità e impotenza, 
dello spirito di tergiversazio
ne che anima lui non meno 
dei suoi avversari; e sopra t-

' tutto dell'impossibilità di una 
soluzione individuale della 
tragedia umana. 

Film interessante e aperto 
a più significati, l'Udienza ri
vela quell'ansia di assoluto 
che era già presente nell' 
Uomo dai cinque palloncini 
e in Dillinger è morto (vi
sto due settimane fa) e che 
qualcuno identificò allora co
me una distorta vocazione 
mistica. 

Sul piano stilistico. L'udien
za ha in generale la brusca 
secchezza, la mordente inci
sività del miglior Ferreri. Sof
fre di qualche caduta aned
dotica, . e talora precipita 
nella semplice boutade, ben
ché felice (il poliziotto che 
chiede alla amica un sacchet
to di plastica per nasconderci 
l'elmetto, o schiaccia le noci 
col manganello). Ma, nell'in
sieme, ha una solida e origi
nale tenuta narrativa. Enzo 
Jannacci. con la sua espres
sione attonita, sospesa, remo
ta. è un conveniente Amedeo. 
L'ottimo Ugo Tognazzi (Diaz). 
un finissimo Michel Piccoli 
(padre Amerigo). Vittorio 
Gassman (assai «in parte» 
nelle vesti del principe nero). 
una smagliante Claudia Car
dinale. Alain Cuny. Daniele 
Dublino. Sieelfrido Rossi com
pletano molto bene II qua
dra (ag.saj . . . ; • ; / 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
2 PUGILATO DA LAS VEGAS - Hagler Antuofermo • 

Campionato mondiali.- pesi medi 
12.30 1 MARI DELL'UOMO 
1 3 3 TELEGIORNALE 
14 PUGILATO DA LAS VEGAS - Hagler-Antuofermo • 

Campionato mondiale pesi medi 
17 FUGA I N I N G H I L T E R R A 
17.55 L'UOMO DEL N I L O 
18.50 SPECIALE PARLAMENTO 
19.20 LA F A M I G L I A S M I T H 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 FANTASTICO - Con Beppe Grillo e Loretta Goggi 
21,55 IL VIAGGIO DI CHARLES DARWIN • Regia di W. 

Friedn 
22,55 TELEGIORNALE 

D Rete 2 
12.30 
13 
13,30 
14 
143> 
17 
17,40 
18,15 
19 
19,45 
20,40 
21,35 

23,25 

SONO IO WILLIAM! - Regia di John Davics 
T G 2 ORE T R E D I C I 
D I TASCA NOSTRA 
I G I O R N I D'EUROPA 
SCUOLA APERTA 
T V 2 RAGAZZI 
P IACERI 
SERENO V A R I A B I L E 
T G 2 D R I B B L I N G 
T G 2 S T U D I O APERTO 
L'ORGANIZZAZIONE • « Il consulente » di P. Mackle 
CICLO MARCO FERRERI • «L'udienza» • Interpreti: 
Enzo Jannacci. Claudia Cardinale, Ugo Tognaxzi, 
Michel Piccoli. Vittorio Gassman 
T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
ORE 15.30: Per i ragazzi; 1^25: Scatola musicale; 18^0: 
Telegiornale; 19,25: Scacciapensieri; 20.30: Telegiornale; 
20,45: 1953: Il nostro villaggio - Film; 22,40-24: Sabato sport. 
ORE 153: Per i ragazzi; 16.45: Telefilm; 11U5: Scatola mu
sicale; 18.50: Telegiornale; 19.25: Scacciapensieri; 20.30: Te
legiornale; 20,45: 1953: Il nostro villaggio - Film; 22,40-24: 
Sabato sport. 

Q TV Capodistria 
ORE 17: Telesport; 19.30: L'angolino dei ragazzi; 19.50: Pun
to d'incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: Telegiornale; 20,30: 
Quel treno per Yuma • Film; 22,10: L'Italia vista dal cielo; 
22,45: Canale 27. 

• TV Francia 
ORE 12: La verità è nel fondo della marmitta; 12^0: Sabato 
e mezzo; 13.35: Signor Cinema; 14.2S: I giochi di stadio; 
17,20: I giovanissimi e gli altri; 17,55: Giro attorno al mon
do; 18.50: Il gioco dei numeri e delle lettere; 19,45: Col-
larshow; 20: Telegiornale; 21,35: Collarshow; 22,35: Fine
stra su— 

D TV Montecarlo 

Le dimissioni da direttore dell'orchestra 

Scala: pressioni su 
Abbado perché resti 

..MILANO — Il direttore d'orchestra Clan-
dio Ahliado ha espresso l'intenzione di la-
M'hire ail aprile la direzione stallile del-
l'orchcstra del Teatro alla Scala. La noti
zia (che ci sembra preoccupante, poiché 
si avrebbe una perdila culturale mollo 
grave) inaspettatamente appresa ieri da 
ìiu'intcrvistu appari*» su un cpiolùliann 
milanese fa seguilo alla decisione del 
maestro Abbailo, del scllembro scorso, di 
lasciare la direzione artistica del Teatro. 
Alla Scala, ha dello Abbailo, « c'è una 
situazione assurda ila anni e ci sono po
che persone che sono rimaste a lavo
rare », 

Il nolo direttore, in questi giorni im
pegnato nelle prove del Boris Godunnv, 
che aprirà il 7 dicembre la.stagione scali
gera, ha comunque aggiunto che conti
nuerà a collaborare in altre forme, con 
l'orchestra e il coro dell'ente lirico mila
nese e che rispetterà gli impegni già pre
si: la direzione ili Ovdifius Hrx ili Slra-
viuski, ili Enrarluiif! di Sclioeiiberg e ilei 
Mandarino Meraviglióso ili Karlok per 
l'aprile dell'anno prossimo. 

In inerito alla decisione ili Abbailo di 
lasciare l'orchestra scaligera il sovrinten
dente Badini ha dichiaralo: a Ho già del
lo al maestro Abbado, e glielo ripeterò, 
che noi vogliamo che continui a conser
vare un Tapparlo organico col Teatro alla 

. Scala, attraverso la direzione stallile e mu
sicale dell'orchestra. Sia io che . gli altri 
organi dcll'eule continueremo ad agire 
perché. si possa conservare alla Scala il 
maestro Abbailo ». ... 

Su questi ultimi avvenimenti non han
no naturalmente perso l'occasione di in
tervenire i mestatori della politica mila
nese: il tandem democristiano Velluto e 
Vcnegoni che sui problemi scaligeri sol
lecitano l'apertura immediata di un di
battito in Consiglio comunale. Ai due 
risponde anche il sovrintendente Kailini 
che, riguardo ad una sua presunta inten
zione di lasciare il teatro per candidarsi 
alle prossime elezioni amministrative, ha 
dello: ti Kviilentementc i due consiglieri 
ne sanno più di me. Ilo intenzione ili 
onorare gli impegni assunti: il mio man
dato scade nel 1981 ». 

CINEMAPRIME 

Questo vampiro 
non * mostra 

mai i denti... 

Zeppo Marx (il primo a sinistra) con i fratelli Harpo, Chico 
e Groucho . 

Dal 14 inTV « Che combinazione» 

E ora Rita Pavone 
regala polli e uova 

Rete due: dal 14 dicembre 
prossimo al 10 febbraio 1980, 
trascorreremo la sera della 
domenica (ore 20.45) in com
pagnia di Rita Pavone, prota
gonista «riciclata» di Che 
combinazione; — trasmissione 
pensata come «piacevole aiu
to» alla memoria di quegli 
spettatori disattenti che han
no dimenticato di pagare 
l'abbonamento d'obbligo. -. -• 

La trasmissione, infatti, di 
un'ora e dieci minuti, con 
l'ambizione di grande spetta
colo di varietà . «colorato e 
squillante», è abbinata ad un 
gioco riservato agli abbonati 
vecchi e nuovi attraverso il 
sorteggio dei numeri che ca
ratterizzano i libretti di ab
bonamento alla televisione. 
" Ospiti di riguardo: balleri
ne classiche, cantanti d'opera 
e di rock, protagonisti di 
sceneggiati kolossal e attrici 
con le piume, invitati a ras
sicurare milioni di italiani. 
dell'utilità e dell'Importanza 
di essere onesti cittadini con 
«l'abbonamento in regola». 

Rita Pavone, vestita da Lu
ca Sabatelli e Ruggero Vitro-
nl. interpreterà le musiche di 
Marcello De Martino; le co
reografie saranno firmate da 
Gino Landi per l'Anonima 
Ragazzi (trenta giovani tra-
voltini. «accuratamente» sele
zionati) e per Rita: lo spetta
colo si svolgerà allo Studio 2, 
abilmente abbigliato da Tul
lio Zitkoswki di colori freddi, 

acidi e confusi; molto cicla
mino e, sfumata, un'ombra di 
verde. Ricco e «attuale» il 
premio, una lista di generi 
agricolo-alimentari di rigida 
produzione - nostrana: pro
sciutti di Parma, polli ru
spanti. uova di giornata, bur
ro ' fresco, spinaci corrobo
ranti e dolci marmellate 
riempiranno le dispense del 
vincitore fortunato, per un 
valore di quattro milioni. 
Con signorile riserbo, un 
funzionario ha precisato, du
rante la conferenza stampa. 
che è questa «la spesa com
pleta per una famiglia di 
quattro persone, sfamate per 
un anno intero». • • 

m. $. f. 

ORE 17.40: Cartoni animati; 17.55: Parollamo e contiamo; 
.18,15: Varietà; 19,10: Pollce station; 19.40: Tele menu; 
19.50: Notiziario; 20: Orsowei; 21: La vita corre sul filo • 
Film; 22^5: Tutti ne parlano, v ^ . ? . 

PROGRAMMI RADIO 

3 Radio 1 
RADIOUNO 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23. 6: 
Stanotte stamane; 8.40: Ieri 
al Parlamento; 10.03: Black 
out; 11: Stadio dei centomi
la; 12.03: Musicaperta; 1230: 
Primo, secondo e_; 13,20: 
GR1 sport mondo motori; 
1333: Dal rock al rock; 
1430: Sei personaggi in cer
ca di bambino; 14.25: Ci sia
mo anche noi; 15.03:.Una nu
vola piena di sogni rossa e 
gialla: 15.45: Da costa costa; 
16.15: Shampoo; 17: Raduni
no jazz; 1739: Lorenzo da 
Ponte (4); 18: Obiettivo Eu
ropa; 1835: Un'edicola tut
ta per noi; 19.20: Disco con
tro; 20: Dottore buonasera: 
2030: Black-out; 2130: Nastro-
musica; 22.15: In diretta dai 
clubs jazz Italiani; 23.10: Pri
ma di dormir bambina, 

G Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 
730. 830. 930. 1130, 12.30. 13.30. 
1530. 16.30, 1830. 1930. 22.55. 
6: Sabato e domenica; 7,50: 
Buon viaggio; 8: Giocate con 
noi; 9,05: Una carriera sen
timentale: vita di George 

Sand (III); 932: Canzoni tra
dite e altri delitti' musicali; 
10: GR2 sport motori; 10,12: 
La corrida; 11: Long Playing 
hit; 12,10: Trasmissioni re
gionali; . 12,45: Alto gradi
mento; 13,40: Sound-track: 
musiche e cinema; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Giu
seppe Tartini, virtuoso di vio
lino; 1530: GR2 economia; 
15.40: Hit parade; 1637: In 
concert!; 17.55: Invito al tea
tro: La maschera, 3 atti di 
Giovanni Martelli; 1950: Pre
go. gradisce un po' di riflus
so?; 21: I concerti di Roma; 
23,10: Soft music 

U Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.48. 
8,45, 10.45, 12.45. 13.45, 18,45. 
20,45. 23.55. 6: Quotidiana Ra-
diotre; 7: Il concerto del mat
tino; 730: Prima pagina; 
8.45: Tempo e strade; 10: 
Folk concerto: 1130: Invito 
all'opera; 13: Musica per tre: 
Trio di Trieste; 14: Contro
canto; 15,15: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso mu
sica; 17: Spazio Tre; 19.45: 
Rotocalco parlamentare; 20: 
Il discofilo; 21: Venezia Bien
nale musica 79: «L'Orfeo» 
(XIV). 

E' morto 
Zeppo, 
l'ultimo 
dei Marx 

Herbert Marx, detto Zep
po, l'ultimo superstite dei 
famosi fratelli-attori, • ha la
sciato anche lui le scene di 
questo mondo. Settantotto an
ni alle spalle. Zeppo era da 
tempo malato, ma non è sta
to mai possibile avere indi
screzioni sul genere della sua 
maluttia. Cinque giorni fa 
era stato ricoverato al centro 
medico «Eisenhoioer» di Palm 
Springs. in California. - La 
morte è sopravvenuta l'altra 
notte. 

• La vita artistica di Zappo, 
così come quella di un altro 
dei cinque - fratelli, Milton. • 
detto Gummo, era stata dt 
breve durata. Del gruppo era 
il più « bello » e, come tate. 
gli veniva sempre affibbiata 
la parte della' «ragazza» m 
ruoli romantici, di « spalla » 
alla scatenata, travolgente co
micità degli altri. Insomma, 
era « fuori posto » con toro 
e. dòpo i primi cinque film, 
probabilmente i~ migliori rea' 
lizzati dai Marx, si era fatto 
da parte, limitandosi a con-' 
tinuare l'opera di amministra
tore detta eccezionale troupe. 

/:.maggiori successi teatrali 
del gruppo, che doveva bril
lare nel varietà, americano 
dal TflW sin verso il 1948. èra
no stati le commedie musicali 
The Cocoanuts (1925) e Arti-
mal Crackers (192H) che tra
dotte in film avrebbero aper
to ai Marx una lunga serie 
di successi cinematografici. 
Zeppo, oltre ai due film in 
ouestione. fu a fianco dei fra
telli anche in Monkey Busi
ness del 1931. Horse Peathers 
del 1932. Duck Soup (tradot
to in italiano con La guerra 
lampo dei fratelli Marx) del 
1933. 

Dopo Duck SOUD. quasi cer
tamente la miglior pellicola 
nella : carriera del fratelli 
Marx. Zeppo decise di dare 
l'addio al set. seguendo Gum
mo. 

Rimanevano i «grandi» 
tre: Groucho, Chico e Harpo, 
che si legarono con un con
tratto alla « MGM ». Giudi
cati tra i più grandi comici 
del cinema sonoro, i tre su
perstiti continuarono sulla 
via di una comicità irrive
rente, bruciante, nei confron
ti debordine costituito, di un 
umorismo nichilistico e sur
reale, una comicità che fece 
anche scandalo, con la sua 
effervescenza non priva di 
punte « rivoluzionarie » e di 
spreoio per Vautorità. 

Zeppo era rimasto l'ultimo 
dei Marx: Chico mori nel 
1961, Harpo nel 1964. Gummo 
(che non era mai apparso 
nel cinema e che aveva sin 
dai primi anni di attività tea
trale abbandonato i fratelli 
per mettersi a fabbricare im
permeabili) nel 1976. e l'an
no successivo anche Groucho, 
il più famoso di tutti, 

DRACULA — Regista: John 
, Badham • Interpreti: Frank 
i Langella, Laurence Olivier, 
; Donald Pleasence, Kate Nel-
. ligan • Horror. Statunitense, 

1979. • 

La storia del conte Dracula 
è ormai un tunnel della me
moria, una specie di grotta 
dell'evocazione, in cui ognuno 
pesca quello che vuole, ma 

; quello che vuole è poi di tutti, 
; quasi come Cappuccetto Ros

so e la Bibbia. 
Dunque. Un mercantile 

proveniente dn Varna con un 
carico di casse misteriose si 
schianta sulle coste inglesi. 
Unico « sopravvissuto ». an
che se questo è il termine 
meno adatto, è il conte Dra
cula, arrivato per prendere 
possesso di un'antichissima 
abbazia che ha appena affit
tato, e che confina con la 
casa del dottor Seward, di
rettore del locale manicomio. 
Invitato a cena dai suoi nuo-

i vi vicini, il conte fa cono
scenza, oltre che del dottore, 
di sua figlia Lucy, dell'amica 
Mina, e del giovane avvocato 
Harker. fidanzato di Lucy. 
che ha trattalo per Dracula 
l'affitto dell'abbazia. 

La prima a cadere vittima 
del fascino e della sete del
l'invitante vampiro è Mina. 
Per Lucy c*è un destino di
verso: non vittima, ma quasi 
complice, sceglie lucidamente 
il piacere della paura. L'arri
vo del padre di Mina dà il 
via alla caccia al vampiro, 
con la scienza ribaltata del
l'aglio e del paletto. Le forze 
del Bene contro quelle del 
Male, quindi: e la perdita di 
questo antico imbroglio lin
guistico, visto che lo spetta
tore sta fino all'ultimo dalla 
parte del Male, e conserva 
tra i " denti il sapore della 
speranza in nuovi e illimitati 
orizzonti del terrore. 

E' ovvio che su questo ge
nere di film non si possono 
operare raffronti: gli ascen
denti letterari e cinematogra
fici sono tali e tanti che 
hanno perso il carattere di 
ascendenti, oer conquistarsi 
quello di materiale onirico 
reale. Ragion per cui anche 
questo Dracula di John Ba
dham va visto come prodotto 
a sé, archetipo e novità nello 

stesso tempo. Questo nono
stante, o forse soprattutto, 
perchè 11 film porta il mar
chio della confezione, e quin
di si presta meglio di altri ' 
per tastare il polso al livelli 
artigianali del cinema ameri
cano. che in questi ultimi 
tempi si sono andati a na
scondere dietro montagne di 
dollari e pulsantinl elettroni
ci. Invece, in questo film la 
«novità» è tutta qui: nella 
tradizionale dell'impianto 
narrativo, della musica giusta 
al moment^ giusto, dell'In- ; 

quadratura finalizzata al rac
conto. della fotografia coln- l 

volgente. Ma con una cosina . 
in più: I meccanismi del gio- . 
co sono leggermente scoperti. 

E una oiccola Intuizione 
che funziona. Lucy dice che 
le piace essere spaventata. ' 
Dracula è giovane, bello, ha 
l'orgoglio di chi ama la 
propria diversità, e attinge 
al vitalismo senza complessi 
di necrofilia, anzi coniugando 
le due cose. E lo spettatore 
ha finalmente il permesso di 
amare . non Diacula, ma 11 
proprio desiderio di sangue. 
cioè la zona proibita del 
rapporto con il piacere. Il 
meccanismo è elementare, se 
vogliano, e funziona solo ai 
livelli superficiali della perdi
ta dei sensi di colpa, utiliz
zando il facile strumento del
la storia d'amore. Ma è pur 
6empre qualcosa. 
• Frank Langella. reduce da 
quattrocento repliche a 
Broadway dello stesso perso
naggio. ha successo perchè 
ha lo sguardo ambiguo, un 
misto di nevrosi e di sicurez
za. Ma con sufficiente Ironia 
per credere che sia un atto
re. Kate Nelllgan è una Lucy 
abbastanza serafica per vo
lerla subito e per sempre 
vampi ra. Laurence Olivier e 
Donald Pleasence sono a po
sto nel - ruolo di vittoriosi 
sconfitti. E John Badham, il 
regista approdato a Dracula 
dopo La febbre del sabato 
sera, si rivela di nuovo accu
rato traduttore In immagini 

• delle piccole, classiche tenta
zioni del pubblico. A proposi
to. in tutto il film Langella 
non scopre mai i denti. 

Silvia Napolitano 

Nessun dissapore con Strehler 

Mariangela Melato 
smentisce la « fuga » 
dal Piccolo Teatro 

MILANO — Netta smentita 
alle « voci » vorticosamente 
circolate ieri (e riprese, guar
da caso, solo da organi di 
stampa di destra, sia a Ro
ma che a Milano) su un pre
sunto «abbandono» del Pic
colo Teatro da parte di Ma
riangela Melato. L'attrice, 
impegnata da alcune setti
mane nelle prove del Nost 
Milan di Bertolazzl sotto la 
direzione di Giorgio Streh
ler. ha dichiarato all'Unità 
di essere rimasta «stupefat
ta» dalle notizie artatamen
te diffuse che sono assoluta
mente false e che evidente
mente tendono a creare con
fusione là dove non c'è. Il 
suo lavoro con Strehler — 
ha aggiunto l'attrice — pro
cede anzi nel. migliore dei 
modi, e ogni riferimento a-
presuntl «dissapori» è as
solutamente senza fonda
mento. 

Quanto all'abbassamento 
della voce, che era 6tato ad
dirittura assunto a pretesto 
per una possibile operazione 
alle corde vocali, la Melato 
ci ha dichiarato che si tratta 
di un fenomeno normale per 
un'attrice che deve provare 
e riprovare scene che esi
gono un grosso sforzo vocale. 

«Strabiliato» si è dichia
rato anche Giorgio Strehler. 
che ha aggiunto che le voci 
diffuse sulla «presunta fuga» 
di Mariangela Melato non 
rispondono al vero e tentano 
solo «di mettere ombre sui 
rapporti fraterni, affettuosi 

Mariangela Melato 

da me stabiliti con Marian
gela». Anche l'ufficio stam
pa del Piccolo Teatro ha 
smentito tutte le voci, preci
sando che ieri mattina la 
Melato era puntualmente pre
sente alle prove. Su un even
tuale rinvio del Nost Milan, 
la cui prima è fissata per 
metà dicembre, nessuna in
dicazione: tutto dipenderà 
dal pieno recupero della vo
ce aa parte dell'attrice. 

« Rididonna » di Silvano Ambrogi sulle scene romane 

Due miti, sesso e design 
ROMA — Il mito del sesso e 
il culto del design sono gli 
obiettivi satirici di Rididon-
na, « commedia buffa » di Sil
vano Ambrogi che si rappre-
Genta, in « prima » naziona
le, al Parioli. Vi s'immagina 
che un'ingegnosa ragazza, 
Sim, dopo aver tracciato su 
carta tante linee destinate a 
mutar volto, secondo 11 gu
sto del tempo, a mobili, ar
redi, oggetti, spazi domestici, 
concepisca e voglia applica
re nuove ardite forme e strut
ture allo stesso membro vi
rile, da lei ritenuto antiqua
to e enti-estetico. Due giova
ni, Luca e Gigi, oolleghi di 
studio e variamente innamo
rati di lei, sono, seppur re
calcitranti, coinvolti via via 
nel progetto: il primo, aven
do poi sposato Sim, è addi
rittura richiesto di prestarsi 
alla delicata operazione come 
per un dovere coniugale ulte
riore; il secondo è tentato di 
arricchire l'idèa di partenza 
con i ritrovati della propria 
bizzarra inventiva. 

A complicare (e ad allunga
re) la vicenda ci si mette an
che la sorella di Luca, Ada, 
una svampita che •'incapric

cia. sempre dell'ultimo arri
vato e che comunque, sul
l'argomento specifico, segue 
la più collaudata tradizione. 
A ogni modo. Io spunto ini
ziale. forse più adatto a uno 
sketch di cabaret, risulta ab
bastanza stiracchiato, per co
prire l'arco della durata di 
un regolare spettacolo. 

Ci sembra, insomma, che 
stavolta Ambrogi (autore dei 
fortunati Burosauri e di altri 
testi da ricordare, quali Neu
rotandem, Romamarch, ecc.) 
abbia giocato un po' al ri
basso col suo estro comico. 
Il nuovo lavoro propostoci 
avrebbe del resto tratto van
taggio, secondo noi, da un 
maggior scatenamento nel 
senso del surreale, dello stra
vagante, dell'assurdo, come la 
Intestazione « commedia buf
fa» prometteva. Sarà pure 
per la regia di Pasquale Fe
sta Campanile (che però non 
diremmo si sia impegnato 
troppo), ma qui ci vediamo 
collocati piuttosto tra li so
fisticato, Il melenso e il voi-. 
garuccio. 

E ci sono infine gli attori, 
O meglio, forse, non ci sono. 
Nino FusoHgni si muove a 

parla come un presentatore 
televisivo, e gli manca solo 
il microfono da aggiustare, 
occupando così in qualche 
maniera le mani. Enzo Ceru
sico gode d'una curiosa popo
larità personale: fa simpatia 
a parecchi, e quindi può aste
nersi dal recitare. Claudia 
Foggiani, in prove diverse, ci 
era. apparsa dotata di talen
to: nell'occasione odierna, ha 
l'aria di *non aspettar altro 
se non che la cosa abbia ter
mine. Quanto ad Annabella 
Incontrerà, l'altra sera riusci
va a tenersi in piedi a fati
ca, ed emetteva suoni vaga
mente articolatL 

La scena di Gian France
sco Ramaccl, folta di citazio
ni figurative, dalla pittura 
metafisica all'arte pop, avreb
be meritato magari un mi
glior contenuto. Il successo 
c'è stato, si capisce, e a sala 
gremita, fitta di « bei nomi » 
del teatro e dintorni. Ma è 
stato un successo, soprattut
to, del più diabolico press-
agent di Roma (forse d'Ita
lia). 
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Aggredito ne! suo studio da un gruppo di terroristi: gli hanno massacrato le mani a revolverate • | n • L'aggressione olla scuola elementare di via Reggio Calabria 

«Commando» ferisce un ginecologo 
Il dottor Giulio De Fabritiis era già stato vittima di un attentato - Collocarono una bomba davanti air ambulatorio 

Un ginecologo con le ma
ni — i suoi strumenti di la
voro — massacrate dalle pal
lottole, quasi tutte le dita 
fratturate: il terrorismo col
pisce quasi a * caso », ovun
que, vuole impaurire («tutti 
possono essere colpiti ») e 
propagandare una morale 
bieca del suo « farsi giu
stizia >, arrivando a puni
zioni di stile medievale, com
piute con armi moderne. 

Il dottor Giulio De Fabri
tiis, 58 anni, nel suo studio è 
stato legato e imbavagliato da 
un commando di due donne e 
un uomo, che hanno fatto 
lo stesso — fra scene di pa
nico — con le clienti che 
aspettavano in sala d'attesa. 
Poi il medico è stato feri
to, con più colpi, alle mani: 
in ospedale hanno detto che 
guarirà in trenta giorni, ma 
non si sa se, e quando, le 
articolazioni torneranno per
fettamente a posto. 

I terroristi hanno fatto ir
ruzione nel suo studio in via 
Tuscolana 763: nella zona De 
Fabritiis è mólto conosciuto. 
Nel maggio scorso era stato 
vittima di un altro attentato, 
con una bomba — fortunata
mente inesplosa — davanti al

la porta del suo ambulatorio. 
Gli attentatori dicevano che 
era un « cucchiaino d'oro ». 
Vero? Falso? Se non fosse 
stata una calunnia, una de
nuncia e un processo avreb
bero potuto punirlo e anche 
duramente. I criminali hanno 
invece emesso il verdetto in 
proprio, ed eseguito la loro 
barbara sentenza. Hanno fir
mato « Reparti proletari per 
l'esercito di liberazione co
munista ». una sigla che è 
già apparsa, 

L'assalto nello studio è av
venuto ieri mattina. Era uno 
dei pochi giorni nel mese in 
cui il dottor De Fabritiis si 
recava nel suo studio: le vi
site infatti, negli ultimi tempi 
le compiva solo una volta 
ogni quindici giorni. I terro
risti lo sapevano: avevano 
telefonato nei 'giorni scorsi al
la sua segretaria, per chiede
re un appuntamento a nome 
di « Giannini t>. 

Puntualissima, pochi minu
ti prima delle dieci e mezzo, 
una voce ha citofonato, ripe
tendo il nome « Giannini ». 
La segretaria ha aperto il 
cancello, e il commando è en
trato: giovani, a volto sco
perto, due ragazze (un ten

tativo di un'impossibile ma-
scheratura « femminista »?) e 
un giovane si sono seduti nel
la sala d'attesa, tranquilla
mente, come se aspettassero 
di essere ricevuti. 

Qualche secondo dopo è en
trata una coppia, anch'essa 
di giovani. A questo punto il 
commando è entrato in azio
ne: tutti e cinque contempo
raneamente, di scatto, si so

no coperti il viso con sciarpe 
e passamontagna e hanno ti
rato fuori le armi. Nella sala 
d'attesa c'erano cinque don
ne che aspettavano la visita, 
e fra loro anche una pazien
te in avanzato stato di gra-, 
vidanza, che si è sentita ma
le. Ma anche lei, come tutte. 
è stata legata e imbagliata 
con un cerotto sulla bocca. 
La stessa sorte è toccata al
l'infermiera: per lei i terro
risti si sono trasformati an
che in rapinatori, e le han
no rubato dalla borsetta sol
di e gioielli. 

Poi. in due — mentre gli 
altri sorvegliavano l'ambula
torio — hanno raggiunto la 
stanza del ginecologo: anche 
lui è stato legato ad una se
dia. I terroristi gli hanno poi 
messo una pallina di gomma 
in bocca, e lo hanno imba
vagliato e trascinato nel ba
gno dello studio. Qui i due 
<t giustizieri » hanno sparato: 
molti colpi di calibro 38 alle 
mani dello specialista, per 
rovinargliele, forse per im
pedirgli per sempre di lavo
rare. 

In pochi secondi i terroristi 
hanno concluso la loro im
presa: non senza aver prima 
rapinato anche il ginecologo, 

e non senza aver imbrattato 
i muri del suo studio con una 
bomboletta spray, con la si
gla di « Reparti proletari per 
l'esercito di liberazione co
munista ». 

L'infermiera non ha aspet
tato. Si è divincolata ed è 
riuscita a slegarsi in qual
che secondo, ed è corsa nel 
bagno. Temeva di trovare il 
dottore De Fabritiis morto: 
in sala d'attesa avevano solo 
sentito i colpi secchi e cupi 
delle detonazioni. Lo specia
lista era in terra, si lamen
tava debolmente, stordito 
per il dolore lancinante e im
provviso. e per la perdita di 
sangue. Accompagnato da un' 
ambulanza al San Giovanni. 
dove è stato ricoverato, i 
sanitari hanno giudicato gua
ribili in trenta giorni le sue 
mani martoriate. 

Poco più tardi l'attentato è 
stato rivendicato anche con 
una telefonata al « Messag
gero ». Abbiamo < invalidato 
un noto torturatore di prole
tari. Seguirà un comunicato », 
Iia detto una voce anonima 
al centralinista. Ma fino a 
ieri sera nessun volantino ha 
< spiegato » questa impresa 
criminale del nuovo terrori
smo. - • 

Che cosa accade in que
sto momento a Rocca Siiii-
balda? La risposta l'ha in 
mano (si fa per dire) il *cer-
vellone» della Regione. In 
pochissimi minuti è in gra
do di dire, per esempio, se 
in quel comune c'è il con
sultorio. come funzionano 
gli ospedali, a che punto 
sono i lavori per una strada 
o una scuola, come si chia
ma e a che ora riceve il 
medico della locale unità sa
nitaria, e perfino qual è il 
compenso di questo dottore 
per le visite ai pazienti. La 
« banca-dati » della Regione, 
dotata di un elaboratore 
IBM 370/138 e di un termi
nale Univac VTS 700. è sta
ta inaugurata ieri alla Pi
sana dal vicepresidente del
la giunta regionale, compa
gno Paolo Ciofi. C'erano 
poi gli analisti. e i tecnici 
che immagazzinano i dati 
e accudiscono questo « gran
de burocrate», i giovani 
della cooperativa €Progres* 
(assunti con la €285»). che 
collaborano al suo funzio
namento, rappresentanti del
l'Unione Industriali. 

Insomma, una grande oc
casione. Perché il « cervel
lone* sarà in grado di te
nere sotto controllo tutta la 
spesa regionale. Non è po
co, se si pensa alle lun
gaggini burocratiche che 
impediscono l'erogazione di 
fondi, la costruzione e la 
progettazione di opere. 
Quando sarà completo, en
tro aprile, la nostra sarà 
la prima regione in Italia 
a possedere questo prezio
so strumento, che dovrebbe 
annullare- molte delle len-
tezze. degli intralci e delle 
inefficienze per tradizione 
e per esperienza attribuite 
alla pubblica amministra
zione. 

€ll nostro grande obiet
tivo — ha sottolineato Cio
fi — è quello di tenere sot
to controllo tutto il bilan-

Inaugurato ieri il modernissimo centro della Regione Lazio 

Alla Pisana ora c'è un «cervellone»: 
lo metteremo a preparare il bilancio 

E' in grado di immagazzinare migliaia e migliaia di informazioni e di dati 
indispensabili per programmare e accelerare le spese dell'amministrazione 

ciò della Regione. Sui video 
del calcolatore della Pisa
na appariranno le cifre di 
tutte le spese della: Regio
ne. capitolo per capitolo. Il 
"cervellone" sarà in grado 
di emettere anche i manda
ti di pagamento ». 

Quello che oggi viene con
servato in tonnellate di fo
gli e di stampati sarà con
tenuto e archiviato in po
chi centimetri di dischi e 
di nastri, e sarà agevolis
simo tirarlo fuori quando 
serve. Tutte le delibere del
la Regione, secondo varie 
classificazioni (per argo

menti. per capitoli, per sta
to di attuazione) saranno 
sempre disponibili in pochi 
minuti. 

« Sono dati e informazio
ni — ha spiegato Ciofi — 
che saranno sempre a di
sposizione di enti locali. Co
muni, amministrazioni ospe
daliere. Comunità montane, 
tutte le organizzazioni in
somma in cui è articolata 
la vita della regione*. Po
tranno usarli anche gli im
prenditori e gli operatori 
economici, come testimo
niava ieri la presenza e 
l'interesse dei rappresentan

ti ' dell'Unione Industriali. 
Ma quello che può fare il 

centro di calcolo non fini
sce • qui. Il vicepresidente 
della giunta ha proposto che 
un terminale ' sia installato 
nell'ufficio del commissario 
di governo che per legge de
ve approvare tutti gli atti 
della Regione. Cosi, nel mo
mento in cui una delibera 
viene approvata dal consi
glio, si troverà immediata
mente sul tavolo del com
missario. Non si potrà più 
dare la colpa alle solite lun
gaggini burocratiche, se le 
delibere non vengono appro

vate dal governo, e quindi 
se le cose non vengono mai 
fatte. 

E pensare che quando la 
giunta si è insediata c'era 
solo qualche vecchio calco
latore che ammuffiva negli 
scantinati, tre o quattro tec
nici che non avevano nulla 
da fare. Poi c'è stata la de
cisione della giunta di sini
stra di gestire in prima per
sona • il centro di calcolo, e 
non come un « fiore all'oc
chiello ». ma, semplicemente. 
per amministrare meglio. Si 
è pensato ai tecnici, a qua
lificare cioè il personale che 

doveva mettere mano ai de-
licatvisimi meccanismi dei 
nuovi IBM. La Regione ne 
ha addestrati una quaran
tina. Ha chiamato a colla
borare, e questa è certo una 
importante novità nella pub
blica amministrazione, dieci 
giovani della cooperativa 
« Proges ». 

« E' il primo passo — ha 
annunciato Ciofi — per UH 
vero e proprio programma 
regionale per l'informatica. 
che verrà discusso in con
siglio nei prossimi giorni ». 
Intanto l'elaboratore ha già 
sotto controllo tutta la ge
stione economica dei dipen
denti della Regione, tutti i 
bilanci degli ospedali, l'assi
stenza ospedaliera indiretta. 
i servizi sociali e sanitari, 
gli interventi in corso in tut
te le attività produttive re
gionali. . -

Anche i nomi, gli indiriz
zi. gli orari di visita e i com
pensi di circa ottomila me
dici laziali sono già stati 
ridotti a pochi centimetri di [ 
nastri. Presto lo saranno i 
nomi degli oltre quattro mi
lioni di cittadini assistiti dal
le Unità sanitarie locali. E 
non è mica solo una questio
ne di registrazione e archi
viazione. Per pagare i medi
ci, ad esempio, basta man
dare alle banche, che le 
inseriscono nei loro termi
nali. le € pizze » con tutti i 
dati occorrenti, e sono già 
eliminali dieci giorni di la
voro e di ritardo nei paga
menti. 

Per gli enti ospedalieri il 
« cervellone » dà. in pochi 
secondi, la situazione finan
ziaria trimestre per trime
stre. Ma è anche capace di 
prevedere le spese per i mesi 
e gli anni futuri, in base 
ai ricoveri, alle prestazioni. 
In questo, come in mille al
tri campi si può quindi ac
celerare la spesa e. sonrat-
tutto. programmarla bene. 
Non è cosa da poco. 

t,' 

L'istituto tecnico « Ferrara » e lo medio « Colo di Rienzo » 

Quando due scuole litigano 
e hanno tutte e due ragione 

Al centro della contesa quattro aule, vitali per l'uno ma stret
tamente necessarie all'altra per la prosecuzione del tempo pieno 

Caporione missino 
guidava l'assalto 

contro l'assemblea 
Il consigliere fascista è fuggito - Ricostruita l'aggressione contro i 
cinque compagni feriti - Oggi pomeriggio assemblea nella scuola 

I venti fascisti che l'altra 
sera hanno assaltato la scuo
la elementare di via Reggio 
Calabria e ferito cinque 
compagni erano guidati da 
un caporione missino del 
quartiere Italia. Si chiama 
Scala ed è consigliere dell'XI 
distretto scolastico^ Su di lui 
Iiesa una denuncia spiccata 
dal commissariato di S. Ip
polito. denuncia non ancora 
notificata perchè il capo del
la squadracela fascista è spa
rito dalla circolazione. Tocca 
adesso alla magistratura ac
certare le sue responsabilità 
e quelle degli altri picchiatori 
sfuggiti alla cattura. L'unico 
finito in carcere, com'è noto, 
è un giovane di vent'anni. Ni
cola Marcone, via Belluno 1. 
E' stato sorpreso con il 
classico armamentario dello 
squadrista nero. Tutti infatti 
portavano con ; loro bastoni, 
pugni di ferro, catene. 

.' E' stata dunque una vera e 
propria azione da commando, 
guidata, come abbiamo detto, 
dal consigliere missino Scala 
che non era riuscito a boi
cottare in altro modo la riu
nione di giovedì sera. Ci ave
va provato, è vero, insieme a 
quanche consigliere legato al
la Democrazia cristiana. Ma 
alla fine i rappresentanti 
comunisti erano riusciti ad , 
imporre l'assemblea, dopo 
settimane di assurdi rinvìi. Il 
PCI aveva anche fatto affig
gere un manifesto in cui in
vitava la cittadinanza a par
tecipare , all'importante as
semblea. Ed un'iniziativa a-
naloga. con la distribuzione 
di un volantino, era stata 
presa dalla giunta del distret
to. 

La riunione è iniziata quin
di alle 18 con l'aula affollata 
di gente, cittadini, consiglieri, 
compagni. Ma c'era anche un 
gruppetto di - giovani • del 
Fronte- della gioventù di via 
Livorno. Fin dai primi minuti 
il consigliere missino e il 
gruppetto di squadristi - in
trecciavano una fitta conver
sazione. 

Evidentemente credono di 
'essere pochi per organizzare 
un'aggressione in grande sti
le. Perciò qualcuno esce dal
l'aula. Rientreranno più tardi 
accompagnati da un nutrito 
gruppo di fascisti, mai visti 
nella zona. E' a questo punto 
che cominciano le provoca
zioni. Si schierano tutti nel 
corridoio, tra il pubblico, do
ve c'erano anche alcuni com
pagni. Ne circondano uno. lo 
insultano in continuazione, lo 
inseguono per tutto il corri
doio staccando attaccapanni. 
alzando sedie. Poi il pestag
gio. Alla fine i feriti saranno 
cinque, tutti del Pei. Vengono 
ricoverati al Policlinico con 
prognosi dai sei agli otto 
giorni i compagni Filippo 
Perri. 24 anni, studente uni
versitario. Enzo Funari. 27 
anni, assistente all'istituto 
superiore di sanità. Angelo 
D'Angeli. 37 anni, impiegato. 
Mario Gizzi, 17 anni, studen
te. 

Il raid dei fascisti è stato 
ricostruito in base a numero
se testimonianze di persone 
appartenenti a tutti i gruppi 
politici, cittadini, consiglieri 
scolastici. Ma i fascisti hanno 
anche tentato di capovolgere 
la versione dei fatti. Ci ha 
provato ~ U consigliere comu
nale missino Marchio. Subito 
dopo l'aggressione si presen
ta negli uffici del commissa
riato con il solito tono arro
gante: « Voi avete ascoltato 
solo una campana, quella dei 
comunisti ». La risposta dei 
funzionari di polizia è secca: 
« Come facciamo a sentire la 
vostra se il consigliere di
strettuale del suo partito è 
scappato? ». A questo punto, 
al caporione fascista non re
sta che lanciare qualche mi
naccia: . e Farò un'interroga
zione in consiglio comunale, 
vedremo come andrà a fini
re ». ,,, ^ 

1 Intanto, ieri mattina è sta
ta ricostruita con più preci
sione l'ultima fase dell'ag
gressione. Quando i cittadini 
sono corsi in strada per av
vertire la polizia, i venti fa
scisti sono fuggiti abbando
nando a terra catene, basto
ni. sedie. Solo più tardi si 

' sono ricordati di aver lascia
to dentro il consigliere Scala. 
Un gruppo ' è rientrato per 

riprenderlo e accompagnarlo 
fuori. Da quel momento di 
lui non si hanno più notizie. 

Si è conclusa cosi l'ignobile 
aggressione dei fascisti, non 
certo nuovi ad azioni del ge
nere nel quartiere Italia. Una 
serie di violenze contro com
pagni, cittadini democratici. 
scuole, sedi di partito si sono 
accentuate in questo ultimo 
periodo, dopo mesi di relati
va « calma ». L'ultima gravis
sima aggressione a parte le 
quotidiane provocazioni, si è 
verificata il 21 ottobre scor
so. Un compagno di 23 anni. 
iscritto alla sezione Italia 
venne pestato brutalmente 
mentre usciva da un cinema 
insieme alla sua ragazza. 
Paolo Di Benedetto rimase 
gravemente ferito, soprattutto 
al volto, ridotto ad una ma
schera di sangue, due denti 
spezzati, sopracciglia e labbra 
spaccate. 

Come prima risposta all'ag
gressione fascista nell'istituto 
« Fratelli Bandiera » il di
stretto undicesimo della ter
za circoscrizione ha deciso di 
tenere oggi pomeriggio una 
assemblea nei locali della 
scuola. Alla riunione parteci
peranno i rappresentanti del
la circoscrizione e gli asses
sori alla scuola del Comune e 
della Provincia. 

Più sicuri con i caschi nuovi 
I due vigili motociclisti che vedete nella foto hanno 

già avuto in dotazione i nuovi resìstentissimi caschi in 
fibra speciale. Presto tutti i loro colleghi saranno muniti 
del nuovo copricapo che non serve certo per bellezza. In 
precedenza, infatti, portavano un tipo di casco molto leg
gero e poco sicuro. Molti ricorderanno che proprio l'ina
deguatezza di quel tipo di casco costò la vita al vigile Wal
ter Procaccini, rimasto ucciso due anni fa dopo essere 
6tato sbalzato dalla moto mentre tentava di fermare un 
teppista in Vespa. Cadendo a terra aveva sbattuto il capo 
e il casco si era rotto. 

Siamo alle solite: due scuo
le che si contendono le aule. 
ragazzi in agitazione, genitori 
mobilitati, posizioni rigide da 
ambedue le parti che non 
consentono mediazioni. Que
sta volta nella bufera si tro
vano la scuola media statale 
«Cola di Rienzo» di via Capo-
sile e l'istituto tecnico «Fer
rara», con circa 800 ragazzi 
che non riescono ancora a 
cominciare l'anno scolastico, 
a causa del sovraffollamento. 
Essendo coinquilino della 
«Cola di Rienzo», il «Ferrara» 
aveva chiesto di allargarsi in 
qualche locale della scuola 
media inutilizzato. Ma la «Co
la di Rienzo» si oppose subi
to alla pretesa dell'istituto 
tecnico, facendo presente di 
avere un alto numero di han
dicappati inseriti nelle classi 
e di attuare il tempo pieno. 
per il quale sono necessari 
degli spazi maggiori rispetto 

a quelli strettamente neces
sari. 

Vennero quindi effettuati 
dei sopralluoghi da parte del 
comune il quale poi ha invi
tato le due scuole a trovare 
una «soluzione pacifica» visto 
che ambedue le esigenze so
no legittime e devono essere 
salvaguardati i diritti di tutti. 

Le quattro aule richieste 
dal « Ferrara » ci sarebbero. 
dunque, ma il consiglio d'i
stituto della «Cola di Rienzo» 
è disposto a cederne solo 
due: «altrimenti — si dice — 
saremo costretti a sospende
re il tempo pieno, con grave 
pregiudizio dei ragazzi». E 
ieri mattina, davanti a un 
fonogramma dell'assessore 
che invitava a consegnare le 
quattro aule. ì genitori hanno 
minacciato di occupare l'isti
tuto mentre gli insegnanti, 
solidali con loro, il blocco 
delle lezioni, di fatto è stato 

impedito l'accesso nella scuo
la ai tecnici del comune 

Questi i fatti. Ma dietro 
questi fatti si deve ancora u-
na volta denunciare il com
portamento del Provveditore 
che a suo tempo non ha 
svolto una seria indagine co
noscitiva su tutti gli spazi 
scolastici per operare una 
redistribuzione organica e 
programmata. E occorre an
che stigmatizzare certe «ma
novre» sotterranee che sono 
avvenute quest'anno in molte 
scuole dell'obbligo: è accadu
to. infatti, che molti istituti. 
per sopperire al calo «fisio
logico» della popolazione sco
lastica abbiano «importato» 
alunni da quartieri vicini per 
evitare che diminuissero le 
cattedre e qualche professore 
fosse costretto a trasferirsi 
dalla scuola sotto casa in 
qualche sede più lontana. 

Nella succursale « Pro Infanzia » impossibile fare lezione | 

A Terracina: istituto tecnico 
abbandonato, comune latitante 
Mancano palestra, laboratori, biblioteca - Lettera morta lo stan
ziamento della Regione di un miliardo per un nuovo edificio 

Vanno a scuola a rotazione 
per cinque giorni a settima
na: fino a sabato scorso han
no fatto lezione al freddo e 
all'umido in corridoi «tra
mezzati » o in aule con i vetri 
rotti: non usufruiscono di pa
lestra. dì laboratori, di biblio
teche. (perchè non esistono): 
i servizi igienici sono inde
centi. In questa condizione 
drammatica si trovano circa 
600 studenti dell'Istituto tec
nico-commerciale di Terraci
na. « distaccati » presso un 
istituto di suore, la « Pro-in
fanzia » sul lungomare Circe. 

Uno stanziamento della Re
gione di due anni fa. di cir
ca un miliardo, per edificare 
il nuovo istituto è rimasto 
finora lettere morta, mentre 
la sistemazione provvisoria 
dell'Istituto tecnico nell'attua
le sede del liceo scientifico 

(eternamente in procinto di 
trasferirsi a sua volta in un 
nuovo edificio) non è possibile 
perchè manca il riscaldamen
to. 

I verbali del consiglio d'i
stituto riflettono, sin dallo 
scorso anno, tutta l'inutile fa
tica prodigata dalla scuola 
per reperire una sistemazio
ne più idonea stimolando la 
amministrazione comunale 
(DC) che appare particolar
mente inerte e passiva. 

Considerando il fatto, che 
già studenti e insegnanti so
no sottoposti al disagio non 
indifferente della «pendolari
tà »: che il « Pro infanzia » è 
edificato sulla riva del mare 
e quindi, nelle condizioni fa
tiscenti in cui si trova, non 
offre certo una soluzione ade
guata ai problemi degli stu

denti (ma per l'affitto del 
quale l'anno scorso sono sta
ti sborsati ben 20 milioni) e 
considerando, infine, che il 
sistema di rotazione ha fat
to sì che per nessuna classe 
si può dire che sia iniziato 
davvero l'anno scolastico, ci 
si domanda come definire la 
« latitanza » del comune. 

Sarà in grado l'amministra
zione di Terracina di dare 
una risposta a tutti questi in
terrogativi lunedi, quando 
una delegazione dell'Istituto 
tecnico si recherà in munici
pio? Intanto il consiglio d'i- | 
stituto per il 10 dicembre ha ' 
convocato tutti i genitori per ì 
metterli al corrente della si- , 
tuazione. affinchè almeno loro 
sappiano che i ragazzi an
cora non hanno potuto comin
ciare a studiare. 

informazioni SIP agli utenti 

Distribuzione elenco telefonico 
« Roma e provincia * 

edizione 1979-1980 
La SIP informa che è iniziata in questi giorni la distribuzione 
del nuovo elenco telefonico agli abbonati della Provincia 
di Roma. 
La Ditta A & P effettuerà la consegna a domicilio del nuovo 
elenco, previa restituzione di quello vecchio. 
Il costo del servizio, pari a L. 350, sarà addebitato sulla bol
letta telefonica e pertanto nulla è dovuto al personale che 
effettua la consegna. . 
In caso di prolungata assenza durante la giornata, l'incarico 
del ritiro potrà essere affidato al portiere o ad altro abbona
to vicino, lasciando comunque sempre il vecchio elenco. 
All'abbonato che desiderasse provvedere direttamente al 
ritiro del nuovo elenco presso gli uffici della SIP, l'incaricato 
della A & P consegnerà la scheda « Buono elenco » sulla 
quale sono indicate le modalità da seguire. 
La SIP conta, come sempre, sulla collaborazione degli abbo
nati, e informa che il servizio « 187 » (la chiamata è gra
tuita) è a disposizione per ogni chiarimento. 

i per I Eeertizx>TeWonfco 

L'impermeabile S . G I O R G I O si acquista da L. Borelli Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 
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Una settimana di iniziative organizzate dal PCI contro la corsa al riarmo 
••' . . < 

Lunedì il corteo dall'Esedra 
per la pace e la distensione 

Conclusione a piazza di Spagna con un comizio del compagno Natta - Da martedì un 
tendone innalzato al Pincio - Mercoledì 5 manifestazione delle donne e dei bambini 

Sui temi della lotta per la pace — per fermare la corsa 
al riarmo e portare a livelli più bassi 11 necessario equi
librio militare — il partito sta sviluppando una vasta 
mobilitazione e un dibattito di massa. Nella risoluzione 
di mercoledì scorso la Direzione del PCI ha ribadito la 
volontà dei comunisti affinché l'Italia svolga un ruolo 
attivo nella apertura immediata di trattative Esl-Ovest 
sulla limitazione degli armamenti. E ha chiesto che il 
governo proponga di sospendere o rinviare la decisione 
sugli euromissili e di invitare l'URSS a sospendere la 
fabbricazione e l'Istallazione del missili «SS 20». 

Su questo complesso di problemi è in atto nel Paese 
un conlronto tra i partiti e i movimenti democratici. Le 
questioni del controllo e della messa al bando delle arm' 
nucleari, della lotta contro la guerra, sono oggi presenti 
nella coscienza dei cittadini di ogni ispirazione politica 
e ideale > 

SI tratta quindi, di mettere in campo un forte schie
ramento unitario, sviluppando una battaglia in occasione 
del dibattito parlamentare sull'attuale drammatica fase 
dei rapporti internazionali. Per tale scopo la federa
zione comunista romana ha organizzato, nella settimana 
prossima, una sene di iniziative 

L'avvio sarà dato LUNEDI' da un corteo con fiaccolata 

che partirà da piazza Esedra alle 17,30 e raggiungerà 
piazza di Spagna. Qui il compagno Alessandro Natta, 
della segreteria nazionale del PCI, terrà un comizio. 

MARTEDÌ* un tendone sarà Innalzato sul piazzale 
del Pincio: per tre giorni diventerà il punto di riferi
mento dell'impegno internazionalista e per la pace dei 
giovani, delle donne, dei lavoratori, degli uomini della 
cultura e di tutte le forze democratiche. Il tendone co 
strutto al centro dèlia città (opportunamente riscaldato) 
ospiterà numerosi dibattiti, spettacoli e concerti. Sempre 
martedì, alle 18. la PGCI romana ha indetto una mani-
testazione «per la pace e la libertà dei popoli» 

MERCOLEDÌ', a piazza di Spagna, si incontreranno 
le donne e i bambini di Roma per un significativo corteo 
Ano al tendone del Pincio: « Con una grande lotta per 
la pace, fermiamo la fabbrica della morte». Prima del 
corteo (il concentramento è alle 15.30) canti, esibizioni 
di clown e della banda di donne di Genazzano. 

GIOVEDÌ*, giornata conclusiva, un corteo-fiaccolata 
andrà da piazza Cavour al tendone. L'iniziativa è orga
nizzata dalle sezioni della XVII, XVIII. XIX e XX cir 
coscrizione. Alle 18,30 sul piazzale del Pincio l'ultimo im
portante appuntamento: un incontro dei lavoratori e de
gli operai comunisti con 11 compagno Gian Carlo Pajetla 

: CON UNA GRANDE 
LOTTA PER LA PACE 
' FERMIAMO 

BBRICA DELLA MORTE 
- M A N » fAZIONE DIELLE DONNE 

' MERCOLEDÌ DICEMBRE 
ORE 1530 PIAZZA p i SPAGNA 

LE DONNE,! BAMBINI 
SI INCONTRANO HER 

OTTAWE, CANTAf&.OOCARE 
PER FAR SAPERE 
CHE NON Si PUÒ' 

PARLARE DI PACE 
PREPARANDO 

LA GUERRA 

Il manifesto dell'iniziativa del Pei per la pace 

Un altro giovane stroncato da una « dose » di eroina vicino via Filippo Fiorentini 

Era riuscito a farne a meno per circa un anno 
Domenico D'Innocenzo, 19 anni, si era disintossicato ma è ricaduto vittima del micidiale « ingranaggio » del
la droga - E' stato trovato a bordo della sua auto nei pressi dell'autostrada per l'Aquila - Faceva l'elettricista 

Mimmo. 19 anni. Stavolta 
è toccato a lui morire con 1' 
eroina. Era il suo primo « bu
co», dopo molti mesi, forse 
un anno, che aveva smesso. 
Si era disintossicato, ed era 
riuscito, per tutto questo tem
po, a non « farsi » mai. L'al
tra sera ha ripreso una sirin
ga in mano, che l'ha ucciso. 

Domenico D'Innocenzo si 
aggiunge cosi alla lunga, tri
ste lista delle vittime di quel
la industria di morte che pro
duce eroina, tagliata con mil
le altri veleni venduta davan
ti alle scuole, in strada, nei 
bar. Non è un caso che Mim
mo abitasse a Centocelle. il 
più grosso centro di spaccio 
— e forse il più «sporco» — 
della capitale. Se li non vuoi 
«farti», c'è sempre qualcosa 
o qualcuno che ti riporta den
tro. che ti ricorda quanto sia 
facile rimediare quella man
ciata di ((benessere» ante
fatto. , , . > 

Ma Mimmo non è morto a 
Centocelle. L'hanno trovato 
sdraiato sul sedile della sua 
«Fulvia», nascosta sotto il 
cavalcavia dell'autostrada 
Roma-L'Aquila, poco distante 
da via Filippo Fiorentini. E' 
stato notato da alcuni pas
santi ieri mattina, ma per 
tutta la notte è rimasto 11, 
immobile dentro l'auto. A po
chi metri l'ultima siringa. 

La polizia già lo conosce
va, anche lui era « schedato » 
come tossicodipendente nel
l'ufficio narcotici della que
stura. Sapevano di lui che 
faceva l'elettricista, dopo aver 
abbandonato gli studi. Quan
do gli chiedevano perchè si 
bucasse rispondeva coinvol
gendo tutti, la società, la 

L'auto dove è stato trovato il giovane 

crisi dei giovani: «Non è 
colpa nostra — diceva — se 
siamo nati in un brutto pe
riodo». • > 

I familiari assicurano che 
non si bucava più da un an
no, che quella brutta espe
rienza era per fortuna fini
ta. Sarebbe stata la madre 
a convincerlo, implorandolo 
di non darle altri dolori, dopo 
la morte del padre. Mimmo 

ci aveva provato. La sua vita 
da quel momento era cam
biata. abbandonata la scuola. 
al secondo anno di ragioneria 
si era messo a cercare qual
che lavoretto qua e là, come 
il fratello Roberto, di 21 anni. 
Ma per nessuno dei due si 
erano presentate molte possi
bilità. Restava in famiglia 
una misera pensione e il con
tributo di un altro fratello 

sposato, Antonio. Una situa
zione difficile, di fronte alla 
quale Mimmo non ha trovato 
nessun aiuto. 

Eppure era riuscito a tro
vare qualcosa, quel lavoretto 
da elettricista. « Sembrava 
contento — dice uno zio — 
l'altra sera era perfino eufo
rico». «Guarda — diceva 
Mimmo alla madre — sono 
sessantamila lire. Cinquanta 
le lascio a te, col resto ci 
vado al cinema insieme alla 
r? gazza ». Ma non è stato 
davvero cosi. Quelle diecimi
la lire sono finite nelle tasche 
di uno spacciatore, probabil
mente di Centocelle. 

«Li metterei al muro, i 
pusher » ripeteva Mimmo agli 
amici. Ma alla fine, c'era ri
tornato. Ne a /èva fatto a 
meno per mesi. Poi ieri sera 
la ricaduta, come in una 
brutta malattia. Non ha pen
sato che quel primo buco, 
dopo tanto tempo, poteva 
essergli fatale. Dopo la di
sintossicazione la dose va ca
librata bene. Il fisico non è 
più assuefatto e spesso non 
tollera lo stesso quantitativo 
di «roba» iniettato prima 
della cura. Senza contare le 
sostanze più varie che i « pa
droni dell'eroina » ci mettono 
dentro per aumentare 11 pe
so e i profitti. -

In fondo a questa storia, 
tanto simile a mille altre, re
sta il dubbio sui motivi che 
hanno spinto M.mmo a « far
si » di nuovo. Resta il « per
chè», di un ragazzo che per 
tanto tempo era riuscito a 
smettere. I familiari non san
no rispondere e nessun altro 
saprebbe. Non è la prima vit
tima. E, purtroppo, non sarà 
l'ultima. 

Ancora Centocelle 
e la sua industria 

che produce disperati 
Via Diego Angeli 164. Centocelle. Da li è partito giovedì 

sera Domenico D'Innocenzo con la dose già in tasca. Era 
la sua Casa, nel cuore di uno dei quartieri più difficili della 
città. Difficile viverci, difficile conoscerlo, difficile immagi
narlo diverso. Delle sue case, dei suoi abitanti, i giornali 
parlano poco. Ma il nome di quel quartiere rimbalza spesso 
su grossi titoli dei giornali per la' sua faccia più brutta: 
Centocelle .uguale^-droga. Ecco come il resto della città 
conosce quell'agglomerato di case, alberi, strade. < -

! Ma a disegnare questo «identikit» non è la gente. C'è 
un'industria che si fa gran propaganda con i suoi letali 
prodotti: organizzatissime bande di ladri, rapinatori, assas
sini, lotte « intestine » per la conquista del mercato della 
droga e. infine, le vittime delle bande e del mercato. L'ultimo 
è Mimmo, ma prima di lui altri sono rimasti agganciati nelle 
ruote dell'ingranaggio: morti comprando droga e morti per 
venderla. Come lo spacciatore di San Basilio, ucciso con 
un colpo di pistola alla nuca: voleva vendere la sua parte 
di eroina sul mercato di Centocelle, ma non c'era posto 
per lui. 

Eppure la fetta da spartire è grande. Una vicina di 
Domenico D'Innocenzo ha detto: «... è toccato proprio a 
lui, poveraccio. Ora a chi toccherà? Qui si drogano tutti». 
Nei commenti, in situazioni come questa. le esasperazioni 
non mancano mai. Ma ciò non toglie che Centocelle sia 
una delle zone con la più alta percentuale di tossicodipen
denti. Significano miliardi e miliardi di introiti per una 
«industria» che non a caso ha impiantato la sua macchina 
organizzativa in questo quartiere. 

In un bar o un circolo, in una casa o un ufficio partono 
e arrivano «ordinazioni», merce di tutti i tipi. La più 
richiesta è la droga. Per averla si paga salato. E' una 
società «anonima», ricchissima, che nessuno conosce. Qual
che pesce più o meno piccolo finisce in galera, ma chi 
dirige « l'azienda » ha le mani pulite, almeno agli occhi 
degli altri. - -

Un esempio: che succede a Morino se passo la linea Cosslga 

Quant'è difficile fare 
il sindaco se il governo 

«ruba» i soldi ai Comuni 
Quei pochi soldi che ci vogliono dare non bastano nemmeno a 
coprire le spese — « E che facciamo, chiudiamo le scuole? » 

Sembra metafisica, ma non 
è cosi. Legge finanziaria 
dello Stato, emendamenti 
Ancl (l'associazione dei Co
muni), dibattito da specia
listi in parlamento, una va
langa di dati e di cifre sbat
tute 11, a sostegno di questa 
o di quella tesi. Ma di che 
si tratta? Di fatti concreti. 
vicinissimi a tutti noi. Il 
governo dice che lo Stato 
spende troppo. Ma i tagli li 
vuol fare a modo suo. Tanto 
per cominciare — sempre se
condo il governo — a strin
gere la cinghia devono es
sere i Comuni. 

« E noi la cinghia — dice 
il sindaco di Marino, il com
pagno Mercuri — a chi la 
facciamo stringere? Ci fanno 
passare per questuanti. Ti 
pare giusto? Facciamo i salti 
mortali, ma sembra quasi che 
invece che enti locali, «arti
colazioni dello Stato», i Co
muni siano enti privati? La 
verità è un'altra. Si vuole 
fare un passo indietro. SI 
vuole scaricare sulle fragili 
spalle dei Comuni responsa
bilità che non sono loro». 

Marino ha da quest'anno 
30 mila abitanti, l'anno scor
so erano 29 mila: mille cit
tadini in più. «da un gioì no 
all'altro». «Crescono gli abi
tanti — aggiunge Mercuri — 
ma i meccanismi della fi
nanza non ne tengono con
to. Mi sembra già questa 
un'assurdità evidente. Siamo 
ad un tale punto di rigidità 
per cui da anni l'« Italia dei 
soldi» è sempre la stessa. 
Chi aveva tanto, continua ad 
avere tanto, chi poco, meno. 
Poi si dice degli squilibri ter
ritoriali. Il nuovo dovrebbe 
venire con la magica for
mula della "riparametrazio
ne ". Ma chi la fa? Senza la 
riforma non se ne parla nep
pure. E la riforma per ora 
sembra in alto mare, grazie 
al governo». 

Scendiamo terra, terra. Se 
le cose non cambiano, a Ma
rino che succede l'anno pros
simo? 

«Saranno guai seri — ri
sponde Mercuri —. Il 13 per 
cento in più che il governo 
vuol darci per i beni e i 
servizi non basta neanche a 
coprire l'inflazione. E questo 
Quando va bene. Un esempio 
di quando va male? Eccolo: 
la scuola. Il riscaldamento 
il Comune lo dovrà o no ga
rantire? Bene, per pagarlo. 
con gli aumenti che sai, bi
sogna prendere i. soldi dai 
fondi destinati al diritto al
lo studio, alla gestione del
le scuole materne, alla for
nitura gratuita dei libri, alle 
biblioteche di classe, al ma
teriale didattico, al tempo 
pieno. Tutte cose che non 
potremo più fare e di cui 
faremo di meno. E non basta. 
La stessa manutenzione ordi
naria (dico " ordinaria ") 
delle scuole è in forse. E 
tutto solo per pagare i ter
mosifoni ». 

«E* un intero patrimonio 
— continua Mercuri — che 
rischia di degradare. E le 
strade? Se non si riesce a 
coprire la manutenzione or
dinaria delle strade.'domani 
le dovremo rifare nuove. E 
con quali soldi? Ti pare . 
"economico" tutto questo? I 

Senza contare che quello che 
è in gioco è l'insieme della 
"qualità -iella vita" Taglia 
qui. tag'la là, ci restano ap
pena i fondi per i servizi 
essenziali, minimi. E forse 
neanche uer quelli Prendi il 
trasporto urbano, ad esem
pio. A Marino ci sono al
meno tre grosse frazioni, è 
un Comune territorio ». 

Insomma, secondo te, i Co
muni non chiedono la luna. 
E su questo siamo d'accordo 
Ma spesso si dice che gli 
amministratori locali non 
hanno una visione ampia 
dei problemi, che non guar
dano al complesso della spe
sa pubblica Che ne pensi? 
« Non scherziamo E' vero il 
contrario. Se economie nel
la spesa pubblica ci sono 
state, sono partite proprio 

da qui. dai " piccoli " enti 
locali I soldi poi si buttano 
pure quando non si spen 
dono. Ti faccio un esempio 
Il Comune stanziò 250 mi 
lionl perché una coopera 
tiva di giovani allestisse e 
gestisse un campeggio nel 
bosco Era un'iniziativa che 
dava lavoro e. secondo me, 
avrebbe portato anche non 
pochi utili. Bene, dopo 11 sì 
della Regione, il Cipe ci ha 
rispedito lo stanziamento ri 
dotto a 95 milioni. Conclu
sione: il campeggio non si 
fa perché non bastano i sol 
di, i giovani sono a spasso 
senza lavoro e 1 95 milioni 
sono stati praticamente " but 
tati ". Se questa è una vi 
sione globale dei problemi. 
no. non ce l'abbiamo dav-
vero ». 

Ordini del giorno di 80 consigli comunali 

Finanza locale: 
cambiare, e subito 

Sono già 80 gli ordini del 
giorno che i consigli del Co
muni piccoli e grandi del La
zio hanno votato (quasi tutti 
a stragrande maggioranza) 
per chiedere una rapida e 
sostanziale modifica del prov
vedimenti finanziari presen
tati dal governo in Parla
mento. L'annuncio è stato 
dato ieri mattina al congres
so regionale della Lega del
le autonomie locali, apertosi 
a palazzo Valentini. E altri 
ordini del giorno sullo stes
sa scottante « tema » si ag
giungeranno nei prossimi 
giorni. 

Una delegazione di sindaci 
e amministratori, che par
tecipano al congresso, è sta
ta ricevuta, sempre ieri mat
tina, dal presidente della Ca
mera, la compagna Nilde Jot-

ti. Tutti hanno espresso viva 
preoccupazione per le scelte 
del governo. 

I ritardi, le contraddlzio 
ni. le ambiguità dei provve
dimenti in discussione sono 
stati denunciati anche dal 
segretario regionale della Le
ga, Pierluigi Severi, nella re
lazione introduttiva ai lavo 
ri. Il dibattito, articolatosi 
per tutta la giornata, ha vi 
sto, fra gli altri, presenti, il 
presidente della Provincia 
Mancini che ha portato al 
congresso il saluto dell'Ente. 
l'assessore regionale Leda 
Colombini e l'assessore al bi
lancio del Comune di Roma, 
Vetere. < i 

Nel pomeriggio si è svolta 
una tavola rotonda sulle « au
tonomie logali e i mezzi di 
informazione». I lavori si 
concluderanno stamane. 

<j * * •. 

Conferenza stampa 
. in Campidoglio 

per illustrare 
il « piano verde » 

Stamane alle 12 nella sala 
Rossa in Campidoglio, il 
sindaco Luigi Petroselli e 1' 
assessore al servizio giardini 
Mirella D'Arcangeli terranno 
una conferenza stampa. Ver
rà illustrato il «piano ver
de » per la città: in parti
colare si parlerà dell'acqui
sizione e della sistemazione 
del verde nelle varie zone di 
Roma. 

Il sindaco e l'assessore nel 
corso della conferenza stam
pa illustreranno anche i pro
blemi connessi con la gestio- -
ne delle strutture esistenti 
e di quelle programmate. 

Vietata 
dalla questura 

la manifestazione 
degli autonomi 

La manifestazione annuncia 
ta dagli studenti medi che gra
vitano nell'area dell'* autono
mia > è stata vietata dalla 
questura di Roma. In un co
municato si precisa che la ma
nifestazione. prevista « con
tro una asserita repressione 
di Stato e in particolare con
tro i provvedimenti a carico 
di taluni esponenti dell'auto
nomia operaia ». non è con
sentita « in conto della sua 
chiara natura eversiva ». 

Si concludono domani le votazioni per il congresso regionofo 

Primarie de alla bagarre finale: 
Zac è primo, ma forse arriva ultimo 

I dati elettorali non dicono tutto sul nuovo (sì fa per dire) assetto del partito - La map
pa del potere disegnata ancora una volta dai soliti «grandi» L'intramontabile Petrucci 

Il rush finale si annuncia 
caotico. Sulla dirittura di ar
rivo il listone Moro-Zac. 
alias Galloni. Cabras e Be
nedetto si presenta con un 
leggero, ma significativo 
vantaggio. Guida la fila dei 
numerosi concorrenti al con
gresso regionale della DC 
(21 « raggruppamenti » per 
l'esattezza) con il 1&3 per 
cento del suffragi. Ma il ri
sultato definitivo è tutt'al 
tro che scontato. Tanto per 
incominciare il $rosso del 
corpo elettorale (potenziai 
mente 75 mila «aventi di
ritto») deve ancora presen 
tarsi alle urne. Lo farà do 
mani, all'ultimo turno. Ed 
anche questo la dice lunga 
sull* andamento di queste 
primarie. 

Finora si è votato solo in 
41 sezioni, tutte le altre (il 
60 per cento) apriranno i 
segrgi domani mattina. Ap
pena in tempo con il limite 
massimo, il 2 dicembre, fis 
sato dal comitato romano 
del partito. Qualcosa nella 
macchina organizzativa de
ve essersi inceppato. E le 
polemiche sulla correttezza 
degli stessi concorrenti, sul 
l'imparzialità dei « giudici 
di gara ». sul numero degli 
effettivi votanti non devono 
essere stale estranee al ge
nerale ritardo. Tanfè. E* or
mai questione di ore. Poi. le 
cifre ufficiali saranno note. 
Un po' meno facile sarà ca 
pire invece chi ha avrà vin 
to e chi avrà perso Ma an 
diamo con ordine. 

Sempre alla vigilia dell' 
ultimo, e decisivo, scrutinio, 

alle calcagna dei basisti in 
fuga, è l'intramontabile Pe
trucci. I «suoi» hanno fi
nora raccolto un 17 per cen
to scarso di consensi. Poco 
rispetto al 20-25 per cento 
di cui 1 Petrucciani erano 
accreditati ai nastri di par 
tenza. Ma tanto quanto ba
sta per non perdere la spe
ranza di essere ancora a Ro 
ma la corrente più forte, più 
unita, più «potente», anche 
se non più la «prima». 

A ranghi 
sparsi 

Il grande ceppo andreot-
tiano procede per ora a ran 
ghi sparsi. Gli «amici di 
Andreotti-Signorello » sem 
brano attestarsi oltre il 9,5 
per cento, quelli di «An-
dreotti Evangelisti » attorno 
al 6,2. E Andreotti da solo? 
Tirate tutte le somme, mes
sa in pace tra i suoi vassal
li. racimolati parte degli 
spiccioli delle tante liste mi
nori «fuori gioco», potreb
be addirittura presentarsi 
al congresso regionale del 
partito controllando un 20 
per cento dei delegati. 

E gli altri? Eccoli: «Linea 
popolare » di Castrucci e Sa
lano supera di poco il 6 per 
cento. Publio Fiori è in leg
gera rimonta, ma acmpr» 
con qualche difficoltà. Pom
pei, che si richiama a Co
lombo. ha per ora un 3.7. 
mentre le «Porse Nuove» 
di Fausti e Palombi, fedeli 
interpreti del credo donat-

cattiniano. non vanno oltre 
il 3.5. I resti ve li risparmia
mo. 

Dunque, quale Democra
zia cristiana sta uscendo da 
questa consultazione che se 
di massa non è stata, gran
de lo è stata almeno nel for
mato della scheda (2140 no
mi tra cui scegliere il pre
ferito)? E? presto per dirlo. 
E non tanto perchè il tur
no di domani può capovol
gere posizioni e classifiche. 
ma perchè i giochi non sa
ranno fatti davvero nemme
no a votazioni concluse. A 
decidere, dopo, saranno co
me sempre i soliti. 

Vogliamo azzardare un 
pronostico? * Ammettiamo 
pure che Petrucci esca par
zialmente battuto (e il 17 
per cento ottenuto finora è 
una parziale sconfitta) ; che. 
sfruttando la frammenta 
zione della famiglia an-
dreottiana. Galloni. Cabras 
e Benedetto arrivino primi. 
chi può escludere che la lo 
ro non sia una vittoria di 
Pirro? L'accordo tra An 
dreotti e Petrucci (accordo 
di potere non certo di linea) 
è già stato in questi anni 
l'asse su cui tutto il partito 
romano è stato costretto ad 
orientarsi.' E* vero che ora 
le «sinistre» si presentano 
unite alla competizione, ma 
il ricatto della potenziale 
« maggioranza » è sempre 
potente. La gestione unita 
ria del partito non è stata, 
a suo tempo, « imposta » dai 
due grandi? E il cartello dei 
potenziali oppositori, oggi 
in testa, non vi si è già ac 

codato. sebbene all'ultimo 
momento, per non rimanere 
escluso dalla grande spar 
tizione dei posti? 

E allora? Tutto come pri 
ma? Onestamente non è 
detta ancora l'ultima paro
la. Ma, certa non l'hanno 
potuta dire finora neanche 
gli iscritti elettori della DC. 
Inutile ripetere qui il cla
more delle polemiche inter
ne sull' andamento (non 
troppo «pulito», sembra) 
del voto. La sostanza è che 
il congresso si farà senza 
che la discussione abbia in 
vestito in nessun modo il 
corpo del partito. 

£ i7 dibattito? 
Non c'è stato 

Bene che sia andata, bro
gli a parte, alla votazione 
le sezioni sono arrivate tut
t'al più dopo un'unica as
semblea, convocata al mas
simo due giorni prima del
l'apertura del seggio. Per 
evitare «lungaggini» i pre
sidenti delle riunioni e i se
gretari delle sezioni hanno 
tagliato corto. Dieci minuti 
a testa ai soli rappresentan
ti delle liste. Se avessero 
parlato tutti, si sarebbe già 
arrivati a tre ore e mezza 
di «illustrazioni di inten
ti». E il dibattito? Non c'è 
stato. E* stato rinviato, do
po 1 fasti elettorali, alle riu
nioni di pochi, intimi ami
ci. Quelli che, in fondo. 
contano davvero. Numeri a 
parte. •• 

Artisti italiani e stranieri 
al castello di Genazzano 

Il Castello Colonna di Genazzano, eh* fu por anni m l d m i a 
dot Valentino, ospitare da oeji fino a feeorato una mostra 
dal titolo: «Lo Starno». Promossa dal Comuno o oroanz-
tate da Achille Bonito Oliva, l'iniziativa, che si ineusjura 
offsji alle 11. ospiterà opere di numerosissimi artisti. Fra «jli 
altri Anselmo, Boatti, Calzolari, Chia, Clemente, De Maria. 
Kounellfs, Merz, Mochetti e altri. Oeni « stenta » delle storico 
costello ospiterà un artiste, ma lo sparto sarà organizzato 
anche In modo da poter realizzare, sul posto, lavori in co
mune. Si prevede la presenta di direttori di musei italiani 
e stranieri. fttSLLA POTO: Il castello di Genazzano 

> ROMA 
COMMISSIONE DEL CF. PER 

I PROBLEMI ECONOMICI E SO
CIALI — Lunedì alle 16.30 in 
Federazione riunione della com
missione per i Problemi economi
ci • sociali. O.d.G.: « Iniziative 
del Partito sui problemi della ca
sa dopo la riunione della terza 
commissione del CC ». -

COMITATO CITTADINO — Al
le 9,30 in Federazione riunione 
responsabili problemi economici e 
del lavoro dei CPC (Tuve. Con
soli). 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI DELLO STATO — Alle 17 
in Federazione attivo Partigiani co
munisti ( Raparelli). 

ASSEMBLEE — Oggi ed ALES
SANDRINA alle 17 festa del tes
seramento con il compagno Piero 
Salvagni, segretario del Comitato 
cittadino e membro del CC; COL
LI ANIENE alle 18.30 con la com
pagna Lina FTbb: del CC; CASAL 
MORENA alle 17 con il compagno 
Cesare Fredduzzi dttta CCC: PRE
MESTI NO alle 18 (Fredda); SET
TER AGNI alle 16 (V. Veltroni); 
VILLALBA alle 16 (Corciulo); 
GREGNA alle 17 (CoJnsoli); FI
NOCCHIO alle 17.30 (Bischì); 
CARCARICOLA a'Ie 16.30 (Panat-
ta ) ; QUARTlCClOLO alte 18 (Ro-
driguez); CESANO alle 17.30 
(Bordìn); MAGLI ANA SANTA 
PASSERA alle 18 ( M . Mancini. 
Menott i ) ; CASTELGIUBILEO «Ile 
17 (Ouarrrucci); LANCIAMI alle 
17.30 (Mosso): CASALI DI M. 
•Ile 17 (Rolli); NEROLA alte 18 
(Filatore!); OSTERIA NUOVA al
la 17.30 (E. Magni); LA STORTA 

ripartito-) 
alle 16.30 (Gentili); AURELIA al
le 17 (V. Costantini); MONTE LI
BRETTI alle 18.30 (Boudet); CA-
SALBERTONE alle 16.30 (Guari-
niello). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
LA PROVINCIA — I alle 17.30 
in sede coordinamento femminile 
(Giannangeli); XV alle 16 a POR-
TUENSE VILLINI coord.rwmento 
femminile (Passuello); X V I I I alle 
17 ad AURELIA att.vo sezioni 
(Pecchioli); IX alle 16.30 incon
tro donne sui temi della pace 
(Napoletano): SUBLACEN5E alle 
18 a SUBIACO comitato zona e 
CC OD. delle sezioni sul CC e 
piano lavoro (Piccarreta, Otta
viano) . 
CONGRESSI DI SEZIONE E DI 

CELLULA 
Continua il congresso d BAL

DUINA. elle 20 con il compagno 
Sandro Morelli, segretario della 
Federazione: VILLA DELLE OUER-
CE alle 13 a NEMI (Mosso). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — SERONO a'Ie 9 a POR
TA MAGGIORE (Bcrdtn) . 

CORSO TEORICO — NUOVA 
OSTIA alle 17.30 (3) (Evange
listi). 
AVVISO 

Tutte le sezioni della citta e del
la provìncia devono ritirare ur
gente -materiale di propaganda per 
le manifestazioni che si svolge
ranno dal 3 al 6, presso i rispet
tivi centri zona. 

F.G.C.I. 
ALBANO ore 18 Comitato d'. 

zona Castelli (Ciullo); ACILIA ore 
17,30 Assemblea tesseramento 
(Gressi); QUARTO MIGLIO ore 
16,30 Assemblea Circoscrizione; M. 
A LICATA ore 17 Conferenza d'or
ganizzazione (Leoni); PORTONAC-
CIO ore 16 Attivo (Natali); TOR 
DE CENCI ore 16.30 Attivo X I I 
Circoscrizione; TORPIGNATTARA 
ore 17 Attivo V I Circoscrizione 
(Ciullo). 

FROSINONE 
CASSINO ore 16,30 Attivo zo

na (Mazzocchi-Pìccoli); in fede
razione ore 9.30 commissione 
Problem. lavoro (Pzzuti); FEREN
TINO ore 9 assemblea Pensioni 
(Amici); CORENO AUSONIO at

tivo situazione politica e tessera
mento (De Gregorio); ANAGNI 
ore 15.30 attivo FGCI (Paglia): 
CASSINO art 17.30 attivo FGCI 
(Tornassi). 

LATINA 
OGGI IL COMPAGNO PIETRO 
INGRAO A LENOLA 
' Oggi il compagno Pietro Ingrao. 
membro della Direzione nazionale 
del part.to. si recherà a Lenola 
alle ore 17 per l'inaugurazione 
della Sezione e per la Festa de! 
Tesseramento 

RIETI 
MONTOPOLI ore 19.30 assem

b l a terrorismo (Marini); LEO
NESSA ore 18 assemblea ( G -
ra!d.). 

VITERBO 
VITORCHIANO ore 20 (A Gio-

vagnoli); MONTEFIASCONE ore 
19 (Massolo): ORIOLO ROMANO 
ore 20 30 (Trabacch'm). 

Nozze 
Si sono sposati i compagni 

Albe Bellucci e Antonio Se
na della sezione Trullo. Ai 
compagni le più vive felici
tazioni della sezione e dell' 
Unità. 

Sottoscrizione 
Un gruppo di vigili del 

fuoco ricorda, a sei mesi 
dalla dolorosa scomparsa, il 
compagno Domenico Guar-
na, padre del loro collega 
Pasquale, sottoscrivendo un 
abbonamento a Rinascita. 
Nel rinnovare al figlio e ai 
familiari le espressioni di 
cordoglio, ricordano il passa
to di attivo militante anti
fascista e di attivista comu
nista del compagno Guama, 
operaio, nato a Castellarte
la (Taranto) nel IW2, iscrit
to nella Fgci nel 1937 e sue-

rpiccola"~ì 
[cronaca j 
cessivamente al PCI. Ma 
mantenuto fermo fino alla 
sua morte l'impegno di atti
vista prima nella sezione ro
mana del Celio e successi
vamente in quella di Quar
to Miglio. 

Lutti 
E" morto il compagno Pie

tro Butteroni, iscritto al Par
tito dal '45 della sezione Ca 
6albernocchi. Ai familiari le 
fraterne condoglianze della 
sezione, del CJP. e dell'Unità. 

• • • 
E* morto il compagno Al

berto Costantini, della sezio

ne Appio Nuovo. Ai familia
ri le fraterne condoglianze 
della sezione, del CJ». e dell' 
Unità. 

* • • 
E* morto nei giorni scorsi 

il compagno Alberto Grignc* 
li. della sezione Salaria. 
Iscritto dal 1943, partecipò 
attivamente alle lotte della 
Resistenza. Alla moglie Gio
vanna. ai figli Mario e Fe
dele giungano le fraterne 
condoglianze della sezione e 
della redazione dell'Unità. 

» • • 
E* morta la compagna Do

rina Corsini, iscritta al par
tito dal 1945. Al figlio. Ro 
berto Foschi, e alla figlia 
Velia, giungano le più sentite 
condoglianze da parte dei 
compagni degli Editori Riu
niti, della sezione Torplgnat-
tara, del C.P. della VI circo
scrizione e dell'Unità. 
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Alla borgata Saline (Ostia Antica) riprende l'opera di risanamento 

Del collettore a cielo aperto 
resterà solo il hònie della via 

a t 
Una riunione tra gli assessori competenti deciderà la data della ripresa dei lavori per 
la costruzione della rete fognante — Il lungo « canalone » e la storia del quartiere 

La trattativa 

per il prezzo 

del latte 

si sta avviando 

alla conclusione 

Schiarita nella trattativa 
per la definizione del prezzo 
del latte bovino alla stalla. 
Su richiesta delle organizza
zioni sindacali e di categoria 
più rappresentative sul pia
no nazionale e regionale, 
preoccupate della situazione 
determinatasi nelle campa
gne, si è svolto un incontro 
tra 1'a.ssessore regionale al
l'agricoltura Agostino Bagna
to, il " presidente della Cen
trale del latte di Roma e 
della Confapì Federlazlo e 
1 rappresentanti della Colti
vatori diretti, Confagricoltu-
ra e Confcoltivatori. 

E* stata raggiunta un'in
tesa che prevede per la nuo
va campagna 1980 un prezzo 
alla stalla di 320 lire al litro 
per il latte caldo e di 335 
lire al litro per il latte re
frigerato a 4 gradi centigra
di. E' stato quindi chiesto 
all'assessore all'agricoltura 
di convocare la Tiunione con
clusiva della trattativa: si 
svolgerà il 4 dicembre. 

Via del Collettore Piimario. 
Il cartello indica una strada, 
la principale della borgata 
uSalme» (duemila abitanti), 
ad Ostia Antica. Un quadrato 
di terra, diviso in due da un 
chilometro dt fogna a cielo 
aperto: ti Collettore, appunto, 
che raccoglie le acque e i 
rifiuti della sona. «Lo co
struirono i romagnoli nella 
metà del secolo scorso — di
ce un abitante della borgata 
— vennero qui nel 1884 ed 
erano tutti operai e braccian
ti di Ravenna; diedero vita 
ad una cooperativa e si dedi
carono allo sfruttamento del
la salina. Il collettore lo fe
cero loro e fu il primo passo 
per la bonifica ». Ma Saline, 
come tutte le boi gate, sta 
cambiando faccia e, inserita 
nella variante al Piano Rego
latore, si avvia a trasformar
si in un vero e proprio quar
tiere della città. Anche il 
fiume nero che l'attraversa 
dovrà diventare un ricordo 
per gli abitanti. Al suo posto 
una rete fognante, razionale 
ed efficiente, prevista nel pla
no Acea, soddisferà tn modo 
più razionale le esigenze del
la popolazione. 

Giorni fa una delegazione 
di cittadini si è incontrata 
con l'assessore al risanamen
to delle borgate Olivio Man
cini. Nel quartiere giravano 
strane voci: si parlava di 
rinvio o, addirittura, di ri
nuncia ala costruzione della 
fognatura. Dall'incontro, in
vece, una buona notizia: i la
vori, interrotti per le partico
lari condizioni del terreno 
che richiederanno un aumen
to dela spesa prevista, con
tinueranno. Per decidere i 
modi e i tempi dela ripresa, 
ci sarà, nei prossimi giorni, 
una riunione deyli assessori 
comnctenH. 

E la gente a Saline ha tira

to un sospiro di solievo. Le 
voci, fatte circolare dai de
mocristiani del comitato di 
borgata avevano creato al
larme e preoccupazione in u-
na zona in cui l'abusivismo 
ha tirato su le case ma dove 
ancata manca tutto: strade, 
servizi, trasporti e fogne. Do
ve si vive male insomma. 
«La prima lottizzazione — 
ricordano gli abitanti della 
borgata — fu fatta dopo la 
guerra, nel '46. Allora due 
soctetà vendevano ti terreno 
a 25-50 lire al metro. Era tut
ta torba di fiutile ». 

A contatto con gli scavi ar
cheologici da un lato e con 
Acilia dall'altro, Saline è un 
pezzo di terra che ha una 
storia antica. Si dice che fu 
addirittura Anco Marzio ad 
iniziare l'estrazione del sale 
dal groso deposito naturale: 
uno stagno formato dal fiu
me dove Vn canale portava 
l'acqua del mare. Quando lo 
stato pontifici"} donò il terri
torio al principe Aldobrandi, 
lo staqno era impraticabile. 
La prima bonifica fu proprio 
quella realizzata dai roma
gnoli che si stabilirono II. 
crearono la cooperativa e 
riattivarono la salina. «Co
struirono anche una ferrovia: 
un trenino portava il sale fi
no a Roma ». 

Ma la vera storia (quella 
moderna, e non altrettanto 
suggestiva) dt Saline comin
cia doro la guerra, quando 
arrivarono decine di famiglie, 
dalle campagne, dal sud, dal
le isole. Tutta gente che si 
tira su la casetta per conto 
suo, ed ecco la borgata. Ma 
il problema per gli abitanti 
di Saline è stato sempre il 
collettore. Se il liquame può 
servire anche per innaffiare 
l'orto, è stato — e resta — 

un pericolo per tutti. Molti 
sono stati t casi di epatite 
virale, alcuni non denunciati 
forse per vergogna o per 
paura di finire allo Spallan
zani. 

Le fogne, ma anche la luce, 
le strade, le tnfiaslruttnre. A 
Saline non c'è nulla, c'è solo 
un bar, e per fare la spesa 
bisogna andare a Ostia Anti
ca, mancano le scuole e la 
farmacia. Adesso tutta la zo
na è compresa nella variante 
al Piano Regolatore, e come 
tale è stata perimetrata per 
scegliere l'ubicazione dei ser
vizi e delle zone da destinare 
al verde. Una delle prime i-
niziative sarà ti collegamento 
di Saline al resto della città 
con un autobus: è già stato 
deciso eh e ti capolinea si 
troverà proprio all'inizio di 
via del Collettore. 

Il primo piano per ti risa
namento idrosanitario della 
borgata invece, risale ul 197b 
e ci sono volute tante lotte 
per ottenerlo. I lavori sono 
cominciati con la giunta di 
sinistra, ma il piano prepara
to dall'AC h A non tenne con
to, allora, della particolare 
qualità del tereno e t due 
miliardi stanziati ^per lo sca
rico delle acque si sono rive
lati insufficienti (quanto più 
il terreno è cedevole tanto 
più si alzarlo i costi dei lavo
ri). L'assessore Mancini ha 
detto che ci vorranno cinque 
o sette miliardi in più per 
completare l'opera di risa
namento. Gli abitanti aspet
tano adesso la riunione tra 
gli assessori che deciderà t 
tempi e i modi della ripresa 
dei lavori per incanalare al
meno le acque nere. 

Quando nella borgata tor
neranno le ruspe, del Collet
tore Primario resterà solo il 
nome sulla targa della 
strada. 

Proiezioni abusive: un'altra pellicola sequestrata dal pretore 
•* • • • 

Quasi a secco il deposito 
dei film per le tv private 

Si tratta di « Amori celebri » con la Bardot - Le emittenti 1 
incriminate questa volta sono la «TVR Voxson» e la «PTS» 

E' stato 

presentato 

dai sindacati 

l'orario 

dei negozi 

I sindacati romani dei la
voratori del commercio della 
CQIL, CISL e U1L hanno 
elaborato una proposta su
gli orari di apertura e di 
chiusura dei negozi che han
no inviato a tutte le forze 
interessate e in particolare 

, all'assessorato all'annona del 
Comune. 

In particolare per il set
tore pimentare i sindacati 
propongono } sententi orari: 
tutti i nego/i dovranno resta
re aperti per cinque giorni 
alla settimana dalle 7.30 al
le 12.30 e dalle 13.30 alle 
15,30 per un totale di 35 ore 
settimanali; per assicurare il 
servizio di approvvigionamen-

_ to alla cittadinanza un sesto 
dei negozi, secondo criteri 
di rotazione, dovrà effettua
re per un giorno alla setti-

, mana l'orario dalle 7.30 alle 
12.30 e dalle 16 alle 20 per 
un totale complessivo di 44 
ore. ' • > 

Per il settore abbigliamen
to e merci varie i sindacati 
propongono un orario dalle 
9.30 alle 13 e dalle 14 alle 
17.30 per quattro giorni alla 
settimana per un totale di 
28 ore. 

I l i l 

Novità sul fronte della lotta 
al « mercato nero » dei film. 

Ancora una volta la magi
stratura , è intervenuta per 
bloccare la proiezione di un 
film in alcune emittenti pri
vate. Questa volta è toccato 
ad e Amori celebri ». un'ope
ra diretta da Michel Boisrond 
ed interpretato da Brigitte 
Bardot, Jean Paul Belmondo. 
Alain Delon, Annie Girardot 
e Philippe Noiret. Le televi
sioni private diffidate sono la 
e TVR-Voxson » e la « PTS ». 
La decisione è stata del pre
tore Grieco, della sezione ci
vile del tribunale che ha ac
colto un ricorso della società 
distributrice, la « Cosmos-
lilm », che ha denunciano il 
mancato pagamento dei dirit
ti per la programmazione 

La società distributrice ita
liana. titolare dei diritti di uti
lizzazione della pellicola, ha 
sostenuto, infatti, di non aver 
mai ceduto « Autori celebri » 
ad alcuna TV privata. I diri
genti della stessa società, inol
tre, hanno presentato un espo
sto al sostituto procuratore 
della Repubblica, Giancarlo 
Armati, che da tempo sta con
ducendo un'inchiesta sul traf
fico dei film abusivamente ri
prodotti 

Nella denuncia, la « Cosmos-
film » sostiene anche che « A-
mori celebri », oltre che dal
la « TVR-Voxson » e • dalla 
« PTS » è stato programmato 
dalla televisione privata mi
lanese « Tele alto milanese » 
e dall'emittente straniera 
« Capodistria ». 

L'inchiesta sugli abusi di 
certi televisioni private, in

somma, sta andando avanti. » 
Venerdì 23 novembre il giu
dice Armati aveva sequestra
to e impedito la programma
zione di un altro film: « Il de
litto non paga », che era sta
to proiettato abusivamente 
dalla emittente « Telemare ». 
Anche in quell'occasione, a 
sollecitare l'intervento della 
magistratura era stata la stes
sa società « Cosmos ». In pre
cedenza. di tutta la vicenda 
si era occupato il pretore 
Aiello, al quale la « Cosmos » 
si era rivolta per bloccare la 
proiezione di altri film. 

Come abbiamo detto, que
sto tipo di provvedimenti s'in
quadrano in una più vasta 
operazione repressiva contro 
il cosiddetto « mercato nero » 
dei film. Dall'inizio di que
st'anno già una quindicina di 
persone sono state incrimina
te per aver sottratto copie di 
numerose pellicole dagli sta
bilimenti delle case produttri
ci o distributrici. Ci si trova, 
dunque, di fronte a due tipi 
di reati. Qualche volta si ve
rificano veri e propri furti 
delle « pizze » dei film che , 
vengono poi « riversate » sui 
nastri magnetici delle video- ^ 
cassette; altre volte, invece, " 
c'è un puro e semplice pro
blema di morosità: le emit
tenti private, cioè, prendono 
le pellicole e non le pagano. 

Dietro tutto questo c'è. in 
pratica, l'esigenza da ' parte 
di molte TV private di ag
giornare e rinvigorire il pro
prio e parco-film». Tentativo 
in sé e per sé legittimo, ma. 
in certi casi, evidentemente 
contrario alla legge. 

Fenomeno inconsueto per la nostra città 

Una nebbia quasi 
milanese trasforma 

le serate romane 
I meteorologi: « il motivo è l'assenza 
di vento » - Preoccupazioni per Fiumicino 

Nebbia o foschia? Questo il dilemma per molti romani 
che l'altra sera e ieri mattina hanno imprecato contro 
le avversità meteorologiche. Avversità che. nel caso spe
cifico, si presentavano sotto forma di coltre bianchiccia. 
e Non era nebbia vera e propria (quella che al nord 
sta procurando un sacco di guai, per intenderci) — so^ 
stengono i meteorologhi dell'aeronautica militare — ma 
una foschia molto densa. Si tratta di fenomeni molto 
simili — aggiungono — dovuti tutti e due all'assenza di 
vento e alla forte percentuale di umidità dell'aria. 

Comunque sia, foschia o nebbia, non ha dato grossi 
fastidi a nessuno. Anzi. Per chi l'altra sera si è trovato 
a passeggiare sul lungotevere, lo spettacolo era davvero 
insolito e piacevole. Carne testimonia la foto che pubbli
chiamo qui a fianco, elementi naturali ed elementi < arti
ficiali » sì sono uniti in perfetta simbiosi tirando fuori un 
e effetto luce » da far invidia alla più moderna mega
discoteca. 

Le nuove lampade piazzate lungo gli argini del fiume 
hanno infatti illuminato per molte ore la nebbiolina spar
gendo a piene mani luce bianco celeste tra i ponti, gli 
alberi e l'acqua del fiume. L'idea potrebbe anche essere 
ripresa su larga scala. L'unica controindicazione viene 
dal servizio meteorologico dell'aeronautica. Non ci pro
vate con Fiumicino, che ha già grossi problemi per 
conto suo. 

Un esperto. 

che viene 

dal freddo 
Insomma, c'è la nebbia 

a Roma? Abbiamo girato 
la domanda a una per
sona che se ne intende: 
viene da Milano. Ecco la 
sua risposta. 

Dicono che a Roma, di 
questi giorni, c'è la neb
bia. Ma in periferia e sul
le vie consolari, la matti
na presto io ho visto solo 
un po' di foschia lattigi
nosa. E come si fa a chia
marla nebbia? 

Noi, a Milano, abbiamo 
un mezzo empirico ma 
efficace per distinguere la 
nebbia dalla foschia. Si 
prende un cucchiaio di 
acqua pura, la si aggiun
ge a mezzo bicchiere di 
Pernod poi si mescola. 
Quello è l'effeto nebbia: 
lattiginoso e cieco come 
la nebbia. 

D'altra parte, siamo 
franchi: qual è l'unica co
sa che è riuscita a ferma
re uno dei tre fratelli Cai-
tagirone dal presentarsi 
puntuale al giudice? La 
nebbia, quella vera, quel
la di Milano per l'appun
to. Gli altri due, invece, 
la nebbiolina di Roma non 
l'hanno manco vista. E 
difatti l'altra sera • loro 
due a Palazzo di Giustizia 
c'erano, tranquilli e signo
ri, come al solito. 

Denunciato alla 

Pretura il 

medico provinciale 
Prima c'è stata la diffida. 

Ora contro il medico provin
ciale di Roma è stata pre
sentata una formale denun
cia alla pretura. Il sanitario" 
— secondo i comitati per la 
difesa degli utenti e consu
matori — sarebbe colpevole 
di non aver sollecitato l'ado
zione «dei dovuti provvedi
menti di chiusura» di sette 
supermercati alimentari del
la Stantìa. In questi esercizi 
una Ispezione del nucleo an
tisofisticazioni dei carabinie
ri aveva recentemente rile
vato infatti che alcuni dipen
denti addetti alla manipola
zione delle sostanze alimen
tari erano privi della tessera 
sanitaria obbligatoria per 
legge. • - - ' 

In seguito alla ispezione 
dei carabinieri i direttori dei 
sette esercizi erano stati de
nunciati per contravvenzione 
alle leggi sanita'rie. A questo 
punto i comitati per la dife
sa degli utenti e dei consu
matori costituitisi parte ci
vile nel procedimento si era
no rivolti al medico provin
ciale chiedendo un immedia
to provvedimento di chiusura 
dei sette esercizi. Ma il sa
nitario non aveva ritenuto di 
prendere una decisione di 
questa entità. Di qui la de
nuncia presentata 

Lettere alla cronaca 
Settimana 
culturale 

e sportiva 
a Settecamini 
Cara Unità, 

siamo della polisportiva 
UISP di Settecamini. sor
ta per iniziativa di alcuni 
cittad-.ni del quartiere che 
hanno inteso così dare 
una risposta alla grave ca
renza di strutture sporti
ve e culturali. E" infatti 
nostra convinzione che 
questa carenza ha lascia
to largo spazio alla diffu
sione di fenomeni come la 
droga, soprattutto tra i gio
vani e nei quartieri più 
emarginati della città, ro
me Settecamini. Noi non 
vogliamo fare dello sport 
una attività privata, riser
vata a pochi privilegiati. 
ma intendiamo impegnar
ci perchè l'educazione e la 
pratica sportiva sia eslesa 
a tutti, e perchè diventi 
un momento importante 
di aggregazione nel diver
si strati della popolazione. 

A tale scopo abbiamo 
organizzato nella Casa del 
Popolo i assieme all'asses
sorato alla cultura di Ro
ma e al Teatro dell'Opera) 
una settimana culturale e 
sportiva a Settecamini: 
esibizioni di karaté e di 
judo, spettacoli di danza, 
balletto e concerti. Credia

mo che con questa inizia
tiva viene ancora una vol
ta manifestata la volontà 
dell'amministrazione co
munale di decentrare le 
attività culturali nei quar
tieri periferici che sono 
stati per tanti anni, e-
sclusl. 

Polisportiva 
UISP-Settecamini 

Non hanno 
ancora 
pagato 

i mesi estivi 
Cara Unità, 

le insegnanti che nel pre
cedente anno scolastico so
no state in servizio fino 
all'ultimo giorno di scuola. 
con un servizio precedente 
di ' 150 giorni consecutivi. 
hanno maturato il diritto 
al pagamento dei mesi 
estivi. 

Questa retribuzione non è 
stata ancora fatta loro in 
quanto sembra che gli uf
fici comnententi non riesca
no a trascrivere giustamen
te l'importo dovuto. 

A tutte quelle insegnanti 
che hanno chiesto spiega
zioni in merito, è stato ri
sposto che l'ufficio del mec
canografico ha sbagliato per 

ben due volte la diaria spet
tante ad ognuna di loro. 

In aggiunta c'è un secon
do problema, qualora, final
mente. il meccanografico az
zeccasse l'importo degli sti
pendi, affinchè questi ven
gano messi in pagamento. 
occorrerà attendere una 
nuova delibera del Consi
glio Comunale in quanto la 
prima delibera già appro
vata riguardava gli importi 
sbagliati. 

Arrestati 
perché 

chiedevano 
lavoro 

Al presidente della Re-
- pubblica e per conoscenza 
'- all'Unità. 

1 
Onorevole. signor Prest

i/attesa sarà molto lunga. [ dente, sono un lavoratore 
Nel frattempo è iniziato 

un nuovo anno scolastico, 
e le supplenti in servizio dal 
mese di settembre attendo
no ancora lo stipendio. -

Al contrario quelle inse
gnanti rientrate nel numero 
dei nuovi incarichi hanno 
percepito almeno uno sti
pendio. e cioè quello di no
vembre. Ma anche loro so
no in servizio dal 18 settem
bre. quindi i mesi prece
denti che fine hanno fatto? 
Se vogliamo ancora spulcia
re nella triste situazione 
delle insegnanti del Comu
ne di Roma, si potrà venire 
a conoscenza che coloro che 
hanno prestato servizio co
me accompagnatrici in giu
gno. luglio ed agosto anche 
esse attendono di essere re
munerate secondo i loro di
ritti. 

La colpa di tuto ciò è di 
tutti e di nessuno, perchè 
ognuno • degli organi com
petenti sa come giustificar
si, però noi lavoratrici sia
mo continuamente sfruttate. 

' Un Gruppo d'insegnanti 
di scuola materna del 

Comune di Roma 

t democratico di 4f anni pa-
: dre di cinque figli, sono fi-
; gito di un ex perseguitato 
': politico antifascista, che è 

stato, anche in tempi vici-
l ni, bersagliato e maltrattato 
, a causa delle sue vedute 
: politiche e mai si è stancato 
" di lottare per certi ideali. 

- Tutte le volte che qualcu
no gli domandava «Giusep
pe perchè fai questo?» lui 
rispondeva « venite anche 
voi con me. questo è il mi
glior conto in banca per i 
nostri figli ». 

Bene, quella di oggi in
dubbiamente non è più la 
società di ieri; molte cose 
sono cambiate, ma quante 
ne devono cambiare ora? 
Per esempio, qui a Civita
vecchia, dove io abito, è 
successo un fatto molto in
crescioso: tre giovani disoc
cupati sono stati arrestati 
perchè chiedevano lavoro, e 
uno di questi tre è mio fi
glio. che insieme ad altri 
giovani disoccupati avevano 
appena abbozzato una for
ma di protesta civile e inof
fensiva. Ma ecco che la po
lizia, senza tanti preamboli, 
li ha spediti in carcere. 

Nicola Scotto Disantolo 

Il « 6 6 » non 
passo mai. E 
quando passa 

. è sempre pieno 
Cara Unità, 

ti scrìvo, ne sono certo, 
a nome di tutto il quartie
re di S. Lorenzo. E Io fac
cio per un problema che si 
trascina ormai da tanti 
anni. Il nostro quartiere è 
servito- praticamente da una 
sola linea di bus dell'ATAC: 
il «66». Si, è vero, c'è an
che il 70 e il 71, ma fanno 
strade diverse e poi non 
passano per la stazione Ter
mini. Il «66». in verità, po
trebbe bastare, solo che non 
passa mai. E quando pasaa 
è — ovviamente — sempre 
stracarico di gente. Molto 
spesso io, come tanti altri 
lavoratori che la mattina 
debbono raggiungere la sta
zione Termini per prendere 
altri mezzi, siamo costretti 
ad andare a piedi. La di
stanza. quando il tempo è 
buono, non si fa molto sen
tire.- (per quanto, special
mente quando si torna dal 
lavoro)... Ma quando piove. 
è veramente un disastro. Si 
sta anche mezz'ora sotto 
l'ombrello alla fermata — 
che, tra l'altro, sta proprio 

; dietro la sede del giorna
le — aspettando che da lon
tano sbuchi quella «figura 
verde». Quando ti arriva 
davanti, però, è impossibile 
salirci sopra. Spesso nean
che si ferma. Insomma bi
sognerebbe aumentare il nu
mero delle vetture. 

lettera firmata 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO • Tem

perature alle ore 12 di ieri: 
Roma Nord 13 gradi; Fiumi
cino 13; Viterbo 9; Latina 12. 
Per oggi si prevede: quasi 
sereno con nebbie notturne. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vifili «tei 
fuoco: 4441; Vifili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 492856. 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-34; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
date ACI: 116. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Bocce* : via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
tevsnto Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia LKte: 
via Pietro Rosa 42; Parte-
li: via Bertolonl 5; Pietra 
lata: via Tiburtma 437; 
Ponte Mihfto: piazza P. Mil-
vlo 18; Prati, Trionfate. Pri-
mavalto: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800; Castro Prate
rie», Ludovisi: via E. Orlan
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Travi: piazza S. Sil
vestro 31; Trtette: via Roc-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuttofano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre Informazioni sul
le farmacie chiamare 1 nu

meri 1921 - 1922 - 1923 - 1924 
IL TELEFONO DELLA 

C R O N A C A : - Centralino 
4951251/4950351; interni 333 • 
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Piletta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do
ris Pamphili, Collegio Ro
mano 1-a, martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13, 
Galloria Nazionale a Palaz-
za Barberini, via IV Fonta
ne 13, orario: feriali 9-14, fe
stivi 9-13, Chiusa il lunedi, 
Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna, viale Belle Arti 
131, orario: martedì, merco
ledì, venerdì 8.30-13.30: gio
vedì e sabato 14,30-19,30; da 
menica 9,3043,30; lunedì 
chiuso. La biblioteca della 
Galleria è aperta tutti i 
giorni feriali dalle 9 alle 19. 
Keats-Sheltey Memoria! 
House, piazza di Spagna 26; 
da lunedi a venerdì 9-12^0; 
14.30-17. Chiusa sabato e do
menica. Museo Antiquarhim 
Forense • Palatino, piazza 
S Maria Nova 53, orario: 9-
15.30; domenica 10-13. Chiu
so il martedì. Museo nazio
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello, orario. 
feriali 9-14; domenica 9-13; 
lunedi chiuso. Musei Capi
tolini o Pinacoteca, piazza 
del Campidoglio, orario 9-14; 
martedì e giovedì anche 17-
20; domenica: 9-13; sabato: 
20.3043. Chiusi il lunedi. 
Museo Centrate del Rteor-
fimento, vìa S. Pietro in 
Carcere, orario 10-13. Galle
ria Spada, piazza Capo di 
Ferro 3. orario feriali 9-
13.30. Pestivi 9-13. Chiusa il 
lunedi. Musei Vaticani (va
ri), viale del Vaticano, ora
rio: 9-17 (luglio, agosto, set
tembre): 9-13 (tutti gli altri 
mesi). 
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• Romolo Valli ha appena 
* finito di mostrare il ''suo" 

Oscar Wilde (Divagazioni 
e delizie di John Gay) e 
a Roma ne arriva un al
tro: sono degli attori nme-
rlcanl.l Cardboard Clowns. 
a proporcl un secondo spet
tacolo sullo scrittore Ingle
se. al Teatro alla Rin
ghiera. * 

L'importanza di chiamar
si Oscar, tale 11 titolo, è 

' 11 risultato di un collage 
di brani di Wilde: lettere. 
romanzi, racconti e com
medie; e si propone di da
re un'idea della persona
lità di questo emblemati
co esponente dell'età vit
toriana. 

In tono aneddotico si 
compie quindi un'escursio
ne fra gli episodi di vita 
vera e quelli nati dalla 
sua fantasia corrosiva: la 
brillante sicurezza che lo 
caratterizzò nella prima 
parte dell'esistenza e la 
distruzione psìchica che 
sopravvenne in seguito al 
processo «per Immorall-

Il filo magico che uni
sce i ragazzi del Pasteur 
e gli ospiti dell'ospedale 
psichiatrico è forse la sem
plicità. Per i primi data 
dai valori quasi intatti e 
testardamente proletari 
nelle loro origini, per 1 se
condi forse dallo stato spe
cifico della malattia. Sta 
di fatto che di fronte ad 
una rappresentazione stret
tamente vincolata, nei si
gnificati e nel modi, > al 
mondo studentesco e so
prattutto espressa quasi 
esclusivamente per simbo
li, la ricezione degli ospiti 
è stata al di sopra di ogni 
attesa, soprattùto perché 
c'erano, prima della rap
presentazione, molte per
plessità. Esse dipendeva
no dal fatto che i degen
ti sono abituati ad altre 

. - forme di spettacolo (gros
si interpreti, molta mu
sica .molta espressività), 
teatro classico e d'anima
zione) la cui recettività 
si perde nel gradimento 
vagamente evasivo. 

Questa- volta Invece il 
, J filo conduttore del discor

so è stato recepito da 
qualcosa di partecipante 

" che si è evidenziato negli 
applausi e nelle risate 
giuste al momento giusto 
e su giusta battuta. Co
sa che negli spettacoli 
precedenti con altro pub
blico non era mai acca
duta con tanta puntua
lità di sottolineatura si
gnificativa. Questa è sta
ta la cosa importante da 
considerare. Molto più 
importante è il fatto del-

\ r - .• 
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Da ormai un mese sono 
in funzione due laboratori 
teatrali all'interno del car
cere di Rebibbia, uno al 
«penale», l'altro al «giu
diziario ». - • 

1/ iniziativa promossa 
dalla V. Circoscrizione su 
richiesta delle direzioni 
dei due penitenziari, è 
condotta da Stefano Ma
stini e Laura Marini, del 
gruppo di ricerca teatra
le, con la collaborazione 
di alcuni consulenti come 
pittori, attori e altri. 

Molto coinvolti i dete
nuti: per l'esigenza, senti
ta in modo particolare tra 
i reclusi dell'istituto pe
nale, di far giungere al
l'esterno una voce sulle lo
ro reali condizioni di vita. 
Un grosso risultato appa
re anche il bisogno emer
so tra alcuni detenuti di 

Prosegue con successo 
alla libreria « Gulliver » 
(via degli Ottavi del Tu-
scolano 5-7) la serie di ini
ziative dedicate alla crea
tività delle donne. 

Ecco il programma del
la mostra: oggi alle ore 
18,30 Edith Bruclc leggerà 
le sue poesie. Martedì 11 
dicembre alle ore 1830 
diapositive, film, azione 
teatrale di Bona Cardina
li, Armando Gemmo, Sal
vatore Giunta e del Cine-
teatro. Mercoledì 12 dicem-

Perché è 

importante 

chiamarsi 

Oscar? 

tà ». di cui egli fu oggetto 
nel 1895. e che gli costò 
due anni di reclusione e, 
successivamente, un esilio 
in Francia e In Italia, ter- , 
re ormai da lui ritenute 
più ospitali della puritana 
Inghilterra. 

Piacevolmente condotto 
da Kevin Oakes, che è in
sieme autore del testo, re
gista e interprete del per
sonaggio di Wilde, non
ché degli altri, quelli cioè 
che di volta in volta po
polarono la sua vicenda 
umana e la sua opera nar
rativa. lo spettacolo ricrea 
un'atmosfera "studente
sca": è insomma una gra
devole lezione sullo scrit
tore. 

Kevin Oakes vi è affian
cato da Lutz Kohler nei 
panni di Bosie. il compa
gno di Wilde. Lo spetta
colo è In lingua Inglese, 
con sporadiche traduzioni 
che aiutano a coglierne il 
senso. 

m. $. p. 

Un piacevole 

incontro 

al S. Maria 

della Pietà 

la loro partecipazione sul 
palco con i ragazzi, «den
tro allo spettacolo » che 
già conoscevamo e ave
vano visto tante volte, si
lenziosi _ spettatori en
trando daìla porta del tea-. 
tro che gli alunni del Pa
steur non hanno mai 
chiusa. E a volte 11 non 
chiudere una porta in
treccia vincoli imprevisti 
e imponderabili. Forse 
nella disponibilità dei 
giovani, nella fantasia. 
nella generosità, nell'amo
re sono nascosti tanti se
greti del mondo che solo 
mani sapienti possono 
svelare. Questo incontro 
infatti è stato essenzial
mente un incontro di fa
talità. Il teatro studen

tesco-ha un suo discorso 
da portare avanti, del tut
to diverso e diretto al 
rinnovamento didattico 
attraverso la rappresen
tazione culturale. 

Ciò non toglie 11 signi
ficato al piacevole incon
tro che ha trascinato tut
ti al teatro di S. Maria 
della Pietà. Quando nel
le aree di parcheggio si 
scaldano 1 motori perché 
la macchina umana ritro
vi la sua dimensione è 
difficile infilare subito 
un pertugio per uscire. 
In questa ricerca è fata
le che la macchina più 
giovane e più veloce ur
ti, maldestra, quella vec
chia e scassata. Ma se 
riuscisse a metterla In 
moto, penso che varreb
be la pena di darle strada. 

Maria Rubei 

Due laboratori 

teatrali 

nelle carceri 

di Rebibbia 

• approfondire l'analisi del
le loro esperienze, passa
te dall'emarginazione, al 
reato e alla detenzione. 

Questo processo natural
mente viene condotto con 
tecniche teatrali, cercando 
quindi di «capire» per 
poi « far capire » allo spet
tatore. Urv lavoro quindi 
completamente proiettato 
all'esterno alla ricerca di 
una possibilità di com
prensione e di comunica
zione. 

Questa esperienza, limi
tata nel tempo e con pre
cise caratteristiche «spe
rimentali», si va ad in
quadrare in un piano più 
generale che tende alla 
creazione, all'interno del
l'istituto, di un vero e 
proprio servizio culturale 
con caratteristiche di sta
bilità e di continuità. 

Alla libreria 

« Gulliver » 

Edith Bruck legge 

le sue poesie 

bre la libreria ospiterà Da
cia Maraini con il suo 
film «Padre, amore mio». 
Venerdì 14 alle ore 18 è 
previsto l'intervento del 
comitato «La donna e 
l'arte », simboli coreogra
fici di Rosanne Sofia Mo
retti interpretato da Ma
rina Formica e da Ales
sandra Korompai. 

Sabato 15 dicembre la 
mostra chiuderà con l'in
tervento di Adele Cambria 
e con la visita agli ospiti 
del a Maria della Pietà. 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. Gigli, 8 • Mie

tono 463641) 
Alle 18 (in abbonamento alle e Diurne Feriali > 

ree. 6 ) , ultima rappresentazione de « I diavoli di 
Loudun, opera In tre atti di Krzysztot Pendereckl. 
Maestro concertatore e direttore Piero Bellugi; re
gia, scene e costumi di Pier Luigi Pizzi; maestro del 
coro Giuseppe Piccillo; coreografia di Vittorio Blagl.' 
Interpreti principali: Hello T'Hezan, Mario Bastale, 
Giancarlo Luccardi, Pietro Bottazzo, Sergio Tedesco, 
Roberto Ferrari-Acclajoli, Etta Bernard, Giuseppina 
Dalle Molle, Kumiko Yoshl], Kale Gamberucci. Pri
mi ballerini; Helene Diolot, Vittorio Biegi. 

Concerti 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 

della Conciliazione • tei. 6541044) 
Domani elle ore 17,30 e lunedi alle ore 21 
Concerto diretto da Zdenek Macai (tagl. n. 7 ) . 
In programma: Smetana. Biglietti In vendita oggi 
all'Auditorio dalle ore 9 alle ore 13 e dalle 17 
alle 20; domani delle ore 16,30 in poi; lunedi 
dalle ore 17 in poi. 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Segre
teria: Via Mario Romagnoli n. - 7 Tel. 346.607) 
Domani alle ore 17 
Nella Chiesa di 5. Francesco (Piazza Monte Gau
dio - Via Trionfale) concerto della liutista Sophie 
Le Castel. Musiche di Splnacino, Dalza, Da Mi
lano, Barbetta, Dowland. Ingresso gratuito. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - tei. 390713) 
Oggi alle ore 21 
Direttore: Gerd Albrecht. Solisti: Patrizia Dordi, 
Carolyn Watktnson, Angelo Degli Innocenti e 
Sigfried Lorenz. Musiche di Bach, Bech-Webern, 
Bruckner. Coro da camera cella Rai Radiotelevi
sione Italiana. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE 
MUSICALE (Galleria Rondanini - Piazza Ronda-
nini, 48) 
Mercoledì 5 alle ore 21,30 
• La sonata a due a tre nel barocco italiano > 
concerto eseguito da Omar Zoboli (oboe), Ma
ria Pia Jocoboni (clavicembalo), Antonio Mosca 
(violoncello). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassini, 46 - tei. 3610051) 
Oggi alle ore 17,30 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolza
no 38, tei. 853216) quartetto Beethoven. Mu
siche di Beethoven, Mahler e Feurè. Prenota
zioni telefoniche all'Istituzione. Vendita al botte
ghino dell'Auditorio un'ora prima del concerto. 

SALA BORROMINI (Piazza del'a Chiesa Nuova) 
Ore 21,15 
« Other-world music » con Prima Materia, Grup
po di Improvvisazione vocale con Nicola Ber
nardini, Lalit, Roberto Laneri e Shaaram. 

PROMOCHITARRA • Associazione Musicale per la 
diffusione della Chitarra (Via Veioo n. 52 -
tei. 753897) 
Sono aperte le iscrizioni per l'abbonamento al 
ciclo dei concerti che si terranno presso il Teatro 
Centrale (Via Celsa n. 6 - Piazza del Gesù). Per 
informazioni rivolgersi alla Segreteria dell'Associa
zione dalle ore 15 alle ore 2 1 . 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollonia 11-a - tele
fono 5894875) 
Lunedi alle ore 17,30 e alle ore 21 
Per I « Lunedi musicali • canzoni d'amore de! '500. 
Quartetto vocale del Teatro Belli diretto da Quin
zio Petrocchi. 

X V I FESTIVAL DI NUOVA CONSONANZA (Audi
torio RAI del Foro Italico • Piazza De Bosis) 
Lunedi alle ore 21,30 
Musiche di A. Bon, A. Boucourechliev, P. Her-
sant. J. C. Wolff. Esecutori: Collettivo Antidogma 
Musica. Direttore: L. Pfaff. 

ARCUM (Piazza Epido 12 - tei. 7596361 - X I Cir
coscrizione) 
Lunedi alle ore 18,30 
Presso la Sala Colombo di Via Vedana n. 38 
(P. Caduti della Montagnola) Concerto di musica 
da camera del Trio: Adelio Alfieri (flauto), Ste
fano Pezzi (violoncello). Patrizia Romano (pia
noforte) . 
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ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 81-82 • tele
fono 6568711-6541043 - eng. Via della Lungara) 
Ore 21,15 
"Cardboard clowns" presenta: e L'importanza di 
chiamarsi Oscar e (spettacolo In lingua inglese 
sulla vita e la opera di Oscar Wilde). Adatta
mento e regia di Kevin Oakes. 

ANFITRIONE (V i * Marziale. 35 tal. 3S98636) 
Ore 17.30 « 21.30 
La Coop. La Plautina presenta la divertentissima 
novità assoluta: « Allegro con cadavere » comme
dia con musiche scritto, diretta ed interpretata da 
Sergio Ammirata. 

TEATRINO CLUB (Via di Porta Labicana. 
tei. 2872116) 
Ore 21,30 
La compagnia Gli Avancomici presenta: m ...Ma-
skbàras~. » di L Andrejeft. 

BAGAGLINO AL SALONE MARGHERITA (Via dei 
Due Macelli. 75 tei 6791439-6798269) 
Ore 17 e ore 21,30 
Oreste Lionello, Bombolo. Sergio Leonardi. Zizi 
Rien con Luciana Turina in: « Oh gayl • di Ca
stel lacci a Pingitore. 

BELLI (Piazza S Apolonnia. 11/a • tei 5894875) 
Ore 17,30 fam. e ore 21.15 
* La Peste » di Albert Camus. Regia di Dino 
Lombardo. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 -
tei. 8452674) 
Domani alle ore 17 
La Compagnia D'Origlia-Palml rappresenta: « La 
vita che ti diadi a di Luigi Pirandello. Regia di 
A. Palmi. 

BRANCACCIO (Vie Meruiana. 244 tal. 735255) 
Ore 17 e ore 21 
Pippo Frante * Laura Troschet In- • I l naso fuori 
casa ». commedia in due tempi scritta e diretta 
da Pippo Franco. Prenotazioni e vendita so:o al 
botteghino tutti i giorni dalle ore 10 aile 13 a 
dalle ore 16 alle 19. 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 - tal 6797270-6785879 
• Piazza de- Gesù, 
Ore 17,30 a ore 21.15 
Fiorenzo Fiorentini presenta: a I I ao« **>•** * * » 
tiloomo • di McHit'e Regìa di Fiorenzo Fio
rentini a Ghigo De Chiara 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 tei. 4756598) 
Ore 17 forn. e ore 21 (ultimi due giorni) 
La Compagnia A'do e Cario Giuttré in. • A etto 
servono questi quattrini? » di A. Curcio. 

DELLE MUSE (Via Foni. 43 tee 862*481 
Ora 21.30 
Il Teatro Regionale Toscano presenta: * Molly 
cara a da Ulisse di James love* Adattamento 
di Ettore Capriolo. Regia dì Ida Benignano. 

ELISEO (Via Nazione e 183 re. 462114) 
Ore 17 (turno G/2) e ore 20,30 
Emilia Romagna Teatro in coi > attrazione con il 
Teatro Eliseo presenta: « Come le follìa » di 
G. Giocosa. Regia di Giancarlo Sepe. 

PICCOLO ELISEO (Via Naziona e, 183 tei. 465095) 
Riposo 

Cinema e teatri 

tei. 353360) 

(Piazza Mancini • tal. 393969) 

ETI-PARIOLI (Via G. Sorsi, 20 • tei. 803S23) 
Ore 17 fam. e ore 21 
La Compagnia delia Commedia diratta da Mario 
Bucciarelll presenta: « Rididonna • commedia buf
fa di Silvano Ambrogi. Regia di Pasquale Feste 
Campanile. 

CTI-QUIRINO (Via M. MInghettI, 1 - tei. 6794585) 
Ore 21 
Eduardo in: • I l berretto a tonagli » di Luigi 

- Pirandello. Regia di Eduardo. 
ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/a • tele

fono 6543794) 
-Ore 17,30 e 21 (abb. speciale I I turno) 

La Compagnie dell'Atto presenta: • Rabbia, amo
ri , deliri di Platonov » di A. Cechov. Regia di 
Virginio Puecher. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare 
Ore 17.30 e 21,15 
« Hai mal provato nell'acqua calda? > di Paolo 
Mosca e Walter Chiari. Regia di Walter Chiari. 

MISFITS (Vie del Mattonato, 29) 
Ore 21 
Riccardo Vannuccini in « Il diario di un pazzo > 
da N. Gogol. 

MONGIOVINO (Via G. Genocehl. 15 - Angolo V:a 
C. Colombo • Tel. 5139405) 
Ore 21 
La Compagnia Teatro D'Arte di Roma presenta 
• L'alba, il giorno e la notte » di Darlo Nicco-
demi. Regia di Giovanni Maestà. Prenotazioni 
dalle ore 16. 

PORTA-PORTESE (Via N. Bertoni, 7 angolo Via 
E. Rolli • tei. 5810342) 
Ore 17 e 21 
Il complesso di Prosa Maria Teresa Albani nello 
spettacolo: « Il sistema del Dottor Tar e del 
Professor Fcather secondo Edgar Allan Poe ». 
Prenotazione dei 100 posti dalle ore 17 alle 
ore 19. tei. 5810342. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. Francesco a Ripa. 18 -
tei. 5892697) 
Ore 17.30 e 21 
• L'onda verde > di Aldo Nicola]. Regia di Mario 
Donatone. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiare. 14 tei 6542770) 
Ore 17,15 fam. e 20,45 (ultimi due giorni) 
La Compagnia Stabile dei Teatro di Roma "Chec-
co Durante" in: « Er marchesa del grillo a di 

• " Bererdi e Liberti. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 

dei Barbieri. 21 - tei. 6544601-2-3) 
Ore 17 e 21 
La Compagnia del Teatro di Roma presenta: « Il 
ventaglio a di C. Goldoni. Regia di Luigi Squartine. 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo d'Afnco. S • tele
fono 736255) 
Ore 17 fam. e ore 21 
« Non si sa come > di L Pirandello. Regia di 
Arnaldo Ninchi. 

TEATRO TENDA 
Ore 21,15 
« Amore e magia nella cucina di mammà a. Uno 
spettacolo di Lina Wertmuiler con Isa Danieli. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 52 • 
tei. 5895782) 
Saia A • Ore 21,30 
La compagnia II Teatro dei Mago Povero pre
sente: • Zarathustra a (la morte di Dio a lo na
scita di Nannarella), arto unico di Luciano Natii-
no con Antonio Catalano. 
Sala B Ore 21.30 
Il Teatro delta - Pantomima presenta: « Varia
zioni » di Raffaele Milani. 
Saia C Ore 21.30 
La Compagnia Florian Teatro presenta: « Hol-
derlln a di G. Marco Montesano. 

ALBERICO (Via Alberico i l . 29 • tal. 6547137) 
Ore 21.15 (penultimo giorno) 
Il Petagruppo presenta: • Solitalre-Solidaire a. Re
gia di Bruno Manali . 

ALBERICHINO (Via Alberico I I . 29 - tei. 6547137) 
Ore 21,30 
• Blow Job a di Andrea Petrlnl. S. Lombardi, 
R. Monnoni Posti limitati prenotarsi al botteghino 
dalle ore 19. (Penultima replica). 

ARCAR (Via F.P. Tosti. 16/e - tal. 8395767) 
Ore 21,30 
« Forse un domani ». novità Italiana. Tra atti di 
Armando Rispoll. Regia di Mario Donatone. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - tal. 5421933) 
Ore 21,30 (penultimo giorno) 
La Compagnia " l i Pierrot" presenta: « Vllloa ano 
a due a di Anna Bruno. 

IL LEOPARDO (Vicolo de) Leopardo. 33 • tata-
tono 588512) 
Ore 21 
La compagnia d'Arte Tradizionale di Roma pre
senta « Tutto per berta a di Luigi Pirandello. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa. 32 - teleto
no 733601) 
Ora 18 e ore 21 
Due atti vari di A. Cechov « La domanda di ma
trimonio a a « L'orso ». Regia di Filippo Alt edonne. 

LA BILANCIA (Via Monteballo. 76 • tot. 4754478) 
Ore 21.30 
La Coop Teatro La Bilancia presenta-. « E Hutn-
phrey Bogart entrò dalla finestra a scrino a di
retto a interpretato da Rossana Palazzoni. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo. 1 tal 5817413) 
Ora 21 
La Comunità Teatrale Italiana presenta " I l Tea 
tro di Mino Bellei" in : e Bionda fragola a. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 49-51 re, 576162) 
Ore 21.15 
• La cavalcata sul lago di Costanza a di Peter 
Handke. Regia di Meme Perlini. (Ultimi 3 giorni). 

PARNASO (Via S. Simona. 73 - tal. 6564192 
Via dei Coronari) 
Ore 21.15 
La San Cario di Roma presenta uno spettacolo 
di Copi: a La quattro gamma a. 

POLITECNICO (Via G.B. Tìiepolo. 13/a telefo
no 3607559) 
Sala A - Ore 21,30 
Il Centro Sperimentale Arte Popolare presenta 
Giovanna Massarese in: a La favola di Orfeo, 
ovvero Pulcinella all'infamo a di Ettore Massarese. 
Sala B • Ore 17,30 
Il Gruppo " I l laboratorio" presenta « La favola 
della cesta a di Alberto Fai Alle 21.30 «Tro
pico di matera a di a con Antonio PetroceMi. 

Sperimentali 
BEAT *72 (Via G.C Belli. 72 - tal. 317715) 

Ora 21.30 
L'Associazione Culturale Beat *72 presenta: « Bal
lerina a un lavoro teatrale di Fabio Sargenttni. 
(Penultima replica). 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scia
lo]». 6 rat 3605111) 
Ore 21.15 
« Concerto par a» orgasmo. Amleto Edipo Follia a 

di Sìivio Benedetto. Regia di Silvio Benedetto. 
Presentato dal Teatro Autonomo di Roma 

ALTRO (Vicoto dal Fico. 3 ) 
Riposo 

MOVIMENTO SCUOIA LAVORO (Via dal Colos
seo, 61 - tal. 679585) 
Ora 21 
Il Gruppo sperimentazione teatrale il Cerchio pre
senta « Rottamene ». 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 
• « Il berretto a sonagli» (Quirino) 
6> «A che servono questi quattrini » 

(Delle Arti) 
• «Molly cara» (Delle Muse) 
• «Tropico di Matera» (Politecnico, 

Sala B) 
• • Zarathustra » (Teatro in Trasteve

re, sala A) 

CINEMA 
• «Hair» (Alfieri, Antares, Esperia) 
• « Harry e Tonto » (Ausonia) 
• « Manhattan » (Ambassade, Arlston, 

Paris) 
• « La merlettaia » (Capranlchetta) 

• « Una coppia perfetta » (Arlston 2) 
• «Sindrome cinese» (King) 
• «Chiedo asilo» (Fiammetta) 
• «Ogro» (Quirinale) 
• « I guerrieri della notte* (Le Gine

stre, 
• « Jonas che avrà vent'annl nel 2000» 

(Augustus) 
' • «Uno sparo nel buio» (Farnese) 
• «Fuga di mezzanotte» (Planetario, 

Giardino) 
• «2001 odissea nello spazio» (Delle 

Province, Euclide) 
• « Cristo si è fermato • Eboll » (Tra

sponine) 
• « La morte al lavoro » (Misfits) 
6) « Fuoco fatuo » (Montaggio delle At

trazioni) 
• « Maschere e pugnali » (Sadoul) 
• « Missouri » (Fllmstudio 2) 

Cabaret 
IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - tei. 5810721-5800989) 

Ore 22,30 
Landò Fiorini in: « Taja, ta]a Mastro Tittal > di 
Mario Amendola Regia di Mario Amendola. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82 /a teleto
no 737277) 
Ore 21,30 
Vittorio Marsiglia in: Isso, essa e 'o malamente a. 
Prenotazioni dalle ore 15 in poi. 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario Oe 
Fiori - tei. 6784838-854459) 
Ore 22.30 e 0.30 
Superspettacolo musicale: • Fantasia a di Paco 
Borau. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 • tei. 5894667) 
Ore 22 02 
Canzoni e musica No-Stop. Sergio Centi a la sua 
chitarra Al pianoforte Maurizio Marcili!. 

LA CAMPANELLA (Via Panico 13 - tei. 6544783) 
Dalle ore 21 
Paolo Feny in: « Roma cabaret a e Biagio Cesati 
in: « Napoli show a. 

Jazz e folk 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via der Cerdello 13-a -

tei. 483424) 
Ore 21,30 concerto con David Murray Trio: David 
Murray sax, Fred Hopkins contrabbasso, Steve 
McCall batteria. 

CIRCOLO CULTURALE « LA SUBURRA a (Via dei 
Capocci 14 - Rione Monti) 
Ore 21,30 
Festa popolare con il gruppo folk • I Trovatelli ». 
Ingresso L. 1.000. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 - tei. 5892374) 
Ore 21.30 
« Donna Sicilia, forse disinconto, forse consape
volezza, forse tanto amore in più a fantasia mu
sicale di Marilena Monti e Antonio Tarantino. -

EL TRAUCO (Vicolo Fonte dell'Olio. 5 • ARCI 
tei. 5895928) 
Ore 22 
Folklore sudamericano: Dakar folklorlsta peruvia
no; Carlos Rivas folklorlsta uruguaiano: Romano' 
chitarrista Internazionale. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Via del Mascherino. 94 
tei. 6540348) 
Ore 17 
Concerto gratuito degli insegnanti della scuola po-

' polare di Borgo Angelico. 
• Ore 21,30 •'• • * . • ' " ' 

The Swing Locomotive: -L. Toth tromba: France
sco Forti sex t., Alex Serra sax bar. Max Mor
rò ni chitarra. Max Moriconi contrabbasso. Max 
D'Errico piano. Paolo Musmeci batteria. 
Ore 23,30 
Quartetto Swing. 

MURALES (Vìa dei Fienaroli. 30 /b - tei. S813249) 
Ore 20,30 
• New Jazz direction a festival del jazz straniero. 
Oggi concerto afro-jaz2 con Hetnic Heritage En
semble. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini, 3 - tei. 6544934) 
Ore 21.30 
Concerto del quartetto Nicola Stilo, Ettore Gen
tile, Francesco Puglisi e Giancarlo Rizzo. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTCCIO 
(Via Galvani. 20 ) 
Ore 17,30 
In collaborazione con il C I .M .A . « Concerti al 
Mattatoio: I l Barocco tedesco » (flauto dolce, tra
verso, viole, violoncello, clavicembalo) al centro 
polivalente per gli anziani ex mattaioio testacelo. 

ZIEGFELD CLUB (Via dei Picen'. 28 tei. 4957935) 
Ore 21.30 
Concerto di Willie Mabon (Chicago blues). 

Attività per ragazzi 
ALBERICHINO (Via Alberico 11. 29 tei. 6S47137) 

Lunedi e giovedì alle 16.30 corsi di laboratorio 
teatrale per bambini 5-10 anni. Informazioni 
tei. 3569932. 

CIRCOLO CULTURALE POLIVALENTE DI BORGO 
ANGELICO (Borgo Angelico. 16 • tei. 3963812) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica, in
glese • fotografia. Rivolgersi in segreteria 'daile 
15 alle 20 . 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 - tei. 5912067) 
Ore 16.30 
« Anche la gabbie hanno le ali » spettacolo mu
sicale di Sandro Tuminelli. Con i pupazzi di 
Lidia Fortini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
. (Via Perugia 34 • tei. 7822311 Segreteria) 

Ore 17 precise 
Teatro Stabile per ragazzi: « Giovannino la volpa 
contro il mostro dell'acqua a fiaba popolerà del 
folklore sudamericano. Regia di Roberto Gaive. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera n. 17 -
Sede legate: Via Cario Delta Rocca 11 - telefoni 
2776049 - 7314035) 
Cooperativa di servizi culturali. Ora 10,3.0 semi
nario sul gioco con le insegnanti delle attività 
parascolastiche presso i locali della V I I Circoscriz. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinì, 16 - tei. 582049) 
Oggi e domani ora 16,30 
• Un pa-pa » (Cirillo al circo) di Aldo Giovan-
netti con «a partecipazione dai bambini. 

INSIEME PER FARE (Via Rocciameione. 9 • tele
fono 894006) 
Sono aparta la iscrizioni ai laboratorio teatrale 
per bambini a ai laboratorio di mimo-clown. 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa. 
32 tei 733601) 
Alle ore 10 (spettacolo per le scuole) e alle 16 
« Mio fratello superman », spettacolo fantacomico 
di animazione di Gianni Taftone con il clown 
Tata di Ovada. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange
lico. 32 tei 81018871 
Oggi e domani ore 16,30 
Il Teatro delle Marionette degli AccetteMa pre
senta: « La bambina senza noma a di Icaro a 
Bruno Accettella con le Marionette di Codoguotto 

• e musiche di De Sica. Il burattino Gustavo parla 
con i bambini. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 • tal. 313373) 
Ore 10 e 15,30 
Teatro di Roma - ETI • Assessorati Cultura a 
scuole presentano: « La gondola fantasma a di 
Gianni Rosari. Coop. Il Setaccio (Reggio Emilia). 

Cineclub 
MISFITS (Via del Mattonato. 29) 

Ore 17,30, 19. 22.30 
« La morte al lavoro » di Gianni Amelio 

POLITECNICO CINEMA (Vis G.B. Tiepoio, 13 /a ) 
Ore 18-20.30-23 
• Germania in autunno » di un collettivo di re
gisti del Nuovo Cinema Tedesco. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 tal. 869493) 
• I l paradiso può attenderà ». 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas
sia. 871 tei 3662837) 
Ore 17, 19. 21 
« Fuoco fatuo » di L. Malia 

SADOUL (Via Gariba-di. 2 /a tal. 581379) 
Ore T7, 19. 2 1 , 23 
« Maschere e pugnali a di Frltz Lang. 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Beneco. 3 • telefo
no 862530) 
Ore 16.30, 18.30, 20.30, 22.30 
« lo e l'amore a regia di E. Sedgwick. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert, I / O 
STUDIO 1 
Ore 17. 19. 2 1 . 23 

• « I v a n il terribile» di S. EJsensteJn 
- STUDIO 2 

Ore 17. 19. 2 1 . 23 . ; 
• Missouri a - di A. Penn. -

CENTRO DJ CULTURA POPOLARE TU FELLO (Vis 
Capraia, 81) . _ 
Ore 20,30 
Concerto di Gianni 'Mastinu. 

. . Ore 17,30 
« Dersu Usala » . 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno 2 7 -
tei. 312283) 

- . Ore 1 6 , 2 2 . 3 0 
« Cantando sotto la pioggia » di G. Ketty a S. 
Donen. 

CIRCOLO DEL CINEMA SAN LORENZO (Via dai 
• Vestlni 8) 

Ore 20 
« La giovinezza di Massimo a di Kosintzev a 
Trauberg. 

Prime visioni 
ALFIERI 

Hair di M. Fortnan • Musicala 
(16-22,30) 

ADRIANO (piazza Cavour 22. tal 352153) L. 3000 
Alien con S. Weever • Drammatico 
(16-22.30) 

ALCYONE (via L Lesina 39 t 838093O1 U 1500 
. Profezie con T. Shire - Drammatico • V M 14 

(16.30-22,30) 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Monteballo 101. 

tei 481S70) L. 2500 
. .Porno delirio 

(10,30-22,30) 
AMBASSADE (v A. Agiati 57. t. 5408901 t_ 2500 

Manhattah con W. Alien • Sentimentale 
- (16-22,30) 

AMERICA (v. N de< Grande 6. t. 5816168) L. 2000 
. Patata bollente con R. Pozzetto • Comico 

(16-22,30) ' 
ANIENE (p.zza Sempiona 18. rat 890817) L. 150C 

L'ultima onda con R. Chamberiafn. • Drammatico 
ANTARES (v ie Aatmttco 21 tei. 890947) L. 1000 
-• Hair di M. Formin - Musicala 

(16-22,30) ' • • . • • 
APPIO (Via Appia N 56. tei 779638) L. 2000 
•• Liquirizia con B.. Bouchat. - Satirico 

' (16-22,30) v 
AQUILA (via L'Aquila 74, tal. 7594951) L. 1200 

I l cacciatora con R. Da Niro • Drammatico - V M 14 
ARCHIMEDE O'ESSAi (via Archimeo* 7 1 . tei 

875567) L. 20O0 
La camera verde di F. Truffati! • Di ami net k o 
(16,30-22,30) 

ARISTON (via Cìcarone 19. tei. 353230) L» 5000 
Manhattan con W Allan • Sentimentale 
(16-22.30) 

ARISTON M. 2 (G Colonna, rat. 6793287) L- 2 * 0 0 
Una coppia perfetta di R. Altmen • Sentimentale 
(16 22.30) 

ARLECCHINO (v Flaminia 37 . t. 3603546) L. 2500 
I l corpo della rateate con L. Carati - Cornice 
(16-22.30) 

ASTORIA (v. di V Belerà 6. f. 5115105) L. 1500 
Assassinio sul Tevere con T. Millen - Satirico 
(16-22.30) 

ASTRA (viale Ionio 225. tal 8186209) L. 1500 
Assassìnio sol Tevere con T. Mìl'am • Satirica 
(16-22.30) 

ATLANTIC (via Tuscoiana 7«5. t 7610655) t_ 1200 
Alien con S. Weaver - Drammatico 
(16-22.30) 

I programmi delle TV romane 
inoro UNO 

Roma UHF 39 
P R O G R A M ! A COLORI 

19,00 Telegiornale 
19,20 Calcìsticamente parlando 
con Ciccio Cordova (R) 
20.00 FILM: « Il magnifica di
sertore a 
21.30 Sport 
21.SO Cartoni animati 
22.00 TG - Out Roma 
22.30 Parliamone tra noi 
22.40 Questo rock (R) 
23.00 FILM: « La ronda i i 
mezzanotte » 

GRR 
Rama UMF 33-47 

PR«, .S.^MMI A COLORI 
13.40 FILM: « Anni folli • 
15.20 FILM: e I misteri della 
giungla • 
16,55 Cartoni animati. Seria 
« Falco il superbolide • 
17,30 Ferefen-ten-fen; I pa
gliacci con Crispino 
18,30 Cartoni animati 
19.00 Ouesto grande, grand* 
cinema 
19,30 Cartoni animati: « Ryu. 
il ragazzo delle caverne > 
20.00 Spazio ufficio 
20,30 Partitissima goal 
20,40 La nostra settimana 
21,00 Cabarout 

21,30 TELEFILM. Seri* • Ar
senio Lupin I I I a 
22,15 F ILM: « Quell'età mali
ziosa a 
23.55 Proibito 

0.20 F ILM: « Peccati di gio
ventù » 

LA UOMO TV 
Roma UHF 35 

PROr« , M M i A UJLORI 
15,20 FILM: « Un bacio a 
una pistola » 
17.00 La storie di Franco 
17.20 F ILM: « Non siamo an
geli a 
19,10 I I sapore del buono 
20,40 TELEFILM: • Ricordi di 
infanzia » (Replica, I l parte) 
21,05 Cartoni animati: « Hc-
ntybee Huteh » (L'eoe Maga) 
21,30 Che tempo farà, di E, 
Bemacca 
21.40 FILM: « La scura di 
guerra del capo Sioux a 
29.05 Las chansons de Bilitìs 
23.30 FILM: • DaHa Terra al
la Luna » 

TEIF™"* 56 
UHF 56 

PWOGPAMMl A COLORI 
1 7 3 0 FILM: « Nucleo antìra-
pina a 
19,00 Capire per prevenire. dì 
G. Arcieri 

20.00 Hobby sport: la sene-
dina 
20,30 Cartoni animati 
21.00 TELEFILM 
21.30 Notizie 
22.00 Rio diretto 
23.00 F ILM: e Viaggio in fon
do al mare » 

RTI 
Roma UHF 30-32 

PROGRAMMI A COLORI 
14.00 F ILM: « Imputazione di 
omicidio par uno studente a 
15,30 Antenna sonora 
17,4$ Ciao ciao. Quotidiano di 
cartoni animati 
18,30 TELEFILM. Della serie 
« L'ispettore Baratta > 
19,30 Documentario. DaHa sa
ri* « La foresta eh* vive a 
20,00 FILM* > Fatti bella a 
taci a 
21,30 Felix sera 
21,45 Kinema. FILM: • I Co
rri meeros a (west.). Con John 
Weyne ( I 9 6 0 ) 
23,15 Oh musica 
23,45 FILM: • f tre aquilotti a 

SPOR 
Roma UHF 46 

PROGRAMMI A COLORI 
14,00 English is easy 
14,30 FILM: « Il vetturale del 
Moncenisio a 

18,00 Per i ragazzi: « Una fet
ta dì sorriso a 
19.30 Sport show (R) 
20.00 Notizie SPQR 
20,10 Dirittura d'arrivo 
20,35 FILM: e Dio non paga 
il sabato a (Western). Con Ro
bert Mark (1967) 
22,30 Musical 
23,30 Dirittura d'arrivo 
24,00 FILM: « Flavia, la mo
naca musulmana a. (Dramm.). 
Con Florinda Bolkan (1973) 

1,20 Notizie SPOR 

TVR vnxsnN 
Roma UHF 50 

PROGRAMMI A COLORI 
13,00 TELEFILM. Delfo scric 
• Lassìe a 

13,30 TELEFILM. DaHa earia 
« tieidi a 
14,00 L'oggetto smarrito 
14.15 TG 
14.30 FILM. « I fìgfi della 
spazio a 
16,00 Dedicato e voi 
17.00 TELEFILM. Dalia sari* 
• Lassìe a 
17.30 TELEFILM. DaHa tari* 
< Heìdi a 
18,00 Cartoni animati. Seria 
« Betty Boop » 
19.30 Arte, di I . Mussa 
19,00 Conto ami rovescia 
20.00 TELEFILM. Sari* «Pro
ject UFO a 
21,00 Questo grande panda ci
nema 
21.40 TELEFILM. Dalla seria 
« Agenzia Rockford a 
22,45 Trailer» 

I programmi di Radio blu 
Alle ore 22,30 inizia una nuo

va rubrìca settimanale. • Big 
bands ». una rassegna delle gran
di orchestre Jazz a cura di Ro
berto Sasso. Gli ascoltatori pos
sono, attraverso il telefono, col
laborare col conduttore alta rea
lizzazione del programma. Ecco 
di seguito i programmi della 
giornata: 

07,15 Notiziario 
08,00 Rassegna stampa 
09.09 Folk-rock 
09.45 1 0 0 % rock 
10,30 programmino 

11,30 Cnglish sound 
1 2 3 0 Ospite in studio 
14,00 Notiziario 
1 4 3 0 Radioservizi ospiti 
1 5 3 0 Muska classica 
17,00 Programmone 
19,30 Italiano 
20,30 Off side 
21,00 Him 
22,00 Big banda 
2 2 3 0 North folk 
2 3 3 0 Notiziario 
00,45 Rassegna slainpe 
0 1 3 0 Notturno 

(94.000 Mas 
Taf, 4 9 . 5 3 3 1 6 • 493.001) 

AUSONIA (via Padova 92. tei. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 
Harry a Tonto con A. Camay - Sentimentale 

BALDUINA (p. Balduina 92, t. 547593) L, 1800 
Liquirizia con B. Bouchat « Satirico 
(16-22.30) 

BARBERINI (p. Barbarmi 25, t. 4751707) U 3000 
The champ • Il campione con J. Volght • Senti-
mentala 
(15.30-22.30) 

• I L S I T O (p.ie M d'Oro 44. tei. 340887) L 1500 
Assassinio sul Tevere con T. Milian - Satirico 
(16,15-22,30) 

•LUE MOON (vi* dal 4 Cantoni 53, t. 481336) 
L. 4000 
Intime carezza 
(16,30-22,30) 

CAPITOL (via G Sacconi, tal. 393280) L. 2000 
Sabato domenica a venerdì con A. Cementano -
Satirico 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranica 101 . tal. 6792465) 
L. 2500 
Casablanca passaga con A. Quinn - Avventuroso 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (p.za Montecitorio 125, tal. 
6796957) L. 2500 
La merlettaia con T. Huppert • Drammatico 
(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (p.za Cola di Rienzo 90. tal. 
350584) L. 2500 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (p. R Pilo 39. t S884S4) L. 2000 
Assassinio sul Tevere con T. Milton - Satirico 
(16-22.30) 

DIAMANTE (v. Prenestlna 23'. t. 295606) L. 1200 
Bocca da fuoco con J. Coburn - Avventuroso 

DIANA (via Appi,* Nuova 427. t. 780146) e 1500 
I l paradiso può attendere con W. Beetty • Sen
timentale 

DUE ALLORI (v. Casilln* SOS. t. 273207) L 1000 
Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer • Comico 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74. t. 380 )88 ) L 1800 
Ma che sei tutta matta? con B. Strelsand - Satirico 

EMBASSY (vis Stoppam 7. tal. 870245) L. 3000 
Senza buccia con O. Karlatos - Comico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita 29, t. 857719) L. 3000 
La patata bollante con R. Pozzetto • Comico 
(16-22.30) 

ETOILE (p.za In Lucina 4 1 . tal. 6797556) L 3000 
I viaggiatori della sera con U. Tognazzl - Satirico 
V M 14 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672. t. 6991078) L. 1300 
II paradiso può attendere con W . Beetty - Sen
timentale 

EURCINE (via Llszt 32. tei. 5910986) L. 2500 
Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 
(16,15-22.30) 

EUROPA ( e d'Italia 107. tal. 865736) L. 2500 
Aragosta e colazione con E. Montesano • Satirico 
(16-22.30) 

F IAMMA (v. Blssolatl 47. t. 4751100) L. 3000 
Buona notizia con G. Giannini • Drammatico 
(16-22.30) 

FIAMMETTA (v. 5.N. De Tolentino 3, t. 4750464) 
L. 2500 
Chiedo asilo con R. Benigni - Satirica 
(16,10-22,30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246. t. 582848) L. 2000 
Il corpo della ragassa con L. Carati • Comico 
(16-22.30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tal. 894946) L 1500 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 

GIOIELLO (v. Nomentana 43. tei. 864149) L. 2000 
Chiaro di donna con Y. Montand • Sentimentale 
(16.10-22.30) 

GOLDEN (via Taranto 36, tal. 755002) L. 2000 
La luna con J. Ctayburg - Drammatico • V M 18 
(16,30-22,30) 

GREGORY (v. Gregorio V I I 180. L 6380600) 
. . L. 2500.. . . . - . 

. Aragosta a colazione con E. Montestano • Satirico 
(16,10-22,30) 

HOLI DAY. (i.go B Marcello, tal. 858326) L. 3000 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkìn - Sa
tirico 
(15.30-22.30) 

KING (via Fogliano 37, tal. 6319541) L, 2500 
Slvdrom* cinese con J. Lemmon • Drammettco 
(15,30-22.30) 

INDUNO (v. G. Induno 1 . tal. 582495) L. 1600 
Marito In prova con G. Jackson • Satirico 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco. t. 6093638) L. 2000 
Guerrieri dalla notte di W. Hill • Drammatica 
V M 18 
(16,30-22.30) * 

MAESTOSO (v. A. Nuova 176, t 786086) L, 2500 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 
(15,30-22,30) 

MAJESTIC SEXY C I N I (via SS. Apostoli 20, 
tei. 6794908) L. 2500 
Vizio In bocca 
(16-22.30) 

MERCURV (v. P Castello 44 . t. 6561767) L. 1500 
Le pomo vergine 
(16-22.30) 

METRO DRIVE I N (via C Colombo km. 2 1 . taL 
6090243) L. 1500 
La poliziotta dalla squadra «al eoonteateeie con 
E. Fcnech - Comico - V M 14 
(18-22.30) 

METROPOLITAN (v. cM Corso 7 , t, 6789400) 
L. 3000 
Amarsi? che catino con J.L. Bidaan - Sentimentale 
(15 ,50-2230) 

MODERNETTA (p. Repubblica 44. taL 460285) 
L. 2S00 
Sexy Hotel servizio in camera 
(16-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, t. 460285) U 2500 
Quel dolca corpo di Fiooa 
(16-22,30) 

NEW YORK (v. dalla Cava 36. t. 780271) L, 2500 
The ebamp - I l campione con J. Voight - Senti
mentale 
(15,30-22.30) 

N I AG ARA (v. P. Matti 16, t. 6273247) L. 1500 
. Bocca da fuoco con J. Coburn - Avventuroso 

(16-22,30) . 
N.I.R. (v B.V. dai Carmelo, tal. 5982296) L, 2000 
- La tona con J. Cleyburg - Drammatico • V M 18 

(15-22,30) 
NUOVO STAR (v M. Amari 18, t. 789242) L. 1500 

AJiae ccm 5. Waavar • Drammatica 
(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. de Fabriano 17. tal. 39626335) 
La pia gì sa i l vittorie di Jeeg Rabat - Dia. animati 
( 1 5 - 2 1 3 0 ) 

PALAZZO ( P A dal Semiti 9 . L 4956631) L- 1500 
T»e tartfer tJssy cerna eoa J. O r » - Moakete 

PARIS (v. Magna Grana 112, t. 754368) L. 2500 
Mneiltee) eoa W . Alle» * TeaHwinlela 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.lo dei Piede 1». t. 5003622) L. 1200 
Haaover Street (Una sanale e» aaaera) con C 
Ptummer - Drammatico 
(1630-22 .30) 

QUATTRO FONTAK« (vie Q. f i rn l ia! 23L tot. 
480119) L. 2500 
U gioca daga evvettet con J. Cottine - Dissametiut 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

QUIRINALE (v. Nei lue in . t . 462653) t . 250C 
OBBB**B> t^ÈaaTÌ G éaal Wa^BB*Ja^aBBi fmV*annBnB*BianB>b*e*i 

( 1 5 3 0 - 2 2 3 0 ) 
OUIRINSTTA (a. M. Mlagnatt) 4 , t . 6790012) 

L. 2000 
Le caeaara varala « F. Tratfaut • Diammatlu» 
(16 .30-2230) 

RADIO CITY (v. XX Seti amia* 96 . t 464103) 
L. 1800 
Foga da A h ali va con C Eastwood - Avventurose 
(16 -2230 ) 

REALI (pza Somvno 7. tal. 5810234) L. 2500 
I l aJec* dagli a-vettei con J. Collina - Drammatico 
(16 -2230 ) 

REX (corso Trieste 113. fot. 004165) L. 1000 
tleofihia con B, Bouchat - Satirica 
( 16 -2230 ) 

RITZ (via Somalia 109 rei. 037401) L. 2500 
I i leiffalai l detto aera eoa U. Ternani - Sa
tìrico - V M 14 
(16 -2230 ) 

RIVOLI (vìa Lomeerele 23 . tal 460003) U 3000 
A eai de» con G. Daneav* - Santimantele 
( 16 -2230 ) 

ROOGI I T FjotR (vfe Satolle 3 1 . TeL 064305) 
L. 2500 
Bracala con F. Langelle - Drammatico 
(16-22,30) 

ROYAL (v. E. Ribal to 173. t. 7574549) L. 3000 
Waiaatl Menda con S. Dionisio - Comico 
(16 -2230 ) 

• A V O * * (via Bergamo 2 1 . tal. 665023) L. 2500 
L̂ eiMfVRaaVo con P» Franco • Strtfrfco 
( 1 6 4 2 3 0 ) 

• * £ • , * £ £ ? - ( p - " C • * - n w » «- * * 1 * 0 1 > L, 1500 
(16 -2230 ) 

-. * > " * * • * * • • . c»e»9He con J.P. Oefmondo - Giallo 
e W K K I N t J t U a (v. V.mmaie, tei. 4 *5490 ) L. 3000 

WfOvrOOO COH M * FaatTOjBf - D lVa*^! *^^! *^ 

TIFFANT (v. A- Oe Prati*, tei. 402390) L, 2500 

L'Imbranata con P. Franco - Satirico 
(16-22,30) 

VITTORIA (p. S.M. Liberatrice, t. 571357) L. 2500 
Riavanti Martch con S. Dionisio • Comico 
(16-22,30) 

Seconde visioni 
ABADAN (via G. Mazzoni 48, tal. 6240250) 

Primo amora con U. Tognazzl - Drammatico 
ACILIA (tei. 6030049) 

Zombi 2 con O. Karlatos • Drammatico • V M 18 
ADAM 

John travolto da un Insolito dettino con O. Spe
zia - Sentimentale 

AFRICA D'ESSAI (v. Galla a Sldama 18, tal. 
8380718) L. 800 
Attima per attimo con J. Travolta - Sentimentale 

APOLLO (via Cairoli 98. tei. 7313300) L. 600 
Attimo par attimo con J. Travolta - Sentlmental* 

ARIEL (v. di Monteverde 48. t. 530521) L. 1000 
lo grande cacciatora con M. Sheen • Avventuroso 

AUOUSTUS (c.so V. Emanuel* 203, tal. 655455) 
L. 1000 
Jonaa eh* avri 20 anni nel 2000 di A. Tannar 
Drammatico 

AVORIO D'ESSAI (v. Macerata 10, t. 753527) 
L. 800 
FIST con 5. Stallone - Drammatico 

BOITO (v. Leoncavailo 12-14. t. 8310198) L. 1200 
10 grande cacciatora con M. Sheen - Avventuroso 

BRISTOL (v. Tuscoiana 950. te 7615424) L 1000 
Zombi 2 con O. Karlatos - Drammatico - V M 18 

•ROADWAY (v. del Narcisi 24. t. 2815740) L. 1200 
La liceale con G. Guida - Sentimentale • V M 18 

CASSIO (via Cassia 6941 L. 1000 
Attimo per attimo, con J. Travolta - Sentimentale 

CLODIO (via Riboty 24. tei. 3595657) L. 1000 
Rassegna Rock Movie - Blue Away 

DEI PICCOLI 
Ventimila leghe sotto I mari DA 

OORIA (via A. Oorla 52. tei. 317400) L 1000 
Attimo per attimo con J. Travolta - Sentimentale 

ELDORADO (V.le dell'Esercito 38, tal. 5010652 
Pornoestasl 

ESPERIA (Piazza Sonnlno 37, tei. 582884) L. 1500 
Hair di M. Forman - Musicale 

ESPERO (Via Nomentana 11. tei. 893906) L. 1000 
11 vizletto, con l i . Tognazzl - Satirico 

FARNE5E D'ESSAI 
Uno sparo nel buio con P. Sellers - Satìrico 

HARLEM (V. del Labaro 64, tei. 6910844) L. 900 
Il padrino con M. Brando - Drammatico 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto 108, tal. 290831) 
L. 1000 
Buon compleanno Topolino - Disegni animati 

JOLLY (Via L. Lombarda 4, tei. 422898) l_ 1000 
Malablmba 

MADISON (Via G. Chlabrera 121 , tal. 3126926) 
L. 1000 
I l paradiso può attendere con W. Beatty • Sen
timentale 

MISSOURI (Via Bombelll 24, t. 5562344) l_ 1000 
Attimo per attimo con J. Travolta - Sentimentale 

MONDIALCINE (Via dei Trullo 330, tal. 5230790) 
L. 1000 
I due superpledi quasi piatti con T. Hill • Comico 

MOULIN ROUGE (V. O M Corbino 23. t. 5562350) 
L 1000 
II testimone con A. Sordi - Drammatico 

NO VOCI NE D'ESSAI (Via Card. Merry del Va! 14 
tei. 5816235) L 700 ter. L. 800 festivi 
Uno sparo nel buio con P. Sellers • Satirico 

NUOVO (Via Ascianghl 10. tei 538116) L. 900 
Bocca da fuoco, con J. Coburn - Avventuroso 

ODEON (P.zza d Reoubbilca 4. tei. 464760) L. 500 
Turbamento carnate, con J. Reynaud • Dramma* 
«co - V M 18 

PALLADIUM (P.zza B. Romano 1 1 , tei. 5110203) 
L. 800 
Uno sceriffo extraterrestre, con B. Spencer • Co
mico 

PLANETARIO (Via G. Romita 83, tei. 4759998) 
L. 1000 
Fuga di mezzanotte con B. Davis • Drammatico 

PRIMA PORTA (Pazza Saxa Rubra 12-13, tal» 
fono 69101361 L 800 
Il fantastico viaggio di Sinbad 

RIALTO (Via IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L. 1000 
I l laureato con A. Bancroft - Sentimentale 

RUBINO D'ESSAI (Via S. Saba 24, tal. 570827) 
L. 900 

I tra giorni del Condor con R. Redford - Dram
matico 

SALA UMBERTO (V. et Mercede 50, tei. 6794753 
L. 900 
La pornomogtie 

SPLENDI D (Via Pier delta Vigne 4 . tal. §20205) 
L. 1000 
I l laureato con A. Bancroft - Sentimentale 

TRIANON 
La maledizione di Damfan con E. Jonesco • Dram-

• * matico -• V M 18 •> • . * 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVI NELLI (Pan G. Pape, tal. 7313306) 

L. 1000 
Delirio d'amore e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (Via Volturno 37. tei. 471557) L. 1000 
Maladolescenza con E. Jonesco - Drammatico -
V M 18 e Rivista di spogliarello 

Fiumicino 
TRAIANO - tei. 6000115 

Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Co
mico 

Ostia 

(16-22,30) 
TREVI (v. Sen Viiieeaaa 9 , tal. 6799619) L, 2500 

Ratei sala* con M . Metterti - Comico 
(16 -2230 ) 

TRIOMPt f l (p. Armlbatlano 8. t. 8300003) L. 1800 
Marita M prava con G. Jackson - Satirico 
( 1 0 - 2 2 3 0 ) 

ULISSE (v. Tìburtlne 354. tal. 433744) L. 1000 
Una ponine vantasi itati e con 0. Sventai • Comica 

eWIVtntSAL (via Bari 18, rat. 656030) L. 25O0 
H giaco dagli avvatsei con J. Canina - Drammatica 
(16 -2230) 

VtUlaMNO (PM Verbene 9, ? 151195) U 1500 
Lab telate con U Ventura • Giallo 

VIGNA CLARA (p jza 5. lediti 22 , lei. 3280359) 
L. 2500 

SISTO (Via del Romagnoli, tal . 6610705) l_ 2000 
Agente 007 Moonraker operazione spezie con 
R. Moore - Avventuroso 
(15.30-22,30) 

CUCCIOLO (Via dal Pallottlnl), tei. 6603186) 
L. 2000 
Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirico 

SUPERGA (Viale Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 
Assassinio sul Tevere con T . Milian • Satirica 

Sale diocesane 
AVI LA (Corso d'Italia 37-a, tal. 856563) 

Elllot il drago invisibile con M . Rooney • Camice 
•ELLE ARTI (Via della Bell* Arti. tei. 3601546) 

La carica dai 101 • D'animazione 
CASALETTO (Via del Casaletto 6 9 1 , tei. 5230328) 

La carica dai 101 - D'animazione 
CINEFIORELLI (Via Terni 94. tei. 7578695) 

I l giocattolo con N. Manfredi • Drammatico 
CINE SORGENTE 

UFO, annientata Snadostep. aeddat* Straber con 
E. Bisftop - Avventuroso 

COLOMBO 
Geldiaàa nnvindbila - D'animazione 

DELLE PROVINCE (V. d. Provìnce 4 1 . tei. 420021) 
2001 odissea a*tlo spazio con K. Dullea - Avven
turoso 

DEL MARE (Acifia) 
Meringa cantre gli UFO Robot - D'animazione 

BON BOSCO (Via P. Valerio 63 , tei. 7484644) 
Driver rimai saaTbHe con R. O* Nasi - Drammatica 

ERITREA (Via Lucrino 53 . tei. 8380359) 
I l dittatore dello state Baerò di Beavate con W . 
Alien - Comico 

EUCLIDE (V. Gukfobaldo del Monte 34, tei. 802511) 
2001 oelsaaa nello spazia con K. Dullea - Avven
turoso 

FARNESINA (Vie Orti della Farnesina 1) 
L'eomo regno « n N. Hammond - Avventuroso 

GIOVANE TRASTEVERI (Via Jacoba Settetoii 3. 
tal. 5800684) 
Saper**** con C Reme - Avventuroso 

CUADALUPE (Piazza di S.S. di Guadalup* 12. te. 
mfono 33722) 
20.000 leghe sotto i mari - D'animazione 

U R I A (Via Tripolitinìa 143, tei. 8312177) 
Gelai ah* all'attacco 

MONTE OPPIO (V . l * Monta Oppio 28. tal. 734021) 
Celdrafc* rinviadba* . D'animazione 

MONTE ZERiO (Vìa Monte Zebìo 14. tal. 312677) 
Scovili stellari con C Munto - Avventuroso 

N . DONNA OLIMPIA 
Lo chiamavano Balldozer con B. Spencer - Cornice 

ORIONE (Via Tortona 7. tei. 776960) " " " ' » • 
I vikingbi con T. Curtis - Avventuroso 

PANFILO (Vìa Pa'isìello 24-B, tei. 864210) 
Ameri miei, con M. Vitti - Satirico 

REDENTORE 
I vfltingN con T. Curtis - Avventuroso 

S. MARIA AUS4LIATRICE (Via Umbertio* 3, te
larono 783605) ' 
Ceyfaoao con G. Gamme - Drammatica 

SAVERIO 
Tot© tarso eome - Comico 

SEaSORIANA (Piazza S. Croca in Gerusalemme 10, 
rtla 757oo 17} 
«ohe travolta da aa taverne dottine con G. Spe
zie - Sentimentale 

TIBUR (Via degli Etruschi 40. rat. 4957762) 
Le avvale 2 con R. Schcidcr - Drammatica 

T IZ IANO (Via G. Reni 2 . tei. 392777) 
Le chiamai ave BalUtzir con B. Spencer - Comica 

TRASPONTINA (Via della Coi»ciliarionT74) 
Crasi* vi è ferviate e Ebali con G . M . Volontà -
Drammatico 

TRASTEVERI (Cne Glenlcoiense 10, tei. 5892034) 
I I laaleame dai Pirata Borsanera con P. Uttinov • 
Avventuroso 

TRIONFALE (Vìa G. Savonarola 36) 
La 7 citte di Atlanti** con D. Me ( 
turoso 

VIRTUS 
I * avafeca tarvaeaje con R. Burton - Avventurose 

con D. Me Oure - Awen-
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A Livigno si apre la stagione sciistica internazionale in vista delle gare di Coppa del mondo 
- — ™ " ~ ~ " .. -. , , — : — ' • .• • — - ; ' . . . . • . , - , • i • • ' - • • ',' • i ' 

Thoeni guida gli aziurri nel 
Non ci saranno Stenmark e Gros - Domani lo « speciale » 

Stamane a Livigno Gustavo Thoent sarà - In 
internazionali d'apertura della stagione eciisti 

gara, assieme, ad 
ca. NELLA FOTO 

altri 46 
: Thoeni 

italiani,' nelle gare 

Dal nostro inviato < 
LIVIONO — Ingmar Sten
mark, 11 campionissimo sve
dese favorito in Coppa del 
mondò.— nonostante il mar
chingegno di una formula 
studiata apposta per non far
lo vincere — stavolta starà in 
panchina. «Ingo» a Livigno 
non farà né il a gigante» o 
dlerno né lo « speciale» di 
domani: starà, si fa per dire, 
in.panchina per dedicarsi ai 
suoi giovani sètte compagni 
di squadra.- -; *• 

A Livigno ' il tempo i è 
splendido e le piste perfette. 
La temperatura al mattino è 
attorno ai 7 gradi sotto zero. 
Gli organizzatori sono legit
timamente soddisfatti, anche 
se Stenmark è assente, per
ché hanno battuto ogni re
cord di ' partecipazione: 140 
atleti di cui 47 Italiani guida
ti da Gustavo Thoeni (è as
sente Piero Gros che si trova 
già a Val d'Isere). Record 
anche di partecipazione stra
niera con sciatori di 22 paesi. 
Ci sono persino due bolivia
ni. . > -• • .•• • . .-.•••: 

Il numero uno, se non al
tro perché detiene la Coppa 
del Mondo, è lo svizzero Pe
ter Luescher che • sulle lievi 
di Livigno proverà a valutare 
la consistenza degli avversari. 
Peter dovrt (guardarsi soprat
tutto da.Andreas Wenzel ca
pofila del Liechtenstein. Wen
zel spera quest'anno di non 
essere perseguitato dalla ma
lasorte, come lo fu la scorsa 
stagione. Il più temibile, al
meno sul tracciato del « gi
gante», dovrebbe essere però 
lo jugoslavo Bojan Krlzaj 

annunciato in smaglianti 
condizioni di ferma. 

Non ' bisogna dimenticare 
che tra pochi mesi sulje mu
tevoli nevi americane sono 
previste le gare olimpiche; li 
gli specialisti delle tre disci
pline si giocheranno tutto In 
uria sola gara: chi sbaglia è 
spacciato mentre in coppa al
l'errore di oggi si può rime
diare domani. 

Il « gigante » f odierno — 
prima « manche » alle 9 e la 
seconda alle 13 — è molto 
importante soprattutto per 
gli azzurri di Erich Demetz e 
di Bepi Messner. Si dice, an
zi si garantisce, che siano in 
grado di uscire dal tunnel 
della mediocrità e che siano 

Morto il bobbista 
Sisto Gillarduzzi 

CORTINA D'AMPEZZO — E' mor
ta all'eli di 71 anni II noto bob
bista di Cortina d'Ampezzo Sisto 
Gillarduzzi. L'atleta, che ha dedi
cato un -quarto di secolo allo 
sport attivo, è stato allenatore • 
collaboratore del "« Bob Club Cor
tina », sodalizio al quale apparte
neva sin dal 1928. Con i fratelli 
Guido ed Uberto « scrisse.» la 
storia del bob italiano degli ' anni 
'30, partecipando a tutti I cam
pionati del mondo e alle Olimpia
di. Era anche un ottimo sciatore; 
consegui intatti II titolo italiano 
di discesa libera nel 1933 e ot
tenne degli ottimi piazzamenti in 
gare internazionali. Membro - del
l'Associazione nazionale « Azzurri 
d'Italia », tu uno dei fondatori del
ta Scuola nazionale di sci di Cor
tina. ,. 

così competitivi da poter te
ner testa se non al grande 
Stenmark - sicuramente" a 
Wenzel, Luescher' e Krlzaj. Si 
dice... ; 
' In «gigante» l'anno scorso 
gli azzurri salirono sul podio 
della Coppa una sola volta: a 
Schladming. Austria. Con 
Leonardo David. Ma il resto 
della stagione contò una lun
ga serie di terribili distacchi 
e di modesti piazzamenti. 
Legittima quindi l'attesa • e 
altrettanto legittimo lo scetti
cismo. Il trofeo Livigno è al
la terza edizione. Apre la 
stagione anticipando la Cop
pa e quest'anno, ha pure il 
compito di sostituire le de
funte « World Series ». Le 
piste saranno anche osservate 
col rammarico di sapere che 
non ospiteranno i compionoM 
mondiale del 1932. Ma qui i*ì 
lavorano per l'edizione del 
1986. Non hanno fretta. 
; Bepl Messner ha fiducia 
nei suoi ragazzi, anche se 
mentre lo dice gli trema il 
cuore. Sa perfettamente che 
tra l pali stretti dello slalom 
speciale non è impossibile 
azzeccare < qualche ' successo. 
Ma sa ancora meglio che il 
problèma interassa 11 « gigan
te» dove i-.temo! che i nastri 
vincevano tutto sono mir-
tropoo lontani e sembrano 
persino irripetibili. 
: A auesta bella manifesta
zione "valtellinese c'è un solo' 
appunto da fare: che non si 
sia pensato di dedicare al
meno una gara alle ragazze. 

. Remo Musumeci 

Anche se il recupero e lento e richiederà tempo 

David: condizioni 
ancora migliorate 
La madre soddisfatta - Il neurologo che lo 
ha in cura ad Innsbruck afferma: « E' co
me un bambino che sta. imparando » 

Nostro servizio 
INNSBRUCK — Le condizio
ni di Leonardo David conti
nuano, sia pure ih modo as
sai -lento,- -'a migliorare. E.* 
stavolta, la notizia non ha 
dato luogo a spiacevoli pole
miche se è vero, come è ve
ro, che è stata la stessa 
madre dello sfortunato scia
tore azzurro a confermare, sia 
pure parzialmente, le dichia
razioni del prof. Frank Ger-
stenbrandt, direttore delia 
clinica neurochirurgica dove 
David è ormai da tempo ri
coverato. E' un fatto che 
Lncnardo è tacito dal coma 
dal quale era caduto ai mo
mento dell'incidente occor
sogli nel febbraio scorso sul
la pista din-pica di Lake 
Placid negli Usa. anche se il 
prof Gerstenbrandt ha af
fermato che bisogna essere 
prudenti e che «non si può 
parlare di guarigione ed è 
escluso che David possa la
sciare l'ospedale». 

David dimostra un certo 
interesse per ciò che lo cir
conda. :1 suo sguardo è vivo 
e. addirittura, sia pure per 
pochi minuti, segue la televl-

. sione, .Non è ancora la grado, 
di camminar» e di cibarsi da 
solo, ma, oltre alla madre, 
riconosce anche altre perso
ne. V? ti!,,./ ,, , •__._'.' - ' "%- ' \ '•/•' 

•Il neurologo dice che rat-. 
tuale stato di David è quello 
di un bambino che comincia 
progressivamente a distingue
re e a capire ciò che avviene 
attorno a lui. «Leonardo — ha 
detto il prof. Gerstenbrandt 
— rifa tutta la sua vita al 
rallf:ntatore->. 

La madre di David, che è 
sempre vicina al figlio, appa
re anch'essa abbastanza sod
disfatta. «Porse non sono u-
n'osservacrice obiettiva — ha 
detto — serene sono al fian
co di Leo da quando è ad 
Innsbruck ma è vero che 
mio figlio appare più interes
sato a quanto lo circonda. 
Talvolta non vuole mangiare 
ma il professore mi ha detto 
che devo sgridarlo. D'altra 
parte mio marito, che viene 
qui osni due o tre settimane, 
afferma di averlo visto sen
sibilmente migliorato. Mi ha 
fatto particolarmente piacere 
vederlo seguire, sia pure per 
pochi minuti, una partita di 

hockey trasmessa dalla TV ». 
Il prof. Gerstenbrandt, pur 

dicendosi sicuro su ulteriori 
. migfioromemi di David, ha 

tenuto, tuttavia, a sottolinea
re che ci vorrà ancora parec
chio tempo prima che le 
condizioni dell'atleta possano 
tornare ad un minimo di 
normalità. «Può darsi che oc
corra anche un anno» ha det
to. L'importante, comunque. 
è che Leo sia uscito dal co
nia profondo, n resto, in 
buona parte, oltre alle cura. 
sarà affidato alle possibilità 
di recupero dell'organismo 

, che, per fortuna di David, è 
giovane e fòrte. Beata àa <£* 

' gni mòdo il fattoiposÌtr»*vdi;f 
? PQter > registrare un ' qualche, 
miglioramento con l'augùrio 
che, d'ora'ih avanti, il mi
glioramento stesso sia co
stante e accelerato anche se 
non si è ancora in grado di 
dire se Leonardo David potrà 
tornare a un recupero com
pleto. 

Protagonisti del campionato di serie B 

Simoni « mister a Brescia 
col cuore ancora al Genoa 

Jagor Vaici 

TRIS: 5-4-15 
LIRE 529.340 

AVERSA — Oceanlna, in ottimo 
momento, ha fatto tuo, mettendo 
• segno un brillantissimo rush con
clusivo. il Premio Balabang, handi
cap od invito prova principale del
la riunione di trotto al Cirifliano 
e corsa TRIS della settimana. Buo
na seconda l'animosa Elias davan
ti al penalixxato Rayban. Premio 
Ba la ta * - (L. 3.3000.000. m. 
3 0 M ) - 1) Oceanina (A. Di Vin
cente) scuderia Willidi, al km. 
1*21 "4 ; 2 ) Ella», 3 ) Rayban, 4 ) 
Elesia n.p.: Releda, Obcrto. Ziart-
so. Bninato, Zarathustra, Dirigi
bile, Natia, Folnica. Ignite, Lauri». 
Giallo. Tot. 131 , 54. SO.. 54 
( 1 0 4 ) . 5-4-15 la combinaxione 
tris. U quota è di L. 529.340 
per 530 vincitori. 

Ha fatto sei punti nelle ul
time quattro partite, quattro 
in casa e due fuori, quindi 
sarebbe media inglese perfet
ta. ma il ((mister» ammoni
sce a non.montarsi la testa. 
Ne ha viste di brutte, in 
tempi anche molto recenti e 
ora - illudersi sarebbe : minimo 
minimo • molto pericoloso.' 
Stiamo parlando deT'Brescia, 
e-Gigi : 8Ìmoni. appunto il 
«mister», dice che la squadra 
è ancora a mezza strada nel 
tunnel. Deve migliorare e per 
questo • è indispensabile che 
lavori con pazienza, con u-
miltà e concentrazione. Però, 
replichiamo, questo Brescia 
era partito con l'organico 
rinforzato. Sono stati ingag
giati Perizo. Salvioni, Biagini 
e Maselli. e il traguardo pre
ciso erano i duelli per la 
promozione. Replica anche 
lui che. sempre a questo 
Brescia, mancano almeno, due 
o tre punti, persi per ; un 
niente o per disdétta. É due o 
tre punti in più porterebbero 
la squadra non all'avanguar
dia, ma sicuramente in una 
situazione più tranquilla, ; 

In questo " momento ' del 
campionato, in cui può fi
nalmente incominciare a tira
re il fiato anche se effetti
vamente non ha mai avverti
to pericoli per la - propria 
panchina, Simon! garantisce 
che nel suo clan ci sono ra
gazzi di valove. Da Tito Mal
voglio a Padavini. da De 
Biasi, che assicura rendimento 

costante e che ha firmato la 
fresca vittoria contro il Pisa, 
a Salvioni. che fin qui si è 
rivelato il più redditizio fra i 
nuovi arrivati. E però, dopo' 
aver parlato bene di Bonetti 
e Leali — quest'ultimo uno 
stopper diciannovenne appe
na lanciato nella mischia, con 
lusinghièri consensi — gli 
sembra indispensabile osser
vare che la squadra è sostan
zialmente equilibrata. •';-

' « Non -ci sono un Damiani 
e un Pruzzo a togliersi dalla 
mischia », dice, e ovviamente 
i due nomi suggeriscono al 
pensiero del cronista il «Ge
noa di Simom», un, amore 
con pietra sopì a che tuttavia 
Gigi non cancella dall'album 
dei sentimenti. Si parla anco
ra del Brescia. Ci manche
rebbe! Simoni dice che ora 
sono 1 rinforzi che debbono 
farsi valere, crescendo loro, 
la squadra scalerà la classifi
ca. Fin dove? 
- «Dipenderà dai nostri mi
glioramenti e dalla fortuna. 
Comunemente si pensa che a 
fine anno il dare e l'avere si 
bilanciano. Ma non ci credo 
molto. Noi abbiamo ancora 
crediti dell'armo scorso. 
quando abbiamo messo insie
me trentanove punti. Ora 
dovremmo arrivare a 42-43 
con le nostre forze, e a quel 
punto li se ti vuol andar be
ne puoi fare 44-45 punti, cioè 
entri nel giro della promo
zione. Se invece la scalogna 
ti perseguita, scendi a 3840». 

1 Ma intanto rispunta il Ge
noa quando si impegna in un 
rapida excursus su quel che 
finora, in questo capitolo ini
ziale del campionato, è pas
sato al vaglio ' del • Brescia. 
Vista molto bene l'Atalanta, 
dice, che mette in campo 
gente di apprezzabile statura 
come ' Schincaglia, " Rocca, 
Scala, Festa, e che tuttavia 
denuncia notevoli problèmi 
per andare' in gol. Rilevata la 
superiorità del Como, '«non 
come l'Udinese, ma ottimo 
collettivo nel quale si impon
gono giocatori da serie - A ' 
come Nicoletti, Wiercbòwoa, 
Centi e Mancini, senza scor
darsi di William Vecchi, il 
miglior portiere che i cadetti 
trovano in giro è Lombardi, 
un veterano che chissà quan
ti vorrebbero avere in canina 
di regia». 

Ma. è il • .Genoa « l'unica 
squadra che —'secondo Si-
moni ,— ha fin qui battuto, i l . 
Brescia con le carte in rego
la ». Un Genoa in ripresa do
po grossolane incertezze e 
che comunque è mancato al 
ruolo di mattatore. Ci sono 
questioni da risolvere? Simo
ni pensa di si. Se lo pone 
come interrogativo e dice che 
forse si tratta di insufficiente 
temperamento a centro cam
po. un reparto sul quale ri
cade particolarmente il peso 
di una stagione logorante che 
ti tiene sulla corda senza una 
licenza che è una. . — 

Giordano Marzola 

VI DIAMO ^ANTEPRIMA 
DEIJ£ AffTEPRIME: 

IL SOMMARIO 
DEL PRIMO NUMERO 

DE'LA LETTURA7 
Per chi si vuo?e kr.mergere h\ urxj 

buono lettura, ecco 1 sommario óé 
primo numero de l a lettura' 
nuovo serie, H mensi'e 
diretto do Oreste del Buorq, 
do oggi in ecfco'o. 

Apre Gian Paolo 
Ceseronì con N 

Poi, le rubriche. Enrico 
Ragazzoni ho curato •- -

feeièiM . 

grafomani di tutto 
. r) mondo unitevi. 

L medito do! - \ 
mese -e che inetto- * 

,un 
discorso surTunico 
giudee: il 
pubbficaPer 
ia serie 
"I protogonisti 
deJTindJstrio cuìluro'e rispondono* 
questo mese l o lettura" intervisto 
Spagnai. Nientemeno. 

SJvia Sereni fa la cronaca di un fantastico 
convegno intemaziorole-. l a famosa 
in i ueiom aafc lato a Parma fcrutono 
D o / d lartin, che ho curato Fot», e David Day 
Con H DOsaone) co TaociOfi-

Dat!e fate cPe vecchie signore 2 posso è 
breve: e oggi, si so, !e scrittici di un tempo 
sono tutte c£ modo. S/vìe Dorarla è chiesta 
CMOTO r areno temono lo voccnie iaanofs> r e 

vi proporre 
Un vm 
Nascita ai «ma 

di Vito Sockv$e-Weìt e 
di Vrajnia W o c f . 

di Franco 
;•' pompieri. Giampaolo 

Dossena, aBa ricerca 
dei luoghi letterari, 

t propone l a wWowq al 

TronqueTizzoteuì. c'è 
onche Ahon col suo 

• mmaonalortwna" 
è il catalogo ragionato defle novità di questo 
mese. Dischi. tascobt, superi) appena usciti e 
g'ò recensiti: una guida sicura per un buon 
ocquisto. 

Infine, i romanzo de l a lettura". 11 
dì Michea Prisvin, foflasononfe conquista 
deKa radice cK vita. Sul primo numero, la 
prima puntata. 

le illustrazioni et onesto sumero sono et 
/Jan tee, David Day, Ugo Berte»; Sergio Toppi 

© i 
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Lo sport servizio sociale 
a Bologna è una realtà 

Ampia discussione presenti il sindaco Zangheri e i dirigenti regionali Coni 

. Dalla nostra recezione 
BOLOGNA — La presenta
zione del libro «Sport e città», 
una pubblicazione che offre 
un dettagliato panorama di 
come si è operato in questi 
anni a Bologna, è stata l'oc
casione per una verifica at
tenta delle cose realizzate e 
uno stimolo preciso per con
tinuare su questa strada con 
il contributo e la collabora
zione. ognuno conservando il 
proprio ruolo autonomo come 
è sempre avvenuto, fra ente 
locale. Regione, CONI, asso
ciazionismo sportivo, società, 
attivisti e privati. 
•' Bologna è all'avanguardia 
in Italia nel sostegno dell'at
tività sportiva come servizio 
sociale. Se ne discusso ieri 
pomeriggio proprio nel corso 
della presentazione in sala 
rossa di palazzo D'Accursio 
del volume edito dalla giunta 
comunale dal titolo significa
tivo « Sport e città ». C'erano 
il sindaco Renato Zangheri, 
i dirigenti del CONI Mattel 
e Checcoli, l'assessore allo 
sport del Comune, Giuseppe 
Mazzetti, rappresentanti di 
federazioni, di enti e associa
zioni a conferma che lo sport 
non è più un campo per i 
soli * addetti ai lavori*. 

La crescita dell'attività 
sportiva è un fatto di grande 
rilevanza - sociale che coin
volge vàrie realtà. Bologna è 
stata pronta a comprendere 
questa funzione e ha, negli 

anni, programmato con que
sta visione. 
' Nel 1970 il numero degli 
impianti comunali a Bologna 
era di 79, nel "75 si è pas
sati a 142, nel "78 a 234 e 
oggi a 237. Si tratta di piscine. 
palestre, campi da gioco, pic
coli spazi nonostante restri
zioni legislative abbiano con
dizionato l'iniziativa dell'ente 
locale in tutta l'attività del 
tempo libero. j 

Sono oltre 172 mila i citta- j 
dini che a Bologna sono tes- I 
serati- alle 1.240 società del ] 
CONI, dell'associazionismo e 
ad altri enti e ci sono 290 
impianti privati e 134 scola
stici. 

« Ma queste energie positive 
— ricorda il sindaco Zan
gheri — non avrebbero potuto 
esprimersi se ali impianti 
messi a disposizione daWam-
ministrazione comunale non 
avessero costituito un punto 
di riferimento costante e ri
spondente alle finalità che 
esse si proponevano. Proprio 
questa collaborazione mette 
in luce un altro degli effetti 
che hanno portato al suc
cesso l'iniziativa del Comune. 
ET degno di nota infatti non 
solo il dato degli tmptanti, 
ma anche il modo come que
sti sono stati costrutti e co
me vengono gestiti Abbiamo 
cercato di condurre la nostra 
attività senza mortificare le 

. iniziative dei privati, anzi 
cercando di comporle, insie
mi* r con ' le, e?ayeiMC espresse 

dai quartieri, in un tutto 
armonico nell'interesse , della 
collettività». 

m Questa comunità di inte
ressi — sostiene ancora Zan
gheri nella prefazione del li
bro — è a nostro avviso im
portante non solo perché con
sente di potenziare la strut
tura sportiva cittadina attra
verso ragibilità di tutti gli 
impianti senza distinzione, 
ma anche perché attraverso 
ropportunità che ne discende 
di scambi di esperienze di
verse, di confronto di metodi 
e di idee, arricchisce la vita 
democratica di Bologna». 

Attrezzature ed impianti 
aperti a tutti a cominciare 
dalla scuòla: sono impegni e 
indirizzi che hanno accompa
gnato e accompagnano la po
litica sportiva del Comune di 
Bologna. . 

«£* «uà politica — ha ag
giunto l'assessore Mazzetti — 
che prevede la costruzióne di 
altre attrezzature in diversi 
quartieri cittadini. E intanto 
proprio grazie aWintervento 
deWente locale è in funzione 
un servizio di medicina per 
i ragazzi fino ai 14 anni». 

«Proprio qui a Bologna 
— ha sottolineato il presi
dente regionale dell'Emina • 
Romagna del CONI. Mattel — 
grazie aWintervento deWam-
ministraztone comunale sia
mo riusciti a realizzare ciò 
che tante altre città non 
hanno ». 

Franco Vannini 

INSERZIONE PUBBLICITARIA 

Si conelude il 3 dicembre a Milano 

Il «Fai da te ormai ri 
./.?£ gì ,'f;v «: 
i',t "J -.'j :A 

fi .-7V-.W alla portata di tutti 
Presenti al quartiere fieristico circa 700 espositori su un'area di 
ventimila metri quadrati. • Una rassegna ricca di novità e per tut
ti i gusti - Il 3 dicembre dedicato , àgli operatori economici 

• «Avevo un tubo flessibi
le, sotto il lavandino, che 
perdeva acqua da due gior
ni. Ho chiamato piti di un 
Idraulico. L'unico che ha 
detto di essere disponibi
le mi ha fissato l'appunta
mento per il giorno sue- ; 

cessivo. E' venuto l'indo
mani, puntuale, gli ho fat- ; 
to vedere il guasto e mi '! 

sono sentito rispondere: -
"E • lei mi ha chiamato 

' per una sciochezza del ge
nere? Ma la non ho tem
po da perdere: quel lavo
ro non glielo faccio: ci 
pensi lei. Ho ben altro da -
fare io". A quel punto 
non mi restava altro da . 
fare che tentare con altri, 
passando in rivista tutto 
l'elenco telefonico, o ras
segnarmi all'idea che, or-.. 
mai, le cose vanno cosi e 
non vale nemmeno la pe-. 
na di arrabbiarsi. Il tu- • 
bo ho dovuto aggiustar
melo da solo. Tanto, ho 
pensato, nemmeno la poli-

. zia avrebbe potuto obbli
gare quel tipo a sporcar-: 

si. le mani per una cosa 
<cU» niente». 

Non • c'è nulla da fare, 
stando almeno a questa te-

• stimonianza di una perso-, 
na come tante altre, che 
ha una casa come tante 
altre, non immune da pic
coli, noiosi guasti, che pu
re fanno parte della vita ' 
quotidiana. E del resto si ' 
tratta di una testimonian
za nemmeno troppo astio
sa, posta la difficoltà sem
pre più grande di trova-

, re, al momento del biso- ; 
gno, mano d'opera dispo
sta a risolverti i problemi 
di tutti i giorni; • e non . 
c'è nemmeno tanta neces
sità di far riferimento ai 

, costi talvolta inusitati ri- . 
spetto alle piccole ripara
zioni di cui talvolta si ha 
bisogno nelle nostre case. 
Il più delle volte, se le 
cose vanno bene, si trova 
un amico disponibile,; che 
si diletta in idraulico,:, e- ; 
lettrlcista, imbianchino nei 
momenti di tempo. libero. 
"-' Nella" grande città, HMT 

- n o n solo in quella, ormai, 
questa dimensione del'« ar
rangiarsi », del fare dà sé, 
è -un < dato reale - diffidi- :• 
ménte trascurabile. ••.•^•. 

La seconda edizione del 
Salone del «Fai da te» 

vene si è aperto a Milano v 
il 29 novembre e si con-

' eluderà il 3 dicembre pros-
. simo, pare . proprio.. tener 
conto di questa espansio
ne. Infatti, dopo il rilevan-

r te successo dell'edizione) 
dell'anno scorso (80 mila 
visitatori), ora gli esposi
tori (quasi ' settecento) a-
vranno a disposizione nel 
quartiere fieristico un'area 
di 20 mila metri quadrati. 

E' il caso di dire che 
quest'anno, più che mai, 
si potrà trovare di tutto, 
dai trapani più semplici a 
quelli che più si avvicina
no ad esigenze «da pro
fessionisti »; dalle case pre

fabbricate, ai mobili che si 
montano in pochi minuti, 
ai numerosissimi attrezzi, 
dalle sgorbie alle lime di 
tutti i tipi, dalle punte da 
tràpano che riescono a fo
rare anche gli acciai tem
perati, ai chiodi, le viti, le 
vernici, 1 collanti dai mille 
miracolosi componenti che 
terrebbero attaccato tutto 
e il contrario di tutto. 

Questa seconda edizione, 
insomma, si presenta con 
caratteristiche qualitativa
mente interessanti. Questo 

anno, poi, vista la diffusio
ne di questa «manualità ca
salinga», gli organizzatori 
hanno deciso di dedicare 
tutta un'intera giornata, il 
3 dicembre, all'incontro tra 
operatori economici, allo 
scopo di fare il punto sul 
momento attuale e le pro
spettive che potranno rea
lizzarsi nel settore, per di
scutere e valutare la possi
bilità di rispondere nel mo
do più organico alla do
manda di un mercato in 
vera e continua ascesa. 

»-—C3>-

Per un acquisto 
diretto, spedire 
importo • ta
gliando a: 

basta 
incrostazioni! 
Salvate per sempre le vostre 
LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE E 
SCALDABAGNI con il 

CALCIOFIX a sole lire 46.000 

TECNOMIL 
VIA CIRO MENOTTI, 24 
Tel. 273.594 - MILANO 

NOME 

VIA •• 

CITTA' 

iitetlseiieeO* 

C.A.P. 

Che differenza c'è fra dipingere 
e "dipingere facile?". 

Un Cinghiale 
sul pennello! 

Una linea com
pleta di pennelli 

di qualità superio
re, ad un prezzo mol-... 

to conveniente per la 
• casa, l'arte, l'industria, 

la decorazione. 

PENNELLI CINGHIALE 
46015 Cicognara (MN) Tel. 0375-88.167 - Telex: 312050 cingh 

Siamo presenti alla Mostra del 
FAI DA TE - HOBBY 79 

dal 29.11.1979 al 3.12.1979 
Pod. 35 Salone 11° Stand 51/53 

! 

ora sai... 
eliminare per sempre la ruggine 

rè lHJAN Qomrnmom al ruggine). Con-

- Non occorra 
FERTAN li petvtwizn 

la ruggin*. H 
la dMacca. 

ilcoimrtitore 
di ruggine 

• Con il FERTAN la ruggsne vieni trasfor
mala m supporlo idialB par la verme* 
• li FERTAN «tonine ogni neceaerte di car
teggiature. spauoietura profonde, sabba-
ture 

In vendita nei migliori negozi d i : ' 
ferramento, co*o*itìci, «••toexcewori t ricambi 
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L'alternativa è tra riforme e svolta a destra 

si vota in ;,f 

! • ! • « n i 

La Camera durerà solo un anno 
Si voterà di nuovo nell'ottobre prossimo, per un'assemblea con poteri costi
tuenti - Il confronto tra sinistre e « alleanza democratica » di centro-destra 

'. r_ Domani ' sette ' milioni - di portoghesi 
saranno chiamati alle urne per una con
sultazione legislativa a intermedia » di 
grande importanza, anche se non così 
importante come quella prevista per 
l'ottobre dell'anno prossimo, destinala 
«.dare alla nuova camera poteri costi

tuenti; il successivo 16 dicembre gli 
stessi elettori torneranno alle urne per 
il rinnovo delle amministrazioni munì-

• cipalì. Tutti sanno quale è la posta in 
gioco, tra due .giorni: o la conferma 
della maggioranza di sinistra esistente, 
e dunque la possibilità per il paese di 
difendere le conquiste e le riforme del-

, la rivoluzione del 1971, o l'affermazione 
di una nuova maggioranza di • centro
destra, che di qui alle nuove legislative 
del 1980 non perderebbe una sola orca* 
sioné per liquidare l'eredità rivoluzio-
naria e restaurare i privilegi perduti. 

Azione corrosiva 
C'è chi afferma che i portoghesi sia

no stanchi di lotte politiche che non 
approdano a gran che di concreto, men
tre la capacità d'acquisto dei salari si 
restringe ogni giorno di più per Tazio-
ne corrosiva di un'inflazione galoppan
te. A sentire questa campana,. il lasso 
d'astensione, domani, potrebbe costi
tuire la sorpresa più grossa, in ogni 
caso più clamorosa dell'orientamento 
del voto dei 700 mila nuovi elettori. 
G'è'—al contrario — chi scopre in que
sta apparente indifferenza per gli aspet
ti-grafici o vocali della campagna elet
torale un segno di maturità, una presa 
di coscienza, qualcosa insomma di più 
profondo rispetto ai clamori e al fol
klore delle precedenti elezioni. Il po
polo portoghese, dice questo srllorc 
d'opinione, ha già fatto la sua scelta e 
lo proverà con la scheda elettorale. In
dietro non si tornii. ••' ' -i'--- > 'v»v \ . -
. Ecco il punto. Può il Portogallo tor
nare indietro? Vogliamo dire: è possi
bile che la maggioranza della popola
zione faccia una scelta meditata - per 
restituire alle forze politiche del pas
sato, raggruppatesi nell'ibrida • Allean
za , Democratica » (socialdemocratici, 
'centristi e monarchici), ciò che la • ri-

. voluzione dei garofani rossi » aveva 
loro tolto? In questo paese dove in cin- " 
que anni è stalo percorso un cammino 
elio in altri avrebbe richiesto tempi in-

; finitamente più lunghi, con tutto il po
sitivo è il negativo che ciò ha compor
tato nel rapido mutamento dei rapporti 
sociali, del modo di pensare, dei co
stumi congelati da un cinquantennio di 
salazarismo, ogni risposta troppo nella 
a un tale interrogativo è una sfida al 

. buonsenso, i , 
Tanto più che se da una parte l'AD 

(Alleanza Democratica), ribattezzata 
- nei celi popolari « antica dittatura » o 

o addio democrazia », suscita molli so
spetti restauratori anche in settori non 
certamente radicali, d'altra parie la si
nistra — maggioritaria ma sterilizzala 
come forza di potere dalle proprie lace
razioni e relativamente azzoppata dall' 
infausta esperienza di i-enlro-sinistra ten
tata dai socialisti di Soarcs nel 1976 —, 
non sembra in grado di suscitare gli , 
slanci generosi di cinque anni fa. 

In questo clima di incertezza, arcre-
\ ' sc into dalla proibizione governativa di . 
A- sondaggi ufficiali (ma quelli ufficiosi ;, 

circolano numerosi e contraddittori, a : 
seconda delle fonti che li emanano) il 

r, solo dato tangibile della situazione pre- , 
elettorale è Io scontro durissimo tra de
stra e sinistra, tra la denuncia del « pe-

•ricolo marxista e totalitario » che sa
rebbe implicito in un'eventuale vittoria . 

. dei comunisti e dei socialisti, e l'accusa ., 
della sinistra di un «ritorno al sataza-^' 
risma » qualora l'Alleanza Democratica 
riuscisse a raggiungere l'ambilo quorum • s 
di 126 seggi (oggi ne ha un centinaio. 
circa). • . -. j ..:;-••-•' -:-,!<;. 

Tulio ciò, ovviamente, è semplificato, 
sclicninlizznlo come in tutte le batta- ; 

glie che hanno una posta decisiva, per- '•; 
rhé in realtà la situazione è mollo più ? 
sfumala nella sua estrema complessità. 

• In effelti se una vittoria della sinistra 
' ' (cioè la riconferma della sua maggio

ranza attuale, costituita da 104 seggi so
cialisti e. 40 comunisti) pennellerebbe 

K ai lavoratori di meglio difendere le ri- : 

forme di struttura applicale dopo il 1074 
(riforma "agraria, nazionalizzazione del
le banche e dei settori decisivi dell'in

dustria) e sopratlutto ; di preparare in 
coudizioni favorevoli le elezioni del 
1980, una vittoria della destra non li
gnificherebbe necessariamente un ritor
no immediato ad un regime^di tipo sala-
zariano, ma più sottilmente offrirebbe 
alle forze conservatrici la possibilità di 
parlare avanti i disegni incompiuti del
l'ultimo governo di destra, quello di 
Mota Finto, liquidato dal presidente 
della Repubblica a metà di quest'anno 
allorché si apprestava a modificare la 
legge elettorale, a rimettere in questio
ne : la i riforma ' agraria, a restituire al 
« privato » vasti settori dell'industria e 
del credito. In quest'ultimo caso, inól
tre, il ritorno al potere della destra con 
una - confortevole maggioranza parla
mentare sarebbe già una pesante ipo
teca sulle elezioni legislative dell'anno 
prossimo che, come abbiamo dello, da
ranno al nuovo parlamento poteri costi-
tuenti: allora sì che una svolta di tipo 
salazariano non sarebbe più da esclu
dere. •' 

Lineamenti incerti 
'Scrivendo del Portogallo, circa due 

mesi fa, avevamo detto che questo pae
se ci appariva a. metà del guado tra la 
vecchia riva oscurantista, autarchica e 
salazariana ed un. approdo dai linea
menti ancora incerti ma in ogni caso 
proiettato verso l'Europa, la democra
zia, il consolidamento delle riforme. 
Quel che vogliamo dire ora* è che do* ! 
menica i portoghesi metteranno nelle 
Urne le premesse o per il proseguimento 
del loro cammino-in avanti o per un 
pericoloso arresto a metà del fiume, con 
tutti i rischi di un ritorno all'indietro 
che una tale sosta può rappresentare. 
•' Elezioni intermedie dunque, ma in 
ogni caso capitali per capire se è vero, 
come scrivono certi giornali, che l'opi
nione portoghese- e slitta a'•'• destra da 
qualche tempo* o se è vero il contra
rio. e cioè che lo spirito del 25 apri
le 1974 resta la forza dominante e trai
nante della maggioranza della popo
lazione. 

Augusto Pancaldi 

La legge Veil approvata definitivamente dal parlamento 

Sì all'aborto in Francia, 
ma come « » 

Respinte tutte1 le proposte migliorative della sinistra — La legge ha rischia
to di essere bocciata — Solo 45 giscardiani su 118 hanno votato a favore 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — « Si definitivo alla 
legge ". Veil ma niènte più di 
questo» aveva chiesto peren
toriamente il ministro Moni
que Pelletier al Parlamento 
francése chiamato. > dopo 
cinque anni di « prova > a di
re se l'aborto doveva ó rio" 
diventare un diritto « perma
nentemente acquisito» in 
Francia.; Ebbene il governo . 
ai .è attenuto strettamente a 
questo rifiutando tutte le mo
difiche che comunisti e socia-
listi avevano rivendicato per . 
migliorare; la' légge, .renderla,' 
«uguale per tutti »; sbaraz
zarla degli "intralci che ; né 
ostacolano l'applicazione e - li
mitano i diritti e le libertà 
della donna. 
• Dopo - tre. giorni di. dibatti

to durante il quale era ap
parso abbastanza concreto 
anche il rìschio che la stessa 
legge Veil del 1975 . potesse 
venire respinta ' e. cancellata, 
o quanto meno rilanciata in 
«prova» per altri cinque o 
dieci anni, l'assemblea nazio
nale ha accettato che questa 
divenga definitiva così com'è: 
l'aborto sarà ammesso quin
di sólo come « fatto eccezio
nale» da effettuarsi esclusi
vamente in « situazioni di 
grave pericolo» entro la de
cima settimana di gravidan: 
za (l'opposizione di sinistra 
chiedeva un * prolungamento 
di questo periodo di altre due 
settimane) e dopo la neces
saria consultazione di un col-. 
legto di medici e di un con
siglio sonale e dieci giorni ' 

' almeno di « riflessione »: l'in
tervento resterà a comnletn 
carico della interessata e 

quindi nessun rimborso della 
mutua sarà concesso (socia
listi- e comunisti '- avevano '• 
chiesto che ciò avvenisse ' al [ 
cento per cento) ; ' l'autorizza
zione dei genitori resta obbli
gatoria e vincolante per le 
minori (le quali hanno il solo' 
diritto di rifiutare l'aborto 
nel caso in cui i parenti siano, 
di,parere favorevole). Quan-, 
to alle promesse fatte dal go
verno affinchè la- legge sia 
meglio applicata in realtà non 
vi è nulla nel nuovo testo 
•che permetta di prevedere 
quésta garanzia. La .legge 
d'altra parte non.prevede al
cuna delle misure richieste 
dall'opposizione ' per garanti
re una migliore informazione. 
sulla contraccezione cosi co
me non è previsto l'obbligo 
per gli ospedali di creare gli 
opportuni centri per l'interru
zione della gravidanza. Ci si 
è : dovuti accontentare delle 
assicurazioni del ministro del
la Sanità e di quello per la 
Condizione femminile i quali 
hanno affermato che queste 
misure saranno adottate 
esclusivamente attraverso op
portuni decreti. 
. In Questo : camno decisivo. 
per il rispetto della libertà 
di scelta della donna e ner la 
possibilità materiale di • con
cretizzarla tutto resta quindi 
a completa discrezione del 
governo. TTn «overno che nel 
corso dell'intero dibattito ha 
mostrato un atteggiamento di 
totale freddezza d»ndo l'im
pressione spesso -di essere 
perfino disnosto a indfetreg-
ptare anchp ri«m<»*tn alla vec
chia lecce • Veil. La. sinistra 
(rnnninvc*; *» ««vî lî Hì se pu
re insoddisfatta e dopo una 

accanita battaglia si è vista 
costretta a votare il proget
to governativo. Pena il ritórr. 
no all'aborto clandestino" re
presso da una legislazione 
che data dagli anni venti e 
che in mancanza della légge 
odierna sarebbe - rientrata 
automaticamente in • vigore. > 

Questa in effetti è risulta
ta la posta in gioco dei, tre 
giorni di dibattito. Più che nel 
.'74 solo il ..voto della sinistra 
unita poteva evitare questo 
drammatico ritorno indietro. 
L'aritmetica del voto (271 
suffragi favorevoli alla legge 
e 201 contrari) mostra'chia
ramente che non.solo il go
verno Barre non ha più una 
maggioranza su cui contare 
ma che D partito di Giscard.1 

promotore cinque anni fa del
la legge, resta diviso sull'a
bòrto (solo 45 deputati gi
scardiani su 118 hanno vota
to a favore) e che più mas
siccio, di allóra è stato il vo
to negativo dei gollisti (116 
su 140). i 
- E ciò più che-per i moti
vi filosofico-morali su cui sì 
sono dilungati i deputati gol
listi. per le stesse ragioni 
scopertamente - politiche che 
hanno spinto l'ala gollista del
la maggioranza a prendere 
sempre più le distanze dai 
giscardiani e dal governo 
Barre. t 

Un altro segno insomma 
che il partito, di Chirac ap
profitta ormai di ogni occa
sione per far capire a Gi-
scard che fl suo appoggio al: 
la maggioranza è tutt'altro 

' che scontato e che di oui al
le elezioni presidenziali del 
imi occorrerà più che mai 
fare i conti con lui. . i 

Certo è che il livello delle 
argomentazioni portate in 
parlamento dagli avversari 
dell'aborto. non è. stato dei 
più elevati e ha rivelato un 
grado tale di ristrettezza 
mentale e di anacronismo so
ciale da lasciare stupefatti e 
sconcertati \ anche i. più con
vinti ammiratori della < aper
tura realismo e concretezza » 
che generalmente vengono at
tribuiti alla borghesia fran
cese. Bastino alcune perle, 
quella del gollista ed ex ri
mo ministro di De Gaulle 
Michel Debré che ha parla
to dell'aborto come di un 
« cataclisma che sconvolge la 
Francia» e di una «condan
na a morte» o del generale 
paracadutista ' Bigeard (assai 
più famoso per le sue impre
se in Indocina e in Algeria) 
che ha . fatto l'elogio . della 
mamma. 6 lui che «ha visto 
tanti giovani in battaglia ren
dere l'ultimo sospiro con fn 
bocca questa oarola meravi
gliosa » o- infine quella del 
gollista Roland che ha sco
modato Dante per dire che 
« se questi ha descritto l'in
ferno. la. signora, Veil Io-ha 
creato nel *75 e oggi si ten
ta di perpetuarlo» e che 
«non avrebbe mai creduto 
che le.. donne resesi celebri 
grazie alla mela potessero 
domandare oggi ai "pollici
ni" del parlamento di tra
sformarsi in orchi...» H vo
to delle parlamentari, dinan
zi a simili argomentazioni ve
de ingigantito fl suo valore 
emblematico: su 21 deputa
te presenti al- voto solo tre 

j hanno votato contro l'aborto. 

1 Franco Fabiani 

Riunione dei parlamentari 
comunisti europei a Roma 

ROMA — Lunedì ' e martedì 
si riunirà a Roma, nel salo
ne dell'albergo Leonardo. Da 
Vìnci, il gruppo comunista del 
parlamento europeo, per di
scutere le situazioni naziona-. 
li e le prospettive della ses
sione di dicembre del Par
lamento di Strasburgo, cori 
particolare riferimento all' 
atteggiamento da assumere 
sul bilancio della Comunità 
per il I960, di cui la Commis 

sione bilàncio ha- proposto fl 
rigetto dopo che il Consiglio 
dei - ministri aveva respinto 
tutte le proposte di emenda
mento. La riunione rientra 
nell'ambito delle periodiche 
assemblee dei gruppi parla
mentari i di - Strasburgo. . D 
gruppo comunista comprende 
44 deputati (19 del PCI. 19 
del PCF. 5 indipendenti di 
sinistra italiani e un sociali
sta popolare danese). 

Al PCI una delegazione 
del PC delle Mauritius 

ROMA — Si sono incontrati 
presso la Direzione del PCI 
una delegazione del Partito 
comunista delle Isole Mauri
tius guidata dal presidente 
del suo CC. Lee Toraj Cleun-
drarnme, e ì compagni Anto
nio Rubbi^ responsabile del
la Sezione esteri del partito, 
' Renato Sandri, della Sezió
ne esteri, t Paolo Diodati. 
collaboratore del CC! Nel cor
so del cordiale colloquio si è 

proceduto ad una informa
zione sulla situazione nei ri
spettivi paesi e neTTAfrica 
Australe e nella regione dell' 
Oceano indiano ad è stata 
riaffermata, da entrambe 
le parti, la necessità di in
tensificare l'azione di so
lidarietà vene i naivimeiiU 
di' liberazione e" le forze pro
gressive di queste regioni. 

• ET stata inoltre espressa la 
volontà di più frequenti rap
porti tra $ due partiti. 

« 

)nV 

» ; 

come ti 
censurò 
gli anti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Quand'è che 
un avvenimento, anche se 
di grande rilievo, può es
sere ' presentato come se 
non fosse esistito, all'in-
fuori di alcuni risvolti mar
ginali che dovrebbero ser: 
vire a metterlo iti cattiva 
luce? Una delle risposte è 
questa: lo può quando vie
ne affidato alla stampa in
glese che, nella sua attua
le premura di difendere a 
tutti i costi la politica di 
restrizioni economiche go
vernativa, non sembra di
sposta a concedere il mi
nimo spazio, o la più ele
mentare obbiettività, a chi 
si oppone alla Thatcher sia 
pure in modi democratici e 
pacifici 

1 Non è errato pensare che 
il più grosso fatto politico 

,in Gran Bretagna, merco
ledì scorso, fosse la gigan
tesca manifestazione con
tro i « tagli > della spesa 
pubblica che ha raccolto, 
da ogni parte del paese, a 
Hyde Park decine di mi
gliaia di persone, forse 
molte più di cinquantami
la, di ogni ceto, età, fede 
e convinzione. La polizia 
non l'ha sottovalutata tan
to è vero che, al di là del 
segno, aveva mobilitato per 
la e giornata d'azione * dei 
, sindacati e del partito la
burista un formidabile ap
parato di controllo. •"' 

Ma vediamo come ne 
hanno riferito i nove glor

inoli londinesi all'indoma
ni. Per primi, i fogli «ta
bloid» di grande tiratura 
(dodici milioni di copie al 
giorno) • che hanno com
plessivamente 222 pagine a 
disposizione. Fra tutti, non 
ne hanno dedicata nemme
no una per intero alla di
mostrazione. Naturalmen
te nessuno mette la «no-

- tizia > in prima. Ciascuno 
fa_ a. gara a nasconderla 
all'interno. Se gli-danno 
rilievo grafico è solo per 
trarne effetti contradditto
ri e distorcenti. 
' L'Express (foto e dida
scalia a pagina 7) fa il ti
tolo sul leader della sini
stra laburista: e No, mister 
Benn non è sulla lista .dei 
tag l i» , i -r • • •.•-:>: > 

Il Sun impiega tre ri
ghe, in un colonnino che 
parla d'altro, solo per dire 
che Callaghan è stato fi
schiato al comizio. " Un 
gruppo di giovanotti auto
definitisi « anarchici » ave: 
va infatti provocato il ser
vizio d'ordine e la polizia 
li aveva scortati fuori del
la sala senza fare arresti. 
:• Il Mail,. con un titolet-

to ad una colonna, a pagi
na 19, conclude: «La di
mostrazione per i tagli fi
nisce a pugni ». • 
. / / Mirròr è l'unico'* neu

trale », quello che almeno 
dà la notizia: * Cinquan
tamila alla dimostrazione » 
(venti righelli testo in se
cónda pagina). 
•-} Lo Star * supera tutti: 
« Marcia dei bambini nella 
furia del' tagli»; grida"il 
titolo a 4 colonne a pàgi
na 6. II. Mommarietto ag
giunge: «Scardineremo le 
scuòle».7/! lesto vuole ac- • 
ereditare Vopinione secon
do la quale l'itisegnamento 
non è più possibile, se'i 
ragazzi • abbaiiilonano le 
aule per andare a manife
stazioni carne questa. ' <• 

Il Telegraph Tha igno
rata: didascalia minusco
la a pagina 19 

Il Financial Times Aia 
fatto tre colonne a pagina 
12 dando rilievo alla « vio
lenza » e al controverso di
scorso di CaUaghan. 

Il Times l'ha messa in 
seconda pagina (sessanta 
righe) con un titolo ad 
una colonna che afferma: 
«Anarchici in rissa al ral
ly laburista ». - • • • 

Anche il Guardian sotto
linea (in ultima) le inter
ruzioni durante il discorso 
di CaUaghan, ma, in pri
ma, commenta la foto di 
Benn e Heffer alla marcia 
con questa trovata: «Pie
de sinistro in avanti ». 

Per concludere, anche la 
BBC non ha voluto essere 
da meno. Il più importan
te notiziàrio radio, atte 5 
del pomeriggio, ha affron
tato tutti • gli argomenti 
possibili - meno raweni-
nimento che si svolgeva 
sotto i suoi occhi. Atte SJ2 
remittente nazionale si è 
finalmente decisa m& an
nunciare,il fatto del gior
no: «Cinquantamila par
tecipanti alia dimostrazio
ne contro 1 tagli, n traffi
co del centro di Londra è 
gravemente Intralciato ». 
Non una parola di più. : 

Antonio Broncia 

oaspetta 

da Maometto. 

:'.:/; Vi''• -V:''.'," V Se la,.montagna'-;. ;i.;'v-..'."•— r ;.-;.'_-.; '.',' '/•"'.. ..: .••;,,', 
"","• r:C'.!'.x •• •. :-.'..'< non va da Maometto... Cioè, nel no- > v . ~, . -
:'. *V '̂. ;;.,' '. '..'.' '•;".•" ,v;";- \ stro caso, se là gente non può >; 

\ ; : v ' ;^; • r andare dai libri, sondili:-; 
;-"•-; [•••!'_• ••'-_•; j - : i - v bri che vanno dalla gen-: 
.; ::•'-V•'••' -: •:'• '• V - . • te . Noi ci andiamo con 
; r "...; '.;'..•'-"; ••'•< ;.;"---'.'-.'•'.'•; * questi pullmini, che sono J' 

'/.-.-: •;" ' dei veri e.propri tiffici mo-
- ; : . '"" ."•/".'•; - - - ' -bili.di consulenza editoriale. 

E ci andiamo con dei collabo
ratori molto preparati,.che lavo-

| = ^ ^IJ^.-^^rano > f ; 
: ,• *••-••*&si -$£*-^-^ i^ad i t ì^ ' cu i tu i^e^perchó • ' 

. ; vivòrio;à"oòntetto corile persone e gi- - .: 
';••". ranò nei quartieri, nelle città, fra chi 

.'-! ;". -.-' lavora.^ _ ^>-.;v"['*-;<"'• '':'?*'--r. • '' *v :'•-.•: 

. Se ti int|ré«'rque8ta professione c'è",":!V£- : '. 
uh pullminó'che^tl aspetta/ destinazione . 

; Maometto. * ^ t ; , r : > - - \i"..?.",;. j . ^-". ".-..-;•-.-.-,•; 

Allora, • 
M aMMJli H i tH ÌHIÉYIÌJI iwwleHurimiiv.. 

• • '• . . ' '" • V V "-•• ' .' -'• * "' • • ' ~' 

^Agenzie di Vendita Fabbri Editori 
C*rcs tuli* Patfri» G!aH« lì^d-iiuo dell'Agenzia Fabbri jàù vieto» • caaa hM. (Alla «oc* Casa Editrici, troverai la Fabbri Editori). 
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CITTA DI MONCALIÈRI 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
LICITAZIONE PRIVATA 

.11 Comune di Moncalieri indice una gara di appalto 
mediante licitazione privata per la « costruzione di nuove 
aule e palestra nella scuola "Nino Costa-" località Te-
stona. Importo a base di gara: I*. S3S.808.466 (Mutuo 
Cassa DD. PP.). 

La licitazione privata avrà luogo mediante offerte 
segrete con le modalità di cui all'art. 1 leu. a) della 
legge 2 febbraio If73 n. 14, con il metodo di cui all'art 73 
leU. e) del R.D. 23 maggio'isai n. S27 e con il procedi
mento previsto dal successivo art. 7* commi 1, 2, 3. 

Entro il termine di giorni 15 dalla data del presente 
avviso, le imprese interessate all'appalto, che dovranno 
essere iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttóri, alla , 
categoria 31, potranno far pervenire la propria richiesta 1 
d'invito al Comune in carta legale da L. 2.000 con allegata ! 
fotocopia dell'iscrizione Albo Nazionale dei costruttori l 
con la Classe di appartenenza. 

La richiesta d'Invito non vincolerà in alcun modo 
. l'Amministrazione. -

Ifoncalieri, M novembre lfH 
IL STNDACO 

3 * MOSTRA COW€GNO 
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Contro la rincorsa ai missili nucleari in Europa 
\ : ' I « •.!• 

1 ) 

mia 
nelle strade di _^™_ 
L'iniziativa promossa da PCI e FQCI - Gióvani, ragazze, 
gente da tutta la provincia - Comizio del compagno Rubbi 

r • • ' Dal'» n*»«-*«* redazione 
MODENA — Con un 'lungo corteo che ha 
sfilato nelle vie del'centro per. più'di un'ora. 
giovedì sera. Modena è scesa in piazza per. 
manifestare contro 'la corsa al riarmo, per 
dire no all'installazione di nuovi missili nu
cleari in Italia e in Europa, per sollecitare 
il governo1 a svolgere un'attività politica . di 
cooperazione tra • j popoli che favorisca là 
distensione e la:" sicurezza. ' •• •' • . 

All'appuntamento ' — • promosso dal ''PCI e • 
dalla ' FGCI — hanno risposto "quattromila 
persone: moltissimi i giovani e le ragazze 
ma insieme a loro anche gente di ogni età., 
t Sono molti — dice un compagno — soprat-, 
tutto se consideriamo che ormai da • molti • 
anni non si tornava più sulle piazze per la 
pace., la distensione, contro gli, armamenti >'...' 
Non è vero — dicono altri compagni — che ; 

questi grandi temi non interessano nessuno, • 
che su di essi è difficile mobilitare l'opinione', 
pubblica. E' vero il contrario: che una nuova' 

• preoccupazione e una nuova tensione si vanno 
facendo insieme strada, soprattutto tra 1 gio
vani. ' • • * •• ' • ' •-:'-... • • .. - v •• - • • 
' '« Per un gioyane — dice Demos Malavasi. 
segretario provinciale della FGCI — la 'lotta 
per la pace è sempre più legata alla'lotta 
per il cambiamento della propria vita ». Per 
questo- 1- giovani giovedì sera ' erano tanti: 
Sono venuti da ogni'centro della provincia 
e sono sfilati con decine di cartelli e migliaia 
di fiaccole penetrando il muro' di nebbia che 
avvolgeva là città. Il corteo si > è concluso 
davanti al Palazzo dello Sport attorno al rogo 
di .un missile di cartapesta. Ha poi parlato 
il compagno Antonio Rubbi, responsabile della 
seziono esteri dèi'PCI. ' . • :\.*.*?>•.' 

e Questa grande e appassionata manifesta
zione.— ha esordito Rubbi —, come le centi-
nàia e centinaia che si sono svolte in queste 
settimane in tutto il paese e le centinaia che 
si, svolgeranno; nei prossimi giorni., costitui
scono. una eloquente, risposta per chi ha spe-, 

a 
in campo 

Si continua ad. insistere, da' 
parte elei fautori del. a si » 
immediato ai missili, che la 
NATO nulla avrebbe da con
trapporre ai ' missili sovielicì 
a SS 20 ». Questa tesi può 
essere sostenuta soliamo da 
chi è del tutto estraneo alla 
conoscenza dei . problemi mi
litari e. tuttavia. per ragioni 
di politica interna, si affilia 
soltanto alle veline degli uffi
ci dì propaganda, di Bruxelles. 

Bene dunque ha fatto il com
pagno Santi. Aiello a ricordare, 
su rilnitò. del 31 ottóbre scor
so, che ì sistemi ' missilistici 
a medio raggio dell'URSS si 
contrappongono e si equilibra
no con i seguenti sistemi d'ar
ma (i calcoli qui riportati so
no da me rifatti sul « M Hilary 
hatance »): 

1) 5 sommergibili USA as
segnati alla NATO, armati di 
a Poluris A3 ». con un totale 
di 80 missili da 4.500 km. di 
gittata e 240 testate coin|tlr*t. 
sive. sostituibili — ejn^narte^ 
almeno già certamente sosti
tuiti — con missili a Po.*ei-
ilon » da 10 tesiate ciascuno 
e quindi raimundernabili finn 
ad una capacità massima dì 
ben 800 tesiate; . 

2) 4 sommergibili britan
nici con « Polaris A3 ». quin
di roti altri ó4 missili e 162 
testate, i quali sarebbero ope
rativi fino al 1990. ma che 
si vogliono sostituire con 5 
sommergibili Trident. che fed
irebbero avere un totale di 

120 missili con 1.200 testate; 
i . 3 ) 4 sommergibili francesi 

con 64 missili da una testala 
1 ciaicuno e due squadroni mis

sili strategici con 18 missili. 
tutti in via di rammoderna-
mento al' fine di -portarli ad 
nnn capacità di'tre testate.cia-

' suino, cioè dalle 72 attuali al-
• le 216 future. , -

Strategie 
globali 

.' '^pertanto'- oggi gli a SS ' 20 » 
'(che'stanno sostituendo la vèc
chia ccnerazionc di circa 600 
missili a SS 4 » e a SS ' S » 
con altrettante ' testate' e che 
erano fronteggiali dagli ori
ginari 200 missili prevalente
mente su sommergibili e con 

:474 testate in dotazione alla 
NATO) sì troveranno via vìa 

Idi fronte un deterrente sòhi-
mcrgibilistico il quale potrà 

> ,-hmriiirei-finirla «un -' massmw» 
:\rtu2.2H\ testalétcnhlrn. Ie.̂ 1 JJO0, 
\chc <Jrr4vorrbU(*rp^ dalla, ìntlt-. 
ra sostituzione del vecchio de-
lerrenle eurosiralegico sovie
tico. Gli ' « SS 20 » costitui
scono dimoile un tentativo di 
ristabilire l'equilibrio' con uri 
deterrente • occidentale anche 
esso in fase di modernizza
zione e ben più mobile, oc
culto e con grandi capacità 
di penetrazione. 

Ma è qui opportuno citare 
dati anche sii altri equilibri: 
i sistemi strategici globali de

gli USA e dell'URSS si ani; 
mette dagli accordi Sali 2 che 
siano in equilibrio; i siste^ 

•mi atomici «tattici» dislo
cati in alcuni paesi europei 
si ammette che siano. anche 

^essi in equilibrio, avendo an
zi un ' eccesso di potenziale 
dislrultivo. Sì ammette infi
ne l'esistenza di |. un equili-

. brio , convenzionale, globale, 
pur nella asimmetria di, di-. 
slòcaziope e di .struttura del-. 
le forze (prevalentemente aev 

, roterreslri da nafte, del Palio 
; di Varsavia e prevalentemente 
aeronavali: da parte " della. 
NATO) e pur lamentando gli 
occidentali una presunta su
periorità del .Patto di Varsa-, 
vìa nella zona centro-europea. -
Personalmente sono d'accor
do col senatore Pasti il qua
le. da esperto del mestiere. 
sostiene invece-validamente la 
tesi della parità in tutti i cam
pi: anch'io, per 'quel tanto 

vche vale la mia esperienza div 
aprico delle Jorje ^arinateleaL 
dati del « il/i/ilary bnlance y> 
posso dimostrare che non esi
ste neppure il lamentato squi
librio convenzionale : centro-
europeo. • . . , . . - • • : . . . 

Ih realtà è proprio la som
ma di tutti questi recenti equi
libri la molla che oggi spinge 
gli USA a un'opera di sov
vertimento a loro vantaggio 
di un aspetto chiave della si
tuazione. La consegna di ar
mi nucleari strategiche ad al
cuni paesi della NATO (cioè, 

< , v . • ' . • . • * • > i - ' " . . . 

rato, che sulla questione degli "euromissili"., 
' fii determinasse ' 1 isolamento del PCI. Isolate, 
invece, e - sempre più Incomprensibili agli 
occhi dell'opinione pubblica, al di là di, pro
nunciamenti ò di eventuali voti, appaiono le-

,' posizioni ' di quelle forze politiche che di 
fronte ad uh problema .cosi decisivo per le 
sorti della distensione ' è. per le prospettive 

' della sicurezza europea e nazionale non 
hanno mosso un dito, non sono state capaci 

' di prospettare una, ben che minima prospet-
1 tiva, di avanzare una proposta ». • : . ,. . . < ,} 
. « Le proposte serie, ragionevoli e concrete. 

. avanzate dal nostro partito — ha detto 

. Rubbi — si collegano a posizioni che sono 
largamente presenti in governi e forze poli' 
tiche di altri paesi. della NATO e corrispon
dono pienamente alle attese e alle speranze 
di larghissima parte del paese, ai sentimenti 
e all'animo pacifista delle masse lavoratrici 
e popolari, agli ideali che animano le . gio

vani generazioni. Ecco la ragione che vede , 
nel paese una cosi ampia., mobilitazione, nella . 

.quale convergono le forze-.della sinistra, forze 
democratiche, vasti ed importanti settori del 
mondo cattolico, forze operaie, intellettuali 

• e morali ». . i 

• e Questa mobilitazione — ha sottolineato 
Rubbi — deve farsi più vasta e più pos 
•sente, nella consapevolezza che è ancora pos- • 
sibile • scongiurare. decisioni che avrebbero 
conseguenze, gravi sul processo della disten
sione e sui rapporti Est-Ovest e che segne
rebbero l'avvio di una nuova fase nella corsa 

. verso tipi di armi sempre più terrificanti 
che per la prima volta sarebbero collocate 
anche nel nostro paese». *«-j '•:• f *•'» ?:«v 

' « Quando il PCI chiede al governo italiano 
di uscire dall'inerzia, di farsi promotore di 
iniziative positive in sede di consiglio atlan
tico — ha detto ancora Rubbi — non esorta 

> né ad atti di insubordinazione, né sollecita 
richieste incompatibili con U, sistema delle 
alleanze in cui è inclusa l'Italia. Il nostra 
paese non può avere come unico dovere 
quello di "allinearsi" alle richieste USA. Ha 
invece il dovere di una sua iniziativa posi
tiva e concreta come dimostrano di saper 
fare altri paesi dell'Alleanza atlantica: ecco 
cosa si chiede al governo italiano ». 

e Pensare che le condizioni di una tratta
tiva positiva — ha aggiunto l'oratore — 
rimarranno tali decidendo prima la produ
zione e la istallazione dei Pershing II e dei 
Cruise. è illudersi che una decisione di tale 
natura non influenzi negativamente il clima 
dei rapporti Est-Ovest, non accresca diffi-

' denze e tensioni, non solleciti un nuovo balzo 
in avanti degli armamenti in Europa, con 
gravi contraccolpi sulla distensione e sulla 
sicurezza del continente e di ogni ' paese ». 

« Sono queste — ha concluso Rubbi — le 
considerazioni che ispirano le proposte avan
zate dal PCI e che motivano la richiesta 
di sospensione di ogni decisione o di rinvio 
per almeno sei mesi, contestualmente alla 
richiesta all'URSS di . sospendere la fabbri
cazione e la istallazione degli SS-20». 

: Il problema non sta tanto nel numero dei 
Pershing e dei Cruise, quanto nella loro consegna 
a paesi.terzi - Si allargherebbe da quattro a otto 
il numero dei paesi in grado di colpire l'URSS 

La probabile dislocazione in Italia '. 
oltre i 160 a Cruise » alla Gran 
Bretagna che già è paese nu
cleare strategico, 'di 112 al
l'Italia, di 48 al Belgio, di 
48 all'Olanda e di 96 alla 
Germania di Bonn con in più 
108 « Pershing 2 » alla mede
sima) non serve a equilibrare 
gli a SS 20 o che. ho ricor
dato, hanno già i loro contral
tari in fase di . modernizza
zione. Essa serve, a. introdur
re la sfida in un campo, nuo
vo: quello di. armi nucleari 
strategiche consegnate a .pae
si, che nòti, ne possedevano e 
che quindi scatenerà una nuo
va corsa. 

Le i armi che si vogliono 
consegnare ad alcuni paesi 
europei — 1.800 km. è il 
raggio dei a Pershing 2 » e 
2.800 km. è il < raggio dei 
a Cruise».— sono strategiche 
in quanto possono colpire in 
profondila il '. territorio sovie
tico; e qui. nella consegna 
di tali armi a terzi e non nel 
lord numero, sta il nocciolo 
della ^questione. Tale coTVsc-
gna- a> paesi terzi porla ,da 
quattro a otto i paesi che 
possono colpire l'URSS: cioè. 
olire gli USA. la Gran Bre
tagna. la Francia e la Cina. 
ora sì aggiungono la Germa
nia ovest. l'Italia, il . Belgio 
e l'Olanda. Non è azzardato 
ritenere che la pianificazione 
i- lo strumento nucleare euro-
strategico sovietico saranno ri
convertiti alla nuova situa
zione. lenpndo conto altresì 
delle caratteristiche tecnologi

che dei missili a Cruise ». '"• 
La ' consegna a ; paesi terzi 

risponde in modo negativo al
la richiesta europea, è in par
ticolare 'della Germania dì 
Bonn, di - considerare l'Euro
pa occidentale come parte vi
tale degli USA., meritevole 
cioè di impegnare gli ameri
cani a correre anche i rischi 
supremi. La consegna agli eu
ropei di armi strategiche con 
una eorla di a fai da te » con
fettila invece che gli USA non 
vozPuno correre tali rischi, 
proprio a causa della raggiunta 
parità approssimativa di. tulli 
i : sistemi: ma ciò sovverte 
le relazioni interne alla NATO 
nel senso della disgregazione 
e. alla lunga, dà ragione alla 
vecchia politica < gollista fino 
ad . oggi respinta.. 

La «e doppia 
chiave» 

'La comproprietà * di ' armi 
strategiche — gli USA deten
gono le testate, mentre i pae
si recipienti detengono ì vet
tori, e questo sistema si chia
ma a « doppia chiave » — co
stituisce ili fatto " prolifera
zione di armi nucleari stra
tegiche. che interviene in un 
momento nel quale il campo 
occidentale vede su questa 
strada - il Brasile, l'Argentina 
e addirittura il Cile in Ame
rica Ialina: il Sud Africa e 
Israele nelle aree rispettive; 

il ' Pakistan e ' l'India nel re-
. lativo subcontinènte; Formosa 
e Sud Corea in Estremo Orien
te. Non risulta invece che al
cunché di simile sia in allo 
nei campo socialista, dopo gli 
ormai lontanissimi fatti di Cu
ba nel 1962. - ' -

La consegna di armi nuclea
ri strategiche ad altri quattro 
alleali della NATO avviene 
infine in una fase di riarmo 
convenzionale di vasta porta
la — in particolare germani
co. con una imponente linea 
carri — riarmo che da oltre 
due anni impegna tulli i mem
bri della NATO ad aumentare 
d(l 3% reale i bilanci della 
difesa. 

La Germania ovest, qualche 
settimana fa. ha dichiarato dì 
non volere la <t doppia chia
ve » e neppure le incombenze 
della guardia ai « Pershing 2 » 
e ai a Cruise » USA. ai quali 
presterebbe soltanto il terri
torio.' Con ciò si vorrebbero 
evitare le contromisure mili

tari e politiche dell'URSS, ma 
soprattutto ai vuol; respingere 
il a fai da te » imposto dagli 
USA. Secondo la stampa nord 
europea : più qualificata, le 
preoccupazioni di Bonn sonò 
condivise anche dagli ' altri 
candidati europei e, anche a 
causa della natura particolare 
dei « Cruise », perfino dai bri
tannici che pure hanno già 
armi eurostrategiché in pro
prio. Tulli, dicevo, eccetto 
l'Italia, che reclamerebbe sen
z'altro di avere la « seconda 

* -.i \ 

Il senatore 
; George t-
McGovèrn: 
trattiamo 

prima 
d'istallarli 

WASHINGTON - Il senatore 
George ! McGovèrn. parlando 
a una riunione di alti ufficiali 
dell'esercito americano, ha 
dichiarato che la NATO do
vrebbe limitarsi ad accordare 
un'approvazione condizionata 
al piano per lo stazionamento 
di missili a medio raggio in 
Europa e cercare di negoziare 
con Mosca la riduzione di 
questo tipo di forze nucleari. 
L'alleanza, secondo Me Go-
vern, dovrebbe in sostanza 
« chiarire che l'installazione 
dei nuovi missili avrà luogo 
in futuro, solo se non avranno 
successo le iniziative per il 
controllo degli armamenti ». 

chiave D e ' ciò, secondo la 
« Herald Tribune D, perché il 
suo governo non sa letteral
mente di che si sta trattando. 
La pressione americana è enor
me. Il potente senatore Saro 
Munn ha dichiarato che gli 
europei debbono fare la loro 
parte non soltanto con le spe
se. ma anche assumendosi in 
proprio la responsabilità di 
armi strategiche che restitui
scano libertà di scelte agli 
USA, i quali rifiutano ormai 
di tenere aperto il loro om
brello nucleare sugli alleati. 

Quanto al costo monetario 
di questa operazione, esso vie
ne indicato in 2.500 miliardi 
di lire attuali, di cui 400 do-
vranno essere sopportati dal
l'Italia per avere la quota di 
112 a Cruise ». Tali missili. 
secondo la stampa nord-euro
pea, saranno basati a terra 
ma assegnati all'Aeronautica 
militare, che li aggiungerà al
l'arsenale atomico a tattico » 
di cui è già attualmente dola
la insieme all'Esercito (la Ma
rina. come è noto, non ha uno 
status nucleare). Le zone di 
schieramento più probabile 
appaiono essere le Puglie e 
le due isole maggiori. Il mi
nistro R uff ini. nella recente 
seduta del Gruppo di pianifi
cazione" Nucleare della NATO. 
hd 'già detto « si » a tale pia-' 
no e ora ci si appresta . alla 
sanzione finale. Gli sforzi pro
pagandistici stranieri e soprat
tutto quelli mossi da ragioni 
di politica interna, non do
vrebbero impedire al governo 
italiano di , intendere un po' 
meglio, come scrive la « He-
ratti Tribune », che costa sta 
per sottoscrivere senza alcuna 
misura di prolezione. 

Enea Cerquetti 

In attesa del nuovo piano 

Dopo il Soviet Supremo 
si allarga il dibattito 

economico nell'URSS 
' j i 

Iniziato il lavoro, preparatorio per il 
ventiseiesimo Congresso del PCUS 

Dalla nostra redazione • 
MOSCA — Conclusa la ses
sione del Soviet Supremo 
(approvazione dei bilanci e 
di una serie di leggi; nes
sun mutamento nel vertici 
governativo), l'agenda di po
litica interna dell'URSS si 
apre ora su due pagine di 
importanza decisiva per il fu
turo del paese: preparazio
ne dell'undicesimo piano 
quinquennale e avvio del la
voro precongressuale in vi
sta del XXVI del PCUS. 

Si sta avvicinando, quindi, 
il momento di grandi deci
sioni e la discussione che s' 
è svolta in seno al Soviet 
Supremo e il dibattito eco
nomico che va sempre più ' 
estendendosi possono essere 
considerati come punti base 
per una prima analisi sul 
«futuro» dell'URSS. Un fu
turo che è già caratterizzato 
dall'impronta che Breznev ha 
voluto dare anche nei gior
ni scorsi mettendo il partito 
e l'apparato governativo di 
fronte a precise responsabi
lità. • 

In pratica 11 segretario del 
PCUS ha posto l'accento più 
sulle cose «che non vanno» 
che sui «risultati positivi». 
Ha scelto cioè un modo non 
tradizionale per parlare del
l'economia mettendo anche 
in difficoltà quei propagan
disti sovietici abituati ad il
lustrare, solo in chiave elo
giativa, là vita Interna. 

Breznev ha cercato (ma già 
nel passato ha fatto sortite 
analoghe) di far compren
dere che i responsabili del 
difetti che si registrano In 
alcuni settori chiave sono no
ti al vertice e che. pertan
to, possono essere adottate 
misure precise, cambiamenti. 
eccetera. Per ora il discorso 
è «tecnico». Ma si delinea
no anche all'orizzonte muta
menti e correzioni di un certo 
interesse Non è un caso, ad 
esemplo, che il sistema del
l'autofinanziamento delle a-
ziende comincia ad estender
si E non è un caso che un 
ministero comincia ad ela
borare nuovi indici di svi
luppo e sistemi per una ge

stione economica e razionale 
delle fabbriche. • 

Sono inoltre allo studio mi
sure per stimolare ulterior
mente I lavoratori delle cam
pagne con aumenti di tariffe 
degli ammassi • e facilitazio
ni per la coltivazione di que
gli appezzamenti di terra che 
sono in gestione al • privati. 
Si tratta, ovviamente, di pic
colissimi «segnali» che te-
stimoniano però una certa 
linea di tendenza. La notizia 
di maggior rilievo fino a que
sto momento è comunque 
quella della costituzióne di 
un ministero per le zone si
beriane, un • centro cioè di 
direzione e programmazione 
che dovrà controllare l'Im
mensa regione negli anni due
mila. 

Tornando al dibattito eco
nomico c'è da rilevare che 
anche varie riviste comincia
no a parlare della necessità 
di sviluppare autonomamen
te certi settori dell'Industria. 
Questo vuol forse dire che 
si è ad una revisione di teo
rie o di prassi economiche? 
La domanda, per ora, non 
trova risposte e. forse, non 
può essere nemmeno posta 
in questi termini. Ma e an
che vero che l'atmosfera che 
si coglie a Mosca dopo, la 
sessione del Soviet Supremo 
(ma soprattutto dopo 11 di
scorso critico di Breznev con 
la messa sotto accusa di una 
decina di ministeri impor
tanti) non è quella tradizio
nale e cioè degli echi al «so
lito» discorso. 

Il paese è alla vigilia del 
nuovo plano quinquennale. E 
guardando indietro agli In
dici degli anni scorsi — ma 
anche alle promesse sui ge
neri di consumo — si.vede 
che I ritmi di incremento 
previsti non sono stati rag
giunti. Un ripensamento -? e-
conomlco. per ora — si im
pone in vista dell'undicesimo 
plano. Questo è il discorso 
che si apre ora a Mosca ne
gli ambienti del programma
tori. tra gli studiosi che guar
darlo al futuro del paese. 

Carlo Benedetti 

Provvedimenti «punitivi» 
degli USA verso il Cile 

WASHINGTON — Il gover
no statunitense ha deciso di 
adottare delle «misure puni
tive » nei confronti della giun
ta militare cilena in relazió
ne al caso Latéller (l'ex mi
nistro di Allende assassina
to nel 1976 a Washington). 
Il personale militare e diplcn 
màtico americano sarà ridót
to; la vendita di materiale 
militare sarà sospesa; l'assi
stenza economica interrotta. 
•••- L'addetto stttmoa del di
partimento di. Stato Hod-

ding Carter, ha motivato 1 
provvedimenti accusando il 
governo cileno di non avere 
compiuto «nessuno sfono se
rio» per indagare sulla mor-
magistratura cilena, come fii 
te di Orlando Letelier. La 
sa, ha respinto la domanda 
d iestradizione statunitense 
di estradizione statunitense 
quell'attentato, uno dei qua
li è Juan Manuel Contreras 
Sepnlveda, ' all'epoca - -capo 
della polizia segreta cilena. 

n-'f > : . • . . . . 
I f •'. * 
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Dopo il no di Gotbzadeh alla riunione dell'ONU 
' « * * 

A Washington si considera che i margini per l'azione diplomatica siano diventati 
assai esigui - « Costernazione » per il rifiuto del Messico di accogliere Tex-scià 
. , Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - I l Consiglio' di Si
curezza si riunisce oggi senza la pre
senza del ministro degli Esteri irania
no. Forti manifestazioni antiamericane 
nel Kuwait, rifiuto del Messico di ri
tornare a ospitare l'ex-scià. La crisi si 
aggrava invece di avviarsi a una so
luzione. E nella capitale americana si 
vivono momenti di grave tensione. Qua
si tutti i ponti, infatti, sembrano es
sere stati bruciati. Il margine per l'a
zione diplomatica è diventato più esiguo 
che mai. , 

Il Consiglio di Sicurezza, dunque, si 
riunisce oggi. Originariamente, esso a-
vrebbe dovuto lavorare attorno a un 
compromesso in base al - quale gli o-
staggi sarebbero stati • liberati in cam
bio di una inchiesta internazionale sui 
crimini dell'ex-scià. Artefici del com
promesso erano stati il segretario ge
nerale dell'ONU Waldheim e l'ex-mini-
stro degli Esteri persiano Bani Sadr. 
Ma quest'ultimo è stato esonerato dalle 

•sue funzioni e il .Consiglio rivoluziona
rio iraniano ha stabilito che il suo suc
cessore non partecipi alla riunione di 
oggi. La strada dell'accordo dunque si 

, Dal corrispondente ; 
; PARIGI (f. f.). — Le rela-
• zioni future tra ì paesi del

l'Oriente, e più precisamente 
quelli islamici produttori 
di petrolio, e i paesi oc. 
cidentali, l'Europa in • par-

, ticolare, dipenderanno dal-
. l'atteggiamento che questi 

ultimi avranno nei confronti 
della crisi esistente tra Te
heran e Washington. Lo ha 

. detto ieri Mohammed - Ali 
Hadi nel corso di una confe
renza-stampa a Parigi, dove' 

• si trova da due.giorni a capo 
di una delegazione del Con
siglio della rivoluzione ira-

' niana. La delegazione, di cui 
fanno parte anche l'ayatol
lah Hadi Modaressi e Mo
hammed Saleh, ha avuto 
contatti al Quai d'Orsay e 

è chiusa. E il Consiglio di Sicurezza non ; 
' potrà fare altro, forse, che votare una i 

nuova risoluzione che chiede il rilascio 
immediato degli ostaggi. Ma Khomeini 
lia dichiarato che l'Iran non ne terrà 
conto. • • .;•• :- ' •-• 

E infine l'ex-scià. Egli avrebbe dovuto 
lasciare gli Stati • Uniti nella giornata 
di oggi. Ma, in nottata, si apprendeva 
che il Messico gli rifiutava il rinnovo 
del v^sto. La notizia è stata accolta con 
sorpresa e e costernazione » al Diparti
mento di Stato. La partenza dell'ex-scià, 
infatti, per quanto ritenuta insoddisfa
cente dagli iraniani che ne reclamava
no la consegna, avrebbe comunque in
trodotto una nota distensiva. Adesso, in
véce, il processo che viene minacciato 
contro gli ostaggi rischia di farsi più 

•' presto del previsto. Sadat ha rinnovato 
l'offerta di accogliere Palhevi. Ma al 
Dipartimento di Stato un funzionario ha 
fatto osservare che sarebbe una solu
zione pessima. • 

Al di là del luogo in cui l'ex-scià riu
scirà a rifugiarsi, rimangono comunque 
gli altri elementi del quadro. Nella sua 
conferenza-stampa di mercoledì notte. 
Carter aveva adoperato un tono pacato 

Colloqui ieri a Parigi 

, nel descrivere la situazione, evitando 
di parlare esplicitamente di opzioni mi
litari. E questa è, ancora oggi, la linea 

t della Casa Bianca. Ma è dubbio che 
tale linea possa reggere a lungo. Pro
babilmente non accadrà : nulla prima 

: della riunione del Consiglio di Sicurezza. 
Ma se il prevedibile appello che verrà 
approvato non avrà risposte positive da 
parte dell'Iran — e. a maggior ragione, 
se gli ostaggi (che ieri sera si è chiesto 
siano mostrati in pubblico per provare se 
« sono trattati bene ») verranno proces
sati — le pressioni su Carter, si fareb
bero irresistibili. Già mercoledi, 54 mem
bri della Camera dei Rappresentati ave
vano sollecitato il presidente a dichiarare 
pubblicamente che, in caso di fallimen
to della strada pacifica, gli Stati Uniti 
avrebbero fatto ricorso a una « decisa 
azione di carattere militare ». Ieri ri-

. chieste della stessa natura sono state 
avanzate da alcuni senatori repubbli
cani. Ciò significa che l'unità nazionale 
attorno alla azione del presidente si 
va incrinando proprio nel momento in 
cui la crisi entra nella sua fase più 
acuta. 

Alberto Jacoviello 

d'una « missione » iraniana 
' un colloquio con il segreta
rio di Stato agli esteri fran
cese, Bruno De Leusse, che 
Ali Hadi ha definito «molto 
soddisfacente ». « Noi — ha 
detto il dirigente iraniano — 
chiediamo al popoli europei 
e in particolare al francesi 
di non prestarsi al gioco 
della . propaganda ameri
cana... ». per evitare « una 
rottura tra l'Oriente e l'Oc
cidente ». La soluzione del 
problema, secondo Ali Hadi, 
è nelle mani del presidente 
Carter; se gli Stati Uniti 
non modificheranno il loro 
atteggiamento « metteranno 
innanzitutto in pericolo la 
pace mondiale » e in secondo 
luogo « si vedranno di fronte 

un miliardo di musulmani» 
e tutti gli altri popoli ] op
pressi. 

Ali Hadi ha '' pronunciato 
quindi una serrata requisi
toria •contro il comporta
mento degli Stati Uniti in 
Iran. «Essi hanno condotto 
una politica di intervento 
per anni imponendo prima 
lo scià, poi sabotando e com
battendo contro . la rivolu
zione iraniana ». a Dopo la 
rivoluzione — ha detto an
cora Hadi — gli Stati Uniti 
hanno organizzato una com
missione di cinquanta per
sone di cui fanno parte mem
bri - del Congresso, agenti 
della CIA. esponenti del 
Pentagono e del Diparti-

mento di Stato che ha l'in
carico di studiare i proble
mi dell'Iran, ma suo scopo 
precipuo è quello di lottare-
contro la rivoluzione ira- , 
niana con la complicità del- ' 

, l'ambasciata americana di " 
Teheran». ' ' ' ' : .-•••-' ' 

: Infine l'esponente iraniano "' 
ha affermato che l'eventuale ' 
rifugio dello scià in Egitto 
(l'invito è stato rinnovato •'• 
ieri da Sadat) avrebbe come 
effetto « una accelerazione 
delia rivoluzione in Egitto». 
. La delegazione del Consi-, 

glio della rivoluzione ira
niana, che prima di visitare 
Parigi aveva avuto contatti 
con i governi di Tunisia, 
Algeria e Libia, ripartirà t 
molto probabilmente oggi '•' 
alla volta della Siria e del 
Libano. 

•.t 
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KUWAIT — Migliaia di ma
nifestanti (fra i quali molti 
immigrati iraniani) hanno 
assediato ieri a lungo l'am
basciata americana a città : 
Kuwait. I manifestanti — -L 

che inalberavano cartelli con 
scritte anti-americane e in
neggianti a Khomeini — so
nò stati affrontanti e disper
si da un ingente schieramen
to di polizia. Gli agenti han
no fatto uso di gas lacrimo
geni, mentre autoblinde pren
devano posizione intorno al
la sede diplomatica. 
• Dimostrazioni anti-america

ne si segnalano anche da 
altri Paesi. A Manila, di-

Manifestazioni anti-USA 
a Kuwait, Manila e Bangkok 

verse centinaia di musulma
ni hanno cercato di marcia
re sull'ambasciata USA, rè-
clamando la . estradatone 
dell'ex-scià; la polizia ha 
bloccato il ' corteo e lo ha 
disperso, operando oltre 150 
arresti. 

A Bangkok, quattro esplo
sioni sono avvenute all'inter
no del recinto dell'ambascia
to americana; i danni non 
sono gravi e non si lamen

tano morti o feriti. Poco 
dopo gli attentati, il recinto 
della sede diplomatica USA 
è stato interamente circon
dato dalla polizia thailan
dese. • •• '". , • 

Dalla.Mecca intanto si ap
prende che, malgrado l'invi
to alla preghiera del vener
dì sia di nuovo stato tra
smesso dalla grande moschea. 
nelle gallerie ' ' dell'edificio 
continuano ancora — per 

ammissione delle stesse au
torità — ad annidarsi ele
menti ribelli, che la polizia 
cerca di catturare. A Beirut 
il « movimento rivoluziona
rio della penisola araba » 
ha diramato un comunicato 
nel quale si afferma che al
la Mecca 1 combattimenti 
continuano e che scopo dei 
ribelli è di rovesciare il po
tere della famiglia regnante. 
abolire la monarchia e pro
clamare la « repubblica del
la penìsola araba». Il por
tavoce del movimento ha an
che negato qualsiasi legame 
con i «fratelli musulmani » 
o altre organizzazioni, inte
graliste islamiche. 

Dopo gli incontri in Turchia di Giovanni Paolo II 

Più vicini il Vaticano e gli ortodossi 
Costituita una commissione teologica mista, coi parteciperà anche la Chiesa di 
Mosca - L'ultima giornata a Istanbul paralizzata dallo sciopero dei trasporti 

Dal nostro inviato 
SMIRNE — Con le impegna
tive dichiarazioni — fatte ieri 
da Giovanni Paolo II nella 
sede del Patriarcato ecumeni
co di Istanbul — sull'esigen
za di realizzare l'unità supe
rando anche gli ostacoli che 
vengono dalle regole canoni
che. il dialogo delle chiese è 
entrato in una fase nuova. 
Papa Wojtyla ha 'detto che 
oggi «la questione principale 
non.consiste più nel discutere 
se si può ristabilire la piena 
comunione, ma piuttosto se si 
ha.ancora ti diritto di restare 
separati ». Occorre perciò non 
soltanto € superare vecchie 
abitudini di isolamento per 
collaborare in vari campi che 
riguardano U progresso del
l'uomo, la salvaguardia della 
pace e la comprensione tra i 
popoli*, ma occorre *non are-
re paura di riconsiderare da 
parte degli uni e degli altri 
le regole canoniche». 

Questa affermazione è mol
to impegnativa perchè se si 
accetta ' — come ha detto il 
Papa davanti al Patriarca Di
mitrios J ed agli altri capi re
ligiosi ortodossi presenti — di 
« rimettere in causa * sia que
stioni teologiche che canoniche 
allora vuol dire che si ria
pre anche il discorso sulle 
posizioni differenti che ha la 
Chiesa cattolica rispetto alle 
Chiese ortodosse sul proble
ma del matrimonio, del divor
zio. della famiglia, dei preti 
sposati oltre che della liturgia. 

Giovanni Paolo II. come è 
noto, ha riaffermato di re
cente proprio sul tema del ma
trimonio e del divorzio la dot
trina tradizionale della Chie
sa. Ebbene le Chiese ortodos
se hanno su questa problema
tica delle posizioni più liberali 
e più comprensive. Come di
verse sono le posizioni sul 
celibato sacerdotale. E c'è an
che la questione dell'infallibi
lità pontificia., 

L'importante — ha detto 
Giovanni Paolo n — è di « ti
rare ora le conseguenze detta 
riscoperta teologica reciproca 
per cui cattolici e ortodossi 
uirono insieme». Dimitrios I 
ha risposto nel corso della ce
rimonia religiosa rilevando 

che < 3 fatto nuovo è che cia
scuna Chiesa è uscita dalla 
propria muraglia ». Spetta ora 
alla commissione teologica mi
sta — l'annuncio della costi
tuzione è stato dato ieri in un 
comunicato congiùnto — lavo
rare per ' far cadere questi 
ostacoli di non pòco conto. 
La commissione è stata già 
formata. In essa ciascuna 
Chiesa, compresa quella di 
Mosca, è presente con due 
rappresentanti. La lista dei 
membri sarà resa pubblica 
oggi contemporaneamente a 
Roma e a Istanbul. 
_La prima tappa di questo 
non facile cammino fu fl ri
tiro della scomunica da par
te della Chiesa cattolica ver
so gli ortodossi del 1094. de
cretato da Paolo VI nel 1965. 
Fu questa la condizione del
l'abbraccio tra Paolo VI e 
Atenagora, oggi scomparsi, a 
Gerusalemme nello stesso an
no. Due anni dopo, fl 25 lu
glio 1967. Paolo VI si recò a 
Istanbul per incontrare nuo
vamente Atenagora e per com
piere -: un - pellegrinaggio "• ad 
Efeso dove il Concilio procla
mò il culto di Maria. . 

L'incontro di ieri ha aper
to una fase nuova a questo 
difficile dialogo. Nel 1967 l'in
contro tra Paolo VI ed il pa
triarca Atenagora. che ebbe 
un carattere dirompente, fu 
contestato da molte Chiese or
todosse. L'incontro di ieri tra 
Giovanni Paolo II e Dimitrios I 
è stato salutato positivamen
te da tutte le Chiese che han
no inviato messaggi calorosi 
e tra essi figura anche quel
lo del patriarca greco Serafi

no e quello di Mosca Pimen. 
Papa Wojtyla ha inoltre invi
tato Dimitrios I in Vaticano 
per pregare insieme sulla tom
ba di San Pietro, come ieri 
hanno pregato su quella di 
Sant'Andrea. . - ' -"-' -

Va annotato che sono state 
presenti nella chiesa del Pa
triarcato ecumenico durante 
la sontuosa cerimonia soltan
to duecento persone a questo 
avvenimento storico che ha vi
sto insieme il Papa con i car
dinali Casaroli. Willebrands 
ed altri vescovi cattolici con 
il patriarca Dimitrios I ed il 
Sinodo ortodosso. L'edificio 
era circondato da soldati con 
mitra in atto di sparare per 
ragioni,.è stato detto, di si
curezza. Assente è rimasta 
pure la città di Istanbul, l'an
tica Bisanzio sulle rive del 
Bosforo, che con le sue costru
zioni del periodo bteintino. ot
tomano e moderno vive la sua 
storia complessa e diffìcile. Ie
ri scioperavano gli addetti ai 
trasporti pubblici e la città 
era come paralizzata. Passan
do con fl nostro con* stam
pa» abbiamo potuto vedere 
meglio il contrasto tra le 
grandi arterie dove spiccano 
gli edifìci degli alberghi, del
le banche e delle belle vetri
ne e le strade strette e fan
gose dei quartieri poveri fra 
cui quello del Fanar dove sor
ge l'edifìcio dei Patriarcato 
ecumenico, un tempo sede di 
una potenza politica oltreché 
spirituale ed oggi rimasto a 
testimoniare la fede cristiana 
in un mondo largamente isla
mico. La gente ha potuto ap
prendere dalla televisione e 

Attentati «islamici» a Istanbul 
ISTANBUL — Un gruppo 
estremista islamico ha fat
to esplodere l'altra notte no
ve potenti cariche di dina
mite in altrettante banche 
di Istanbul per protestare 
contro la visita del Papa tn 
Turchia. Le esplosioni non 
hanno fatto vtttlme, ma han
no pmtotato gravi danni al
te strutture in sei deue ban
che colpite. .•••:}•--• 

A Kavsert — nella Tur
chia centrale — le autorità 
hanno ordinato la chiusura 

delle scuole e proclamato il 
coprifuoco nel tentativo di 
stroncare un'ennesima onda
ta di violenza terroristica 
che, negli aitimi due gior
ni, ha già fatto nove vit
time. 

OU scontri tra opposta fa
zioni politiche sono riprese 
mercoledì con l'uccisione di 
un commerciante di destra. 
Sueceasivaamente, squadre di 
uomini armati hanno assalta
to alcuni esercizi pubblici. 

meno* dai giornali, data l'al
ta percentuale di analfabeti, 
notizie sulla presenza del Pa
pa e sui suoi incontri. _ 

Il clima politico è stato ie
ri più sereno. Si poteva notare 
dalle conversazioni cordiali 
che si sono svòlte tra fl Pa
pa e il segretario di stato car
dinale Casaroli da una parte 
e fl ministro degli Esteri tur
co Erkmen, che ha accompa
gnato gli ospiti dopo che que
sti, lasciata Ankara, si sono 
trasferiti a Istanbul e ieri po
meriggio, a conclusione del 
viaggio in Turchia, a Smirne 
e ad Efeso, le antiche città 
fondate lungo la costa turca 
dell'Egeo. Oggi Smirne, dopo 
Istanbul è fl porto turco più 
importante sul Mediterraneo e 
proprio a Smirne c'è l'aero
porto della NATO. Dove noi 
siamo atterrati e da dove sia
mo ripartiti. 

Dopo essersi recato in eli
cottero ad Efeso per una pre
ghiera in onore della madon
na. Giovanni Paolo TI ha ri
volto da Smirne un caloroso 
ringraziamento al governo tur
co per l'ospitalità ricevuta. 
Papa Wojtyla ha colto l'occa
sione per affermare che la 
Santa Sede desidera lavora
re « per contribuire ad instau
rare relazioni pacifiche e fra
terne tra i popoli, per il pro
gresso umano e spirituale di 
tutte le nazioni senza distin
zione, alla promozione e alla 
difesa dei diritti umani delle 
persone e delle comunità na
zionali. etniche e religiose». 
~ E' terminato cosi il viag
gio in Turchìa di Giovanni 
Paolo II, il quale, salutato 
dalle sole autorità di Smirne. 
dal ministro degli Esteri turco 
e dal comandante della NATO. 
è ripartito per Roma in serata. 
Anche alla partenza, come al
l'arrivo. sono mancate le folle. 
A salutarlo, come abbiamo 
dette, c'erano soltanto le au
torità. L'unico incontro che 
Papa Wojtyla ha avuto con 
alcune centinaia di persone 
era avvenuto la mattina ad 
Istanbul allorché - ha incon
trato la comunità polacca eh» 
vive da oltre quattro secoli in 
Turchia. . - -^-/ . 

Alce*!* Santini 

(Dalla prima pagina) 

nere negli Stati Uniti è inu
tile discutere ». 

Allora non c'è soluzione? 
< Abbiamo proposto delle so
luzioni. Se gli Stati Uniti ri
conoscono che lo scià è un 
criminale, accettano la costi
tuzione di una équipe di giu
risti internazionali, di nostra 
scelta, e riconoscono le deci
sioni dì questa Corte, allora 
possono estradarlo. Un'altra 
via potrebbe essere che l'in
chiesta venga avviata dalle 
Nazioni Unite». • 

E se lo scià abbandona gli 
Stati Uniti? «Se acchiappate 
un ladro e gli promettete V 
impunità in cambio della re
stituzione del maltolto; e se 
lui risponde che il malloppo 
l'ha dato ad un altro e pre
tende di esser liberato lo stes-

. so, perchè non ' ne dispone 
più, cosa fareste? Comunque 

(Dalla prima pagina) 

«liana ci sarebbe un cerio fer
mento. Mentre il segretario 
prepara il suo intervento alla 
Camera (clic martedì mattina 
sarà discusso in un vertice dei 
massimi dirìgenti de) ' Giulio 
Amlreiitli si sarcltbe fatto vi
vo con una lettera, scritta po
co prima ilei suo ricovero in 
una clinica romana. Sembra 
che con questo messaggio l'ex 
presidente del consiglio chie
da maggiore prudenza. In qua
li termini esalti non si sa. ma 
probaliilmcnte è un invilo a 
prendere un po' ili tempo. 
..Nella slessa direzione si è 
mosso Riccardo Lombardi, che 

(Dalla prima pagina)' 

si possano essere verificati 
inquinamenti del contratto di 
intermediazione ») e le prece
denti smentite governative; e 
gli altrettanto clamorosi con
trasti in cui la commissione 
Bilancio ha fatto cascare sia 
Stammati che il presidente 
dell'ENI Mazzanti e gli altri 
dirigenti dell'ente interrogati 
nella prima tornata. / ' 

La posizione più delica
ta. francamente indifendibile 
(persino da parte dei ; com
missari democristiani), appa
re. al momento,- quella di 
Stammati. Il ministro per il 
Commercio estero, con la sua 
personale e tanto contestata 
autorizzazione al pagamento 
delle tangenti, si è infatti li
mitato a prendere atto della 
richiesta formulata dall'ENI 
per conto dell'AGIP. senza 
cioè condurre alcun accerta
mento — '• peraltro • richiesto 
dalla legge — sulla congruità 
della tangente (il 7°/o dell'af
fare). sulla esistenza di una 
documentazione dell'effettivo 
ruolo dell'intermediazione, e 
infine sulla reale assenza di 
qualsiasi interesse, diretto o 
indiretto, di personaggi ita
liani nella gestione e nella 
redistribuzione della spropo
sitata « cresta ». ' 

Contro Stammati. e a di
mostrazione quanto meno del
la sua : leggerezza, esistono 

(Dalla prima pagina) ~ 

di fatto. La richiesta italiana 
— per una linea comunitaria 
che favorisca la convergenza 
delle economie attraverso un 
rafforzamento delle politiche 
strutturali, regionali e agrico
le della CEE — non ha tro
vato che un orecchio distrata 
to fra i nove, soprattutto pre
occupati di tenere a bada la' 
signora thacnter. Cossiga ha 
ammesso che « l'andamento 
dì questo consiglio non ha 
permesso discussioni pacate 
e di carattere tecnico». In 
altre parole, non c'è stato spa
zio per la discussione di ri
chieste concrete da parte ita
liana. ammesso che queste ri
chieste fossero mai state avan
zate. 
. n comunicato finale è di 
una genericità scoraggiante a } 
questo proposito. I nove han
no platonicamente espresso la 
loro determinazione «di pro
muovere Vadozione di misure 
dirette a migliorare U funzio
namento delle politiche comu
nitarie, a rafforzare quelle po
litiche che sono pia atte a fa
vorire la crescita armoniosa 
dette economie degli Stati 
membri, e a ridurre te dispa
rità fra queste stesse econo
mie». Hanno inoltre dichia
rato che. « specie hi vista del
l'allargamento della Comunità 
e dei provvedimenti necessari 
per l'agricoltura mediterra
nea, « occorre rafforzare la 
azione delta Comunità nel 
campo strutturate». 

Tutto qui. Ma neppure sullo 
specifico problema del contri
buto inglese le indicazioni so
no pra concrete. H comunicato 
dice che le proposte della com
missione dì Bruxelles (St$ mi-
nardi al massimo come rim
borso finanziario, più la pro
messa di aiuti nel campo del 
carbone, delfagricoltura e 
delle mfrastrutture) sono «uno 
base atte "per «a* aotoafcme 
che-^rispetti u-Umttrmuwo ac
quisito 9 UÈ solida rigai comu
nitaria». senza che cw abbia 
per effètto ««fi aumentare il 
massimale dell'1% delVWA ». 

il fatto è che lo scià è negli 
USA». .:•. .. 

Gli viene chiesto ancora di 
precisare le ragioni del ripen
samento iraniano circa la par
tecipazione al Consiglio di si
curezza dell'ONU che hanno 
portato al suo avvicendamen-

. to a Bani Sadr. « Si erano dif
fusi sospetti nella nostra opi
nione pubblica — risponde — 
avevamo chiesto noi la con
vocazione e gii' USA si erano 
opposti. Poi improvvisamente 
ci hanno ripensato e la con
vocazione è stata fatta per le 
ventiquattro ore successive. 
Questo ha insospettito la gen
te. Quanto a Bani Sadr, re
sta ministro dell'economia e 
delle finanze, e lascia solo V 
interim degli esteri per dedi
carsi pienamente a questi im
portanti dicasteri ». 

Ma Bani Sadr non è dello 
stesso parere. Accusa senza 
mezzi termini Gotbzadeh di 

:ì 
f.'.J :.'..i>:'* .• u Teheran ha deciso: no all' ONU 

avergli teso uno « sgambetto » 
montando appositamente que
sto clima di e sospetto» sul-

TONU con i mass-media di 
cui dispone come * direttore 
della radiotelevisione. Spiega 
che si è dimesso perchè la 
decisione del Consiglio della 
rivoluzione di non partecipare 
più alla riunione dell'ONU, 
dopo che lui stesso aveva sol
lecitato questa riunione, ren
deva insostenibile la sua po
sizione. Stanco e piuttosto ab
bacchiato, non nasconde la 
sua amarezza: - *Solo . due 
giorni fa eravamo in una po
sizione di forza. Ora siamo 
nell'impasse totale. Comun
que vada, per noi va male. 
Una delle due: o gli ostaggi 
li liberiamo, o li processiamo. 
Liberarli segnerebbe una no
stra sconfitta piena. E pro
cessarli non è una vittoria. 
Mentre riuscire a far passare 
l'idea di un processo allo 

scià, anche non qui ma negli 
Stati Uniti, poteva consentire 
l'apertura • di una Watergale 
internazionale. Gli Stati Uni
ti sono a mio parere pronti 
a sacrificare gli ostaggi. E 
premono perchè la situazione 

\ si acutizzi. Questo gli per-
.. mette di / isolare ancora ; di 
più l'Iran. Non r.olo dagli al
tri paesi occidentali, ma an
che dagli altri paesi isla
mici». ••••••i?--.-.• i 

La polemica a distanza con
ferma quanto nell'avvicenda-

• mento abbiano pesato non so-
r lo dissensi di linea ma anche 
lotte personali e di fazione. 
La posizione di Bani •• Sadr 
pareva abbastanza chiara: to
gliere dì mezzo al più presto 
la mina dell'ambasciata e 
cogliere l'occasione per modi
ficare i rapporti di dipenden
za economica dagli Stati Uni
ti. Quella di Gotbzadeh è per
lomeno più ambigua. C'è chi 

dice che sia stato scelto per
chè più « obbediente » all' 
Imam. Chi invece osserva che 
l'integrismo di cui ha dato 
prova come direttore della te
levisione. lo renderebbe più 
gradito di Bani: Sadr a una 
parte del clero e alla parte 
meno « pluralista » del movi
mento islamico. Chi addirit
tura lo giudica sostanzialmen
te disponibile — anche se 
formalmente più « rigido » — 
alla ripresa di rapporti con 
gli Stati Uniti. 
^L'impressione è che comun
que tutto questo passi per il 
momento abbastanza sopra le 
teste dei milioni di persone 
che, per la seconda giornata 
consecutiva, hanno manifesta
to nelle strade di Teheran e 
di tutte le grandi città al 
grido di « Allah è grande, 
Khomeini è il nostro capo» 
e « Carter sarà annientato, 
vinceranno gli oppressi». 

Sui missili Andreotti invita alla cautela 
ha accennato alla possibilità 
di aspettare un segnale sovie
tico che dimostri la disponi
bilità di Mosca a congelare la 
costruzione degli SS 20. In 
ogni caso "— aggiunge Lom
bardi — seppure (in assenza 
di questo segnale) il PSI do
vesse acconsentire ad una au
torizzazione di massima per i 
o Pcrshing » e i •> a Cruise », 
chiederà che questa autoriz
zazione non sia definitiva, ma 
che ci si riservi una ulteriore 
decisione. 

Anche tra i repubblicani — 
che sul merito della questione 
hanno posizioni non mollo di
stanti da ; quelle socialdemo
cratiche — pare che ci sia 

qualche preoccupazione di 
a quadro politico » (mentre 
Longo, tirando in direzione 
opposta, minaccia la crisi a se 
non si giunge a un voto 
chiaro »). 

Kcco che, anche partendo 
dai missili, si torna a parlare 
di rischi dì crisi (e magari di 
congresso democristiano). Ie
ri lo ha fatto anche De Mita, 
accusando il governo di iner
zia, e sollecitandolo ad una 
verifica che individui la cau
sa politica dell'inerzia. « Un 
governo — ha detto — è fatto 
per governare: se questo di' 
venta impossibile, è inutile 
che resti in carica ». 

Un'intervista 
di Signorile 

ROMA — La DC sbaglia se 
crede di poter « concepire il 
rapporto col PSI in termini 
alternativi al rapporto con 
tutta la sinistra ». Lo ha det
to Claudio Signorile, vicese
gretario socialista, in un'in
tervista al settimanale Epoca. 
Signorile ammonisce 1 demo
cristiani « a non giocare l'uno 
contro l'altro i - due • partiti 
della sinistra, perchè almeno 
in questa fase il loro giudi
zio politico sulla necessità di 
un impegno comune di tutte 
le forze democratiche è soli
do e reale ». Di conseguenza 
i democristiani farebbero me
glio a sforzarsi «di fare una 

proposta politica complessiva, 
piuttosto che giocare la pro
pria vicenda congressuale sul
lo schema dell'accordo con il 
PSI per isolare il PCI o del
l'accordo coi comunisti per 
condizionare e comprimere i 
socialisti ». 
• La questione comunista, se
condo Signorile, deve diven
tare « fattore di equilibrio del 
paese, e non di destabilizza
zione e di crisi». • 

In sostanza tutta l'inter
vista punta a rilanciare l'uni
ta e l'esigenza di una inizia
tiva comune tra PSI e PCI. 
Un intervento che appare una 
certa rettifica al comporta
mento recentemente assunto 
dal socialisti sulla sparti
zione delle presidenze delle. 
commissioni parlamentari. 

ENI: deporranno Cossiga e Bisaglia 
sconcertanti prove documen
tali. - proprio dei suoi stessi 
uffici. In particolare, l'ap
punto di un funzionario a 
margine della richièsta di au
torizzazione : dell'ENI: ' vi si 
ribadisce l'assoluta necessità 
di fornire la documentazione 
idonea a comprovare la fon
datezza della richiesta. Ma la 
documentazione non venne, né 
il ministro se ne preoccupò. 
Come si è difeso Stammati 
davanti alla commissione? 
Scaricando appunto la respon
sabilità di tutti sull'Ufficio 
italiano cambi. « Era l'UIC a 
dover controllare la documen
tazione! ». ha sostenuto. Ma 
i comunisti, e con loro i com
missari di tutti gli altri par
titi,'hanno ritenuto del tutto 
inaccettabile questo scarica
barile. Da qui la convoca
zione di Battaglia. 

Altro dato emerso dalle au
dizioni: la profonda spacca
tura esistente ai vertici del
l'ENI, soprattutto per quel che 
riguarda la fidejussione pre
stata da una società estera 
del gruppo (la Trade Investì 
alla SophUau (la società pa
namense con ap|>ena otto mi
lioni di lire di capitale, che 
incassa i ratei della colossale 
tangente) a copertura di tutti 
i rischi di ritardo o mancato 
pagamento delle tangenti. 

Tutta questa operazione è 
stata compiuta direttamente 
dal presidente dell'ENI. Maz
zanti. senza informare nes

sun altro dei dirigenti dell'en
te? E' risultato l'altra notte 
che i funzionari che venivano 
spediti in Svizzera, in terri
torio neutrale, a trattare l'o
perazione non conoscevano il 
complesso della partita che 
dovevano giocare. Lo stesso 
ministro Lonibardini ha di
chiarato di aver saputo solo 
< dai giornali », e appena l'8 
ottobre scorso, dell'esistenza 
di questa « assicurazione > sul
le bustarelle, per la quale tut
tora > la Trade Itivest recla
ma -— 'prendendo legittima
mente esempio dagli altri fa
melici interlocutori dell'affa
re — anch'essa una provvi
gione! 

Mazzanti — nel corso delle 
audizioni — non ha avuto co
perture solide dall'interno del
l'ENI. Anzi, proprio mentre il 
presidente stava cercando di 
giustificare la fìdejussione, il 
suo direttore finanziario Di 
Donna lo ha bruscamente in
terrotto gridandogli: « Ma no! 
Quel che lei sta dicendo non 
corrisponde •• al'-., vero! » •• Di 
Donna ha affermato che, per 
tentare di convincere Mazzan
ti che la garanzia non dove
va esser data, ci fu il 5 lu
glio scorso una riunione nel
l'Ufficio di Mazzanti. * Anche 
il doti. Sarchi (altro dirigen
te ENI, anche lui convocato 
dalla commissione parlamen
tare. ndr) era presente alla 
riunione », ha precisato Di 

Donna: e E lui può testimo
niare come e quanto netta fu 
la mia opposizione al rila-
sico della fìdejussione ». 

Chiamato in causa. Sarchi 
ha confermato la riunione ma 
non il contrasto. tNon mi ri
cordo proprio di che cosa di
scutemmo quel giorno », ha 
detto. Eppure lo stesso diri
gente qualche ora. prima, re
plicando ad una contestazio
ne, aveva potuto meticolosa
mente precisare non solo la 
entità della gratifica (23 milio
ni) erogatagli dall'ENI per il 
buon esito dell'affare ma an
che il suo puntuale riscontro 
fiscale: « Ci ho pagato sopra 
la ritenuta, e ci pagherò la 
complementare». 
- Ma; nella lunga'notte, le sor
prese sono state molte. Cosi 
che poco prima dell'alba, son 
venuti fuori anche i. primi no
mi italiani (il filone italiano — 
stando a insistenti voci — sa
rebbe dell'ordine di una qua
rantina di miliardi), nomi di 
personaggi che, in Italia, cer
carono di intromettersi nel
l'intermediazione. Al mattino. 
Mazzanti aveva ammesso — 
benché il ministro Sarti aves
se cercato, dieci giorni fa al
la Camera, di far credere il 
contrario — che le pressioni 
italiane c'erano state, ecco
me. Ma quando gli era stato 
chiesto di fare i nomi, Maz
zanti aveva replicato di aver
li già fomiti al magistrato. 
Poi, con il .passar delle ore, 

almeno questo riserbo s'è 
sciolto, e son venuti fuori i 
nomi di Riccardo Raciti (pre
sidente della Mefit, la società 
che ha progettato la futura 
moschea di Roma) e di ' un 
altro affarista, Ferdinando 
Mack. '.'.'•".' 

e Raciti — ha raccontato 
Mazzanti — venne a propor
mi un contratto per l'impor
tazione di greggio da un pae
se arabo. Ma la proposta non 
era convincente, e l'incontro 
non ebbe seguito ». Poi fu 
Mack a farsi avanti. Con qua
li credenziali? Mandato - da 
chi? Possibile che un chiun
que bussi e si faccia aprire 
alla ' presidenza dell'ENI? 
« Mack mi precisò — ha spie
gato il presidente dell'ENI — 
di esser venuto a titolo per
sonale, per osservare che ave
vo fatto un errore a non va
lutare attentamente la propo
sta di Raciti ». Tu£to qui? Tut
to qui. Ma a qualcuno, tra i 
commissari, il nome di Ferdi
nando Mack diceva qualcosa. 
Si è andato allora a risfoglia
re giornali e riviste delle ul
time settimane, e finalmente 
si è trovato un riferimento 
preciso e non smentito. « Un 
personaggio che vive molto 
defilato — lo definiva l'Espres
so, un mese fa — tra Milano 
e Roma dove frequenta Craxi 
e cura gli affari di società fi
nanziarie del partito sociali
sta». 

La CEE paralizzata, rinviato Io scontro 
che tedeschi e francesi non 
accettano. r-. 

Ma non si vede come, se 
non a prezzo di una clamoro
sa ritirata, il governo inglese 
potrà ora tornare a discutere 
su un compromesso che fino 
all'altro ieri ha denunciato co
me inaccettabile, battendo e 
ribattendo sul chiodo del e giu
sto ritorno» delle somme in 
più versate dalla Gran Breta
gna al bilancio CEE. ovvero 
1.800 miliardi di lire. 

I termini del negoziato al 
vertice sono stati molto duri. 
fi cancelliere tedesco Schroidt 
ha voluto fin dal principio 
spostarne i termini, iniziando 
0 suo intervento nel dibattito 
non dal e problema inglese». 
ma dà quello drammatico per 
tutti dell'energia. La denuncia 
dei pericoli che la crisi ener
getica fa pesare sulla stabi
lità economica e politica del
l'Europa, la perorazjane per 
una politica energetica comu
ne, hanno avuto come r y l o 
di arrivo l'attacco alla Gran 
Bretagna. La signora That-
cher viene qui a chiedere aiuti 
alla Comunità per il suo po
vero paese, ma intanto la 
Gran Bretagna esporta il suo 
petrolio agli altri paesi della 
CEE a prezzi superiori a quel
li dell'OPEC. La RFT sostie
ne da sola la sua industria 
carbonifera senza alcun aiuto 
della CEE, ma mette il suo 
carbone a disposizione di tutti 
attraverso la CECA. Perché la 
Gran Bretagna non fa altret
tanto con fl petrolio del Mare 
del Nord? 

Da parte francese si è ri
sposto con un fin de non re-
cevoir sia alle richieste di fi 
nanziamenti straordinari al
l'Inghilterra. sia, e in modo 
ancor più rigido, alle propo
ste di risparmio sulla politi
ca agricola, uniche a poter 
dare un po' di ossigeno alle 
finanze deDa Comunità. Ma 
l ' i 

rivendicativo deDa 
Thatcher. la sua mancansa di 
flessibilità negoziale, il suo 
modo ossessivo di ripetere an

che nelle riunioni ristrette ar
gomenti di propaganda inter
na, hanno finito per isolarla 
nel consiglio. D premier so
cialdemocratico danese Jor-
gensen ha sollevato la que
stione delle pretese inglesi sul
la pesca nel Mare del Nord. 
Piccato per una delle tante 
frasi demagogiche della diri
gente conservatrice (< Ho die
tro di me tutto U popolo in
glese. e anche i sindacati mi 
appoggiano », Jorgensen ha ri
battuto: < E* facile avere con 
si i sindacati, quando si pro
mettono cose che dovrebbero 
essere gli altri a pagare! ». 

Quello che è chiaro è che la 
Thatcher ha giocato a Dublina 
una partita rivolta più all'in
terno che all'esterno. Confron
tato con una situazione eco
nomica difficile, con un'infla
zione del 17%. con un piano di 
austerità che potrebbe far 
esplodere l'opposizione dei sin
dacati. fl governo conserva
tore ha spregiudicatamente 
giocato la carta del bilancio 
CEE per conquistare alla 
« Maggie di ferro » un'aureola 
di eroismo nazionale e. quel 
che più conta, per scaricare 
la colpa delle difficoltà del 
paese sulla Comunità. 

La partita è comunque ben 
lungi dall'essere conclusa. «La 

aULTA-otltol 
Vh «A Tamari, 1» 

crisi non è definitivamente ri
solta, ma spero che con il nuo
vo consiglio europeo sarà pos
sibile evitarla ». ha detto cau
tamente Cossiga. 

n consiglio ha adottato un 
lungo comunicato finale in cui 
ritornano i temi tradizionali 
delle difficoltà economiche. 
della lotta all'inflazione e al
la disoccupazione, dell'ener
gia ecc.. in termini ormai di
ventati liturgici. 

Dollaro 
al mìnimo 

Lo SME ha ceduto 
ROMA — Nonostante gli In
terventi a sostegno il dol
laro ha toccato la quotazio
ne minima, scendendo attor
no alle S10 lire in Italia e a 
1,74 marchi in Germania. Il 
prezzo dell'oro ha toccato 
418 douari per oncia (33 
grammi). Il rialzo del mar
co, 471 lire, ha accentuato le 
difficoltà di una delle mone
te aderenti al Sistema mo
netario europeo, la corona 
danese, ed il governo di Co
penaghen ha colto l'occasio
ne per decretare una svalu
tatone del 5 per cento. Lo 
SME ha quindi ceduto per 
la prima volta per gli effetti 
concomitanti del ribasso del 
dollaro contro il marco e le 
difficoltà di uno dei paesi 
membri. 

Restano quotate in modo 
elevato le altre valute, in 
particolare il franco france
se (200 lire) e la sterlina 
(1790 lire). La notizia che il 
Giappone pagherà il petrolio 
iraniano tn dollari — ma 
escludendo le banche statu
nitensi dall'operazione — ed 
una lieve riduzione del defi
cit di bilancia degli Stati 
Uniti (90 miliardi di dollari 
to dieci mesi, al posto dei 
V lo scorso anno) non han
no rlalsmto la sorte del dol
laro. Ieri fl ministro del Te
soro FJf. Pandotn è partito 
da Washington per solleci
tare, quale presidente del 
Comitato direttivo del Fon
do monetario, i lavori pei la 
messa a punto del «conto 
di sostituzione» (di dollari 

con titoli di credito del Te
soro USA,.serviti da interes
se) di cui la ripresa della 
crisi fa sentire ancor più la 
necessità. 

Le reazioni 
a Londra 

LONDRA — n « fiasco » del
la Thatcher è rimbalzato in 
patria, con note stridenti. 
prima ancora che il vertice 
della CEE di Dublino fosse 
formalmente concluso. Voleva 
tutto (un miliardo di sterli
ne) o nulla, ed ha facilmente 
ottenuto la seconda parte 
del suo obiettivo. 

«La scommessa di Maggie 
fallisce », titolavano in prima 
i fogli della sera londinesi. 
Era il suo primo vero test 
diplomatico e l'ha mancato 
in pieno, proprio perchè non 
ha saputo o voluto ascoltare 
la voce della ragione di chi 
(consiglieri e osservatori) le 
raccomandava la prudenza. 

La richiesta iniziale era 
troppo alta ed è stata perse
guita con uno stile indispo
nente: i commentatori di ca
sa rimproverano alla That
cher anche l'« arroganza », 
sottolineando le reazioni ne
gative di francesi e tedeschi 
di fronte all'inaccettabile aut-
aut di Londra. 

Vittorio Vidali. Alessandro 
Vaia, Stella Vecchio. Pina e 
Rosetta Re. Franca e Euge
nio Cassanmagnago, Ione 
Bagnoli, addolorati per la Im
provvisa scomparsa della 
compagna e amica 

LUISA BALB0NI 
ne ricordano con grande af
fetto e profondo rimpianto !e 
eccezionali doti umane e po
litiche. 
Milano, 30 novembre 1979 

La CGIL e tutti I lavora
tori ferraresi partecìpaijo ni 
lutto per la scomparsa dil
la concittadina, già sindaco 
di Ferrara 

LUISA CALLOTTI BALB0NI 
Ferrara, 1. dicembre 1979 

A.M.5.E.F.C, Vìa S. Romani, 120 
Ferriti 
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Vivace dibattito in consiglio comunale sulla fattoria di Bracciatica 

Alla DC non piacciono i giovani 
che vogliono lavorare la terra 

Da due anni la cooperativa «Nuova agricoltura » formata da un gruppo di gio
vani di Lastra a, Signa sta attendendo invano una risposta alla richiesta di ter
reni in affitto - Forse l'acquisto da parte della Regione risolverebbe il problema 

Si prepara la Conferenza di organizzazione 

Per la FGCI è tempo 
di verifiche 

Si terrà a gennaio - I problemi scottanti dei giovani 

La presenzn dei giovani delln FGCI al dibattito 
sulla cooperativa agricola di Bracciatica a Lastra a 
Signa nel consiglio comunale di ieri, la partecipazione 
alla manifestazione di sensibilizzazione sulla violenza 
alle donne di domenica prossima in piazza dell'Iso 
lotto, sono già alcune iniziative di verifica che l'orga
nizzazione dei giovani comunisti sta avviando in vista 
della conferenza provinciale d'organizzazione che si terrà 
alla fine di gennaio. 

« Si tratta di verificare » spiega Giovanni Stefanelli, 
segretario provinciale della FGCI nel corso di una con
ferenza stampa «la linea di apertura dell'organizza
zione scaturita dal 21. congresso, di fare il punto, so
prattutto fra 1 giovani, su come organizzare quelle con 
traddittone spinte alla politica, quei bisogni emergenti 
di cambiamento, quelle contraddittorie richieste di una 
nuova qualità della vita che si manifestano nel mondo 
giovanile e che spesso non trovano una concreta forma 
di organizzazione, di impegno politico». 

• Si tratta, secondo la FGCI, di verificare l'ipotesi di 
una organizzazione per consigli verticali, più rappre
sentativa cioè delle esigenze della gioventù, di una 
organizzazione che, pur mantenendo le proprie caratte
ristiche politiche, cerca quotidianamente di essere pre
sente là dove sono i giovani. Di qui l'impegno sui pro
blemi della droga, del lavoro nero, nell'università, fra 
gli studenti fuori sede, nelle scuole superiori, di qui 
la proposta di un centro sociale per i giovani. 

A questi problemi, a questa realtà guarderà appunto 
la conferenza d'organizzazione della FGCI. 

Vivacissimo dibattito ieri 
pomeriggio in Consiglio co
munale. Si è discusso di un 
problema molto importante: 
quello delle terre da conce
dere in affitto alle numero
se cooperative di giovani che 
si sono costituite negli ulti
mi anni. In particolare la 
seduta è stata dedicata alla 
vicenda della fattoria di 
Bracciatica. 

Da ben due anni una coo
perativa di giovani « Nuova 
agricoltura ». ha chiesto al
l'ente proprietario dei terre
ni la concessione in affitto. 
Fino ad ora però nessuna ri
sposta. Il caso è finito in 
Consìglio comunale. Ed era 
logico che tutti i componenti 
la cooperativa siano accorsi 
nel salone dei Duecento a 
sostenere le loro richieste. 

Dai banchi dei consiglieri 
i rappresentanti del PCI han
no dimostrato la legittimità 
delle rivendicazioni della coo
perativa e la novità, che non 
dovrebbe sfuggire a nessuno. 
che vede i giovani muoversi 
con impegno di fronte alle cri
si e alla crescente emargina
zione. E di come quindi le 
istituzioni democratiche, in 
questo caso il Comune, de
vono mostrarsi sensibili a 
questi problemi e favorire 
quel rapporto di collabora
zione e quell'Incontro con le 
nuove generazioni, venuti 
meno negli ultimi tempi. 

I democristiani e i renub-
blicanl si sono Invece dichia
rati subito contrari all'Ipote
si della concessione in affit-

Lettera aperta del Cittadino del PCI alla DC 

Sì all'incontro ma prima 
ristabiliamo la verità 

H Comitato cittadino del 
PCI ha risposto con una let

tera aperta al Comitato co
munale della DC che ha pre
so l'iniziativa di invitare i 
partiti democratici presenti in 
consiglio comunale ad un in
contro di verifica sui loro 
rapporti in Palazzo Vecchio. 
La risposta del PCI è. ovvia
mente, positiva, pur non pre
scindendo da alcune conside
razioni generali proprio sul
l'atteggiamento che il ' grup
po democristiano sta tenendo 
da tempo in consiglio comu
nale, tale da provocare quel
le tensioni che sidice poi 
di voler superare. 

€ Il clima di tensione che 
ha caratterizzato le ultime 
sedute di Consiglio comunale 
— scrive, infatti Franco Luc
chesi. segretario comunale 
della DC — non può che 
preoccupare quanti hanno a 
cuore la salvaguardia del re
gime democratico. Della de
mocrazia le istituzioni ' sono. 

v infatti, una delle espressioni 
più importanti e ricade sulle 
forze politiche la responsa
bilità non solo della loro ef
ficienza. ma anche del loro 
prestigio. 

« Questa tensione — prose
gue la lettera — passa an
che attraverso un ritorno del
le istituzioni, soprattutto del 
Consiglio comunale, alle po
sizioni di prestigio ed autori

tà morale che per molto tem-
, pò lo resero, nel rispetto dei 
ruoli e delle diversità di opi
nioni. espressione di vera u-

, nità ». > 
Per Lucchesi, quindi, l'im

minente consultazione eletto
rale «non può in alcun mo
do legittimare un deteriora
mento dei rapporti fra i par
titi al punto di trasferire la 
lotta politica sul terreno dei 
sospetti e delle accuse per
sonali ». Tocca dunque ai 
partiti riportare il confronto 
sui binari corretti. 

La risposta del Comitato 
cittadino del PCI, firmata dal 
suo segretario Fabrizio Bar-
taloni. è altrettanto chiara 
ed esplicita, e Impegnarsi per 
un ruolo delle istituzioni de
mocratiche sempre più all'al
tezza dei problemi del paese 
è un obiettivo che trova i 
comunisti disponibili ad ogni 
confronto. Questo principio. 
prima di tutto, ci fa aderire 
all'invito del Comitato comu
nale della DC. Tuttavia — 
prosegue la lettera aperta del 
Comitato cittadino del PCI 
— non possiamo prescindere 
da alcune considerazioni. La 
DC non può attribuire ad al
tri partiti ed al funzionamen
to delle istituzioni le colpe 
che sono proprie. 

I comunisti, anche nell'au
la del Consiglio comunale 
hanno fatto il possibile per 

tenere il confronto su un ter
reno adeguato alla situazione 
cittadina e nazionale ed alla 
necessità di una maggiore u-
nità fra le forze politiche per 
far uscire il paese dalla cri
si. Mai ci siamo sottratti a 
questo impegno. Ma possono 
sentirsi la coscienza tranquil
la la DC ed il suo gruppo 
consiliare? 

Sul funzionamento del Con
siglio comunale i comunisti 
esprimono un giudizio positi
vo. Ma la nostra passione 
per la verità ci costringe a 
sottolineare l'ambiguo com
portamento tenuto dal grup
po consiliare della DC in al
cune occasioni. Quale contri
buto alla difesa del prestigio 
delle istituzioni è venuto da 
quei partiti che anziché il 
confronto hanno preferito ab
bandonare l'aula con motiva
zioni pretestuose? 

Vogliamo inoltre manifesta
re la nostra preoccupazione 
per l'atteggiamento di chia
ro ostruzionismo tenuto da 
eletti della DC in alcuni con
sigli di quartiere, mettendo 
in perìcolo lo stesso funzio
namento di organi di decen
tramento amministrativo. 

Siamo disponibili — con
clude la lettera aperta — ri
petiamo. a qualsiasi confron
to. Ma ristabiliamo la verità 
dei fatti e delle responsabi
lità ». 

to. Per questi gruppi (sono 
intervenuti Balllni, Pattanti e 
Landò Conti) il problema di 
favorire i giovani che voglio
no lavorare non ha molta 
importanza. La fattoria di 
Bracciatica ha un deficit di 
circa duecento milioni. Preoc
cupazione primaria quindi è 
quella di risanare questo de 
ficlt. 

I «conti del bottegaio» an
che in questo caso sono buo 
ni pur di ostacolare un'ope
razione che ha un valore so
ciale e politico che va ben 
oltre il deficit di gestione. 
Per la DC quindi l'unica 
cosa da fare è che la Pia 
Casa Sant'Ambrogio, una 
IPAB proprietaria anche del 
la fattoria di Bracciatica. 
venda i terreni ad un pri
vato. E la richiesta della coo
perativa avanzata da due 
anni dove va a finire? Un 
serrato battibecco tra i con 
sigllerl democristiani e i gio
vani presenti nel settore ri
servato al pubblico era a que 
sto punto quantomeno ci si 
potesse aspettare. Verso i 
banchi della DC sono volati 
non certo complimenti. 

Questi -poveri cristi che 
aspettano una risposta da 
due anni si presentano in 
Consiglio per cercare di ot
tenere un aiuto e la DC. elu
dendo comDletamente li prò 
Diurna politico e sociale, si 
rifugia nei registri contabili 
della fattoria Silvano Peruz-
zl e Franca Caiani parlando 
a nome del gruppo comuni
sta hanno sostenuto la richie
sta dei giovani e cioè la con
cessione in affitto. Hanno 
Inoltre espresso parere con
trario alla vendita ad un pri
vato. 
• Il sindaco Gebbugeiani ri
spondendo alle interrogazioni 
e alle interpellanze, presen
tate su questo problema, he 
detto che nell'ottica di favo
rire una più alta produttività 
dell'azienda e di recuperare 
una buona parte dei terreni 
oggi incolti e male utilizzati, 
la richiesta avanzata dalia 
cooperativa « Nuova Agricol
tura » di Lastra e Signa ap
pare obiettivamente tale da 
essere presa In considerazio
ne. Una soluzione potrebbe 
essere Questa. , . 

Avendo la Regione comoe-
tenza in materia di politica 
agricola, potrebbe essere pro
posto all'ente regionale l'ac
quisto della fattoria. Succes
sivamente i terreni potrebbe
ro essere affittati alla cooDe-
rativa. Gabbuggianl ha detto 
che l'amministrazione co
munale si rende disponibile 
per portare avanti tutti i con
tatti utili con la Regione e 
per trovare uno sbocco in 
questo senso. Sulla proposta 
del sindaco si è dichiarato fa
vorevole ancheil capo gruppo 
socialista Ottaviano Colzi. 
' Con l'acquisto da parte del
la Regione, ha detto, si po
trebbero risolvere due proble
mi quello del deficit della 
fattoria e quello della con
cessione in affitto. Gabbug-
giani ha annunciato che nella 
prossima seduta del consiglio 
la giunta comunale presen
terà un documento come ba
se per avviare 1 contatti con 
la Regione. 

I lavori del consiglio comu
nale sono proseguiti con l'e
same di numerose delibere. 
La DC. visibilmente inner
vosita dalla discussione su 
Bracciatica, ha cercato di 
contestare senza argomenti 
l'ordine del giorno dell'assem
blea. nUa prova ulteriore che 
questo partito è sempre più 
inefficiente e incapace anche 
nel fare opposizione sul serio. 

Le polemiche pretestuose sui missili 

Ora parlano a nuora 

perché suocera intenda 
« L'arrenire ». dopo quanto 

abbiamo scritto sui missili, 
sente il bisogno di tornare 
sull'argomento dalle prime ri
ghe del breve capocronaca; 
si direbbe che la polemica 
sia diretta verso di noi. in
vece no. Siamo solo un pre
testo. 

Leggendolo per intero, ti ca
pocronaca, ci si rende conto 
che la polemica ha tutt'altra 
direzione, quella per inten
dersi che già era stata im
boccata nell'editoriale del 
giorno precedente. 

In un lungo inciso l'edito
rialista ripropone la questio 
ne delle strumentalizzazioni 
dalle quali, egli afferma, nep
pure i comunisti sarebbero 
stati esenti. < anche se — ci
tiamo letteralmente — per la 
verità la prima pietra è stata 
forse scagliata dal fronte lai
co interno ed esterno, tanto 
che la sordità ed il disprezzo 
con cui i laici hanno accolto 
la proposta di Fioretta Maz-
zei ci areva fatto sorgere un 
sospetto: che socialisti, so

cialdemocratici e repubblica
ni volessero approfittare del
la questione degli euromissili 
per alzare antichi steccati 
contro i cattolici*. 

Per la verità avevamo avu
to la sensazione che la pietra 
della strumentalizzazione sca
gliata dai laici fosse stata 
raccolta anche dal gruppo de 
in Palazzo Vecchio se è vero. 
come è vero, che proprio i 
colleghi di Fioretta Mazzei in 
consiglio comunale sono im
provvisamente diventati sor
di dopo la *tirata d'orecchie* 
de * La Nazione ». 

L'impressione è che con que
sto minicapocronaca « L'Av
venire* volesse parlare a 
nuora (U PCI, stando al co
pione) perchè suocera (i laici. 
Ma solo loro? E perchè non 
la DC e la stessa € Nazio
ne *?) intendesse. 

Non sappiamo però se la 
suocera sia già uscita dal suo 
stato di sordità. Ne dubitiamo. 

r. e. 
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Il via al secondo 
complesso 

Prende il via la costruzione del secondo stabilimento Gali
leo a Campi Bisenziò. Una comunicazione del presidente in
gegner Berti al sindaco Gabbuggiani informa infatti che la 
società Galileo meccanotessile ha provveduto a ritirare la 
concessione edilizia per il nuovo complesso, mentre la società 
Sipe di Vicenza ha ricevuto l'ordinazione per la costruzione ed 
il montaggio dell'edificio industriale in elementi prefabbricati. 

Nei prossimi giorni saranno appaltate le altre opere civili 
e successivamente si procederà all'ordinazione degli impianti. 
Con questi atti quindi la vicenda Galileo riprende concreta
mente a muoversi verso una soluzione positiva, alla quale 
l'amministrazione comunale ha dato il suo contributo 
I laveri di sbancamento per i 
Campi Bisanzio 

mevi staMlimantl Galilea a 

Al Palazzo degli Affari la Conferenza regionale 

Dialogo su più binari 
alla «tre giorni» 

sui trasporti in Toscana 
Ricca documentazione sullo stato del settore - Oggi le con
clusioni del presidente Leone - Due tèmi, due interviste 

Al Palazzo degli Affari 
si macina un intervento 
dietro l'altro. Ora è la 
vòlta dell'amministratore 
di un ente locale, ora di 
un dirigente delle ferro
vie, ora di un lavoratore 
dei trasporti. 

Questa conferenza dei 
trasporti, indetta dalla 
Regione Toscana, fila via 
liscia sui binari di un con
fronto a volte fin troppo 
generale, a volte più strin
gente quando si toccano 

in particolare 't reali pro
blemi della soctetà tosca
na. Ci sono numerose re
lazioni, le pubblicazioni 
(tra le più utili quella, 
stampata dalla Regione, 
contenente l'orario tegio-
nale dei trasporti - edizio
ne invernale), i messaggi 
tra i quali spicca quello 
inviato, proprio nel giorno 
dello sciopero generale, ai 
ferrovieri in lotta. 

Ci sono le riunioni delle 
commissioni e l'attesa per 

il rappresentante del go
verno che arriva, puntual
mente, in ritardo. Stama
ni toccherà al presidente 
della giunta regionale Ma
rio Leone tirare le somme 
di questa tre giorni. 

Dei molteplici argomenti 
trattati nel corso della 
conferenza ne abbiamo, 
oggi, scelti due: le ferro
vie e il trasporto pubblico 
gestito dalle aziende degli 
enti locali. Li affrontiamo 
con due interviste. 

Ecco le proposte per il nodo 
di Firenze e le altre linee 

Ferdinando Saltatori, ingegnere, è a Firen
ze ormai da quasi un anno. Viene dalla Sar-
deqna dove ha ricoperto importanti incarichi 
sempre nel settore delle Ferrovie dello Stato. 
A lui, in qualità di direttore dei Comparti
mento delle Ferrovie, abbiamo rivolto, subito 
dopo il suo intervento alla Conferenza regio
nale dei trasporti, alcune domande sut pro
blemi più scottanti delle linee ferroviarie in 
Toscana. • 

D. — Quali programmi sono previsti per la 
riattivazione di vecchie linee ferroviarie? 

R. — Come è noto è in corso di avanzata neo-
costruzione, per riattivare il servizio viaggia
tori, la linea Siena-Buonconvento sulla quale, 
per venire incontro al movimento dei pendo
lari, sarà istituito un modello di servizio « a 
pettine » innervato sulla struttura ferroviaria 
che verrà ad assumere una funzione di asse 
portante del sistema. Per quanto riguarda 
l'altra linea del Compartimento ancora fuori 
esercizio, la Firenze San Piero a Sieve. cioè 
la Faentina, sono stati già eseguiti i lavori 
di progettazione delle opere necessarie per il 
tratto da Vaglia a San Piero a Sieve e restano 
da fare quelli fra Caldine e Vaglia. Natural
mente l'opera troverà il necessario finanzia
mento soltanto dopo l'approvazione da parte 
del Parlamento del noto Piano Integrativo del
le Ferrovie. 

D. — Sono previsti particolari interventi per 
rendere il meno disagevole possibile il viag
giare quotidiano dei pendolari? 

R. — Un sensibile miglioramento nel servizio 
per i pendolari potrà ottenersi soltanto dopo 

l'esecuzione degli interventi previsti nel sopra
detto Piano Integrativo con l'adeguamento del- , 
le infrastrutture (raddoppio di linee, migliora
mento dei sistemi di. esercizio, blocco automa
tico, esecuzione del controllo centralizzato del 
traffico ecc.). Per quanto riguarda il materiale 
rotabile sono già in corso le costruzioni, finan
ziate dalla legge 503 del '78, delle nuove car
rozze a piano ribassato, delle carrozze a media 
distanza e di nuovi mezzi di trazione che 
potranno aumentare il conforto dei viaggiatori 
e la velocità di marcia dei treni. 

D. — Quali interventi specifici prevedete in 
relazione all'ampliamento del porto di Livorno 
e quale atteggiamento avete assunto rispetto 
alla proposta della Regione sul Centro Inter
nazionale? 

R. — Esigenza di carattere prioritario è quel
la del potenziamento dello scalo merci di Ca- ' 
lambrone senza il quale non potrà aversi un 
effettivo incremento del traffico ferroviario a 
vantaggio del porto. La questione dell'inter-
porto di Guasticce viene considerata dalla 
Azienda molto interessante anche in rapporto 
a tutti i provvedimenti da prevedere nella 
zona di Livorno e deve comunque essere ade
guatamente approfondita. 

D. — Altra vicenda, il Nodo di Firenze: nel 
passato ci sono stati non pochi dibattiti. Nel 
suo intervento alla Conferenza ha prospettato 
una possibile soluzione. Qual è esattamente? 

R. — Fermo restando che da parte della 
Azienda si riconfermano pienamente gli im
pegni presi per la prosecuzione dello studio 

per l'esame della fattibilità dell'attraversamento 
in sotterranea del centro storico, non può es
sere trascurato il fatto che tale studio non 
potrà essere concluso in tempi brevi e non se 
ne può a priori conoscere l'esito. Stando cosi 
le cose ritengo che non siamo in condizione 
di perdere ulteriormente tempo prezioso che 
non farebbe che peggiorare una situazione già 
insostenibile. Si rendono pertanto necessari 
interventi che non considererei alternativi, ma 
ugualmente necessari, e che non risulterebbero 
di alcun pregiudizio per la realizzazione del 
progetto della sotterranea. 

Per ottenere un miglioramento della situa
zione sono necessari interventi sia nei riguardi 
dei nodi (utilizzazione per il servizio viaggia
tori di Firenze-Campo di Marte, Rlfredi, Firenze-
Porta a Prato e di fermate nelle località delle 
Cure. Statuto, ecc.) sia nei riguardi degli alias. 
ciamenti per ottenere una specializzazione di 
un traffico disomogeneo, quale quello merci e 
viaggiatori a lunga distanza e quello metro
politano e pendolare. 

D. — E per il tratto terminale, verso Firenze, 
della Direttissima quale proposta avanza? 

R. — Gli attuali progetti prevedono l'atte
stamento della Direttissima Roma-Firenze nella 
località di Rovezzano. Non prevedere l'arrivo 
del quadruplicamento alla stazione di Firenze-
Campo di Marte determinerebbe una gravis
sima strozzatura nel tratto terminale e più. 
delicato della linea. Di conseguenza non potreb
bero realizzarsi i previsti notevoli, e auspica
bili, benefici specialmente per il traffico pendo
lare interessante l'area del Valdarno. 

Servizi più razionali 
e «occhio» alle zone blu 

Aldo • Sampieri, presi
dente del settore traspor
ti del CRIPEL (Confede
razione Regionale Impre
se Pubbliche 'degli Enti 
Locali) membro della giun
ta esecutiva della stessa 
confederazione ha parla
to nel corso della confe
renza sui delicati proble
mi cui si trovano di fron
te gli enti locali per ga
rantire il trasporto pub
blico. Riassumiamo, in po
che domande, la delicata 
questione 

D. - Coma hanno fun
zionato i trasporti gestiti 
dalle aziende pubbliche 
degli enti locali? 

R. - Pur tra notevoli 
difficoltà (crisi economi
ca ed energetica, crisi 
della finanza locale) que
ste aziende si sono assun
te a loro carico l'onere 
di migliorare e potenziare 
i servizi contendendo i di
savanzi attraverso la ri
cerca di valide disecono
mie e piani di ristruttura
zione. Tant'è vero che nel 
'74-75 avevamo un rappor
to ricavi e costi oscillan
te sul 25 per cento. Ora 

siamo passati al 35 per 
cento (il che significa che 
su spesa di 100 lire ne 
rientrano 35 - N.d.R.). 

D. • Com'è stato possi
bile? 

R. - Non dalla esaspe
razione delle tariffe (an
che se non sono mancati 
adeguamenti) ma da uno 
sforzo considerevole per 
utilizzare appieno tutte le 
risorse. Sono stati modi
ficati i programmi di eser
cizio. Abbiamo soppresso 
linee o corse superflue a 
vantaggio di quei bacini 
in cui era maggiore la 
domanda dei lavoratori e 
degli studenti pendolari. 

D. - Si fa un gran par
lare di consorzi: ma sono 
realmente serviti? 

R. • Dal *7 ad oggi sia
mo passati da aziende mu
nicipali agli strumenti 
consortili. Gli effetti si so
no avuti con la unifica
zione dei programmi di 
esercizio, dei sistemi ta
riffari; con la piena uti
lizzazione di risorse prima 
polverizzate o disperse. 

D. - Con la crisi ener
getica ai fa anche un gran 

parlare della chiusura del 
traffico nei centri stori
ci: vorrai il parare del 
CRIPEL. 

R. - Abbiamo orientato 
le aziende a formulare 
precisi programmi di rior
dino del traffico veicola
re nelle aree urbane. Lo 
scopo non è solo quello 
di tutelare il patrimonio 
storico e artistico di que
sti centri storici, ma di 
tutelare in modo più at
tento la difesa dell'am
biente. l'incolumità dei 
cittadini. Si tratta di mi
gliorare la velocità com
merciale del mezzo pubbli
co attraverso provvedi
menti di restrizione per 
l'uso del mezzo privato. 
Questi e altri provvedi
menti sono legati ai bi
lanci che faremo nell'80 
e quindi alla stessa capa
cità degli enti locali di 
finanziare i piani di svi
luppo. 

A cura di 
Mauriz io Boldrini 

Due reparti dell'ospedale rischiano di essere chiusi 

La sentenza del Tar paralizza lo I0T 
Situazione non rosea nemmeno nelle altre strutture del complesso ospedaliero 

La sentenza del TAR ha 
paralizzato Io IOT, l'ospeda
le ha l'acqua alla gola. I la
voratori ed i sindacati chie
dono ora alla tema commis
sariale nominata dalla Regio
ne di far qualcosa di più 
che l'ordinaria amministra
zione altrimenti i tempi si 
presentano oscuri. I lavora
tori hanno detto — a chia
re lettere che la mancanza 
di personale, la priorità che 
danno ai servizi sul territorio 
da poco inaugurati ed anche 
in via d'approntamento, im
pediscono di continuare cosi: 
la prospettiva non lontana è 
di dover chiudere tempora
neamente due reparti, perchè 
manca il personale. 

Se la spada dt Democle dei 
problemi del personale pende 
sull'istituto ortopedico tosca
no, non è più rosea la situa
zione di altre strutture del 
complesso ospedaliero. L'offi
cina ortopedica rappresenta 
l'altra grossa incognita. I la
voratori ne chiedono la ri
strutturazione, il potenzia
mento. a tempi stretti, per ri
spondere alle richieste e da
re alla popolazione il servizio 
pubblico invece di costringe
re gli utenti a servirsi, a ca

ro prezzo. dai privati. 
Problemi non nuovi, anzi: 

ma con il consiglio d'ammi
nistrazione i lavoratori, i sin
dacati e le forze politiche 
erano arrivati a qualcosa di 
più che un accordo. C'era 
un'impegno comune di mas
sima. una unitarietà che la
sciava spazi per risolvere i 
mali dell'istituto ortopedico. 
Ora invece tutto rischia di ca
dere nel vuoto. «Non abbia
mo più una controparte» la
mentano i sindacati. All'in
contro con la stampa a cui 
i sindacati avevano invitato 
le forze politiche mancava 
proprio la' Democrazia Cri
stiana, che avrebbe dovuto 
invece anche in quella sede 
dare molte risposte. 

La manovra iniziata in Co
mune dalla De con l'ostru
zionismo quando si dovevano 
eleggere i due membri del 
consiglio d'amministrazione, 
ha portato a questo risultato. 
Per difendere interessi parti
colari e personali si sono cal
pestati i diritti dei lavorato
ri e della cittadinanza, ta
gliando la terra sotto i pie
di della ristrutturazione ospe
daliera. Non per nulla il rap
presentante comunista. Pe

stelli. si è chiesto se la DC 
cavalcando gli interessi «ori
ginari» («primitivi» ha det
to qualcuno) dei soci fondato
ri. non tenti anche di bloc
care il rinnovamento dell'o
spedale. 

Lo IOT con l'apertura del 
pronto soccorso e la prospet
tiva dei poliambulatori per 
servire il territorio (taglian
do i costi di una degenza a 
volte inutile e servendo dav
vero in modo nuovo la città) 

Restauratore 
cade da una 
impalcatura 

Un giovane restauratore è 
stato ricoverato con prognosi -
riservata all'ospedale di San 
Giovanni di Dio per una ca
duta da un castelletto alto 
circa tre metri, avvenuta 
mentre stava restaurando 
una pittura alla Certosa al 
Galluzzo. Si tratta del ven
tiduenne Marco Bargiacchi. 
residente in via della Sca
la 13. 

ha cercato di fare un lungo 
passo avanti, che il TAR ha 
bloccato a mezz'aria. Il pro
blema dei 33 infermieri pro
fessionali mancanti (il 15 per 
cento dell'assistenza) diven
ta ora pressante, perchè la 
soluzione si è allontanata con 
la sospensione del consiglio 
d'amministrazione decisa dal 
TAR. 

Gli ausiliari stanno facendo 
gli infermieri generici, i ge
nerici si comportano come 
professionali, ma il superla
voro non compensa lo stato 
di fatto. 

«Anche se si facesse un 
concorso subito per le assun
zioni » è stato spiegato « oc
correrebbero alcuni mesi per 
averne I risultati, ma fino a 
giugno, tanto, la scuola per 
Infermieri professionali di Fi
renze non licenzia i nuovi di
plomati ». I sindacati non so
no però rigidi, sono disposti 
ad andare ad una trattativa 
perchè la salute non è cosa 
con cui giocare, e se altri 
non lo fanno, i lavoratori an
tepongono la funzionalità e 
la qualità del servizio ad in
teressi che poco hanno'a che 
vedere con quelli della so
cietà. 

« Il Gabbiano » 
arte e cultura 
tramite la rivista 
« Pan Arte * 

Fra le innumerevoli inizi a-
tive e attività portate avan
ti in questi ultimi tempi dal
la rivista « PAN ARTE » di 
Firenze diretta da Paolo Sfo
gli ci preme sottolinear* par
ticolarmente due mostre pres
so la galleria « I l Gabbiano » 
(gestita anche questa da Pan 
Arte) • più propriamente la 
mostra dì Adriana CastaMeUi 
di Bolzano con la sua stu
penda produzione dì Art-strass 
che travalica i canoni tradi
zionali e quella della pittrice 
leccese ANIN (Antonia In-
draccolo) geniale maestra nel
la raffigurazione di motivi flo
reali sia su teia o tavola che 
su pregiata stoffa. 

Inoltre è da segnalare che 
collateralmente a questa rivi
sta di fama ormai intemazio
nale è nata l'Assoaazìone Cul
turale e Amici di Pan » che 
autonomamente sviluppa una 
serie di iniziative promozio
nali per i giovani artisti, ulti
ma delle quali una presenta
zione delle opere del giovane 
e promettente pittore Emanue
le Guglielmo. 

La vivacità e la capacità 
aggregante di iniziative attor
no al tema delle arti figurati
ve caratterizzano sempre più 
questa rivista e la sua equipe 
redazionale. 

Sergio Ciardi»! 
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Approvati dal consiglio comunale' 

Grosseto: 5 miliardi 
per interventi r 

e nei servizi 
• • 

Due miliardi saranno destinati ad ope
re pubbliche - Interventi nei quartieri 

NELLA TELEFOTO: la manifestaziont di ieri dtl commercianti per It vie di Firenie 

Migliaia 
in corteo 

per contratto 
e riforma 

del commercio 

A Grosseto-Natale 
a prezzi bloccati 
«Operazione Natale* al

l'Insegna di prezzi traspa
renti e contenuti che non 
subiranno aumenti fino a 
dopo le festività natalizie. 
Questa A la sostanza di 
una informazione data 
ieri mattina da Nello Bra-
calarl, assessóre al com
mercio. Si è giunti a que
sta decisione attraverso la 
iniziativa della ammini
strazione comunale e l'ac
cordo intervenuto fra le 
organizzazioni sindacali e 
professionali dei lavorato
ri, operatori commerciali, 
piccoli medi e ' grandi 
(Coop. Standa, Ente co
munale di consumo, Conad 
ecc.) nonché di quelli ope
ranti nella produzione e 
trasformazione di prodotti 
agricoli. 

Al fina di ridurre l'au
mento dei prezzi per tra- -
sporti e rafforzare le ca
pacità economiche e pro
duttive delle singole azien
de, un accordo è stato 
raggiunto per prodotti lat-
tlero-caseari. vino, pomo
dori e salumi che prevede 
il ricorso alle aziende coo
perative. j 

Ricordo 
del comnanno 
Remo Naldi 

In memoria del com
pianto Remo Naldi, 1 com
ponenti il comitato pro
vinciale della « Leggo 38/ 
74». licenziati per motivi 
politici e sindacali sotto
scrivono L. 60.000 al gior
nale dei lavoratori. 

La Breda 
solidale 
con i 
ferrovieri 

Il consiglio di fabbrica 
Breda esprime il proprio 
consenso alla lotta porta
ta avanti ' dai ferrovieri . 
CGIL. CISL. UIL. Oli 
obiettivi rivendicativi deb
bono avere da parte del 
governo risposte chiare e 
ben precise senza ulterio
ri dilazioni. La ristruttu
razione dell'azienda F.S., 
l'approvazione del piano 
poliennale e i finanzia
menti del fondo dei tra
sporti ferroviari sono scel
te non ulteriormente rin
viabili per poter uscire 
dalla crisi che attanaglia 
il settore; sono questi 
obiettivi di fondo per 
giungere alla ristruttura
zione dei servizi collettivi 
e sociali e quindi scalte 
prioritarie per il cambia
mento del modello di svi
luppo, quale il sindacato 
unitario e i lavoratori tut
ti si battona •. 

I lavoratori del settore del commercio hanno dato vita Ieri 
mattina, - in occasione dello sciopero della categoria per il 
rinnovo del contratto nazionale, ad una grande manifestazione 
per le vie di. Firenze. Al corteo hanno partecipato migliaia 
di lavoratori provenienti da ogni centro della Toscana, con 
striscioni e cartelli in cui si reclamava la rapida approvazione 
del contratto e la riforma della distribuzione. 

La grande partecipazione al corteo (oltre ai dipendenti della 
grande distribuzione erano presenti anche numerosi lavora
tori dei piccoli centri commerciali) dimostra chiaramente la 
grande capacità di mobilitazione e di aggregazione che ha 
raggiunto la categoria. ' > " • 

La lotta clie stanno portando avanti i dipendenti del com
mercio si presenta molto aspra e difficile, per le posizioni 
intransigenti e arroganti della Confcommercio, che anche in 
questa occasione ha dimostrato di essere la parte più retriva 
e ottusa del padronato. 

'. Progetti per un investimen
to di circa 5 miliardi di lire 
sono stati approvati, ieri mat
tina, dal consiglio comunale 
nel corso di una riunione bre
ve ma operativa. La notizia 
su questo significativo inter
vento, che arricchisce le 
strutture sportive del Comu
ne e rende più adeguati i ser
vizi civili e sociali di alcuni 
quartieri cittadini e l'insieme 
delle frazioni, è stata fornita 
alla stampa dal sindaco e 
vicesindaco di Grosseto, i 

Ma vediamo nel dettaglio la 
destinazione di questo inve
stimento. Per gli impianti 
sportivi e le palestre la cifra 
stanziata è di un miliardo e 
645 milioni; un miliardo e 
300 milioni sono destinati ai 
lavori sterpeto. Due miliardi. 
infine, sono destinati a speci

fiche e particolari opere pub
bliche. 
' Nella ' rete di distribuzione 

dei finanziamenti il consiglio 
comunale, con una visione 
fuori da particolarismi, ha 
deciso di interessare tutte le 
frazioni. 660 milioni per Ma
rina di Grosseto; 410 ad 
Istia per la costruzione di un 
centro velico sulle rive del-
l'Ombrone; 810 al quartiere 
di Barbanella. sorto nel '60. 
per rifinitura strade, piazze 
e verde pubblico; 440 milioni 
alla zona 167 nord; 505 milio
ni Monte Pascali. 260 a Ro 
selle; 210 ad Alberese e 265 
alla frazione di Braccagli!. 
- Un altro aspetto interessan

te è quello che altri 50.000 
metri quadri di territorio an
dranno a rafforzare il già 
consistente patrimonio di 
strutture sportive 

La recente manifestazione dei lavoratori della Lebole 

Costruirà trasformatori elettrici 

Una nuova azienda 
ENI nascerà alle 
porte di Arezzo 

Occuperà 250 dipendenti - Un riequili
brio per la perdita di posti alla Lebole 

AREZZO — Si chiamerà Te
sar: Trasformatori elettrici 
speciali a resina. E' una co
produzione a tre: ENI (socio 

; maggiore), Renzo Banchelli 
1 (industriale aretino del setto

re elettrotecnico) e un terzo. 
per. ora rimasto , anonimo. 
Sarà una ' fabbrica con 250 
posti di lavoro alle porte di 
Arezzo, nella frazione, della 
Chiassa. : - -"•.- • • • , 

« E' ormai una ' cosa sicu
ra ». ha affermato Banchelli 
in una conferenza stampa, te
nuta ieri insieme a Italo Mo-
nacchini, presidente dell'am-
ministrazine provinciale. Non 
era una dichiarazione sconta
ta. Le discussioni sul farla o 
non farla, ad Arezzo o a 
Foggia, e su altre questioni 
di minore importanza vanno 
avanti dall'ottobre scorso. 

Questa fabbrica, una pro
messa dell'ENI. • era stata 
gettata, quale elemento di 

riequilibrio, sul piatto del-
' l'accordo Lebole che sanciva 
la perdita di oltre 560 posti 
di lavoro. Da una parte 
quindi i sacrifici dei lavora
tori e di un'intera città, che 
da anni si vede continuamen
te diminuire • l'occupazione, 
dall'altra l'impegno ENI a ri
sanare la Lebole-Euroconf. a 
dargli un futuro e nel con
tempo a «ripagare» la città 
di Arezzo dei posti di lavoro 
cancellati alla Lebole stessa. 
: Impegni non da poco. La 
conferenza stampa di ieri ha 
cercato • di --• puntualizzare 
quanti : di ' questi sono stati 
rispettati. Risanamento della 
Lebole: « le notizie a questo 
proposito, ha affermato Mo-
nacchini. sono preoccupanti. 
Pare ci ' siano difficoltà nel-
l'espandersi in mercati este
ri ». La direzione dell'azienda 
inoltre, atrtraverso le locali 

pagine ; de La Nazione, ha 
cercato di accreditare all'as
senteismo la responsabilità di 
quanto di negativo si sta re
gistrando all'interno dello 
stabilimento. • , 
: « Noi chiediamo.: ha detto 
Monacchini, che l'Eni si im
pegni a fondo per il risana- : 
mento della Lebole e che 
siano messe da .parte tutte le. 
ipotesi' di una riprivatizzazio- ' 
he dell'azienda ». Alternative 
occupazionali nel territorio a-
retino promesse dall'Eni: ' 
«un piccolo passo avanti e 
l'entrata in porto del proget-; 
to Tesar. ' Una fabbrica del 
settore elettrotecnico che nel 
giro di tre anni dovrà assu
mere circa 250 operai specia
lizzati ». L'ENI crede alla Te
sar oppure è stata costretta 

; a realizzarla, trascinata per i 
capelli, in base all'accordo 
firmato per la Lebole? «C'è 

una rispondenza positiva da 
parte dell'ENI. ha affermato 
Banchelli. Certo questo è un 
mastodonte che si muove con 
lentezza ». 

Pare quindi che non ci sia
no problemi sulla volontà 
dell'ENI di impegnarsi con 
forza nel progetto Tesar. A 
dare ulteriori garanzie do- . 
vrebbe contribuire la settima
na pròssima, un'altra confe
renza stampa, stavolta con la 
partecipazione direta dei di
rigenti dell'ENI. Sui partico
lari del progetto ' Banchelli 
non ha voluto dire molto. 
rimandando ogni approfon
dimento • alla prossima confe
renza stampa alla quale par
teciperanno i suoi due soci. 
In questa sède verranno date 
informazioni : sugli " investi
menti. sulla produzione, sugli 
organici e sulle qualifiche. 

- . Claudio Repelc 

i , 

L'ipotesi in un incontro a Roma 

Un mutuò bancario 
per la «12-Geri» 

PISTOIA — Non è mai trop
po tardi. Dopo mesi di attesa 
e di sollecitazioni si è tenuto 
giovedì a Roma l'incontro di 
una delegazione pistoiese con 

'il sottosegretario al lavoro 
Russo sui problemi della 12 
Gerì e della Loran-Mec. di 
Montecatini. I risultati so
prattutto - per la fabbrica pi
stoiese sono da considerare 
positivi, nonostante certi a-
spetti sconcertanti. Pei la 12 
Gerì — bocciata dalla Gepi 
la proposta del ministero del
l'Industria di dare corso al 
finanziamento diretto — si 
è affacciata l'ipotesi di pro
cedere ad un mutuo a tasso 
ordinario attraverso un Isti
tuto di credito. 

La soluzione consentirebbe 
anche alla seconda fetta del
la nuova azienda di dare il 
via concretamente alla ri
strutturazione. Il primo dei 
due tronconi della 12-Geri 

(quello che produrrà mobili 
da ufficio) sta già prendendo 
volto con un finanziamento 
agevolato. L'altra società 
(che produrrà imballaggi) de
ve ancora avere i soldi. . 

Una cosa è comunque cer
ta: il tempo per decidere al 
governo non è mancato e 
quanto meno sconcerta la 
mancanza di incisività del 
ministero del Lavoro sulla 
Gepi. Lascia perplessi anche 
che una finanziaria pubblica 
ricorra ai soldi dei privati. 
Ma ben venga anche l'assur
do se può accelerare una so
luzione. Più grave è la situa
zione della Lorari-Mec per la 
quale il ministero non è di
sponibile a parlare di ricon
versione, se non saranno so
spese le procedure dei 42 li
cenziamenti. Ce ora da ve
dere la disponibilità del ti
tolare. 

Riuniti i Cdf della Toscana 

Alla Piaggio si prepara 
una vertenza aziendale 

PONTEDERA — Si sono riu-' 
niti a Fornaeette i consigli 
di fabbrica degli stabilimen
ti Piaggio della Toscana per 
un approfondimento dei temi 
trattati dalla recente risolu
zione del coordinamento sin
dacale nazionale FLM del 
gruppo Piaggio per l'apertura 
di una vertenza a livello 
aziendale. Le indicazioni de) 
coordinamento nazionale sono 
state giudicate come una va
lici? proposta per un'appro-
fondita discussione di base 
fra i lavoratori. Ed è stata 
decisa la costituzione di un 
gruppo di lavoro per appro
fondire la realtà dei proble
mi aziendali 

Soprattutto è stato rilevato* 
che gli impegni assunti dal
la direzione della Piaggio in 
un recente incontro con gli 
enti locali e con il consiglio 
di fabbrica (consolidamento e 
ristrutturazione degli impian-

ti di Pontedera e ristruttu
razione produttiva e occupa
zionale a Pisa) sono il frut
to della lotta del T7 che por
tarono a conclusione una lun
ga /ertenza aziendale. 

I consigli di fabbrica riten
gono però ; che, contestual
mente alla realizzazione in 
tempi brevi di questi impe
gni di investimento e occu
pazionali della Piaggio, sia 
possibile' porre sul tappeto. 
a fronte di una continua 
espansione del' mercato na
zionale e intemazionale, un 
impegno concreto della Piag
gio in direzione del meridio
ne per dare una risposta in 
positivo alle attese sociali e 
economiche di quelle popola
zioni. cosi come il sindaca
to si assume l'impegno di te
ner conto dei problemi so
ciali ed economici dell'area 
pisana dove opera attualmen
te il gruppo Piaggio. 

NUOVA CONFEZIONE 

OEILA 

Centrale del Latte 
Livorno 

AL CAPANNONE 
^ D A R S E N A • / 

V TANTE SOLUZIONI PER V 

RISOLVERE - RISPARMIARE - MIGLIORARE 

.,,•!••; v , L A RESA DEL -

RISCALDAMENTO 
DI CASA TUA 

RICORDATI CHE IL TUO TELEVISORE E' AL 

« C A P A N N O N E » ; , . . 

« IL C A P A N N O N E » DI DANILO FEDELI 

Via P. Savi, 31 (Darsena) — Telefono 48.481 

VIAREGGIO 

Pandoro e Panettone 
BAULI 
da 1 kg. L 3780 

Pandoro e Panettone 
MOTTA e ALEMAGNA 
da 1 kg. L. 3780 

SUPERMERCATO MAURO VIA DEMOCRAZIA. 3 
MASSA 

Sconti del 20 % sui prodotti delle ditte; 
PEPI - SPERLARI - SAPORI 

Sconto del 1 5 % su cassette natalizie delle ditte: 
BUTON - STOCK - RICASÓLI 

BUONE FESTE 

Panettone MOTTA e 
ALEMAGNA da 1 Kg. 

L 4 1 0 0 
Gran Spumante 
GANGA L 1880 
VECCHIA ROMAGNA 

L 3290 

Quale miglior regalo può offrire 

NEL MESE DI DICEMBRE 

come consigliare il consumatore per 
SPENDERE MEGLIO IL PROPRIO 

DENARO nel vestire... 

La più vasta scelta - La migliore qualità 

masoprattutto /PREZZI ECCEZIONALI 
_ . t . * • " • • 

..ive li offre 
\\- VITTADELLO 

EUROMODA 

sempre a vostra disposizione con i suoi centri vendita 

• PISA - Corso Italia • CARRARA - Via Roma 

• LIVORNO - Via Grande • AREZZO - Corso Italia 

• PIOMBINO - Via Petrarca • LUCCA - Via S. Croce 

vuoi un pezzo 

vieni a 
Q livorno 
Q pi/a, 

v.le alfieri 17 t. 422752 
ghezzano t.879329 

e»» 
i. /. 

iuc 
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Approvati dal consiglio comunale 

: 5 miliardi 
per interventi 

e nei servizi 
Due miliardi saranno destinati ad ope
re pubbliche - Interventi nei quartieri 

NELLA TELEFOTO: la manifestazione di ieri dei commercianti per le vie di Firenze 

Migliaia 
in corteo 

per contratto 
e riforma 

del commercio 

I lavoratori del settore del commercio hanno dato vita ieri 
mattina, in occasione dello sciopero della categoria per il 
rinnovo del contratto nazionale, ad una grande manifestazioni» 
per le vie di Firenze. Al corteo hanno partecipato migliaia 
di lavoratori provenienti da ogni centro della Toscana, con 
striscioni e cartelli in cui si reclamava la rapida approvazione 
del contratto e la riforma della distribuzione. 

La grande partecipazione al corteo (oltre ai dipendenti della 
grande distribuzione erano presenti anche numerosi lavora
tori dei piccoli centri commerciali) dimostra chiaramente la 
grande capacità di mobilitazione e di aggregazione che ha 
raggiunto la categoria. - ; ' 

La lotta che stanno portando avanti i dipendenti del com
mercio si presenta molto aspra e difficile, per le posizioni 
intransigenti e arroganti della Confcommercio, che anche in 
questa occasione ha dimostrato di essere la parte più retriva 
e ottusa del padronato. 

• Progetti per un investimen
to di circa 5 miliardi di lire 
sono stati approvati, ieri mat
tina, dal consiglio comunale 

! nel corso di una riunione bre-
1 ve ma operativa. La notizia 

su questo significativo inter
vento. M che arricchisce le 
strutture sportive del Comu
ne e rende più adeguati i ser
vizi civili e sociali di alcuni 
quartieri cittadini e l'insieme 

delle frazioni, è stata fornita 
alla stampa dal sindaco e 
vicesindaco di Grosseto. . 

Ma vediamo nel dettaglio la 
destinazione di questo inve
stimento. Per gl i , impianti 
sportivi e le palestre la cifra 
stanziata è di un miliardo e 
645 milioni; un miliardo e 
300 milioni sono destinati ai 
lavori sterpeto. Due miliardi. 
infine, sono destinati a speci

fiche e particolari opere pub
bliche. 

Nella rete di distribuzione 
dei finanziamenti il consiglio 
comunale, con una visione 
fuori da particolarismi, ha 
deciso di interessare tutte le 
frazioni. 660 milioni per Ma
rina di . Grosseto; 410 ad 
Istia per la costruzione di un 
centro velico sulle rive del-
l'Ombrone; 810 al quartiere 
di Barbanella. sorto nel '60. 
per rifinitura strade, piazze 
e verde pubblico; 440 milioni 
alla zona 167 nord: 505 milio
ni Monte Pascali. 2fi() a Ro 
selle: 210 ad Alberese e 265 
alla frazione di Braccagni. 

Un altro aspetto interessan
te è quello che altri 50.000 
metri quadri di territorio an
dranno a rafforzare il già 
consistente patrimonio di 
strutture sportive 

A Grosseto-Natale 
a prezzi bloccati 
€ Operazione Natale » al

l'Insegna di prezzi traspa
renti e contenuti che non 
subiranno aumenti fino a 
dopo le festività natalizie. 
Questa è ' la sostanza di 
una informazione data 
ieri mattina da Nello Bra-
calar!, assessore al com
mercio. Si è giunti a que
sta decisione attraverso la 
iniziativa della ammini
strazione comunale e l'ac
cordo intervenuto fra le 
organizzazioni sindacali e 
professionali dei lavorato
ri, operatori commerciali, 
piccoli medi a grandi 
(Coop. Standa, Ente co

munale di consumo, Conad 
ecc.) nonché di quelli ope
ranti nella produzione e 
trasformazione di prodotti 
agricoli. 

Al fine di ridurr* l'au
mento del prezzi per tra
sporti e rafforzare le ca
pacità economiche e pro
duttive delle singola azien
de, un accordo 4 stato 
raggiunto per prodotti lat-
tiero-caseari, vino, pomo
dori e salumi che.prevede 
il ricorso alle aziende coo
perative. 

Ricordo 
del comnanno 
Remo Naldi 

In memoria del com
pianto Remo Naldi, I com
ponenti il comitato pro
vinciale della • Leggo 38/ . 
74 », licenziati per motivi 
politici e sindacali sotto
scrivono L. 60.000 al gior
nale del lavoratori. ~ 

La Breda 
solidale 
con i 
ferrovieri 

I l consiglio di fabbrica 
Breda esprime il proprio 
consenso alla lotta porta
ta avanti dai ferrovieri . 
CGIL , CISL. U IL . Gli 
obiettivi rivendicativi deb
bono avere da parto del 
governo risposte chiare 9 
ben precise senza ulterio
ri dilazioni. La ristruttu
razione dell'azienda F.S., 
l'approvazione del piano 
poliennale e i finanzia
menti del fondo dei tra-
eportl ferroviari sono scel
te non ulteriormente rin
viabili per poter - uscire 
dalla erisi che attanaglia 
il settore: sono questi 
obiettivi di fondo por 
giungere alla ristruttura
zione dei servizi collettivi • 
e sociali • quindi scolte 
prioritarie per il cambia
mento del modello di svi
luppo, quale il sindacato 
unitario • i lavoratori tut
t i si battona 

Costruirà trasformatori elettrici 

La recente manifestazione dei lavoratori della Lebole 

Una nuova azienda 
ENI nascerà alle 
porte di Arezzo 

Occuperà 250 dipendenti - Un riequili
brio per la perdita di posti alla Lebole 

AREZZO — Si chiamerà Te
sar: Trasformatori elettrici 
speciali a resina. E' una co
produzione a tre: ENI (socio 
maggiore), Renzo " Banchelli 
(industriale aretino del setto
re elettrotecnico) e un terzo. 
per ora rimasto ' anonimo. 
Sarà ' una ' fabbrica con 230 
posti di lavoro alle porte dì 
Arezzo, nella frazione della 
Chiassa. ''hi , 

« E* ormai una cosa sicu
ra ». ha affermato Banchelli 
in una conferenza stampa te
nuta ieri insieme a Italo Mo- ' 
nacchini, presidente dell'am-
ministrazine provinciale. Non 
era uria dichiarazione sconta
ta. Le discussioni sul farla o 
non farla, ad Arezzo o a 
Foggia, e su altre questioni: 
di minore importanza vanno 
avanti dall'ottobre scorso. 

Questa fabbrica, una pro
messa dell'ENI. era stata 
gettata, quale elemento di 

riequilibrio, sul piatto del
l'accordo Lebole che sanciva 
la perdita di oltre 560. posti 
di lavoro. : Da una parte 
quindi i sacrifici dei lavora
tori e di un'intera città, che 
da anni si vede continuamen
te diminuire l'occupazione, 
dall'altra l'impegno ENI-a ri
sanare la Lebole-Euroconf. a 
dargli un futuro e nel con
tempo a «ripagare» la città 
di Arezzo dei posti di lavoro 
cancellati alla Lebole stessa. 

: Impegni non da poco. La 
conferenza stampa di ieri ha 
cercato di puntualizzare 
quanti di questi sono stati 
rispettati. Risanamento della 
Lebole: « le notizie a questo 
proposito, ha affermato Mo-
nacchini. sono preoccupanti. 
Pare ci siano difficoltà nel-
l'espandersi in mercati este
ri ». La direzione dell'azienda 
inoltre, atrtraverso le locali 

pagine de La Nazione, ha 
cercato di accreditare all'as
senteismo la responsabilità di 
quanto di negativo si sta re
gistrando all'interno dello 
stabilimento. 

« Noi chiediamo, ha detto 
Monacchini. che l'Eni si im
pegni a fondo per il risana
mento della Lebole e che 
siano messe da parte tutte le 
ipotèsi di una riprivatizzazio
ne dell'azienda». Alternative 
occupazionali nel territorio a-
retino promesse dall'Eni: 
« un piccolo passo avanti e 
l'entrata in porto del proget
to Tesar. Una fabbrica del 
settóre elettrotecnico che nel 
giro di tre anni dovrà assu
mere circa 250 operai specia
lizzati ». L'ENI crede alla Te
sar oppure è stata costretta 
a realizzarla, trascinata per i 
capelli, in base all'accordo 
firmato per la Lebole? «C'è 

una rispondenza positiva da 
parte dell'ENI. ha affermato 
Banchelli. Certo questo è un 
mastodonte che si muove con 
lentezza ». •• 

Pare quindi che non ci sfa-
no problemi sulla volontà 
dell'ENI di impegnarsi con 
forza nel • progetto Tesar. A 
dare ulteriori garanzie do
vrebbe contribuire la settima
na prossima, un'altra confe
renza stampa, stavolta con la 
partecipazione direta dei di
rigenti dell'ENI. Sui partico--
lari del - progetto Banchelli 
non ha • voluto - dire molto, 
rimandando ogni approfon
diménto alla prossima confe
renza stampa alla quale par
teciperanno i suoi due soci. 
In questa sede verranno date 
informazioni ' sugli investi
menti. sulla produzione, sugli 
organici e sulle qualifiche. 

, Claudio Repek 

• " ; ì ' - ' * . - • - -

L'ipotesi in un incontro a Roma 

Un mutuo bancàrio 
per la « 12-Geri » 

PISTOIA — Non è mai trop
po tardi. Dopo mesi dì attesa 
e di sollecitazioni si è tenuto 
giovedì a Roma l'incontro di 
una delegazione pistoiese con 
il sottosegretario - al lavoro 
Russo sui problemi della 12 
Gerì e della Loran-Mec. di 
Montecatini. I risultati so
prattutto per la fabbrica pi
stoiese sono da considerare 
positivi, nonostante certi a-
spettì sconcertanti. **ei la 12 
Gerì — bocciata dalla Gepi 
la proposta del ministero del
l'Industria di- dare corso al 
finanziamento diretto — si 
è affacciata l'ipotesi di pro
cedere ad un mutuo a tasso 
ordinario attraverso un isti
tuto di credito. , 

La soluzione consentirebbe 
anche alla seconda retta del
la nuova azienda di dare Q 
via concretamente alla ri
strutturazione. Il primo del 
due tronconi della 12-Geri 

(quello che produrrà mobili 
da ufficio) sta già prendendo 
volto con un finanziamento 
agevolato. L'altra società 
(che produrrà imballaggi) de-
VP ancora avere i soldi. 

Una cosa è comunque cer
ta: il tempo per decidere al 
governo non è mancato e 
quanto meno sconcerta la 
mancanza di incisività del 
ministero del Lavoro sulla 
Gepi. Lascia perplessi anche 
che una finanziaria pubblica 
ricorra ai soldi dei privati. 
Ma ben venga anche l'assur
do se può accelerare una so
luzione. Più grave è la situa
zione della Loran-Mec per la 
quale il ministero non è di
sponibile a parlare di ricon
versione, se non saranno so
spese le procedure dei 42 .11-

j cenziamenti. C e ora da ve-
i dere la disponibilità del ti-
1 talare. 

Riuniti i Cdf della Toscana 

Alla Piaggio si prepara 
una vertenza aziendale 

PONTEDERA — Si sono riu
niti a Fornccette ì consigli 
di fabbrica degli stabilimen
ti Piaggio della Toscana per 
un approfondimento dei temi 
trattati dalla recente risolu
zione del coordinamento sin
dacale nadonale FLM del 
gruppo Piaggio per l'apertura 
di una vertenza a livello 
aziendale. Le indicazioni del 
coordinamento nazionale sono 
state giudicate come una va
lida proposta per un'appro-
fondita discussione di base 
fra i lavoratori. Ed è stata 
decisa la costituzione di un 
gruppo dì lavoro per appro
fondire la realtà dei proble
mi aziendali ' 

Soprattutto è stato rilevato 
che gli impegni assunti dal
la direzione della Piaggio in 
un recente incontro con gli 
enti locali e con il consiglio 
di fabbrica (consolidamento e 
ristrutturazione degli impian

ti di Pontedera e ristruttu
razione produttiva e occupa
zionale a Pisa) sono il frut
to della lotta del 77 che por
tarono a conclusione una lun
ga sertenza aziendale. - * 

I consigli di fabbrica riten
gono però che, contestual
mente alla realizzazione in 
tempi brevi di questi impe
gni di investimento e occu
pazionali della Piaggio, sia 
possibile porre sul tappeto, 
a fronte di una continua 
espansione del mercato na
zionale e intemazionale, un 
impegno concreto della Piag
gio in direzione del meridio
ne per dare una risposta in 
positivo alle attese sociali e 
economiche di quelle popola
zioni. cosi come il sindaca
to si assume l'impegno di te
ner conto dei problemi so
ciali ed economici dell'area 
pisana dove opera attualmen
te il gruppo Piaggio. 
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Via Volturno. 33 - MÌIMW • Tatefona M . t U U W 
Via «Mia Vrt*. 13 • Ro*» • Tantalo •tt7.f7.7M 

CAPODANNO a 
MOSCA e LENINGRADO 

Dal 30-12-1979 al 6-1-1980 

• Ì V "• . • 

3* Dicano** — Partenza da M.Iano per Mosca. Arrivo 
i • proseguimento con treno notturno. Li vcompartt-

men:i a quattro cuccane, per Leningrado. 
31 DicawaVa-1 Carnaio — Pensione comp'eta. Vìsita 

. _. . delia otta 4 Leningrado ed incontro con la gioventù 
. sov.eixa. 

2 Cannai» — Pensione completa. In serata, partenza con 
treno notturno, in compartimenti a quattro cuccette. 
per Mosca. . . . . . . . . . . 

3-4-5 Cannerò — Pensione compieta e visite della citta 
di Mosca. , . , . . . . . 

t Gaanaie — Prima colazione a partenza in aereo per 
Mi! ' / 

TUTTO COMPRESO L. 450.000 

PC 93 DANCING CINEDISCOTECA 
o c c h i o (EMPOLI) Tel. 0571/518*0* 

Paula «ara or* 21.30 ia aaAeariaie da New York 

ROXY ROLLERS 
Campioni disco-music su pattini a rotelle -•• • ' 

DEBUTTO ORCHESTRA « I B U L D O G » 
In discoteca CLAUDIO e FABIO con le ultime novità 

«8 

.5 

la rivista ; ' 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale ' 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
intemazionali 

W??tv* MM&Wj£^2&!MJi$£ì&t 

SsìMìk 

&fy> 
€^L% 

•tf^-W^v^» 

CHI ESINA UZZAMESC (PT) 

T E L <«7t) 4M9B 
DIREZIONI . rRlNCIAVaiAI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutta la cera compi lo 
sabato • domante* pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tuffi 1 venerdì liscio con 1 
migliori compi**»). 

Sabato sera • domante» po
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA .' \ • 

fSI S « M B I I K R O 
UN BCCCZIOMALK -''•v D I S C O T E C A 
S. Manlato Basso ' (P ia* ) T e l (Offl) ; < 

Venerdì SAUO LISCIO 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARIBTON > •«••'••/• V **'''' i 
Piazza Ottaviani Tel. 287.834 
Alrport '90 diretto da David Lowtl Rìch, In 
technicolor, con Alain Dtton. Susan Blakely. 
Robert Wagnar e Sy.viò Kristel. 
(15,35, 18. 20.20. 22.45) 
A R L E C C H I N O SEXY M O V I E » 
Via del Bardi, 47 Tel . 284.332 -
(Ap. 15.30) 
Questo e indiscutibilmente II più audace ed 

' il miglior film Porno dell'anno: Love erotte 
love, technicolor, con Claude Valmount a Caty 
Steward. ( V M 18) 
CAPITOL 
Via del Castellani - Tel. 212.320 
Il miglior film del brivido del ramoso regista 
Peter Weìr, vincitore a Parigi, a Teheran e 
al Festival dell'orrore e dalla fantascienza: 
L'ultima onda, a Colori e con il suono stereo 
fonico, con Riohard Chemberlaln, Olivia Han-
nett. 
(15, 17. 19, 20.45, 22.45) 

CORSO 
SUPER8EXV, M O V I E 8 N. 2 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.887 
Eccitazione «amala, in technicolor, con Gabriel 
Pontel, Dominique S*]ourne, )v*s Collingnon." 
( V M 18) 
(15, 17. 18.55. 20.50. 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 Tel. 23.110 
Un film di Woody Alien; Manhattan, con 
Woody Alien Oianr Kee'on. Michael Murphy 
(15.30. 17.20. 19. 20.50. 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.796 
(Ap. 15.30) 
Buone notili*, di Elio Patri, in techni
color, con Giancarlo Giannini. Angela Molina. 
Aurore Clement. Ombretta Colli. (VM 14) 
(15.55. 18.10, 20.25. 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M S'inlguerra Tel. 270.117 
(Ap. 15) 
Sex partouze, in technicolor, con Lily Kubell, 
Daniel Troger. Chanthai Nora. (VM 18) 
(15.30, 17.20. 19.10, 20.40. 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 
Fuga da Alcatrei, in technicolor, con Clini 
Eastwood. Patrick Me Goohan Per tuttil 
(15.55. 18.10. 20.25. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria Tel. 663.611 
lo zombo tu zombi lei zomba, di Nello Ros
sori in technicolor, con Renzo Montegnani, 
Ghigo Masino, Nadia Cassini. Duilio Del Prete. 
CochI Ponzoni, Goinfranco D'Angelo e Anna 
Matzamauro. Per tuttil : 
(15.30. 17.25. 19.15. 20.50. 22,45) 
M O D E R N I S S I M O -
Via Cavour Tel . 216.954 
Casablanca passag*. in technicolor, con An
thony Quinn, Maicolm Me Dowell. James Ma-
son. Per tuttil 
(15,30, 17,30. 19.10. 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) 
Un film di Franco Zartireiii: fila champ, Il 
campione. In technicolor, con Jan tfeight-
Faye Dunawey. Rieky Sctuoder Par tuttil 
(15.40, 18.05. 20.20. 22.45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r • Tel . 575.891 
Diretto da Terence loung un giallo tratto dal
l'omonimo romanzo di Sydeni Sheidon: Linea 
di sangue, a Colori, con Romy Sehneider. 
Omar SharIH. Andrey HeDburn. James Mason. 
Irene Papa» Per tuttil 
(15.30 18. 20.20 22.45) 

SUPERCINEMA ' 
SEXY E R O T I C H A R D CORE 
Via Cimatori Te l 272.474 
Luce Rossa che più rossa non si può: Porno 
squillo .shop. • Colori, con l'eccezionale e 
famosa Caudine Beccarle. ( V M 18) 
(15,30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) . , 
V E R D I 
Via Ghibellina Tel. 298 242 
Questa sera alle ora 21.30. Renato Rascei 
presenta Giuditta Saltarini nella favola musi 
cale: In becca all'UFO. con Gianni Nazzaro. 
Anna Campori, I Pandemonium a I Blue Star» 
Ballet. 
La vendita dei biglietti per 1 posti numerati 
si effettua presso la biglietteria dei teatro 
dalla 10 alle 13 e dalle 15 alle 21.30) 

A D R I A N O 
Via Romagnosl Tel 483607 
(Ap. 15.30) . 
Un film dì Ridiey Scott: Alien, in technicolor. 
con Tom Scheritt e Sigourney Weavar. Per 
tutti! • 
(15.40, 18.05. 20.30. 22.45) 
A L D E B A R A N 
Via P. Baracca. 151 • Tel. 110007 
Ratataplan, scritto diretto a interpretato da 
Maurizio Nichetti, in technicolor Per tutti! 
(15.30. 17.20. 19. 20.45. 22.40) 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 62/r Tel. 663.945 
(Ap. 15.30) 
Luci Rosse: Hard cor* disposta al piacerà, 
in technicolor, con Fiona Richamond, Anthony 
Staal. ( V M 18) 
(15.45, 17.30. 19.15. 2 1 . 22.40) . 
APOLLO " - ' •••••••••-.•••••-••• 
Via Nazionale - Te l . 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) --- • • " .' - ' ' . 
Il nuovo superspertacoio suspence dell'anno. 
un giallo fantastico, stupendamente Interpre
tato: Assassinio su commlseion*. a Colori, con 
James Mason. Donald Sutherland, Christopher 
Plummer. 
(15, 17, 19. 20.45. 22.45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G . Orsini. 33 T e l 68.10.505 
Bus 1 8 23 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel . 587.700 
(Ap. 15.30) 
Sindrome cine»*, in technicolor, con Jack 
Lemmon, Jan* Fonda e Michael Douglas. 
Per tutti! 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard core, rigorosamente vietato minori 18 
anni! Ponto West, a Colori, con Alte* Amo. 
EDEN 
Vie della Fonderla Tel. 225443 
(Ap. 15.30) 
Ma dw t*J ratta saetta?, in technicolor, con 
Barbra Straisand • Ryan O'Noal. Un film 
divertente per tuttil 

. (U.S.: 22.45) 
F I A M M A 
Via Pacinottl - Te l . 50.401 
(Ap. 15.30) 
Divertente e spettacolare film di Ivan Poster, 
in technicolor: Uoaajai eVarvcato, con Michael 
Caino a Martin Balaam. Par tutti! 
(U.s.: 22.40) 
F IORELLA 
Via D'Annuncio - T e l 080.240 
(Ap. 15.30) 
e Prima visione > 
Fantastico a Colori: Sopeiauwic ma» (L'uomo 
più v*ioc* del suono), con Michael Coby, 
Cameron Mitchell, Dione Poliakow. Per rutti! 
(LU.J 22.40) 
Ingrosso L. 2.000 (ridotti 1.000) -
FLORA SALA 
Pkusaa Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Coesi lai I odia «otto. Colorì con Midktf teck. 
Diretto do Walter Hill . ( V M 18) 
(15,30, 17,15. 13L 20.45. 22/45) 
FLORA SALONE 
P i a * » D a l m a * * . TeL 478.101 
(Ap. 15,30) 
e Prima vision* » 
Soaeiaoaic •»•», • Colori, con Miche*! Coby. 
Comorsn Mitchell. Diana Pollakow. Par tutti! 
(15,30. 17.15, 1». 20.45. 22.45) 
G O L D O N I 
Via del Sen-mfflt Tel . 39X417 
AH**), diretto da RMloy Scott,, in loehnJcoior, 
con Tom Scnorrìn • Srgowrnoy «fonar. Par 
tuttil 
Platea L. 1.700 
(15,30. 17.55. 20. 22.45) 
IOSALE » 
Via Florenzuola • TeL 50.708 
(Ap. 1530) 
Rogar Moor* è famoa toatf AganH 007 In: 
Meoanfcar (Operazione Spazio), al fan Fle
ming, diratto da Lewis Gilbert. Per tuttil 
I T A L I A 
Via Ragionale • Tel . 211.888 
(Ap- «re 10 antfm.) 
Napoli... la cawana sfida la citta rie*mia, in 
technicolor, con Mario Merola a Antonio Sa
bato. Par tuttil 

MANZONI 
Via Martiri Tel. 366806 
Sabato domenica a venerdì, in technicolor, con 
Edwige Fenech. Ad'iano Calantano, Barbara 
Bouchet e Lino Banfi. Per tuttil 
(15.45. 18.05. 20,25. 22,45) 

MARCONI 
Via Giannottl • rei 630.644 
Sindrome cinese, In technicolor, con Jack 
Lemmon. Jane Fonde' e Michael Duoglas. 
P«r tuttil 

NAZIONALE J ' ' ' 
Via Cimatori Tel. 210.170 
(Locale di class* per famiglie) 
Prosaguimento di prime visioni. 
Divertentissimo film: Una strana coppia di 
suoceri, a Colori, con Peter Falk, Alain 
Arklng. ' • 
(15. 17, . 19. 20.45. 22.45) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo Tel. 875.930 
(Ap. 15,30) 
Divertentissimo: Ma che sei tutta malfa?, In 
technicolor, con Barbra Streisand e Ryan 
O'Neal. Per tuttil 

, (U.S.: 22.30) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini Tel 362.067 
L'ultimo capolavoro di Bernardo Bertolucci: 
La luna. Colori, con Jili Clayburgh, Matthaw 
Barry. Tomas Milian Renato Salvatori. 
(VM 14) 
(15.30, 17.50. 20.10. 22.30) 
S T A D I O 
Viale M Fanti Tel 50.913 
(Ap. 15,30) 
Superavventurojo a Colori: Uno sccriifo extra* 
terrestre... poco extra e molto terrestre, con 
Bud Spencer. Regia di Michele Lupo. Per tuttil 
(U.S.: 22,40) 
V I T T O R I A 
Via Pagntni • Tel. 480.879 
(Ap. 15.30) 
Jesus Chrisl Superstar, di Norman Jewison. In 
technicolor Per tutti! 
(15.50. 18.15, 20,20, 22.40) 

ALBA 
Via F Vezzanl (Rlfredl) - Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) -
Divertente: Nerone, con Pippo Franco. Maria 
Grazia Buccella, Enrico Montesano e Giancarlo 
D'Angelo. Technicolor, per tuttil 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 204 94.93 . 
(Ap. 20.30) 
Sexy manie di mia moglie, a Colori, con Anna 
Foisou. (VM 18) 

LA NAVE 
Vin VtHamagna. I l i 
Oggi riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Rma (Bus 21 - 32) 
(Ore 16,30) . 
« Pomerìggio cinematografico dei Ragazzi »: 
Heldi torna a casa, a Colori. 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 Lesinata 
(Inizio spett. ore 14,30) 
Per chi suona la campana, dal celebre roman
zò di Ernest Hemingway, con Gary Cooper e 
Ingrid Bergman. Per tuttil 
(U.S.: 21) 
A R T I G I A N E L L I . 
Via Serragli. 104 - Tel . 225057 
(Ap. 15,30 continuato) 
Spettacolere: Dalla Cina con furore, con Bruce 
Lee. Technicolor Panavision. (VM 14) 
( U J . : 22,30) 
C INEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Ap. 15) 
I l paradiso può attendere, in technicolor, con 
Warren Beatty, Julia Christie. 
(U.S.: 22.45) 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Rlpoll. ?13 (Badia a Rlpoll) 
Nuovo programma . _ • 

ESPERIA, ; 
Via D. Compagni Cure 
Cartoni animati: UFO Robot contro gli inva-

' sori spulali. Colori. 
(Spett. ore: 14.30. 16, 17.30) 
PARO D'ESSAI 
Via F Paoletti. 36 • Tel. 469.177 
(Ap. 15) 
La Pantera Rosa colpisca ancora. I l film più 

' divertente di tutti i tempi, con P. Sellers. 
(U.S.: 22,40) 
Domani: La carica delle patate. 
FLORIOA 
Via Pisana. 109/r - Tel 700130 
(Ap. 15) 
Una fantadivertente avventura firmata Disney:' 
I l gatto venuto dallo spazio, technicolor, con 
Ken Berry, Sendy Ducan e il cosmogatto. 
Per tuttil 
(U.S.: 22.45) 
R O M I T O 
Via del Romito 
(Ap. 15) 
1855 la prima grande rapina al treno. Colori, 
con Sean Connery, Donald Sutherland, Lesley 
Anne Down. 
(U.S.: 22,40) 
Domani: La carica dei 1 0 1 , di W Disney. . 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi • Te l . 20.450 
Vedi rubrica teatri 
S.M.S. SAN Q U I R I C O 
Vìa Pisana. 576 Tel. 701035 
(Ap 20.30) 
Tornando a casa, con Jan* Fonda. Per tutti! 
CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 'Tei.45l.4TO 
Questi ultimi anni di cinema: L'uomo di marmo, 
di Andrei Vajda. Oggi e domani. 
Oggi 20,30. domani 15.30. 
S. A N D R E A 
Via S. Andrea a Rovezzano • Tel 690.418 
Bus 34 
(Spett. ore 20.30 - 22.30) 
Uccallaccì uccellini, di P.P. Pasolini, con 
Totò (1965 ) . 
L 800/600 
CINEMA R O M A (Paratola) 
(Ora 16 ) : Silvestro e Gontales in: Matti • 
mattatori. Prezzo unico l_ 700. (Or* 20 .30 ) : 
Ecco l'impero o*i •oasi. (VM 18) 
(U.S.: 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • TeL 23Z388 
« Prima vision* • 
Un caso giudiziario eh* race clamore in tutto 
il mondo! Viofotte aculei «, di C Chabrol. con 
J. Huppert, migliore interprete femminile a 
Cannes 1978. ( V M 18) Colori. L. 1.500 
(15.30. 18. 20.30. 22.45) 
A L F I E R I A T E L I E R 
Via dell'Ulivo Tel . 282.137 
(Locai* completamente rinnovato) 
Continua a grand* richiesta il successo di: 
Joao* eh* avrà 28 aoai avi ataaaailo, di Alan 
Tannar 
(15 . 17. 19. 2 1 . 23) 
Ingresso L. 2 OOO. i ridotti A«rs L. 1.500) 
U N I V E R S A L E D ESSAI 
Via Pisana. 17 - TeL 238.198 
(Ap. 15.30) 
Inizia la personal* di Dwstin Hoftman. Il capo
lavoro divertente di M. Nichots: I l laaiailu. 
Colori, con D. Hoffman, A. Bancrott, K. Ross. 
Per tutti! L. 1.000. 
( U . S J 22.30) 

SPA2IOUMO 
Via dei Soie. \0 • Tel . 215.634 
Westarn dalla parte degli indiani: Uomo Man
co «a osa U tao dio. 
e NoovoH* vaguc venfanni dopo a 
(Ore 18 ,30) : Paris aoaa appartami», d- J. 
Rivatte. con F. Prevost; J.C Brìary (FU. I S S I . 
versione originai*). (Ora 20,30 - 22 ,30) : 
Las aaaaaia, di l_ Malie, con J. Moreou, A. 
Curry ( 1 9 5 8 ) . 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 2011.118 
Regia di Edouardo Molinaror I I rixicrra. Colo
ri . con U. Tognaxxi e Michel Serrault. Per tutti! 
CASA OEL POPOLO GRASSI NA 
P i a » della Repubblica Te l 840.083 
(Pomeriegio Ragazzi): HeMy tarao tra I aseeti 
(cartoni animati). (Ora 21 con ripetizione 

del 1 . tempo): leteriers. Colorì. 
C.D.C. COLONNATA 
P i a n a Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
Tel 442303 (Boa 28) 
(Ore 15 e 1 7 ) : I tra «Batiale». (Or* 20,30 -
22,30) « New Hollywood >: AHc* non aorta 
He ooi (U5A ' 7 5 ) . di M. Scorse**. 
Domani: CMo 41 

C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano 53 Tel 640.207 

- (Ore 17) . Dedicato al ragazzi: I 4 lllibuttlerl, 
ovvero Carosello Walt Disney N. 2 (Cartoni 
animati). (Ore 21.30): Fuga di mezzanotte, 
di Alan Parker. (VM 18) 

MANZONI (Scandlcci) 
Piazza Piave. 2 • 
(AP;.'15.30) • ; -
Un mercoledì da leoni, con Jan Michael Vin
cent, Willian Kotl. Gaby Busey. Per tuttil 
(U.S.: 22,30) 
M I C H E L A N G E L O 
(San Caspiafio Val di Pesa) 
Un gronde capolavoro: Il cacciatore. Colori, 
con Robert De Niro. Per la regia di Michael 
Cim'no. Per tuttil 

C INEMA G A R I B A L D I • (Fiesole) 
Bus: 7 
(Ore 15,30). Per i ragazzi la meravigliosa fa
vola di: Heldi. (Ore 21,15): Visito a domi
cilio, di Howard Zieli, con Walter Matthau 
e Glenda Jackson. (5i replica il 1. tempo). 
Posto unico L. 800 (ridotto 500) 

TEATRI 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12 13 Tel.-210.097 
• Tartufo a, di Molière, con Paola Borboni, 
Giulio Bosetti, Ugo Pagliai e G:ampiero Be-
cherelll, Ginella Bettacchi. Marina Bontigli, Ti
ziano Cortinovis, Alberto Mancioppi, Lucio 
Saronni. Carlo Valli. Scene e costumi di Sergio 
D'Osmo Raq;a d; Giulio Bosetti. 
Domani ultime due recite. 

T E A T R O C O L O N N A 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 Tel 68105.50 
Questa sera, alle ore 21,30: • lo m'arrangio, 
tu t'arrangi, voi arrangiatevi ». Novità assoluta 
di Vinci e Desìi, con Ghigo Masino, Tina 
Vinci. Repliche, Domenica ore 16,30 e 21.30. 
Prenotarsi al 68.10.550. 
A T E L I E R T E A T R A L E 
(Dell'Istituto francese) 
Piazza Ognissanti 
(Ore 2 0 ) : Il Teatro Rond di Bacco (Tel. 

,210.595) presento io Squat Theatre in: « Plg, 
chlld lire ». Lo spettacolo termina alle ore 
21.45. 

TEATRO DELL 'ORIUOLO 
Via dell'Oriuolo. 31 • Tel 210.555 
Il lunedi, martedì, mercoledì, il teatro resta 
chiuso. Ogni giovedì, venerdì, sabato alle ore 
21.15 e la domenica alle ore 16.30 la compa
gnia di proso < Città di Firenze » Cooperativa 
Oriuolo presenta: • La Mandragola », di Nic-

' colò Machiavelli. Regie di Domenico De Mar
tino. Il giovedì • venerdì sono valide le 
riduzioni. 

TEATRO A F F R A T E L L A M E N T O 
Via Giampaolo' Orsini, 73 
Tel. 68.l2.iai 
Centro Teatrale Aftratellamento 
(Ore 21 .15 ) . la Società Teatrale < L'Albero ». 
in collaborazione con il Comune di Firenze, 
presenta in prima assoluta: « Venere In pel
liccia », di Gigi Angelino e Ludovica Modugno. 
Regia dì Marco Parodi, scene e costumi di 
Lorenzo Ghiglia. 
(Abbonati turno « C » e pubblico normale) 

M E T A S T A S I O (P ra to ) 
Ore 2 1 , la compagnia del Teatro Eliseo, diret
ta de Giorgio De Lullo, R. Valli presenta, 
i giovani dell'Eliseo in: « La dodicesima notte », 
di Shakespeare. Regia di Giorgio De Lullo. 
S P A Z I O C U L T U R A L E 
e I L F A B B R I C O N E » ' 

( P r a t o - Viale Galilei) 
Ore 2 1 . grande avvenimento teatrale. Uno 
spettacolo da non oerdere: « Festa di Piedi-
grotta ». Regia di Roberto De Simone. Bi
glietti: Teatro Metastasio (Tei. 0574 /26 .202 ) . 
Agenzia Arno (Tel. 055 /295 .251 ) . 

TEATRO C O M U N A L I M A N Z O N I 
Città di Pistoia : - . 
Ore 2 1 : (turno « A ») 
• Teatro nero di Praga ». spettacolo di Panto-
min». diretto da Jiri Srnec. 

T E A T R O TASCABILE 
DELL 'ATTORE 

Presso Laboratorio dell'Attore • Via 
Alfani. 84 - Tel . 215543 
Domenico 2 Dicembre, ore 11.15, spettacolo 
di Kay Otfrrmn-. La danza primitiva come espe
rienza di energia. (Ingresso libero). 
T E A T R O EVEREST • (Galluzzo) 
Via Volterrana. 4 - Bus: 36 37 
Centro Teatrale I I Boschetto 
Ore 21.15 il gruppo teatrale e 11 Carro di 

. Tespl » presenta: « L'anitra bianca », di San
dro Bajini. Regia di Arcangela Tosto. Sono 
valide le riduzioni. 
(Prenotazioni tei. 20.48.307 - 702.591) 

TEATRO V E R D I 
Via Ghibellina • Tel . 296242 
Questa sera, alle 21.30. Renato Rascei pre
senta Giuditta Saltarini nella favola musicale: 
« In bocca all'UFO ». con Gianni Nazzero. An
na Campori. I Pandemonium e i Blue Stari 
Ballet. 
La vendita del biglietti per i posti numerati si 
effettua presso la biglietteria del teatro dalle 
10 alle 13 e dalle 15 alle 21,30. 

SPAZIO T E A T R O RAGAZZI 
Via S. Caterina • Prato -
Alle ore 16.30. eccezionale spattacolo per 
bambini: • Pierino e il lupo ed altri amici ». 
Musica: Sergeo] Prokofiev. Voce recitante: 
Eduardo De Filippo. Regia di Velia Mantegazza. 
C INEMA N U O V O G A L L U Z Z O 
Via S. Francesco d'Assisi. 1 
Stasera ore 21.15. il Gruppo Teatrale del 
allo presenta: * Le dindon ». di G. Fcydeau. 
Regia di Massimo Masini; scene e costumi di 
Massimo Mattioli, repliche fino al 9 dicembre. 
C E N T R O H U M O R S I D E 
Via V i t t Emanuele 303 - TeL 480.261 
AUe ore 21.30 «Le sorelle Meraviglia» pre
sentano: « Ah... l'amore », spettacolo co
mico interpretato da Rosa Masciopinto e Ro
berta Piruauti. Ingresso L. 1.500 

SCUOLA I S O L O T T O 
Via Baccio Dandinelli. 115 
Ore 21.15: concerto dell'orchestra dell'Aidem 
diretta da Umberto Benedetti Michelangeli. In 
programma musiche di Bach e di Debussy. 
(Ouartiere 4 ) 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL 'ATTORE 
Via Alfani. 84 - Tel . 215.543 
Oggi, ore 15.30: «Trucco teatrale», eserci
tazione diretta da Umberto Mansani del comu
nale di Firenze. Ore 17.30: « Metodo Orazio 
Costa»: fonetica. Ore 18.45. incontro dibat
tito col compositore Marco Vavolo; « La mu
sica nel teatro drammatico ».- Ingresso libero. 
N I C C O L I N I 
Via Ricasoll - Tel. 213.282 
Oueste sera, ore 21 Trieste Teatro Stabile del 
F.V G. presenta Lina Votonghi e Ferruccio De 
Ceresa im « Vecchio aaoade. di Alex*] Ar-
buzov. Regia di Francesco Macedonio. Preven
dita dalle 10 alle 13.15 e dalle 16 al!* 19. 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via ti Prato. 73 - 218820 
Tutti i Tenerdi e sabato alle ore 21.30. tutta 
le domeniche « testivi alle ore 17 « 21.30. 
La Compagni* dei Teatro Fiorentino, diretta 
de Wanda Pasouini presenta: La mV amena 
ìa minigonna, tre atri comicissimi di Igino Cag-
oese Regia di Wanda Pasquini ( In venerdì so
no vai:d* tutte 'e r'rJjzioni: compreso E T I / 2 1 ) . 
(3 . mese di repliche) 

DANCING 
D A N C I N G POGGETTO 
Via M Mercati. 24/B - Bus 1-8-20 
Ore 21.30: discoteca (consumazione gratuita). 
D A N C I N G I L G A T T O P A R D O 
Ore 22. debutto della gronda orchestra e The 
Roger* ». Al piano bar, prosega* il successo di 
< Gulirrer • mr. Fiore!li ». Ultime novità «Ila 

new discoteou*: D.M. Mauro e Massimo. 
O A N C I N G D I S C O T E C A 
« M I L L E L U C I » 
Ore 21.30, ballo con il complesso « L'Alba ». 
C.R.C. D A N C I N G A N T E L L A 
Or* 21.30, ballo liscio con l'orchestra «Tullio 
Freddolini ». 

Ruatiche) a cura dalla SPt (Sodata par 

la pufcMktt* In Italia) F I R E N Z E - V i a 

Martolli IL 2 * TaratoriI: 287.171-211.44» 
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..« Sabato 1 dicembre 1979 

Convegno del PCI sui problemi e sull'amministrazione della città > i ' 

Livorno «dimensióne 80>> 
Il malcostume 

baronale ; 

^ ri* •>> «* 
Il suo futuro è legato a doppio filo con quello del paese - E" vero d'altra parte che la crisi ha trova
to qui maggiori resistenze per l'azione programmatoria del Comune - Il continuo sviluppo del porto 
pone problemi di altri interventi coordinati -Cinquemila disoccupati di cui la metà sono donne 

>« 

Dal 1975 
ad oggi 
è stato 
risanato 

il bilancio 
La scelta fondamentale 

compiuta nel 1975. all'Ini
zio della legislatura, dal
l'amministrazione comuna
le, fu quella di procedere 
al risanamento del bilan
cio. I risultati positivi non 
sono mancati, infatti, nel 
1975: 

— la copertura reale del 
bilancio era, nella spesa 
corrente, di 40 lite ogni 
100; 

— il rapporto fra spese 
per investimenti e spesa 
corrente era inferiore al 
10 per cento; 

— gli oneri per interessi 
passivi superavano l'insie
me della spesa per beni 
e servizi. 

Nel 1979 invece: 
— il bilancio ha una to

tale copertura nella spesa 
corrente e il rapporto fra 
spese per investimenti e 
spesa corrente sale al 40-
50 per cento; 

— la spera corrente vie
ne sostanzialmente libera
ta dal peso degli oneri pas
sivi. 

Per ottenere questi ri
sultati è stato necessario 
unire alle misure finan
ziarie e di carattere nazio
nale. misure a livello lo
cale volte a incrementare 
le entrate comunali. E' sta
to necessario ricorrere 
dunque agli aumenti tarif
fari (non sempre, però, 
decisi dal Comune, sia 
per quanto riguarda l'en
tità che le modalità di ap
plicazione) che hanno in
teressato settori diversi: 
scuola, mercati, casa,, ac
qua, metano, rifiuti solidi. 

Ma in ogni caso, ogni 
volta che è stato possibile, 
l'aumento delle tariffe è 
stato accompagnato da mi
sure concrete di conteni
mento delle spese e di giu
sta ripartizione degli one
ri. L'amministrazione, in 
questi anni, ha cercato di 
seguire tre criteri fonda
mentali: la riduzione del 
costo dei servizi, l'adozione 
di ogni misura per difen
dere consumi essenziali 
nelle fasce di reddito più 
basso e misure per com
battere le evasioni fiscali. 

LIVORNO — il governo della 
città; le scelte dell'ammini
strazione comunale e del co
munisti; una analisi dei risul
tati delle prospettive per il 
1980. Su questi temi hanno 
puntato il dito i lavori del 
convegno promosso dulia fe
derazione comunista livorne
se. 

Questo incontro di rifles
sione — si concluderà domani 
mattina con un intervento 
del sindaco Ali Nannipieri — 
ha preso 11 via con una am
pia relazione introduttiva di 
Roberto Benvenuti, capo
gruppo del PCI in consiglio 
comunale. 

Benvenuti ha sottolineato il 
valore della consultazione in 
corso sul documento di pro
gramma presentato in otto
bre al consiglio comunale del 
gruppi comunista e socialista 
e il metodo scelto dalle fonie 
che governano la città di 
presentare al confronto e al 
dibattito il rendiconto della 
legislatura. 

Un metodo non nuovo, an
zi. già adottato al momento 
della presentazione del pia
no-poliennale nel 1975. « In 
quell'occasione — ha sottoli
neato Benvenuti — l'ammi
nistrazione rivelò la propria 
capacità anticipatrice nei 
confronti del complesso dei 
problemi che si sono dovuti 
affrontare nel triennio 1976-79 
a livello nazionale. «Mentre 
oggi consistenti forze econo
miche e politiche, affidandosi 
al ripristino del libero gioco 
di mercato, danno una ri
sposta falsa e illusoria alla 
crisi, già nel '75 l'amministra
zione decise di « procedere 
lungo una linea di program
mazione e di selezione delle 
risorse» secondo 11 metodo 
del confronto e della parteci
pazione democratica. 

Programmazione e demo
crazia, dunque, ispirata non 
solo da obbiettivi di risana
mento ma anche da scelte di 
rinnovamento _e cambiamen
to. Con il convegno l comu
nisti intendono esaminare i 
risultati di queste scelte e 
indicare le prospettive. 

Non poteva mancare un 
appunto sulla definizione « i-
sola felice». Livorno non è 
un'isola felice, il futuro di 
Livorno è legato a doppio filo 
a quello della società italia
na, anche se la crisi ha tro
vato in questa città punti di' 
resistenza per le scelte e le 
lotte compiute dalle forze di 
governo locale. 

Nel corso di questi anni, as
se fondamentale di ogni scel
ta per il governo della città 
è stata l'alleanza fra PCI e 
PSI. E il documento di pro
gramma è stato presentato 
proprio all'Indomani del nuo
vo accordo tra i d u e partiti 
che. al di là di momenti dif
ficili e di polemica, hanno ri
confermato contenuti e me
todi dell'azione di governo. 

L'alleanza, fondata « sulla 
pari dignità, pari doveri e 

sulla reciproca autonomia» ha 
escluso e esclude qualsiasi 
arroccamento all'interno della 
maggioranza, ed ha reclama
to, al contrario, una costante 
apertura verso le altre forze 
politiche. 

Benvenuti a questo punto 
ha definito miope e dannoso 
« lo sforzo concentrico che In 
queste settimane sta svilup
pando la DC livornese ed an
che alcune forze laiche con 
l'obbiettivo dichiarato di so
spingere il partito comunista 
a Livorno al di sotto della 
soglia del 50 per cento del 
suffragi ». « Non compiono 
alcuno sforzo per portarsi a 
livello dei problemi » ha detto 
Benvenuti. « soprattutto la 
DC che si è presentata con 
argomentazioni superficiali e 
con aria di sufficienza al di
battito svoltosi in consiglio 
comunale sul documento di 
fine legislatura ». , • .r-> 

«Per valutare 11 ruolo svol
to dall'amministrazione di si
nistra del comune di Livorno 
— ha aggiunto Benvenuti — 
occorre partire da tre punti 
essenziali di riferimento: un' 
esame dei processi economi
ci. dei processi sociali e degli 
orientamenti politici e idea
li e un esame, infine, delle 
trasformazioni nell'assetto, 
delle autonomie e del comu
ne». • -
1 PROCESSI ECONOMICI ' 

Sotto il profilo economico 
, Livorno ha complessivamen
te tenuto e il reddito si man
tiene a livelli superiori alla 
media nazionale (nel 1977: 
2 milioni e 920 mila 600 lire 
contro une media nazionale di 
2 milioni e 781 mila 400 lire). 

Il porto, eoa il suo continuo 
sviluppo (l'indice del movi
mento delle merci passa da 

185,80 del 1975 a 219,96 del 
1978; il numero dei contai
ner movimentati passa dalle 
66 mila 24 unità del 1975 al
le 248.420 del 1978), pone, tut
tavia, - pressanti problemi di 
programmazione economica e 
territoriale e l'apparato pro
duttivo, nonostante l'evoluzio
ne di alcune industrie, come 
la SPICA e la Motofides, ten
de a evidenziare zone di pro
fondo disagio, carenze di in
vestimenti e debolezza orga
nizzativa. 

Benvenuti ha ricordato la 
crisi della CMP e del Cantie
re Navale. Le difficoltà che 
si stanno - registrando alla 
LIPS, alla MACH, alla Pero
ni, ohe rischia di chiudere e, 
complessivamente, nella pic
cola e media industria e nel
l'artigianato. iDi fronte a que
sta realtà il comune ha fat
to precise scelte di caratte
re .economico e territoriale 
secondo linee di programma
zione locale tenendo conto 
della crescente disoccupazio
ne (3906 disoccupati al di
cembre 1978 e 4487 all'otto
bre '79 (̂dl cui 2204 donne) e 
in oltre 4285 giovani iscritti 
alle liste speciali al giugno 
1979. - . . - - - • - < <-J 

Prima di passare al com
mercio ed al settore dell'edi
lizia Benvenuti ha ricordato 
il lavoro del Comune nella 
commissione comprensoria- -
le per lo sviluppo del porto 
e l'iniziativa di predisporre 
nella zona Picchianti un pia
no per gli insediamenti pro
duttivi. Le richieste di inse
diamento fino ad ora perve
nute sono 252. 
PROCESSI SOCIALI 
E ORIENTAMENTI 
POLITICI E IDEALI 

Livorno ha mantenuto so
stanzialmente le caratteristi

che fondamentali nel proprio 
tessuto sociale. Accanto a for-, 
ti momenti di aggregazione. 
tuttaUa. il progredire della 
crisi ha determinato tensio
ni nei ruoli sociali, soprat
tutto nel ceto medio; e feno
meni di conservatorismo e 
corporativismo delle singole r 

stratificazioni sociali. 
Oltre a questo esiste anche , 

a Livorno il problema del- i 
l'emarginazione degli strati -
più poveri e che maggior
mente soffrono gli effetti del
la crisi (giovani, anziani, don
ne). — .. - * - •< - • _̂ 
LE TRASFORMAZIONI 
DELL'ASPETTO 
DELLE AUTONOMIE ;}{. 
E DEL COMUNE ' , 
Benvenuti ha definito positi-l 

ve le trasformazioni avviate 
in questi anni anche se « 1 
comuni si sono trovati a ge
stire nuovi e più avanzati 
poteri in un quadro legislati- -
vo e funzionale sostanzial
mente fermo agli anni 50» 
e sui comuni «si è concen
trato quasi l'intero carico di 
situazioni esplosive e dram
matiche e la complessa ge
stione di leggi pur nuove ed 
avanzate di cui i Comuni so
no stati costretti a gestire 
anche gli aspetti più contrad
dittori e limitativi». 

«I comuni, soprattutto le 
amministrazioni di sinistra, 
hanno raccolto questa sfida 
e la stnnno vincendo». 
Benvenuti ha infine trat

to un bilancio, positivo, del 
lavoro poriato avanti in que
sti due anni dalle circoscri
zioni: «attraverso la scelta 
del decentramento e delle cir
coscrizioni. il Comune ha in
teso accrescere la partecipa
zione popolare». 

Stefania Fraddanni 

non può 
« ibernare » 
il Tombolo 

c3 
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1 PISA — • Come gestire i » 
1500 ettari della tenuta di 
Tombolo a disposizione per 
la ricerca e la sperimeli- ' 
tazione dell'università di 
Pisa? Proprio in questi 
giorni la domanda è al cen
tro di una violenta pole
mica scoppiata nel consi
glio di amministrazione 
dell'università. Una pole
mica che acquista sempre 
più un forte sapore di 
« malcostume baronale ». 

La denuncia viene da 
gli studenti di agraria die 
in un loro documento chie
dono il rispetto degli ac
cordi raggiunti agli irmi 
di quest'anno per un uso 
democratico della « ex te
nuta di Tombolo ». 

La vicenda ha origini 
lontane: inizia intorno al 
1977 quando viene insedia- ' 
ta una commissione con il • 
compito di studiare < il rin
novamento e • l'ammoder
namento della gestione dei 
1550 ettari' di terreno che 
l'università possiede in 
Tombolo per la didattica, 
la ricerca e la sperimen
tazione del settore agri
colo ». 

Nella commissione sono 
rappresentate tutte le com
ponenti universitarie (dai , 
docenti agli studenti), gli 
enti locali e i ~ sindacati. 
Finalmente nel gennaio di 
quest'anno viene approva
to all'unanimità un testo 
che deve però essere vo
tato dal consiglio di am
ministrazione per divenire 
operante. A questo punto 
iniziano i rimpalli che por
teranno agli inizi di que
sto mese a rimettere tutto 
in discussione. 

Dopo una serie di con
sultazioni che lasciano fuo
ri dalla porta la compo
nente studentesca si deci
de « salomonicamente » di 
rinviare tutto alla commis
sione perché riesamini 
l'intera materia. « Noi pro
testiamo — dice un comu-

* nicato . degli studenti — 
per" ' il metodo usato dal 
consiglio di amministra
zione; non si affossano co
sì tre anni di lavoro, non 
si annulla uno statuto ap
provato all'unanimità. 

In questa situazione — 
aggiungono polemicamente 
gli studenti — non si ven
ga a parlare di scarsa 
partecipazione quando ven
gono stroncate occasioni 
come' queste che permet
tono di realizzare forme 
di democrazia reale nel
l'ambito dell'università ». 

i Alla Salt 
senza salari 
E7 un ricatto 
per ottenere 
sovvenzioni 

«ÀS F . ..V' 
VIAREGGIO — E' già da 
qualche decina di giorni 
che circola fra i dipenden
ti della S.A.L.T. (società 
Autosotrade Liguri-Tosca
ne) una certa agitazione 
causata da alcune voci, 
fattesi sempre più insi
stenti, secondo le quali 
per questo mese saltereb
bero tutti gli stipendi. 

Ottenuta conferma di 
quelle che sembravano so
lo informazioni poco at
tendibili, l lavoratori (cir
ca 450) hanno occupato 1 

i locali della direzione cen
trale a Lido di Camalore, 
ottenendo le buste paga 
riempite, su « consiglio » 
degli stessi dipendenti, 
con gli ultimi fondi con
servati nelle casseforti 
della direzione. 

Su tutta la vicenda la 
segreteria della cellula, co
munista dei lavoratori 
S.A.L.T. ha distribuito 11 
seguente comunicato: 
« non è tanto il fatto che 
la S.A.L.T oggi, 27 novem
bre, non paga gli stipendi 
e ci spinge ad entrare nei 
meriti dei perché, quanto 
la gravità della situazione 
aziendale complessiva che 
da tale fatto emerge. In
nanzitutto è quanto meno 
stupefacente che 11 911 la 
SALT sia stata tolta dal
la amministrazione con
trollata. e quindi dichia
rata da un tribunale, in 
grado di soddisfare ogni 
debito, quando poi, a di
stanza di pochi giorni, sal
ta fuori un "Grediop" 
che pretende 50 miliardi. 
* Su che basi e con quali 
garanzìe reali è stata di
chiarata idonea a prose
guire la gestione e quale 
è stato 11 comportamento 
in quella sede del sum
menzionato Grediop? Per
ché o di estrema leggerez-. 
za è stata la decisione del 
tribunale di Lucca, oppu
re l'attuale richiesta del 
Grediop è illegittima e fat
ta per soli fini strumenta-

• H. Ci riferiamo al caso 
(fortuito?) che proprio il 
27 novembre è iniziata la 
discussione, in commissio
ne parlamentare, della 
legge finanziaria dello sta
to, nella quale, come è no
to, ci sono anche i prov-

, vedlmenti riguardanti le 
autostrade. Si è voluto 
cioè strumentalizzare 1 la
voratori. non- pagandoli, 
per condizionare la di
scussione della legge e 
quindi pei* ottenere la sua 
immediata attuazione? 

Altro punto: ai rappre
sentanti sindacali è stato 
riferito dal presidente del
la SALT. il democristiano 
Favilla, che il blocco dei 
liquidi ha riguardato an
che molti milioni di buoni 
o titoli che la SALT pos
siede e con i quali avreb
be potuto pagare gli sti
pendi. 

Soddisfazione per le nuove norme approvate dalla Camera, ora si attende la decisione del Senato 

«Ma la battaglia antinquinamento non è ancora finita » 

I comitati per la salvaguardia dell'ambiente, sorti a Santa Croce e a Marina di Pisa, hanno tenuto una conferenza stampa - Da questo 
momento le industrie conciarie sono fuori legge - Esistono forti preoccupazioni per eventuali sortite democristiane e socialdemocratiche 

SANTA CROCE — Sostan
ziale soddisfazione per le 
modifiche alla legge Merli 
approvate alla camera dei 
deputati: richiesta che an
che il senato approvi ve
locemente il testo di leg
ge così come è stato va
rato dall'altro ramo del 
parlamento: minaccia di 
ricorrere alla magistratu
ra per far applicare la 

'vecchia legge se nella di
scussione in senato si cer
cherà dì snaturare il si
gnificato delle nuove nor
me antinquinamento. 

Questo in sintesi il ven
taglio di posizioni illustra
to dai comitati antinqui
namento della zona del 
cuoio e di Marina di Pisa 
nel corso di una conferen
za stampa tenuta nel co
mune di Santa Croce all' 
Indomani della notizia che 
la camera dei deputati a-
veva approvato una serie 

di sostanziali modifiche 
alla legge Merli. <. 
' « La battaglia non è ter

minata — hanno tenuto a 
sottolineare i rappresen
tanti dei comitati antin
quinamento — perchè bi
sogna che il senato dia 
la sua approvazione alle 
nuo\e norme. Se ciò non 
accadrà in tempi brevi e 
se ci accorgeremo che si 
tenta ancora una volta 
di annullare le conquiste 
fin qui raggiunte — han
no continuano — ricorre
remo alla autorità costitui
ta per chiedere il rispetto 
della legge ora in vigore ». 

I! decreto di proroga va
rato dal governo alcuni 
mesi fa è infatti scaduto 
dal 24 novembre. Pertanto 
già da una settimana le 
industrie della zona del 
cuioio sono fuorilegge es
sendo nuovamente in vi
gore il vecchio testo della 

leggi Merli e la ormai « fa
migerata» tabella «C>. 

Basterebbe una denuncia 
aììa magistratura perché 
automàticamente si met
tesse in moto quel mec
canismo perverso già spe
rimentato lo scorso set
tembre, che provoca la 
chiusura di tutte le indu
strie conciarie e la de
nuncia dei proprietari. Un 
motivo in ' più perché il 
parlamento stringa i tem
pi adottando procedure 
d'urgenza, ed un'arma mi
cidiale in mano ài comi
tati antinquinamento de
cisi ad utilizzarla nel ca
so che la DC torni alla 
carica. -

Le modifiche alla legge 
Merli approvate dalla ca
mera con il voto favore
vole della sinistra e con 
la messa in minoranza del
lo schieramento governa
tivo. assicurano infatti un 

finanziamento alla legge 
885 miliardi in tre anni) 
e poteri alle regioni ed en
ti locali per concedere fi
no al 1- marzo a quelle in
dustrie che presentino pia
ni particolareggiati per la 
costruzione di apparecchia
ture disinfettanti. 

I comitati antinquina
mento della zona del cuoio 
e di Marina di Pisa giu
dicano positivo che il par
lamento fino ad ora abbia 
respinto i tentativi di stra
volgere il significato del

la legge anche se manten
gono < tutte le perplessi
tà» su alcuni aspetti del 
testo di legge che tuttavia 
— hanno detto nella con
ferenza stampa — riman
gono secondari rispetto al
la esigenza primaria che 
il senato approvi le mo
difiche proposte dalla ca
mera. 

E' proprio su questo pun
to che si addensano le mag
giori preoccupazioni. Il 
clima preannunciato anche 
dalle dichiarazioni di mol
ti deputati democristiani 
e socialdemocratici non è 
dei più sereni. 

La stampa nazionale ri
porta già da qualche gior
no prese di posizione di 
fonte de che annunciano 
la volontà delle destre di 
togliere i finanziamenti 
alla legge. In pratica si
gnificherebbe rendere i-
napplicabile la nuova nor
mativa e ricadere nella 
spirale delle proroghe de
gli slittamenti continuati. 

Una prospettiva che i 
comitati antinquinamento 
della provincia di Pisa so
no fermamente decisi a 
combattere con ogni 
mezzo. 

Andrea Lazzari 

CONSORZIO ACQUEDOTTO 
DEL PESA - TAVARNELLE V.P. 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Il Presidenti rende noto che il Consorzio Acquedotto del Pesa 
con sede in Tavirnelle Val di Pesa indirà quanto prima due licita
zioni private per l'appalto dei seguenti lavori: 

raallxzazloiw del terzo, letto del protetto genorala dell'acque
dotto consorziale del Pesa - Importo a base d'asta l~ 75.000.000 
(tettantaclnqucmltionl)i , ... 
realizzazione del quarto lotto del progetto sanerete dell'acque-
dotto consorziale del Pesa - Importo a base d'asta di Lire 
10S.000.000 (centoclnquemllloni) i 

Tali licitazioni verranno ellettuate con 11 metodo di cui all'art. 1 
della lettera a) della Legge n. 14/1973 
Le Imprese Interessate possono presentare domanda in carta iegaie 
al Municipio di Tevornolle Val di Pesa, sede del Consorzio, per 
essere invitata alle gare entro 20 giorni dalle data di pubblicazione 
del presente avviso. . . . . . ' , . . 
La richiesta di invito non vincola l'Ente appaltante 
Tavarnelle Val di PesB. 27 novembre 1979 

IL PRESIDENTE: Merlo Salvlantl 

N U O V A G I O V A N E S C I O C C A N T E 

Discoteca C U P 0 L 
non si ferma lì 

CUP0L è di più 
Cinediscoteca - Luci favolose - Laser 
Mille posti - 2 piste 

i, 

Prossima apertura 

VICARELLO (Livorno) 

.TEATRO COMUNALE MANZONI 
CITTA' DI PISTOIA 

- * - * 

Sabato 1 dicembre ore 21,00 
Domenica 2 dicembre ore 16,30 

IL TEATRO NERO DI PRAGA 
diretto da Jiri Srnec 

presenta in prima nazionale lo spettacolo 

LA SETTIMANA 
DEI SOGNI 

Per informazioni e prenotazioni 
telefonare al (0573) 22.607 

mangiar 
bene! 

GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 

RISTORANTE Specialità pesce 
Sala cerimonie IL 

VIAGGIATORE 
LIVORNO - Via De Larderei, 15 Tel. (0586) - 25073 

Ristorante il Boccale 
LIVORNO - Tel. 5*0233 • Via Aureli* 240 - Antignano 

ì Bella vista sul mare - Sale per 
cerimonie - Specialità marinare 

S g o m b e r o 
RISTORANTE 
marino ti aspetta 

piazza della vittoria, 72 
tei. (0545) 71*21 

san Vincenzo (li) 

RISTORANTE La Banditella 
LUNEDI' 
Turno di chiusura 

DA CAPPA 
LIVORNO 
Ardenza Mare Foc. Tre Ponti 
Tel. 0586/501.246 

ILSOTTOMARINO 
SPECIALITÀ' - MARE I N GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI, 48 - TEL 23771 

COSE IL TG5?? 
- .-• * -K * -

APERTURA DEI CORSI PER BAMBINI DAI 4 Al 13 ANNI 
SCUOLA DI NUOTO PER L'APPRENDIMENTO DELLE VARIE TECNICHE NA-
TATORIE FINO AL PREAGONISMO CON SUCCESSIVO PASSAGGIO ALLA 
SOCIETÀ* SPORTIVA TG5 CENTRO NUOTO r v i 

CORSI DI APPRENDIMENTO E PERFEZIONAMENTO PER GLI ADULTI 
PER CHI VOLESSE FARE DEL NUOTO IL SUO SPORT IL TG5 CENTRO NUO
TO METTE A DISPOSIZIONE IL SUO IMPIANTO 

f- 1 t < - * ••v C 

nuotare e* SALUTE 
• 7 1 0 0 LIVORNO • V I * U M A R M D D * , 1 » • T t C . IOBUU» • • 9 7 1 

E'UNA NUOVA 
PISCINA OLIMPIONICA 
APERTA TUTTO L'ANNO 

http://10S.000.000
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Due test terribili 
per la Fiorentina 

Forse la Fiorentina avreb
be meritato qualcosa di più 
di un pareggio nella partita 
con il Perugia. Sembra che 
abbia anche ritrovato gl; sti
moli necessari per continua
re a finire questo campiona
to nel miglior modo possibi
le. Desolati è ritornato, e a 
quanto sembra, si trova in 
ottime condizioni. Ha retto 
novanta minuti, ha corso, 
dialogato e tirato con pron
tezza come ai bei tempi, 
quando veramente si stava 
affermando come uno dei mi
gliori prodotti del calcio ita
liano. Ora la sorte lo ha di 
nuovo crudelmente colpito 
con la morte del giovane 
fratello. A Claudio va l'ab
braccio mio e di tutti gli 
sportivi. 

Ritornando alla squadra 
penso che il gioco espresso 
con i grifoni abbia dato tran
quillità a Garosi, in vista 
della doppia trasferta di Ro
ma e Cagliari che dovrebbe 
portare a Firenze i due pun
ti necessari oltre che impor
tanti. 

La B vede due incontri-
scontri, Parma-Pisa e Pisto
iese-Monza. dove quattro 
squadre con obiettivi simi
lari tenteranno di distaccare 
le antagoniste. Le squadre to
scane stanno giocando abba
stanza bene e nelle ultime tre 
partite hanno preso quei 
punti necessari a dare nuo
va fiducia agli ambienti lo 
cali. 

Gli arancioni avranno 1* 
handicap di Rognoni che for-

Le due prossime 
domeniche 

giocherà a Roma 
e Cagliari 

Incontri-chiave 
per Pisa 

e Pistoiese , 
Quattro derby 

in C2 

se non riuscirà a recuperare 
per domenica; anche il Mon
za, d'altra parte, non potrà 
contare su giocatori impor
tanti come Blangero e Ron
co. Certamente Riccomini 
raccomanderà particolarmen
te ai suoi un impegno mag
giore perché questa è l'occa
sione per riportarsi a ridos
so delle prime a danno di 
una rivale diretta e molto pe
ricolosa. 

Carpanesi invece penso sa
rà soddisfatto se dalla prossi
ma partita a conti incrociati 
ne verrà fuori un punto. Un 
punto in due partite in fondo 
non è male, considerando il 
fatto che il calendario è fa
vorevole al Pisa. 

La A-l vede Cavese-Livor-
no. Empoli-Benevento. Mon

tevarchi-Foggia ' e ' Teramo-
Arezzo. Domenica prossima 
sia Livorno che Empoli po
tranno tentare l'aggancio con 
le contendenti, in quanto solo 
due lunghezze le dividono 
dalle avversarie, mentre il 
Montevarchi ha la possibili 
tà contro gli uomini di Sere 
ni di tirarsi fuori da acque 
pericolose. L'Arezzo non de 
ve perdere colpi, se vuol far
la da protagonista e quindi 
deve portar via almeno un 
punto dalla trasferta di Te
ramo. 

Infine la C-2 con Prato-Cit 
tà di Castello, Sansepolcro 
Monte Catini. Rondinella-Car . 
rarese e Grosseto-Spezia, gli 
incontri più importanti della 
giornata. E in pratica anche 
quattro derby. Il Prato viene 
dalla nebbia di Pavia, ma 
penso veda ancora ben chia 
ro nei suoi programmi gio 
cando questo campionato do 
menica per domenica e con
tinuando magari con il Città 
di Castello la serie di partite 
utili consecutive. Sansepol-
cro-Montecatini è scontro 
fra chi non sta molto bene. 

Sono partite queste die 
hanno valore doppio e dove 
il fattore campo avrà una 
importante notevole se non 
determinante. Rondinella-
Carrarese, all'insegna della 
meraviglia, meraviglia per 
una squadra che fa cose stra
ne. perde in casa e vince fuo
ri, e che ad onor del vero si 
trova nelle primissime posi
zioni in classifica. Parliamo. 
naturalmente della Rondinel
la di Melani e Pino Vitali. 
Fare un pronostico per la 
« rondine » è proibitivo, c'è 
il rischio di essere smentiti 
immediatamente. Vedremo 
cosa farà con la Carrarese 

di Lemmi che è andata a pa
reggiare nel difficile campo 
di Lucca. 

Si continua con Grosseto-
Spezia, due squadre gasatis-
sime per i buoni risultati ot
tenuti fin'ora da una parte 
e per essere in testa alla 
classifica dall'altra. Certo è 
che la squadra di Bassi tra-
le mura amiche è alquanto 
ostica e la vittoria di Sanse
polcro ha dato una fiducia 
nuova ed. un entusiasmo ri
trovato a tutto l'ambiente. 

Altri incontri significativi 
sono Derthona-Siena, Impe 
ria-Sangiovannese, Pietrasan-
ta-Pavia. Savona-Cerretese. 
Albese-Lucchese. con l'Albe 
se ancora in fondo alla clas 
sifica e la Lucchese che vie
ne da un pareggio casalin
go con la Carrarese. Certa
mente questa è l'occasione 
giusta per la Lucchese, con 
una vittoria esterna, di ri
portarsi nelle primissime pò 
sizioni che le competono. E' 
il momento giusto per dare 
una prova di maturità per 
una squadra che ha ambizio 
ni di classifica e la prova di 
Alba è un momento determi
nante per dimostrarlo. 

Il Siena, che si è portato a 
ridosso delle prime, piano 
piano sorniona, cercando di 
ritrovare i suoi uomini infor
tunati, è una delle squadre. 
a mio parere, che sarà una 
delle più serie contendenti al
la C-I. Una squadra omoge
nea. compatta. 

« Venere in pelliccia » al Centro Teatrale Affratellamento 

L'universo inquietante 
del sado-masochismo 

Una piccola ma «saporita» mostra realizzata da Aldo Fornari introduce lo spet
tacolo - In scena lui, il cavalier von Sacher Masoch e la sua « sfuggente » signora 
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Dopo il poker di vittorie 
l'Antonini trova la Gabetti 

Si preparo un diffici 
due americani boom 

lissimo appuntamento per la squadra senese - I canturini di Bianchini hanno 
e .un giovane in ascesa- Un Bucci con una preparazione degna della Nazionale? 

Verifica 
casalinga 

per il 
Leone 
mare 

TI Leone Mare torna a 
giocare in casa e dovrà 
vedersela con la Virtus 
Imola già battuta nel gi
rone d'andata. 

Entrambe le squadre 
vengono da una sconfitta. 
Infatti domenica scorsa 
gli uomini di Raffaele so 
no incappati nel primo ve
ro e proprio scivolone del
la stagione. L'Imola inve
ce ha perso in casa con
tro il Cremona. 

Gli emiliani anche se 
navigano in penultima pò 
sizìone hanno ancora la 
possibilità di reinserirsi 
nel discorso play-off. per 
cui U Leone Mare non si 
troverà di fronte una 
squadra dimessa e rinun
ciataria. 

L'incontro di domenica 
sarà quindi un buon banco 
di prova per verificare 
quanto effettivamente ab
bia incìso il passo falso 
di domenica scorsa sulla 
squadra di Raffaele che 
sembra avviata a conclu
dere questa prima parte 
del torneo come prima 
della classe incontrastata. 
Comune l'esperienza dei 
vari Bianchi. Marisi. Giau 
ro e compagni dovrebbe 
dissipare subito queste 
nubi. 

La Libertas 
cerca una 
rivincita 
in casa 

del Cremona 
La Libertas è riuscita a 

riagganciare i cugini in te
sta alla classifica appro
fittando del passo falso del 
Leone Mare in terra emi
liana. Domani però l'at
tende un altro «osso du
ro». Gli uomini di Benve
nuti infatti saranno ospiti 
del Cremona, che insegue 
a due lunghezze di distan
za e che nel girone d'anda
ta è riuscito ad uscire vit
torioso dal palazzetto di 
via dei Pensieri. 

Se la Libertas riuscisse 
a rendere la pariglia ai 
cremonesi forse si potreb
bero già delineare le po
sizioni per la conquista di 
un posto nella poule A2. 

E* una trasferta abba
stanza difficile, in quanto 
il Cremona sta attraver
sando un momento di for
ma e domenica scorsa è 
riuscita ad imporsi anche 
sul campo dell'Imola, men
tre la Libertas è apparsa 
un po' appannata. 

E* un incontro comun
que aperto a qualsiasi ri
sultato e se Giusto e com
pagni lo affronteranno con 
la dovuto concentrazione 
può essere alla loro por
tata. 

Due punti 
importanti 

per l'Olimpia 
contro il 
Perugia 

Anche la Polenghi Olim 
pia gioca in casa ed avrà 
di fronte un Italcable-Pe 
rugia diretto concorrente 
alla qualificazione alla 
poule A2. La firma del
l'abbinamento sembra aver 
dato maggiore sicurezza 
agli uomini di Savelli, an
che se domenica scorsa 
sono stati battuti a Brindi 
si ma la squadra puglie
se. battuta a Firenze nel 
la prima di campionato. 
ha veramente un passo in 
più. 

L'incontro di domani è 
alla portata della Polen
ghi Lombardo Olimpia. 
anche se occorrerà affron
tare gli avversari con or
dine e concentrazione. 

Una vittoria sul Perugia 
potrebbe permettere ai fio
rentini di trovarsi al se
condo posto in coabitazio
ne con lo stesso Perugia 
ed il Delfino Pesaro che 
dovrà ricevere il Brìndisi. 

Sono due punti impor
tanti. sia perché gli uo
mini di Savelli avranno di 
fronte dei concorrenti di
retti. sìa perché per con
quistare subito la pernia 
nenza in serie B è neces
sario a questo punto vin
cere tutti gli incontri ca
salinghi. 

SIENA — Mancano due gior
nate al giro di boa l'Antonini 
è attesa da due incontri mol
to impegnativi. Domani la 
truppa senese gioca a Canlù. 
contro quella Gabetti che divi
de il primo posto in classifica 
con il Billy di Dan Peterson. 

La formazione canturina da 
anni nelle classifiche della 
pallacanestro europea, si è 
rinnovata molto quest'anno do
po il non esaltante campiona
to dello scorso anno: Taurisa-
no. coach del boonn canturino 
è stato sostituito da Valerio 
Bianchini, giovane allenatore 
di belle speranze proveniente 
da Roma. 

Con lui la squadra è tornata 
ai tempi migliori: due ameri
cani formidabili del calibro 
di Flowers e Smith garantisco
no un potenziale in canestri e 
rimbalzi elevatissimo: Marzo-
rati e Bariviera non si fanno 
certo pregare a mettere la pal
la dentro e garantiscono una 
iniezione di - esperienza che 
non guasta quando si vuol pun
tare allo scudetto. 

In più è difficile parlare di 
Gergati e Tombolato come dei 
rincalzi, così come Cattini, 
Beretta e Innocentin non han
no le caratteristiche dei pan
chinari a vita. Poi. quest'an
no. è arrivata anche la sco
perta del pupo Antonello Riva. 
17 anni, guardia di un metro e 
90. Tanto per dare un senso 
della sua capacità, domenica 
in un campo terribile come 
quello di Forlì, ha segnato la 
sua prestazione con un 7 su 10 
al Uro. 

Ma le cifre sono di per sé 
arìde. La stampa specializza
ta da un po' di domeniche a 
questa parte non ha esitazioni 
nel dire che Riva nella Gabet
ti. non fa certo rimpiangere 
un giocatore del calibro di 
Carletto Recalcati, che que
st'anno continua a spopolare 
in sene B. 

Insomma per l'Antonini sem
bra proprio disco rosso a Can

tò. A tenere acceso un barlu
me di speranze, due fatti: la 
grande prova della squadra 
senese in un campo certamen
te non meno difficile come 
quello di Varese e la sconfit
ta interna patita dai canturini 
ad opera della Scavolini di 
Carlo Rinaldi. Formazione non 
superiore alla Antonini. Certo 
pensare ad un secondo scivo
lone interno degli uomini di 
Bianchini, contro una forma-
rione sulla carta senza spe
ranza, appare un'utopia. ' 

Il poker di vittorie dell'An
tonini, il successo interno con 
la Superga, la vittoria in Ger
mania con il Bayrenth l'altro 
successo esterno a Roma con
tro l'Eldorado, per finire con 
la vittoria nel retour mach di 
coppa di mercoledì, sembra 
destinato a non avere un se 
guito e la sequenza d'oro de
stinata ad interrompersi. 

Adesso l'avventura di coppa 
dei senesi si fa più difficile: 
entrano anche in ballo le squa
dre spagnole, jugoslave, gre
che. Per il pubblico senese c'è 
l'occasione per vedere final
mente una Antonini edizione 
*»ppa tirata a lucido. 

In classifica i senesi non so
no tagliati fuori dal giro buo
no. In settima posizione .sono 
a quattro punti dalla sesta in 
graduatoria, la Grimaldi di 
Sandro Gamba, ma proprio 
mercoledì, per l'ultima, gior
nata del girone di andata, i 
torinesi vengono a Siena e c'è 
l'occasione per ridurre lo svan
taggio e portarsi in zona poule. 
Per Bucci è il momento buono 
per mostrare tutte le sue doti 
al responsabile unico della se
lezione azzurra, guarda caso 
allenatore della Grimaldi. 

Se i cervellotici dirigenti fe
derali accettano di seguire la 
legge del più forte, un posto 
per Mosca. Bucci ce l'ha e cre
diamo che Gambo sarebbe fe
licissimo di portarlo con sé. 

d. m. 

Centro Teatrale Affratel
lamento, Venere in pellic
cia • (incubo ilei ' sovrasen-
suole Leopold cavalier von 
Sacher-Masoch) di Gigi An
gelino e Ludovica Modugno. 
Regia di Marco Parodi con 
Ludovica Modugno, Gigi 
AngelUlo, Libero Sansovini, 
Marina Giordana. Scene e 
costumi di Lorenzo Ghiglia. 
Prima nazionale. 
. Una piccola, ma sapori* 
ta mostra (allestita da Pie
tro Favari e Paolo Poma, 
realizzata da Aldo Fornari) 
introduce, prima dell'inizio 
dello spettacolo, nell'univer
so complesso e inquietante 
del sadomasochismo: dise
gni di Beardsley, von Bay-
ros, Grosz e Crepax, foto
grafie della Bardot e della 
Deneuve, immagini dei fu
metti neri odierni evocano 
le tipiche situazioni del rap
porto uomo-donna sul ver
sante della sofferenza come 
piacere, della voluttà con
quistata a caro prezzo. 

Poi, sulla scena troviamo 
luì in persona, il cavalier 
Leopold von Sacher Masoch 
e la sua Signora, dall'iden
tità anagrafica sfuggente, 
di volta in volta Aurore 
Riimelin, Wanda von Du-
najew, Wanda von Sacher 
Masoch. Fascino di un co
gnome che ha dato il no

me a una sindrome e a una 
filosofia della vita. 

Lui, il cavaliere, scritto
re di successo, viene da 
una infanzia infelice, dove 
è stato prima vittima di 
una nutrice che amava nar
rargli favole crudeli a ba
se di sgozzamenti, decapi
tazioni e cannibalismi, e 
poi ancora succube di fron
te a una esuberante zia 
Zenobia, solita a punire 
con il frustino il marito 
guardone e testimone dei 
di lei tradimenti e a in
fliggere lo stesso trattamen
to al nipotino, infingardo 
spione della stessa stoffa 
dello zio. 

Lo stato patologico 
Ma dove il cavaliere ri

vela lo stato patologico del
le sue manie è nelle rei
terate descrizioni di que
sti avvenimenti che egli fa 
al suo confessore: atten
dendo con ansia da que
st'ultimo la meritata peni
tenza. 

Emulatore dei martiri 
della tradizione cristiana, 
asceta senza ipocrisia, Leo
pold trova in Wanda (o 
Aurora o, ancora, Wanda) 
la donna dei suoi sogni, 
anzi l'ideale stesso della 

femminilità, la Venere che 
in pelliccia e stivaletti (il 
cavaliere è anche incline 
al • feticismo) gli imparti
sce, impietosa, severi ca
stighi con la schioccante 
frusta. 

Alla fine, dopo essere sta
to fustigato anche dall' 
amante che egli stesso ha 
imposto alla donna, Leo
pold viene rinchiuso in ma
nicomio, mentre per il 
mondo, a salvaguardare 1' 
onore della famiglia, vie
ne dichiarato suicida. 

Il commissario asburgi
co che sospettosamente pe
dinava Wanda, avendo sen
tito puzza di bruciato, co
nosce anche lui l'amara ve
rità: la follia di Leopold 
è tale che solo la segrega
zione può soffocare lo scan
dalo. Chi sia poi la vitti
ma vera del gioco al mas
sacro tra Wanda e Leopold 
è enigma che corre per tut
ta la durata dello spet
tacolo. 

La dialettica servo-padro
ne, vittima-carnefice ha da 
tempo rinunciato alla fis
sità dei ruoli, forse la ve
ra vittima è Wanda, ma 
appena detto questo, si 
guarda con pietà all'umi
liata condizione di Leopold. 

E che cosa cerca Leo
pold, martire laico nella 

funeraria Vienna di Fran
cesco Giuseppe? Forse, co
me hanno intuito il regista 
e lo scenografo (salotto in 
nero, così come i tendag
gi, una bara in scena che 
serve da tavolo per meta
foriche partite a scacchi 
tra Wanda e il commissa
rio), Leopold cerca omeo
paticamente di abituarsi 
alla morte, non per mania 
ma per essere, sul proprio 
corpo, testimone del suo 
tempo. 

Buon esordio 
Buon esordio dell'ultima 

fatica di Gigi Angelillo e 
Ludovica Modugno, con 
troppe lungaggini (conver
rebbe sdoppiare in due at
ti anche perché il finale 
trova distratto lo spetta
tore). Dignitoso contorno 
di Libero Sansovini (il com
missario ed altri) e di una 
dolce Marina Giordano. A 
parte, esprimiamo a nome 
degli snettatori il disagio 
fisico di stare seduti all'Af
fratellamento rinnovato. 
Questa bella stagione di 
teatro rischia di eleggere 
a suo protagonista nega
tivo un architetto (sadico?). 

Antonio D'Orrico 

A confronto una coppia 
del « Vecchio mondo » 

Teatro Niccolini. «Vecchio mondo», di Aleksei Arbuzov. 
Traduzione di Gianlorenzo Pacini. Scene e costumi di Ser
gio D'Osmo. Regia di Francesco Macedonio. Interpreti: Li
na Volonghi, Ferruccio De Ceresa. 

Per sua stessa dichiarazione, Arbuzov, autore russo e 
contemporaneo, si è occupato nella sua precedente dramma
turgia, soprattutto di giovani e di problemi ad essi relativi. 
Non stupisce affatto allora che a un certo punto (la com
media risale al '68) abbia deciso di occuparsi di anziani. 

Un tete-a-tete nostalgico e crepuscolare, indubbiamente 
venato di toni cechovianl, è infatti il succo di questo «Vec
chio mondo», che, appunto in quanto tale, va naturalmente 
a declinare, sia pure senza acrimonia o crudeltà. 

Alle troppo frequenti e querele lamentazioni sul tempo 
andato, si intreccia però, e provvede ai momenti migliori 
della commedia. Una certa volontà, ironica e affettuosa. 

La contrapposizione dei caratteri procura scene di qual
che efficacia, vuole, in particolare attraverso di lei, non a 
caso ex-attrice, ex-cassiera di un circo, polemicamente ag
ganciare temi come l'amore e il matrimonio, metterne in 
luce viltà e conformismi. 

In questo senso ci è parsa poco appropriata, anche se 
giustamente spoglia, la scena allestita da Sergio D'Osmo. 
allusiva dei troppi immacolati asettici intemi di una cli
nica «deco». Lina Volonghi e Ferruccio De Ceresa sono 
stati perfetti, offrendo un esemplo, a loro volta nostalgico 
e lancinante (splendidamente ricattatorio in questo caso il 
ritomo del grande attore), di rara compenetrazione e intel
ligenza dei loro ruoli. 

Puntuali, alla «prima», i calorosissimi applausL Si repli
ca fino al 2 dicembre. 

r. g. 

Una pianista démodé 
conquista il pubblico 

Dopo il concerto inaugurale tenuto dal giovane pianista 
Giovanni Cannassi, la ricca stagione concertistica del Ly-
ceum che si protrarrà fino al 26 maggio è proseguita con 
un'altra pianista, l'iraniana Tania Achot, terza classificata 
al concorso Chopin di Varsavia, proprio nell'anno in cui, 
se non andiamo errati, il primo premio toccò a Maurizio 
Pollini. 

Dotata di notevole vitalità e di sanguigno temperamento, 
la personalità della Achot e le sue qualità strumentali. 
certo non comuni hanno subito avuto modo di imporsi, 
sin dai primi pezzi In programma, che erano costituiti 
dagli «Otto preludi e fuga del II quaderno del clavicem
balo ben temperato». 

In queste pagine, in cui un misticismo composto e severo 
dà vita a mirabili costruzioni sonore, la Achot si è gettata 
con sicurezza ed entusiasmo, quasi donandosi anima e 
corpo. Si può dire certo che il modo di porgere di questa 
pianista, che gesticola e si dimena sul pianoforte a volte 
in maniera incontrollata, sia piuttosto «demodé». 

Proprio nei «24 preludi op. 28» di Chopin, autore che 
è senz'altro più congeniale alla sua passionalità estroversa, 
Tania Achot è apparsa meno convincente, n continuo ca
leidoscopico fluire di immagini interiori tipico di queste 
stupende, fascinose composizioni, è stato tradotto dalla 
pianista iraniana con grande eloquenza e con spunti inter
pretativi a volte molto suggestivi, volti a mettere in evi
denza un'ansia febbrile e certi oscuri presagi di morte., 

Ma si è trattato di una prestazione comunque molto 
interessante: questa Achot è senza dubbio una pianista 
che desidereremo riascoltare presto. 

FA VOL OSO 
MOBILI 

TARABELLA 

Solo per questo mese la MOBILI TARABELLA 
Querceta - offre appartamento completo di 

* CAMERA MATRIMONIALE STAGIONALE 
* TINELLO C O N TAVOLO ALLUNGABILE 

PER 6 PERSONE - , 

QUERCETA 
p 22a Matìeo" 

* CUCINA COMPONIBILE 
* SALOTTO IMBOTTITO (d ivano 

trone . tavolo) 

A SOLI 2.490.000 
AMPIA GARANZIA 

2 po i -

B i n o DSL 
Da noi trovate la gamma completa dei veicoli 

industriali Fiat. Venite a trovarci. Parleremo 
anche delle buone condizioni che possiamo 
riservarvi, del nostro magazzino ricambi 
e del nostro proverbiale 
servizio assistenza. A presto. ' 

C O N C E S S I O N A R I A FIAT 

V E I C O L I I N D U S T R I A L I 

VIALE UNITA* D'ITALIA - PIOMBINO - Tel. 0565/31.136 - VIA SACCO E VANZETTI - Stagno (Livorno) - Tel. 0586/93.274 
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L'EUROPA E NATAI 
Giovani, imparai , la liogu*! 

CENTRO 
S T U D I 

tono organizzati coni di prt-
paraziona al nuovo 

LICEO LINGUISTICO 
Via Cavour 16 • T U . 3 4 , | U 

OROSSITO 

ARMADIETTI 
METALLICI 

DI ALTA QUALITÀ' 

GROSSETO - SPEZIA : 
arriva la capolista ! 

Pronta consegna in 

P.zza Volturno 
BADII 

Grosseto - Tel. 20.006 

D del Grosseto sul campo del comunale in una foto di « famiglia > La formazione dello Spezia FBC 

GROSSETO — Vigilia tran
quilla. o quasi di Indifferen
za. ad eccezione degli spor
tivi. frementi per le sorti 
della squadra blancorossa, 

INDUSTRIA TOSCANA 
CAFFÉ' TORREFATTO 

TOSMOKA 
CAFFÉ' DEGLI SPORTIVI 

GROSSETO - TEL. 22403 
Via Merano, 8 Via Fucini, 37 

MAREMMA 

TOUR viaggi-turismo 
Via Ximènes, 26 - Tel. 20.467 - GROSSETO 

per le vostre vacanze 
noleggi pullman gran turismo ;•* 

AGENZIA 
IMMOBILIARE 

MONACI ». II. e . 

Via Mazzini . 111 A - TELEFONO (0564) 21.398 . GROSSETO 

VENDE 
APPARTAMENTI vani 4 - S. <on o Ì C I U O mutuo - Fscilituioni 

- nel pagamento - Anche con permute 

romano neri 

Pneumatici 
ASSISTENZA AVANTRENO • FRENI » AMMORTIZZATORI 

Via Aureli» Noni km. 185.300 . Tal. (0564) 24.507 - GROSSETO 

NUOVA TALBOT SIMCA 

1510 -ÀB5J5Ù 

NUOVA ANCHE NELLE COSE 
CHE NON SI VEDONO. 

CONCESSIONARIA 

. 

Berlini Torquato & C 
GROSSETO - Via Largo Aurelia. 9 . 

TEL. 412.212-21.058 

quella che si registra a Gros
seto alla vigilia dell'incontro 
di calcio con lo Spezia, squa
dra capolista del campionato 
della Serie «C 2». Questa 
è l'impressione a caldo che si 
raccoglie girando per la clt-
tà, nei locali e nel posti di 
ritrovo della gente. I com
menti. le discussioni sul 
« pianeta calcio » sono quel
li ormai consueti e tradi
zionali e concernono le vi
cende "di questa o quella 
squadra « blasonata » della 
serie A Inserendovi «en pas-
sant» 11 discorso sul Grosse
to chiamato ad un Impegna
tivo confronto con la capo

lista. I torelli, cioè, sono chia
mati ad una prova agonisti
ca di carattere per confer
mare 11 loro magico momen
to, che come dimostra la vit
toria conseguita domenica sul 
campo esterno del San Se
polcro, conferma che la com
pagine blancorossa è una 
squadra ostica e di difficile 
resa nonostante che all'inizio 
le previsioni sulle sue capa
cità tecniche per ben figura
re fossero «grigie». Per ave
re la dimensione esatta del 
clima vissuto dall'interno ab
biamo avuto una conversa
zione con Renzo Soldati se
gretario defl'U.S. Grosseto. 

In primo luogo, sottolinea 
Soldati, ricollegandosi al pro
blema della violenza negli 
stadi, per la tifoseria ma
remmana questo non si pone. 
Anzi, da parte del «clubs» 
si è manifestato, alla luce 
del fatti di Roma, un senso 
di responsabilità scaturito an
che da' riunioni tenute con
giuntamente dal club che so
stengono 1 colori biancorossi. 
Dieci giorni fa si è tenuta 
In prefettura una riunione tra ' 
raopresentantl ' delle società 
più Importanti della provin
cia. delle autorità preposte 
all'ordine pubblico. degli 
sportivi e degli arbitri. Tema 

è stato l'Impegno a preveni
re qualsiasi gesto di Insoffe
renza che esuli dal vero spi
rito sportivo. Per venire alla 
partita di domani, aggiunge 
Soldati, il Grosseto e chia
mato ad un Impegno severo 
trovandosi di fronte la com
pagine spezzina che guida la 
classifica. Per questo impe
gno tutta la tifoseria è mobi
litata, galvanizzata, anche 
perché la squadra ha ritro
vato consenso e fiducia. Al
cune incertezze esistono per 
la formazione che scenderà 
in campo in quanto è pro
blematico il recupero della 
mezzala Bologna, infortunato

si in occasione della partita 
interna con la Cerretèse. Co
munque la formazione che il 
trainer Bassi schiererà con
tro gli «aquilotti» offnirà 
ampie garanzie di impegno 
agonistico e tecnico. Quindi 
fuori da Infortuni casuali, la 
compagine biancorssa è prón
ta a combattere ad armi pari 
con i liguri che guidano la 
classifica del girone. Uno 
spettacolo — conclude Sol
dati — che possa soddisfa
re la tifoseria maremmana, 
invitata a gremire gli spal
ti, e si onori il gioco del 
calcio. 

Spezia chi sei? 
Dove vuoi arrivare? 

•* Spezia capolista. Erano 
anni che non accadeva. Un 
risultato che, dunque.. man- ; 
da alle stelle l'umore della 
"tifoseria. Se poi si pensa che . 
1 nuovi dirigenti della so
cietà, subentrati solo pochi 
mesi fa alla disastrosa ge
stione precedente, - avevano 
preannunciato un campiona
to tranquillo, un torneo d'at
tesa, si può capire la gioia 
del tifoso che, lunedì scorso, 
aprendo il giornale, .ha visto 
la parola Spezia stampata so
litaria in vetta alla C2. Com
plice certamente anche la 
nebbia, anzi il nebbione, di 
Pavia che ha fatto ritornare 
negli spogliatoi, dopo pochi 
minuti di gioco, gli undici 
giocatori del Prato che, fino 
a una settimana fa, condivi
devano il primato con gli 
spezzini. 

Spezia dunque solo, ma col 
timore di una vittoria del 
Prato nel recupero, nebbia 
permettendo, a Pavia.-Co
munque. nebbia o cielo sere
no, negli spogliatoi spezzini 
domenica si è bevuto spu
mante. 

E* vera gloria? Durerà que
sta storia? Staremo a ve
dere. Qualche numero in più 
della media delle squadre del 
girone lo Spazia forse lo ha 
veramente. Dispone In primo 
luogo di una difesa che. no
nostante ogni tanto incappi 
in qualche « farfallone ». col 
Prato è la migliore del gi
rone. Poi c'è il centrocampo. 
vero settore di forza della 
squadra. Gli amanti del cal
cio spettacolo (e i più ma
ligni) diranno che i piedi 
sono buoni, ma le gambe bat
tono fiacca. In parte hanno 
ragione: il cervello dello 
Spezia non brilla per velo
cità. Seghezza va a tre ci
lindri (forse anche a due) 
ma ogni tanto azzecca il pas
saggio risolutivo. Noferi (un 
piede fino per noi) non è un 
velocista ma ha già dimo
strato di avere le doti per 
giocare in categorie supe
riori. E" un giocatore che 
gioca prima con la testa e 
poi con le scarpette. Ha il 
guizzo del passaggio risolu
tore e. lo ha dimostrato al 
6' con l'Imperia, ha anche 
le doti del freddo esecutore. 
C'è poi quel Simon! che. an

dando a cinque cilindri, re- j 
cupera in parte quello bloc
cato di Seghezza, e fa da 
propulsore In tutte le ma
novre non disdegnando di 
tanto in tanto anche il gol 
(uno con l'Imperia e uno col 
Savona). Intorno a questo 
triangolo trovano posto poi 
i rapidi inserimenti dei di
fensori e l'appoggio a turno 
di Bongiornl e DI Staso. 

Passiamo all'attacco. Di 
Bongiorni Inutile dire. E* un 
cavallo pazzo capace di fal
lire occasioni incredibilmen
te facili, ma in grado anche 
di ubriacare tutta una difesa 
e depositare la palla nel sac
co. E' fatto cosi, ma quando 
decide di evitare il dribbling 
su se stesso riesce a dare un, 
grande apporto alla potenzia
lità della squadra. C'è poi 
Di Staso un giovanissimo di 
belle speranze che ha fatto 
vedere ottime cose. Se andrà 
avanti cosi anche per lui la 
«C2» sarà stretta. .. 

Abbiamo lasciato per ulti
mo Barbuti. Il promesso go
leador. Ora come ora è diffi
cile formulare un giudizio. 
Lo scorso anno, con La Cer
retèse, si distinse e fece una 
barcata .di gol. Quest'anno, 
fino ad oggi, dalla tifoseria 
dei distinti, si è beccato solo 
un soprannome: Bietolone. 
Frutto questo di una len
tezza forse innata e di un 
fisico non proprio snello. Co
munque, bietolone o no. è 
meglio ancora aspettare: chi 
sa che non scoppi da un 
momento all'altro. 

Ritorniamo alla difesa che, 
con Rossinelli libero e Ber-
tacchini stopper, dà notevole 
fiducia. Domani dovrebbe 
rientrare anche Bonanni (un 
purosangue targato a Cinque 
Terre») e, di conseguenza, 
per il Grosseto far breccia 
non sarà cosa facile. 

Abbiamo visto reparto per 
reparto qual è la situazione 
di una squadra che scende 
in campo con la palma del 
primato. Occorre aggiungere 
ora qualcosa sul collettivo. 
Abbiamo accennato già ad 
un gioco un po' lento. E' 
vero la manovra si sviluppa 
spesso senza la necessaria 
rapidità. Ma ci sono anche 
dei vantaggi: il gioco è più 

ragionato.; i passaggi sono 
precisi, gii inserimenti ef
ficaci. . 

Fino all'incontro di dome
nica scorsa contro l'Imperia 
avevamo notato un altro 
grave malanno: la squadra 
non sfruttava le fasce late
rali cercando di entrare nel
le difese avversarie quasi 
sempre dal centro, cioè nel 
modo più difficile. Domenica. 
nonostante che la gara con 
l'Imperia non sia stata bel

lissima, il tema è cambiato 
e si sono visti ottimi inseri
menti proprio lungo le fasce 
laterali. 

Abbiamo " fatto, fino - a 
questo punto, una specie di 
radiografia della squadra 
che domani scenderà sul 
campo del Grosseto. Parlia
mo adesso della partita. 
Obiettivo di Mazzanti (ndr: 
l'allenatore degli spezzini) è 
sicuramente la conquista al
meno di un punto, ma, for

se, l'ottimismo fa anche, 
osare qualcosa di più. Da ! 
parte nostra pensiamo che 
dovremmo assistere ad una 
bella gara e. di fronte ad un 
ipotetico totalizzatore, da
remmo lo Spezia vincente al 
35 per cento, il Grosseto al 
30 per lasciare un altro 35 
per cento al pareggio. In
somma per un'eventuale sche
dina l-x-2. Staremo a vedere.. 

STEFANO BOZZA 

Società manageriale 
o conduzione popolare ? 

• Domenica scorsa, 25 no
vembre ore 14 stadio Alber
to Picco, La Spezia. Ci tro
viamo ai cancelli del cam
po. Fra circa. mezz'ora lo 
Spezia, primo in classifica, 
reduce dalla vittoria soffer
ta di Carrara, incontrerà 
l'Imperia. Lo Spezia torna 
al Picco prima in classifi
ca dopo anni. Incontra 
un'altra . squadra della 
propria • regione. E' • un 
derby. Ci sono tutti i pre
supposti per riempire in 
ogni ordine di posti le vec
chie gradinate, le curve e 
la tribuna del Picco. En
triamo e, se fossimo i cas
sieri della società, rimarrem
mo delusi: molti posti sono 
liberi. Ci sistemiamo nel
la nostra consueta postazio
ne e aspettiamo l'ingresso 
delle squadre. Qualche po
sto si riempie ma non come 
ci aspettavamo. Più tardi 
ci daranno i dati delle pre
senze: poco più di 2.900 pa
ganti. Troppo pochi dicono 
i dirigenti della squadra. 
Perché? 

Siamo ancora in attesa 
dei ventidue e dall'altopar
lante viene diffuso un co
municato della società. Si 

cercano persone disposte a 
sottoscrivere azioni per la 
nuova società. Un altro sin
tomo chiaro: lo Spezia, que
sto Spezia è impopolare. 
Perché? 

Gli appassionati (quelli 
che comunque sia vedono 
sempre le magliette bianche 
con un senso di affetto qua
si morboso) sentenziano: 
«Sono le troppe delusioni 
del passato. Ne abbiamo vi
ste di prese in giro— Ci 
promettono squadre con 1 
fiocchi e ogni anno va peg
gio». E* lo sfogo di quelli 
che, in tutti i casi, quan
do la squadra perde sof
frono e soffrono troppo. E* 
Io sfogo di chi ha aggiunto 
alle frustrazioni di tutti i 
giorni anche la delusione 
domenicale. 

Ma i motivi di questa im
popolarità sono anche e so
pratutto altri. Una dirigen
za della società che, se fino 
a questo momento ha di
mostrato capacità-manage
riali notevoli, ha anche po
sto ai vertici della società 
persone legate, troppo le
gate, a simpatie politiche 
da vecchi nostalgica Sim
patie politiche troppo di

verse dalla realtà di una 
città che da anni si è svi
luppata dando prova di ma
turità e antifascismo. Trop
po diverse per una città da 
anni di sinistra. 

Sarà forse questo il mo
tivo dell'impopolarità del
la squadra? Anche questo 
Ci sono poi i prezzi troppo 
alti per tutti. La società si 
è appellata dal primo gior
no alla cittadinanza, ha 
chiesto aiuto ai tifosi, ha 
chiesto di far quadrato in
torno alla squadra. Cosa 
ha dato in cambio? Undici 
giocatori in testa alla clas
sifica ma a che prezzo per 
chi vuol • vederli all'opera? 
Troppa Si è detto che lo 
Spezia rappresenta la cit-, 
tà. Le aspirazioni di tutti 
gli sportivL Ma nessuno ha 
osato una politica di « prez
zi». Nessuno ha chiarito 
certe operazioni di acqui
sto o vendita di alcuni gio
catori. E* il momento di 
chiarire queste contraddi
zioni. La società non può 
essere al tempo stesso po
polare e manageriale. Un 
aggettivo esclude l'altro. 
matematicamente. 
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Quindici minuti di terrore ai colli Aminei: sparatoria, bombe e un ferito 
' i « r 

«Commando» di 10 persone assalta 
Centro di rieducazione minorile 

L'attentato è stato rivendicato da Prima Linea - Preoccupante «escalation» della violenza terroristica: tre in
cursioni in una settimana - Un agente di custodia colpit o alle gambe - Distrutto tutto il primo piano dell'edificio 

Prima Linea ha «firmato 
un'altra vile aggressione ter
roristica. Hanno agito in 
una decina: prima hanno 
sparato ' alle gambe ad un 
agente di custodia, ferendolo 
gravemente, poi hanno fatto 
esplodere due potenti bombe. 

L'edificio preso di mira è 
un centro di rieducazione per 
minorenni ai Colli Aminei, 
dove ha sede — però — an
che l'ispettorato per l'assi
stenza agli ex carcerati adulti, 
diretto dal dott. Pastena. En
trambe le strutture dipendono 
dal ministero di Grazia e Giu

stizia. Al momento dell'incur
sione nel centro erano pre
senti dodici persone: l'agente. 
di custodia, un cappellano, il 
direttore facente funzione e 
nove ragazzi. 

L ' esplosione ha provocato 
scene di panico e tensione. 
la duplice deflagrazione è 
stata avvertita nel raggio di 
due chilometri. 

< Hanno agito indisturbati 
per più di un quarto d'ora », 
diceva ancora sconvolto Tom
maso De Angelis, il funzio
nario che sostituiva il diret
tore, il dott. De Lucia. lì 

« commando > — del quale 
faceva parte anche una don
na—è entrato in azione poco 
dopo le 20. 

Volto coperto e armi in pu
gno, sono entrati di corsa nel
l'atrio. Qui si sono trovati di 
fronte l'agente Salvatore Ca
staldi, di 30 anni. Non hanno 
avuto neanche un attimo di 
incertezza: lo hanno subito 
stordito con un violento colpo 
alla testa, poi gli hanno spa
rato contro quattro colpi, tutti 
andati a segno. Si sono quindi 
divisi i compiti, secondo un 
piano evidentemente studiato 

fin nei minimi dettagli: alcuni 
hanno collocato un primo ordi
gno, altri sono andati alla ri
cerca di tutti i presenti. Li 
hanno raccolti e chiusi in una 
stanza. «State attenti, tra 
poco crolla tutto», hanno gri
dato. Sono dunque fuggiti 
dopo aver messo un'altra 
bomba nell'interno e dopo 
aver affisso, sul portone del
l'edificio, un cartello scritto 
con un pennarello verde: « Al
lontanarsi in fretta, edificio 
pericolante ». Un cinico avver
timento, firmato appunto da 
«Prima Linea». 

Neanche pochi minuti e uno 
dopo l'altro sono esplosi i due 
ordigni. "• 

Hanno distrutto completa
mente tutto il primo piano, 
un'intera parete è crollata. 

Il primo ad accorrere è sta
to un automobilista. Si è fatto 
strada tra il fumo e i calci
nacci ed ha immediatamente 
accompagnato al vicino ospe
dale Cardarelli la guardia giu
rata. Le sue condizioni sono 
gravi: ha riportato un trauma 
cranico e due ferite al ginoc
chio sinistro e alla gamba 
destra. 

Questo attentato segna cer
tamente un allarmante « salto 
di qualità »: è il terzo nel 
giro di una settimana. Mar
tedì è stato preso di mira 
un centro per assistenti sociali 
« vicino » alla DC. L'assalto 
è stato rivendicato dalle SAP 
(squadre armate proletarie). 

Proprio l'altra sera, invece, 
sempre Prima Linea ha fatto 
irruzione nello studio di un 
odontoiatra, il dottor Mario 
Viale. Sui muri ancora un in
timidatorio avvertimento: « La 
pagherai ». 

Chiesto un rendiconto sul bilancio dell'Ente 

Milioni Ancif ap 
nelle tasche 

di galoppini de? 
Interrogazione parlamentare presentata dai compagni 
Geremicca e Sandomenico - Ci sarebbe un ammanco di 
circa 200 milioni - Finora la giunta regionale si è rifiu
tata di motivare le spese per « contributi straordinari » „.L. 

C'è puzza di brogli e di 
tangenti nella vicenda Anci
fap. Parte dei fondi stanziati 
dal governo e dalla Cee per 
istituire 4.000 corsi di forma
zione professionale per altret
tanti disoccupati, pare siano 
finiti nelle tasche di gente 
che certo non aveva alcun 
titolo per incassarli. 

Si parla di circa 200 milio
ni — quasi un milione al gior
no, visto che i corsi sono ini- • 
ziati nello scorso novembre 
— spesi per «contributi 
straordinari », una voce trop
po generica con la quale si 
può giustificare tutto o niente. 
Una prima prova è la fattura 
di cui siamo venuti in posses
so e che riproduciamo in que
sta stessa pagina: l'Ancifap 
sborsa 400 mila lire ad una 
sola persona «per riordino 
materiali ed attrezzature nei 
cantieri di lavoro». A parte 
l'eccessiva portata del rim
borso, può sembrare tutto 
normale. Ed invece la cosa 
più grave è che di fatture 
come queste ne sono state 
pagate una ventina, sempre 
alle stesse persone e ad un 
«ritmo» — sembra — di una 
ogni due mesi. > 

L'impressione — dunque — 
è che si sia voluto finanzia
re in modo sistematico, con 
soldi della comunità, un ri
strettissimo gruppo di perso
ne. E non è escluso che tra 
questi ci sia anche qualche 
funzionario o dipendente di 
ente pubblico o statale, che 
per norma non può svolgere 
altre attività. Perché, allora, 
queste fratture? Con quale o-
bittivo? In cambio di cosa? 
Sono interrogativi a cui biso
gna rispondere subito e in 
modo esauriente, per non 

creare altra tensione tra 1 
disoccupati napoletani, sulla 
cui pelle si sono già intrec
ciate troppe manovre clien
telali. Per il momento si pos
sono solo fare delle ipotesi. 
Ed è certo singolare che pro
prio nel corso di quest'anno 
siano spuntati come funghi 
centri pseudo-culturali gestiti 
dalla DC, con il compito pre
ciso di reclutare — in modo 
particolare tra i disoccupati 
Ancifap — « amici » e « galop
pini » in vista delle prossime 
elezioni amministrative. 

«E' cosi — diceva l'altro 
giorno un corsista nel corso 
di un'assemblea nel centro 
di S. Erasmo — che la 
DC vorrebbe strumentalizzar
ci... ». «• r . « 

Di centri come questi ne 
sono già in funzione undici. 
Qualcuno è stato arredato an
che con molto gusto: con mo
quette e poltrone anatomiche; 
in qualche altro — invece — 
oltre a costosissime macchi
ne per scrivere e fotocopia
trici. c'è anche una segreta
ria a tempo pieno. 

Tutto questo è stato già de
nunciato tempo fa dai comu
nisti dell'Ancifap in un loro 
bollettino e non è mai arri
vata alcuna smentita. 

Può darsi che tra fatture 
e centri «culturali» non ci 
sia alcuna relazione; ma allo
ra, da dove sono usciti i fondi 
per aprirli, per arredarli e 
per farli funzionare? 

Ma dubbi e preoccupazio
ni hanno anche un'altra ben 
più certa e grave ragione. 
E* da diverse settimane che 
il comune di Napoli ha chie
sto alla Regione spiegazioni 
e «pezze di appoggio» alle 
spese straordinarie* sostenute 
dall'Ancifap. Ma a questa le

gittima richiesta la giunta re
gionale — che ha appunto il 
compito di controllare il cor
retto svolgimento dei corsi — 
ha ritenuto di non risponde
re. Forse perché non sa cosa 
dire? 

In ogni caso è intollerabile 
che su tutta questa oscura 
vicenda non si faccia chia
rezza. E' proprio per questo 
che i deputati comunisti Ge
remicca e Sandomenico han
no presentato, l'altro giorno, 
una interrogazione ai mini
stri delle Partecipazioni Sta
tali, del Bilancio e del La
voro. Ai tre ministri si chiede 
appunto «se non intendano 
promuovere accertamenti ur
genti sui conti consuntivi dell' 
Ancifap, considerato che la 
giunta regionale campana non 
offre in materia alcuna ga
ranzia di serietà e di impar
zialità e si è rifiutata di for
nire attendibile e tempesti
va documentazione persino al 
comune di Napoli (istituzio
nalmente estraneo alla orga
nizzazione dei corsi in que
stione, ma direttamente inte
ressato ad essi per gli sboc
chi occupazionali che esso — 
e sino a questo momento solo 
esso — sta garantendo ad una 
cospicua parte dei corsisti) ». 

I parlamentari comunisti, 
inoltre, sollecitano accerta
menti sulle somme «spese 
dall'Ancifap per servizi, col
laborazioni e consulenze e-
steme. considerato che sareb
bero intollerabili — conclude 
l'interrogazione — erogazioni 
di danaro pubblico per spese 
immotivate o addirittura de
stinate a pratiche corruttrici 
e clientelali». 

m. dm. 
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Una delle fatture con cui l'Ancifap ha alargito un « contributo > straordinario » di 4M mila lire 

La giunta regionale si è « dimenticata » di un finanziamento 

«Smarriti» 20 miliardi per i senzatetto 
Si tratta di fondi ex-ONMI destinati all'acquisto di case - Non sono mai sfati iscritti in bilancio e quindi non possono essere spesi 

Incredibile ma vero. La 
giunta regionale ha letteral
mente smarrito venti mi
liardi! 

Lo si è scoperto durante 
lo svolgimento del consiglio 
regionale (terminato ieri al
le due del mattino) quando 
è stata discussa una mozio
ne dei comunisti per l'iscri
zione a bilancio di una som
ma stanziata dallo Stato e 
che doveva servire all'acqui
sto di case per i senzatetto 
dell'area napoletana, 

La storia di questo stanzia
mento è semplice: durante 
il «male oscuro» si scopri 
che i fondi ex-ONMI erano 
devoluti per lo più al nord. 
mentre i più alti tassi di 
mortalità infantile si regi
stravano nel meridione. 

tfpatlten 
Chìalano'Ore 18.30 assem

blea sul Comitato Centrale con 
De Cesare. Pompei ore 18 as
semblea degli iscritti con For
nica. S. Agnello ore 18 as
semblea degli iscritti con Saul 
Cosenza. Anacapri ore 18 as
semblea sul tesseramento con 
Salvato. 

La osservazione, sollevata 
dai parlamentari comunisti, 
portò all'approvazione di uno 
stanziamento di venti miliar
di per interventi Igienico-sa-
nitari. 

Poi venne avanzata la pro
posta da parte di alcuni par
lamentari (tra cui il compa
gno Sandomenico) che que
sta cifra potesse servire, ol
tre che per compiere gli in
terventi previsti, anche per 
l'acquisto di case da assegna
re ai senzatetto. La varia
zione al bilancio dello Stato 
venne approvata il 6 agosto. 

Osservando il bilancio pre
ventivo della Regione i com
pagni del gruppo comunista 
hanno notato, però, die que
sta cifra non era stata ri
portata. Cosi è stato pre
sentato un emendamento ag
giuntivo per iscrivere la som
ma nell'esercizio finanziario 
di previsione per il 1980 in 
discussione proprio ieri. 

Ed è a questo punto che 
si è avuta la sorpresa: la 
giunta regionale ha affer
mato di non sapere nulla di 
questa somma, incalzata da
gli interrogativi del compa
gno De Rio (sono interve
nuti nel dibattito durato ol-

' tre due ore sull'emendamen
to comunista tra gli altri I 
compagni Oomez e il capo
gruppo Imbriaco). 

L'esecutivo — ridicolizza
t o — a questo punto ha fat
to marcia indietro ed ha co
minciato ad ammettere qual
cosa. Alla fine incalzato an
cora e chiamato più volte 
in causa. Gaspare Russo è 
dovuto intervenire nel di
battito. - -

L'ex-presidente della giun
ta ed attuale capogruppo de 
ha - ammesso " l'esistenza 
di una lettera che comu
nicava Io stanziamento (di 
un certo «dottor Milazzo». 
ha detto, che è nientemeno 
che il ragioniere capo dello 
Stato, -cioè colui che con
trolla il bilancio del governo 
italiano e all'epoca capo di 
gabinetto del primo ministro 
Andreotti) e affermava che 
i soldi non potevano essere 
inseriti nel bilancio in quan
to già Impiegati. 

A questo punto due sono 
le possibilità: o questa è 
una bugia, oppure alla Re
gione Campania è possibile 
spendere dei soldi al di 
fuori di ogni legge dello 
Stato in quanto la somma 
di 20 miliardi non era stata 
iscritta né nel bilancio 79 
né è stata iscritta (l'emen
damento comunista è stato 
respinto da DC, PSDI, PRI, 
DN e missini) in quello del
l'». 

Sgombero a via Crocerossa 

Tre famiglie sul lastrico. 
11 persone senza casa do
po Io sgombero effettuato 
dietro l'ordine della magi
stratura a Via Croceros
sa. n. 4. -

Le famiglie avevano 
occupato gli appartamenti 
1*8 novembre scorso dopo 
che ' inutilmente avevano 
cercato di convincere il 
proprietario ad affittare 
alcune delle case vuote. 
Lo stabile infatti appar
tiene a un unico proprie
tario che preferisce la
sciare vuoti gli apparta
menti piuttosto che fit-
tarli. 

«OH abbiamo fatto an
che offerte elevate ma non 
ne ha voluto sapere. Noi 
non potevamo continuare 
a stare in quel basso e 
abbiamo occupato» — di
ce una delle donne. Ieri 
poi le forze dell'ordine li 
hanno fatti sgombrare. 
« Dove andremo adesso? 
Mio figlio — un bimbo 
che dorme nelle sue brac-

E altre 
11 persone 
finiscono 

sulla strada 
eia — ha una bronchite 
acuta, se le forze dell'or
dine venivano ieri lo tro
vavano ancora con la feb
bre». Non sono le uniche 
famiglie ad occupare le 
case vuote di Mergellina: 
sono in corso altre occu
pazioni di case sfitte da 
anni. «Una è vuota da 
almeno dodici anni» — 
continua la donna. 

Le famiglie fatte sgom
brare l'altro ieri avevano 
tuttavia regolarizzato il 
loro rapporto con il pro
prietario. «Non vogliamo 

rubare niente a nessuno, 
vogliamo solo una casa». 
Per questo hanno spedito 
al proprietario I* somma 
che gU spettava secondo 
l'equo canone (sessanta
quattromila lire); ma non 
è servito a niente perché 
il proprietario si è rivolto 
alla magistratura e ha ot
tenuto l'ordine di sgom
bro. Il quartiere Chiaia 
Posillipo non è solamente 
abitato dai ricchi. A ridos
so delle belle case, miria
di di bassi malsani, umidi, 
senza servizi igienici. Tan
te anche le case sfitte o 
che si affittano per uso 
ufficia Una delle fami
glie che continuano a 
occupare ha avuto il suo 
basso invaso letteralmente 
dai liquami di una condut
tura fognaria scoppiata 
all'interno dell'abitazione. 
«Volevamo affittare l'ap
partamento: era caldo e 
vuoto e non potevamo 
aspettare», dice un'altra 
giovane donna. 

Da oggi gli aumenti alla Vesuviana 

Più care (10%) le tariffe 
dei trasporti pubblici 

Nei prossimi giorni rincari estesi alla Cumana, al Ctp e 
alle linee extraurbane Atan - Il Pei per il blocco dei prezzi 

La Circumvesuviana è la 
sola azienda di trasporti ex
traurbani che da stamane ap
plicherà l'aumento delle ta
riffe in base alla legge re
gionale del 1978 che lega i 
prezzi praticati a quelli del
le ferrovie dello Stato. • *? 

Gli aumenti che i viaggiato
ri dovranno sborsare, cosi co
me ci sono stati annunciati 
dal capo ufficio amministra
tivo dell'azienda, sono • i se
guenti: i percorsi minimi tas
sabili aumenteranno da 200 
a 300 lire per la seconda 
classe e da 300 a 400 lire 
per la prima classe; su tutti 
i biglietti ci sarà una mag
giorazione del 10 per cento; 
gli abbonamenti mensili or
dinari aumentano del 10 per 
cento; quelli ridotti, sia men
sili che settimanali aumen
tano del 20 per cento. Tutte 
le altre aziende che gesti
scono servizi di trasporto ex
traurbano sia ferroviario che 
automobilistico, faranno slit
tare l'applicazione degli au
menti tariffari per ragioni 
tecniche, perché non c'è un 
effettivo coordinamento tra le 
varie aziende, perché, infine, 
mancano importanti adempi
menti da parte del servizio 
trasporti dell'assessorato re
gionale. 

L'ingegnere Simeone del 
«Consorzio trasporti pubbli
ci» ci ha detto che loro si 
comporteranno come l'Atan. 
Ha aggiunto che da almeno 
un mese è stata sollecitata 
una riunione al servizio tra
sporti della regione per rag
giungere un minimo di coor
dinamento sull'applicazione 
degli aumenti tra le varie 
aziende che gestiscono servi
zi automobilistici (quelli fer
roviari extraurbani, come è 
noto, sono tuttora legati a re
sidue competenza dello Stato). 

Stato). 
La riunione, però, non è 

stata mai convocata. ET noto 
peraltro, che manca perfino 
un prontuario dei prezzi che 
la regione avrebbe dovuto in
viare per tempo alle aziende. 
cosa che non ha fatto. L'Atan, 
interessata agli aumenti per 
quanto riguarda le linee 
extraurbane, non farà scat
tare automaticamente gli au
menti tariffari da stamane. 
« Non possiamo considerare 
automatico l'aumento, date le 
circostanze» ci ha detto il 
direttore dell'azienda munici
palizzata ingegnere Salvato
re Sasso. Una delibera per 
l'applicazione della legge è 
stata sottoposta ieri alla ap
provazione della commissio
ne amministratrice dell'Atan. 
Una volta approvata la deli
bera sarà trasmessa al co
mune. 

«Neppure per noi scatta 
oggi l'aumento delle tariffe» 
ci ha risposto il vice diret
tore amministrativo della 
Sepsa-Cumana dottor Teta. 
Ed ha aggiunto che solo gio
vedì hanno ricevuto i decre
ti del ministero. Si capisce, 
quindi, che non è possibile 
tecnicamente applicare l'au
mento perché la prassi vuole 
che tutta la questione debba 
essere esaminata dalla com
missione amministratrice. 
Poi, per quello che compete 
la regione ci vorrà un altro 

provvedimento. Passerà, quin
di del tempo. 

In genere si concorda nel 
valutare che non sarà possi
bile tecnicamente applicare 
gli aumenti tariffari prima 
dell'inizio di gennaio. Dalla 
regione non emerge una po
sizione chiara. Assente l'as
sessore Paolo Correale, ab
biamo parlato col dottor Ra
dice, coordinatore del servi
zio trasporti. Ci ha detto che 
in linea di principio non si 
condivide un aumento indi
scriminato delle tariffe, ma 
che se una qualsiasi azienda 
domandasse come comportar
si. la risposta non potrebbe 
essere altra che un invito ad 
applicare la legge alla let
tera. • 

Gli aumenti indiscriminati 
come sono voluti dalla legge 
hanno costituito la principa
le preoccupazione del gruppo 
regionale comunista nell'il-
lustrare al consiglio giovedì 
sera una mozione che solle
cita il rinvio di ogni aumen
to tariffario subordinandolo 
alla verifica df una conferen
za regionale per la riorganiz
zazione e unificazione delle 
tariffe per fasce orarle e per 
bacini di traffico. La mozio
ne invita anche il parlamen
to a respingere l'ipotesi for
mulata dal governo che col
lega le perdite di gestione 
delle aziende municipalizzate 
di trasporto urbano unica
mente all'aumento delle ta
riffe, mentre non prevede la 
istituzione del fondo naziona
le trasporti, che è un im
pegno già assunto con una 
legge, dal parlamento stesso. 

L'assessore Correale, a no
me della giunta ha respin
to la proposta di bloccare gli 
aumenti tariffari, anche se 
si è dichiarato d'accordo a 
convocare la conferenza re
gionale sulle tariffe. 

La mozione comunista, vo
tata per divisione, è stata ap
provata tranne nella parte 
che deliberava il blocco de
gli aumenti tariffari per il 
voto contrario della DC, del 
PSDI, PRI e destra unita, 

Accolte le richieste dei PM 

Al processo dei Nap 
condanne per 50 anni 
* Nel processo contro i prin
cipali esponenti dei NAP la 
prima sezione della Corte di 
assise ha accolto In pieno 
le richieste del P.M., dottor 
Liborio Di Maio. Condanna 
a 18 anni di reclusione per 
Pasquale Abbatangelo; 17 an
ni per Giovanni Gentile 
Schiavone, 16 anni per Gio
vanni Adolfo Ceccarelli. La 
camera di consiglio è dura 
ta oltre quattro ore. Assenti 
gli imputati, scarsissimo an
che il pubblico, nella massi
ma tranquillità, quindi, sì ò 
concluso anche questo secon
do processo per terrorismo 
— quello contro «Prima li
nea» è finito ieri l'altro — 
per 11 quale vi era una certa 
apprensione. Certamente vi 
ha contribuito l'oculato ser
vizio d'ordine predisposto, la 
volontà degli stessi nappisti 
di non ripetere fino all'esa
sperazione contestazioni e 
proteste già scontate e ripe
tute. 

Ma riteniamo vadano sotto
lineati alcuni aspetti ancor 
più importanti. Innanzitutto 
1 giudici popolari: nessuna ' 
difficoltà nel formare la giu
ria, un atteggiamento In di
battimento assolutamente di
steso ed attento. Alla 1. As
sise vi erano i fondatori, se 
cosi si può dire, dei NAP. 
imputati del tentato omicidio 
di un magistrato: hanno rea
gito quando l'aw. Tommaso 
Palumbo — difensore d'uffi

cio — ha posto delle doman
de al giudice Dell'Anno per
ché pretendevano che si li
mitasse ad assistere e basta. 
Il difensore, invece, ha com
piuto quello che riteneva un 
suo dovere fino In fondo. E 
qui c'è stata una violenta 
reazione degli imputati con
tro Dell'Anno. 

La requisitoria del dottor 
Liborio Di Maio è stata sirin
gata, fatta di argomenti e 
non di valutazioni. Ed infine 
la direzione del dibattimen
to. Quando è venuto il mo
mento «critico», quello in 
cui di solito si passa alla 
lettura del proclama, 11 pre
sidente Marino Lo Schiavo 
ha fatto presente ai nappisti 
che se esso si riferiva a fatti 
riguardanti il processo lo a-
vrebbe letto in aula, altri
menti niente. 

Il documento è stato pre
liminarmente esaminato In 
camera di consiglio e la cor
te ha constatato che conte
neva solo ingiurie e minacce. 
Quindi non si poteva leg
gere in aula. Gli imputati 
hanno osservato che a quel 
punto la loro presenza era 
del tutto inutile e se ne sono 
andati. Abbiamo visto, in
somma, in questi giorni, in 
un processo per molti aspetti 
«difficile» una giustizia di
versa dalla solita. 

I t i . C. 

Cambiamenti in vista al « Roma » 

Spinosa direttore 
per "altri 2 0 giorni? 
Tregua tra i giornalisti del 

«Roma» e la società edi
trice SNEG (34% Lauro, 
33e'o Scotti e 33% Signorile). 
Dopo le polemiche dei gior
ni scorsi il comitato di reda
zione si è Incontrato a Ro
ma con ramminlstratore de
legato della SNEG. La so
cietà editrice ha presentato 
un piano di sviluppo azien
dale che ha ottenuto il con
senso del corpo redazionale. 

Ieri i giornalisti del «Ro
ma» si sono riuniti in as
semblea straordinaria ed han
no approvato un ordine del 
giorno in cui si esprìme «la 
soddisfazione per l'impegno 
manifestato in un documen
to dall'editore di condurre 
la gestione dell'azienda me
diante criteri manageriali al 
fini di un chiaro piano di 
sviluppo del "Roma** (gior
nale democratico, regionale e 
popolare) ». 

In particolare gli impegni 
assunti dall'editore riguarda
no: 1) la trasformazione del
la SNEG da società a re
sponsabilità limitata (SJ\L.) 
In società per azioni (S.pJL) 
con un capitale versato di 
520 milioni; 2) aumento del 
numero delle pagine del gior
nale a partire da oggi; 3) 
pagamento degli emolumen
ti in sospeso dei collaborato
ri e dei corrispondenti. 

La costituzione della S.p-A.. 
sostengono i giornalisti. 
e smentisce le voci di crisi 
che per mesi sono state dif
fuse». Non è un mistero, 
tuttavia, neppure per i re
dattori del «Roma», che il 
quotidiano nei dieci mesi di 
nuova gestione ha accumu
lato debiti per circa 900 mi

lioni. Gli stessi giornalisti 
hanno sperimentato di per
sona le difficoltà incontrate 
dagli amministratori nel re
perire i « liquidi » per garan
tire il normale pagamento 
delle prestazioni straordinarie 
e 1 contributi a collaboratori 
e corrispondenti. 

Rimane insoluto invece il 
« nodo » del direttore. Con la 
direzione di Antonio Spinola 
Il giornale ha subito un con
sistente calo delle vendite. 
Nel corpo redazionale si è 
diffuso un forte malconten
to ravvivando in alcuni an
tiche «nostalgie». Nel comu
nicato dei giornalisti c'è a 
questo proposito un riferi
mento che, pur rimanendo 
abbastanza ambiguo, suona 
come un invito all'editore ad 
affrontare il tema della di
rezione del quotidiano. Si 
chiede infatti che a partire 
da oggi si apra il confronto 
e si giunga ad «uno sbocco 
operativo» entro il 20 di
cembre. 

Entro quella data dunque 
11 più antico quotidiano na
poletano potrebbe ritrovarsi 
con un nuovo direttore. Al
cuni nomi sono già circola
ti. Se dovesse prevalere 1' 
orientamento più di destra a 
palazzo Lauro potrebbe In
sediarsi Orazio Mazzoni, ri
masto disoccupato dopo il 
licenziamento di Rizzoli. Un' 
altra parte della redazione. 
In minoranza però, propende 
per una soluzione interna con 
la promozione dell'attuale vi
ce. Franco Grassi. I tempi 
dell'avvicendamento, comun
que, sembrano abbastanza 
stretti. 

PÌCCOLA CRONACA 

f . d«>. ». 

IL GIORNO 
Oggi sabato 1. dicembre 

1979. Onomastico Evasio (do
mani Romano). 
NOZZE 

Si uniscono oggi in ma
trimonio Marily Belli e Sta
ni Montanaro. Agli sposi e 
in particolare al padre prof. 
Raffaele Belli, primario del 
CTO. le felicitazioni e gli 
auguri della redazione napo
letana dell'Unità. 
CULLA 

E* nato Massimiliano, pri
mogenito di Anna Miscia e 
Carmine Pellegrino. Al neo
nato ai genitori ed ai nonni 
compagni Anna e Nicola Mi-
scia, gli auguri vivissimi di 
comunisti della cellula comu
nali e della nostra reda
zione. 
LUTTO 

ET deceduto Giacomo De 
Felice, nonno del compagno 
Lello De Felice segretario 
della sezione Gramsci di 

Portici. A lui e alla fami
glia le condoglianze dei com
pagni della sezione e della 
redazione dell'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia - Rhriiri: vìa' Car
ducci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; via 
Mtrgetlina 148. S. Giuseppa . S. 
Ferdinando • Montecalvario: vta 
Roma 348. Mercato • Fondini 
piazza Garibaldi 1 1 . Avvocata! 
piatta Dania 7 1 . Vicaria: via Car
bonara 83.S. I w w o . Sta». Coo> 
trale cso Lucci 5. Pajniwaatai 
piazza Nazionale 76; Calata Pon
te Casanova 30 . Stella; via Fori*, 
2 0 1 . S. Carlo Arena: via Materoof, 
72; cso Garibaldi 218. Colli AaaV 
nei: Colli Aminei 249. Vo la to • 
A m e l i a , via M . Piscicelli 138; 
via L. Giordano 144; via Merlienf 
33; via O. Fontana 37; via Simona 
Martini. Faorfarotta: p zza Mar. 
cantonio Colonna 2 1 . toccavo: via 
Epomeo 154. PozzaolU corso Un> 
berlo 47. Miaito • Secondiano»*! 
corso Secondigliano 174. PaoilUpea 
via Manzoni 215. Bagnali: via A*a> 
te 28. Pianura: via Provinciale 1BX 
Cnleleae - Mariaaella • Macia**» 
S. Maria a Cubito 441 • Caia 
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Black-out a singhiozzo, termosifoni accesi in ritardo; se non si cambia politica tutto questo servirà a poco 

Campania, capitale italiana 
dello spreco energetico 
Nella nostra regione si importa circa il 70 per cento di quanto viene consumato -1 rischi di un gran
de e improvviso black-out - Il risparmio serve, ina non risolve i problemi - Ci sono molte soluzioni pos
sibili, ma nessuna decisione - Una nuova politica potrebbe dare anche uno sviluppo occupazionale 

' , i . " ' ; i > U ' i - i " " ' ' - , . , 
: . • ' «i v v- »'. ' 

La luce che si spegne. ' Gli elettrodomestici fermi. L'ascensore che si blocca* è il buio. Accadrà da oggi con i black-out di un'ora e mezza pro
grammali dall'Enel nel quadro della campagna per II risparmio di energia. Una volta alla settimana, per un'ora e mezza al giorno sabato e domenica 
esclusi, le nostre case rimarranno al buio. Per questo si dovrà fare attenzione (per Napoli pubblichiamo una tabella del rischio di black-out qui di 
fianco) a non lasciare aperti il frigorifero o il refrigeratore, o a prendere, magari, l'ascensore, per non rischiare di rimanere bloccati per un'oretta. 
Scatti j<nche da oggi la possibilità di attivare il riscaldamento nelle case. Si accenderanno i termosifoni e per otto ore al giorno, per 130 giorni, il freddo 
sarà cacciato fuori dalle nostre case .Ma il « rischio » del buio nella nostra regione è molto più grande di quanto non preveda lo stesso piano dell'Ente 

, • , per la produzione di energia 

«Manca chi coordina 
e gestisce gli interventi» 

Quale politica energetica per ' la * Cam
pania? Su questo tema importante e di scot-

' tante attualità abbiamo parlato con il com
pagno Scarano della segreteria regionale del 
partito. C'è da dire che nella nostra Re
gione, come nel resto del mondo, c'è stata 
una tendenza all'uso «capitalistico» delle 
fonti. Una tendenza che ha portato ad una 
recessione quando l'energia facile non è sta
ta più a disposizione. 

« Per questo una nuova politica dell'energia 
— afferma Scarano — non può deflettere da 
un risparmio delle fonti e da una trasfor
mazione della produzione. In questo quadro 
bisogna evidenziare bene un punto e cioè 
che "risparmio" non significa "sacrificio" 
individuate o romunque dell'utenza. Il ri
sparmio per quanto riguarda l'energia prin
cipalmente si attua attraverso una politica 
di investimenti, di incentivi che tendono a 
produrre energia a basso costo e per lo più 
pulita ». 

Questa non è stata certo la politica del 
governo in questi ultimi anni... 

«Certamente il governo — conferma il 
compagno Scarano — ha attuato una poli
tica di " sacrifici " che non necessariamente 
hanno significato risparmio. Invece, è solo 
un esempio, investendo, dando incentivi al
l'edilizia per costruire case "isolate", cioè 
che non disperdono il calore (spese che pos
sono essere ammortizzate in 10 anni) si rivi
talizza un settore, si incentiva l'occupazione 
e si realizza un'economia " rea le" nel con
sumo energetico». 

Non è solo il governo che dovrebbe at
tuare una politica dell'energia, ma potrebbe 
essere decentrata... 

« Ritengo — continua il compagno Adelchi 
Scarano — che un decentramento sia neces
sario. E una delega alle regioni in campo 
energetico significherebbe l'eliminazione di 
quei provvedimenti farraginosi che vengono 
presi oggi con il sistema centralizzato. Inol
tre si potrebbe incentivare la ricerca, la 
sperimentazione mettendo In moto un pro
cesso che significherebbe miglioramento 
delle tecnologie occupazione.- ». 

una Ma la questione energia è anche 
questione di nuova qualità della vita... 

« Infatti politica energetica significa tener 
conto della gente, dell'ambiente, delle condi
zioni locali. Pensare — ribadisce Scarano — 
a senso unico, con provvedimenti buoni da 
Bolzano in Sicilia non è produttivo, anzi 
non fa che aumentare il gap fra Nord e 
Sud. In questo quadro un decentramento 
è insostituibile». 

A proposito del decentramento c'è da 
dire che da più parti è sentita l'esigenza 
della creazione di un dipartimento presso 
l'ente regione che curi specificamente le 
questioni relative all'energia e che coordini 
ricerche, produzione con fonti alternative, 
e tutto quanto connesso con la questione 
energetica. Ma su quali direttive si deve 
muovere la ricerca di fonti energetiche rin
novabili la nostra regione? 

«Io penso — afferma il compagno Sca
rano — che per le caratteristiche della Cam
pania siano da sfruttare l'energia solare, 
quella geotermica, quella eolica, quella deri
vante dal riciclaggio dei rifiuti organici e 
solidi. Questo anche perchè da queste fonti 
si ottiene un'energia pulita che rispetta-la 
ecologia della nostra regione e che non 
provoca danni al turismo. Eppure in Cam
pania esiste una centrale termonucleare che 
è ferma da tre anni; e pensare a nuove 
forme di insediamenti nucleari in Campania 
è quanto meno irreale. In una regione insta
bile dal punto di vista* sismico come la 
nostra, una centrale di questo tipo non dà 
tutte le garanzie che l'uso dell'atomo, pro
prio per il pericolo che rappresenta, deve 
avere ». 

Pagina a cura 
v di . , 

Vito Faenza 

elettrica 
La ragione è il deficit ener

getico della nostra regione (il 
più grosso d'Italia), la quale 
è costretta ad Importare 11 
70 per cento dell'energia elet
trica che consuma, da altre 
regioni, Sicilia, Calabria ecc. 
Se i consumi quindi, saliran
no; se si verificheranno pun
te di domanda elevate, il buio 
rischia, di cadere senza 
preavviso, sulla Campania. 

Ma è possibile recuperare, 
tiovare altre fonti, ridurre 
questo gap della nostra re
gione? 

La risposta è affermativa. 
E' ciò può avvenire in due 
direzioni. La prima miglio
rando la « resa » degli im
pianti esistenti, aumentando
ne cioè la produttività; la 
seconda usando le fonti rinno
vabili (dalla solare, alla geo
termica) delle quali la nostra 
regione è ricca. 

Il risparmio di energia, In 
primo luogo, bisogna dirlo. 
non significa sacrifici. Può 
essere infatti realizzato in 
molti modi. Uno di questi 
è appunto migliorare 1 livelli 
di produzione attuali degli im
pianti dell'ENEL. 

Non tutti sanno infatti che. 
per esempio, una centrale 
termoelettrica «spreca» il set
tanta per cento di energia po
tenziale. 

Quest'enorme massa di e-
nergla si disperde nell'aria e 
nell'acqua usata per mettere 
in funzione le turbine. Neil' 
atmosfera, ad esemplo, viene 
disperso calore, attraverso I 
acqua riscaldata a 35 gradi 
(elemento che disperso nell' 
aria inquina, se recuperato 
è utilissimo), vapore acqueo. 
In mare vanno a finire ogni 
ora 75 mila metri cubi di 
acqua riscaldata a 5 gradi 
che potrebbero essere riuti
lizzati. 

Il recupero di queste ener
gie che oggi vanno disperse 
non "è impossibile. _Esistono 
tecniche e apparati per far
lo, ma manca oggi la volon
tà politica (del governo in ge
nerale e della Regione In par
ticolare) ad attuare questo 
recupero che potrebbe costi
tuire la fetta di risparmio 
più grossa. 

Se si va ad osservare poi 
lo «spreco» attuato dalle 
centrali a turbogas in termi
ne di dispersione di calore 
e si pensasse a recuperare 
anche questo calore II rispar
mio sarebbe ancora mag
giore. 

Un politica di risparmio — 
fa notare il compagno Antonio 
D'Acunto della commissione 
energia del PCI — deve par
tire proprio dal migliore uti
lizzo delle risorse e da una 
più funzionale produzione di 
energia. I vantaggi sarebbero 
evidenti, da quello di rispar: 
miare in termini di energia 
al miglioramento della situa
zione dell'inquinamento dell' 
atmosfera e dell'acqua. 

Ma i vantaggi più evidenti 
la nostra Campania li avrà 
quando sarà effettuato un 
programma di utilizzo delle 
fonti energetiche rinnovabili: 
la solare, la geotermia, l'eo
lica. 1 biogas. 

Se la Campania è il paese 
del sole, come si usa fin-trop
po dire, per il nostro governo 
e per l'esecutivo regionale 
siamo invece un paese del 
profondo nord dell'Europa. 

L'utilizzo dell'energia sola
re ormai è una realtà — af
ferma Vittorio Silvestrlni — 
per quanto riguarda gli usi 
domestici. Un impianto per 
una famiglia-tipo costa 600 
mila lire e si ammortizza in 
cinque anni circa. In Campa
nia abbiamo delle industrie, 
come ad esempio-la Seleniti, 
che hanno la potenzialità, la 
capacità. la tecnologia per 
entrare alla grande nel cam
po della produzione.di pan
nelli solari. 

Ricavare energia elettrica 
dal sole è anche possibile at
traverso l'uso di pannelli fo

tovoltaici che potrebbero es 
sere prodotti tacilmente in 
Campania, come quelli per V 
uso domestico. Ma questo può 
avvenire solo se lo Stato o la 
regione, elargissero contributi 
tali da rendere competitivi 
I costi di produzione (attual
mente molto alti) all'inizio. 
Un fenomeno di questo gene
re sta avvenendo in USA dove 
lo Stato ha ordinato decine 
di migliaia di pannelli alle In
dustrie creando una situazio
ne di mercato fluida e quindi 
incentivando la produzione. 

L'occupazione in questo ca
so riceverebbe bendici effet
ti. Ben 20 mila potrebbero es
sere le persone che potreb
bero trovare un posto di la
voro nell'industria « solare ». 
A questo dovrebbero esseve 
aggiunti tutti coloro che tro
verebbero, poi. posto nell'in
dotto: dall'Impiantistica alla 
manutenzione. -

Ma anche dalla terra si può 
ricevere energie. In zone cal
de, trivellando 11 suolo, si può 
estrarre vapore (che mette in 
moto le turbine e produce e-
nergia elettrica), acqua calda 
(che può essere usata per ri
scaldare serre, complessi re
sidenziali ecc.). E la Campa
nia è una terra « calda ». Nel
la zona puteolana qualche ri
cerca è già stata compiuta; 
secondo uno studio in questa 
zona si potrebbero ricavare 
200 megawatt di energia pra
ticamente gratis. Questa ci
fra rappresenterebbe il 14 per 
cento dell'attuale produzione 
di energia elettrica in Cam
pania. 

Ma anche questo campo de
ve essere studiato, approfon
dito, anche se con opportuni 
incentivi Ja fonte geotermica 
potrebbe essere utilizzata a" 
tempi brevi. Anche la spaz
zatura può essere una fonte 
energetica. Dalle 1100 tonnel
late di rifiuti che vengono 
raccolti ogni giorno a Napoli 
dalla nettezza urbana si po
trebbe ricavare l'equivalente 
di 150 tonnellate di petrolio. 
In un anno sarebbe possibile 
recuperare il 5 per mille, del 
consumo totale nazionale. 

Infine c'è il metano. Nel 
1981 In Italia arriverà dall' 
Al serial questo gas: sono 12 
miliardi di "metri cuoi che at
traverso un sofisticato meta
nodotto passeranno sotto la 
nostra regione • nel viaggio 
dall'Africa verso il nord. 

Con il gas si potrà produrre 
energia elettrica, si potranno 
rivitalizzare quei settori (in
dustria delle leghe non metal
liche, della ceramica) che 
hanno un bisogno elevato di 
questo gas. Ma queste fonti 
rinnovabili, chi dovrebbe uti
lizzarle. ch'i dovrebbe incen
tivarne l'usn? T-i risposta più 
logica è: TENEL. 

Infatti l'ente dovrebbe cer
care di attivare per la produ
zione di energia tutte le fonti 
disponibili. 
. E* chiaro però che contro 
questa ipotesi si scontra una 
politica governativa e dell' 
ente che provoca inutili e in
tollerabili sprechi. 

.Cosi si è arrivati ad una 
campagna per la limitazione 
dei consumi diretta verso r 
utenza mentre in una centra
le termoelettrica si spreca il 
70 per cento dell'energia po
tenziale." SI è limitato l'usò 
del riscaldamento centralizza
to con l'effetto che in questo 
freddo mese di novembre, so
no state vendute stufe elet
triche e a gas in maniera 
eccessiva ed il consumo è sta
to enorme. 

Fare scelte come Quelle che 
sono state fatte, quindi, non 
risolve alla radice il proble
ma energia. Occorrono scel
te. magari, coraggiose ma 
sulle ouali si possano costrui
re le basi di un nuovo svi-
KDDO. anche con il risultato. 
non -trascurabile, di miglio
rare l'habitat. 

Così il «buio» a Napoli 
giorno 7,30-9 9-10,30 10,30-12 14,30-16 

lunedi Avvocata; Stella; Posil-, Barra; ' Soccavo; S. Glo- Bagnoli; Rione Flegreo. 
Ilpo; Rione Flegreo.- 'vanni a T. ; Rione Flegreo • 

(Gruppo 1) (gruppo 2) (gruppo 3) 

Arenella; Avvocata; Po-
silllpo; Stella; S. Giusep
pe; Soccavo; Rione Fle
greo. 

(gruppo'4) 

martedì Arenella; Ghiaia; Monte-
calvario; Poslllipo; S. 
Ferdinando; Vomere 

(gruppo 5) 

Avvocata; Chlaia; Mer
cato; Vicaria; Vomero; 
zona Industriate. 

(gruppo 6) 

- t . « v/ 
Arenella; Chlaia; Monte- Poggloreale; S. Ferdlnan-
calvarlo; Vomero; Porto; do; Vomero; Ponticelli; S. 
S. . Ferdinando; Avvoca- . Pietro a Patierno. 
ta; S. Giuseppe; S. Lo- v * ' " '• ' 
renzo. • 

(gruppo 7) (gruppo 8) 

mercoledì S. Carlo A.; Bagnoli; Mia-
no; Pianura. 

(gruppo 9) 

Arenella; S. Carlo A.; Stel- Arenella; Avvocata; Por- Arenella; Mercato; S. Lo
la; Chlalano; Mtano; Pi- to; S. Giuseppe; Barra. • renzo; Vomero; Bagnoli. 
scignola. . • . . * ' ' t 

(gruppo 10) ' (gruppo 11) (gruppo 12) 

giovedì Pendino; S. Lorenzo; Stel- Montecalvario; Porto; S. Zona industriale; Barra; Arenella; Pendino; Pog-
la; Mlano; Piscinola; S. Ferdinando; S. Giuseppe. Ponticelli; S. Giovanni a T. gioreale; S. Carlo; S. 
Pietro a P.; Secondi- * Ferdinando; Siella; Vìca-
gliano. r ia; S. Pietro a Paterno. 

(gruppo 13) (gruppo 14) (gruppo 15) (gruppo 16) ' 

venerdì Poggloreale; S. Carlo; Vi
caria; S. Pietro a P.; Se-
condigliano. 

(gruppo 17) 

Pendino; S. Lorenzo; Vi
caria. 

(gruppo 18) 

S. Carlo A.; zona indu
striale; Ponticelli. 

(gruppo 19) 

Avvocata; Chiaia; Vome
ro; Chiaiano; Mnrianel-
la; Piscinola. 

(gruppo 20) 

Ogni zona rischierà di rimanere — se ci sarà un sovraccarico sulle centrali — per un'ora e mezza senza luce, una volta 
alla settimana. Nella tabella sono indicate le fasciè orarle e le zone dèi e rischio » di black-out a Napoli. Attenzione bene, 
quindi, per evitare spiacevoli incidenti, come quello di rimanere chiusi in un ascensore. 

- * l » 

t 

L'«occasione metano» 
( . » - • " 

Un metanodotto che porterà gas algerino attraversa la nostra regione - Un ele
mento che potrebbe risolverci molti problemi - Le altre fonti rinnovabili : ener
gia solare, geotermica, biogas - 1 rifiuti: possono diventare fonte energetica 

LA POTENZA MASSIMA DI ENERGIA ELETTRICA 
PRODUCIBILE IN CAMPANIA 

Tipo di impianto N. di impianti Potenza in MW % 

IDROELETTRICO 

TERMOELETTRICO 

TERMONUCLEARE 

TURBOGAS 

14 

2 

1 

291,3 

531 

160 

360 

21,7 

39,6 , 

11,9 

26,8 

_ Può .sembrare un assurdo ma il con
sumo prò capite di energia elettrica 
nel napoletano ammonta a 2400 Kilo-
watt ora contro una' media, registrata 
nel settentrione, di 1400' Kilowatt ora 
pro-capite. Questo calcolo è stato fatto 
analizzando i consumi delle utenze con < 
potenza pari a 3 Kwh. 

E' una lorbice a prima vista inspie
gabile. Poi se si vanno ad osservare 
le disponibilità di fonti energetiche si 
scopre che al nord hanno a disposi
zione il metano. La forbice in consumi 
e in costi è quasi tutta li. Se uno scal
dabagno funziona a gas, infatti, non 
consuma energia elettrica e il deficit 
si riduce. 

Ed ecco perchè «l'occasione metano» 
(quello che deve arrivare dall'Algeria 
nell'81) è una di quelle occasioni da 
non perdere. 

Il metanodotto passa nella nostra 
regione entrando nella provincia di 
Benevento e la attraversa tutta per 
uscirne dal confine laziale. La poten
zialità d'uso — come ci ha fatto notare 
il compagno Luigi Sorvillo — è di un 
milione di utenze. Oggi come oggi que
sto gas viene usato invece da 280.000 
utenze situate nella fascia costiera e 
a Napoli. 

Questi alcuni vantaggi nell'utilizzo di 
questa "risorsa: 

1) L'occupazione (500 persone lavo
rerebbero alla posa dei tubi ed alla 
creazione della rete regionale; 2000 
troverebbero impiego nella manutenzio
ne degli Impianti; l'indotto sarebbe fa
vorevolissimo in quanto si dovrebbero 
produrre migliaia di chilometri" di 
tubi, ecc. 

2) Un riequilibrio delle tariffe (più 
aumenta il consumo totale più si ri
duce la tariffa) tra nord e sud che 
in questo momento penalizzano la no
stra regione ed il meridione in par
ticolare. 

3) La disponibilità di una fonte di 
energia a basso costo, non inquinante 
che ha una duttilità d'uso eccezionale 
e che può essere impiegata dalla cera
mica alla metallurgia non metallica. 

Ma proprio nell'utilizzo di questa ri
sorsa che ci passerà sotto il naso ab
biamo accumulato gravi ritardi: la re
gione non ha predisposto piani di in
tervento. di attrezzatura della rete re
gionale, non ha deciso, in definitiva. 

ne come né quando né in che misura 
utilizzare il metano algerino. 

Fatto gravissimo se si tiene presente 
che la quantità di gas ha la possibilità -
di essere raddoppiata nel breve giro di 
qualche anno e quindi doppia sarebbe 
la possibilità di utilizzo da parte della 
Campania di questa risorsa, provenien
te dal deserto dell'Algeria. 

Ma anche il « sole » è un'occasione 
da non sprecare. In .Campania le pos
sibili utilizzazioni sono di due tipi: 

1) nel campo del riscaldamento per 
uso domestico; 

2) per la produzione di energia elet-
' trlca. • ' 

Per quanto riguarda il primo punto 
c'è da dire che si tratta di rendere ope
rativi gli studi già effettuati. Un in
tervento massiccio in questo settore 

' potrebbe portare ad un'occupazione di
retta (fra impiantisti, produttori ed ad
detti alla costruzione di pannelli so
lari) di ventimila unità. Per arrivare 
alla produzione di pannelli « fotovoltai
ci (per intenderci quelli che dal sole 
« tirano» fuori energia elettrica) biso
gna effettuare una politica di inter
venti. Oggi il costo è di 20 volte supe
riore ai livelli accettabili di ammorta
mento. Ma se si programmasse una 
produzione « in serie » In tre anni si 
potrebbe portare à livelli molto com
petitivi il costo di questi pannelli. 

Dove e come usare l'energia del sole: 
a) Per i consumi domestici; b) - per 

l'agricoltura. - < 
«Il riciclaggio dei rifiuti» può es

sere un^altra_occasIone._Datj1flutl si 
può tirare-fuori infatti energia (equi
valente a 136 tonnellate di petrolio 
ogni 1000 tonnellate di rifiuti), fertiliz
zanti pei* l'agricoltura. Diversificando 
poi i rifiuti si potrebbe recuperare car
ta. vétro e vari altri elementi riutiliz
zabili. Il recupero di questi materiali 
significa, anche se indirettamente altro 
recupero di energia. - * > 

Ma anche dalle fogne si può rica
vare energia. Infatti i rifiuti solidi e 
liquidi che finiscono nelle fogne prò- -
ducono biogas. La produzione di ener
gia dai rifiuti organici è cominciata ad
dirittura-nel 1900 a Bombay in India 
attraverso l'uso di digestori e quindi 
non rappresenta difficoltà di attuazio
ne. Secvondo un calcolo approssimati
vo con il biogas prodotto dai rifiuti or

ganici nell'area napoletana si potreb
bero azionare 24 motori della potenza 
di 2000 cavalli vapore. Una potenza no
tevole che trasformata in energia si
gnificherebbe ridurre e non di poco il 

; gap della Campania. Ma dove instal
lare questi « digestori »? La proposta è 
semplice: presso gli impianti di depu
razione in costruzione nel quadro del 
piano di intervento per il disinquina-

, mento del golfo di Napoli. 
Ma le fonti energetiche rinnovabili 

possono anche essere « tirate fuori » 
dall'agricoltura, dalle alghe, da una 
enormità di prodotti. Ne citiamo alcu
ni. anche perchè per queste fonti l'uso, 
anche se ha superato la fase sperìmen-
tuale, è di un'attuazione più lontana, 
anche se non lontanissima. 

Ad esemfMo dal giacinto d'acqua 
(l'eicohornia crassipes) una pianta che 

- cresce molto rigogliosa anche in acque 
Inquinate si hanno produzioni notevoli 
di metano. Il rapporto è di 80.000 me
tri cubi di metano per 150 tonnellate 
di prodotto secco. "> . 

Altra fonte di energia possono essere 
le alghe coltivate, magari, con i rifiuti 
organici che poi vengono trasformate 
in metano, oppure utilizzando prodotti 
agricoli ricchi di .zucchero per la pro
duzione di alcool etilico (etanolo), in
vece di avviarli alla distruzione o di 
sincentivarne la coltivazione. ' • • • 

Ma questo, è un campo ancora Ine
splorato. un terreno sul- tjuale incen
tivare la ricerca, la sperimentazione, 
magari usando le nostre università e 
i^nostri studenti—Il-carbone-bianco è 
poi la risorsa che abbiamo a portata 
di mano. La prodU7ione di energia 
idroelettrica è un fatto che tutti cono
scono. ma nella nostra regione si spre
ca l'occasione di ampliarla come dimo
strano i ritardi nella costruzione della 
centrale di Presenzano da 1000 mega
watt. Eppure la produzione con questo 
sistema potrebbe anche aumentare, co
struendo bacini collinari, studiando ìa 

• orografia della nostra regione. 
Insomma le occasioni immediate e 

future per la Campania ci sono: qualle 
immediate, metano, solare, geotermia. 
devono entrare nella produzione quan 
to prima, per le altre bisogna program
mare. investire, ricercare. 

Occasioni da non perdere, dunque. 
perché altrimenti si rischia il buiav T 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
VI SEGNALIAMO 

• « I ! laureato» (Italnapoti) 
0) e Prova d'orchestra > (Ritz) 
0) e Rassegna ecologica • (Adriano) 

TEATRI 

CRASC (Via Airi. 36 /b ) 
Ora 21 là Cooperai.va Propo
sta Teatro-Laboratorio presenta: 
« Commedia ripugnante ». 

TEATRO DEI RESTI (Via Bo
nito) 
Alla ore 2 1 : i l u i m tavola 
comica di Domenico Cirurxi • e 
Claudio Cappelli. 

CENTRO TEATRO CLUB (Piazza 
Cesarea, 5) 
Edo Russo presznta: « O ma
trimonio pc" fona • ore 18. 

C? PRIVATI CLUB (Via Carnai 
d'Ajala, 15) 
Riposo 

CHEA (Tel C50.2CS) 
Or* 17.30-21,30 straordinaria: 

i • O' scanatietto », con Dolores 
Pa umbo. 

DIANA 
Ora 17,15-21.15: « Sogno di 
una notte di mera estate ». 
LITEAMA (Via Monta «1 Ole 

Te*. 401.643) 
Bara 21,30 la compagnia italiana 

di operette di Alvaro Alvisi in: 
« Santerellina ». 

SANCARLUCCIO ( V I * f a i P a m » 
Mi • Culaia, 4 t Tee. 405.000) 
CPS presenta Berta Lema in: 
• Palazzo dei mutilati » n. 12. 

SANNAZZARO (Via 
Te*. 411.723) 
Ora 1 7 - 2 1 prezzi familiari: 
Luisa Conta • Pietro i>» v>co 
presentano: • Miniarne eVec-
cordo a ce vsttiaian» • . 

SAN FERDINANDO (Piata» Taa-
tra aV Ferdinand» • Tal. 444500) 
Ore 21.1$ la compagnia Teatro 

. Belli presenta: « I l p » fallce 
dai tra a. 

TIATRO OftLU AR1I (Via Paula 
«ai Mari) 
La Cooperativa Teatro dei Sola 
presenta. « I l teatr» Bella mara
viglie • . di Maria Luisa a Mario 
Sante!1a. Ora 17,30-21,15. 

TEATRO TENDA PAftTSNOPB 
(Tel. 031.218) 
Alte ore 18-21: « Pattarne a ca-

AUDITORIÙM (Via Marcami) 

Alle ore 19 concerto diretto dal 
M. Caracciolo. 

MEDITERRANEO 
Ore 18 spettacolo di balletti 
dal Corpo di ballo del Teatro 
S. Carlo con la partecipazione 
di Paolo Bortoluzzi. 

TEATRO DI CORTB 
Ora 18 Concerto diretto dal 
maestro Rudolf Alberth con la 
partecipazione del pianista Al
do Gccolini. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Patslello Cianaio 

Tal. 177.037) 
I viaaalatarl dalla aera 

ACACIA (Te*. 3 7 0 4 7 1 ) , 
Aragoste a rotazione 

ALCTONE (Via Lomanac», 3 • 
Tal. 418 .000) . 
Sindraana cinese, con J. Lem
mon • DR 

AMBASCIATORI (Via Crtapl, 23 
Tal. 003.128) 

' Una coppia perfetta, dì R. Alt-
man • 5 

ARI3TON (Tal. 377.352) 
Saint Jack, con B. Ganara • DR 
(VM 14) 

ARLECCHINO (Tal. 410.731) 
Senza boccia 

AUGUSTCO (l*lana Oaca eTAo-
•ta Tal. 41S.301) 
II carpe dalla rapane, con L. 
Carati - C 

CORSO (Caraa MirlaTanale • Ta-
tafana 3 3 0 3 1 1 ) 
Sepali •• ' 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tal. 418.134) 
Una strana coppia di suoceri, 
con A Arkin • SA 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Dracala 

EXCELSIOR (Via Milano • Tela
rono 308.479) 
Alien, con S. Weaver • DR 

FIAMMA (Via C Poerio. 48 -
Tel. 410.088) 
Buone notizie, con G. Glann'ni -
DR 

r-1 LANCI ERI (Via Filangieri, 4 • 
Tal. 417.437) 
Manhattan, W. Alien - S 

FIORENTINI (Via R. Bracco, » . 
Tal. 110.483) 
Aragasta a colettane 

METROPOLITAN (Via Chiaia . 
Tal. 418.880) 
The ctiamp. ron l. Volghi • S 

ODEON (Piazza PledHjrotta, 12 • 
Tal. 007.300) 
I l carpo dalla ragaeea, con U 
Carati - C , 

ROXV (Tal. 343.149) 
Elvia il re del rack • M 

SANTA LUCIA (Via S. Loda, 09 
Tal. 415.572) 
Sabato daeaanica a venerdì, con 
A. Celentano • SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via 
no 019323) 

Appasta • Tatara» 

Liquirizia, con B. Boucbet • SA 
ALLE GINESTRE (Piana San Vi

tata • Tel. 010.303) 
Alien, con S. Weaver - DR 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Nona edizione della Mostra ci
nematografica inlernaz'onale su: 
« La natura, l'uomo, a ti eoo 
ambienta >. Pro'ez'one ore 10 

. per gli studenti e ore tS ingres
so gratuito. 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 3 8 1 ) 
Squali 

AMERICA (Via Tito Antelinl, 2 -
Tel. 248.982) 
Ratataplan, con M. N'chetti • C 

ARGO (Via A. Paarto, 4 • Tata-
fan* 224.704) 
Le ragazze del porno show 

AVION (Viale «atti Astronauti -
Tel. 7419.204) 
Rock? I l , con S. Stallone - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te-
lefaao 377.109) 
Alien, con S. Weaver - DR 

CORALLO (Piaaaa G. B. Vico • 
Tel. 444.800) 
Rocky I I , con S. Stallone • DR 

DIANA (Via L. Claidawo - Tele-
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi teatri 

EDEN (Via C Santelke • Tata-
fon» 322.774) 
L'allenatrice sex 

EUROPA (Via Nicola Racco, 49 • 
- Tel. 2*3 .423) 

Sbirro la tua legna * lenta la 
mia no ' 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 250 
Tal 2 9 1 3 0 9 ) 
Napoli storia di amora a di ven
detta 

GLORIA • B > (Tel. 2 9 1 3 0 9 ) 
lo non spezio rompo. con A. 
Neschese - C --

MIGNON (Via Aratane» Diaz . 
Tel. 324.893) 
Le ragazze del porno show 

PLAZA (Via Kerbafcer, 2 . Tate-
fan» 370.519) 
Operazione spazi» 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te-
taf on» 208.122) 
La febbre nella palla 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci 09 • 

Tel. C0030C) 
Marita in prova, cor. G. Jack
son - SA 

ASTRA - Tet 208.470 
La perno matrigna 

AZALEA (Via Carnea», 23 • Tata-
fan» 0 1 9 3 8 0 ) 

Napoli storia d'amore a di ven-

a l l ' EMPIRE 

BELLINI (Vìa Canta di Ruvo, 10 
Tal. 3 4 1 3 2 2 ) 
Starla d'amore a di vendetta 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
TaL 200.441) 
L'allenatrtce sex 

ITALNAPOLI (Tel. 085.444) 
Il laureato, con A. Bano-olt - S 

LA PERLA (Te*. 700.17.12) 
t La scugnizzo 

Questo è il momento magico di 
MARIO e SAL DA VINCI 
Applausi a scèna aperta!. 

GLORIA 1 - AZALEA - BELLINI 
MARIO DA VINCI :»i»rtnm SAL DA VINCI ucaij JW viva msavt 

L/VESnEREDWGGWE 



PAG. 10 l'Unità LE REGIONI Sabato 1 dicembre 1979 

Un intervento della federazione PCI di Cosenza 
— , / * • - • • • -

Riaggregare il tessuto sodale 
I ' 

come compito prioritario 
dei comunisti della Calabria 

Evidenziare ' la ' straordina
rietà dell'attuale fase politica 
regionale calabrese e nazio
nale significa comprendere 
l'originalità dei compiti che 
vengono posti, oggi, in pri
mo luogo al PCI ed al movi
mento operaio più comples
sivamente. Attraversiamo':un 
momento in cui, soprattutto' 
in Calabria e nel -Mezzoglor- ' 
no, all'accentuarsi del carat- • 
terl fondamentali della cri- ' 
si economica' generale biso
gna opporre elementi di ri
composizione della società. 

L'inflazione, la recessione, 
11 carovita sono nello stesso 
tempo la risultante ed il ge
neratore di un distacco sem
pre più accentuato tra grup
pi dirigenti economici ed im
prenditoriali nazionali e me
ridionali e popolazioni delle 
città e delle campagne. I mo
vimenti di lotta e le mobi
litazioni espresse in queste. 
ultime settimane in Calabria 
sono il segno di questo diva
rio. 

D'altro canto, la precarietà 
del-governo nazionale e lo 
sfascio in cui versa la stes
sa giunta regionale calabre
se marcano ancora di più 
l'Incapacità delle classi di
rigenti a dare una risposta 
su un terreno nuovo e più 
avanzato alle aspirazioni. 
soprattutto materiali, del ceti 
giovanili, femminili e di fa
sce considerevoli di lavora
tori. 

Il tentativo della DC e del 
partiti del centro-sinistra è 
dichiaratamente rivolto ad 
un recupero dei margini di 
vecchie politiche e pratiche 
di governo.-In questo è insi
to uh rischio del riemergere 
di una disponibilità di intere 
fasce sociali a ripararsi sotto 
l'ombrello clientelare ed as
sistenziale del vecchio siste
ma di potere. Gli stessi movi
menti di lotta, soprattutto in 
Calabria, presentano una Io

li ro ambivalenza: la rivendica-
' zione di giusti bisogni nel ' 

prospettare una volontà di' 
cambiamento può diventare 
una generalizzata domanda 
di assistenza. 

La decisione di ieri del go
verno di bocciare le leggi de- ' 

-lega per i giovani della 285 • 
è pericolosa. Può determina-" 
re, In effetti, un riflusso dei-
movimento dei giovani di
soccupati sull'onda di una 
rinuncia ad ogni ipotesi di
lavo^ produttivo. Proprio 
per questo, dunque, si tratta. 
di impostare una - battaglia 
che in Calabria e nel Mezzo
giorno rinsaldi nuove allean
ze su una proposta politica 
di sviluppo economico tale 
non solo da recuperate risor
se e nuovi livelli di accumu
lazione, ma di mantenere an
che alcuni margini di assi
stenza in una logica di tra
sformazione produttiva, di 
nuovi investimenti program
mati - e di smantellamento 
delle stesse centrali del vec
chio sistema di potere. 

CI sono le condizioni e le 
potenzialità di creare questi 
processi, superando ogni li
mite di massimalismo, vellei
tarismo e dunque di subal
ternità. Il ruolo di opposizio
ne del PCI deve sempre più 
caratterizzarsi ed essere in
cisivo nella prospettiva di un 
rilancio della stessa politica 
unitaria. 

Con i partiti che compon
gono la giunta regionale non 
possiamo rinunciare ad apri
re un confronto che eviden
zi le loro responsabilità e 
contraddizioni e che ribadi
sca la necessità di assegnare 
un ruolo diretto di governo 
al PCI. Né possiamo avere 
incertezze, in questa fase, a 
denunciare il fallimento e 
l'oggettiva crisi politica del
lo stesso esecutivo regionale 

Proprio per questo, anche 
11 rapporto unitario con 1 

compagni socialisti non può 
essere precostltuitp, ma fat
to maturare sulla convergen
za delle posizioni rispetto a 
problemi prioritari per deli
ncare nuove scelte economi
che e prospettive di costitu
zione di pty forti' ed. unitari : 

.governi. '. •, "... ?•-.••.? ;.•••-
• \ Gli attacchi* e le [difficoltà 
a: cui' è sottopósto MI nostro 
partito possono essere supe
rate percorrendo .questa stra
da. Dobbiamo essere consa
pevoli che'sono presenti nel
la nostra organizzazione ele
menti di chiusura e di ritor
no all'lndletro. Da ciò po
trebbe derivare una incapa
cità di reazione e di mobi
litazione, un indebolimento 
del rapporto con la gente, 
generando senso di Impoten
za e di frustrazione in ogni 
singolo militante. 

SI tratta, dunque, di dif
fondere un approfondito e 
serrato dibattito politico in 
tutto il corpo del partito che 
abbia una sua proiezione e-
sterna. La stessa campagna 
di tesseramento deve avere 
questa impostazione. L'espe-. 
rienza condotta, in < questo 
senso, nella nostra provin
cia ha dato dei risultati po
sitivi: un incremento del 10 
per cento rispetto allo scorso 
anno di iscritti al partito ed 
una riattivlzzazlone delle se
zioni con una iniziativa le
gata alla lotta su problemi 
materiali immediati di al
cune categorie sociali. 

La scelta dei comitati di 
zona nasce dalla volontà di 
interpretare queste spinte 
alla partecipazione attiva. SI 
tratta . .dunque,. di dirigere 
questi processi, dando alle 
nostre iniziative un destino 
non asfittico e provincialisti-
co ma molto più ampio tanto 
sul piano ideale e culturale 
quanto su quello politico. 

Nicola Adamo 

Polemiche per il piano di ripartizione in Abruzzo 

Dove finirà il metano 
che viene dall'Algeria? 

-, -r 

Un'interpellanza del PCI all'assessorato all'industria per prote
stare sulla iniqua distribuzione - Critiche anche all'Azienda statale 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Ancora un po' 
di tempo ed arriverà il me
tano algerino. Una quantità 
enorme di gas per un Abruz
zo in debito di energia, nel 
senso che la gran parte del 
prodotto della regione viene 
dalla SNAM (azienda statale 
di distribuzione, utilizzata in 
malo modo). 

Due le cose da fare innan
zitutto: ripartire territorial
mente l'intera quantità del 
prodotto ed approntare una 
rete di distribuzione efficien
te. L'ente preposto allo svol
gimento di questi compiti: il 
governo regionale. 

In altre regioni, la Lom
bardia ad esempio, sembra 
che tutto proceda tranquil
lamente. In Abruzzo no. Il 
piano di ripartizione territo
riale, approntato dall'assesso
re : all'Industria Di Camillo, 
non ba fatto, neppure in 
tempo ad uscire che subito 
ha sollevato Un Vespaio di 
polemiche e di proteste: degli 
oltre cento Comuni abruzzesi 
che godranno del beneficio di 
ricevere il metano, solo tre 
appartengono alla provincia 
dell'Aquila. 

Sembra che la logica sia 
quella di diradare progressi
vamente l'intervento mano a 
mano che ci si allontana dal
la costa e ci si inoltra nelle 

zone interne. Non pare che 
l'assessorre si sia sforzato 
molto per elaborare un piano 
regionale, originale ed equo: 
esso appare del tutto simile 
a quello preparato dalla 
SNAM. 

Questo è quanto fanno no
tare anche alcuni consiglieri 
regionali comunisti in una 
recente interpellanza rivolta 
al presidente della giunta e 
all'assessorato. Tra le tante, 
una protesta ufficiale è giun
ta dalla riunione dell'altro 
ieri dei sindaci del compren
sorio aquilano, delle organiz
zazioni sindacali comprenso-
riali e delle comunità monta
ne. 

Si perpetua una discrimi
nazione che dura ormai da 
troppo tempo nei confronti 
delle zone interne della re
gione e che comunque, para
dossalmente, non avrebbero 
avuto bisogno di interventi di 
questo genere per degradarsi 
ulteriormente: i criteri della 
produttività e dello sviluppo, 
cioè, sono validi, in questo 
caso, solo per una parte del
la Regione, la fascia costiera 
per l'appunto. 

I criteri della ripartizione 
sono lontani, ne siamo sicuri, 
da quelli dell'opportunità o 
della fattibilità. Sono vicini, 
invece, alle esigenze di sod
disfazione delle numerose 

clientele del partito di mag
gioranza relativa: quello del
l'assessore. .. 

Oltre alle proteste, alcune 
proposte concrete sono venu
te fuori dalla riunione cui si 
accennava: l'ovvia estensione 
della nuova rete del metano 
alle zone interne della regio
ne con un'ottica promoziona
le dello sviluppo: la costitu
zione di società miste Regio
ne - Comunità montane - Enti 
locali e imprenditori privati, 
per la costruzione di reti 
principali di distribuzione; la 
fissazione di una tariffa age
volata del metano per i co
muni del meridione nell'am
bito di una tariffa unica na
zionale; l'immediata conces
sione di una aliquota mag
giore di metri cubi di meta
no per soddisfare le utenze 
dei comuni già serviti. 

Quest'ultima proposta è, e-
violentemente, rivolta . alla 
SNAM che gestisce il metano 
abruzzese secondo una logica 
aziendalistica e di profitto. 

Fino a quando, dicono ì 
sottoscrittori di questo orine 
del giorno, non sarà arrivato 
il metano algerino, l'azienda 
di stato deve fornire all'A
bruzzo una quantità maggiore 
di gas. 

Umberto De Carolis 

Mentre l'Italcasse minaccia di ritirarsi dal consorzio.• • 
.;• t , - ' , . . . i • • . . . i . , . , , . • — . — — 

... la Rumianca non pagai i salari 
.£ 

Si tenta di creare un clima d'incertezza e d'instabilità - In un primo momento si temeva per.gli stipendi di tutti gli 
8.000 dipendenti - Domande al governo e all'esecutivo regionale - Di chi le responsabilità della situazione attuale? 

Bloccata dal 
, » . . Ì . • . . • 

commissario 
di govèrno 

la legge per 
i pescherecci 

di Mazara 
del Vallo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Una nuova ini
ziativa di impronta. antiauto-
nomistica minaccia l'attività 
legislativa del Parlamento si
ciliano. Questa volta il com
missario dello Stato presso 
la Regione Siciliana (lo stes
so che vanificò nel recente 
passato leggi importanti co
me quella sulla energia sola
re o come la sanatoria dell'a
busivismo edilizio) ba conte
stato la legge regionale sulla 
pesca. ; . . ^ 

Il ricorso del commissario 
dovrà essere esaminato nei 
prossimi giorni dalla Corte 
Costituzionale. Con il provve
dimento impugnato l'Assem
blea regionale il mese scor
so aveva stanziato 75 miliar
di per la pesca, che costitui
sce un comparto fondamenta
le dell'economia dell'isola. -.... 

In particolare il commissa
rio ha impugnato due articoli 
della legge: quello che stabi
lisce — il n. 3 — un nuovo 
regime di contributi regionali 
per ammodernare la flottiglia 
peschereccia, e un altro — il 
13 — che permette il varo di 
convenzioni tra la Regione, le 
Università e gli organismi 
scientifici di ricerca nazionali 
é regionali. 

Non si conoscono le esatte 
motivazioni addotte dal com
missario per il suo ricorso. 
Ma è evidente come l'impu
gnativa tenda a contestare nei 
fatti quella e potestà legisla
tiva primaria > che la Regio
ne Siciliana ha avuto sancita 
proprio in materia di attività 
pescherecce dallo statuto dì 
autonomia speciale. 
' Secondo il commissario, a 

quanto sembra, a parte alcu
ne contestazioni di carattere 
procedurale e contabile, le 
decisioni dell'Ars riguardanti 
il potenziamento e l'ammoder
namento del settore sconfine
rebbero in un campo cui lo 
stato sarebbe direttamente in
teressato per i rapporti in
temazionali con i paesi rivie
raschi dell'altra sponda del 
Canale di Sicilia. -

Ma. quasi a confermare la 
gravità della situazione su cui 
l'Assemblea regionale aveva 
cercato di intervenire, pro
prio ieri notte, intanto, l'en
nesimo sconfinamento nelle 
acque territoriali tunisine di 
un motopesca mazarese ha 
provocato un nuovo episodio 
della annosa « guerra del pe
sce »: il peschereccio « Aristo
fane > di Mazara del Vallo. 
con nove uomini a bordo, è 
stato bloccato da una moto
vedetta tunisina in una zona 
di mare a nord di Biserta. 

E' il tredicesimo sequestro, 
dall'inizio di un anno, segnato 
dalla vicenda, non ancora 
conclusa, dei pescatori maza-
resi condannati ed imprigiona
ti in Libia. 

Dalla nostra redaz'z *.e 
CAGLIARI •— L'Italcasse 
minaccia davvero di riti
rarsi? E' quindi seriamen
te in pericolo 11 consorzio 
SIR-Rumianca? Gli in
quietanti interrogativi ven
gono posti dal sindacati 
sardi al governo centrale 
e alla giunta regionale. 

Il presidente della Re
gione, - il socialdemocrati
co ' Ghlnami, ha risposto 
inviando una nota di pro
testa a Roma, chiedendo 
chiarimenti e reclamando 
garanzie. 

« Troppo poco — rispon
dono gli operai —, dal mo
mento che 1 vari esecutivi 
regionali portano le loro 
pesanti responsabilità sul
lo sfascio dell'industria 
chimica sarda. Ci vuole 
un'azione •• adeguata: mo
vimenti di massa e inizia
tive politiche serie, dun
que. Non bastano le sem
plici lamentele». 

Si tenta ora di creare 
un clima di incertezza e 
di Instabilità. A questo fi
ne rispondono i tentativi 
di avvilire o esasperare le 
maestranze fornendo no

tizie preoccupanti sul pa
gamento dei salari e degli 
sbipendi. 

In un primo momento 
era stata diffusa la voce 
che • non sarebbero stati 
pagati gli stipendi e 1 sa
lari di novembre ai circa 
8 mila dipendenti della 
SIR di Porto Torres e del
la Rumianca di Cagliari. 

Di fronte alla protesta 
generale, la notizia è sta
ta poi ridimensionata. E 
adesso viene confermato 
che solo i dipendenti della 
Rumianca non riceveran
no gli stipendi di novem

bre. Infatti, Ieri, le buste 
paga non sono state con
segnate agli operai e agli 
impiegati, e neppure ai 
tecnici. 

La direzione aziendale 
ha diffuso un comunicato 
per precisare che «il pa
gamento non potrà avve
nire entro la data previ
sta, ma sarà effettuato 
successivamente ». Quan
do? Alla precisa domanda 
del Consiglio di fabbrica 
e dei sindacati, l'azienda 
non fa altro che tergiver
sare. ••-•> \ .. •:'.•;• '' 

« Non sappiamo ancora 
niente sugli sbipendi. Il 
giorno — affermano i di
rigenti della Rumianca — 
verrà tempestivamente co
municato. Presumibilmen
te le buste paga verranno 
consegnate entro la prima 
decade di dicembre». , 

Cosa c'è dietro? Porse 
l'ostacolo • Italcasse- l'isti
tuto di credito che ora di
chiara di non essere in 
grado di sborsare la som
ma che gli spetta quale 
partecipante al consorzio 
di salvataggio? 
1 ' Rappresentando il 20.4 
dello schieramento banca
rio, l'Italcasse è determi
nante. Senza la sua pre
senza verrebbe rimesso 
tutto in discussione. 

La riunione del consi
glio di amministrazione di 
questo Istituto, fissata per 

. il 12 dicembre, è attesa 
con seria preoccupazione 
dalle maestranze della 
SIR-Rumianca, dalle orga

nizzazioni sindacali, dalle 
forze politiche autonomi
stiche dell'isola. 

I timori non appaiono 
ingiustificati. Del resto, 
la storia dei salari e de
gli stipendi rimasti in so
speso, sembra abbastanza 
significativa. 

Le conseguenze danno
se che un eventuale ritiro 
dell'Italcasse potrebbe ave
re sul destino immediato 
e futuro della SIR-Rumian
ca è oggetto di una inter
rogazione urgente del de
putati comunisti Giorgio 
Macciotta, Margheri e Am
brogio al presidente del 
Consiglio Cossiga. e ai mi
nistri Bisaglia (Industria) 
e Pandolfl (Tesoro). 

« Il governo — sostengo
no 1 deputati del PCI — 
deve far conoscre subito 
le iniziative che intende 
assumere per.. richiamare 
al senso di responsabilità 
tutti gli istituti pubblici 
interessati al risanamento 
del gruppo, chimico sardo». 

In un volantino diffuso 
a migliaia di copie nella 
zona industriale di Mac-
chlareddu. la Federazione 
di Cagliari del PCI chia
ma 1 lavoratori alla mo
bilitazione, per impedire 
che ulteriori ritardi pregiu
dichino la continuità pro
duttiva. la salvaguardia 
della occupazione dei sa
lari. la sicurezza degli Im
piantì. il rilancio e lo svi
luppo della SIR-Rumianca. 

g. p. 

la giunta renderà abitabili le case di Is Mirrionis 

I piani di risanamento 
sono pronti? e allora 
facciamoli funzionare 

H PCI invita a premere sul Comune per accelerare i tempi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il comune di 
Cagliari interverrà al più 
presto per rendere abitabili 
le case di via Podgora: è 
l'impegno che la giunto co
munale ha assunto al termi
ne di una vivace seduta del 
Consiglio comunale, sul pro
blema della casa nel quartie
re popolare di Is Mirrionis. 

La decisione giunge a con
clusione di una lunga lotta 
promossa dagli abitanti del 
quartiere e in particolare dal
la locale sezione del PCI, 
«Rinascita». Nella tarda sera
ta di giovedì, prima dell'ini
zio della seduta consiliare, a-
veva preso vita una manife
stazione di protesta davanti 
al Municipio. Assieme agli a-
bitanti del quartiere hanno 
protestato anche i consiglieri 
del PCI. 

« n comune si muova. Sino 
ad ora, dopo anni, sono state 
date solo promesse, e non è 
stato fatto nulla di concre
to »: hanno ribadito i rappre
sentanti del consiglio di cir
coscrizione al termine del
l'incontro con il sindaco de
mocristiano De Sotgiu. 

Durante la seduta consilia
re i comunisti hanno chiesto 
spiegazioni dei forti ritardi 
nell'affrontale la drammatica 
questione, da parte dell'am
ministrazione civica. Sindaco 
ed assessori hanno formulato 
solo delle risposte evasive. 

I rappresentanti della 
Giunta, forse per uscire dal
l'imbarazzo. si scmo limitati 
ad illustrare i due progetti di 
intervento predisposti per ri
sanare le abitazioni di via 

t i 1 r 

Podgora. La spesa complessi
va per le realizzazioni è di 
circa 800 milioni di lire: 390 
milioni saranno spesi per ri
sanare il primo complesso a-
bitativo, poco più di 400 per 
completare i lavori E* inol
tre allo studio — secondo le 
affermazioni della Giunta — 
un terzo lotto di lavori. 

A questo punto è più che 
legittima una domanda. Per
chè, se tutto è pronto, la 
specifica delibera non è stata 
ancora presentata all'assem
blea comunale? Cosa si a-
spetta per farlo? 

Alle osservazioni presentate 
dal PCI, i responsabili dell'e
secutivo cagliaritano non 
hanno saputo'fare altro che 
aggrapparsi ai soliti «intralci 
burocratici » e ai « disguidi di 
natura amministrativa ». Una 
risposta per niente esaurien
te, che pone seri dubbi sulla 
effettiva volontà da parte del
la Giunta di portare a con
clusione in tempi brevi i 
progetti di intervento. 

P.b. 

I funerali 
del compagno 

Federico Mennella 
TARANTO — Sì svolgeran
no oggi,' nella chiesa di San 
Giovanni. Bosco, a Taranto, 
i funerali del compagno Fe
derico . Mennella, deceduto 
improvvisamente . giovedì, se
ra a Roma, stroncato da un 
male incurabile. 

Dalle campagne calabresi due episodi su cui bisogna riflettere al di là di schemi e apologismi 

Due terribili storie dal «sano mondo contadino» 
À Stigliano e Rotondella fratricidi per difendere onore e proprietà - Una società dove convivono vècchio e nuovo 

POTENZA — Due fratricidi 
nelle ultime 48 ore * hanno 
scosso le campagne matera-
ne, A Stigliano Amelio 

D'Ambrosio, 26 anni, sospetta
to di avere una relazione con 
la cognata è stato picchiato 
prima ed impiccato poi dai 
fratelli Valentino, 30 anni e 
Salvatore 33, che hanno finto 
1 suicidio; a Rotondella 
questa volta per motivi di 
confine e proprietà U conta
dino Nicola Manolio, 38 anni 
ha ucciso con un colpo di 
fucile il fratello Giovanni 
Salvatore di 45 ed ha tentato 
di strangolare sua moglie. 
. Due storie assurde che 
mettono ancora una volta in 
discussione la cosiddetta ci
viltà contadina o meglio an
cora quello che è rimasto 
della civiltà contadina, consi
derata dai più tsana» perchè 

lana dalle tentazioni della 
•a urbana». Ci lavoro 

sufficiente per sociologi e 
psicologi per capire i due 
fratricidi. Tentare una in
terpretazione non ci sembra 
però compito solo per addet
ti ai lavori. • - " 

Dunque, innanzitutto la co
siddetta civiltà contadina ha 
subito negli ultimi tempi 
profondi sconvolgimenti so
ciali e culturali che si fanno 
ancora più marcati soprattut
to nelle zone interne dove 
l'influsso della cultura urba
na penetra con difficoltà' ma 
senza dubbio in una dimen
sione amplificata e con effet
ti dirompenti. Ci sono poi al
cuni capisaldi della società 
contadina che continuano a 
rappresentare un codice di 
comportamento generale. Tra 
questi senza dubbio al primo 
posto figurano la «don
na-, {moglie » e la proprietà 
con ' una interazione che è 
difficile disgiungere. Arrivare 

al punto di desiderare di uc
cidere U fratello e farlo 
realmente perchè' *da un po' 
di tempo guardava morbo
samente la propria moglie» 
(è stata la dichiarazione di 
uno degli assassini di Sti
gliano) non è follia pura, un 
comportamento da manico
mio. Bollare l'assurdo quanto 
incredibile fratricidio in 
questo modo non aiuta di 
certo a capire la realtà delle 
cose. • Del resto l'ospedale 
psichiatrico Don Uva di Po
tenza ha tra i suoi ricoverati 
almeno U SO per cento dei 
contadini « manicomizzati » 
perchè espressione di un 
comportamento giudicato se
condo U codice tradizionale 
«marmale». Ma U discorso 
qui ci porterebbe lontano sui 
motivi della cosiddetta paz
zia, sulla crisi di identità del
la figura sociale » culturale 

del conladino lucano e più in 
generale meridionale. 

Resta invece forte, nono
stante le campagne civili de
gli ultimi anni per U divor
zio. l'aborto, il senso della 
*donna-moglie-proprietà», ri
spetto al quale anche ti /ra
teilo che non porta rispetto 
non viene risparmiato. La 
motta che fa scattare, in fa
miglia la violenza natural
mente è più di una, ma larga 
parte ha la consolidata tradi
zione matrimoniale . secon
do la quale la donna con
tinua ad essere oggetto priva
to di procreazione. Dalla 
moglie agli animali il senso 
di proprietà si esplica con 
quasi analoga forza. Sconfi
namenti tra poderi o l'abbe
veraggio dì animali di altri 
alla propria fontana — è U 
caso del fratricidio di Roton
della — non sono ammessi 
nemmeno tu famiglia. Anche 

qui c'è un attaccamento 
morboso alle proprie cose 
che sconfina in atteggiamenti 
e comportamenti da tfotti». 

Le cornici in cui sono stati 
consumati i fratricidi sono 
quelli di piccoli comuni della 
montagna materana, nei quali 
il vecchio e U nuovo coesi
stono sia pure scontrandosi 
quotidianamente. Stigliano 
per esempio ha ani-ospedale 
con una équipe di medici 
non obiettori che praticano 
l'aborto, che rappresenta ru
nica struttura pùbblica della 
Basilicata dove la donna può 
abortire senza alcun intralcio 
burocratico e senza rischiare 
di essere insultata e derisa. 
Ma per lo più le donne che 
si rivolgono all'ospedale ven
gono' da fuori paese. RoUm-
deUa è U comune che insie-

. me a Nova Siri vive U prò-. 

blema del centro nucleare 
della Trisaia, a 4 passi, sim
bolo dell'alta tecnologia arri
vata anche nelle zone interne 
più depresse (forse però U 
volto peggiore del progresso). 

In ^queste società» accado
no fatti del genere perchè 
sono soprattutto i valori mo
rali e ideali a non essere 
cambiati, i rapporti interper
sonali tra gli «omini e tra 
gli «cmini e le donne'a subi
re ancora U codice di com
portamento di una cicuta 
contadina che si è sgretolata 
giorno per giorno sotto i 
colpi di piccone della cultura 
urbana. Una società contadi
na che adesso è orfana dei 
suoi valori e attraversa una 
difficile fase di trapasso, così 
difficile da essere segnata 
anche dallo spargimento di 

/falerno. 

Arturo Giglio 

Giovedì assemblea straordinaria alla Regione 

I lavoratori all'ARS 
parlano d'inquinamento 

Saranno rivolte interrogazioni sugli omicidi bianchi di 
Gela e Siracusa - Invitati alcuni consigli di fabbrica 

' *- • " J . *" £ i v ? :.'- ?-' •'•• r. t» • -•. • . . - " ' • ' 

PALERMO — Non sarà una saduta di normale amministrazione. Giovedì prossimo 5 dicem
bre, nei pomeriggio, l'Assemblea regionale siciliana si riunisce per discutere la relazione 
elaborata dalla sesta commissione legislativa (« Ecologia ») sui problemi dell'inquinamento 
ambientale e sulla sicurezza degli impianti nel polo petrolchimico di Siracusa, al termine di 
un sopralluogo fatto dai deputati il 4 e il 5 ottobre scorsi. 

Oltre che dalla relazione del presidente della commissione, compagno Giacomo Cagnes, il 
governo regionale sarà chia
mato in causa pure da tutta 
una serie di interrogazioni 
e interpellanze • (numerose 
quelle presentate dal PCI) 
a firma di deputati di vari 
gruppi, in relazione agli in
quinamenti e agli omicidi 
bianchi avvenuti nei due po
li di'Siracusa e di Gela

li presidente dell'Ars, com
pagno Michelangelo Russo, 
ha deciso di dare una par
ticolare impronta di solenni
tà a questa scadenza del di
battito assembleare, invitan
do a Palermo, per assistere 
ai lavori di Sala d'Ercole, i 
presidenti dei «colossi» del
la chimica sotto accusa (Maz-
zanti delVENI, Medici della 
Montedison) e il direttore 
della Liquichimica, Trapasso. 
Sono stati pure invitati al
l'Ars 1 sindaci di Augusta, 
Gela, Priolo, Siracusa, Mi
lazzo, i presidenti delle Pro
vince di Caltanissetta, Sira
cusa e Messina, le segrete
rie provinciali delle Federa
zioni dei lavoratori chimici 
(FULC) e delle Federazioni 
unitarie sindacali delle tre 
province; i segretari regio
nali dei sindacati confedera
li. i componenti degli esecu
tivi . dei consigli di fabbrica 
della Montedison di Priolo, 
della Liquichimica. della Ra-
siom-Esso, della Cementeria 
Megara di Augusta, della 
ISAB di Melilli, della COGE-
MA di Siracusa. dell'ANlC 
di Gela e della Raffineria 
Mediterranea 

Ai presidenti delle grandi 
aziende chimiche Russo ha 
inviato anche una lettera. 
nella quale ricorda come i 
problemi di cui l'Assemblea 
si occuperà sono stati e con
tinuano ad essere, oggetto di 
preoccupata- attenzione . da 
parte dell'opinione ' pubblica 
siciliana e nazionale. • -

Ne è testimonianza — ri
corda Russo — l'ampio rilie
vo che la stampa del Paese 
ha riservato a tali questio
ni. che riguardano le condi
zioni e le prospettive di vita 
di centinaia di migliaia di 
cittadini. 

La presenza a Sala d'Er
cole dei dirigenti dei tre grup
pi darà ad essi — afferma 
il presidente dell'Ars — la 
possibilità di informarsi al 
più alto livello delle istitu
zioni democratiche della Re
gione delle posizioni dei par
titi e del governo siciliani 
sul problemi che saranno og
getto del dibattito. La so
luzione di essi — sostiene 
Russo — è affidata per lar
ga parte infatti a «conver
genti e leali atteggiamenti» 
delle forze economiche, so
ciali e politiche interne ed 
esterne alla Sicilia. La pre
senza a Palermo — l'invito 
viene rivolto da Russo a no
me dell'intera assemblea — 
varrà anche «a dimostrazio
ne di una positiva e costrut
tiva disponibilità» degli enti 
e delle aziende chimiche nei 
confronti di «problemi vita
li» per la Sicilia. 

Accordo per la manodopera 

Chiude la fonderìa di 
antimonio di Villasalto 

: Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La fonderia di antimonio di Villasalto, pic
colo centro del Gerrei, una delle zone più misere della Sar
degna, chiude definitivamente i battenti La decisione è della 
SAMIM. I sindacati di categoria e il consiglio di fabbrica 
sono però riusciti ad ottenere un accordo. Dal primo dicem
bre si spengono gli altiforni, ma 27 operai verranno im
piegati nei programmi di ricerca ed i restanti 34 saranno 
messi in cassa integrazione per un periodo indefinito, fino 
a quando cioè la SAMIM troverà il modo di trasferirli 

E* l'epilogo della lunga e gloriosa storia di una industria 
fondata nel secolo scorso. Nel periodo aureo delle miniere 
sarde, la fonderia di Villasalto diede lavoro a 300 operai. 
Da anni però le miniere di antimonio sono state chiuse. 
La fonderia si è spenta lentamente. Finora era riuscita a 
vivacchiare utilizzando scorie della discarica. Adesso, la 
fine. L'accordo tra le parti prevede un piano di ricerca di 
antimonio, di cui è ricco il Gerrei. Quattromila tonnellate 
di fluorite, secondo stime ufficiose, attendono di essere 
estratte. La SAMIM ne prevede, in un futuro abbastanza 
remoto, l'eventuale utilizzazione. 

Considerata la precaria economia agro-pastorale del Ger
rei, le miniere e la fonderia sono state le uniche industrie 
esistenti, che offrivano sicure occasioni di lavoro. La chiu
sura delio stabilimento di antimonio ha provocato compren
sibili proteste. I sindaci della zona e la comunità montana 
hanno infatti duramente protestato contro la decisione della 
SAMIM. Se l'antica fonderia non poteva più andare avanti 
perché antieconomica, bisogna impedire la morte delle al
tre attività minerarie nella zona: cosi sostengono gli ammi
nistratori. 

Da 3 anni cassa integrazione 

Nessun piano per i 500 
della Piombozincifera 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Più della metà 
dei 500 operai della Piombo-
zincifera Sarda si trovano 
da tre anni in cassa inte
grazione. Neilo stesso perio
do, secondo accordi precisi 
con i sindacati e la Regio
ne, la Piombozincifera avreb
be dovuto avviare una fa
se di rilancio e di sviluppo 
delle attività su basi nuove. 
L'accordo prevedeva inoltre 
il passaggio dell'azienda alla 
Samim. Le cose stanno esat
tamente al punto di parten
za: cioè nessun piano di ri-
sanarr-mo è stato avwia-
to. né .1 passaggio alla Sa
mim effettuato. 

Gli operai hanno perciò de
ciso di mettere fine a que
sta assurda situazione. In un 
documento della FULC pro
vinciale 6i chiede la defini
tiva interruzione della cassa 
integrazione e l'immediato av
vio dei programmi m suo 
tempo concordati. 

Identica presa di posizio
ne dei sindacati anche per 

quanto riguarda la «Baroid 
Intemazional ». una azien
da di estrazione e di lavo
razione della barite. La Ba
roid si trova in crisi per
ché il mercato della barite 
attraversa un periodo di mol
to difficile. Cosi ha deciso 
di chiudere gli impianti di 
Santa Lucia a Fluminimag-
giore. licenziando in tronco 
la manodopera rimasta In 
attività: appena 14 operai. 
I sindacati invece hanno 
chiesto ed ottenuto la cuna 
integrazione. 

A S. Antioco, dove l'azien
da possiede un altro stabi
limento. sono stati invece 
messi in cassa integrazio
ne 38 lavoratori Finora non 
ci sono certezze sul futuro. 
Gli opeai sono decisi a scen
dere in lotta per chiedere 
alla Giunta regionale preci
si impegni. Come al i l ici . 
la Giunta rimane 
te tra te parti. Ma non 
tempi di facile 
Bisogna schiararci 
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Nel Mezzogiorno l'agricoltura 
e le industrie collegate 
vittime dell'immobilismo de 

i . ' 

i! ' 

Se la giunta sarda tace, i comunisti 
indicano le strade della rinascita 

Le proposte del PCI per il secondo programma triennale di sviluppo - Necessario il po
tenziamento del settore agro-pastorale, dell'artigianato e dell'industria di trasformazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Fabbriche ma-
nitturlere quasi tutte chiu
se, la Petrolchimica in grave 
dissesto, le miniere di carbo
ne e di minerali inattive da 
anni, l'agricoltura e la pasto
rizia sempre più improdutti
ve a causa delle arretrate 
strutture: questo è il quadro 
economico della Sardegna. 

C'è un secondo piano di ri
nascita. esistono i progetti 
della programmazione, ben 
800 miliardi sono disponibili, 
ma niente si realizza, e la 
crisi precipita. Perché? La 
risposta possono darla tutti i 
lavoratori, tutti i sardi: que
sta giunta regionale è più 
che mai inadeguata. 

Il piano annuale 1979 è 
prossimo alla scadenza, ma 
non risulta sia stato comple
tato. Ora bisogna approntare 
il piano triennale, ma II pre
sidente, 11 socialdemocratico 
Ghinami, gli assessori de
mocristiani e socialisti non 
ne parlano neppure, cosa in
tendono fare? 

Il Consiglio regionale sardo 
un mese fa, al termine di un 
serrato dibattito sulla crisi 
economica e sulla recrude
scenza del banditismo, aveva 
proposto una conferenza Sta
to-Regione, e deciso di acce
lerare i tempi per il secondo 
programma di sviluppo. 

Secondo l'ordine del giorno 
approvato dai partiti, la 
giunta avrebbe dovuto pren
dere l'iniziativa presso il go
verno per realizzare la confe
renza, e presentare nel con
tempo le direttive • per il 
«triennale» in Commissione 

Programmazione. Allo stato 
attuale dei fatti risulta che la 
giunta Ghinami non ha anco
ra mosso un dito. 

Intanto si allarga la «for
bice » tra l'isola e il contesto 
nazionale. Gli « indicatori » e-
conomici parlano chiaro: la 
crisi ha investito tutti i set
tori produttivi, mentre il ri
schio di diffusione di males
sere sociale è reale. Dunque. 
la Sardegna non può aspetta
re oltre. Non può permettersi 
un secondo fallimento del 
piano di rinascita. Bisogna 
sciogliere I nodi, eliminare le 
strozzature, accelerare le 
procedure 

Il PCI non intende stare a 
guardare. Nel corso di una 
conferenza stampa il gruppo 
comunista al Consiglio Re
gionale ha annunciato la pre
sentazione di una serie di 
proposte per il secondo 
programma triennale di svi
luppo, che dovrebbe partire 
fin dall'inizio del 1980. 

Le direttive verranno pre
sentate alla Commissione che 
dovrà poi elaborare gli indi
rizzi di intervento da portare 
in assemblea. 

Infatti la legge per la ri
nascita prevede, all'articolo 
10. che il Consiglio elabori gli 
indirizzi del programma di 
sviluppo. Con questo atto po
litico il PCI intende perciò 
favorire il dibattito fra le 
forze politiche e sociali per 
arrivare rapidamente ad una 
decisione sul programma. 

«La nostra è una proposta 
aperta — ha detto il com
pagno Andrea Raggio, presi
dente del gruppo del PCI al 

Consiglio regionale — per fa
vorire la discussione e il 
confronto sugli indirizzi del 
futuro piano. Accanto ai se
gni tradizionali della crisi ci 
sono alcune preoccupanti no
vità. Con queste novità bi
sogna fare i conti. La confe
renza Stato-Regione, da con
vocare appositamente per fa
re il punto sullo stato di at
tuazione delle leggi della ri
nascita, dovrà prenderne at
to». 

«Noi diciamo che il secon
do piano triennale deve sape
re affrontare le novità emer
se dalla crisi, come i nodi 
storici del mancato decollo 
della programmazione ». 

E* pertanto indispensabile 
rilanciare la politica della ri
nascita e la lotta autonomi
stica. Altrimenti, si va al fal
limento. 
1 Ecco perchè la definizione 
degli indirizzi futuri di svi
luppo deve essere campo 
di Impegni per forze politi
che, sociali ed economiche. 

Quali sono le indicazioni di 
lavoro e di intervento che 
propone il PCI? Il compagno 
Benedetto Barranu, respon
sabile della commissione e-
conomia del Comitato regio
nale del PCI, introducendo la 
conferenza stampa, ne ha 
sintetizzato alcune. 

«Trasporti, credito, riforma 
della regione, attuazione della 
riforma agro-pastorale, in
dustria, artigianato, turismo, 
assetto del territorio, sanità, 
servizi sociali: ecco i princi
pali campi su cui deve inter
venire il programma trienna
le». 

Su tutti 1 punti elencati il 
PCI avanza delle precise ri
chieste. Tra queste, il nodo 
dei trasporti, il risanamento 
del settore chimico, l'avvio 
delle attività minerarie e la 
riforma agro-pastorale assu
mono un rilievo particolare. 
, Gli ottocento miliardi con

gelati nelle banche devono 
essere utilizzati. Gli obiettivi 
degli interventi devono tenere 
conto della drammatica con
tingenza, ma occorre soprat
tutto andare verso un pro
fondo rinnovamento econo
mico e sociale: in una parola 
va resa effettiva la rinascita. 

«Il problema finora rima
sto irrisolto — ha detto il 
segretario regionale del PCI 
compagno 'Gavino Anglus 
concludendo la conferenza 
stampa — è dPnatura squisi
tamente politica: il divario 
tra programmi, leggi, ri
forme, e la loro concreta at
tuazione deve essere supera
to ». * 

«La giunta attuale è sem
pre più prigioniera della in
voluzione della - Democrazia 
cristiana. Perciò'occorre un 
rilancio del movimento di 
lotta e della battaglia auto
nomistica. Due gli obiettivi: 
il rispetto da parte del go
verno degli impegni assunti 
con i sardi, una giunta ca
pace di essere all'altezza del
la situazione». 

Le prospettive di rinascita 
trovano, infatti, nella giunta 
Ghinami soltanto una camicia 
di forza. 

a. m. 

Un silos dalle eòop in Sicilia 
per non abbandonare la terra 

n moderno impianto dispone di macclì inari per la selezione delle sementi - Un 
dnro colpo alla rete di intermediazioni parassitarie - Impegno nel movimento 

Nostro servizio 
ENNA — La Sicilia concorre 
alla produzione granaria ita
liana con oltre il 30 per cen
to del prodotto. La zona in
terna dell'uria dà la parte 
maggiore. Interi comuni fon
dano la propria economia sul 
grano che domina su ampie 
zone agricole segnate dal sot
tosviluppo e dall'arretratezza 
economica. 

La volontà di resistere, di 
unire gli sforzi per non 
scappare dalla terra ha dato i 
primi risultati concreti. Nel 
territorio tra i comuni di 
Barrafranca e Pietraperzia è 
in funzione un moderno im
pianto di stoccaggio del gra
no duro, costruito dalle coo
perative agricole associate al 
Consorzio «Sicilia Interna». 
Tutto rimpianto è stato idea
to dalia Federcoop di Enna 
nel quadro del programma 
triennale di investimenti del
la Lega regionale della Sici
lia. " 

Il lavoro per la realizzazio
ne dell'impianto è stato por
tato a termine nel tempo re
cord di 12 mesi. La centrale 
di stoccaggio, la prima del 
genere realizzata dal movi
mento cooperativo in Sicilia, 
ha. dimensioni rispettabili: 
contiene fino a 5.000 tonnella
te di prodotto. Dispone. 1-
noltre, di macchinari con 
funzionamento automatico 
per la selezione delle semen
ti. 

L'impegno del movimento 
cooperativo in questa parte 
della Sicilia è fondamentale 
per avviare un serio sviluppo 
agricolo. Gravi sono i ritardi 
e le distorsioni provocati dal
le politiche agricole della 
Democrazia cristiana. I con
tinui fallimenti hanno depau
perato ricchezze e forza lavo
ro. 

Lo scontro per una agricol
tura che non vuole morire di 
vecchiaia e di abbandono è il 
terreno sul quale si sta ml-

' stirando la crescente presen
za cooperativa, proprio nel 

• processo di potenziamento e 
; ammodernamento delle strut
ture. La presenza cooperativa 

ìnel processo di stoccaggio 
èri prodotti agricoli esalta il 
•BOTO ruolo imprenditoriale 

e partecipativo dei contadini 
produttori, offre il segno 
tangibile di uno sforzo cultu

rale che avanza faticosamente 
e mette in luce, sempre più, 
il ruolo decisamente passivo 
e speculativo che è connatu
rato alla logica che ispira i 
Consorzi Agrari provinciali, 
sottolineandone lo stato di 
crisi. 

Il Consorzio Agrario della 
provincia di Enna, per esem
plo. non dispone di moderni 
impianti per la raccolta del 
grano duro; per cui si avvale 
di una fitta rete di interme
diazione parassitaria che sca
rica i costi sui contadini 
produttori. 

I risultati di due diverse 
politiche gestionali sono evi
denti: quest'anno il Consor
zio «Sicilia Interna» ha pa
gato un acconto di lire 25500 
al quintale di grano conferi
to, mentre il Consorzio Agra
rio provinciale ha liquidato 
una somma variabile da 
23.000 a 24.000 lire per quinta
le. 

Risultati concreti il cui va
lore e significato vanno al di 
là del dato monetario, assu
mendo i precisi contomi po
litici di una nuova democra
zia che si fa avanti nelle 
campagne, frutto delle lotte 
contadine della provincia, 

Per mantenere gli Impegni 
che il Consorzio «Sicilia In
terna» ha assunto nei con
fronti dei produttori, legati 
allo sviluppo dell'economia 
del territorio Interessato, oc
corre Innanzitutto acquisire i 

| momenti associativi e coope
rativi ad una visione demo
cratica e produttiva dell'eco
nomia. 

Qui si nasconde 11 primo 
ostacolo. Per superarlo la le
gislazione deve adeguarsi alle 
esigenze di rinnovamento at
traverso il varo di una lecite 
organica che ponga gli im
pianti per il grano duro sullo 
stesso piano legislativo delle 
cantine sociali siciliana 

TI grano duro conserva un 
valore strategico nel contesto 
mondiale. Una crisi nella 
produzione cerealicola — si 
sostiene alla Federcoop di 
Enna — è allarmante quanto 
la crisi petrolifera. Quest'an
no la siccità sofferta da mol

ti paesi europei ha scatenato 
una caccia al grano con con
seguenti forti rialzi del prez
zo sul mercati intemazionali. 
La speculazione ed i com
merci sfrenati di grano pro
vocano danni enormi che in
cidono sull'intero assetto del
l'ordinamento economico mon
diale. 

Intanto nella sede del Con
sorzio «Sicilia Interna» si 
fanno 1 conti fatti registrare 
dal funzionamento della cen
trale di stoccaggio del grano, 
con *ll sguardi puntati al fu
turo. 

L'impianto di Pietraperzia 
si è riempito oltre il 90 per 
cento, raccogliendo più di 
45.000 quintali di grano duro. 
Sono stati 500 1 piccoli pro
duttori che hanno portato al
l'ammasso 11 grano dalle 
Provincie dì Enna e Caltanis
etta . L'obiettivo fissato per 
l'annata è stato superato. Il 
clima di soddisfazione non 
cede all'euforia. , 

Le difficoltà non sono po
che e il risultato confortante 
non viene esaltato oltre mi

sura. Rimane il dato politico. 
Centinaia di piccoli coltivato
ri produttori hanno saputo 
conquistarsi uno strumento 
per la difesa reale e la valo
rizzazione del loro lavoro 
nella consapevolezza che per 
avanzare ulteriormente, oc
correrà sviluppare ed utiliz
zare la ricerca scientifica. 
l'assistenza tecnica ed i pro
cessi di verticalizzazione che 
il settore è In grado di 
smuovere. 

Si trotta di proseguire sulla 
strada della costruzione di 
un movimento di massa con
tadino capace di conquistarsi 
uno spazio nel processo di 
rinnovamento democratico 
dell'agricoltura, sconfiggendo 
la politica dell'assistenziali
smo e delle mance della DC 
che, da sempre, consegna 
nelle mani della grossa bor
ghesia agraria i risultati degli 
sforzi e delle lotte per una 
agricoltura protagonista della 
rinascita dell'economìa enne-
se. 

Rosario Pignato 

Strappati al 
clientelismo 

i fondi (tanti) 
della legge 

Quadrifoglio 
in Sicilia 
Dalla redazione 

PALERMO — Alla Sicilia 
spettano pressappoco 350 
miliardi della cosiddetta 
«legge quadrifoglio» per 
l'agricoltura. E l'obiettivo 
del contestatissimo asses
sore regionale, il de Giu
seppe Aleppo, era quello 
di utilizzarli ancora una 
volta a sua discrezione 
nel solco di una radica
ta, e quanto mai depreca
ta logica clientelare. 

Il Parlamento siciliano. 
dopo una serrata discus
sione provocata da una 
mozione di cui erano fir
matari tra gli altri 1 com
pagni Ammavuta, Vizzinl 
e Laudani, ha approvato 
a larga maggioranza un 
ordine del giorno a fir
ma del PCI. PSI e della 
DC che modifica' concre
tamente gli indirizzi e le 
scelte del governo: al go
verno quadripartito e al
la maggioranza che lo so
stiene è stato strappato 
infatti un. duplice impegno 
" L'ordine "del giorno vo
tato l'altra sera dall'ARS 
prevede: 1) che per l'av-

' venire le somme stanzia
te dalla legge Quadrifo
glio vengano impegnate 
con una vera legge .regio
nale e non più — come 
s'era fatto stavolta — con 
una semplice delibera am
ministrativa r 2) che la 
stessa delibera varata 1*8 
agosto scorso per lo stral
cio dei finanziamenti re
lativi al 1978 venga pro
fondamente modificata 
nel suoi metodi e nei suoi 
contenuti. 

La Giunta di centro si
nistra aveva infatti ap
provato con una semplice ' 
delibera il programma 
stralcio dei primi 51 mi
liardi, scavalcando 1 pote
ri dell'Assemblea e del 
Comitato di programma
zione, 

Ma il governo si era 
spinto anche più in là, 
come ha denunciato nel 
suo intervento il com
pagno Ammavuta. Ha 
preteso di dettare norme 
e strane procedure per 1 
fondi destinati alla fore
stazione, quando invece 
c'è una legge apposita che 
disciplina il settore, 

Al fondo di tutta que
sta serie di gravi atti — 
hanno sottolineato Am
mavuta e la compagna 
Laudani — sta il ripetu
to tentativo, che è dive
nuto quasi una costante. 
di contrastare gli sforzi 
per affermare nella re
gione una nuova politica 
di spesa non più basata 
sulla sciagurata disper
sione delle risorse con fi
nanziamenti a pioggia. -

L'ordine del giorno ap
provato al termine del di
battito (per gli altri grup
pi erano intervenuti 1 ca
pigruppo della DC e del 
PSI Lo Giudice e Maz-
zaglia) ha accolto le cir
costanziate critiche del 
PCI. 

Come verrà, allora, mo
dificata la delibera del 
Rovento? Intanto verran
no cambiate le procedure 
di spesa; non sarà effet
tuata più una destinazio
ne generica delle somme 
stanziate; i fondi ver
ranno utilizzati per preci
si settori; e questi do
vranno passare attraverso 
i controlli previsti dalle 
leggi. . 

E* prevista, poi. una ri
serva finanziaria per le 
attività delle imprese col
tivatrici. L'ordine, del 
giorno impegna anche il 
governo a definire presto 
il programma regionale 
di sviluppo agricolo e 
quelli di settore e a pre
disporre la riforma che 
unifichi gli incentivi in 
una unica legge. 

In Sicilia prosegue, in
tanto. la campagna di 
mobilitazione del brac
cianti per la riforma del 
sistema previdenziale, la 
proroga desìi elenchi ana
grafici e i piani colturali. 
Manifestazioni indette 
dal PCI nel comuni del 
Palermitano si sono svòl
te ieri e altre se ne svol
geranno nella giornata 
odierna. 

1*500 milioni della Cassa per 
occupare part time 8 operai 
Lo scandalo della Silva-S.p.A., che doveva impiegare novanta persone - Alle spalle la 
grande ricchezza boschiva della Sila, ma la trasformazione del legno non avviene 

Dal nostro inviato 
SAN GIOVANNI IN FIORE — 
La Democrazia cristiana ave
va promesso posti a decine. 
Nel '75, anzi, su questa «gran
de industria della trasforma
zione del legno» i maggio
renti dello scudocrociato ave
vano svolto al galoppo tutta 
la campagna elettorale per le 
amministrative. Le cifre le 
gridavano sulle piazze e nei 
comizi: 80. 90 posti di lavoro. 
la possibilità di collegare la 
montagna alla industria di 
trasformazione dei prodotti. 
Passa qualche anno, invece, 
e i tronchi marci vengono 
trascinati dai braccianti di
soccupati dinanzi al Comu
ne e dinanzi al bel sogno. 

Qui siamo a S. Giovanni in 
Fiore, nel cuore della mon
tagna calabrese. Alle, porte 
la Sila Grande e boschi a 
non finire, ma dentro le por
te disoccupazione ed emigra
zione, 20 mila, abitanti, 7 mi
la emigrati, e" 2 mila iscritti 
negli elenchi della 285. Inter
vento straordinario e Cassa 
del Mezzogiorno, in questa 
montagna hanno speso soldi a 
bizzeffe: migliaia di miliardi, 
in tanti anni, ma senza al
cun costrutto. 

Le montagne vanno alla ma
lora lo stesso, le acque di
struggono invece che arricchi
re. Qui. nel '74. baluggina, 
finalmente, una chimeia: si 
progetta la fabbrica per la 
trasformazione del legno. Di 
legno ce n'è tanto, perchè 
sprecarlo? Nasce così la Sil
va SpA. Già il fatto che non 
si tratti della solita fabbri-
chetta e che si fregi di una 
ragione sociale da grande éli
te, qual è la società per azio
ni, fa concretizzare in qual
che modo il bel sogno. 

I progetti sono tanti. Si pas
sa dalla produzione di infissi 
e del perlinato all'utilizzo dei 
trucioli. Il ciclo completo è 
una seconda « garanzia ». La 
terza garanzia, la più impor
tante. che si pensa chiuda la 
bocca agli scettici, dovrebbe 
essere il fatto che i soldi per 
la Silva SpA. vengono tutti 
o quasi dalla Cassa del Mez
zogiorno. Sulla efficienza del
la Cassa sono in molti qui 
a S. Giovanni ad avere dei 
dubbi, ma poi alla fine gli 
80. 90 posti di lavoro, chiudo
no di nuovo la bocca agli 
scettici. 

I miliardi che spendono, a 
quanto pare, sono uno e mez
zo abbondante. I primi 600 
milioni che viaggiano dalla 
Cassa in Calabria sull'onda' 
della clientela democristiana. 
sono concessi alla Silva SpA 
senza una lira di interesse, 
cioè a fondo perduto. L'altro 
miliardo, secondo i e si dice >, 
è concesso a tasso agevolato. 
Quante cose si potrebbero fa
re con un miliardo a disposi
zione? Certamente non tante, 
ma almeno si potrebbe, senza 
ostacoli, raggiungere l'obietti
vo di occupare 80 persone. 

Invece la Silva SpA sembra 
la tela di Penelope: per cre
scere di qualche trama ci 
vogliono anni. Quel che ne 
sortisce dopo almeno tre anni. 
sono dei capannoni confinati 
alla periferia del paese. Ma 
non è questo il peggio. Il peg
gio è. invece, che la fabbri
ca si riduce solo e soltanto 
a dei capannoni. Della gran
de azienda che dovrebbe ospi
tare gli 80 operai, rimane so
lo la memoria delle cose det
te dalla DC sulle piazze nel 
75. Quando, poi, si aprono i 
battenti della « industria », 
sembra di essere in un mini
laboratorio 

Gli assunti sono otto per
sone, che invece i fare a 
tempo pieno gli operai del le
gno fanno anche i muratori 
nel completamento delle strut
ture aziendali. La produzione 
fa ridere. Non. sappiamo qua
le sia la mole finanziaria de
gli affari dell'azienda, ma an
che questa, certamente, non 
metterebbe in difficolta il più 
scalcagnato'dei ragionieri. 

Nel paese a questo punto 
si aprono gli occhi. La berfa 
è grande e grossa. La DC, 
coperta dalla Cassa del Mez
zogiorno, ha bluffato angora. 
Si mobilitano i sindacati, si 
mobilitano le forze politiche 
e il PCI in particolare. Si 
giunge ad una grande gior
nata di lotta che si esprime 
con una marcia a cui parte
cipa tutta la popolazione. La 
manifestazione stana i respon
sabili della Silva SpA. Entro 
qualche mese, assicurano, la 
produzione prenderà l'avvio e 
vi sarà l'assunzione di 50, 
60 persone. 

Tuttavia i mesi sono passa
ti e il pallone si è sgonfiato. 
Resta da scoprire che cosa 
la Silva SpA abbia fatto con 
i soldi pubblici e se sono sta
ti investiti davvero nei ca
pannoni deserti. Un altro 
« grande imbroglio », di cui si 
deve trovare il bandolo? La 
domanda rimane per il mo
mento senza risposta ufficia
le, anche se a S. Giovanni 
tutti parlano di un marchin
gegno speculativo ben visibile. 

Basti pensare, a questo pro
posito, al progetto approvato 
dal Cipe nel novembre 1974, 
e che per la Calabria preve

deva una spesa di 711 miliar 
di. dei quali 424 avrebbero 
dovuto essere impegnati entio 
il 1978. L'obiettivo era l'utiliz
zazione plurima delle acque. 
Il progetto è ancora inattuato 
proprio perchè la Cassa, do 
pò aver preso in considera 
zione la possibilità di realizza
re alcuni invasi, avviandone 
perfino la progettazione, non 
ha ancora espletato nemmeno 
le gare d'appalto. 

Ritardi gravissimi, -saho 
poi a « rifarsi » finanziando 
imprese come la Silva SpA. 

Nuccio Marnilo 

L'assurdo «legalismo» del governo 
blocca il lavoro di 3500 giovani 

Il r igido rispetto delle norme è stato un semplice "lavarsi le mani" 
dei problemi di una regione che punta molto sull'agricoltura 

Il governo ha reso noto Ie
ri che le leggi di delega fina
lizzate all'occupazione di 3.500 
corsisti calabresi non saran
no vistate e che pertanto tut
ta la problematica relativa 
all'occupazione dei giovani ri
torna in alto mare. 

Da Indiscrezioni apprese pa
re che il governo abbia rav
visato elementi di Incostituzio
nalità nelle leggi di delega — 
che riguardavano i settori del
l'agricoltura, dell'urbanistica, 
del servizi sociali e dell'assi
stenza — In particolar modo 
per ciò che riguarda mecca
nismi di assunzione. 

Su questa decisione il capo
gruppo comunista alla Regio
ne Calabria, Costantino Fit
ta nte, ha rilasciato ieri la se
guente dichiarazione, 

CATANZARO — Il governo ha usato pesantemente la man
naia nei confronti dei giovani calabresi e della regione 
Questa vicenda è l'ulteriore prova del carattere antfìne 
ridionaltsta della politica del governo Cosstga. 

• E' facile invocare il rispetto rigido di norme, di Ictjgt e 
di princìpi e lavarsi le mani dei problemi della Calabria. 
Certamente le leggi vanno rispettate ed applicate. Ma ri
spetto ad una situazione drammatica come Quella cala
brese vanno anche assunte ed attuate decisioni e provvedi
menti eccezionali in mancanza dei qualt i problemi riman
gono insoluti. 

Il governo, pur di respingere le leggi tarate dal consi
glio e frutto della lotta dei giovani, si è richiamato finan
che ad una legge — quella Starnutati — che sta per sca 
dere e che non verrà più riproposta negli stessi termini. 

Cossiga e i suoi ministri devono dire, subito, dopo aver 
assunto questa posizione sulle leggi di delega come può e 
deve essere risolto il problema dei 3500 giovani ex 285. 

La Giunta regionale, per aver trascinato questo problema 
fino al limite della ingovernabilità, assumendo posizioni 
contraddittorie, facilone e velleitarie, non esprimendo una 
iniziativa adeguata capace di evitare guasti ed errori, ora 
deve con impegno e rapidità avanzare proposte serie * pra
ticabili che rendano possibile il conseguimento dell'obiettivo 
di occupazione dei giovani ex 285. 

Il movimento non può essere cosi frustrato dalle posi
zioni nulliste del governo e dalla incapacità della Giunta 
regionale di far pesare la situazione calabrese e di farsi 
carico compiutamente delle rivendicazioni dei lavoratori 
La lotta deve perciò continuare contro il governo di Rome 
e contro la Giunta regionale. 
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La maggioranza vota in ordine sparso, a mostrare la sua cronica divisione 

la Giunta non è tutta d'accordo 
A un ordine del giorno presentato dalla DC si aggregano socialdemocratici e demonazio
nali - Per la discutibile e costosa arteria voto contrario di PSI, PCI e sinistra indipendente 

Présa dì posizione 
della segreteria 

Il PCI: 
non cedere 
ai privati 
le cartiere 

Miliani 
di Fabriano 

ANCONA — La segreteria del 
PCI marchigiano ha.ribadito 
nel corso diaria riunione te: 
nutasl a Fabriano .la. scelta; 
politica dt:matiterieré ed ade
guare la collopaìpìonê piiiljbll-; 
ca? delle«tCa¥6&«;, Miliani, 
«bloccandtev|fe^m8$»We i n 
denti a /j^auzaps funv perico
loso monopolio v privato nel 
settore della carta». -

Il PCI precisa che tale in
dirizzo va rapidamente con
cretizzato . in parlamento. 
L'industria è infatti attual
mente di proprietà dell'INA 
(emanazione del ministero 
dell'industria) e per il suo 
passaggio proprietario ad u-
n'altra branca pubblica — il 
Poligrafico dello Stato — è 
necessaria una legge approva
ta da camera e senato. «Qua
lora insorgessero impedimen
ti per la soluzione che pro
pone li governo, i comunisti 
sono del parere — sostenen
do tale ipotesi — che il tra
sferimento sia fatto immedia
tamente all'IRI ».. • ••-• 

Nel corso dell'incontro si è 
messo in evidenza che la ver
tenza Miliani ha subito nu
merose traversie politiche ed 
economiche dovute all'incuria 
dell'INA.,.e alla non volontà 
spolitica^J • ' ' -• -•• 
prospef 
logica 
che tenesse conto del piano 
nazionale carta. «Di fronte a 
questa situazione ancora non 
risolta — si sottolinea in una 
nota — l'unità e la* combatti
vità dei lavoratori di Fabria
no, Pioraco e Castelraimondo 
non è mai venuta meno ed è 
stata garanzia di tenuta e di 
riconquista degli obiettivi 
qualificanti che forze avverse 
hanno sempre tentato - di 
mettere In discussione o di 
negare. Tale combattività ed 
unità hanno consentito sem
pre di aggregare intorno agli 
obiettivi del sindacato anche 
le volontà dei partiti politici 
democratici e degli enti locali 
interessati. Un primo risulta
to in questa ultima, battaglia 
è costituito dall'impegno del 
governo di presentare al par
lamento un disegno di legge 
che autorizzi il Poligrafico 
dello Stato ad acquistare si
no al 95 per cento del capita* 
le sociale delie . cartiere t J£i-
Uani S-p.À. attualmente, pro
prietà dell'INA e .prevede i-
noltre adeguati finanziamenti 
per realizzare tale operazio
ne». 

Il PCI impegnerà i propri 
parlamentari a sviluppare la 
necessaria iniziativa anche al
lo scopo di individuare in
sieme alle altre forze politi
che i necessari miglioramenti 
del disegno di legge. La se
greteria regionale del PCI è 
consapevole che questo pri
mo risultato da consolidare 
non risolve di per se tutti i 
problemi delle Cartiere. «E* 
necessario pertanto — si 
conclude la nota — sviluppa
re il massimo di pressione e 
di iniziativa per assicurare il 
buon esito dell'operazione e 
per affrontare, nell'ambito 
della nuova collocazione, la 
definizione di un processo di 
ristrutturazione del gruppo». 

ANCONA — Non passa 
giorno che la .maggioran
za regionale non manife
sti la sua cronicià^dìvisio-
ne interna: •anche''l'altro 
giorno, in Consiglio regio
nale, 1 partiti della mag
gioranza hanno votato in 
ordine sparso .sulla vecchis
sima questione della sbra
da « pedemontana », la 
arteria che secondo un or
dine del giorno presenta
to dalla DC dovrebbe cor
rere da nord a sud della 
regione, a «ridosso del ter
ritorio delle comunità mon
tane. 

DC, PSDI e DN hanno 
votato a favore del'ordi-
ne del giorno, 11 quale pur-

' troppo è passato, nonostan
te i voti contrari di so
cialisti,' comunisti, sinistra 
indipendente (il rappresen
tante repubblicano era as
sente. come altri consiglie
ri del gruppi che; hanno 
votato),. .<••;•.- >•'-

l!k"DC non cessa di da
re pattuglia contro le scel* 
te jlèìte giunta, che * essa 
stessfa". appoggia dalVestèr-
no. • Continua con - il suo 
atteggiamento ad avvele
nare il clima politico tra 
i 4 partiti della maggio
ranza (DC, PRI, PSI. 
PSDI. Anche il presidente 
della giunta Massi si è la
mentato in poco delle 
scissioni troppo frequen
ti. pur se non sembra vo
ler spingere la polemica 
verso la DC più di tanto. 

Il bello è ohe questa 
volta ha votato insieme 
alla DC anche uno dei par
titi della giunta. E pensa
re che non erano passate 
neppure 48 ore da quel
la conferenza stampa del 
presidente Massi, nel cor
so della quale la giunta 
ha decantato se stessa, la 
sua coesione, la concretez
za e la facilità con cui 
si Taggiungono gli accordi 
al suo interno. 

£U proposta J'strllà>,<pede-
mtifttaha, giocataf"etìnTsin-
dùbbià abilità dallo Scu
lo crociato (che l'ha ri-
presentata all'insaputa di 
tutti), è assurda per mol
ti motivi: intanto il suo 
elevatissimo costo, centi
naia di miliadi, che la ren-
re irrealizzabile; poi — co
sa ancor più grave — per
petua il fallimentare svi
luppo delle zone interne 
affidato esclusivamente a 
nuove strade. 

La DC vuol fare la cam
pagna elettorale e sembra 
che non pensi ad altro in 
questo periodo. Si sa, la 
pedemontana porta una 
barca di voti. 

E* di ieri intanto la no
tizia del varo da parte 
della giunta della propo
sta di bilanci e di previ
sioni 1980. Si tratta di un 
atto scontato, che arriva 
con enorme ritardo .e che. 
provocherà discussióni a 
non finire. sopraltutt<Jpénj 
che iSanca nel «lWa.T|c|tf 
triennale l'impegno prio
ritari»-) già inserito nel pro
gramma di questa maggio
ranza. 

Massi aveva detto che il 
triennale è in fase di e-
laborazione. Ma a che cosa 
serve il preventivo '80 se 
è sganciato dal bilancio 
triennale? 

Una nota della giunta 
informa che la spesa glo
bale prevista per il pros
simo-anno ammonta per 
ora a 691 miliardi, che 
saliranno a 727 dopo l'ap
provazione di alcune leg
gi di spesa, già preventi
vate. Di questi, ben 395 mi
liardi riguardano il servi
zio sanitario. Insomma, un 
sacco di soldi scrìtti sulla 
carta. 
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Dibattito a Mole di Maiolati: stringere il cerchio attorno al mercato e partecipare 

Ev urî anonima» società 
la res_ 
tOSS* ngx*^ * n o n A o n 7 ^ ? 

flL_L-
Più di 500 persone hanno partecipato all'iniziativa, indetta dall'am
ministrazione di sinistra del Comune — Gli interventi dei giovani 

MOIE DI MAIOLATI — E" 
di ieri la notizia di una gio
vane anconetana, dlcianno-
venne, ricoverata in gravis
sime condizioni in un ospe
dale romano in seguito, sem-
ora, -a somministrazione di 
una forte dose di stupefacen
ti. E' successo a Roma, a 
300 chilometri da qui, ma 
poteva avvenire ad Ancona, 
o Macerata, o San Benedet
to del Tronto, o in qualsiasi 
altro paese. marchigiano più 
o meno grande, visto che la 
droga ha varcato ormai da 
tempo anche i confini della 
nostra regione. 

Una domanda allora sorge 
spontanea: perchè tanti gio
vani cercano rifugio negli stu
pefacenti, pur sapendo che 
una volta intrapresa questa 
via difficilmente poi si rie
sce a tornare indietro? «Dro
ga, perchè? »~ è stato anche 
il tema di una conferenza-di
battito svoltasi recentemente 
a Moie, una grossa frazione 
agricola del Comune di Maio-
lati Spontini, per iniziativa 
della locale amministrazione 
comunale e dei partiti (PCI 
e tPSI) che la compongono, 
Sqno intervenuti Udottati 
Emilio Mancini, direttore dèi-
Vóèpectale neurópiiéhlatrico 
di' Ancona, il dottor'Pasqua
le Pace per il PCI e don 
Costantino Urieli, insegnante 
di religione nelle scuole me
die superiori. 

Già due anni fa l'ammini-
strazione comunale aveva di
stribuito un questionario tra 
i ragazzi détte scuole chia
mando i giovani a collabora
re, ma forse i tempi non 
erano ancora maturi, forse si 

pensava che questo piccolo 
centro della Vallesina potes
se restare immune da que
sto drammatico tema e al
lora l'iniziativa ebbe scarso 
successo. 

Ben diversamente sono an
date le cose questa volta. 
La sala del «Dancing 6001» 
era gremita di gente all'in
verosimile; almeno 500 per
sone — giovani, anziani, don
ne e intere famiglie — han
no accolto l'invito degli am
ministratori. Di fronte insom
ma ad un pericolo reale (le 
cui prime avvisaglie si sono 
avute anche nella piccola, 
tranquilla comunità di Moie), 
i cittadini hanno risposto con 
la più. ampia partecipazione. 

I protagonisti del dibattito 
sono stati soprattutto i gio
vani che non si sono limitati 
ad analisi e teorie superfi
ciali, ma hanno cercato di 
individuare i motivi di fondo 
che spingono loro coetanei 
verso paradisi artificiali e 
spesso alla morte. 

Hanno raccontato ' le - loro 
esperienze, hanno espresso i 
loro pareri, non sempre con
cordi, hanno avanzato le lo
ro richieste. Un dato, tutta
via, è. emerso ben chiaro: 
che questa società ha dato 

'loro\ben poco, non soltanto 
a quelli che hanno scelto la 
droga per evaderne, ma a 
tutti. • •••••• ' "•••" 

Troppo facile, ad esempio, 
il ragionamento di don Urieli 
(al giovani di oggi, a 15, 18 
anni hanno già bruciato le 
loro esistenze: hanno avuto 
tutto dei beni materiali, mol
to poco di quelli spirituali y>), 
per far tornare i conti. 

L'UDA di Ancona auspica un rapido passaggio alla Regione 

Denuncia di studenti democratici: 
«L'Opera è un ignobile carrozzone » 
iibl/SJJoji'/iiU. l'.nì 'dì I J> l i;-i f.--.:i • . I j l I J - , . . . ,!....• .• . . . , • . . . , . . , . . . . . . . . . . i ibi/sjjojivhu. in, 
i i a rusn i ho t in?; 
Dalle mense alle case per lo studente dominano incontrastati l'inefficienza e lo spreco 
del denaro pubblico - L'assessore regionale al ramo si è incontrato ieri con i rettori 

A Pesaro incontro con il PCI 

Il progetto di riforma 
del governo non piace 
ai lavoratori della PS 

Si è avuta una convergenza di opinioni nel
la critica al nuovo decreto appena varato 

PESARO — Si è svolto presso la federazione del PCI di Pesaro 
ed Urbino un incontro tra una delegazione composta dai pro
motori dèi sindacato di polizia aderente alla Federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL e da alcuni dirigenti sindacali, e i diri
gente della federazione provinciale'del PCI. -* '•••', "' -

S^$qp$^(ajte e|£ninate questioni di carattere generale, ih par
ticolare còme intensificare la lotta al terrorismo e alla violenza 
in difesa vdeHe istituzioni democratiche e della sicurezza dei 
cittadini, e questioni specifiche dei lavoratori di polizia (quali
ficazione degli addetti e trattamento economico). 

Si è registrata una convergenza di opinioni sulla critica al
l'atteggiamento del governo, che ha varato un nuovo decreto 
legge (in sostituzione di quello decaduto, il 163) che non tiene 
conto dei miglioramenti approvati in sede di commissione affari 
costituzionali del Senato. 

Altrettanto negative le valutazioni espresse sul progetto di 
legge di riforma della PS presentato dal governo. Su questo 
argomento è previsto nei prossimi giorni un ulteriore appro
fondimento. 

La federazione del PCI ha espresso la solidarietà di tutti ì 
comunisti della provincia alle forze dell'ordine duramente col
pite dagli ultimi atti di terrorismo. 

La federazione del PCI si è impegnata a trasmettere alla 
presidenza dei gruppi parlamentari comunisti della Camera e 
del Senato le proposte relative alle modifiche da apportare al 
decreto su trattamento economico, e a proseguire a tutti i li
velli nell'azione che consenta di far affermare quelle esigenze 
e richieste dei lavoratori della polizia che coincidono con i più 
generali interessi della collettività. 

ANCONA — L'Unione Demo
cratica antifascista dell'uni
versità anconitana, la compo
nente maggioritaria tra gli 
studenti, ha duramente criti
cato l'operato e le scelte del
l'Opera universitaria. Alla lu
ce del prossimo passaggio al
la Regione di tale settore, si 
chiede che la situazione sia 
radicalmente mutata in tem
pi rapidi. Questo passaggio al
l'ente pubblico è giudicato 
prioritario. Esso va garan
tito, come previsto, nell'am
bito di una diversa qualifica
zione di spesa: erogazione di 
servizi effettivi e non fanto
matici come gli attuali; tute
la delle fasce studentesche 
a reddito basso; chiara defi
nizione della pianta organica 
del personale, sulla base del
la riqualificazione e riconver
sione professionale. . 

Un giudizio pesante, quello 
espresso dalTUDA, che mette 
in luce come anche la recen
te presentazione del bilancio 
preventivo per l'anno accade
mico 1S79-80 da parte del pre
sidente dell'Opera sia ancora 
legata ad una direzione poli
tica voluta dal vecchio grup
po dirigente dell'ateneo, oggi 
fuori dalla scena, dopo l'ele
zione del nuovo rettore. Si 
chiede in sostanza chiarezza 
d'azione e trasparenza nella 
gestione della «cosa pubbli
ca». 

Si riportano emblematici e-
sempi dello sfascio esistente: 
delle quattro linee di men
sa, dopo l'espulsione massic
cia degli studenti, ne funzio
nano appena due e spesso al
ternativamente. L'organizza
zione del lavoro, all'interno 
di tali strutture, marca a spe
se del personale disfunzioni 
e direzione clientelare. Sem
pre a giudizio dell'ESA esiste

rebbero anche ombre sulla 
politica d'approwigionamen-
to viveri, come nel caso del
la ultima trattativa privata 
per le carni. In totale l'inci
denza delle spese gestionali, 
sul costo del pasto, raggiunge 
quasi i due terzi delle spese 
viveri. -..•:•/ • r ', , 
- Le case per gli studenti, i-

noltre, promesse da molti an
ni non sono ancora disponi
bili e sembrano destinate a 
non esserlo per diverso tem
po, vista la mancanza d'arre
di. Il servizio libri, infine, no
nostante la rilevante inciden
za sul deficit di bilancio, è 
quasi inesistente, per pesanti 
ritardi nelle consegne e l'in
comprensibile politica d'ac
quisti. •"•• • . •>'•• . 

Ieri, frattanto, l'assessore 
regionale ai servizi sociali ed 
attività culturali, Elio Capc-
daglio, si è incontrato con i 
rettori delle università mar
chigiane per. una prima defi
nizione dei compiti e delle 
funzioni trasferite alle Regio
ni. - • . . - . . 

L'assessore ha dato assicu
razioni che « il passaggio del
le opere alla gestione regio
nale avverrà in modo tale da 
non compromettere la conti
nuità delle prestazioni dei 
servizi da rendere alla popo
lazione studentesca». 
-. Capodoglio ha sollecitato la 
collaborazione dei consigli 
di • amministrazione attual
mente operanti, rappresenta
ti. in sede di riunione, dai 
rettori degli atenei marchi
giani ed ha precisato che 
quanto prima la Regione in
terverrà con propri provvedi
menti atti a fornire opportu
ni chiarimenti ed adeguate 
garanzie per la corretta ge
stione delle opere universita
rie nelle Marche. 

Ma che cosa hanno avuto 
in realtà questi giovani? Una 
scuola in sfacelo, disoccupa
zione, falsi miti di una socie
tà ingiusta e di una società 
consumistica. 

«Io — ricordava Sandro — 
ho incominciato a lavorare a 
15 anni, mi sono sposato pre
sto e ora ho due figli, non 
mi drogo e non sono uno 
sfaticato. Però non diamo la 
colpa per quelli che si dro
gano alla società in astratto, 
ma a persone ben determina
te. Se ho dovuto smettere 
gli studi devo forse prendere 
a pugni mio padre che non 
ha potuto continuare a man
tenermi? ». 
' Il problema, dunque, è es
senzialmente politico e su 
questa base è stato affronta
to. Troppe volte la colpa di 
una determinata situazione è 
stata data ad una società 
« anonima », che raccoglie 
tutti e nasconde responsabi
lità più precise. 
i «A chi giova — ha chie
sto il compagno Bucciarélli, 
sindaco di Maiolati — una 
società che non pensa, che 
ruba per procurarsi la dro
ga? Chi finanzia il giro, chi 
protegge i finanziatori?». So
no tutte domande a cui an
cora non è stata data una 
risposta soddisfacente. 

Il dibattito che si è svolto 
a Moie ha dato una indica
zione per una soluzione po
sitiva del problema: quella 
della partecipazione democra
tica. E" la strada più lunga, 
ma certamente — pensiamo 
— la più proficua. 

I. f. 

Convegno nazionale ad Ancona 
sulla droga e i «mass-media » 

'ANCONA — La giunta regionale delle Marche intende rea 
lizzare un convegno nazionale sui rapporti tra «mezzi di 
comunicazione e prevenzione del fenomeno droga»: l'as
sessorato' alla Sanità e Servizi sociali si è già messo in 
moto con la collaborazione del servizio stampa, dopo che 
tanto il presidente della Giunta che l'apposito comitato per 
le tossicodipendenze, avevano espresso un giudizio sostan
zialmente favorevole all'iniziativa. 

Non è stata ancora fissata una data precisa, ma si 
pensa che l'incontro si svolgerà tra il gennaio e il febbraio 
del prossimo anno. 
- Si tratta di raccogliere esperienze specifiche delle sin
gole regioni italiane sul piano della prevenzione, e di con
frontarle in un ampio dibattito per cercare le soluzioni 
migliori. - • *••••.'•:• 

Occorre un uso «mirato» dei mass-media e in questo 
delicato campo; occorre coinvolgerli tutti (dai quotidiani, 
ai periodici, dal servizio pubblico RAI-TV, all'emittenza lo
cale, dal depliant al quadro murale, alla comunicazione nel
l'ambito della famiglia o della scuola o del luogo di lavoro): 
tutti concordano sulla urgente necessità di preavvisare i 
giovani (e i non più giovani) del rischi ai quali sono esposti. 

«Ma, ecco uno dei punti chiave — precisa una nota del
l'assessorato regionale — è necessario anche un linguaggio 
adatto ed incisivo: conta più l'esorcismo del cattedratico o 
una esperiènza diretta, raccontata magari in termini di 
crudo realismo? Anche su questi punti, il convegno, per il 
quale occorrerà una preparazione accurata e una metodica 
raccolta di materiali (indicazioni sono state già fornite dal 
professor Volterra), dovrà dare risposte utili se non proprio 
esaurienti». • ..• ; 

L'assessore Capodaglio ha già tenuto alcune riunioni 
per una prima impostazione del lavoro e per istituire un 
comitato esecutivo incaricato di tradurre In pratica il con
vegno. Il presidente Massi si è detto convinto dell'utilità 
dell'incontro, raccomandando che gli esperti che verranno 
chiamati per tenere le relazioni, siano di indiscussa levatura 

Il servizio stampa ha fatto presente l'esigenza di coin 
volgere strettamente il mondo della scuola ed i giornalis* 
marchigiani, tramite l'associazione dell'Unione cronisti. 

Uno stimolante convegno-dibattito a Falconara 

ANCONA —Si è svolto 
a Falconara, un conve
gno-dibattito sul problemi 

/ dell'inquinamento, orga
nizzato dal Consiglio di 
quartiere Centro Sud e 
dal Comune di Falconara. 

Il compagno Gregorini, 
presidente del Consiglio 
di quartiere, nella relazio-

• ; ne introduttiva, ha preci- : 
sato che, pur non sotto
valutando la drammaticità 
dei momenti che stiamo 
vivendo con i problemi in
calzanti ' del terrorismo, 
della violenza, della disoc
cupazione, della droga, an
che, il problema dell'inqui
namento, la degradazione 
ambientale, frutto di uno 
sviluppo tecnologico di
storto, sta assumendo to
ni drammatici per la si
curezza e la sopravviven
za stessa dell'uomo. Il con
vegno ha voluto essere 
un punto di partenza per 
nuove iniziative. 

Il Pretore di Ancona, 
dott. Vito D'Ambrosio, il
lustrando gli aspetti giu
ridici della tutela dell'am
biente, ha ricordato che i 
principi! della sua salva
guardia sono sanciti dal
la Costituzione, ma che 
finora tali norme non 
hanno funzionato a do
vere. 

In particolare, il dottor 
D'Ambrosio ha esposto 
un'analisi critica, sia del
le norme contro l'inquina
mento atmosferico e idri
co (le recenti leggi « an
tismog » e legge Merli), 
sia delle cause della lo
ro mancata applicazione. 

Basta citare una sem
plice costatazione: pres
so la Pretura di Ancona. 
i casi penali pendenti per 
problemi di inquinamento 
sono molto pochi, mentre 
la situazione ambientale 
delle nostre zone non giu
stifica la mancanza di 
interventi da parte degli 
organi tecnico-ammini
strativi preposti al con
trollo. 

Il dott. Emilio Benetti, 
direttore del Laboratorio 
Chimico della Provincia 
di Ancona, nella sua re
lazione sulle cause di in
quinamento idrico ed at
mosferico. ha fatto rile-

' vare che. accanto alle 
colpe delle industrie, ci 

Non c'è contraddizione tra 
lotta all'inquinamento 

e difesa dell'occupazione 
Valutazioni negative sulla legge Merli e norme 
antismog - In aumento le malattie professionali 

sono quelle dèi mattatoi, 
degli allevamenti zootec-

7. nici, delle cave, dei Co-
i munii con il versamento 

degli scarichi fognari nei 
fiumi e nel mare e con le 
discariche di rifiuti solidi 
non sempre fatte in mo
do razionale. 

Il dott. Benetti è giun
to alla conclusione che la 
colpa dell'inquinamento, ; 
in misura minore o mag-. 

. giore, « l'abbiamo tutti » e 
. ha sintetizzato le fonti 

di inquinamento in indu
striali, agricole, urbane e 

. da autoveicoli. 
E* seguita la relazione 

del geologo dott. Lenzi 
. sulle - conseguenze dell'in
quinamento ambientale 
sul territorio, con parti
colare riferimento alla si-

. tuazione idrogeologica del
la valle dell'Esine. -

Ha parlato in partico-
': lare della pericolosità del-
" l'inquinamento da metal-: li pesanti nelle falde ac
quifere, fenomeno irrever
sibile, non degradabile, a 

' differenza dell'inquina
mento organico. 

Il prof. Governa, ordi
narlo di Medicina del La
voro - presso l'Università 
di Ancona ha affrontato 
l'interessante tema della 
patologia da inquinamen
to ambientale. Il noto do
cente universitario ha sot
tolineato la ormai certa 
correlazione tra smog, ani-

- dride solforosa, inquina
mento atmosferico in ge
nere e aumento di bron-

; chitl e altre malattie del
l'apparato respiratorio. 

Nel corso del dibattito 
si è discusso, insieme al
l'inquinamento del territo
rio, anche dell'inquina
mento in fabbrica; in me

rito sono intervenuti : 
Casoni e Mariottl del 
Consiglio di fabbrica del-
l'API e Raffaela della 
SIR (ex-Montedison). 

E' stato sostenuto, in 
vari interventi, che la Ri
forma Sanitaria, grazie al
le competenze attribuite 
alle Unità Sanitarie loca
li, dovrà divenire lo stru
mento tecnico-amministra
tivo capace ed efficace 
per la lotta all'inquina
mento 

Burattini, responsabile 
sindacale della FULC, ha 
detto che vanno ricerca
te, dove ci sono, respon
sabilità precise di inqui
namento ed aggiunge che 
la SIR e TAPI di Falco
nara, sono industrie in
quinanti, per questo ne
cessitano di maggiori con
trolli, con particolare ri
ferimento agli scarichi a 
mare della Raffineria. 

Il sindacato, ha ribadi
to Burattini, come non 
rinuncia alla difesa dei 
livelli occupazionali, non 
rinuncia alla lotta all'in
quinamento per la dife
sa della salute in fabbri
ca e per la tutela del
l'ambiente. 

A chiusura del conve
gno. il Pretore D'Ambro
sio ha aggiunto che, per 
ciò che riguarda l'onere 
che deve sopportare l'im
prenditore per il disin
quinamento, non è giusto 
che passi la logica, piut
tosto diffusa, della priva
tizzazione dei profitti e 
della socializzazione delle 
perdite, con la conseguen
za di scaricare tale one
re finanziario sulla co
munità. 

Gilberto Paolont 

Un primo sguardo alle trasmissioni decentrate che partiranno il 15 prossimo 

Per la Terza Rete lo «sponsor» è anche la Regione 
ANCONA — Si stanno strin
gendo i tempi alla sede RAI 
marchigiana in vista detta 
partenza della Terza rete, fis-
eata per il prossimo 15 di
cembre. 

Già da mercoledì prossimo 
ti darà il via a notiziari 
trasmessi però su bassa fre
quenza che serviranno come 
.m numeri Zero » per limare, 
perfezionare, modificare ulte
riormente le realizzaztonL 
Questa fase sperimentale era 
già iniziata nella scorsa pri
mavera. An?i, la' sede RAI 
del capoluogo marchigiano. 
assieme a qwlla di Palermo, 
ara stata addirittura prescel
ta dal centro romano, come 
•ose per operare anche in 
ture zone delia penisola. 

Ieri mattina il direttore 

dottor Livio Ranghieri ha il
lustrato, assieme al capo 
struttura programmazione 
BusiéUo, U lavoro fin qui 
compiuto, i programmi che 
verranno presto irradiati e le 
scelte di fondo su cui ci si è 
mossi. 

Ma non tutti i marchigiani, 
come è stato già anticipato a 
livello nazionale, potranno 
sintonizzarsi da subito su 
questa rete. Solo il 20 per 
cento della popolazione, in
fatti, è al momento raggiun
gibile cai segnale. Favoriti, 
data la particolare configura
zione orografica del territo
rio. oltre la stragrande mag
gioranza degli anconetani, gli 
abitanti dei centri di pianura, 
lungo la fascia litoranea. Più 
problematico toccare quelli 

delle aree collinari delle pro
vince di Pesaro ^e Ancona. 
Addirittura ptoibitive le at
tuali condizioni per gran par
te delle zone interne del Ma
ceratese e delTAscolano. Si 
prevede, in ogni caso, che en
tro il prossimo anno questa 
modesta fetta di utenti rag
giunti dal nuovo servizio, po
trà ampliarsi notevolmente e 
sfiorare una percentuale del
l'» per cento. 

Ma anche se sussiste tale 
handicap, ravvio della Terza 
rete rappresenta per il suo 
potenziale culturale, tecnico e 
ideativo e ver il decentra
mento democratico raggiunto, 
una grande tappa. Un trasfe
rimento ideativo e produttivo 
che interpreta correttamente 

| la * filosofia» di fondo della 

riforma radio-televisiva. 
Anche se mancano ancora 

due settimane al via ufficiale, 
è possibile, dato il grosso 
sforzo compiuto in sede loca
le, dare uno sguardo ai pro
grammi che sono stati stabi
liti con tanto di orari, titoli, 
ecc. Oltre aWappuntamento 
fisso del TG 3 (ogni giorno 
atte ore 19J0Q). è interessante 
ad esempio vedere come le 
Marche si presenteranno alle 
altre regioni. Infatti non ci 
saranno solo programmi re
gionali (in codice RR), ma 
anche quelli prodotti nette 
Marche e trasmessi in ambi
to nazionale (i così detti 
RN). 

La sede di Ancona comin
cerà a presentarsi ai telespet
tatori italiani fin dal 17 di

cembre con una trasmissione 
di un'ora, mLe Marche: ri
tolta che tiene», un pro
gramma realizzato da Sergio 
Tau, con la consulenza del 
sociologo Massimo Paci. Una 
presentazione del cosi detto 
•caso marchigiano* o erte 
marchigiana atto sviluppo», 
protagonisti del cosi detto 
minH/oom in un'area com
presa tra il depresso Sud ed 
il-Nord industrializzato. 

In gennaio due trasmissio
ni: a Forse il mare non è a-
maro * (interregionale con 
Palermo), sui problemi della 
pesca ed il dramma teatrale 
di Ugo Betti e Vento nottur
no» che ha recentemente i-
naugurato U teatro sperimen
tale. 

A marzo ci sarà un pro

gramma, inquadrato nel 
comparto giornalistico-servizi 
speciali «Droga in provin
cia» (interregionale con Pe
scara) e le tre puntate nel 
settore costume spettacolo di 
*Una banda, un paese», a 
metà strada tra U documen
tario e lo spettacolo musica
le. 

Fiore aWocchieUo, anche 
per Voriginale forma di fi
nanziamento (sponsorizzazio
ne da parte detta Regione) e 
per le firme che lo realizze
ranno — Leandro Castellani è 
il regista — sarà lo sceneg
giato tigne migne», tratto 
dal romanzo del marchigiano 
Alessandro Campanelli, che 
ha riscosso un vasto consen
so tra lettori e critici. 

Marco Mazzanfi 

IESI — Si apre domani 
mattina, presso a palazzo 
Paianetti Tesei, una mo
stra dedicata al pittore Do
menico Cantatore. 

La rassegna è stata con
cepita nel quadro della ter
za edizione del premio bien
nale «Città di Iesi, Rosa 
Papa Tamburi». 

All'inaugurazione della 
mostra, nella splendida cor
nice ricca di architetture 
e decorazioni di palazzo 
Pianetti, che fanno dello 
stabile un invidiabile «be
ne culturale d'insieme », in
terverranno autorità citta
dine e regionali e numero
si critici. " 

Quest'anno il premio è 
stato attribuito dall'apposi
ta qualificata commissione 
giudicatrice a due illustri 
firme appunto, a Domeni
co Cantatore che presente
rà da domani la sua pro
duzione, scelta tra quelle 
degli ultimi dieci anni, in 

Al palazzo Pianetti Tesei 

Apre domani a Jesi 
la mostra dì Cantatore 

La rassegna è stata concepita nel quadro del premio 
biennale « Città di Jesi - Rosa Papa Tamburi » 

una sintesi di circa 80 ope
re, e a Enrico Paolucci, 
cui sarà dedicato il pros
simo mese di gennaio nel
lo stesso palazzo pari di
sponibilità di spazio e di 
tempo. 

Com'è noto, il premio di 
pittura nella prima edizio
ne venne attribuito, nel 
1975 a Renato Guttuso e 
dopo due anni a Virgilio 
Guidi. 

Le loro opere, la loro 
presenza, unitamente a 
quella del concittadino Or

feo Tamburi (è di quest'an
no una grande antologica 
dell'artista a Senigallia, 
che ha riscosso un unani
me successo di critica), che 
volle istituirlo per ricorda
re la madre, conferirono 
immediatamente lustro e 
carattere di alto livello al
la manifestazione culturale. 

La presente edizione co
stituisce un ulteriore im
portante richiamo verso 
una città peraltro già ric
ca di storia e di tradizioni 
d'arte. 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 • ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE; TELEFONO 29.500 
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Una risoluzione della .Camera per lo stabilimento' di Foligno 
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Il governo impegnato a mantenere 
ione 

La presa di posizione alla XI commissione di Montecitorio - E' stata votata da tutti i gruppi parla
mentari dal PLI al PCI - La proposta di indire per il prossimo gennaio una conferenza del settore 

PERUGIA — Dopo mesi di 
lotte, ieri finalmente è arri
vata ai lavoratori dello zuc
cherificio di Foligno una no-
tizia positiva. La undicesima 
Commissione della Camera, 
in una sua risoluzione, « im
pegna il governo ad impedire 
unilaterali ed arbitrarie chiù- ' 
sure di stabilimenti saccari
feri e licenziamenti di mano
dopera. almeno fino a quan
do non sarà: presentato il 
piano bieticolo saccarifero ». 
E ancora « per elaborare 
questo atto programmatorio 
occorre indire entro il gen
naio 1980 una conferenza na
zionale .del settore ». 

La risoluzione è stata fir
mata da tutti i partiti, dai 
liberali al PCI. Era stato 
proprio il gruppo parlamen-, 
tare comunista a presentarla. 
nei giorni scorsi, in Commis
sione. Il nostro Partito è in
fatti, fin dall'inizio impegnato , 
nella lotta contro la chiusura 
dello stabilimento folignatè. 
Ritardi e impacci aveva inve
ce dimostrato la DC. che pe
rò in questa ultima fase, con 
la firma dell'atto, approvato 
dall'undicesima Commissione 
sembra voler uscire dalle 
ambiguità che hanno troppo 
tempo contraddistinto il 
proprio comportamento. A-
desso occorrerà vedere quali 
saranno le scelte del ministro 
Marcora. 

Marcora non è stato certo 
in prima linea, fin qui. nella 
difesa dello zuccherificio, so
lo con molto ritardo, ha in
fatti deciso di chiedere lo 
« slittamento del trasferimen
ti », dopo aver coperto per 
troppo tempo però le mano
vre di Montesi. «Le respon
sabilità governative — affer
ma il compagno Lombardi, 
responsabile della Camera 
del Lavoro di Foligno — so
no assai gravi. Le complicità 
offerte dal ministero dell'A
gricoltura alla società Cavar-
sere le abbiamo anche di re
cente ricordate in un nostro 
documento ». 

« Adesso — continua — an
che grazie all'impegno dei 
comunisti, finalmente c'è sta
ta una uscita dall'ambiguità 
da parte della Democrazia 
cristiana e di altri partiti. 
Ormai l'arco di alleanze in
torno alla lotta dei lavoratori 
è divenuto assai vasto. Mon
tesi è davvero isolato ». « Se 
si vuole davvero salvare lo 
zuccherificio — osserva infi
ne — occorre però che. oltre 
a sconfiggere il piano di ri-

. strutturazione selvaggia degli 
industriali del settore, il go
verno si impegni anche a far
lo davvero il piano bietico-
lo-saccarifero ». J 

Frattanto continua ' l'occu
pazione dello stabilimento fo
lignatè, gli operai siedono 

praticamente in assemblea 
permanente da giorni e' gior
ni. Ieri, quando è giunta la 
notizia della risoluzione della 
Camera, finalmente c'è stato 
un momento di ottimismo. 

Per oggi è previsto un in
contro fra le maestranze e il 
compagno Germano Marri. 
nel corso del quale si do
vrebbe fare il punto della si
tuazione e decidere eventuali 
future iniziative. Il presidente 
della giunta regionale fin dal
l'inizio della vertenza, si è in
teressato direttamente del 
problema con grande impe
gno. 

« Chissà — osserva ironi
camente Lombardi — se ci 
lascerà almeno la luce? ». 

Un telegramma è stato in
viato ieri mattina al presi
dente del Consiglio Cossiga 
dalla Regione Umbria. Comu
ne di Foligno, consiglio di 
fabbrica dello, zuccherificio. 
organizzazioni sindacali e for
ze politiche democratiche, nel 
quale è scritto: « Per la per
durante occupazióne dello 
zuccherificio ;,di' F/Jlignol • on-
,de. garantire la sua salvez
za. la salvezza del posto di 
lavoro e la produzione agri
cola; chiedono la sua presen
za a Foligno in occasione del
la- sua visita in Umbria il 2 
dicèmbre. In alternativa chie
dono un incontro urgente a 
Perugia per la stessa data. 

Due giorni di dibattito della CGIL al Chiòstro • di S.- Nicolò 

Non solo sulla sanità 
l'Umbria passa l'esame 

Valide ed elaborate organizzazioni - Il servizio regionale « una riforma che non 
costa, ma che paga» - L'istituzione di dodici uhità sanitarie locali dal̂ 1° gennaio* 

Con la nuova legge domani questi cacciatori e questi cani 
si troveranno in un ambiente più pulito 

In consiglio regionale dopo tre anni di lavoro e di polemiche 

Una nuova legge sulla caccia 
contro il de 

: • •- *..'. ' 

Hanno votato a favore i gruppi della maggioranza ed anche la DC - Sul banco degli imputati non ci 
sono i cacciatori ma rinquinamento ed il mancato rimboschiménto - I divièti in àmbiti territoriali 

L'incontro fissato per il 7 dicembre 

Terhinoss: si jtórha a trattare 
TERNI — Riprenderanno il I 
dicembre le trattative fra il 
consiglio di fabbrica e la di
rezione aziendale della Ter-
ninoss. Le questioni dell'or
ganizzazione del lavoro all'in
terno del reparto ESE 1 e la 
necessità di un aumento de
gli organici saranno al centro 
della discussione. Le trattati
ve intorno a questi problemi 
sono'.in corso già da tempo. 
Circa 15 giorni fa erano state 
però interrotte dalla direzio
ne che, a detta dei rapDre-

. sentanti sindacali, non si era 
dimostrata . disponibile . al 
confronto. 

In auesti giorni i delegali' 
del consiglio di fabbrica 
hanno impedito che all'inter
no del reparti ESE 1 venis
sero effettuati i consueti 
spostamenti dei lavoratori da 
una macchina all'altra. Fra le 
denuncie mosse dal sindaca
to, infatti, quella di fare un 
uso selvaggio della mobilità 
interna della forza lavoro. 
L'intervento dei delegati ha 

. determinato di fatto dei no
tevoli problemi nella produ
zione del reparto. Sono stati 
aperti interi turni di lavoro 
In diverse sezioni produttive: 
nella linea a caldo, in auella 
a freddo e al laminatorin 

«Si ò agito — ci ha detto 
Giancarlo Cozza, capo del 
personale dello stabilimento 

• — contro ogni logica produt
tiva. Non è pensabile il blo(> 
co della mobilità, a nostro 

avviso ». Ora di fatto, però, a 
seguito dell'azione sindacale, 
la direzione ha accettato di 
riprendere le trattative. «Ab
biamo dimostrato alla dire
zione — dicono al sindacato 
— che al reparto c'è Una rea
le carenza d'organico: se si 
vogliono evitare continue 
fermate degli impianti e ne
cessario che vengano assunte 
nuove persone». La richiesta 
delle nuove assunzioni è in
fatti una delle proposte che 
da tempo i delegati ' dello 
stabilimento hanno presenta
to alla direzione. 

«Effettuando nuove assun
zioni — dice il consigliò di 
fabhrica — i lavoratori at
tualmente occupati dovranno 
far uso delle ferie che an
nualmente gli spettano ». 
Molte sono infatti le rimo
stranze dei lavoratori che, 
passato il periodo della chiu
sura estiva, non possono di
sporre di giorni di festa per
chè non c'è personale che 
possa sostituirli. Dal canto 
suo la direzione afferma che 
attualmente c*è un 8 per cen
to di organico in più proprio 
per effettuare le sostituzioni 
necessarie. «Ci rendiamo 
conto comunque che la situa
zione va riveduta — dice an
cora il capo del personale — 
anche se non sappiamo dire 
con certezza quante possano 
essere le unità necessarie». 
.-•• Ora, pertanto, è già signifi
cativo che la direzione abbia 

accettato di riprendere il 
confronto. E' anche impor
tante che si vada al più pre
sto ad una verifica delle ri
chieste sindacali che non sia 
stata ancora espressa con 
precisione. Ora i prossimi in
contri, a partire da quello 
del 7, potranno assumere un 
grande significato' sul piano 
della capacità contrattuale 
del sindacato all'interno della 
fabbrica. E' certo che sulla 
questione della mobilità in
terna e sulla necessità di ot
tenere . garanzie sufficienti 
per le- fèrie si sta creando 

.tra ' 1 '. lavoratori una - grande 
mobilitazióne.. 
•' Sarà solo questa, insieme 
ad un movimento compatto 
ed unito, che potrà consenti
re ai rappresentanti sindacali 
di raggiungere i loro obietti
vi. Osservando complessiva
mente la situaqione all'inter
no della Terninoss appare 
chiaro infatti che sebbene lo 
stabilimento offra notevoli 
possibilità produttive, la di
rezione non sembra Intenzio
nata ad aumentare sensibil
mente la situazione all'Inter-
tivo della direzione sembra 
piuttosto essere quello di un 
aumento della produzione 
attraverso un maggiore cari
co di lavoro per gli operai 
attualmente occupati nella 
fabbrica. E" questa la ma
novra da abbattere. 

Angelo Ammenti 

PERUGIA — Un lungo lavoro durato tre anni, una media
zione molte volte .difficile hanno trovato conclusione ieri 
sera in consiglio regionale con l'approvazione della legge 
sulla «conservazione e ricostituzione del patrimonio fauni
stico regionale. Disciplina della caccia». All'approvazione 
della legge si è arrivati dopo una intera seduta dedicata 
ad un dibattito serrato, ad un confronto puntuale sui 37 
articoli di cui è composta la legge. Hanno votato a favore 
i gruppi della maggioranza (PCI-PSI), il PSDI e ufficial
mente anche la DC. 

Nel corso della approvazione dei singoli articoli si sono 
avute poi posizioni differenziate all'interno del gruppo so
cialista e democristiano. Che ' cosa ispira la disciplina di 
una materia cosi interessante e molto delicata? Una ac
centuata spinta a ricreare'le condizioni ambientali perché 
gli animali possano vivere ed aumentare di numero. Il 
problema supera, dunque, il contrasto fra «cacciatori» e 
« naturalisti ». 

E' ben più impegnativo e preoccupante: si tratta di rea
gire alla rapida degradazione attuale per cui «l'ambiente 
è sempre meno natura e sempre più alterazione dì equi
libri ecologici che mettono a repentaglio la sopravvivenza 
del patrimonio floreale, della fauna e rendono difficile 
la stessa vita umana». Sul banco'degli imputati non c'è 
la caccia (in Umbria i cacciatori sono 75mila), ma l'inqui
namento, il mancato rimboschimento, varie forme di spe
culazione fra cui quella, edilizia..,;, '....;;-: •'•. 
.-Di mezzo - non c'è solo l'interesse - dèi cacciatori ma di 

tutti -coloro che amano la " natura.? Dalla'.'diagnosi discén
dono linee operative precise. Il piano regionale per la con
servazione e la ricostituzione del patrimonio faunistico è 
io strumento base. Da preparare entro nove mesi dalla 
entrata in vigore della legge e valido per cinque anni, esso 
dovrà indicare le zone di riserva integrale, !e oasi di prote
zione. le zone di ripopolamento e di cattura, le aree per i 
centri pubblici e privati di produzione. di selvaggina -

In tutti questi «ambiti territoriali» la caccia sarà vie
tata. Il piano dovrà pure contenere la carta delle poten
zialità faunistiche, le norme per incentivare gli agricol
tori che vorranno tutelare la selvaggina, i criteri per in
dennizzare coloro che saranno danneggiati dagli animali 

" selvatici. Altro aspetto da mettere in evidenza è l'istitu
zione di un comitato tecnico scientifico con compiti di con
sulenza e di ricerca nei campi della tutela, della regola
mentazione, della valorizzazione e della sperimentazione per 
ricostituire il patrimonio faunistico. 

Una terza parte della legge regola l'attività venatoria. 
Prima dell'inizio della seduta pomeridiana c'è stata una 
«manifestazione» di alcuni aderenti, pochi per la verità. 
a gruppi ecologici e al Partito radicale, che sono entrati 
in aula con cartelli, contenenti frasi giudicate irriguardose 
nei confronti dell'assemblea. Il presidente Abbondanza ne 
ha quindi disposto l'allontanamento. 

TÈRNI - Una giornata di lotta nel commercio per il rinnovo del contratto 

Negozi chiusi per riaprirli meno cari 
TERNI — Per gli addetti al 
commercio quella di ieri è 
stata una giornata che non 
sarà facilmente dimenticata. 
Non la dimenticheranno i la
voratori, perchè si è vista 
una categoria combattiva, de
cisa a strappare dei risultati. 
Ma soprattutto non la dimen
ticheranno i proprietari di al
cuni dei più importanti nego
zi della città, che ieri matti
na, all'orario di apertura, 
hanno'trovato una novità: le 
porte d'ingresso erano pic
chettate. Qualcuno tra 1 pa
droni ha pensato di chiama
re la polizia, per intimorire 
11 personale e per indurlo a 
sospendere l'azione sindacale. 
Gazzelle della polizia e dei 
carabinieri hanno sostato agli 
ingressi, ma senza interve
nire. Lo sciopero è cosi pro
seguito senza incidenti. 

L'iniziativa di ieri rientra
va nel quadro delle agitazio
ni promosse per il rinnovo 

del contratto di lavoro. La 
piattaforma rivendicativa è 
articolata in maniera tale 
che. se si riuscirà a farla 
passare, gli stessi consuma
tori ne trarranno un benefi
cio. I lavoratori pongono in
fatti con forza il problema 
della riforma della rete di
stributiva. in maniera da ri
muovere quelle storture che 
costituiscono un elemento di 
moltiplicazione dei prezzi. La 
rete commerciale di Terni è 
costituita soprattutto da punti 
di vendita di modeste dimen
sioni. 

Soltanto i due più grossi 
supermercati del centro 
(UPIM e Superconti) hanno 
un organico che si aggira in
tomo alle 100 unità. Poi vi 
sono un numero, tutto som
mato modesto, di negozi di 
media dimensione, con dieci
venti dipendenti, e infine una 
miriade di piccole attività, 
a conduzione familiare, con 

un personale ridotto all'osso. 
Tra datore di lavoro e per
sonale dipendente c'è un rap
porto di tipo paternalistico. 
Il contratto di lavoro non 
viene applicato nel 70 per 
cento dei casi, secondo un 
calcolo approssimativo delle 
organizzazioni sindacali. Ac
cade cosi che sé una com
messa per contratto dovreb
be prendere 360.000 lire al 
mese circa, finisce poi nella 
realtà per prenderne molto 
meno e sono tutt'altro che 
rari i casi di lavoratori che 
sono al di sotto delle 200.000 
lire al mese. 

Il rapporto va avanti con 
piccoli accomodamenti quan
do il titolare è più generoso. 
oppure con vere e proprie 
intimidazioni, quando il pa
drone sceglie la linea dello 
scontro. Il numero degli 
iscritti al sindacato è ancora 
basso e il processo di sinda-
calizzazione, non a caso, èr 

stato più veloce proprio nei 
grandi magazzini, dove si è 
riusciti a strappare dei trat
tamenti che rappresentano la 
punta più avanzata delle con
quiste ottenute dalla catego
ria. 

Per il resto la gestione è 
talmente di tipo paternalisti
co che si sono verificati ca
si assurdi. Il titolare del Su-
permec, ad esempio, licenziò 
due proprie dipendenti perchè 
non gli piaceva il loro modo 
di taglio di capelli. La vicen
da è finita davanti al magi
strato. che, con una senten
za emessa pochi giorni fa, 
ha dato ragione alle due la
voratrici e ne ha imposto la 
riassunzione. Questo è uno dei 
casi più eclatanti verificati
si, ma molti altri se ne po
trebbero citare, meno clamo
rosi, anche se egualmente si
gnificativi. 

Il caso più recente si è 
verificato In uno dei più gros

si ' negòzi di abbigliamento, 
Briganti, che in occasione 
dell'ultimo sciopero ha paga
to un premio ai lavoratori 
che avevano lavorato. La con
troparte padronale può in 
questo settore giocare una 
carta che spesse volte si ri
vela quella vincente: il com
mercio è rimasta l'unica val
vola di sfogo verso la quale 
si orienta una sempre cre
scente richiesta di posti di 
lavoro soprattutto femminile. 

Ormai il settore tessile, che 
un tempo occupava una fet
ta di manodopera femminile 
di una certa consistenza, è 
pressoché sparito. La Gorini, 
per fare un altro esempio. 
pure essendo la più gran
de delle aziende tessili ter
nane, è riuscita a non chiude
re, m a ha dovuto licenziare 
cinquanta donne. 
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PERUGIA — Due giorni di 
relazioni e intervènti al Chio
stro di San Nicolò di Spoleto 
ed ecco il responso: le isti
tuzioni umbre — Regione in 
primis — hanno prodotto va
lide ed avanzate elaborazioni 
in materia di sanità. Il movi
mento sindacale deve invece 
recuperare ritardi organizza
tivi e sviluppare l'iniziativa 
per, una riconversione indu
striale che migliori • anche 
l'ambiente di lavoro nelle fab
briche. Lo afferma la CGIL 
umbra, non in un volantino 
perché non ci sono comuni
cazioni ufficiali, ma nelle 
opinioni di delegati di fab
brica. di medici, e sindacali
sti che per due giorni hanno 
dato vita al convegno regio
nale dell'organizzazione sulla 
sanità. 

Il giudizio sull'Umbria è 
stato mutuato da una precisa 
analisi delle leggi fin qui ela
borate dalla Regione, com
presa • l'ultima, quella clic 
istituisce il servizio sanita
rio unico regionale. « Questa 
'riforma che - non costa, ma 
«che paga », così la definisce ; 
Vittorio Cecati assessore re
gionale alla Sanità, vale la 
pena riassumerla ancora. Per 
l'Umbria dal primo gennaio 
l'organizzazione sanitaria mu
terà in questi termini: ver
ranno istituite dodici Unità 
Sanitarie locali, cui • faranno 
capo gli ospedali, l'assistenza 
mutualistica (attualmente svol
ta al posto delle mutue dal
le SAUB. in via transitoria). 
i poliambulatori, i gabinetti 
di analisi e i distretti sani
tari (saranno circa cinquan-
ta-sessanta per la regione).. ; 

Le Unità Sanitarie Locali . 
saranno una per ciascuno dei 
dodici consorzi di Comuni in 

"cui è divìsa'l'Umbria! Si trat
ta di .organismi di direzione 
e gestione composti da consi

glieri comunali ed esperti. Il 
cittadino farà riferimento con
creto. ai Distretti sanitari. Si 
potrànpo anche- avere edifici 
con sii scritto « distretto sa
nitario-», , ma» la dicitura po
trebbe consistere per alcune 
zone . in un semplice riferi
mento al territorio e alle sue. ' 
strutture di base. -•-

Per gli utenti i segni del
la riforma non saranno evi
dentissimi, almeno in un pri- ; 

mo momento. Altra cosa è il . 
riordino che essa impone 
nell'ambito amministrativo. 
La CGIL umbra di questo ne 
è convinta ed anzi mette in. 
evidenza come la Regione si 
sia mossa negli anni, assie
me alle Province, più che pò- ' 
sitivamente. Le proposte che 
l'organizzazione sindacale ha * 
elaborato nel convegno sono 
dunque le seguenti: dibattito 
e mobilitazione in tutte le zò
ne per elaborare a breve ter
mine un contributo sindacale 
per il piano sanitario che ogni 
Unità sanitaria locale dovrà' 
produrre; -organizzazione di 
incontri di categoria - su temi 
specifici (con gli ospedalieri " 
del Policlinico e del (.npsoco- r 
mio-, ternano) : con- i. medici ; 
soprattutto delle- ex mutue; 
con gli operatori del SIM). 
r • I temi di cui la CGIL pro
muove, più in generale, la 
discussione riguardano la me
dicina del lavoro e il rappor
to tra salute e riconversione . 
industriale (argomenti perai- . 
tro svolti nella relazione del 
compagno Briziarelli). Il giu
dizio sull'opera svolta dagli 
enti locali umbri è anche in 
questo campo positivo: . si 
vuole estendere infatti il mo
dello : costituito dal Mesop. 
Centro provinciale di medici
na del lavoro che ha operato 
soprattutto nel Ternano. -

Precisa è anche la richiesta 
che si siano questi istituti pub
blici (la CGIL ne vuole uno 
per ciascuna zona) a .entrare 
in fabbrica e non il tale isti
tuto milanese che. ad esempio 
richiede la MVR di Perugia 
o il solo servizio delle Ferro
vie dello Stato abilitato alla 
tutela dei lavoratori alle Gran- •' 
dì Officine dìTolignòT Quanto 
all'ambiente di lavoro l'indi
cazione che viene dal conve- . 
gno è altrettanto "precisa: che . 
la salvaguardia della salute 
sia un elemento strutturale da 
tener conto nella ristruttura
zione e persino nella conces
sione di finanziamenti (l'invi
to è rivolto a banche, istituti 
regionali, ecc.). 

Di salute in fabbrica du
rante il convegno se ne è par
lato • 

Riportiamo al proposito il 
parere del professor Brizia
relli: «Tra maglieria, abbi
gliamento e ceramica in Um
bria sono migliaia coloro che 
lavorano a domicilio; la tute
la della salute, con i poteri 
di controllo che consente agli 
ufficiali sanitari comunali 
una recente legge, potrebbe 
essere, una occasione per ana
lizzare meglio • il fenomeno >. 

Gianni Romizi 

Città di Castello 

La CGIL scende 
in campo per 
l'iniziativa del pretore 

PERUGIA — La CGIL si 
è impegnata ieri ad in
traprendere « tutte le 

• azióni, anche quelle lega
li, che si recidessero ne
cessarie per salvaguarda
re gli operatori ingftusta-

• mente colpiti" dal compor
tamento antiabortista del 
pretore di Città di Ca
stello Gabriele Verrina ». 

' La confederazione in un 
suo comunicato assai po
lemico sostiene che « tale 

; iniziativa del pretore ha 
di fatto paralizzato un ser
vizio essenziale del siste
ma sanitario e ciò è' di 
particolare gravità • in 
quanto il magistrato ha 
proceduto sulla base di 
varie denunce anonime, 
come si rileva dalle sue 

.stesse ammissioni». 
«Non ci risulta — ag

giunge il comunicato del-

* la CGIL — che altrettan
to zelo sia stato posto dal. 
pretore per perseguire 
uno squallido commercio 
degli aborti clandestini., 

•f«^to.f(ffttto assume Jg** 
- fisigniftoato] rpartlcolarmfhj f 
; te grave perché si collega 
. ad analoghi episodi di 
'.boicottaggio della legge 
. avvenuti a Marsciano e a . 
' Perugia da parte : della " ' 

magistratura e di alcuni 
, clinici universitari • della 

facoltà di Medicina ». -
« Non è un caso che ta

li intimidazioni si rivolgo-
no agli operatori ed alle ' 
realtà ospedaliere dove : 
maggiore è stato lo sfor
zo di organizzare un ser
vizio per le donne. Infat
ti la legge 194 non è an
cora applicata in tutte le 
realtà ospedaliere. della 
Umbria, meno che meno 

è applicata nel Meridione 
d'Italia, sia per hi non vo-: 

lontà di molte forze con
servatrici e reazionarie, 
sia per i limiti intrinse
ci alla stessa - legge che, 
attraverso la possibilità 
dell'obiezione di coscien
za, deresponsabilizza in ' 
modo strumentale l'80 per 
cento degli operatori sa
nitari ». 

« Chiamiamo — termi
na il comunicato della 
CGIL — tutti 1 lavora
tori alla più ferma mo
bilitazione e vigilanza per 
verificare il rispetto e la 
applicazióne della,légge e 
BTOIirfmoonè^^tikfcgi e 

one. ad un 
analogo Intervento »".' Du
ri comunicati di condan
na sono venuti nella gior
nata di ieri anche da par-: 

te della commissione fem
minile regionale del no
stro partito e dell'UDI di 
Perugia. ' 

Per oggi è infine previ
sta una grande assemblea 
popolare a Città di Ca
stello. per discùtere In
sieme sulla possibilità di 
iridire per la prossima 
settimana una manifesta
zione regionale di tutte le 
donne -

% 
o; 

Chiesti dal gruppo PCI alla Regione 
| j | I f l f c M - | 

Nuovi fmancamenti 
per | | " ̂ Sj|̂ ltóà|rjrien td > 
delia Rupe \ d(i Orvieto 
PERUGIA — Il gruppo co
munista di palazzo Cesaro-
ni propone al consiglio re
gionale e di avanzare ri
chiesta al governo, secon
do gli impegni da questo 
precedentemente assunti. 
di ulteriori finanziamenti 
della legge per il conso
lidamento di Orvieto e To
di. allo scopo di completa
re gli interventi avviati ». • 

La mozione, firmata dai 
compagni Settimio Gambu-

li. Francesco Mandarini e 
Marcello Matterazzo è sta
ta presentata ieri all'uffi
cio di presidenza, affinché 
si discuta nelle prossime 
sedute. Il gruppo comuni
sta fa infatti notare, che 
l'ordine del giorno, appro
vato dalla commissione La
vori pubblici della Came
ra e accolto dal governo, 
parla esplicitamente di pos
sibili successivi stanzia
menti. Infatti non si giu

dicano sufficienti, quelli 
fin qui erogati 

•Del resto i diversi stu
di, elaborati prima che ve
nissero appaltati i lavori 
per'"Orvieto,'-"hàhnò"già di
mostrato* 'cònfè^sia-' indi-
sjpensàbUe^ìniS'tirfavnet- -
tàméfltèf'Sliperiofe-'a:quella • 
erogate dalla légge 230 per : 

le -opere di consolidamen
to della Rupe. A queste ; 

spese vanno poi aggiunte 
quelle per far fronte allo ." 
smottamento di Todi. Come ' 
si ricorderà il provvedi
mento legislativo, approvai- . 
to nel maggio "78. desti
nava in tutto 8 miliardi. ' 
per far fronte agli ormai 
urgenti lavori da svolgere 
a sostegno delle due col
line. che avevano iniziato 
a franare pericolosamente. 
sei vennero, per decisione 
concorde dirottati ad Or
vieto e due a Todi. 

Per una discutibile mozione di docenti 

Assemblea permanente 
v i . . - " i Linà&I 

PERUGIA — Una mozione 
di alcuni professori della 
facoltà di Medicina del
l'ateneo perugino, che pre
vede tra l'altro un corso 
di laurea rigido, ha susci
tato la viva protesta degli 
studenti, che ieri mattina 
si sono riuniti in assem
blea permanente nell'aula 
di patologìa generale. Nel 
corso del dibattito hanno 
discusso il documento, di
chiarandolo. all'unanimità. 
inaccettabile. La proposta 
— affermano gli studen
ti — sembra essere stata 
ispirata dalla volontà di 
rendere più selettivo il cor
so di laurea, teorizzando 

- il vecchio e banale luogo 
comune, secondo il quale 

. ^ 54 * • '><• 
a pesantezza degli stùdi 

equivale a maggiore quali
ficazione e dignità degli 
stessi. 

In particolare sono stati 
discussi alcuni punti del 
documento che sembrano 
essere i più gravi, come 
la proposta di negare qual
siasi punto in sede di lau
rea • a coloro che sostitui
scono uno o più insegna
menti dal piano di studi 
ufficiale, negando in pra
tica la autonomia intellet
tuale dello studente impo
nendogli un corso di lau
rea rigido e solo in appa
renza organico. 
- C'è poi la questione del
la votazione di laurea che 

, sì basa — secondo la prò-. 

posta dei professori — su 
di un criterio di sottrazio
ne ed addizione con un 
.massimo .di sei.punti a di
sposizione della commissio
ne. In questo modo non si 
faaìtrp cheiabbassare tut-
tf i^VÒUvd(J taiifea» ope-
fandu ti ria- dl&xiniifia'zione 
tra gli studenti perugini e 
djrolli dcljeffaltre.:facoltà. 
lE' chjanvcbe tétte que

sto nonv.fijr nulh*j X.-che 
fare con i problemi della 
facoltà — sostengono anco
ra gli studenti — che or
mai deteriorata nel suo 
ruolo di trasmissione della 
conoscenza, si trascina con 
modelli vecchi e superati 
che attendono la fatidica 
riforma universitaria. Gli 
studenti intanto hanno an
nunciato che continueran
no la loro assemblea per
manente fino a giovedì, 
giorni in cui dovrebbe riu
nirsi il Consiglio di Facol
tà per discutere la mozio- ' 

' ne dei professori e le pro
poste di rinnovamento del
la didattica che saranno 
elaborate dalla assemblea 

'•:*• f. a. 
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